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Mazzano Romano, Castelnuovo di Porto, Sacrofano, Trevignano Romano e Anguillara Sabazia (RM)  Proponente: Società

ENERGIA MINERALS (ITALIA) Srl  Registro elenco progetti n. 067/2023  Pag.  406

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12103

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando

pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Proroga straordinaria dei termini di realizzazione di operazioni

finanziate in attuazione della misura 7.6.1 per il beneficiario, Comune di Pescorocchiano e rettifica della determinazione n

G09791 del 17/07/2023.  Pag.  410

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Decreto Soggetto Attuatore

Decreto Soggetto Attuatore 12 settembre 2023, n. N00039

Oggetto: OCDPC N. 872 del 04.03.2022 "Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale,

l'accoglienza il soccorso e l'assistenza, alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina.

Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di agosto 2023 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R.

26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 68.371,71 a valere sulla contabilità speciale n. 6341/2022.  Pag.  417

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11914

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 78455 del 14/12/2020 Arpa Lazio. Acqua Pubblica Sabina S.p.a.

(Comune di Fiamignano).  Pag.  421
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Determinazione 12 settembre 2023, n. G11916

archiviazione verbale n. 72003 del 17/11/2020 Arpa Lazio. Acqua Pubblica Sabina S.p.a. (Comune di Fiamignano).

 Pag.  424

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12127

Concessione del diritto di superficie per la realizzazione di un accesso carrabile sul terreno regionale identificato al N.C.T. del

Comune di Latina (LT), foglio 133 particella 2069 (ex 41), di estensione 40,00 mq.  Richiedente: Mascitti Sandro (codice

creditore 246847) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023. Approvazione schema atto costitutivo del diritto di superficie.

 Pag.  427

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12149

Alienazione del fondo edificato sito nel Comune di Santa Marinella (RM), località Santa Severa, Via Aurelia km 54+300,

distinto al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, ai sensi delle linee guida approvate con d.g.r. 207/2019.

Approvazione schema di atto notarile di compravendita e accertamento di entrata (codice debitore 211003).  Pag.  436

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12071

Presa d'atto variazione Ragione Sociale da "CLEAR CHANNEL ITALIA SpA" a "IGP SPA" (cod. cred. 133583).

 Pag.  448

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12111

SERVIZI-DIGITALI-ED.1 - Revoca della procedura di gara relativa alla Determinazione G18184 del 20/12/2022 "Gara

comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. 50/2016, per l'affidamento dei servizi di sviluppo,

evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o in Open Source delle Amministrazioni aderenti, a supporto dei

progetti di Digital Transformation degli Enti della Regione Lazio e del territorio regionale" - CIG: Lotto 1 - 9540392489, Lotto

2 - 9540406018, Lotto 3 - 9540419ACF, Lotto 4 - 95404368D7.  Pag.  451

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12112

gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di medicazioni

generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio indetta con determinazione n. G11687 del 30

settembre 2021 - ID Anac 8280478. Applicazione dell'articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 - lotti 8,11,20,23,28,33,34,37, 38,

46 e 50.  Pag.  455

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12113

Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di ossigenoterapia domiciliare

occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione n. G15562 dell'11/11/2022. Numero gara

8773466 - Provvedimento di aggiornamento tecnologico prodotto MedicAir Centro S.r.l. Lotto 4.  Pag.  461

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12251

44_ZSC - "Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.LA), ai sensi dell'art. 76 del D.lgs.

36/2023 finalizzata all'affidamento di un servizio di supporto tecnico scientifico alla Direzione Ambiente e ai soggetti affidatari

della gestione delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle DGR 305/2018 e 498/2019, per le attività di definizione degli

obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC della rete Natura 2000 della Regione Lazio" - CIG: 9923453479. Approvazione

dei verbali e provvedimento di aggiudicazione.  Pag.  466
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DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11930

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la

riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536

del 26 luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Roccagorga (LT) - Codice creditore 280 - per l'importo di €

4.542,65 e disimpegno delle economie di spesa per € 15.457,35 afferenti all'impegno n. 10248/2022 sul capitolo U0000E32510,

missione 09 programma 03 pdcf 2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento  Pag.  473

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11971

COTRAL S.p.A. - Decreto-Legge 82/93, art. 5 comma 1, convertito con modificazioni dalla L. 27 maggio 1993, n. 162 e L.

239/2004, art. 1 comma 56, lett. a)- Autorizzazione all'installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso privato,

della capacità volumetrica complessiva di mc. 21, per il rifornimento esclusivo delle autovetture e mezzi di servizio

dell'Azienda, in Comune di Roma, Via Ostiense n. 2691.  Pag.  479

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12105

Lavori di "Messa in Sicurezza Permanente del sito Arpa2". Contratto di appalto sottoscritto il 29 febbraio 2016 CIG

44877608B3 - CUP J53J12000080001. Sostituzione del Direttore dei Lavori  Pag.  484

DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12095

Determinazione n. G05068 del 28/04/2022 "Art. 54 comma 3 del d.lgs 50/2016 - Adesione all' Accordo Quadro "Strategia della

Trasformazione Digitale" CIG 8127220A1A Lotto 1 - CUP F84D22000310003. Approvazione schema di contratto, nomina

RUP e definizione del gruppo di lavoro" - CIG 92069149C7 CUP F84D22000310003". - Approvazione schemi di Addendum al

Contratto Esecutivo e modifica gruppo di lavoro.  Pag.  489

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12102

Adesione della Regione Lazio al progetto d'intervento e sostegno dell'attività delle Regioni e delle Provincie autonome in

materia di welfare, denominato Welforum. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54970/2023 a favore

dell'Associazione per la Ricerca Sociale (ARS), per l'importo complessivo di euro 10.000,00 sul capitolo U0000H41932 - Es.

Fin. 2023  Pag.  513

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12158

Art. 74 della Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii. Interventi a sostegno delle famiglie con minori nello spettro

autistico fino al dodicesimo anno di età. Presa d'atto delle rendicontazioni delle spese degli anni 2019, 2020, 2021 e

perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54958/2023 per l'importo di 2.500.000,00 euro sul capitolo U0000H41903

dell'esercizio finanziario 2023, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 457, in favore di Roma Capitale e

dei distretti sociosanitari del Lazio.  Pag.  518

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12159

Deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n.457. "Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune".

Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024".

Perfezionamento delle prenotazioni di impegno in favore di vari creditori Comuni capofila dei distretti sociosanitari: n.

54964/2023 per un importo di € 2.980.000,00 es. finanziario 2023 sul capitolo U0000H41903, n. 54960/2023 per un importo di

€ 876.908,00, es. finanziario 2023 sul capitolo U0000H41924. Contestuale variazione in diminuzione della prenotazione di

impegno n. 54960/2023 per l'importo di € 3.092,00 sul cap. U0000H41924, Esercizio finanziario 2023.  Pag.  531

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12172

Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle persone sottoposte a terapia oncologica per

l'acquisto della parrucca relativi al primo avviso emanato per l'anno 2023 in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma

4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54953/2023 per

complessivi euro 16.200,00 sul capitolo U0000H41984 - Perimetro Sanitario - esercizio finanziario 2023.  Pag.  545
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Determinazione 15 settembre 2023, n. G12173

Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle persone sottoposte a terapia oncologica per

l'acquisto della parrucca relativi al secondo avviso emanato per l'anno 2023 in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3,

Roma 4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54953/2023 per

complessivi euro 21.001,52 sul capitolo U0000H41984 - Perimetro Sanitario - esercizio finanziario 2023.  Pag.  553

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11958

Determinazione di conclusione positiva con prescrizioni della conferenza di servizi decisoria art. 14 quater comma 1, legge n.

241/1990 e Autorizzazione Unica, ai sensi dell'art. 52 quater e sexies del DPR 327/2001 e s.m.i., per la realizzazione del

metanodotto "Roma Ovest - Pomezia" DN 450 (22") - 64 bar. Variante per rifacimento dell'attraversamento della S.S. n 148

"Pontina" al Km. 16+640 e della "Via Cristoforo Colombo", "Via Pontinia Vecchia", "Via Romeo Collais e Via Romeo

Collalti" - Istanza presentata da Snam Rete Gas S.p.A.  Pag.  560

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11964

D.G.R. n 1246 del 28/12/2022 e determinazione n. G19110 del 30.12.2022" - Comune di Bracciano - Importo contributo €

300.000,00 - Cambio oggetto del finanziamento da "Rifacimento manto stradale di strade comunali" - via Braccianese Claudia

(dalla Rinascente in direzione Vigna di Valle fino alla Via del Pepe) a tratto di strada via di San Celso sempre all'interno del

Comune di Bracciano -  Concessione proroga ai sensi dell'articolo 30, comma 5, della L.R.9/2005, con scadenza al 15.10.2024 -

cod  Inframob P220209-0058  Pag.  568

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12082

Legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall'articolo 7 della legge regionale 23 novembre 2022,

n. 19. "Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili nel

Lazio" approvato con determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 - Proroga dei termini per la richiesta di erogazione del

sostegno di cui all'art. 14, comma 1 dell'Avviso Pubblico.  Pag.  572

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11862

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 "Avviso Pubblico N.

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU -

Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 50221/2023-50222/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo pari

ad € 1.926.588,00 sui capitoli U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538.

 Pag.  577

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11866

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 "Avviso Pubblico N.

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU -

Perfezionamento prenotazione di impegno n. 50221/2023 a favore del creditore n. 73830 "S.a.i.p. Formazione S.r.l." per un

importo complessivo pari ad € 438.680,62 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR

I202300538.  Pag.  589
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Determinazione 11 settembre 2023, n. G11868

Determinazioni dirigenziali n. G09208 del 03/07/2017 e n.  G09198 del 09/07/2021 - Avviso Pubblico "Candidatura per i

servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni Edizione 2017 ed Edizione 2021" - Perfezionamento prenotazioni di

impegno n. 55403-55414-55406-55407-55416-55408-55401-55405-55413 del 2023 per un importo complessivo di €

3.822.312,56 a favore di creditori certi - Capitoli U0000A41104 U0000A41105 U0000A41106 - U0000A41110 U0000A41111

U0000A41112 - U0000A41281 U0000A41282 U0000A41283 - Asse I Occupazione POR FSE Lazio 2014/2020 - Esercizio

finanziario 2023.  Pag.  596

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11885

"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy -

Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite della Regione Lazio e

destinatarie di risorse PNRR Missione 4 Componente 1 Investimento 1.5 - Programmazione 2023" di cui a Determinazione

G10998 del 9 agosto 2023_ Rettifica.  Pag.  609

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11889

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "ISTITUTO ANIENE S.R.L." a svolgere corsi non

finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.  Pag.  615

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11897

Invito alla Manifestazione di Interesse per la presentazione di progetti relativi ai percorsi di istruzione e formazione

professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 "Sistema duale". Anno Formativo 2023/2024. Approvazione progetti

ammissibili.  Pag.  624

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11898

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Rom'Art Accademia Estetica S.r.l.s." (C.F./P.IVA 16717181008). Variazione Settori

Economico-Professionali (SEP).  Pag.  637

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11903

Rettifica Determinazione Dirigenziale G08626 del 21/06/2023 "Linee Guida per la gestione degli interventi relativi all'Avviso

Pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro",

Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU". Pag.  640

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11929

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per l''attivazione

dell''iniziativa Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F) - Perfezionamento

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo di €

14.442,39 - Capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 -

cod. CUP F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023  Pag.  660

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11965

Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico per la realizzazione di progetti di educazione

sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta

formazione del Lazio - PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità 4 "Giovani" - Obiettivo specifico f). (Codice Sigem 23023D). Rif. DE

G10437 del 28/07/2023.  Pag.  667

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12091

Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione

scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale

visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024."  Approvazione degli elenchi

delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico

o audio di testi scolastici Anno scolastico 2023-2024.  Pag.  670
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Determinazione 14 settembre 2023, n. G12092

Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione dell'integrazione

scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale

visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024." Approvazione dell'Elenco

delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o l'interessato maggiorenne, il sostegno economico per l'accoglienza degli allievi in

strutture Convittuali o Semiconvittuali per l'Anno scolastico 2023-2024.  Pag.  678

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11940

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 -

Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore a €

5.000,00 ai sensi dell'art sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 - Incarico per la

redazione dell'Attestato di Prestazione Energetica APE presso la sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT).

Dossier LI-ES2-20151229_Intervento A0100E0437. Variazione in diminuzione della prenotazione n. 2023/10866 dell'importo

di € 3,01= e perfezionamento della prenotazione n. 2023/10866 per l'importo di € 4.266,99= comprensivo di IVA e oneri di

legge a favore dell'Operatore Economico CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, (cod. cred. 246593) sul Capitolo U0000A42502.

E.F. 2023. CUP F17B17000220006 - CIG ZBB3BF1B58  Pag.  685

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12069

Conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona - indetta ai sensi art.14,

comma 2, legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i - per il rilascio di una concessione del compendio demaniale costituito da parte

della scarpata arginale e della sponda destra del fiume Tevere, posto nel tratto a monte del ponte Duca D'Aosta, da destinare alla

posa di una condotta idropotabile interrata da porre a servizio del galleggiante adibito a centro remiero, attraccato sulla

superficie di specchio acqueo assentita in concessione con determinazione regionale B4626 del 14.11.2006 - Località

Lungotevere Maresciallo Diaz/Via Capoprati nel territorio di Roma Capitale, individuata al Foglio 249 particella 107 del NCT

del Comune di Roma - Richiedente: Università degli Studi di Roma "Foro Italico" - Procedimento EQ-3001.  Pag.  701

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12161

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse  FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 -

Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 014-  2020 Dossier LI-ES2 2570213- Intervento A0100E0041 presso l'"Istituto

Comprensivo Luigi Fantappiè", Piazza L. Concetti n. 1, Comune di Viterbo (VT). Compensazione dei lavori del SAL n. 2 e

SAL n. 3 dovuto all' aumento dei prezzi con l'applicazione del prezzario Regione Lazio aggiornato a luglio 2022, D.L. 50 del

17/05/2022, art, 26 comma 1 (Decreto Aiuti). Impegno totale di €123.880,40= (IVA inclusa), sui Capitoli U0000A42206,

U0000A42207, a favore della soc. Morelli Giorgio (cod. creditore 162396). Esercizio Finanziario 2023. Approvazione del

Certificato di pagamento straordinario n. 2 Bis e 3 Bis -CUP F87D17000820006 - CIG 852537954F  Pag.  706

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12234

PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0012. IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. CUP

F89G22000250006. Disaccertamento dell'importo complessivo di euro 280.794,61 accertato sul capitolo di entrata

E0000222110 (accertamenti n. 663/2023, n. 6536/2023 e n. 10066/2023). Disimpegno degli impegni n. 51860/2023 e n.

51861/2023 assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. di cui euro 250.013,43 sul cap. U0000C11134 ed euro 30.781,18 sul cap.

U0000C11139 - E.F. 2023  Pag.  717

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12252

PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0011. IMPROGRAM - Asse 7-Az. 7.2.1.  CUP

F89G2000250006. Disimpegno dell'impegno n. 51821/2023 di euro 89.218,82 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A. sul

capitolo U0000C11139 - E.F. 2023  Pag.  722
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Determinazione 20 settembre 2023, n. G12395

L.R. 13/2013 art. 6 - Avviso Pubblico "Sostegno alle start-up innovative nel settore videoludico nell'ambito del progetto

Cinecittà Game Hub" - DE n. G16414 del 29/12/2020. Conclusione delle attività.  Pag.  726

Determinazione 21 settembre 2023, n. G12398

PR FESR 2021-2027. Obiettivo di Policy 5 "Un'Europa più vicina ai cittadini". Approvazione avviso di indagine di mercato per

l'affidamento del servizio "Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio civico e al coinvolgimento attivo e innovativo

degli stakeholder nell'ambito dei progetti finanziati dalla politica di coesione, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-

2027".  Pag.  732

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12463

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021.

Avviso Pubblico annualità 2019/2021 per l'attuazione del "Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del

litorale laziale", di cui alla D.G.R. n.1015/2019. Intervento Codice regionale n. 1015.19-21.41.15, denominazione

"Riqualificazione del litorale di Torvaianica" - Comune di Pomezia (RM) CUP: G57H20000250006. - Autorizzazione al

differimento del termine per l'inizio dei lavori fino al 30-09-2023.  Pag.  748

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11892

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità Giovanili" - Progetto

"Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Capranica, con

sede legale in Capranica (Vt), CAP 01012, Corso Francesco Petrarca, 40, codice fiscale 00217340561, intervento denominato

"10.000 Giovani fuori dal Comune" - Codice Unico Progetto  F81D21000410007  Pag.  760

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11893

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani. Azione "Comunità Giovanili". Approvazione

rendiconto delle spese sostenute dall'Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB, con sede legale in Roma, Via Aldo

Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A 05939521000, per il progetto denominato "Container Art La" - Codice Unico

Progetto F89J1700078000, nell'ambito del Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto" DGR 672 del

24/10/2017"  Pag.  766

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12075

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute Componente 2 - Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del

Servizio Sanitario Nazionale - Investimento 1.1 - Ammodernamento del Parco Tecnologico e Digitale Ospedaliero - Sub

Investimento 1.1.2 -Grandi apparecchiature - Presa d'atto della documentazione attestante la conclusione della fornitura, del

collaudo e delle relative fatture per l'importo complessivo di € 3.208.644,69 al netto del 10% già erogato - CUP

B49J21031140007, B49J21031180007, B49J21031190007, B49J21031220007, B39J21040040007, B49J21031240007,

B49J21031250007, B49J21031260007, B39J21040070007, B59J21029900007, B49J21031270007, B39J21040080007,

B39J21040090007 - ASL Frosinone - Capitolo H22142 - Impegno 2247/2023 - Codice Creditore 24277  Pag.  771

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12078

Approvazione del Documento tecnico "Procedura regionale per le attività di controllo e vigilanza per la salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro".  Pag.  778

DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G11991

L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii. Iscrizione all'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio dell'Associazione "Pro

Loco Montalto di Castro - Pescia Romana" (VT).  Pag.  796
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Determinazione 14 settembre 2023, n. G12100

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP F89I21000140001 -

codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi

dell'art. 76, co. 2, lett. b)  del D. Lgs. 36/2023 per la partecipazione della Regione Lazio alla 92.ma edizione del workshop ITW

Italian Travel Workshop in programma a Parigi il 2 ottobre 2023. Impegno in favore della società Comitel & Partners Srl della

somma di € 15.860,00, sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 - Iniziative per l'attrattività

turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F. 2023 - CIG:

Z703C55DCE.  Pag.  801

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12170

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP F89I21000140001 -

codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi

dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 per la Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica

internazionale IFTM TOP RESA - Parigi 3/5 ottobre 2023. Impegno complessivo della somma di € 31.110,00, sul capitolo

U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 - Iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale -

Missione 07 - Programma 02 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F. 2023, ripartito come segue:   * € 29.280,00 in

favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo - CIG Z043C5E760, * €   1.830,00 in favore della Società Primacom Srl -

CIG: ZCE3C5E7E5.  Pag.  811

Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale per titoli e colloquio tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, per

la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto di  Dirigente Medico - disciplina NEFROLOGIA  Pag.  825

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale Avviso pubblico, per titoli e colloquio, con disponibilità immediata, per assunzione a tempo

determinato di n. 1  Dirigente Medico disciplina Chirurgia Toracica  per la sostituzione di personale assente per maternità.

 Pag.  834

IRCCS ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato fino al 31/12/2025 prorogabile, previa

autorizzazione del Ministero della Salute per 12 mesi, per far fronte alle esigenze previste dal progetto "Ufficio di

Coordinamento delle Reti IRCCS - UCOR", codice RCR-2021-23681941, CUP H43C21000120001" di :  N.3 RISORSE NEL

PROFILO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE DI RICERCA SANITARIA, CATEGORIA D, DA ASSEGNARE

ALLA UOSD SERVIZIO AMMINISTRATIVO PER LA RICERCA (S.A.R.)  Pag.  836

Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione, a tempo determinato, dalla data di decorrenza indicata nel contratto e

fino alla scadenza del progetto prevista per il 31/12/2026  nell'ambito del Progetto codice PNC-E3-2022-23683266 PNC-HLS-

DA, CUP H83C22000910001, dal titolo "Italian network of excellence for advanced diagnosis (INNOVA), finanziato dal

Ministero della Salute nell'ambito del Piano Nazionale Complementare Ecosistema Innovativo della Salute Codice univoco

Investimento: PNC-E.3 del Piano Complementare al PNRR di:     N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI RICERCATORE

SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN FISICA O INGEGNERIA BIOMEDICA, DA ASSEGNARE UOC

RADIOLOGIA DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)  Pag.  848
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Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione, a tempo determinato, dalla data di decorrenza indicata nel contratto e

fino alla scadenza del progetto prevista per il 31/12/2026 nell'ambito del Progetto codice PNC-E3-2022-23683266 PNC-HLS-

DA, CUP H83C22000910001, dal titolo "Italian network of excellence for advanced diagnosis (INNOVA), finanziato dal

Ministero della Salute nell'ambito del Piano Nazionale Complementare Ecosistema Innovativo della Salute, Codice univoco

Investimento: PNC-E.3 del Piano Complementare al PNRR di:  N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI COLLABORATORE

PROFESSIONALE DI RICERCA SANITARIA - CATEGORIA D- CON LAUREA TRIENNALE IN BIOLOGIA O IN

BIOTECNOLOGIE, DA ASSEGNARE AI LABORATORI DI RICERCA SPERIMENTALE E TRASLAZIONALE DELL'

ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)  Pag.  859

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE, A TEMPO DETERMINATO DI N. 3 RISORSE

NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN SCIENZE BIOLOGICHE,

BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE, DA ASSEGNARE AI LABORATORI DI RICERCA SPERIMENTALE E

TRASLAZIONALE DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)  Pag.  870

ASP (Azienda di servizi alla Persona)
ASP ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO COMMERCIALE IN ZONA SAN

GIOVANNI  Pag.  881

Avviso

AVVISO LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO COMMERCIALE IN ZONA

TRASTEVERE  Pag.  883

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 25 settembre 2023, n. 1

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE DI PREGIO DI

PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA PIAZZA NAVONA, N. 43, INT. 4, AD USO ABITATIVO  Pag.  885

Avviso 25 settembre 2023, n. 2

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE NON DI PREGIO DI

PROPRIET' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 17, AD USO ABITATIVO

 Pag.  887

Avviso 25 settembre 2023, n. 3

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE NON DI PREGIO DI

PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 28, AD USO ABITATIVO"

 Pag.  889

Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Avviso 18 settembre 2023

Intervento di ''Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera'' ai fini dell'approvvigionamento di Roma

Capitale e della città metropolitana, L. n. 108/2021, ex DL n. 77/2021, sottoprogetto ''Nuovo Acquedotto Marcio - I Lotto'' nei

Comuni di ANTICOLI CORRADO, ARSOLI, MANDELA, MARANO EQUO e ROVIANO (RM).  Comunicazione ai sensi

dell'art. 17 del D.P.R. 327/01 ss.mm.ii. - Invito a fornire elementi utili per la determinazione del valore da attribuire all'area -

Terreni siti in territorio dei Comuni di Anticoli Corrado, Arsoli, Mandela, Marano Equo e Roviano (RM) - Pubblicazione per le

ditte irreperibili e/o inesistenti.  Pag.  891
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Decreto 14 settembre 2023

Progetto denominato 'Risanamento igienico-sanitario Comune di Mentana II° Lotto: Collettori - PDVS1' - Decreto di Esproprio

e Asservimento n. 20/2023 del 13 luglio 2023 emanato da Acea Ato 2 S.p.A. - Terreni siti nel territorio del Comune di Mentana

(RM) - Restituzione delle aree - Pubblicazione per ditte irreperibili e/o inesistenti  Pag.  906
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Ordinanza di Deposito ai sensi degli art. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 - A190 - "REALIZZAZIONE RETE IDRICA NEL

COMPRENSORIO TORRETTA SITO AL KM 12,5 DI VIA LAURENTINA" Comune di Roma   (p.lle 303, 66, 67 e 331)
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AZIENDA STRADE LAZIO - ASTRAL S.P.A

Decreto 19 settembre 2023, n. 26076

Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse (CUP: B21B06000520001).   Espropriazione,

asservimento permanente e occupazione temporanea delle aree e degli immobili e dei   diritti eventualmente connessi, occorrenti

per l¿esecuzione dei lavori, site nei territori dei Comuni di   Aprilia, Cisterna di Latina, Velletri, Lariano, Cori, Artena, Labico,

Palestrina e Valmontone  Pag.  913
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Stato
Autorità di Bacino

Autorita' di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale
Decreti e Delibere di Altre Autorità

Avviso

APPROVAZIONE DEL SECONDO AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE
DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELL'APPENNINO CENTRALE
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL'APPENNINO CENTRALE 

 

 

AVVISO PER ESTRATTO 

 

 

 

 

APPROVAZIONE DEL SECONDO AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI GESTIONE DELLE 

ACQUE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELL’APPENNINO CENTRALE  

 

 

 

 Si rende noto che il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi degli artt. 65 e 66 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ha provveduto - con proprio decreto in data 7 giugno 2023, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale del 13 settembre 

2023, n. 214, previa registrazione da parte degli organi di controllo – ad approvare il secondo 

aggiornamento del Piano di gestione delle acque 2021-2027 del distretto idrografico dell'Appennino 

centrale. 

Il predetto provvedimento, congiuntamente agli elaborati di Piano, è integralmente 

pubblicato nel sito web istituzionale di questa Autorità e rinvenibile al seguente link: 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgdac/pgdac3-secondo-

aggiornamento-adottato-dalla-cip-del-20122021 

 

 

             Il Segretario Generale 

          (prof. ing. Marco CASINI) 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 14 settembre 2023, n. 75

RECUPERO DEI VANI E LOCALI SEMINTERRATI ESISTENTI E CREAZIONE DEL FONDO
STRAORDINARIO COMUNALE PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: RECUPERO DEI 

VANI E LOCALI SEMINTERRATI ESISTENTI E CREAZIONE DEL FONDO 

STRAORDINARIO COMUNALE PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO.  

 La proposta, di iniziativa del consigliere regionale Nazzareno Neri, reca il numero 75 del 

14 settembre 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 18 settembre 2023, n. 76

DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE DEL MALTRATTAMENTO SUI MINORI.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: DISPOSIZIONI PER 

LA PREVENZIONE DEL MALTRATTAMENTO SUI MINORI.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Emanuela Mari, Marco Bertucci, Flavio 

Cera, Cosmo Mitrano e Eleonora Berni, reca il numero 76 del 18 settembre 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 18 settembre 2023, n. 77

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI SOCIOLOGIA DEL TERRITORIO.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE DEL 

SERVIZIO DI SOCIOLOGIA DEL TERRITORIO.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Emanuela Mari, Marco Bertucci, Flavio 

Cera, Cosmo Mitrano e Eleonora Berni, reca il numero 77 del 18 settembre 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 19 settembre 2023, n. 78

DISPOSIZIONI ED INTERVENTI PER ASSICURARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ E FRUIBILITÀ
DELLE AREE DEMANIALI DESTINATE ALLA BALNEAZIONE DA PARTE DELLE PERSONE
DIVERSAMENTE ABILI.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: DISPOSIZIONI ED 

INTERVENTI PER ASSICURARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ E FRUIBILITÀ DELLE 

AREE DEMANIALI DESTINATE ALLA BALNEAZIONE DA PARTE DELLE PERSONE 

DIVERSAMENTE ABILI.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Cosmo Mitrano, Fabio Capolei, Giorgio 

Simeoni, Roberta Della Casa, Marco Colarossi, Emanuela Mari, Nazzareno Neri, Laura 

Cartaginese, Mario Luciano Crea, Orlando Tripodi, Edy Palazzi e Giuseppe Emanuele Cangemi, 

reca il numero 78 del 19 settembre 2023. 

 

 
 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 19 settembre 2023, n. 79

DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI SOSTEGNO ALLA PERMANENZA, AL RIENTRO E
ALL'ATTRAZIONE SUL TERRITORIO REGIONALE DI GIOVANI PROFESSIONALITÀ ALTAMENTE
SPECIALIZZATE.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: DISPOSIZIONI 

REGIONALI IN MATERIA DI SOSTEGNO ALLA PERMANENZA, AL RIENTRO E 

ALL’ATTRAZIONE SUL TERRITORIO REGIONALE DI GIOVANI PROFESSIONALITÀ 

ALTAMENTE SPECIALIZZATE.  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Cosmo Mitrano, Giorgio Simeoni, Fabio 

Capolei, Roberta Della Casa, Marco Colarossi, Emanuela Mari, Nazzareno Neri, Laura 

Cartaginese, Mario Luciano Crea, Orlando Tripodi, Edy Palazzi e Giuseppe Emanuele Cangemi, 

reca il numero 79 del 19 settembre 2023. 

 

 
 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
 

                                           

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 28 di 922



Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 19 settembre 2023, n. 80

ISTITUZIONE E DISCIPLINA DEL REGISTRO REGIONALE DEI COMUNI CON PRODOTTI DE.CO..
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE E 

DISCIPLINA DEL REGISTRO REGIONALE DEI COMUNI CON PRODOTTI DE.CO..  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Cosmo Mitrano, Giorgio Simeoni, Fabio 

Capolei, Roberta Della Casa, Marco Colarossi, Emanuela Mari, Nazzareno Neri, Laura 

Cartaginese, Mario Luciano Crea, Orlando Tripodi, Edy Palazzi e Giuseppe Emanuele Cangemi, 

reca il numero 80 del 19 settembre 2023. 

 

 
 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 20 settembre 2023, n. 81

SPAZI DI LAVORO COLLABORATIVI PER PERSONE FISICHE, SOGGETTI DOTATI DI PARTITA
IVA, MICROIMPRESE E PMI.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: SPAZI DI LAVORO 

COLLABORATIVI PER PERSONE FISICHE, SOGGETTI DOTATI DI PARTITA IVA, 

MICROIMPRESE E PMI.  

 La proposta, di iniziativa della consigliera regionale Sara Battisti, reca il numero 81 del 20 

settembre 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 20 settembre 2023, n. 82

ISTITUZIONE FONDO ANNUALE PER INTERVENTI CONTINGENTI DEI PICCOLI COMUNI.
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Il Segretario generale vicario 

 

 

CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE 

FONDO ANNUALE PER INTERVENTI CONTINGENTI DEI PICCOLI COMUNI.  

 La proposta, di iniziativa della consigliera regionale Sara Battisti, reca il numero 82 del 20 

settembre 2023. 

 
 

 

                         Il Segretario generale vicario 

                     Ing. Vincenzo Ialongo 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 settembre 2023, n. T00191

Delega all'ing. Luca Marta, dirigente regionale, quale soggetto attuatore per la mitigazione del rischio
idrogeologico, ai sensi dell'articolo 10, co. 2 ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 e s.m.i.
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Oggetto: Delega all’ing. Luca Marta, dirigente regionale, quale soggetto attuatore per la mitigazione 
del rischio idrogeologico, ai sensi dell’articolo 10, co. 2 ter, del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 91 e s.m.i. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale”, e successive modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ed in 
particolare l’articolo 20, comma 1; 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in particolare l’articolo 2, comma 240, 240;   

VISTO l’articolo 1, comma 111 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)”, relativo 
all’utilizzo delle risorse esistenti sulle contabilità speciali relative al dissesto idrogeologico;  

VISTO l’articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 avente ad oggetto “Disposizioni urgenti 
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” e 
successive modificazioni, ed in particolare:  

- il comma 1, secondo il quale “i Presidenti delle regioni subentrano relativamente al territorio di 
competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle 
procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”; 

- il comma 2 ter che prevede che “Per l’espletamento delle attività previste nel presente articolo, 
il Presidente della regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base di 
specifiche indicazioni ricevute dal Presidente della regione e senza alcun onere aggiuntivo per 
la finanza pubblica. Il soggetto attuatore, se dipendente di società a totale capitale pubblico o 
di società dalle stesse controllate, anche in deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro delle 
società di appartenenza, è collocato in aspettativa senza assegni, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio dalla data del provvedimento di conferimento dell’incarico e per tutto 
il periodo di svolgimento dello stesso. Dall’attuazione della presente disposizione non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”;  

- il comma 4, il quale stabilisce che “Per le attività di progettazione degli interventi, per le 
procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché 
per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, 
all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il Presidente della 
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regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e 
amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della 
società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 
commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico 
o delle società dalle stesse controllate…”;  

- il comma 5, secondo il quale “Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente della 
regione è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei 
poteri di sostituzione e di deroga di cui all'articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 
195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. A tal fine emana gli atti 
e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche, 
necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto degli obblighi internazionali e di quelli 
derivanti dall'appartenenza all'Unione europea”; 

VISTA la D.G.R. 23 giugno 2010, n. 313 con la quale si è proceduto ad approvare lo schema di 
accordo di programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Lazio, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti prioritari per 
la mitigazione del rischio idrogeologico, con i relativi allegati 1) e 2); 

VISTA la D.G.R. 12 luglio 2010, n. 329 di modifica della citata D.G.R. 313/2010 con la quale si è 
proceduto, in particolare, alla sostituzione dell’allegato 1); 

VISTO l’accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 
Regione Lazio sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2, comma 240, della legge 
191/2009, in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e la Regione Lazio; 

DATO ATTO che il Presidente della Regione Lazio, in qualità di Commissario straordinario delegato, 
è titolare della contabilità speciale n. 5584 “C S RISCHIO IDROGEOL LAZIO”; 

CONSIDERATO che, valutate le particolari ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire 
nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico, al fine di salvaguardare la sicurezza delle 
infrastrutture ed il patrimonio ambientale e culturale, in attuazione del principio di continuità 
dell’azione amministrativa e del buon andamento dell’amministrazione, il Presidente della Regione 
Lazio, in qualità di Commissario Straordinario delegato per la realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico, ex art. 10, co. 2 ter, decreto legge 24/06/2014, n. 91 e s.m.i., 
con nota prot. 905166 dell’11 agosto 2023, ha individuato nell’ing. Luca Marta, dirigente regionale, 
la persona cui conferire l’incarico di soggetto attuatore per la mitigazione del rischio idrogeologico 
ai sensi dell’articolo 10, co. 2 ter, del menzionato decreto legge 91/2014 e s.m.i., specificando che le 
competenze assegnate in qualità di soggetto attuatore sono le seguenti:  

“a) l’attuazione delle fasi di progettazione e di esecuzione degli interventi; 

b) l’attuazione delle procedure di gara afferenti l’affidamento dei lavori; 

c) la sottoscrizione dei contratti relativi all’esecuzione dei lavori; 
d) subentro nella contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO”, già registrata 
presso la Banca d’Italia per la predisposizione e firma dei provvedimenti di liquidazione delle 
spese relative all’attuazione degli interventi; 
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e) la predisposizione di tutti gli atti necessari nel rispetto della normativa fiscale e tributaria, 
del rendiconto annuale di tutte le entrate, le uscite e tutte le spese che riguardano gli interventi 
sulla base dello schema di rendiconto approvato con D.M. del 27 marzo 2009, da trasmettere, 
corredato della documentazione giustificativa, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato territorialmente competente, all’Ufficio 
Bilancio per il riscontro della regolarità amministrativa e contabile  e al Presidente della 
Regione Lazio; 

f) l’aggiornamento dei dati relativi allo stato di avanzamento degli interventi secondo modalità 
di inserimento in un sistema on-line specificate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica”; 

VISTA la nota prot. n. 906425 dell’11 agosto 2023 con cui l’ing. Luca Marta manifesta formale 
accettazione dell’incarico di cui trattasi;  

VISTO il curriculum vitae dell’ing. Luca Marta che presenta le caratteristiche di professionalità, 
competenza e i titoli adeguati per svolgere il suddetto incarico; 

VISTE le dichiarazioni sostitutive, ex art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, di insussistenza di cause di 
incompatibilità e inconferibilità e conflitto di interessi, ai sensi dell’articolo 20, co. 1, del decreto 
legislativo 39/2013, nonché di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, 
ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rese dall’ing. Luca Marta, in 
data 11 agosto 2023, ed acquisite agli atti di ufficio nella medesima data con prot. n. 906640;  

DATO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 
vigente e che: 

- con nota prot. n. 906674 dell’11/08/2023 è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti relativi all’ing. Luca Marta; 

- con nota prot. n. 906663 dell’11/08/2023, sono state richieste informazioni all’INPS concernenti 
l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi all’ing. Luca Marta; 

RITENUTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria di 
nullità del provvedimento di conferimento dell’incarico;   

RITENUTO necessario, pertanto, delegare l’ing. Luca Marta, dirigente regionale, quale soggetto 
attuatore per la mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi dell’articolo 10 comma 2 ter del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 91 e s.m.i.;  

DATO ATTO che il soggetto attuatore: 

- assume l’incarico a titolo gratuito senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

- subentra nella titolarità della contabilità speciale n. 5584 “C S RISCHIO IDROGEOL LAZIO” 
aperta presso la Banca d’Italia; 

DECRETA 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
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1. di delegare l’ing. Luca Marta, dirigente regionale, quale soggetto attuatore per la mitigazione del 
rischio idrogeologico ai sensi dell’articolo 10, comma 2 ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 
91 e s.m.i.;  

2. di conferire al soggetto attuatore di cui al punto 1) le seguenti competenze:  

a) l’attuazione delle fasi di progettazione e di esecuzione degli interventi; 

b) l’attuazione delle procedure di gara afferenti l’affidamento dei lavori; 

c) la sottoscrizione dei contratti relativi all’esecuzione dei lavori; 

d) il subentro nella contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO”, già registrata 
presso la Banca d’Italia per la predisposizione e firma dei provvedimenti di liquidazione delle 
spese relative all’attuazione degli interventi; 

e) la predisposizione di tutti gli atti necessari nel rispetto della normativa fiscale e tributaria, del 
rendiconto annuale di tutte le entrate, le uscite e tutte le spese che riguardano gli interventi sulla 
base dello schema di rendiconto approvato con D.M. del 27 marzo 2009, da trasmettere, 
corredato della documentazione giustificativa, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato territorialmente competente, all’Ufficio 
Bilancio per il riscontro della regolarità amministrativa e contabile  e al Presidente della 
Regione Lazio; 

f) l’aggiornamento dei dati relativi allo stato di avanzamento degli interventi secondo modalità di 
inserimento in un sistema on-line specificate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica”; 

3. di dare atto che ai sensi dell’articolo 10, co. 2 ter, decreto legge 91/2014 e s.m.i., il soggetto 
attuatore di cui al punto 1) assume l’incarico a titolo gratuito senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica; 

4. di dare atto che l’incarico in oggetto decorre a far data dalla pubblicazione del presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, anche a valere quale 
notifica all’interessato. 

 

                               Il Presidente 
Francesco Rocca  
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 settembre 2023, n. G12292

Determinazione n. G10640 del 1 agosto 2023, avente oggetto: "L.R. n. 14/2015. Avviso pubblico approvato
con determinazione dirigenziale n. G01924 del 15 febbraio 2023. Approvazione dell'elenco degli Enti
ammessi a contributo per gli interventi previsti dagli artt. 8, 9, 10 e 11 dell'Avviso" - Rettifica errore
materiale.
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OGGETTO: Determinazione n. G10640 del 1° agosto 2023, avente oggetto: “L.R. n. 14/2015. 

Avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G01924 del 15 febbraio 

2023. Approvazione dell’elenco degli Enti ammessi a contributo per gli interventi 

previsti dagli artt. 8, 9, 10 e 11 dell’Avviso” - Rettifica errore materiale. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche degli Enti Locali, Polizia Locale e Lotta all’usura; 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.;  

 

VISTA    la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro;  

 

VISTO  l’atto di organizzazione 3 agosto 2023, n. G10686 del Direttore Regionale “Affari 

istituzionali e personale”, con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

“Politiche degli Enti Locali, polizia locale e lotta all'usura” della Direzione regionale 

“Affari istituzionali e personale” al dott. Daniele Tasca;  

 

VISTA  la determinazione dirigenziale 3 ottobre 2017, n. G13652 recante ad oggetto 

“Attribuzione degli incarichi di responsabilità procedimentale della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali, Personale e Sistemi informativi, Area Politiche degli Enti Locali, ex 

art. 76 del Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e 

integrazioni”;  

 

VISTA  la determinazione dirigenziale 20 aprile 2023, n. G05436 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
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11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento 

tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio 

finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n.11”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale sono fornite 

le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTA la legge 7 marzo 1996, n. 108 (Disposizioni in materia di usura) e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge 23 febbraio 1999, n. 44 (Disposizioni concernenti il Fondo di solidarietà per le 

vittime delle richieste estorsive e dell’usura) e successive modifiche;  

 

VISTA la legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché 

di composizione delle crisi da sovraindebitamento); 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2015, n. 14 “Interventi regionali in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” e successive 

modifiche e, in particolare: 

- l’articolo 2, con il quale è stato istituito il “Fondo regionale in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione”, destinato a 

finanziare, tra l’altro i seguenti interventi: 

 contributi per la costituzione di parte civile delle vittime di usura e di 

estorsione; 

 misure di sostegno nei casi di sovraindebitamento e per la prevenzione 

dell’usura; 

 sostegno psicologico; 

 assistenza e tutela alle vittime di usura o di estorsione; 

 contributi a favore degli Enti impegnati nella lotta all’usura o a fenomeni 

estorsivi; 

- l’articolo 3, ai sensi del quale sono destinatari dei contributi per gli interventi di cui 

al precedente punto le Associazioni, le Fondazioni e i Confidi iscritti nell’elenco 

regionale di cui all’articolo 13 della legge medesima; 

- l’articolo 16, ai sensi del quale la Regione indice annualmente appositi avvisi pubblici 

ai fini della concessione dei suddetti contributi; 
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VISTE altresì: 

 la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 (Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 

11 aprile 1986, n. 17) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 24 che prevede 

la costituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio - 

Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A., quale soggetto preposto tra l’altro 

all’assistenza tecnica alla Regione in materia di sviluppo regionale, con particolare 

riferimento agli aspetti economici e finanziari; 

 la legge regionale 13 dicembre 2013, n.10 (Disposizioni in materia di riordino delle 

Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale); 

 la deliberazione di Giunta Regionale 17 ottobre 2012, n. 518, che disciplina i rapporti tra 

la Regione e Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A.; 

 la determinazione dirigenziale 11 luglio 2016, n. G07926 (come modificata e integrata 

con determinazione n. G09241 del 9 agosto 2016, con determinazione n. G12288 dell’8 

settembre 2017 e con determinazione n. G02856 dell’8 marzo 2018), con la quale è stato 

costituito l’elenco regionale dei Confidi delle Associazioni e delle Fondazioni antiusura 

di cui all’articolo 13 della L.r. 14/2015; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 341, avente ad oggetto: “Legge 

regionale 3 novembre 2015, n. 14 - art. 4, comma 3. Approvazione della disciplina per la 

concessione dei contributi alle spese legali sostenute per la costituzione di parte civile nei 

processi da parte delle vittime del reato di usura o di estorsione”.  Con la quale si 

deliberava la disciplina per la concessione dei contributi alle spese legali sostenute per la 

costituzione di parte civile nei processi da parte delle vittime del reato di usura o di 

estorsione di cui agli articoli 644 e 629 del Codice penale; 

 la deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2022, n. 1228 con la quale sono state 

ripartite le risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 e individuata Lazio innova 

S.p.A. quale soggetto erogatore delle risorse stanziate sul capitolo U0000C21918 da 

destinare agli interventi in materia di usura e prevenzione dell’indebitamento ai sensi 

dell’art. 2, comma 2 della L.r. 14/2015; 

 la determinazione dirigenziale 30 dicembre 2022, n. G19058 con la quale, tra l’altro, in 

attuazione della DGR 986/2021, è stato approvato lo schema tipo di convenzione tra 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. per l’esercizio delle funzioni di soggetto erogatore 

dei contributi stanziati sul Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento 

o vittime di usura o di estorsione relativi all’esercizio 2022; 

  la convenzione sottoscritta dalla Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. in data 5 gennaio 

2023, reg. cron. n. 27731 del 23.1.2023, (schema tipo approvato con determinazione 

dirigenziale n. G19058/2022); 

 la determinazione dirigenziale 15 febbraio 2023, n. G01924 con cui è stato approvato 

l’Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al “Fondo in favore dei 

soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” - art. 2 della 

legge regionale n. 14 del 2015 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA  la determinazione 1° agosto 2023, n. G10640 avente ad oggetto: “L.R. n. 14/2015. Avviso 

pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G01924 del 15 febbraio 2023. 

Approvazione dell’elenco degli Enti ammessi a contributo per gli interventi previsti dagli 

artt. 8, 9, 10 e 11 dell’Avviso"; 
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CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nella suddetta determinazione è stato indicato 

come saldo dovuto all’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus € 

98.010,25, anziché € 98.510,25; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

 

- rettificare la determinazione dirigenziale n. G10640 del 1° agosto 2023, nelle parti in cui 

è indicato come saldo dovuto all’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus 

€ 98.010,25, anziché l’importo corretto di € 98.510,25, lasciando invariato quant’altro in 

essa prevista; 

 

- autorizzare Lazio Innova S.p.A., quale soggetto erogatore, al pagamento del saldo di 

ulteriori € 500,00 in favore dell’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus, 

dato dalla differenza tra il saldo dovuto e quanto indicato nella determinazione n. G10640 

del 1° agosto 2023; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

- di rettificare la determinazione dirigenziale n. G10640 del 1° agosto 2023 nelle parti in 

cui è indicato il saldo dovuto all’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus, 

sostituendo l’importo di € 98.010,25 con l’importo corretto di € 98.510,25, lasciando 

invariato quant’altro in essa prevista; 

 

- di autorizzare Lazio Innova S.p.A., quale soggetto erogatore, al pagamento del saldo di 

ulteriori € 500,00 in favore dell’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus. 

 

 

La presente determinazione è trasmessa all’Associazione F.A.I. Antiracket Antiusura AGISA Onlus 

e a Lazio Innova S.p.A. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 20 settembre 2023, n. G12343

Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell'Area "Autorizzazione,
Accreditamento e Controlli" della Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria".
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OGGETTO: Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. Incarico di dirigente dell’Area 

“Autorizzazione, Accreditamento e Controlli” della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria”. 

    

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

  

 VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, 

modificata, da ultimo, dalla legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”;   

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’allegato H del suddetto regolamento, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature alla Commissione, appositamente costituita con atto di organizzazione 

del responsabile stesso, alla scadenza del termine di presentazione delle candidature; 

 

PRESO ATTO che l’Area “Autorizzazione, Accreditamento e Controlli” della Direzione regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria”, è priva di titolare; 

 

DATO ATTO che la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area indicata in oggetto è composta 

dal Direttore generale, dal Responsabile del ruolo e dal Direttore della Direzione regionale 

interessata; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Autorizzazione, Accreditamento e Controlli” della Direzione regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria”, rivolto ai funzionari di categoria D del ruolo della Giunta regionale del 

Lazio, pubblicato sull’Intranet regionale in data 5 settembre 2023, con scadenza 12 settembre 2023; 

 

DATO ATTO che è scaduto il termine di presentazione delle candidature per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area suindicata; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione generale al dott. Alessandro Ridolfi;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2023 n. 234, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Andrea 

Urbani; 

 

RITENUTO, pertanto, di costituire la Commissione indicata in oggetto, così come composta: 

  

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 dott. Andrea URBANI – Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Socio 

Sanitaria” - Direttore della Direzione regionale interessata; 
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e di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa Iacuitto – funzionario regionale; 

 

ATTESO che la Commissione procederà ad espletare le attività previste nel citato allegato “H” al r.r. 

1/2002;   

 

RITENUTO che la partecipazione alla Commissione dei dirigenti e funzionari della Regione Lazio è 

a titolo gratuito;   

       

DISPONE 

  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

 

- di costituire la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Autorizzazione, 

Accreditamento e Controlli” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, 

così come composta:  

 

 dott. Alessandro RIDOLFI – Direttore generale; 

 dott. Luigi Ferdinando NAZZARO - Responsabile del Ruolo;  

 dott. Andrea URBANI – Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Socio 

Sanitaria” - Direttore della Direzione regionale interessata; 

 

- di nominare quale segretaria della Commissione medesima: 

 

 la dott.ssa Monnalisa Iacuitto – funzionario regionale 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione esaminatrice dei dirigenti e funzionari della 

Regione Lazio è a titolo gratuito;  

 

Il presente atto è notificato agli interessati ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.   

  

  

 

        Il Responsabile del Ruolo    

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 25 settembre 2023, n. G12556

Ricerca di professionalità per l'affidamento dell'incarico di dirigente dell'Area "Farmaci e dispositivi" della
Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria" a soggetto esterno all'amministrazione regionale, ai
sensi dell'art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso informativo.
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OGGETTO: Ricerca di professionalità per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area “Farmaci 
e dispositivi” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” a soggetto esterno 
all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso 
informativo. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante norme sulla 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative 
alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e in particolare l’allegato “H”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla L. 30 
ottobre 2013 n. 125; 
 
VISTO l’art. 11, comma 3, del decreto - legge 24 giugno 2014, n.90 “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.114; 
 
VISTA la determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018 successivamente modificata, tra l’altro, dalla 
determinazione n. G10008 del 20 luglio 2023, con cui si è provveduto ad una riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria e sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i 
relativi schemi “A”;    
 
PRESO ATTO che: 
 
- con nota prot. n. 983125 dell’8 settembre 2023, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di 

professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la 
copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto; 
 

- con nota prot. n. 1031201 del 20 settembre 2023 è stato comunicato al Direttore della Direzione 
regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” che, a seguito della pubblicazione di detto avviso 
interno, per l’Area “Farmaci e dispositivi” non sono pervenute istanze da parte dei dirigenti 
iscritti al ruolo della Giunta regionale; 

 
VISTA la nota prot. n. 1037656 del 21 settembre 2023, con cui il Direttore della Direzione regionale 
“Salute e Integrazione Sociosanitaria” considerata l’importanza strategica dell’Area “Farmaci e 
dispositivi” ha chiesto, “in virtù dell’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m.i., di avviare le procedure per la 
ricerca di professionalità esterne all’amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 19, comma 5 
bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la copertura dell’incarico dirigenziale della 
struttura indicata in oggetto”; 
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RITENUTA necessaria, in considerazione della particolare rilevanza delle predette funzioni di 
competenza dell’Area di che trattasi, attualmente priva di dirigente, l’attivazione delle procedure di 
ricerca di professionalità esterne all’Amministrazione regionale per il conferimento dell’incarico di 
dirigente dell’Area “Farmaci e dispositivi”, al fine di garantire la continuità e l’operatività dell’azione 
amministrativa della stessa; 
 
VISTO l’art. 20 della L.R. 6/2002 e tenuto conto della disponibilità, all’atto del conferimento del 
relativo incarico, dei contingenti di cui all’art. 20, comma 9, della medesima L.R. 6/2002 in 
considerazione delle scadenze contrattuali degli incarichi dirigenziali in essere; 
 

DISPONE 
 

in qualità di responsabile del Ruolo, di pubblicare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente richiamate, l’allegato “Avviso Informativo” per la ricerca di professionalità 
per il conferimento a soggetto esterno all’Amministrazione regionale dell’incarico di dirigente 
dell’Area “Farmaci e dispositivi” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” ai 
sensi dell’allegato “H” del Regolamento di organizzazione n.1/2002 sul B.U.R e sul sito web della 
Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
 
 

  IL DIRETTORE 
      Luigi Ferdinando Nazzaro 
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AVVISO INFORMATIVO PER LA RICERCA DI PROFESSIONALITÀ PER IL 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “FARMACI E 
DISPOSITIVI” DELLA DIREZIONE REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA” A SOGGETTO ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.    
 

IL RESPONSABILE DEL RUOLO 
 

in esecuzione del proprio atto n. G12556 del 25 settembre 2023 pubblica il presente avviso di ricerca 
di soggetto esterno all’Amministrazione regionale in possesso dei requisiti previsti nell’avviso 
medesimo al quale conferire l’incarico di Dirigente dell’Area “Farmaci e dispositivi” della Direzione 
regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, le cui funzioni consistono in:  
 
- svolgimento di funzioni di programmazione e controllo delle attività del SSR nelle materie di 

competenza, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con gli obiettivi 
fissati dagli organi di governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e dell’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza; 
 

- monitoraggio e verifica appropriatezza dei consumi dei farmaci e della spesa farmaceutica 
ospedaliera, territoriale e convenzionata; 

 
- monitoraggio e verifica appropriatezza nell’uso dei dispositivi medici e della relativa spesa in 

ambito ospedaliero e territoriale; 
 
- attività di valutazione dell'uso dei farmaci ed elaborazione di indicatori e misure per il rispetto 

dei parametri di spesa fissati a livello nazionale e regionale; 
 
- gestione dei registri di monitoraggio nazionali e regionali; 

 
- coordinamento tavolo tecnico per la definizione di accordi relativi alla distribuzione dei farmaci 

di cui al PHT; 
 
- coordinamento tavolo tecnico per la definizione di procedure per l’erogazione dei presidi di 

assistenza integrativa; 
 
- supporto e promozione dell’attività della Commissione Regionale Farmaco (CoReFa); 

 
-  coordinamento delle attività dei Comitati Etici; 

 
- coordinamento delle attività di farmacovigilanza, dispositivo vigilanza; 

 
- adempimenti relativi alle autorizzazioni alla distribuzione all'ingrosso dei medicinali e dei gas 

medicali; 
 

- adempimenti relativi alla fornitura dei ricettari del SSN sul territorio regionale e alla completa 
attuazione della ricetta farmaceutica dematerializzata; 

 
- adempimenti relativi alle piante organiche farmacie, alle procedure concorsuali e 

all’assegnazione sedi farmaceutiche e dispensari; 
 

- adempimenti ai flussi della farmaceutica; 
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- rapporti istituzionali con gli enti del SSN, e del SSR per le materie di competenza; 
 

- Si avvale dell’Ufficio “Assistenza protesica”. 
 
Possono presentare la domanda, per il conferimento dell’incarico in questione i soggetti appartenenti 
ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 comma 9 della 
L.R. n. 6/2002 e successive modificazioni;   

 
La valutazione delle candidature pervenute avverrà sulla base dei seguenti criteri:   

Titolo di studio richiesto: 
Laurea magistrale o specialistica o diploma di laurea vecchio ordinamento, preferibilmente in 
Farmacia. 
 
Esperienza professionale  
Comprovata esperienza professionale pluriennale acquisita in pubbliche amministrazioni, in enti di 
diritto pubblico o in aziende pubbliche o private anche maturata nella qualifica dirigenziale. 
 
Formazione:  
Aggiornamento professionale dimostrato dalla partecipazione a master, corsi, seminari, nonché da 
pubblicazioni attinenti alle materie dell'incarico; 
 

 Attitudini e capacità professionali:   

Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative; 
Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi 
delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici; 
Capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di 
agire nella logica del vantaggio comune;  
Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della 
loro professionalità e del loro potenziale; 

 
Capacità professionali specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare: 

Capacità di gestione manageriale del settore farmaceutico, anche acquisita in aziende sanitarie di 
rilevante importanza; 
Capacità di utilizzo degli strumenti di valutazione HTA nella Real Life assistenziale ed elaborazione 
di indirizzi sull'utilizzo dei farmaci e dispositivi utili al confronto nei team multiprofessionali per la 
corretta gestione delle risorse in termini di efficacia clinica ed efficienza economica; 
Capacità tecniche maturate per coinvolgimento diretto nelle attività di farmaco e dispositivo 
vigilanza; 
Capacità tecniche maturate per coinvolgimento diretto nelle attività proprie della sperimentazione 
clinica e Comitati Etici. 
 
La valutazione dei candidati, come previsto dall’Allegato H del R.R. n. 1/2002, sarà effettuata da 
apposita Commissione. 

Il soggetto al quale è conferito l’incarico di Dirigente dell’Area “Farmaci e dispositivi” della 
Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, sottoscrive un contratto individuale di 
lavoro a tempo pieno e determinato, della durata di anni tre.   
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Il Dirigente di ruolo di altra pubblica amministrazione a cui sarà conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area “Farmaci e dispositivi”, dovrà essere posto in aspettativa, comando, fuori ruolo o altro 
provvedimento secondo l’ordinamento, dall’Amministrazione di appartenenza, per la durata del 
contratto.   

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo per 13^ mensilità è così strutturato:   

 stipendio tabellare Euro 45.260,77 
 retribuzione di posizione Euro 45.512,35 

  
e retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione decentrata 
integrativa.  Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per la Regione Lazio. 
Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in 
materia dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.   

 Nella domanda, redatta in carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e debitamente sottoscritta, i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed il recapito per le 
eventuali comunicazioni.   

 Nella domanda il candidato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità e, 
pertanto, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di:   

a) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 
per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 
commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 
del codice penale;   
 

b) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza;   
 

c) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 
1988, n. 327 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);   
 

d) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata;   
 

e) non essere stato, in quanto dirigente pubblico e/o privato, licenziato per giusta causa o decaduto;   
 

f) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 8 
aprile 2013, n. 39;   

 Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:   
- il curriculum vitae sottoscritto dall’interessato nel quale sono indicati i requisiti, le attitudini e le 

capacità professionali con la dettagliata descrizione delle esperienze culturali e professionali 
svolte specificando la procedura con la quale è stata acquisita la qualifica dirigenziale e la 
relativa decorrenza. In particolare, per gli incarichi dirigenziali è necessario indicare l’oggetto 
degli stessi con le relative declaratorie delle attività poste in essere e la valutazione riportata 
nell’ultimo anno e ogni altro elemento utile alla valutazione. La mancata indicazione dei 
suddetti elementi non consentirà di dare una corretta valutazione all’attività lavorativa svolta;   
 

- la dichiarazione di inconferibilità e di incompatibilità, resa ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, 
secondo il modello allegato.   
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In materia di risoluzione, revoca e recesso dall’incarico e dal rapporto di lavoro si applicheranno le 
disposizioni previste dai contratti collettivi e dalla vigente normativa per i dirigenti regionali.   

La domanda debitamente sottoscritta con firma digitale dovrà tassativamente pervenire unicamente 
tramite Posta Elettronica Certificata, mediante l’account di posta certificata dell’istante, all’indirizzo 
avvisiesternidirigenti@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre le ore 17.00 del 10° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso informativo. 

Dovrà essere indicato obbligatoriamente nell’oggetto “Incarico di dirigente dell’Area “Farmaci e 
dispositivi” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, perverranno dopo 
la scadenza dell’avviso ovvero oltre le ore 17:00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R. La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per la mancata 
ricezione della domanda dovuta a disservizi o ad altre cause non imputabili all’amministrazione. 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati dalla Regione Lazio per il procedimento di 
conferimento dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici, anche per l’eventuale 
gestione del rapporto di lavoro qualora lo stesso si dovesse instaurare, secondo la vigente normativa 
europea e nazionale in materia.   
  

  Il Responsabile del Ruolo  
(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E 
INCOMPATIBILITÀ DA RENDERE ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO  

(ART. 20, COMMA 1, DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 N. 39) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ 

nato/a a _______________________ 

il __________________ 

 Dirigente di ruolo della Regione o di altra pubblica amministrazione (specificare l’amministrazione di 
appartenenza) __________________________________________________________________ 
 

in relazione all’incarico di DIRIGENTE DELL’AREA “FARMACI E DISPOSITIVI” DELLA DIREZIONE 
REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

consapevole: 

 delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;  

 che la presente dichiarazione costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  
 che ogni dichiarazione mendace, accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 
incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, comma 5; 

 della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 
39/2013 e del relativo contratto, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 39/2013; 

 dell’obbligo per il soggetto che svolga incarichi accertati come incompatibili di optare, su diffida del RPC, 
tra i due incarichi nei 15 giorni previsti dalla legge;  

 che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico stesso 
e la risoluzione del contratto di lavoro decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione all’interessato 
da parte del RPC dell’insorgere della causa di incompatibilità;  
 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità: 

- di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non aver subito condanna, anche non definitiva, o sentenza di applicazione della pena ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
riportati nella nota 1 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e 
incarichi dirigenziali, interni ed esterni) – art. 3  

ovvero di aver subito le seguenti condanne: 

_______________________________ 

_______________________________ 
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2) di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche (nota 2) in enti di diritto 
privato regolati o finanziati (nota 3) dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 
amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

3) di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi 
di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

4) di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della Giunta o del Consiglio Regionale della 
Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 
dirigenziali) – art. 7, comma 1  

5) di non essere stato nell’anno precedente componente della Giunta o del Consiglio di una provincia 
o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 
amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali) – art. 7, comma 1  

6) di non essere stato nell’anno precedente presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 
privato in controllo pubblico (nota 4) da parte della Regione Lazio ovvero da parte di uno degli enti locali di 
cui al punto 5 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 
dirigenziali) – art. 7, comma 1  

(Le inconferibilità di cui al citato art. 7, comma 1, non si applicano ai dipendenti della Regione Lazio che, 
all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi) 

- di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 
Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 
dirigenziali che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla Regione Lazio) – art. 9, comma 1 

2) di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 
retribuita dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice 
e incarichi dirigenziali) – art. 9, comma 2 

3) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, o di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di 
vertice) – art. 11, comma 1 

4) di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio.   

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 
nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice) – art. 
11, comma 2  

5)  di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella Regione Lazio (dichiarazione da 
rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 12, comma 1  
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6) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario 
di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o 
di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 
12, comma 2 

7)   di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio;  

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 
nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – 
art. 12, comma 3  

- di non svolgere, alla data odierna, nessun incarico e non ricoprire alcuna carica;  

- ovvero di svolgere, alla data odierna, i seguenti incarichi e/o di ricoprire le seguenti cariche: 

1. ______________________________ 

2. ______________________________ 

-  di aver svolto negli ultimi due anni i seguenti incarichi e/o ricoperto le seguenti cariche: 

1. __________________________________ 

2. __________________________________ 

-  di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e incompatibilità di 
cui al D.Lgs. n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Regione Lazio, Direzione Affari Istituzionali, Personale 
e Sistemi Informativi; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di presentazione annuale della dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

-  di essere informato/a che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Lazio.  

Dichiara, inoltre, di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Allega: 

o curriculum vitae in formato europeo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
dichiarazione; 

o copia del documento di identità in corso di validità. 

 

Roma, ____________________    

                   
________________________ 

                                                                                                                 (firma) 

N.B. Barrare il numero e/o la lettera corrispondenti all’incarico per il quale si rende la dichiarazione 
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Nota 1: 

Articolo 314 - Peculato 
Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui 
Articolo 316 bis - Malversazione a danno dello Stato 
Articolo 316- ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 
Articolo 317 - Concussione 
Articolo 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione 
Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 
Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari 
Articolo 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 
Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 
Articolo 322 - Istigazione alla corruzione 
Articolo 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 
alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 
Stati esteri 
Articolo 322-ter - Confisca 
Articolo 323 - Abuso d’ufficio 
Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
Articolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 
Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 
Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 
Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
Articolo 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall’autorità amministrativa 
Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel 
corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa 
 

Nota 2 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 39/2013 per «incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati», si intendono le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 
delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente. 

Nota 3 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato regolati o finanziati», 
si intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei 
quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 
autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico 
e di concessione di beni pubblici. 

Nota 4 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato in controllo pubblico», 
si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 
quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri 
di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.   
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12168

Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio - Iscrizione
dell'Organizzazione di volontariato denominata "LABORATORIO VERDE MANZIANA - SANTA
MARINELLA ODV" - C.F97993240585, con sede legale in Manziana (RM), Via Dei Platani n. 19/B - C.A.P.
00066, nella posizione n 729.
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OGGETTO: Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio – 

Iscrizione dell’Organizzazione di volontariato denominata “LABORATORIO VERDE MANZIANA – 

SANTA MARINELLA ODV” - C.F97993240585, con sede legale in Manziana (RM), Via Dei Platani n. 19/B 

– C.A.P. 00066, nella posizione n° 729. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

VISTA                   la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA                 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO           il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA               la legge regionale 01 febbraio 2008, n.1, “Norme generali relative alle agenzie   regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della Regione Lazio. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTO  l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 avente ad oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” che 

ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021, con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello, l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTO  il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con deliberazione di Giunta regionale 

4 novembre 2014, n. 743 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020 come rettificata con determinazione n G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia regionale 

di protezione civile; 

VISTO  l’atto di organizzazione n. G10523 del 04.08.2022 con il quale è stata attribuita la Posizione 

Organizzativa “Amministrazione del sistema regionale di protezione civile” alla dott.ssa 

Federica Borelli e che, pertanto, la stessa è responsabile del procedimento; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11703 del 05.09.2019 avente oggetto “Modalità di 

iscrizione e gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in base alla quale l’Agenzia regionale di protezione civile 

dispone la gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile attraverso la piattaforma informatica, modulo di gestione 

delle organizzazioni, “MGO” nella quale sono riportate le specializzazioni delle 

Organizzazioni di volontariato, la classe e le relative risorse; 

CONSIDERATO    che il citato r.r. n. 18/2019, oltre a prevederne l’informatizzazione, detta una nuova 

disciplina dei requisiti minimi che devono possedere le organizzazioni di volontariato per 

l’iscrizione e la permanenza nell’Elenco territoriale; 

ATTESO  che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuo e costante delle 

organizzazioni di volontariato per le attività di previsione, prevenzione, emergenza e post-

calamità riguardanti il territorio regionale, che operano nel Sistema integrato di protezione 

civile regionale con il coordinamento della Sala operativa regionale; 
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RITENUTO pertanto che, anche in considerazione delle nuove potenzialità offerte dalla sua 

informatizzazione, la gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato 

di protezione civile, come la sua implementazione con nuovi e significativi dati, si 

configurano come attività dinamiche in continua evoluzione ed aggiornamento, alle quali 

si provvederà di volta in volta con adeguato atto amministrativo; 

VISTA la richiesta d’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 

denominata “LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA MARINELLA ODV”, 

acquisita al prot. regionale n. 687302 del 23 giugno 2023; 

RITENUTO      che, a seguito dell’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, sono state chieste 

all’Organizzazione di Volontariato denominata LABORATORIO VERDE MANZIANA – 

SANTA MARINELLA ODV” nota prot.n. 770634 del 12 luglio 2023, le integrazioni 

documentali necessarie ad ottemperare alle disposizioni del r.r. n.18/2019; 

VISTA        la nuova richiesta di iscrizione nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile, presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato denominata “LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA 

MARINELLA ODV”, acquisita al prot. regionale n. 976398 del 07 settembre 2023; 

CONSIDERATO  che, dall’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, risulta che l’Organizzazione, 

denominata “LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA MARINELLA ODV”, 

C.F. 97993240585 con sede legale in Manziana (RM), Via Dei Platani n. 19/B C.A.P. 

00066, possiede i requisiti minimi per essere iscritta all’Elenco territoriale delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale G12870 del 27 settembre 2019 concernente: 

Provvedimento di iscrizione dell’Ente LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA 

MARINELLA ODV -  C.F. 97993240585,  nella sezione “Organizzazione di Volontariato”, 

ai sensi dell’articolo 47 del D.Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 9 del Decreto 

Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020; 

RITENUTO possibile procedere, altresì, all' assegnazione della classe secondo i criteri indicati nell'art. 

5 del regolamento regionale n. 18/2019 e che la stessa sarà visibile sulla piattaforma MGO 

e potrà subire modifiche in caso di variazioni dei dati relativi ai criteri sopra richiamati;  

DATO ATTO che, fermo restando le azioni di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile previste dal r.r. n. 18/2019, in particolare quelle in tema di 

verifica, controllo e radiazione, l’Agenzia si riserva di procedere, successivamente 

all’iscrizione e anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7, r.r. 18/2019, alla verifica 

e all’eventuale correzione d’ufficio dei dati presenti nella piattaforma MGO, previa 

comunicazione al legale rappresentante; 

RITENUTO pertanto che nulla osta all’iscrizione dell’Organizzazione di Volontariato denominata 

“LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA MARINELLA ODV”, C.F. n., 

97993240585 con sede legale in Manziana (RM), Via Dei Platani n. 19/B  –  C.A.P. 00066, 

nella posizione n°729 dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di volontariato di 

protezione civile della Regione Lazio; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
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- di iscrivere l’Organizzazione denominata “LABORATORIO VERDE MANZIANA – SANTA 

MARINELLA ODV” C.F. n. 97993240585 con sede legale in Manziana (RM), Via Dei Platani  n. 

19/B – C.A.P. 00066, nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 

della Regione Lazio, alla posizione n°729; 

 

- di assegnare alla predetta Organizzazione di volontariato la classe come visibile sulla piattaforma 

MGO, che potrà subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l'hanno determinata; 

- di procedere, successivamente all’iscrizione ed anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7 del 

r.r. n. 18/2019, alla verifica e all’eventuale correzione d’ufficio, previa comunicazione al legale 

rappresentate, dei dati riguardanti gli elementi soggetti a variazione dinamica, comunque nei limiti 

imposti dal regolamento; 

- che l’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 

consentirà di usufruire dei benefici normativi, nonché di partecipare ad attività di formazione teorico-

pratica, previa autorizzazione da parte delle autorità preposte; 

- che il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per il mantenimento dell’iscrizione 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, a 

norma del r.r. n. 18/2019, sarà verificato periodicamente dall’ Agenzia regionale di protezione civile; 

-   di stabilire che la presente determinazione di iscrizione sarà pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL);   

- di stabilire che l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, aggiornato con la presente variazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia regionale di protezione civile. 

Il presente provvedimento sarà comunicato all’ Organizzazione di volontariato e al Comune ove la stessa ha 

sede legale, affinché il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, disponga di un quadro 

completo e costantemente aggiornato delle potenzialità del volontariato di protezione civile disponibili sul 

territorio di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120. 

 

 

Il Direttore 

               Camelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12169

Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio - Iscrizione
dell'Organizzazione di volontariato denominata "VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE -
ODV" - C.F 90148620561, con sede legale in Montefiascone (RM), Via dei Grilli n. 15 - C.A.P. 01027, nella
posizione n 800.
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OGGETTO: Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio – 

Iscrizione dell’Organizzazione di volontariato denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO 

MONTEFIASCONE - ODV” - C.F 90148620561, con sede legale in Montefiascone (RM), Via dei Grilli n. 

15 – C.A.P. 01027, nella posizione n° 800. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

VISTA                   la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA                 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO           il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA               la legge regionale 01 febbraio 2008, n.1, “Norme generali relative alle agenzie   regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della Regione Lazio. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTO  l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 avente ad oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” che 

ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021, con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello, l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTO  il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con deliberazione di Giunta regionale 

4 novembre 2014, n. 743 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020 come rettificata con determinazione n G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia regionale 

di protezione civile; 

VISTO  l’atto di organizzazione n. G10523 del 04.08.2022 con il quale è stata attribuita la Posizione 

Organizzativa “Amministrazione del sistema regionale di protezione civile” alla dott.ssa 

Federica Borelli e che, pertanto, la stessa è responsabile del procedimento; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11703 del 05.09.2019 avente oggetto “Modalità di 

iscrizione e gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in base alla quale l’Agenzia regionale di protezione civile 

dispone la gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile attraverso la piattaforma informatica, modulo di gestione 

delle organizzazioni, “MGO” nella quale sono riportate le specializzazioni delle 

Organizzazioni di volontariato, la classe e le relative risorse; 

CONSIDERATO    che il citato r.r. n. 18/2019, oltre a prevederne l’informatizzazione, detta una nuova 

disciplina dei requisiti minimi che devono possedere le organizzazioni di volontariato per 

l’iscrizione e la permanenza nell’Elenco territoriale; 

ATTESO  che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuo e costante delle 

organizzazioni di volontariato per le attività di previsione, prevenzione, emergenza e post-

calamità riguardanti il territorio regionale, che operano nel Sistema integrato di protezione 

civile regionale con il coordinamento della Sala operativa regionale; 
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RITENUTO pertanto che, anche in considerazione delle nuove potenzialità offerte dalla sua 

informatizzazione, la gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato 

di protezione civile, come la sua implementazione con nuovi e significativi dati, si 

configurano come attività dinamiche in continua evoluzione ed aggiornamento, alle quali 

si provvederà di volta in volta con adeguato atto amministrativo; 

VISTA la richiesta d’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 

denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE - ODV”, acquisita al 

prot. regionale n. 963778 del 5 settembre 2023; 

RITENUTO      che, a seguito dell’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, sono state chieste 

all’Organizzazione di Volontariato denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO 

MONTEFIASCONE – ODV” nota prot.n. 979636 dell’8 settembre 2023, le integrazioni 

documentali necessarie ad ottemperare alle disposizioni del r.r. n.18/2019; 

VISTA        la nuova richiesta di iscrizione nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile, presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE - ODV”, 

acquisita al prot. regionale n. 995942 del 13 settembre 2023; 

CONSIDERATO  che, dall’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, risulta che l’Organizzazione, 

denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE - ODV”, C.F. 

90148620561 con sede legale in Montefiascone (RM),  Via dei Grilli n. 15 C.A.P. 01027, 

possiede i requisiti minimi per essere iscritta all’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

RITENUTO possibile procedere, altresì, all' assegnazione della classe secondo i criteri indicati nell'art. 

5 del regolamento regionale n. 18/2019 e che la stessa sarà visibile sulla piattaforma MGO 

e potrà subire modifiche in caso di variazioni dei dati relativi ai criteri sopra richiamati;  

DATO ATTO che, fermo restando le azioni di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile previste dal r.r. n. 18/2019, in particolare quelle in tema di 

verifica, controllo e radiazione, l’Agenzia si riserva di procedere, successivamente 

all’iscrizione e anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7, r.r. 18/2019, alla verifica 

e all’eventuale correzione d’ufficio dei dati presenti nella piattaforma MGO, previa 

comunicazione al legale rappresentante; 

 che la mera iscrizione all’Elenco Territoriale delle Organizzazioni di Volontariato di 

Protezione Civile non comporta l’acquisizione della qualifica di Ente del Terzo Settore, la 

quale ai sensi del D.Lgs. 117/2017, consegue all’iscrizione al Registro Unico del Terzo 

Settore (RUNTS); 

RITENUTO pertanto che nulla osta all’iscrizione dell’Organizzazione di Volontariato denominata 

“VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE - ODV”, C.F. n., 90148620561 

con sede legale in Montefiascone (RM), Via del Grilli n. 15  –  C.A.P. 01027, nella 

posizione n°800 dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di volontariato di protezione 

civile della Regione Lazio; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 

 

 

 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 65 di 922



- di iscrivere l’Organizzazione denominata “VOLONTARI DEL SOCCORSO MONTEFIASCONE - 

ODV” C.F. n. 90148620561 con sede legale in Montefiascone (RM), Via dei Grilli n. 15 – C.A.P. 

01027, nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio, alla posizione n°800; 

 

- di assegnare alla predetta Organizzazione di volontariato la classe come visibile sulla piattaforma 

MGO, che potrà subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l'hanno determinata; 

- di procedere, successivamente all’iscrizione ed anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7 del 

r.r. n. 18/2019, alla verifica e all’eventuale correzione d’ufficio, previa comunicazione al legale 

rappresentate, dei dati riguardanti gli elementi soggetti a variazione dinamica, comunque nei limiti 

imposti dal regolamento; 

- che l’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 

consentirà di usufruire dei benefici normativi, nonché di partecipare ad attività di formazione teorico-

pratica, previa autorizzazione da parte delle autorità preposte; 

- che il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per il mantenimento dell’iscrizione 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, a 

norma del r.r. n. 18/2019, sarà verificato periodicamente dall’ Agenzia regionale di protezione civile; 

-   di stabilire che la presente determinazione di iscrizione sarà pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL);   

- di stabilire che l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, aggiornato con la presente variazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia regionale di protezione civile. 

Il presente provvedimento sarà comunicato all’ Organizzazione di volontariato e al Comune ove la stessa ha 

sede legale, affinché il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, disponga di un quadro 

completo e costantemente aggiornato delle potenzialità del volontariato di protezione civile disponibili sul 

territorio di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120. 

 

 

Il Direttore 

               Camelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 settembre 2023, n. G12310

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   Rettifica delle determinazioni n. G07083 e
G07084 del 1 giugno 2022.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Rettifica delle determinazioni n. G07083 e G07084 del 1 giugno 2022. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, “Primi 

interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di 

ottobre 2018”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che: 

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è stato prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che:  

- in data 7 novembre 2021, si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
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CONSIDERATO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti;  

-  con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

-  con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della citata O.C.D.P.C. 558/18; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, è stato 

predisposto il “Piano degli investimenti” a valere sui fondi assegnati per l’annualità 2019, 

impegnando l’importo complessivo di € 25.527.468,75 per consentire l’immediato avvio degli 

investimenti strutturali e infrastrutturali finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e 

geologico, nonché per il rafforzamento del livello di resilienza delle strutture e infrastrutture 

individuate nella “Ricognizione dei fabbisogni”, ai sensi dell’art. 25 comma 1) lett. d) del 

decreto legislativo n. 1/2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, riconoscendone il finanziamento dell’importo complessivo pari ad € 25.523.773,30 e 

sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 

13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;- 

- il Commissario Delegato ha provveduto poi con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo 

complessivo parziale e provvisorio di € 27.945.138,24; 

-  il Commissario Delegato ha provveduto infine, con proprio Decreto n. R00227 del 05/05/2021, 

ad approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2021”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo 

complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13; 
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- con il sopracitato Decreto R00227/2021 sono stati approvati, tra gli altri, gli interventi codice 

n. 172 e 173, di competenza del Comune di Carpineto Romano (RM); 

CONSIDERATO che, per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - 

annualità 2021", il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00254 del 7 maggio 

2021, ad ampliare le competenze al Soggetto Attuatore/Comune di Carpineto Romano (RM), già 

demandate con Decreto Commissariale R00099 del 22 maggio 2019, per l’esecuzione degli interventi 

codice n. 172, per un importo pari ad euro 30.000,00, e n. 173, per un importo pari ad euro 45.000,00, 

del citato Piano; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale soggetto 

responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e 

contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle eventuali 

rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta ordinanza, 

provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini 

del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

VISTA la Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, con la quale, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

CONSIDERATO che, tra gli interventi ricogniti con la citata Determinazione G02093/22, sono 

presenti gli interventi cod.172 e 173 del “Piano degli Investimenti – annualità 2021”;  

CONSIDERATO che, secondo le “Indicazioni per il completamento degli interventi contenuti nei 

piani degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatasi in 

conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di cui alla 

delibera del consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018” (di seguito “Indicazioni per il 
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completamento degli interventi”), allegate alla citata determinazione G02093/22, paragrafo 

“Erogazioni”, è previsto che “Per gli interventi relativi a lavori, le erogazioni saranno corrisposte agli 

Enti/Amministrazioni in analogia a quanto previsto dall’art.6 della L.R. 26 giugno 1980 n.88 “Norme 

in materia di opere e lavori pubblici”, come di seguito indicato: 

a) per il 20 per cento su formale richiesta, da utilizzare per le spese di progettazione e di 

espletamento delle procedure di gara; 

b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e della documentazione 

relativa al contratto di appalto; 

 c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;  

d) saldo, entro il limite massimo del costo dell’intervento previsto nel Piano, a seguito dell’inoltro 

della documentazione amministrativa e contabile e dell’approvazione della spesa complessiva 

effettivamente sostenuta per la realizzazione dell’opera, corredata dalle relative fatture. Entro e non 

oltre 30 giorni dalla data di accredito dell’importo sul conto di tesoreria, l’Ente dovrà produrre i 

mandati di pagamento quietanzati, riservandosi ili Soggetto responsabile del completamento degli 

interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 di procedere al recupero 

dell’intera somma erogata. 

VISTE le note prot. n. 1993 del 24.03.2022 e n. 2270 del 4.04.2022 e le successive integrazioni 

documentali, trasmesse dal Comune di Carpineto Romano (RM), con le quali veniva richiesta 

l’erogazione del saldo finale per gli interventi identificati con i codici 172 e 173 del “Piano investimenti 

– annualità 2021”; 

VISTE le determinazioni n. G07083 e n. G07084 entrambe del 1 giugno 2022, con le quali veniva 

autorizzata la liquidazione a saldo degli interventi sopracitati, previsti nel Piano degli investimenti - 

annualità 2021 ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, a favore del Comune di Carpineto 

Romano (RM); 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, nelle citate determinazioni G07083/2022 e 

G07084/2022 è stato omesso di identificare gli interventi con il relativo Codice Unico di Progetto 

(CUP); 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere a rettificare le sopra menzionate 

determinazioni G07083/2022 e G07084/2022, inserendo, nel suo oggetto, il CUP e confermandola in 

ogni altra parte; 
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DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

- di rettificare la propria determinazione n. G07083 del 1 giugno 2022, sostituendo l’oggetto in 

essa trascritto con il seguente “Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 

del 15 novembre 2018, concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle 

Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.  Approvazione della liquidazione 

finale dell’intervento codice n. 173 previsto nel Piano investimenti - annualità 2021, ex art. 2 

comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune di Carpineto Romano (RM), CUP 

F97H19004110002; 

- di rettificare la propria determinazione n. G07084 del 1 giugno 2022, sostituendo l’oggetto in 

essa trascritto con il seguente “Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 

del 15 novembre 2018, concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle 

Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.  Approvazione della liquidazione 

finale dell’intervento codice n. 172 previsto nel Piano investimenti - annualità 2021, ex art. 2 

comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune di Carpineto Romano (RM), CUP 

F97H19004100002; 

- di confermare in ogni altra parte le predette determinazioni. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2023. 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 settembre 2023, n. G12311

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 658 denominato "Lavori
straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino" finanziato con i Piani degli
Investimenti - annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti del Commissario Delegato n
R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Rettifica determinazioni n. G11602 del 01.09.2023 e n. G11603 del
01.09.2023.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 

n. 658 denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino” 

finanziato con i Piani degli Investimenti – annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti 

del Commissario Delegato n. R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Rettifica determinazioni n. G11602 

del 01.09.2023 e n. G11603 del 01.09.2023.  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
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territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
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Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, successivamente rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 

29.11.2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente rimodulato con Decreti n R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020, 

e n. R00376 del 22.07.2021; 

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 

provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 

finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente integrato con Decreto Commissariale R00406 del 30.09.2021, per l’importo 

complessivo di € 28.611.896,13 

CONSIDERATO che successivamente,  

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00444 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di € 25.527.711,33, 

e sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 

13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00443 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di per l’importo 

complessivo di € 28.611.917,74, e sono state confermate le linee guida, già approvate con 

Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2019", come 

rimodulato con il Decreto n. R00444/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con 

proprio Decreto n. R00002 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto 

Attuatore degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con 

Decreto Commissariale n. R00041/2019 e n. R00244/2019, per l’esecuzione di n. 2 interventi, 

individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 657 e 658; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00002 del 03.01.2022, con il codice 

658, è ricompreso l’intervento denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino 

sommità arginale del fiume Velino” dell’importo complessivo € 1.248.319,21, finanziato sul 

suddetto "Piano degli investimenti - annualità 2019", per un importo di € 1.200.000,00, mentre 

l’ulteriore importo di € 48.319,21 è finanziato sul "Piano degli investimenti - annualità 2020"; 

- nel predetto Decreto n. R00002/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2020", come 

rimodulato con il Decreto n. R00443/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio 

Decreto n. R00003 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto Attuatore 

degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con i Decreti 

Commissariali n. R00099 del 10.04.2020, n. R00424 del 09.12.2020 e n. R00377 del 

22.07.2021, per l’esecuzione dell’intervento 658, per la quota parte di € 48.319,21; 

- nel predetto Decreto n. R00003/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 
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PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 

codice 657; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

PRESO ATTO che  

- con Determinazione n. G11602 del 01.09.2023 si è proceduto ad autorizzare la liquidazione 

della fattura n. 25 del 11.07.2023 relativa allo svolgimento delle attività topografiche riguardanti 

l’intervento n. 658 in favore dell’Ing. Filippo Fiordeponti. CUP F37H21007250002 - CIG 

Z343569739. 

- con Determinazione n. G11603 del 01.09.2023 si è proceduto ad autorizzare la liquidazione 

della fattura n. 2023.525 del 08.07.2023 relativa allo svolgimento delle attività riguardanti i 

rilievi e alla relazione botanico-vegetazionale in favore del Dott. For. Francesco Borsato. CUP 

F37H21007250002 - CIG Z533ADB18E; 

PRESO ATTO che: 

- nella determinazione n. G11602 del 01.09.2023 sopra richiamata, per mero errore materiale è 

stato riportato, con riferimento alla liquidazione della fattura n. 25 del 11.07.2023, quale quota 

a favore dell’Ing. Filippo Fiordeponti, l’importo di € 7.500,85, anziché di quello corretto di € 

7.708,57 e quale quota di ritenuta d’acconto, l’importo di € 1.650,19, anziché di quello corretto 

di €. 1.442,47, indicando, quale riferimento al servizio svolto, alla progettazione, anziché alle 

attività topografiche; 

- nella determinazione n. G11603 del 01.09.2023 sopra richiamata, per mero errore materiale sia 

nell'oggetto che nel determinato è stata indicata la fattura n. 25 del 11.07.2023 anziché la fattura 

corretta n. 2023.525 del 8.7.2023;  

RITENUTO, pertanto necessario provvedere alla rettifica degli errori materiali sopra descritti, come di 

seguito riportato: 
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- rettificare la determinazione n. G11602 del 01.09.2023 dando atto che, con riferimento alla 

fattura n. 25 del 11.07.2023 emessa dall’Ing. Filippo Fiordeponti, l’esatto importo da liquidare  

per le attività topografiche, e non per le attività di progettazione  erroneamente riportate, è pari 

ad € 7.708,57, anziché di € 7.500,85 come erroneamente indicato, mentre la quota di ritenuta 

d’acconto da liquidare è pari ad €. 1.442,47, anziché € 1.650,19 erroneamente indicato; 

- rettificare la determinazione n. G11603 del 01.09.2023 sostituendo, laddove presente, l’errato 

riferimento alla fattura n. 25 del 11.07.2023, con gli estremi della fattura n. 2023.525 del 

8.7.2023, di cui si autorizza la liquidazione; 

RITENUTO di confermare in ogni altra parte le predette determinazioni 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- rettificare la determinazione n. G11602 del 01.09.2023 come segue: 

- con riferimento alla fattura n. 25 del 11.07.2023 emessa dall’Ing. Filippo Fiordeponti, 

l’esatto importo da liquidare per le attività topografiche è pari ad € 7.708,57, anziché € 

7.500,85 come erroneamente indicato; 

- la quota di ritenuta d’acconto da liquidare a valere sulla fattura n.25/2023 è pari ad €. 

1.442,47, anziché € 1.650,19 come erroneamente indicato; 

- rettificare la determinazione n. G11603 del 01.09.2023 come segue: 

- sostituire, laddove presente, l’errato riferimento alla fattura n. 25 del 11.07.2023, con gli 

estremi della fattura n. 2023.525 del 8.7.2023, di cui si autorizza la liquidazione; 

- di confermare in ogni altra parte le predette determinazioni. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2023, n. G12409

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018.
Contributi alle attività economiche e produttive ex art. 3, comma 3, lett. b), dell'OCDPC 558/2018.
Approvazione rendicontazione del contributo riconosciuto in favore della Farmacia Mastromatteo Aldo -
erogazione al Comune di Carpineto Romano (RM) per la successiva liquidazione
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi 

emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018. Contributi alle attività economiche e produttive ex art. 3, 

comma 3, lett. b), dell’OCDPC 558/2018. Approvazione rendicontazione del contributo 

riconosciuto in favore della Farmacia Mastromatteo Aldo - erogazione al Comune di Carpineto 

Romano (RM) per la successiva liquidazione. 

 

   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 in particolare l’art. 1 dell’O.C.D.P.C. 850/2022, avente ad oggetto “Modalità di prosecuzione 

degli interventi finanziati con gli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo n. 1/2018 e le risorse regolate con 

l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n.  727/2020”; 

 il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e s.m.i. concernente l’organizzazione 

dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 del 

22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

 l’Atto di Organizzazione n.  G04511 del 13 aprile 2022 con il quale è stato conferito alla 

dott.ssa Stefania Abrusci l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” 

dell’Agenzia regionale di Protezione Civile; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, 

eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  

private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali 

e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che 

diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di 

Frosinone e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato 

proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 

266 del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data 

della stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) 

del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 

12 mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle 

province autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in 

conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 

all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  

il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 

ottobre 2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la 

medesima Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla 

preventiva approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in 

conformità a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito 

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  
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- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018 ed il Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della 

Regione Lazio è stato individuato quale Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al 

completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi 

di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già 

formalmente approvati alla data di adozione della suddetta ordinanza; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 

30 ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

completamento degli interventi successivamente modificato con determinazioni n. G16858 

del 01.12.2022 e n. G10494 del 31.07.2023; 

PRESO ATTO che  

- la richiamata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558/2018 all’art. 3, 

comma 3 fissava nel limite massimo di € 20.000,00 il contributo riconoscibile a titolo di prime 

misure di immediato sostegno economico rivolto alle attività economiche e produttive; 

- il Commissario Delegato, al fine di dare attuazione alle attività di ricognizione dei fabbisogni 

finanziari e predisposizione dei Piani degli Interventi di propria competenza, con nota prot. 

U.0725545 del 16 novembre 2018 ha fornito apposite istruzioni operative agli Enti Locali, 

Provincie, Prefetture, Aziende S.p.A., Comuni, Comunità Montane e Strutture regionali 

interessate nella gestione degli interventi urgenti di protezione civile; 

- a seguito della ricognizione del fabbisogno effettuata dal Comune di Carpineto Romano (RM), 

il Sig. Aldo Mastromatteo, C.F. --OMISSIS-- in qualità di rappresentate legale della Ditta 

Farmacia Mastromatteo Aldo, Partita IVA/Codice Fiscale 00510241003, ha presentato 

domanda di accesso al contributo, acquisita al protocollo dell’ente al n. 8738 del 7.12.2018; 

- successivamente in data 24.05.2019 prot. n. 4107, la Ditta Farmacia Mastromatteo Aldo ha 
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presentato domanda di conferma;  

- a seguito della comunicazione da parte delle Amministrazioni Comunali delle risultanze della 

predetta ricognizione dei fabbisogni, il Commissario Delegato, con proprio Decreto n. R00037 

del 05/03/2019, ha approvato il piano di riparto dei fondi, effettuato ai sensi e nei limiti 

previsti dall’art. 3 comma 3, lett. b) dell’Ordinanza 558/2018, quantificando i contributi 

riconoscibili per le attività produttive in complessivi € 6.198.479,29; 

- con Decreto del Commissario n. R00068 del 19/04/2019 sono stati approvati, tra l’altro, gli 

avvisi per l’avvio delle procedure finalizzate alla raccolta delle richieste volte a riconoscere i 

finanziamenti alle attività produttive colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. b) 

dell’Ordinanza 558/2018; 

- in base al Decreto R00068 sopra richiamato, le attività produttive che nell’anno 2018 hanno 

già presentato domanda di accesso alle misure di immediato sostegno al tessuto sociale ex art. 

3, comma 3, lett. b) dell’Ordinanza n. 558/2018, finalizzata alla individuazione del fabbisogno 

necessario, al fine di accedere al contributo di cui sopra, hanno dovuto confermare la propria 

istanza, utilizzando il modulo A2, o altrimenti comunicare ulteriori danni utilizzando il 

modulo C1, allegati al predetto Decreto R00068/2019; 

- che il Comune di Carpineto Romano (RM) in attuazione di quanto previsto nel Decreto 

R00068/2019, ha emesso apposito avviso al fine di consentire l’accesso alle misure di 

immediato sostegno al tessuto sociale ex art. 3, comma 3, lett. b) dell’Ordinanza n. 558/2018, 

da parte delle attività produttive che, nell’anno 2018, avevano presentato domanda di accesso 

al contributo; 

VISTO l’art. 1 comma 2 della richiamata Ordinanza n.558/2018, in base al quale per l'espletamento 

delle attività di protezione civile, il Commissario Delegato può avvalersi delle strutture e degli Uffici 

regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle Società in house e delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le ANCI regionali, nonché individuare 

soggetti attuatori che agiscano sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica; 

DATO ATTO che con decreto del Commissario Delegato n. R00129 del 5 giugno 2019, il Direttore 

regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, è stato nominato Soggetto 

Attuatore con l’attribuzione dei procedimenti amministrativi relativi alle domande presentate dalle 

attività produttive, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 comma 3, lett. b), dell’OCDPC n. 

558/2018, per i danni subiti strettamente connessi con l’evento calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 

30 ottobre 2018; 
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CONSIDERATO che, ai sensi del Decreto di cui sopra, il Soggetto Attuatore può avvalersi, quali 

Soggetti Istruttori, del supporto dei Comuni presso i quali sono siti gli immobili delle attività 

economiche e produttive per i quali è stato chiesto un contributo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

3 co. 3 lett. b) dell’OCDPC 558/2018 e agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019, sia per 

l’espletamento delle attività istruttorie, attuative ed esecutive, sia per le verifiche in loco previste 

dalle linee guida approvate con Decreto Commissariale R000128 del 05/06/2019; 

DATO ATTO che, con Decreto n. A00001 del 03/07/2019, il Soggetto Attuatore ha nominato il 

Comune di Carpineto Romano (RM), quale Soggetto Istruttore con l’attribuzione dei procedimenti 

amministrativi relativi alle domande presentate dalle attività economiche e produttive, contributi di 

cui all'art. 3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e agli artt. 4 e 5 del DPCM del 27/02/2019, per i danni 

subiti, connessi con l’evento calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

VISTO il Decreto del Commissario n. R00128 del 05/03/2019 con cui vengono emanate le Linee 

guida per i Soggetti Attuatori per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei contributi di cui all'art. 

3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27/02/2019; 

VISTO il Decreto n. A00039 del 05/07/2019, con il quale il Soggetto Attuatore ha approvato le 

Modalità Operative, per i Soggetti Istruttori, per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei 

contributi di cui all'art. 3, comma 3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 4 e 5 

del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27/02/2019; 

PRESO ATTO che  

- il Soggetto Istruttore, con Decreto sindacale n. 21 del 16.08.2019 ha approvato gli elenchi 

degli ammessi e dei non ammessi al contributo di cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni 

previste dall’Ordinanza n. 558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti 

commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 05/06/20199; 

- nel predetto Decreto, a seguito dell’istruttoria effettuata, è stato riconosciuto, alla Ditta 

Farmacia Mastromatteo Aldo un importo ammissibile di € 12.608,50; 

- il Soggetto Attuatore, con Decreto n. A00104 del 10.09.2019 ha preso atto delle risultanze 

dell’attività istruttoria svolta dal Soggetto Istruttore Comune di Carpineto Romano (RM), in 

ottemperanza alle linee guida approvate con il decreto del Soggetto Attuatore A00039 del 

05/07/2019 relativamente ai procedimenti amministrativi concernenti le domande presentate 

dai titolari di attività economiche e produttive, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 co. 3 lett. 

b), dell’OCDPC 558/2018, che abbiano subito danni strettamente connessi con l’evento 
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calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018;   

- il Commissario Delegato, con Decreto n. R00209 del 25 settembre 2019, ha preso atto 

dell’esito dell’istruttoria effettuata dai Soggetti Attuatori ed ha approvato gli elenchi degli 

ammessi e dei non ammessi al contributo, indicando altresì, che gli importi riconosciuti con il 

suddetto decreto ai beneficiari sono da considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con 

quanto verrà effettivamente erogato agli stessi, come previsto dall’art. 4 comma 1 della 

OCDPC n. 601 del 1 agosto 2019, ai sensi del quale la concessione dei contributi nei confronti 

della popolazione e delle attività economiche e produttive può avvenire in pendenza della 

verifica dei requisiti necessari alla concessione dei contributi, che dovrà comunque avvenire 

prima della liquidazione del contributo; 

DATO ATTO che il titolare della sopracitata attività, con nota acquisita al protocollo del Comune di 

Carpineto Romano n. 8031 del 15/10/2019, ha formulato istanza di revisione dell’istruttoria della 

propria domanda di contributo adducendo la presenza di errori materiali nella compilazione della 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui al modello A2, allegando nuovo modello 2 corretto, in 

sostituzione del precedente, formulando altresì istanza di revisione dell’istruttoria; 

RILEVATA dal Soggetto Istruttore l’effettiva presenza di errori materiali e valutata la 

documentazione a corredo della sopra citata istanza di revisione dell’istruttoria; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 0002595 del 09/11/2021 il Soggetto Attuatore ha chiesto al 

Comune di Carpineto Romano di verificare e riesaminare la documentazione a corredo della 

sopracitata istanza; 

PRESO ATTO che con Decreto Sindacale n. 04 del 04/03/2020 il Soggetto Istruttore ha provveduto 

alla rivalutazione della domanda presentata dalla Farmacia Mastromatteo Aldo; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2 O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018 provvede alla 

ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del 

definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

VISTA la determinazione del 22 marzo 2022, n. G03363 con la quale è stata approvata la 

ricognizione effettuata sullo stato degli interventi finanziati e ad oggi pendenti, relativi alle istanze 

delle attività produttive ex art. 3, comma 3, lett. b) dell’OCDPC 558/2018 ed ex artt. 3 e 5 del DPCM 

27.02 2019, tra i quali risulta l’istanza della Farmacia Mastromatteo Aldo; 

PRESO ATTO che nella citata determinazione G03363/2022: 
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  viene dato atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario 

Delegato e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

  è previsto, per il proseguimento delle attività, che ciascun Ente provveda alla istruttoria delle 

istanze pendenti relative al territorio di propria pertinenza come già precedentemente 

assegnate agli enti stessi in qualità di Soggetti Attuatori;  

  il Soggetto Responsabile ha fatto proprie le linee guida approvate con Decreto del 

Commissario Delegato n. R00128 del 5 giugno 2019, con riferimento ai contributi alle 

attività produttive per quanto concerne le attività istruttorie e relative alla successiva 

liquidazione, fatte salve successive indicazioni del Soggetto responsabile del completamento 

degli interventi, dando atto che il riferimento nel testo al Commissario Delegato debba 

intendersi al Soggetto responsabile del completamento degli interventi e che il riferimento al 

Soggetto Attuatore debba intendersi al rappresentante legale dell’Ente;  

VISTO il Decreto sindacale n. 03 del 04/05/2022 inerente l’approvazione della rendicontazione 

prodotta dalla ditta Farmacia Mastromatteo Aldo, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b) dell’OCDPC 

n. 558/2018, conseguente alla rivalutazione di cui al Decreto sindacale n. 04 del 04/03/2020 ed alla 

successiva istruttoria occorsa, con il quale il Comune di Carpineto Romano (RM), ha preso atto della 

documentazione integrativa trasmessa dal beneficiario, recepita in data 31/03/2022, prot. n. 2169 e 

ritenuta ammissibile per un totale di € 20.000,00, pari al limite massimo di cui all’Ordinanza n. 558 

del 15/11/2018; 

RILEVATO che con nota prot. n. 534148 del 30/05/2022 il Direttore regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, tenuto conto dell’OCDPC n. 850/2022, entrata in 

vigore in data 18/02/2022, ha trasmesso quanto sopra al Soggetto Responsabile del completamento 

degli interventi per il prosieguo di competenza; 

VISTA la nota prot. n. 0000421 del 15/05/2023 con la quale il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile, in qualità di Soggetto Responsabile del completamento degli interventi, ha 

comunicato alla Direzione regionale per lo sviluppo economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

che il Dipartimento della Protezione Civile con nota prot. n. 17869 del 07.04.2023, acquisita al prot. 

regionale n. 395466 del 07.04.2023 ha approvato la concessione del contributo massimo, pari ad € 

20.000,00 all’attività produttiva Farmacia Mastromatteo Aldo; 

DATO ATTO che, con Determinazione regionale n. G08290 del 14.06.2023, il Soggetto attuatore:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dalla Farmacia Mastromatteo Aldo, a titolo di 

rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti alle attività produttive 

colpite dal maltempo ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b), dell’OCDPC 558/2018; 
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- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nei 

decreti commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e n. R00128 del 05/06/2019; 

- ha riconosciuto il contributo di € 20.000,00 in favore della Farmacia Mastromatteo Aldo. 

 

CONSIDERATO, altresì, che con nota prot. n. 0654910 del 15.06.2023, il Soggetto Attuatore ha 

trasmesso al Commissario Delegato per il superamento dell’emergenza in conseguenza degli eventi 

calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 il 

provvedimento di approvazione della rendicontazione, unitamente alla documentazione a corredo 

della domanda di finanziamento, comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione 

tecnico-amministrativa, ed ha richiesto l’importo riconosciuto alla Farmacia Mastromatteo Aldo pari 

ad € 20.000,00,  per  la successiva liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO che, dalla documentazione giustificativa delle spese prodotta dalla Ditta Farmacia 

Mastromatteo Aldo, risultano costi sostenuti ammissibili per complessivi € 20.000,00; 

CONSIDERATO che, a seguito delle verifiche effettuate non sono state riscontrate irregolarità; 

PRESO ATTO che il comma 7 dell’articolo 1 dell’OCDPC 850/2022, prevede per gli interventi 

finanziati con il Fondo Emergenze Nazionali, che le risorse finanziarie residue “presenti sulla 

contabilità speciale, alla data dell’8 novembre 2022, ove attribuite a interventi non ancora ultimati, 

ricompresi in piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, sono trasferite al bilancio 

della Regione che provvede, …….., al completamento degli stessi in regime ordinario”; 

PRESO ATTO che, per quanto sopra, il Soggetto responsabile del completamento degli interventi, 

con determinazione n. G11873 del 11.09.2023, ha proceduto a prendere atto dell’elenco delle istanze 

a favore delle attività produttive, relative ai contributi ex art. 3, comma 3, OCDPC 558/2018, non 

liquidate e ad assumere i relativi impegni di spesa sul bilancio regionale a favore della 

Amministrazioni Locali, che dovranno procedere alla liquidazione a favore dei beneficiari;  

PRESO ATTO che nella sopracitata determinazione n. G11867/2023 è stato assunto a favore del 

Comune di Carpineto Romano (RM) l’impegno n. 56452/2023, al fine di provvedere alla 

liquidazione delle istanze delle attività produttive, relative ai contributi ex art. 3, comma 3, OCDPC 

558/2018, ancora non liquidate, tra le quali è presente l’istanza della Ditta Farmacia Mastromatteo 

Aldo, per l’importo di € 20.000,00;  

RITENUTO, pertanto, di procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 20.000,00 in 
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                           SOGGETTO RESPONSABILE  

                        DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

                      CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                    (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

 
V I A  R . R .  G AR I B AL D I ,  7  

0 01 4 5  R O M A  

P EC :  

em e r ge n za o t t ob r e 20 1 8 @ re g io n e . l a z io . l ega lm a i l . i t  

T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 68 4 7 00        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

favore del Comune di Carpineto Romano (RM), per la successiva erogazione in favore del 

beneficiario, ditta Farmacia Mastromatteo Aldo, a ristoro delle spese sostenute a seguito degli eventi 

calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018 e per la quale non risultano economie; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

- di prendere atto della determinazione del Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca n. G08290 del 14/06/2023 nonché della 

documentazione trasmessa a corredo della domanda di finanziamento e dichiarare conforme alle 

Linee Guida di cui al Decreto del Commissario Delegato con Decreto n. R00128 del 05/06/2019 la 

rendicontazione prodotta dal Sindaco pro tempore del Comune di Carpineto Romano (RM); 

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 20.000,00 in favore della Ditta 

Farmacia Mastromatteo Aldo, Partita IVA/Codice Fiscale 00510241003, dando atto che tale 

importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi dei 

giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- di mettere a disposizione del Comune di Carpineto Romano (RM) l’importo riconosciuto di € 

20.000,00, per la successiva erogazione in favore del beneficiario, Farmacia Mastromatteo Aldo, 

Partita IVA/Codice Fiscale 00510241003; 

- di dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi assegnati per l’Emergenza in oggetto e 

gestiti dal Soggetto Responsabile ex OCDPC 850/2022. 

Il Comune di Carpineto Romano (RM) dovrà produrre, entro 30 giorni dalla notifica della 

liquidazione in favore del beneficiario, il mandato di pagamento quietanzato.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni2023, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

Il Direttore dell’Agenzia  

di Protezione Civile della Regione Lazio  

in qualità di Soggetto Responsabile del 

 completamento degli interventi 

    Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2023, n. G12417

Approvazione dello schema di contratto tra Regione Lazio e Rai Way S.p.A.  per il servizio di ospitalità,
presso il sito Rai Way di Velletri, del modulo di trasmissione dati della rete di telemisura della Regione Lazio.
Impegno di spesa per complessivi € 6.103,05 (IVA inclusa) a favore di RAI WAY S.p.A. sul capitolo
U0000E47924 - esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di contratto tra Regione Lazio e Rai Way S.p.A.  
per il servizio di ospitalità, presso il sito Rai Way di Velletri, del modulo di trasmissione 
dati della rete di telemisura della Regione Lazio. 
Impegno di spesa per complessivi € 6.103,05 (IVA inclusa) a favore di RAI WAY S.p.A. sul 
capitolo U0000E47924 – esercizio finanziario 2023. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DI PROTEZIONE CIVILE 
 

VISTI: 
lo Statuto della Regione Lazio; 
la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e successive modifiche; 
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e successive modifiche; 
la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 
di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 
citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui alla medesima l.r. n.11/2020; 
il regolamento regionale n. 26/2017, ed in particolare gli artt. 24 e 30, comma 2, in 
riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  
la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025"; 
la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie 
per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 
"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 
del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa"; 
la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 
"Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 
bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11"; 
la nota prot. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre 
eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni 
operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025;  
la Deliberazione di Giunta regionale n. 756 del 09 novembre 2021 con cui è stato 
conferito al Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia 
regionale di Protezione Civile”;  
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VISTI: 

il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n.1, “Codice della Protezione Civile”; 
la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, recante "Sistema integrato regionale di 
protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile"; 
il Regolamento Regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto 
“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 
la Deliberazione di Giunta regionale n. 616 del 3 ottobre 2017, avente ad oggetto 
“Modifiche al Regolamento del 10 novembre 2014, n. 25 recante "Regolamento di 
organizzazione dell'Agenzia regionale di Protezione Civile" e successive 
modifiche ed integrazioni”; 
la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 recante 
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini 
di protezione civile” che stabilisce la gestione del sistema di allerta nazionale è 
assicurata dal Dipartimento della Protezione Civile e dalle Regioni attraverso la 
rete dei Centri Funzionali regionali;  
il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00003 del 23 gennaio 2013 con cui 
il Centro Funzionale con la rete in telemisura di monitoraggio meteo-pluvio-
idrometrico regionale viene dichiarato attivo ed operativo con decorrenza 1° 
febbraio 2013;  

 
PREMESSO che: 

in forza della sopra citata normativa per la gestione del Sistema di Allertamento 
per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile della Regione 
Lazio, la Regione deve garantire tutti i giorni dell'anno la continuità del servizio di 
monitoraggio idrometeorologico, che richiede necessariamente un servizio 
continuo di aggiornamento e manutenzione della propria rete di stazioni di misura 
dislocate su tutto il territorio regionale, nonchè il mantenimento, tra gli altri, 
dell’ospitalità del modulo di trasmissione dati della rete presso il sito Rai Way di 
Velletri; 
con determinazione n. G16279 del 13 dicembre 2018: 
o è stato approvato lo studio di fattibilità predisposto da LazioCrea S.p.A. 

concernente l'aggiornamento tecnologico e manutenzione della rete di 
monitoraggio idrometeorologico di protezione civile; 

o è stato affidata a LazioCrea Spa, società in house regionale, la gestione della 
rete di monitoraggio contestualmente cedendo alla stessa, senza aumento di 
oneri per la Regione Lazio, il contratto n. 17858 del 10/03/2015 tra Regione Lazio 
e RTI CAE Spa/ETG Srl relativo al servizio di manutenzione della rete di 
monitoraggio idrometeorologico di protezione civile; 

o è stato richiesto che il contratto con RTI CAE Spa/Etg Srl di manutenzione della 
rete di monitoraggio in questione, in scadenza il 31/12/2018, fosse prorogato da 
LazioCrea Spa per il tempo strettamente necessario all'esperimento della gara 
e alla realizzazione del nuovo progetto di aggiornamento tecnologico e 
manutenzione della rete; 

con protocollo LazioCrea n. 10298 del 20 giugno 2019 è stata trasmessa copia del 
contratto tra LazioCrea SpA e CAE SpA per il servizio di manutenzione della rete di 
monitoraggio per il 2019 (CIG 8031449162); 
LazioCrea SpA ha attivato la "Procedura ristretta per il sistema di monitoraggio 
idrometerologico della Regione Lazio" pubblicando gli atti di gara (CIG 
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8031449162) sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V° Serie Speciale n. 
51 del 03/05/2019 per l'individuazione del soggetto cui affidare l'aggiornamento 
tecnologico e manutenzione della rete di monitoraggio idrometeorologico; 
con nota prot. 944994 del 21 novembre 2019 il Direttore della Direzione Sistemi 
Infrastrutturali di LazioCrea segnalava la necessità di proroga a tutto il 2020 del 
contratto tra LazioCrea SpA e CAE SpA per il servizio di manutenzione della rete 
di monitoraggio; 
in seguito alla intervenuta proroga contrattuale per l’anno 2020 con nota prot. 
1042306 del 30.11.2020 il Direttore della Direzione Sistemi Infrastrutturali 
LazioCrea ha chiesto l’estensione del predetto contratto anche per gli anni 2021-
2022 ovvero fino all’entrata in servizio del nuovo sistema di monitoraggio 
idrometeorologico di protezione civile prevista non prima del 2022; 
nota prot. 1052485 del 2.12.2020, il Direttore dell’Agenzia, in risposta alla nota 
1042306/2020, preso atto del quadro economico di aggiudicazione del nuovo 
progetto LazioCrea di aggiornamento tecnologico e manutenzione della rete CFR 
chiede di prorogare il servizio di assistenza e manutenzione sull’attuale 
infrastruttura per gli anni 2021 e 2022 ossia fino all’entrata in servizio del nuovo 
progetto sopra citato, garantendo così la continuità del servizio essenziale di 
protezione civile; 
con nota prot. 35372 del 14.1.2022, il Direttore della Direzione Sistemi 
Infrastrutturali LazioCrea ha confermato la prosecuzione della manutenzione 
dell’attuale rete idrometeorologica e del relativo sistema di teletrasmissione 
anche per l’anno 2022, nelle more del perfezionamento dei relativi atti 
amministrativi e fino all’entrata in funzione della nuova rete regionale 
idrometeorologica; 

 
CONSIDERATO che: 

alla data odierna è ancora in corso la realizzazione del nuovo progetto di 
aggiornamento tecnologico e manutenzione della rete e che fino al suo collaudo 
definitivo è necessario garantire la continuità del servizio attraverso il 
mantenimento di tutte le operazioni e attività svolte dagli apparati tecnologici 
sinora utilizzati nell’ambito dello stesso; 
con la determinazione n.G16305 del 24/12/2021è stato approvato lo schema di 
contratto (Accordo di Ospitalità) presso il sito Rai Way di Velletri del modulo di 
trasmissione dati della rete in telemisura, con il quale in data 03.02.2022 Rai Way 
S.p.A. e la Regione Lazio, hanno stipulato un contratto per ospitalità di postazioni 
presso siti Rai Way per gli anni 2021-2022 con scadenza al 31.12.2022; 
con determinazione n. G16305 del 24/12/2021 è stato approvato lo schema di 
contratto (Accordo di Ospitalità) tra Regione Lazio – Agenzia regionale di 
protezione civile - e Ray Way S.p.A. sulla base del quale le parti, in data 03.02.2022, 
hanno stipulato il contratto di ospitalità di postazioni presso i siti Rai Way per gli 
anni 2021-2022, e concordato di posizionare presso il sito Rai Way di Velletri il 
modulo di trasmissione dati della rete in telemisura;  
il contratto anzidetto ha avuto termine di validità il 31.12.2022, ed è, pertanto, 
necessario procedere alla sottoscrizione di un nuovo contratto per l’anno 2023, 
avente ad oggetto l’ospitalità, presso il sito Rai Way di Velletri, del modulo di 
trasmissione dati della rete in telemisura; 
lo schema del contratto di cui al punto precedente, comprensivo degli allegati A, B, 
C e D, costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
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per l’anno 2023 il canone per l’ospitalità del modulo di trasmissione - aggiornato 
secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, 
come previsto dall’art. 12, è pari a € 5.002,50 oltre IVA, per un importo complessivo 
di euro 6.103,05; 
di nominare quale Responsabile di procedimento la Dott.ssa Anna Mastrantonio, 
in servizio presso l’Area Area Prevenzione, Pianificazione e Previsione – Centro 
Funzionale Regionale; 

 
RITENUTO pertanto, al fine della stesura del nuovo contratto, di impegnare a favore di Rai 
Way S.p.A. (codice creditore n. 111259), per l’esercizio finanziario 2023, la somma di € 
6.103,05 sul capitolo U0000E47924 “armo - spese per la protezione civile (parte corrente) 
§ utenze e canoni” corrispondente alla Missione 11, Programma 01, Piano dei Conti 
1.03.02.05.000; 
 
DATO ATTO che l’obbligazione in questione giungerà a scadenza come espresso nel Piano 
finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 
DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante del presente 
provvedimento, 
 

1. di approvare lo schema di contratto, comprensivo degli allegati A, B, C e D, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, tra 
Regione Lazio - Agenzia regionale di Protezione Civile - e Rai Way S.p.A. per 
l’ospitalità presso il sito Rai Way di Velletri del modulo di trasmissione dati della rete 
in telemisura per l’anno 2023; 

2. di impegnare a favore di Rai Way SpA (codice creditore n. 111259), per l’esercizio 
finanziario 2023, la somma di € 6.103,05 sul capitolo U0000E47924 “armo - spese per 
la protezione civile (parte corrente) § utenze e canoni” corrispondente alla Missione 
11, Programma 01, Piano dei Conti 1.03.02.05.000; 

3. di dare atto che l’obbligazione in questione giungerà a scadenza come espresso nel 
Piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 
26/2017; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di 
pubblicità previsti dal d.lgs. 50/2016 e s.m.i e dal d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sul B.U.R. 
della Regione Lazio e sul sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione 
“Amministrazione trasparente”.  

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione ovvero di giorni 120 
al Capo dello Stato. 
 

Il Direttore 
Carmelo Tulumello 
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CONTRATTO PER L’OSPITALITÁ 

PRESSO SITI RAI WAY 

*** 

TRA 

 

la REGIONE LAZIO, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, Codice 

Fiscale 80143490581, nella persona di __________________, in qualità di Direttore 

dell’Agenzia di Protezione Civile, di seguito indicata per brevità come “Cliente”; 

E 

Rai Way S.p.A., direzione e coordinamento RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. con 

sede in Roma, Viale G. Mazzini, 14, con sede legale in Roma, Via Teulada, 66, capitale 

sociale EURO 70.176.000,00 (settantamilionicentosettantaseimila/00), interamente 

versato, Codice Fiscale, Partita IVA e Registro delle Imprese di Roma nr. 

05820021003, R.E.A. nr. 0925733, di seguito, più brevemente, “Rai Way”, in persona 

di ________________ munito degli occorrenti poteri in qualità di Chief Business 

Development Officer, 

 

di seguito indicate anche congiuntamente come “Parti” e disgiuntamente come “Parte” 

 

PREMESSO CHE 

 

a) il Cliente dichiara e garantisce di aver ottenuto le necessarie autorizzazioni dalle 

competenti Autorità per gestire i seguenti Servizi: 

 Diffusione radiomobile. 

b) Rai Way, le cui azioni sono state ammesse alle negoziazioni sul MTA organizzato 

e gestito da Borsa Italiana S.p.A. a partire dal 19 novembre 2014, è controllata da 

RAI - Radiotelevisione italiana S.p.A. ai sensi dell'art. 2359 c.c. ed opera 

nell’ambito della progettazione, l'installazione, la realizzazione, la manutenzione, 

implementazione, sviluppo e manutenzione del software, nonché della 

predisposizione e gestione di una rete commerciale, distributiva e di assistenza, il 
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tutto finalizzato alla prestazione di servizi di trasmissione, distribuzione, diffusione 

di segnali e programmi sonori e visivi, ivi compresi a titolo esemplificativo, la 

telefonia vocale, la trasmissione di messaggi in voce, dati, video, ed altri servizi a 

valore aggiunto, quali la telefonia per gruppi chiusi di utenti o altri tipi di servizi 

multimediali ed il servizio di comunicazioni mobili e personali; conformemente alle 

previsioni del proprio statuto sociale Rai Way è proprietaria di numerosi siti 

distribuiti sull’intero territorio nazionale ed è iscritta al ROC gestito dall’Autorità 

per le Garanzie nella Comunicazioni; 

c) il Cliente ha chiesto a Rai Way di installare e/o mantenere installati, 

compatibilmente con le esigenze di servizio di Rai Way, propri apparati 

ricetrasmittenti e/o di collegamento e/o sistemi irradianti (d’ora in poi anche 

“Postazione/i”) presso fabbricati e/o impianti e/o infrastrutture di proprietà o 

comunque nella disponibilità di Rai Way (d’ora in avanti anche indifferentemente 

“Siti”) dichiarando di aver ottenuto tutte le necessarie autorizzazioni da parte delle 

Autorità competenti; 

d) in data 03.02.2022 Rai Way S.p.A. e la Regione Lazio, hanno stipulato un contratto 

per ospitalità di postazioni presso siti Rai Way, con scadenza al 31.12.2022; 

e) con il presente contratto (di seguito anche solo ‘’Contratto’’) si intende 

regolamentare, sia sotto l’aspetto procedurale che economico, le condizioni 

dell’ospitalità delle Postazioni del Cliente presso Siti di Rai Way con decorrenza 

dal 1.1.2023. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

PREMESSE E ALLEGATI 

Le premesse e gli allegati si considerano parte integrante del presente contratto e 

vincolano le Parti alla loro osservanza e rispetto, così come qualsiasi altra parte del 

presente. 
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Art. 2 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il contratto ha per oggetto l’ospitalità presso i Siti offerti da Rai Way, di Postazioni di 

proprietà del Cliente per l’erogazione dei Servizi indicati in premessa. L’elenco delle 

Postazioni ospitate presso i Siti e i relativi corrispettivi è riportato nell’Allegato A. Le 

Parti convengono che tale Allegato sarà periodicamente aggiornato con le nuove 

Postazioni ospitate e i relativi corrispettivi. 

Le Postazioni saranno ospitate: 

 in locali/tralicci di proprietà o comunque nella disponibilità di Rai Way ma di 

uso comune; 

 in locali/tralicci di proprietà o comunque nella disponibilità di Rai Way 

destinati ad uso esclusivo del Cliente; 

 in un prefabbricato/contenitore/traliccio di proprietà del Cliente, 

realizzato/installato su terreno di proprietà o comunque nella disponibilità di Rai 

Way. In tal caso il Cliente avrà la facoltà di realizzare a propria cura e spese, 

previa approvazione del relativo progetto da parte di Rai Way, i relativi lavori. 

Tali lavori dovranno essere eseguiti dal Cliente, subordinatamente 

all’ottenimento da parte dello stesso delle relative concessioni edilizie, nel pieno 

rispetto della normativa di legge ed in particolare delle norme di sicurezza. 

Le richieste di ospitalità di ciascuna delle Postazioni dovranno essere effettuate nei 

modi, nelle forme e secondo le procedure indicate nell’Allegato B al presente contratto. 

 

Art. 3 

OBBLIGHI A CARICO DEL CLIENTE 

Il Cliente provvederà, a propria cura e spese, a tutti i lavori di installazione a perfetta 

regola d'arte, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza nonché delle regole di 

installazione stabilite da Rai Way. Inoltre, in caso di nuova installazione o di modifica 

della/e Postazione/i, il Cliente provvederà a propria cura e spese ad eseguire, ove 

richiesto da Rai Way, la verifica statica delle esistenti strutture di Rai Way da esso 

utilizzate e a fornire a Rai Way la relativa certificazione, nonché a sostenere i costi per 
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le eventuali modifiche strutturali che si rendessero necessarie all’esito della suddetta 

verifica.  

Nel caso in cui si renda necessaria la produzione dell’asseverazione statica o della 

verifica statica o di un progetto di rinforzo della struttura, tale documentazione sarà 

fornita dal Cliente in n. 2 copie originali in formato cartaceo, timbrate e firmate dal 

professionista incaricato. Resta inteso che in caso sia necessario produrre il certificato 

d’idoneità statica (CIS), lo stesso dovrà essere redatto e sottoscritto esclusivamente e 

necessariamente da soggetto diverso rispetto al professionista che ha redatto e 

sottoscritto il progetto di massima architettonico-urbanistico, la verifica statica ed il 

progetto esecutivo di rinforzo statico della struttura, così come meglio specificato 

nell’Allegato B al Contratto.  

Il Cliente, per eventuali affidi relativi alle installazioni o alla manutenzione, si impegna 

a selezionare le ditte secondo tutti i criteri tecnico economici atti a garantire la 

massima diligenza, professionalità e competenza del personale che opererà sui Siti. 

In ogni caso il Cliente assume a proprio esclusivo carico ogni responsabilità per i 

sinistri e per i danni in genere, direttamente o indirettamente derivanti alle proprie 

Postazioni e/o agli apparati e/o ai Siti di Rai Way, a dipendenti della Rai Way, del 

Cliente medesimo e/o di ditte da essa incaricate, nonché a terzi in genere e/o loro cose, 

sollevando espressamente Rai Way da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 

Il montaggio delle antenne potrà essere effettuato esclusivamente rispettando quanto 

descritto e regolamentato nell’Allegato B al Contratto. 

Il Cliente provvederà, inoltre, a propria cura e spese, ad effettuare tutti i lavori di 

installazione delle Postazioni ivi comprese le eventuali opere di adeguamento delle 

infrastrutture civili esistenti presso i Siti, per la cui esecuzione, il Cliente dovrà 

ottenere da Rai Way il preventivo consenso scritto. L’esecuzione da parte del Cliente 

di tutti i suddetti lavori ed opere dovrà avvenire a regola d’arte e nel pieno rispetto 

della normativa di legge e, in particolare, delle norme di sicurezza così come meglio 

indicato al successivo punto f) del presente articolo.  

Nel caso in cui il Cliente dovesse eseguire lavori non strutturali, il Cliente stesso dovrà 

ottenere da Rai Way la preventiva autorizzazione scritta.  
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Altresì, prima di attivare la Postazione ospitata presso il Sito, il Cliente dovrà ottenere 

la previa autorizzazione scritta da parte di Rai Way. 

Ogni singola componente delle Postazioni sarà munita di un’etichetta recante la 

denominazione del Cliente. 

Il Cliente dovrà immediatamente ripristinare, a propria cura e spese, quanto dovesse 

risultare manomesso da parte sua in relazione alle strutture e/o impianti di Rai Way, 

assumendosi ogni relativa responsabilità per gli eventuali danni, sia nel corso che al 

termine del rapporto di ospitalità in oggetto.  

Fermo restando quanto previsto nell’Allegato B al Contratto in merito alle modalità ed 

ai termini di accesso ai Siti, sarà a cura ed a carico del Cliente l’ottenimento di 

eventuali servitù di passaggio per l’accesso ai Siti. 

Il Cliente, qualora abbia necessità di costituire un deposito di scorte, dovrà 

preventivamente chiedere l’autorizzazione a Rai Way e dovrà inviare le suddette parti 

di scorta con la prevista bolla di accompagnamento dei beni viaggianti a titolo di 

deposito. 

Il Cliente si impegna inoltre a: 

a) installare solo proprie Postazioni per il/i Servizio/i per il/i quale/i ha ottenuto le 

necessarie autorizzazioni dalle competenti Autorità; 

b) non permettere che le Postazioni siano utilizzate da qualsiasi terzo in qualsiasi 

forma o modo, fatto salvo quanto necessario al regolare svolgimento delle attività 

proprie del Cliente; 

c) mantenere le proprie Postazioni in perfetta efficienza ed eliminare nel più breve 

tempo possibile eventuali disturbi o interferenze di origine radioelettrica agli 

apparati di Rai Way o di altri Enti o Società ospitate, sollevando Rai Way da ogni e 

qualsiasi responsabilità per l’attività del Cliente e per gli eventuali disturbi o 

interferenze o danni di qualunque genere che per qualsiasi causa (comprese quelle 

dovute a scariche atmosferiche) potessero occorrere a persone o cose, ivi comprese 

le Postazioni stesse e incluse le persone incaricate dell’installazione, dell’esercizio e 

della manutenzione della/e Postazione/i, nonché a qualunque terzo avente titolo; 
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d) interrompere, qualora non fosse possibile rimuovere altrimenti gli effetti di cui al 

precedente punto c), su richiesta di Rai Way, le proprie emissioni per non 

pregiudicare le finalità per cui il Sito in questione è stato realizzato, in attesa della 

individuazione della soluzione più idonea a ripristinare il/i Servizio/i del Cliente. 

e) non effettuare misure di campo elettromagnetico (NIR, etc.) all’interno dei Siti. 

Tali misure potranno essere effettuate unicamente da Rai Way ed eventuali 

deroghe dovranno essere esplicitamente autorizzate in forma scritta da Rai Way 

medesima; 

f) a mettere in atto tutti gli accorgimenti tecnici, organizzativi e di fornitura previsti 

o prescritti dalle vigenti norme antinfortunistiche, anche ai fini della sicurezza di 

persone, impianti e cose di Rai Way e di terzi, con particolare riferimento, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, alle norme di cui al D.Lgs. n. 81/2008 (c.d. Testo 

Unico sulla Sicurezza), nonché eventuali successive modificazioni ed integrazioni. 

In particolare, il Cliente dichiara e garantisce sin d’ora che il proprio personale o 

quello di terzi dal Cliente stesso incaricato, riceverà un’adeguata informazione e 

formazione in materia di sicurezza e di salute, sui rischi derivanti dalle proprie 

attività, in relazione alla situazione impiantistica ed ambientale e ai comportamenti 

e misure di sicurezza da adottare, in ragione delle mansioni, attività e lavorazioni 

che il personale individuato è chiamato a svolgere presso i Siti. 

Il Cliente assume a proprio esclusivo carico ogni responsabilità per i sinistri e per i 

danni in genere, direttamente o indirettamente causati da essa, da sue opere, da 

suoi dipendenti o fornitori, a dipendenti della Rai Way, del Cliente medesimo e/o 

di ditte da esso incaricate, nonché a terzi in genere e/o loro cose, sollevando 

espressamente Rai Way da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo. 

Il Cliente garantisce, altresì, la corretta gestione delle emergenze che dovessero 

verificarsi in occasione dello svolgimento delle proprie attività e lavorazioni presso 

gli immobili/impianti/infrastrutture di Rai Way. 

Al fine di garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro, Rai Way, ove necessario, 

fornirà la documentazione di sicurezza, prevista dalla normativa di legge relativa al 

Sito oggetto del Contratto. 
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In caso di accesso alle aree Rai Way oggetto dell’ospitalità da parte di terzi 

incaricati dal Cliente, sarà compito del Cliente, quale committente, provvedere 

all’assolvimento degli obblighi di informazione e coordinamento, ai fini della 

sicurezza, di tutte le imprese ed i soggetti coinvolti nei lavori. 

 

In caso di violazione di anche uno solo dei divieti o di inadempimento di uno degli 

obblighi previsti al presente art. 3, sarà facoltà di Rai Way dichiarare risolto 

immediatamente, ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., il contratto, impregiudicato il 

risarcimento dei danni. 

 

Art. 4 

OBBLIGHI A CARICO DI RAI WAY 

Fermo restando quanto previsto al punto d) dell’art. 3, Rai Way si impegna a 

comunicare con 6 mesi di preavviso eventuali modifiche ai propri impianti che possano 

causare interferenze reciproche. Qualora, per sopravvenuti motivi di insanabili 

interferenze, di indisponibilità di spazio o per altri motivi connessi con i propri compiti 

istituzionali, Rai Way non possa più mantenere la concessa ospitalità, essa dovrà darne 

comunicazione con almeno 6 mesi di anticipo al Cliente, che provvederà alla rimozione 

delle Postazioni a propria cura e spese. In ogni caso Rai Way si impegna ad individuare 

con il Cliente le possibili sistemazioni tecnicamente ed economicamente più 

convenienti. 

Rai Way ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento, per particolari esigenze aziendali, 

lo spostamento, nell'ambito dello stesso Sito, delle Postazioni ivi ospitate. In tale caso 

Rai Way si impegna ad individuare con il Cliente le possibili sistemazioni tecnicamente 

ed economicamente convenienti che quest'ultimo, in caso di accettazione, adotterà a 

propria cura e spese. Nel caso in cui il Cliente non accetti la soluzione proposta dovrà 

rimuovere la/le propria/e Postazione/i entro 6 mesi. In occasione dello spostamento o 

della rimozione delle Postazioni si redigerà un apposito verbale congiunto e se del caso 

si aggiornerà l’Allegato A. 
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Art. 5 

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA 

Il costo relativo alla fornitura di energia elettrica è a carico del Cliente. Qualora non 

fosse possibile la fornitura dell’energia elettrica dall’impianto di stazione dell’Ente 

erogatore che già rifornisce il Sito Rai Way, il Cliente provvederà a richiedere 

direttamente all’Ente erogatore a propria cura e spese l’allacciamento alla rete di 

energia elettrica. 

Il Cliente al termine dell’installazione dovrà consegnare a Rai Way copia della 

dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, sulla base di quanto previsto dal 

DM 37/08 e dal DPR 462/01. 

Il Cliente può richiedere, per le Postazioni oggetto del contratto, l’alimentazione 

d'emergenza disponibile presso il Sito. In tal caso gli eventuali costi per l’adeguamento 

degli impianti di Rai Way e i costi di esercizio sono a carico del Cliente. 

 

Art. 6 

SUPERAMENTO DEI VALORI MASSIMI  

DI CAMPO ELETTROMAGNETICO 

Qualora nel corso del rapporto di ospitalità, i valori di campo elettromagnetico 

complessivo consentito per il funzionamento e l’esercizio degli apparati insistenti sul 

Sito dovessero superare i livelli massimi prescritti per legge dalle Autorità competenti, 

il Cliente, su invito delle competenti Autorità, sarà tenuto a ridurre la potenza erogata 

dalle proprie Postazioni ovvero, ove ciò non risulti sufficiente, a provvedere allo 

spegnimento e alla rimozione della/e Postazione/i stessa/e a propria cura e spese. 

Resta inteso che le parti provvederanno ad individuare di comune accordo eventuali 

sistemazioni alternative tecnicamente ed economicamente convenienti, quali lo 

spostamento della/e Postazione/i, a cura e spese del Cliente nell’ambito dello stesso o 

di altri Siti. In caso contrario il rapporto di ospitalità si intenderà risolto con 

riferimento alla/e Postazione/i interessate. 

 

Art. 7 
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CONSISTENZA DELLE POSTAZIONI 

In occasione dell’installazione delle Postazioni presso un Sito, come meglio specificato 

nell’Allegato B al presente contratto, sarà redatto apposito verbale, sottoscritto 

congiuntamente (SAR – Site Activation Report - Allegato D.5), dal quale risulteranno 

le varie componenti delle Postazioni stesse. Tale verbale servirà, oltre che per i fini 

contabili, anche per gli adempimenti previsti dal DPR 441/1997 e successive 

modificazioni. Ogni variazione e/o modifica (anche qualitativa) degli Postazioni, dovrà 

essere preventivamente approvata da Rai Way.  

Allo stesso modo, la cessazione del rapporto di ospitalità degli Postazioni presso un 

Sito dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto dalle Parti (SRR Site Restoration 

Report – Allegato D.6) valido anche ai fini del DPR 441/1997 già citato. 

La consistenza delle Postazioni del Cliente presso i Siti sarà aggiornata al 31 dicembre 

di ogni anno, sulla base dei verbali redatti a norma del presente articolo e, qualora 

variata rispetto al 31 dicembre dell’anno precedente, tale consistenza verrà comunicata 

con lettera raccomandata A/R o tramite Posta Elettronica Certificata da Rai Way al 

Cliente. In difetto di contestazioni entro 30 giorni dal ricevimento della suddetta 

comunicazione essa si intenderà approvata. 

 

Art. 8 

INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELLE POSTAZIONI 

L’installazione, la manutenzione e l'esercizio delle proprie Postazioni nonché la 

manutenzione ordinaria degli spazi dove le Postazioni stesse sono situate, sono di 

esclusiva competenza del Cliente che se ne assume ogni onere e responsabilità.  

Il Cliente provvederà, a propria cura e spese, a tutti i lavori di manutenzione delle 

proprie Postazioni e degli eventuali prefabbricati/contenitori/tralicci di cui al punto c) 

del precedente art. 2, nel pieno rispetto della normativa di legge ed in particolare delle 

norme di sicurezza, assumendosene ogni onere e responsabilità. 

Rai Way, così come regolamentato nell’Allegato B relativamente al punto “Modalità di 

Accesso Presso i Siti Rai Way”, dovrà consentire al Cliente o a tecnici dallo stesso 

incaricati l’accesso al Sito nel minor tempo possibile per le richieste di autorizzazione 
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relative a tutte le attività funzionali o connesse all’installazione, alla gestione ed alla 

manutenzione degli apparati del Cliente 

 

Art. 9 

MODIFICHE AGLI IMPIANTI 

Il Cliente non potrà apportare alcuna modifica agli immobili e agli impianti di Rai Way 

senza preventiva autorizzazione scritta da parte della stessa Rai Way. 

Le spese eventualmente sostenute per la realizzazione delle modifiche autorizzate da 

Rai Way, ivi comprese quelle concernenti le relative verifiche statiche e gli eventuali 

conseguenti interventi sulle infrastrutture di Rai Way per superamento dei livelli di 

carico massimo sostenibile, sono completamente a carico del Cliente. 

Rai Way si riserva comunque il diritto di richiedere per iscritto, in qualsiasi momento, 

al Cliente la demolizione delle opere eseguite in violazione di quanto previsto al primo 

comma del presente articolo e il ripristino della situazione "quo ante", concedendo al 

Cliente stesso un termine massimo per l’adempimento non superiore a 60 giorni, 

decorrenti dalla data della notifica della summenzionata comunicazione scritta. 

Trascorso infruttuosamente tale termine Rai Way si riterrà implicitamente e 

tacitamente autorizzata ad eseguire i lavori di demolizione delle suddette opere 

realizzate senza autorizzazione ed a effettuare il ripristino della situazione "quo ante" 

completamente a spese del Cliente. 

 

Art. 10 

PRIVACY E RISERVATEZZA 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

(General Data Protection Regulation, in seguito “GDPR” o “Regolamento”),  Rai Way 

tratterà i dati del rappresentante legale, degli eventuali procuratori o delegati, dei 

referenti del Cliente che operativamente gestiscono i rapporti con Rai Way 
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(complessivamente “Interessati”). I predetti dati sono trattati da Rai Way per le 

seguenti finalità: 

a) finalità connesse alla instaurazione e all’esecuzione del Contratto con il Cliente 

(base giuridica: art. 6, comma 1, lett. b) del GDPR, il trattamento è necessario 

all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte); 

b) al fine di esercitare i diritti e/o adempiere agli obblighi nascenti dal Contratto e/o 

al fine di adempiere agli obblighi di legge facenti capo a Rai Way, quali l’adempimento 

di obblighi contabili e fiscali (base giuridica: art. 6, comma 1, lett. c) del GDPR, il 

trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 

del trattamento); 

c) finalità accessorie o strumentali – quali la gestione della clientela, la 

programmazione delle attività, la gestione del contenzioso (base giuridica: art. 6, 

comma 1, lett. f), il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo 

interesse del titolare del trattamento o di terzi). 

Per le finalità di cui sopra, Rai Way tratterà dati anagrafici, relativi al ruolo/posizione 

lavorativa e dati di contatto (“Dati”); in relazione ad alcune tipologie di ruoli aziendali, 

potrà inoltre trattare dati giudiziari, acquisiti direttamente dagli Interessati e/o dal 

Cliente e/o presso le autorità pubbliche, ove a ciò tenuta in virtù della normativa 

vigente. 

Il conferimento dei dati del rappresentante legale, degli eventuali procuratori o 

delegati, nonché delle altre figure aziendali il cui trattamento è previsto da obbligo di 

legge gravante su Rai Way è strettamente necessario, in mancanza potrebbe non 

essere possibile sottoscrivere il Contratto. Il conferimento dei dati degli eventuali 

referenti operativi è facoltativo, ma estremamente utile anche per il Cliente per 

l’agevole esecuzione del Contratto. 

I Dati saranno conservati per dieci anni, ai sensi dell’art. 2220 c.c. e delle normative 

fiscali e contabili, salvo i periodi di conservazione ulteriori, nei casi previsti dalle 

norme vigenti ed applicabili a Rai Way.  

Il conseguimento delle finalità in parola potrà avvenire anche per mezzo di 

trasmissione e comunicazione dei Dati a terzi, con ciò intendendo tali terzi autorizzati 
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al correlato trattamento dei Dati stessi, in quanto incaricati di svolgere o fornire 

specifici servizi strettamente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale, quali 

società di servizi informatici, società di outsourcing, società di postalizzazione, 

consulenti e liberi professionisti, il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge in 

materia di sicurezza dei dati. Un elenco nominativo di tutti i soggetti appartenenti alle 

predette categorie è disponibile presso la sede di Rai Way. Il conferimento dei Dati 

richiesti, siano essi acquisiti in base ad un obbligo di legge ovvero in quanto 

strettamente funzionali all’esecuzione del rapporto contrattuale, è necessario e 

l’eventuale rifiuto di fornirli comporta l’impossibilità di svolgere le attività richieste 

per la conclusione e per l’esecuzione del Contratto. 

La vigente normativa riconosce all’Interessato numerosi diritti; tra questi, il diritto di 

chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati e la rettifica o la cancellazione degli 

stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro 

trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. Per esercitare i diritti indicati è 

possibile scrivere una mail a tutelaprivacy@raiway.it oppure una raccomandata al 

Titolare del trattamento. L’Interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo 

all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento è RAI WAY S.p.A., P. IVA n. 05820021003, Via Teulada, 66, 

00195 – Roma. 

Il Cliente si impegna a consegnare a tutti gli Interessati come sopra definiti la presente 

clausola, quale informativa rilasciata da Rai Way ai sensi dell’art. 14 del GDPR.  

Il Cliente manleva e tiene indenne Rai Way, sostanzialmente e processualmente, da 

qualsiasi rivendicazione che, a qualsiasi titolo, in qualsiasi sede o in qualsiasi tempo 

(anche in data successiva alla cessazione, per qualsiasi motivo, del Contratto), possa 

essere promossa da chicchessia nei confronti di Rai Way in relazione ad omissioni e/o 

violazioni di uno e/o più degli impegni assunti ai sensi del presente articolo, con 

salvezza di ogni ulteriore diritto e/o azione previsti dalla legge o dal Contratto. 

Il Cliente e Rai Way si obbligano, altresì, a: 

a. trattare con la massima riservatezza i dati di natura confidenziale di cui dovessero 

venire a conoscenza in relazione all’esecuzione del Contratto e a non divulgare né 
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comunicare in alcun modo, in tutto o in parte, i citati dati ed informazioni riservate a 

chiunque, salvo espresso e preventivo assenso dell’altra Parte e casi di comunicazione 

in adempimento ad obblighi di Legge, in particolare derivanti dalla quotazione di Rai 

Way, o provvedimenti di pubbliche autorità; in tale ultimo caso la Parte che è soggetta 

all’obbligo di comunicazione sarà tenuta ad informare preventivamente per iscritto 

l’altra Parte; 

b. comunicare immediatamente all’altra Parte qualunque evento abbia violato la 

riservatezza e/o l’integrità dei dati forniti. 

Fermo restando quanto sopra, qualsiasi altra notizia, documento informazione 

concernente direttamente o indirettamente le attività svolte o l’organizzazione di 

ciascuna delle Parti di cui venisse a conoscenza ciascuna Parte o il proprio personale o 

collaboratori, in relazione alle prestazioni effettuate in virtù del Contratto, dovrà 

essere trattato come materiale riservato e non potrà essere duplicato, riprodotto, 

asportato o, comunque, comunicato a terzi, neanche parzialmente, anche qualora 

contenesse notizie già di dominio pubblico. 

Tale obbligo di riservatezza varrà per tutta la durata del Contratto e per un periodo di 

5 (cinque) anni successivo alla data di sua cessazione. 

 

Art. 11 

CORRISPETTIVI 

Per l’ospitalità delle proprie Postazioni presso i Siti di cui all’Allegato A, il Cliente 

verserà a Rai Way a titolo di corrispettivo annuo le somme determinate sulla base 

della consistenza delle Postazioni ospitate presso i Siti alla data di sottoscrizione del 

presente contratto e dei criteri tariffari di cui all’Allegato C al presente contratto:  

 

 Euro 5.002,50 IVA esclusa per ospitalità delle Postazioni relative al Servizio di 

Diffusione Radiomobile, sito di Velletri. 
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Il Cliente verserà, inoltre, a Rai Way per ciascuna attivazione e/o successiva modifica 

alle Postazioni gli importi una tantum stabiliti dai Criteri Tariffari di cui all’Allegato 

C. 

 

Per il periodo intercorrente tra la decorrenza del corrispettivo e la successiva scadenza 

dell’anno solare il Cliente corrisponderà a Rai Way un importo pari alla quota parte 

del corrispettivo annuo stabilito al primo comma del presente articolo. 

 

Art. 12 

ADEGUAMENTO DEI CORRISPETTIVI 

A partire dal 1° gennaio successivo all’anno di sottoscrizione del Contratto, i canoni e 

le tariffe di cui all’Allegato C verranno rivalutati sulla base della variazione accertata 

dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 

verificatasi nel mese di ottobre rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Gli 

importi risultanti saranno arrotondati, per eccesso o per difetto, a 0,50 Euro. Tali 

rivalutazioni verranno applicate automaticamente da Rai Way e, pertanto, non saranno 

preventivamente comunicate al Cliente. 

In caso di soppressione del succitato indice ISTAT, le Parti definiranno, di comune 

accordo, il nuovo indice di adeguamento che rispetti il senso che le Parti hanno voluto 

definire al momento della stesura del presente articolo.  

 

Art. 13 

POSTAZIONI AGGIUNTIVE 

In caso di richiesta da parte del Cliente di Postazioni aggiuntive, la relativa attivazione 

dovrà avvenire entro e non oltre 120 giorni dalla data di rilascio da parte di Rai Way 

dell’autorizzazione finale all’installazione con redazione del relativo verbale, fatti salvi 

gli eventuali impedimenti per forza di causa maggiore. Qualora l’attivazione non sia 

stata effettuata entro tale termine e non sia stata comunicata dal Cliente a Rai Way la 

formale rinuncia all’ospitalità delle Postazioni, a partire da tale predetta data, il Cliente 

sarà tenuto al versamento dei corrispettivi annui relativi all’ospitalità degli stessi. 
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I corrispettivi annui relativi all’installazione di Postazioni aggiuntive decorrono dal 

primo giorno del mese successivo a quello nel quale è avvenuta l’attivazione delle 

Postazioni e sono contabilizzati fino all’ultimo giorno del mese di effettiva cessazione 

degli stessi. 

 

Art. 14 

CESSAZIONE DI POSTAZIONI 

La cessazione di Postazioni dovrà essere comunicata dal Cliente a Rai Way con lettera 

raccomandata A/R o tramite Posta Elettronica Certificata con un preavviso di 6 mesi 

dalla data di efficacia della cessazione. 

La cessazione del rapporto di ospitalità per ogni singola Postazione dovrà risultare da 

apposito verbale (SRR Site Restoration Report – Allegato D.6). 

Mediante la firma del suddetto verbale, in ogni caso di risoluzione o cessazione del 

Contratto e/o della singola Postazione, il Cliente darà atto di aver già provveduto a: 

- effettuare, a sua cura e spese, tutte le opere di ripristino in relazione al Sito dove 

la Postazione era ospitata e in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo,  ad aver provveduto a rimuovere, dismettere ed eventualmente demolire i 

manufatti architettonici, gli apparati e le antenne con i relativi attacchi, cavi e cavidotti, 

le canaline, i quadri elettrici etc. ed ogni altra opera posta in essere dal Cliente e/o da 

ditte e/o professionisti da quest’ultimo incaricati presso il Sito; e a 

- smaltire a sua cura e spese, nonché in ottemperanza alle vigenti norme in materia di 

ambiente ed alla politica ambientale di Rai Way così come definita al successivo art. 23, 

i rifiuti, i detriti ed ogni materiale di risulta che verrà prodotto o che sarà conseguenza 

diretta o indiretta delle operazioni di dismissione della Postazione del Cliente, 

manlevando e tenendo indenne Rai Way da ogni pretesa o danno che ad essa possa 

derivare da qualsivoglia violazione da parte del Cliente alle vigenti normative in tema 

di ambiente e di smaltimento dei rifiuti. 

In assenza del rispetto puntuale delle condizioni summenzionate non sarà possibile 

addivenire alla firma del verbale di cui sopra (SRR) e, pertanto, la Postazione presso il 
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Sito sarà da ritenersi ancora attiva e continueranno a decorrere i corrispettivi pattuiti 

nell’ambito del presente Contratto. 

 

Art. 15 

PERIODICITA’ DI FATTURAZIONE E TERMINI DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo relativo al primo anno solare di validità del presente contratto sarà 

versato dal Cliente posticipatamente dietro presentazione da parte di Rai Way di 

regolare fattura con pagamento 60 giorni data fattura. 

Per gli anni successivi i corrispettivi annuali saranno versati posticipatamente dal 

Cliente con: 

Periodicità:    annuale 

Termini di pagamento:   60 giorni data fattura 

Qualora la morosità del Cliente nel pagamento dei corrispettivi superi i tre mesi, Rai 

Way avrà facoltà di disporre la sospensione della fornitura del servizio oggetto del 

contratto e di risolvere di diritto il contratto stesso, con il conseguente risarcimento 

del danno e fatto, comunque, salvo il pagamento di tutte le fatture in sospeso. 

 

Art. 16 

COMUNICAZIONI 

16. 1 Fatture 

Le fatture dovranno essere trasmesse mediante il Sistema di Interscambio (SDI) 

dell'Agenzia delle Entrate, inserendo: 

• codice Univoco “UFJTG2”. 

 

 

16. 2 Altre comunicazioni 

Premesso che le Parti si danno atto di conoscere le strutture territoriali di Rai Way 

per la gestione dei Siti con le quali dovranno essere risolte in via prioritaria le 

eventuali problematiche tecniche emergenti, tutte le comunicazioni scritte concernenti 

il contratto dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi: 
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 per Rai Way: Rai Way S.p.A. – Chief Business Development Officer 

- Via Teulada, 66 - 00195 ROMA, PEC 

raiway@postacertificata.rai.it 

 per il Cliente: REGIONE LAZIO – Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 

– 00145 ROMA, PEC 

agenziaprotezionecivile@Regione.Lazio.Legalmail.it 

 

Art. 17 

DIVIETO DI CESSIONE A TERZI 

Nessuna delle Parti potrà trasferire a terzi i diritti e gli obblighi derivanti dal 

contratto, fatta eccezione per eventuali società controllate o collegate ai sensi dell'art. 

2359 del Cod. Civ.. 

 

Art. 18 

MODIFICHE 

Eventuali accordi modificativi del contratto dovranno essere conclusi per iscritto ivi 

comprese le modifiche derivanti da nuove normative in materia che dovessero essere 

emanate dagli organismi competenti. 

 

Art. 19 

RISOLUZIONE 

In caso di inadempimento grave da parte del Cliente ad una o più delle obbligazioni 

assunte contrattualmente sarà facoltà di Rai Way intimare l’adempimento entro un 

termine determinato, decorso inutilmente il quale il contratto si intenderà risolto, 

ovvero, in caso di violazione di uno degli obblighi di cui agli artt. 2, 3, 6, 10, 11, 17, 23 

e 24 dichiarare immediatamente risolto il contratto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., 

impregiudicato il risarcimento del danno.  

Il contratto si intenderà automaticamente risolto nel caso di modifiche normative e/o 

regolamentari, con particolare riferimento alla convenzione RAI–Stato e al relativo 

contratto di servizio, che incidano sulle attività previste dal presente Contratto, o 
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cessazione dei titoli in base ai quali Rai Way dispone degli spazi assegnati al Cliente 

per l’installazione del/gli proprio/i apparato/i secondo quanto previsto all’art. 2 punti 

a), b) e c). 

Tutte le ipotesi di recesso, risoluzione e cessazione del contratto sono applicabili anche 

con riferimento alle singole Postazioni ospitate presso ciascun Sito Rai Way. La 

cessazione del rapporto di ospitalità dovrà risultare da apposito verbale secondo 

quanto indicato al precedente art. 7. 

In qualsiasi caso di cessazione del contratto, il Cliente si impegna a rimuovere le 

Postazioni da essa installati e a provvedere ad ogni altra eventuale opera di ripristino 

entro il termine di 30 giorni dalla data della cessazione. In tal caso l’importo dovuto 

per l’anno in corso sarà determinato sulla base di quanto stabilito all’art. 14 salvo, in 

caso di inadempimento del Cliente, il risarcimento del danno. 

 

Art. 20 

DURATA CONTRATTUALE 

Il presente Contratto decorre dall’01.01.2023 e avrà scadenza il 31.12.2023. 

Fermo restando quanto sopra, è facoltà di entrambe le Parti comunicare il recesso 

mediante raccomandata A.R., all’indirizzo di cui all’art. 16, o via pec all’indirizzo 

raiway@postacertificata.rai.it (per Rai Way) o via pec 

agenziaprotezionecivile@Regione.Lazio.Legalmail.it (per il Cliente) con un preavviso 

di mesi 6 (sei) dalla data di efficacia del recesso. 

 

Art. 21 

FIDEJUSSIONE 

Il Cliente è esonerato dal presentare fidejussione bancaria rilasciata da istituto bancario 

di primaria importanza.  

 

Art. 22 

REGISTRAZIONE 
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Il presente contratto sarà registrato solo in caso di uso con pagamento dell'imposta in 

misura fissa, per il combinato disposto degli artt. 5, 6 e 40 del D.P.R. 131/86 e dell’art. 

1 punto b) parte seconda, della tariffa allegata allo stesso decreto, a cura della parte che 

avrà avuto interesse alla registrazione. Per quanto non richiamato nel presente si fa 

riferimento alle norme vigenti in materia. 

 

Art. 23 

POLITICA AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA, NORME DI 

COMPORTAMENTO AMBIENTALE 

 

Il Cliente preso atto dei principi tutti espressi nel documento di politica ambiente, salute 

e sicurezza di Rai Way che dichiara di conoscere globalmente e nelle sue singole parti, 

avendone presa completa e piena visione su base cartacea e/o attraverso collegamento 

telematico al sito Internet http://www.raiway.it si impegna, per tutta la durata del  

Contratto, ad operare attenendosi a quanto nello stesso espresso, e a farlo conoscere 

nonché a farvi attenere i propri dipendenti, collaboratori, soci e chiunque partecipi 

all'esecuzione del Contratto. A tal fine, il Cliente si impegna ad osservare e far osservare 

ai citati soggetti un comportamento ad esso pienamente conforme e che non risulti in 

alcun modo lesivo dell'immagine e, comunque, dei valori di attenzione verso la tutela 

dell'ambiente, la sicurezza dei lavoratori ed il rispetto dei cittadini che vivono in 

prossimità delle aree occupate dai propri impianti, in cui Rai Way  si riconosce e che 

applica nell'esercizio della propria attività, anche con riferimento ai rapporti con i terzi.  

  

Fermo restando quanto espresso al paragrafo precedente, il Cliente dichiara di ben 

conoscere le norme di comportamento ambientale che deve osservare nella gestione 

degli aspetti ambientali che caratterizzano la propria attività quando opera presso i siti e 

le sedi nella disponibilità di Rai Way, conformemente al sistema di gestione ambientale 

adottato dalla Rai Way stessa, per averne preso completa e piena visione su base 

cartacea e/o attraverso  il  collegamento  telematico  al  sito  internet 

http://www.raiway.it.   
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Il Cliente si impegna pertanto per tutta la durata del Contratto ad adempiere e far 

adempiere i propri dipendenti, collaboratori, socie e chiunque partecipi all'esecuzione del 

Contratto, a quanto indicato nel suddetto documento che si intende pertanto costituire 

parte integrante e sostanziale del Contratto, pena l’applicazione delle penali di cui oltre 

nonché la risoluzione dello stesso ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

 

Art. 24 

CODICE ETICO E MODELLO DI ORGANIZZAZIONE,  

GESTIONE E CONTROLLO DI RAI WAY EX D.LGS. N. 231/2001 E POLICY 

ANTICORRUZIONE 

Il Cliente, preso atto dei principi etici generali di onestà e osservanza della legge, 

pluralismo, professionalità, imparzialità, correttezza, riservatezza, trasparenza, 

diligenza, lealtà e buona fede nonché del contenuto tutto del codice etico adottato dalla 

società (d’ora in avanti ‘’Codice Etico’’)  - che dichiara di conoscere nella sua globalità e 

nelle sue singole parti, avendone presa completa e piena visione su base cartacea e/o 

attraverso collegamento  telematico  al  sito  internet  www.raiway.it - si impegna, per 

tutta la durata del Contratto, ad attenersi al Codice Etico stesso, e a farlo conoscere 

nonché a farvi attenere i propri dipendenti, collaboratori, e chiunque partecipi 

all'esecuzione del Contratto, osservando e facendo osservare ai citati soggetti un 

comportamento ad esso pienamente conforme e che non risulti lesivo dell’immagine e, 

comunque, dei valori morali e materiali in cui Rai Way si riconosce e che applica 

nell’esercizio della propria attività, anche con riferimento ai rapporti con i terzi.  

Il Cliente altresì, espressamente dichiara di conoscere, avendone presa completa e 

piena visione su base cartacea e/o attraverso collegamento telematico al sito internet 

www.raiway.it (nella versione qui messa a disposizione) il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo di Rai Way ex D.Lgs. 231/2001 (“Modello”) sulla responsabilità 

amministrativa da reato degli enti e le misure integrative di quest’ultimo in materia di 

prevenzione della corruzione adottate da Rai Way medesima con riferimento alle 

fattispecie contemplate dalla legge 190/2012 (“Policy Anticorruzione”) – nella 

versione messa a disposizione dalla stessa  Rai Way  – e si impegna a tenere, 
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nell’esecuzione delle prestazioni comportamenti in linea con detto Modello, nonché a 

farlo conoscere e a farvi attenere i suoi dipendenti, collaboratori, e chiunque partecipi 

all’esecuzione del Contratto stesso.   

L’osservanza delle disposizioni del Codice Etico e dei principi e delle norme di 

comportamento contenuti nel Modello e nella Policy Anticorruzione, è considerata 

parte essenziale, nell’interesse di Rai Way, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 

c.c., delle obbligazioni del Cliente assunte con il Contratto.  

La violazione anche di uno solo degli obblighi indicati nel Codice Etico o dei principi di 

comportamento applicabili come stabiliti dal Modello e dalla Policy Anticorruzione, 

nonché dei relativi obblighi normativi di riferimento, costituisce inadempimento 

contrattuale, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla facoltà di risoluzione 

del Contratto, impregiudicato il risarcimento del danno. Il Cliente sarà tenuto, 

comunque, il caso di mancata risoluzione del Contratto, al pagamento di una penale 

pari al 10% dell’intero valore del Contratto, al lordo delle ritenute di legge, per ogni 

singola inadempienza, impregiudicato il risarcimento dei danni.  

Il Cliente con la firma del Contratto dichiara di non essere a conoscenza di fatti 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (sulla responsabilità amministrativa da reato 

degli enti), o in violazione della Policy Anticorruzione, nel proprio rapporto con Rai 

Way, in particolare nella fase delle trattative e della conclusione del Contratto e si 

impegna, per quanto di sua spettanza, a vigilare sull'esecuzione del Contratto in modo 

da scongiurare il rischio di commissione dei reati previsti dal sopracitato 

D.Lgs.231/2001 o dalla Policy Anticorruzione, nonché ad attivare, in tale ipotesi, tutte 

le azioni più opportune  in  conformità alla legge ed ai propri strumenti di 

organizzazione interna. 

Art. 25 

LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

 

Per ogni eventuale controversia comunque derivante dall’interpretazione e/o 

esecuzione del contratto presente accordo troverà applicazione la legge italiana e sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Roma.  
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Art. 26 

ALLEGATI 

Costituiscono parte integrante del presente accordo i seguenti allegati debitamente 

sottoscritti dalle parti: 

 l’Allegato A: Elenco delle Postazioni della Regione Lazio, ospitate presso Siti Rai 

Way e relativi corrispettivi   

 l’Allegato B: Modalità, tempi e procedure di attivazione della fornitura  

 l’Allegato C: Criteri tariffari 

 l’Allegato D: Modulistica 

 

Roma , 

 

Per la Regione Lazio 

Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile 

 (_____________) 

 

 

per Rai Way S.p.A. 

Chief Business Development Officer 

(______________) 

 

Ai fini di quanto disposto dagli artt. 1341 e 1342 C.C., si approvano espressamente per 

iscritto i seguenti articoli: 

 

ART. 3 OBBLIGHI A CARICO DELL’OSPITATO 

ART. 10  PRIVACY E RISERVATEZZA 

ART. 11 CORRISPETTIVI 

ART. 15  PERIODICITA’ DI FATTURAZIONE E TERMINI DI PAGAMENTO 

ART. 17 DIVIETO DI CESSIONE A TERZI 
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ART. 19 RISOLUZIONE  

ART. 20  DURATA CONTRATTUALE 

ART.23  POLITICA AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA, NORME DI 

COMPORTAMENTO AMBIENTALE 

ART.24 CODICE ETICO E MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO DI RAI WAY EX D.LGS. N. 231/2001 

E POLICY ANTICORRUZIONE 

ART. 25  LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

 

 

Roma,  

Per la Regione Lazio 

Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile 

 (_______________) 

 

 

 

per Rai Way S.p.A. 

Chief Business Development Officer 

(___________________)  
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ALLEGATO A 

Elenco delle Postazioni della Regione Lazio, ospitate presso Siti Rai Way e relativi corrispettivi   

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE 

SITO

CODICE 

SITO
DENOMINAZIONE SITO SEDE TIPO SERVIZIO ULTERIORI SPAZI

INFR. ELETT. 

DA RETE (W)

INFR. ELETT. 

DA GRUPPO 

(W)

 CORRISPETTIVO ANNUO    

(Euro I.V.A. Esclusa) 

C 13305 VELLETRI RM Diffusione radiomobile 1 mq outdoor, 1 yagi, 1 stilo 100 100 5.002,50€                         

N. TOTALE POSTAZIONI: 1 TOTALE CORRISPETTIVI ANNUI 5.002,50€                    
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ALLEGATO B 
 

 MODALITÁ, TEMPI E PROCEDURE DI ATTIVAZIONE/MODIFICA DELLA 
FORNITURA E MODALITÁ DI ACCESSO 

 

 
 

ALLEGATO B    Pagina 1 di 10 
 

1. LE ATTIVITÀ DI IMPLEMENTAZIONE 
Di seguito sono descritte, nel loro ordine di esecuzione, le singole attività per 
l’installazione di nuove Postazioni del Cliente presso i siti di Rai Way S.p.A., 
riassunte per maggior chiarezza nel diagramma di flusso di cui all'Allegato sub 
B. 

In particolare, nel caso di modifica di Postazioni esistenti (intesa come 
variazione, ivi incluso lo smontaggio, della consistenza e/o della configurazione 
degli apparati, antenne o altri elementi costitutivi della Postazione) il processo 
andrà eseguito a partire dal task 4. 

Per ogni attività, oltre ad illustrare quanto essa prevede in termini di obiettivi ed 
azioni, viene fornito un quadro sintetico con: 

• INPUT:    documenti che debbono essere forniti per lo 
svolgimento dell’attività; 

• OUTPUT:  documenti e/o azioni risultanti dall’attività; 

• OWNER:  responsabile dell’attività; 

• TEMPI:   i tempi sono indicati in giorni lavorativi. 

TASK 1: Richiesta siti di interesse  

Il Cliente invia al Key Account di Rai Way S.p.A. una e-mail di richiesta di 
fattibilità per l’installazione della propria postazione presso un sito Rai Way. Nel 
caso in cui l’interesse sia rivolto a un pacchetto di siti, quest’attività potrebbe 
essere svolta congiuntamente tra Rai Way S.p.A. ed il Cliente allo scopo di 
individuare il portafoglio dei siti di interesse per il Cliente con la conseguente 
razionalizzazione delle attività sul territorio e riduzione dei tempi di preparazione 
dei siti. 

 

INPUT: Manifestazione interesse di Cliente per siti Rai Way ove installare 
proprie postazioni 

OWNER:   Cliente 

OUTPUT:   Email di richiesta ospitalità della Postazione inviata al Key Account 
di Rai Way. 

TASK 2: Fattibilità preliminare della richiesta 

Quest’attività è finalizzata all’individuazione, sulla base dei siti richiesti, di 
eventuali impedimenti su idoneità delle infrastrutture, sulla disponibilità del sito 
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ALLEGATO B    Pagina 2 di 10 
 

e spazi. Tale verifica consente di escludere i casi nei quali si rilevino anche 
problemi che compromettano la disponibilità dei siti richiesti, inerenti eventuali 
contratti passivi di locazione e  titoli immobiliari detenuti, l’idoneità delle 
infrastrutture e la disponibilità degli spazi. 

Gli esiti della fattibilità preliminare sono riferiti alle condizioni in essere al 
momento della verifica di Fattibilità preliminare della richiesta. Nel caso in cui 
dovessero emergere degli impedimenti superabili, il Key Account di Rai Way 
provvederà ad informarne il Cliente, evidenziandone eventuali tempi e costi 
attesi per la risoluzione. 

Nei casi con prefattibilità positiva, il Key Account di Rai Way comunica al 
Cliente tramite email l’esito della verifica di fattibilità e il nominativo del 
Provisioning Manager di Rai Way che svolgerà il ruolo di interfaccia verso il 
Cliente per tutti gli aspetti tecnici e operativi connessi all’attivazione/modifica 
della Postazione.  

Ove si rilevino problemi per cui non si ritiene possibile procedere con i 
sopralluoghi, Rai Way provvede ad informare Cliente. 

INPUT:   Email di richiesta ospitalità 

OUTPUT: In caso di fattibilità positiva il Key Account di Rai 
Way comunica il nominativo del Provisioning 
Manager Rai Way   

In caso di fattibilità negativa il Key Account di Rai 
Way provvede ad informare il Cliente prospettando le 
eventuali azioni percorribili per rendere disponibile il 
sito richiesto  

OWNER:    Rai Way 

TEMPI:      10 gg. dalla ricezione della richiesta. 

TASK 3: Sopralluogo e redazione del Site Definition Report (SDR) 

Ha come finalità la verifica preliminare in sito , di fattibilità per la realizzazione di 
una Postazione del Cliente presso un sito Rai Way.  

Il Provisioning Manager Rai Way attiva la competente struttura territoriale di Rai 
Way per pianificare, congiuntamente al personale del Cliente, un sopralluogo 
preliminare finalizzato alla verifica delle attività previste presso il Sito. Il 
Provisioning Manager fornisce al Cliente la documentazione tecnica rilevante, 
se disponibile, e/o standard progettuali tesi a facilitare lo sviluppo di 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 125 di 922



 
 

ALLEGATO B 
 

 MODALITÁ, TEMPI E PROCEDURE DI ATTIVAZIONE/MODIFICA DELLA 
FORNITURA E MODALITÁ DI ACCESSO 

 

 
 

ALLEGATO B    Pagina 3 di 10 
 

progettazione da parte del Cliente, comprese le specifiche tecniche e gli 
elaborati relativi alle preesistenze se disponibili.  

Nel corso del sopralluogo congiunto si svolgeranno le seguenti attività: 

• definizione degli elementi tecnico-logistici per l’elaborazione del progetto 
di massima (stato del sito, posizionamento delle antenne e degli 
apparati, rilevamento margini di potenza disponibile dall’impianto elettrico 
Rai Way e punto di consegna dell’energia, definizione dei passaggi cavi 
e delle canaline, ecc.) mediante la compilazione del verbale di 
sopralluogo (modulo SDR - cfr. Allegato D.3 – Modulistica); 

• verifica preliminare delle soluzioni da adottare in merito a problematiche 
connesse alla richiesta di permessi e concessioni ed alla proprietà del 
sito. 
 

INPUT: Email di conferma fattibilità positiva inviata da parte del Key 
Account di Rai Way   

OUTPUT: Acquisizione da parte del Cliente delle informazioni 
necessarie per la redazione della documentazione tecnica 
e invio del Modulo SDR (cfr. Allegato D.3 - Modulistica) al 
Provisioning Manager Rai Way.   

OWNER:   Referente tecnico indicato dal Cliente e Provisioning 
Manager/strutture territoriali Rai Way 

TEMPI:   15 gg. dall’esito della comunicazione di pre-fattibilità e 
compatibilmente con la disponibilità del personale di Rai 
Way e del Cliente 

TASK 4: Predisposizione documentazione tecnica 

Attività, a carico di Cliente, volta alla verifica dell’interesse sul sito, oggetto 
dell’analisi preliminare, e alla predisposizione della documentazione tecnica di 
sito, comprendente: 

• progetto di massima architettonico-urbanistico completo, comprensivo di 
analisi documentale, disegni architettonici e delle relazioni tecniche; 

• progetto elettrico (se richiesto); 

• moduli  A e B (All. D1 e D2), quest’ultimo solo per forniture di energia 
dall’impianto elettrico Rai Way  

• verifica statica e progetto esecutivo delle carpenterie di attacco antenna 

• Progettazione Radio con indicazione delle frequenze utilizzate 
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La verifica statica consiste nell’insieme delle attività finalizzate alla verifica 
dell’idoneità statica della struttura adibita al sostegno dei sistemi di antenna. In 
particolare: 

• analisi della documentazione di archivio ed eventuale effettuazione dei 
rilievi; 

• verifica statica della torre e della fondazione, stesura relazione di calcolo 
ed elaborazione delle conclusioni tecnico-operative; 

• elaborazione del progetto esecutivo per il rinforzo statico della torre e 
delle fondazioni (se necessario). 

 

Non appena predisposta la documentazione tecnica, il Cliente provvede ad 
inviarla al Provisioning Manager Rai Way in formato elettronico via email. Nel 
caso in cui si renda necessaria la produzione dell’asseverazione statica o della 
verifica statica o di un progetto di rinforzo della struttura e del relativo CIS 
compresa la relazione a strutture ultimate redatta dal professionista incaricato di 
svolgere la direzione lavori, tale documentazione sarà fornita dal Cliente in N.2 
copie originali in formato cartaceo, timbrate e firmate dal professionista.  

INPUT: Esito del sopralluogo preliminare ed informazioni 
acquisite durante lo stesso. 

OUTPUT: Invio documentazione tecnica, anticipando il formato 
elettronico (pdf, jpg, dwg, doc.) 

OWNER:    Cliente 

TEMPI:     Circa 15 gg. dalla data del sopralluogo. 

 

TASK 5: Verifica documentazione tecnica e autorizzazione lavori 

Attività volta alla verifica della documentazione tecnica e al rilascio 
dell'autorizzazione all’esecuzione dei lavori. 

Il Provisioning Manager Rai Way coordina il processo di approvazione della 
proposta tecnica inviata dal Cliente, attraverso il coinvolgimento delle 
competenti strutture Rai Way volte alla verifica della documentazione tecnica 
necessaria per l’installazione. 

Il Provisioning Manager Rai Way, verificata la correttezza della documentazione 
ricevuta, invia l’Autorizzazione lavori (OK ATTACCHI/RINFORZI) al Cliente 
per consentirgli di procedere alla richiesta dei permessi e alla esecuzione dei 
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lavori sul sito (eventuali rinforzi delle strutture di sostegno antenne, opere civili 
ed impiantistiche). 

INPUT:   Documentazione tecnica di progetto 

OUTPUT:   OK ATTACCHI/RINFORZI 

OWNER:    Rai Way 

TEMPI:  15 giorni dalla data di ricezione della 
documentazione completa secondo le specifiche di 
Rai Way, salvo criticità di cui Cliente viene messa a 
conoscenza. 

TASK 6: Ottenimento permessi 

Attività a carico di Cliente riguardante l'ottenimento di tutti i relativi permessi e/o 
autorizzazioni presso gli Enti preposti ed Amministrazioni competenti, 
riguardanti l’installazione e l’attivazione degli impianti sui siti oggetto di 
interesse in conformità con le normative vigenti. Qualora il processo di 
ottenimento permessi si prolungasse oltre il termine di 60 gg. dall’ottenimento 
dell’autorizzazione da parte di Rai Way prevista al task 5, si procederà con la 
fatturazione dell’ospitalità, andando al successivo task 10. 

 
INPUT: Autorizzazione (OK ATTACCHI/RINFORZI) di Rai 

Way  

OUTPUT:    Permessi/Nulla osta  

OWNER:     Cliente  

TEMPI:  Variabili in relazione alla procedura di ottenimento 
permessi attivata presso l’ente afferente 
all’ottenimento dei permessi/nulla osta.  

TASK 7: Esecuzione lavori, verifica installazione e collaudo tecnico 

Per ogni Postazione, ad avvenuto ottenimento dei permessi necessari 
all’installazione della Postazione stessa, il Cliente invia al Provisioning Manager 
Rai Way la Comunicazione di inizio lavori, unitamente ai titoli autorizzativi 
ottenuti dagli Enti preposti in formato elettronico e N.2 copie in formato 
cartaceo. Eventuali difformità e/o carenze documentali riscontrate dal 
Provisioning Manager dovranno essere sanate da Cliente entro un termine che 
sarà concordato di volta in volta.  
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Prima dell’inizio dei lavori, Rai Way HO/Zona Territoriale fornirà il documento 
attestante i Rischi Specifici dei singoli siti oggetto della richiesta a Cliente. Il 
documento una volta sottoscritto da tutti i responsabili delle ditte interessate alle 
attività dovrà essere restituito a Rai Way in segno di integrale e piena 
accettazione. 

Una volta terminati i lavori, sarà effettuato un sopralluogo congiunto per la 
verifica dello stato dei luoghi e delle attività eseguite. Il Cliente invierà al 
Provisioning Manager Rai Way la Comunicazione di fine lavori relativa alle 
componenti passive (di natura edile/infrastrutturale) unitamente al CIS e alle 
certificazioni di conformità ottenute, se richiesto. 

 

INPUT: Permessi ricevuti 

OUTPUT Cliente: CIS e certificati di conformità 

OUTPUT Rai Way: Documento attestante i Rischi Specifici di sito 

OWNER:  Direzione Rai Way, struttura territoriale Rai Way e 
Cliente 

TEMPI:                          Massimo 15 gg. 

 

TASK 8: Verifica certificazioni e rilascio autorizzazione di attivazione 

Ricevute le opportune certificazione e dichiarazioni di conformità, Rai Way 
verifica la documentazione ricevuta, che dovrà essere attinente agli standard di 
qualità richiesti da Rai Way. Se la verifica avrà esito positivo il Key account di 
Rai Way  autorizzerà il Cliente(OK ANTENNE) a procedere con la conclusione 
delle opere di installazione del sistema radiante, quindi all’attivazione della 
postazione che sarà derogata ad un sopralluogo congiunto. Se la verifica avrà 
esito negativo verrà richiesta una revisione della documentazione trasmessa a 
Cliente. 

 

INPUT Cliente: CIS e certificazioni di conformità 

OUTPUT Rai Way:   Ok ANTENNE 

OWNER:     Rai Way 

TEMPI:    15 gg. 
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TASK 9: Attivazione impianto (SAR) 

Una volta completata l’installazione dei sistemi radianti, avra’ luogo un 
sopralluogo congiunto per la certificazione della postazione del Cliente 
mediante verbale SAR – Site Activation Report (cfr. Allegato D.4 - 
Modulistica) che è il documento formale con il quale Cliente e Rai Way 
confermano l’avvenuta attivazione della postazione. 

 

INPUT: Comunicazione fine lavori 

OUTPUT:    SAR 

OWNER:     Cliente e Rai Way 

TEMPI:    Contestuale all'attivazione della postazione. 

TASK 10: Fatturazione postazione 

Ricevuto il SAR Rai Way provvede ad aggiornare i propri sistemi di fatturazione 
e ad emettere fattura verso Cliente secondo tempi e modi previsti da contratto. 

 

INPUT: SAR 

OUTPUT:    Fatturazione 

OWNER:     Rai Way 

TEMPI:    come previsto da contratto. 

 

 

 

 

2. QUADRO RIEPILOGATIVO  
La tabella sottostante riepiloga le attività di competenza di Cliente e quelle a 
carico di Rai Way per l'attivazione di nuove Postazioni di Cliente presso i siti 
Rai Way. 
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Attività 
Cliente 

Rai Way 

Strutture 
centrali 

Strutture 
territoriali 

1) RICHIESTA SITI DI INTERESSE. 
√   

2) FATTIBILITA’ PRELIMINARE.  
 √  

3) SOPRALLUOGO.  
√  √ 

4) PREDISPOSIZIONE DOCUMENTAZIONE TECNICA.  
√   

5) VERIFICA DOCUMENTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 
LAVORI.   √  

6) OTTENIMENTO PERMESSI.  √   

7) ESECUZIONE LAVORI, VERIFICA INSTALLAZIONE E 
COLLAUDO TECNICO.  

√ √ √ 

8) VERIFICA CERTIFICAZIONI E RILASCIO AUTORIZZAZIONE 
ATTIVAZIONE   √  

9) ATTIVAZIONE IMPIANTO √  √ 

10) FATTURAZIONE POSTAZIONE 
 √  

 

 

 

 

Modalità di accesso presso i siti Rai Way 

 

Precedentemente all’ avvio dei lavori così come previsto al task 7, Il Cliente, 
comunicherà a Rai Way - HO/Zona Territoriale competente- l’elenco dei 
nominativi del personale autorizzato ad accedere alle postazioni. In caso di 
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variazioni i documenti precedentemente indicati saranno tempestivamente 
aggiornati. 

Le possibili casistiche verificabili sono le seguenti: 

1. Il Cliente affida a terzi attività di installazione e/o manutenzione degli 
apparati ospitati; 

2. Il Cliente esegue direttamente le attività di installazione e/o manutenzione 
degli apparati ospitati. 

Nei casi di cui ai punti 1 e 2, il Cliente redige la Richiesta di permesso 
d’accesso (All. D7) per le attività e lavorazioni connesse alla installazione e 
all’esercizio dei propri impianti di telecomunicazioni e la inoltra al Responsabile 
del Sito della HO/Zona Territoriale interessata dall’ospitalità via mail/PEC 

Nella richiesta bisogna indicare, tra l’altro:  

• Società e nome richiedente;  

• il nome della stazione; 

• la data prevista di visita; 

• orario previsto di accesso e durata stimata della prestazione. 
Rai Way invierà una risposta, secondo la medesima modalità, contenente 
l’autorizzazione all’accesso. 

Il Cliente, assicura e garantisce altresì che il proprio personale o quello di terzi 
dal Cliente stesso incaricato, ha ricevuto un’adeguata informazione e 
formazione in materia di sicurezza e di salute, sui rischi derivanti dalle proprie 
attività, in relazione alla situazione impiantistica ed ambientale e ai 
comportamenti e misure di sicurezza da adottare, in ragione delle mansioni, 
attività e lavorazioni che il personale individuato è chiamato a svolgere nel sito. 

Il Cliente assicura e garantisce l’esecuzione delle prestazioni nel rispetto della 
legislazione e normativa vigente in materia antinfortunistica. Si richiama in 
particolare il D. Lgs. n. 81/08 
Il Cliente garantisce la corretta gestione delle emergenze che dovessero 
verificarsi in occasione dello svolgimento delle proprie attività e lavorazioni 
presso gli immobili/impianti/infrastrutture di Rai Way. 

Le attività indicate nella Richiesta di permesso di accesso possono essere 
autorizzate dal Responsabile del Sito interessato dall’ospitalità solo se non 
interferenti con altre attività sul medesimo Luogo di lavoro. Nel caso, dunque, di 
assenza di attività potenzialmente interferenti già previste da Rai Way, il 
Responsabile provvede a comunicare all’Ospite i rischi specifici del Sito  
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Qualora le attività oggetto della Richiesta risultassero interferenti, per luogo o per 
tempo di realizzazione, con altre attività già in corso o già programmate, si 
concorderà una data diversa per le attività richieste dal Cliente. 

Le attività lavorative di Rai Way S.p.A. che, per esigenze connesse con 
l’esercizio degli immobili/infrastrutture/impianti, dovessero subentrare durante le 
attività e lavorazioni del Cliente e che risultassero con queste incompatibili, sono 
da ritenersi prioritarie.  

Pertanto, IL Cliente sospenderà, su richiesta del responsabile/referente della 
stazione, le proprie attività per tutto il tempo necessario senza nulla a 
pretendere. 

Gestione della sicurezza 

Al fine di garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro, Rai Way S.p.A., ove 
richiesto, fornirà la documentazione di sicurezza, prevista dalla Normativa di 
Legge relativa alla postazione oggetto dell’ospitalità. 

In caso di accesso alle aree Rai Way oggetto dell’ospitalità da parte di terzi 
incaricati dal Cliente, sarà compito del Cliente, quale Committente, provvedere 
all’assolvimento degli obblighi di informazione e coordinamento, ai fini della 
sicurezza, di tutte le imprese coinvolte nei lavori. 

È opportuno che durante le attività lavorative il cancello di accesso alla 
postazione, ove richiesto dal proprietario, dovrà rimanere chiuso. Il personale 
incaricato dei lavori custodirà le chiavi del cancello/lucchetto, in modo da inibire 
l’ingresso a persone non autorizzate. 
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Listino 2022 PA – DRM All.C

Sito Classe A Sito Classe B Sito Classe C Sito Classe D

7.036,00 5.862,00 4.678,50 3.891,50

Il corrispettivo annuale include:
Superficie all’interno di locali Rai Way per l’installazione di apparecchiature fino a 1,5 m2 o, in alternativa, superficie esterna fino a 
3 m2 .
Uso di spazi esistenti sulle infrastrutture Rai Way per l’installazione di n. 2 antenne direzionali/omnidirezionali tipo yagi, stilo o 
pannelli di dimensioni fino a 1,2 mt x 0,6 mt.
Uso delle canalizzazioni esistenti per la posa di cavi elettrici ed RF.
Manutenzione delle infrastrutture Rai Way.
Manutenzione e sgombero neve della eventuale strada di accesso di proprietà Rai Way.
Posto auto, ove possibile, all’interno della proprietà Rai Way.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Criteri di calcolo corrispettivi annui per: DIFFUSIONE RADIOMOBILE - POSTAZIONE STANDARD

Utilizzo infrastrutture elettriche Rai Way per alimentazione da rete 2,44 per watt impegnato

Utilizzo infrastrutture elettriche Rai Way per alimentazione da gruppi elettrogeni 0,80 per watt impegnato

ULTERIORI IMPORTI

n.b. Gli importi sono:
Annuali, se non diversamente specificato
espressi in Euro ed al netto dell’aliquota IVA in vigore
vincolati all’accettazione delle Condizioni Generali di ospitalità

Classi Sito: Le classi identificano, in ordine discendente, i vari livelli di importanza dei Siti per ubicazione nel territorio e copertura potenziale
Watt impegnato: potenzialmente assorbito
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L’uso di infrastrutture Rai Way o di servizi, diversi e/o aggiuntivi rispetto a quelli previsti nella postazione standard, è così regolamentato:

ULTERIORI SPAZI Importo (Euro/anno)

Uso di ulteriori spazi per l'installazione di apparati CLASSE A CLASSE B CLASSE C CLASSE D

All'interno di fabbricato Rai Way in locale comune per mq di apparati 2.345,50 1.970,50 1.572,00 1.305,00
All'esterno di fabbricato Rai Way per mq di terreno 943,00 773,00 629,00 532,00

Per ogni ulteriore antenna

Tipo Yagi Stilo per antenna 593,00 495,00 411,00 327,00
Pannello di dimensioni fino a 1,2m x 0,60m per antenna 822,50 676,00 555,00 471,00
Pannello di dimensioni superiori a 1,2m x 0,60m per antenna 1.643,50 1.378,50 1.099,50 906,50
Ulteriore importo per installazione di pannelli di dimensioni superiori a 
1,2mx0,6m(in alternativa alle antenne previste dalla configurazione base) per antenna 593,00 495,00 411,00 327,00

SERVIZI Importo Una Tantum (Euro)

CLASSE A CLASSE B CLASSE C CLASSE D

Attivazione Per sito 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00
Successive modifiche (che comportano una variazione quali-quantitativa della 
consistenza della postazione) Per modifica 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

n.b. Gli importi sono:
Annuali, se non diversamente specificato
espressi in Euro ed al netto dell’aliquota IVA in vigore
vincolati all’accettazione delle Condizioni Generali di ospitalità

Classi Sito: Le classi identificano, in ordine discendente, i vari livelli di importanza dei Siti per ubicazione nel territorio e copertura potenziale
Watt impegnato: potenzialmente assorbito

Listino 2022 PA – DRM All.C
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Riferimento

Stazione RAI WAY 

Alimentazione in c.a. 

Alimentazione di continuità in d.c. 

Alimentazione di continuità in a.c.

Note: 

Dati del compilatore
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Stazione RAI WAY 

Trasformatore 

Gruppo elettrogeno 
presente 

Alimentazione di continuità in d.c. 

Alimentazione di continuità in a.c.

Disponibilità energia 

Note: 

Dati del compilatore
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apparati calpestabili terreno
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� �
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1. DATI IMPIANTO 

2. POTENZA CONTRATTUALE   

3. CARATTERISTICHE DEL TRASFORMATORE (se presente) 
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4. STATO ESERCIZIO NEUTRO RISPETTO A TERRA A MONTE ED A VALLE DEL 
TRASFORMATORE

5. CRITERI DI PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI (impianto TIPO B oppure nuova 
sezione impianto TIPO A ) 

6. PROTEZIONE DAL SOVRACCARICO (impianto TIPO B oppure nuova sezione 
impianto TIPO A ) 

7. PROTEZIONE DAL CORTOCIRTUITO (impianto TIPO B oppure nuova sezione 
impianto TIPO A ) 

8. PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI (impianto TIPO B oppure nuova sezione 
impianto TIPO A ) 
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9. SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTO ELETTRICO CON INDICAZIONE DELLE SEZIONI 
DEI CAVI UTILIZZATI (impianto TIPO B oppure nuova sezione impianto TIPO A ) 

10. SCHEMA ELETTRICO UNIFILARE DEI QUADRI (solo per i quadri nuovi oppure per 
quelli oggetto di modifica o ampliamento) 

11. CALCOLI ESECUTIVI (impianto TIPO B oppure nuova sezione impianto TIPO A ) 
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12. DATI CARATTERISTICI ELEMENTI COSTITUTENTI IMPIANTO DI TERRA 
(obbligatorio per impianti di TIPO B)  

13. PLANIMETRIA IMPIANTO DI TERRA  – NB evidenziare collegamento equipotenziale 
con impianto Rai Way (obbligatoria per impianti di TIPO B) 

14. SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTO DI TERRA - NB evidenziare collegamento 
equipotenziale con impianto Rai Way (obbligatorio per impianti di TIPO B) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2023, n. G12451

Emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e
30 ottobre 2018. Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione
Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019)
7564 Final del 18/10/2019. Rimodulazione del Piano FSUE e accertamento delle economie da destinare
all'aggiornamento dei Piani degli Interventi, ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 4 dell'OCDPC 1007/2023.
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SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel territorio della Regione Lazio 
nei giorni 29 e 30 ottobre 2018. Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di 
solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2019) 7564 Final del 18/10/2019. Rimodulazione del Piano FSUE e 
accertamento delle economie da destinare all’aggiornamento dei Piani degli Interventi, ai sensi dell’art. 
1, commi 1 e 4 dell’OCDPC 1007/2023. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 
VISTI: 

 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 
protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 1.007 del 21 giugno 2023, recante 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire il superamento del contesto di 
criticità determinatosi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018”; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 
dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PRESO ATTO che 

 l’articolo 3, paragrafo 2, definisce “l’obiettivo del Fondo è integrare gli sforzi degli Stati 
interessati e coprire una parte delle spese pubbliche sostenute per aiutare lo Stato ammissibile 
ad attuare, in base alla natura della catastrofe naturale, le seguenti operazioni essenziali di 
emergenza e recupero: 

a) ripristino della funzionalità delle infrastrutture e degli impianti nei settori dell’energia, 
dell’acqua, delle acque reflue, delle telecomunicazioni, dei trasporti, della sanità e 
dell’istruzione; 

b) realizzazione di misure provvisorie di alloggio e finanziamento dei servizi di soccorso 
destinati a soddisfare le necessità della popolazione colpita; 

c) messa in sicurezza delle infrastrutture di prevenzione e misure di protezione del 
patrimonio culturale; 

d) ripulitura delle zone danneggiate, comprese le zone naturali, in linea, se del caso, con 
approcci eco-compatibili e ripristino immediato delle zone naturali colpite al fine di 
evitare gli effetti immediati legati all’erosione del suolo;” 

 l’articolo 3, paragrafo 3, stabilisce che “I pagamenti a titolo del Fondo si limitano a finanziare 
le misure destinate a mitigare i danni non assicurabili e sono recuperati qualora i costi sostenuti 
per riparare i danni siano in seguito coperti da terzi conformemente all’articolo 8, paragrafo 4.”; 

 l’articolo 4, paragrafo 5, stabilisce che “Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla 
data del primo verificarsi del danno (…)”; 

 l’articolo 5, paragrafo 7, stabilisce che “Lo Stato beneficiario procede alle rettifiche finanziarie 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

necessarie quando viene constatata un’irregolarità. Tali rettifiche consistono nell’annullare in 
tutto o in parte il contributo finanziario del Fondo. Lo Stato beneficiario recupera qualunque 
somma persa in seguito a un’irregolarità”; 

 l’articolo 5, paragrafo 8, stabilisce che “(…) la Commissione può effettuare controlli in loco 
delle operazioni finanziate dal Fondo. La Commissione ne informa lo Stato beneficiario in 
modo da ottenere tutto l’aiuto necessario. Funzionari o altri agenti dello Stato membro 
interessato possono partecipare a tali controlli”; 

 l’articolo 5, paragrafo 9, stabilisce che “Lo Stato beneficiario fa sì che tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese sostenute siano mantenuti a disposizione della Commissione e 
della Corte dei conti per tre anni dalla chiusura dell’assistenza concessa dal Fondo”; 

 l’articolo 8, paragrafo 1, stabilisce che “Il contributo finanziario del Fondo è utilizzato entro un 
periodo di diciotto mesi a decorrere dalla data in cui la Commissione ha erogato l’intero importo 
dell’assistenza. La parte di contributo finanziario che non sia stata impiegata entro tale termine 
o che sia stata utilizzata per operazioni non ammissibili è recuperata dalla Commissione a carico 
dello Stato beneficiario”; 

 l’articolo 8, paragrafo 3, stabilisce che “Entro sei mesi dalla scadenza del periodo di diciotto 
mesi di cui al paragrafo 1, lo Stato beneficiario presenta una relazione sull’attuazione del 
contributo finanziario del Fondo corredata di una dichiarazione giustificativa delle spese. La 
relazione indica gli altri finanziamenti eventualmente ricevuti per le operazioni interessate, 
compresi i rimborsi assicurativi e gli indennizzi ottenuti da terzi”; 

PREMESSO che: 
 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 
(nel proseguo anche OCDPC o Ordinanza), il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione 
Civile è stato nominato Commissario Delegato per la predisposizione del “Piano degli 
Interventi urgenti”;  

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

- contestualmente all'avvio del censimento dei danni e delle attività per il superamento 
dell'emergenza di cui alla Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558/2018 
è stata avviata la procedura per la stesura della domanda di accesso al Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 
2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 20 dicembre 2018 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine 
di dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 
cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2019) 206 final del 22 maggio 2019 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 277.204.595,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 6.630.276.000,00; 
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- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/41978 del 9 
agosto 2019, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno totale 
stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 14.427.420,00, a 
fronte di € 345.080.079,00 di danni totali diretti; 

- con Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) n. 2019/1817 del 18 settembre 
2019 la proposta della Commissione è stata approvata; 

- la Commissione ha, successivamente, adottato la Decisione di esecuzione C (2019) 7564 del 
18 ottobre 2019 final che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea di € 277.204.595,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a 
seguito della catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi dell’ottobre 2018; 

- i predetti fondi assegnati alla Regione Lazio, pari ad € 14.427.420,00, sono stati accreditati 
sulla contabilità speciale n. 6104 aperta presso la Banca d’Italia e intestata a “Commissario 
Delegato per Interventi Urgenti Emergenza Ottobre 2018 – Regione Lazio”; 

PRESO ATTO che con Decreto del Commissario Delegato n. R00204 del 19.06.2020 è stato 
approvato il Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione 
Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2019) 7564 Final del 18/10/2019, successivamente aggiornato e modificato con Decreti del 
Commissario Delegato n. R00224 del 02.07.2020, n. R00436 del 21.12.2020, n. R00204 del 
26.04.2021, n. R00300 del 31.05.2021 e n. R00384 del 11.08.2021; 

DATO ATTO che:  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
Completamento degli Interventi; 
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PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 
finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto:  

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 
entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente il Piano degli interventi finanziati 
con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 
2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 Final del 18/10/2019 
(allegato F al predetto provvedimento); 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 
ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 
precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 
intendono trasferiti agli stessi; 

- ad approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente 
alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato 
Y del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 
e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G14962 del 02.11.2022, il Soggetto responsabile ha 
proceduto ad un aggiornamento del Predetto Piano, provvedendo, attraverso le economie accertate, ad 
approvare nuovi interventi e a rimodulare gli importi di alcuni interventi già approvati; 

PRESO ATTO che l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 1007/2023, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30.06.2023, all’articolo 1: 

- al comma 1 autorizza la rimodulazione dei piani relativi all’emergenza in oggetto al fine di 
consentire il completamento degli interventi, a fronte degli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici; 

- al comma 4 consente la realizzazione di ulteriori interventi aventi nesso di causalità con 
l’emergenza in oggetto, finalizzati alla riduzione del rischio residuo; 

- al comma 3 prevede che alle rimodulazioni di cui sopra “si fa fronte nei limiti e mediante 
impiego delle economie di spesa maturate sulle attività e sugli interventi già conclusi alla data 
di pubblicazione della presente ordinanza, con le somme che risultano non programmate alla 
data di pubblicazione della stessa e a valere sulle risorse del Fondo di solidarietà dell’Unione 
Europea stanziate per lo specifico contesto emergenziale, anche in conseguenza della completa 
rendicontazione del contributo assegnato a valere sulle risorse derivanti dal predetto Fondo”; 

PRESO ATTO che, alla data di pubblicazione dell’O.C.D.P.C 1007/2023 sono maturate ulteriori 
economie, come di seguito indicato: 
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- gli interventi contrassegnati con i codici 561, 563a, 563b, 563c, 564, 566, 567 e 592, 
analiticamente riportati nell’allegato A) sono stati espunti in quanto non in possesso dei 
presupposti necessari; 

- l’intervento n. 577 ha riportato una economia di € 0,19, il n. 594, di € 738,11, il n. R94 di € 
374,99, il n. R108 di € 1.544,78, il n. 649 di € 53.111,06, il n. 654 di € 202.266,68, analiticamente 
riportati nell’allegato B); 

PRESO ATTO, altresì, che per mero errore materiale, in sede di rimodulazione effettuata con decreto 
n. R00300 del 31.05.2021 al fine di utilizzare le economie, l’importo dell’intervento n. 557 era stato 
indicato in € 287.187,42, 42 anziché nell’importo correttamente liquidato pari ad € 288.187,42; 

RITENUTO di correggere il refuso di cui sopra indicando quale finanziamento dell’intervento n. 577 
l’importo di € 288.187,42 utilizzando € 1.000,00 dalle economie di cui sopra; 

PRESO ATTO, pertanto, che le minori spese accertate, maturate su interventi già conclusi e 
programmati a valere sulle risorse di provenienza del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 
(FSUE), sono pari ad € 2.982.024,08, oltre ad € 552,42 fondi non programmati, per complessivi € 
2.982.576,50; 

RITENUTO di destinare le risorse di cui sopra alle succitate rimodulazioni dei piani degli interventi, 
così come stabilito dall’OCDPC 1007/2023, art. 1, commi 1 e 4, che sarà oggetto di successivi 
provvedimenti; 

RITENUTO, infine, per quanto sopra, di procedere all’approvazione della rimodulazione del “Piano 
degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero connesse agli 
eventi calamitosi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, finanziati con il contributo del Fondo di 
Solidarietà dell’Unione Europea - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 final del 
18.10.2019”, composto da n. 43 interventi per un importo complessivo di € 11.444.843,50 (allegato 
C); 

 

DETERMINA 

 
per i motivi di cui in preambolo, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

- di prendere atto delle economie emerse sugli interventi approvati nel “Piano degli interventi 
per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero connesse agli eventi 
calamitosi verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, finanziati con il contributo del Fondo di 
Solidarietà dell’Unione Europea - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 
final del 18.10.2019”, approvato con Determinazione n. G14962 del 02.11.2022, a seguito della 
eliminazione degli interventi analiticamente riportati nell’allegato A) e delle economie riportate 
nell’Allegato B); 
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- di rettificare l’errore relativo all’importo riguardante l’intervento contrassegnato con il codice 
n. 557, riportando il corretto importo finanziato e liquidato di € 288.187,42, utilizzando € 
1.000,00 dalle economie di cui sopra; 

- di dare atto che le economie derivanti dalle minori spese accertate, maturate su interventi già 
conclusi e programmati a valere sulle risorse di provenienza del Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea (FSUE), sono pari ad € 2.982.024,08, oltre ad € 552,42 fondi non 
programmati, per complessivi € 2.982.576,50; 

- di approvare la rimodulazione del “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni 
essenziali di emergenza e recupero connesse agli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 29 e 
30 ottobre 2018, finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea - 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 final del 18.10.2019”, che viene a 
comporsi pertanto di n. 43 interventi per un importo complessivo di € 11.444.843,50 (allegato 
C); 

- di disporre che gli interventi presenti nel suddetto Piano devono essere realizzati in conformità 
alla normativa nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 Giugno 1980, n. 88 e smi. e 
secondo le indicazioni del Soggetto Responsabile per la Regione Lazio ex OCDPC 850/2022;  

- di destinare le risorse di cui sopra, pari ad € 2.982.024,08, alle succitate rimodulazioni dei piani 
degli interventi, così come stabilito dall’OCDPC 1007/2023, art. 1, commi 1 e 4; 

- di rimandare a successivi atti l’approvazione delle rimodulazioni dei Piani degli Interventi 
secondo le modalità previste dall’art. 1, commi 1 e 4, della succitata OCDPC 1007/2023. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 

IL DIRETTORE  
DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12453

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 657 denominato "Lavori
straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Turano a monte della Fonte Cottorella per
circa 10 km" del Piano degli Investimenti - annualità 2019, approvato con Decreto del Commissario Delegato
n R00444 del 27/12/2021. Autorizzazione alla liquidazione della fattura n. 220 del 08.09.2023, relativa allo
stato finale dei lavori in favore della Ditta Delta Lavori S.p.a. CUP F17H21006660002 - CIG 9376392B72.

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 165 di 922



       
   

      

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 

n. 657 denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Turano 

a monte della Fonte Cottorella per circa 10 km” del Piano degli Investimenti – annualità 2019, 

approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00444 del 27/12/2021. Autorizzazione alla 

liquidazione della fattura n. 220 del 08.09.2023, relativa allo stato finale dei lavori in favore della Ditta 

Delta Lavori S.p.a. CUP F17H21006660002 - CIG 9376392B72. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che: 
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- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, successivamente rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 

29.11.2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00443 del 27.12.2021, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 

provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 

finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente integrato con Decreto Commissariale R00406 del 30.09.2021, per l’importo 

complessivo di € 28.611.896,13 

CONSIDERATO che successivamente, con il Decreto del Commissario Delegato n. R00444 del 

27/12/2021, è stata approvata la rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a 

valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, da ultimo rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo 

di € 25.527.711,33, e sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

n. R00036 del 13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2019", come 

rimodulato con il Decreto n. R00444/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con 

proprio Decreto n. R00002 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto 

Attuatore degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con 

Decreto Commissariale n. R00041/2019 e n. R00244/2019, per l’esecuzione di n. 2 interventi, 

individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 657 e 658; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00002 del 03.01.2022, con il codice 

657, è ricompreso l’intervento denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino 

sommità arginale del fiume Turano a monte della Fonte Cottorella per circa 10 km” 

dell’importo complessivo € 1.100.000,00; 

- nel predetto Decreto n. R00002/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 

codice 657; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la nota prot. n. 770 del 08.09.2023 con la quale il Direttore pro-tempore della Direzione 

regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, titolare 
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                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

dell’intervento n. 657, denominato " Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale 

del fiume Turano a monte della Fonte Cottorella per circa 10 km ", richiede la liquidazione dello stato 

finale dei lavori, trasmettendo la seguente documentazione: 

1 - Determinazione di approvazione variante G07898 del 07.06.2023; 

2 - Atto di sottomissione; 

3 - Certificato di fine lavori;  

4 – DURC; 

5 - Stato finale dei Lavori;  

6 - Relazione sul conto finale e certificato di regolare esecuzione;  

7 – Determinazione n. G11807 del 07.09.2023 liquidazione stato finale;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” attesta che la documentazione 

trasmessa è conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

PRESO ATTO della fattura n. 220 del 08.09.2023 emessa dalla Ditta Delta Lavori S.p.a., con sede 

legale in via Campovarigno 20, 03039 Sora (FR), P.IVA  01480740602, dell’importo di € 27.612,37, 

oltre IVA per € 6.074,72, per un importo complessivo di € 33.687,09, relativa allo stato finale dei lavori 

dell’intervento n. 657; 

PRESO ATTO  

- della determinazione n. G018453 del 22.12.2022, con la quale è stata autorizzata la liquidazione 

della progettazione, per un importo di € 8.021,29, oltre € 1.500,99 per ritenuta d’acconto, per un 

importo complessivo di € 9.522,28; 

- della determinazione n. G01936 del 14.02.2023, con la quale è stata autorizzata la liquidazione, 

ai sensi dell’art. 207 del decreto “Rilancio” (D.L. 34/2020) del 30 per cento dell’importo 

contrattuale, pari ad € 185.109,09, oltre IVA per € 40.724,00, per un importo complessivo di € 

225.833,09;  

- della determinazione n. G03816 del 21.03.2023, con la quale è stata autorizzata la liquidazione 

del I SAL per un importo di € 217.934,41, oltre IVA per € 47.945,57, per un importo 

complessivo di € 265.879,98; 

- della determinazione n. G09393 del 08.07.2023, con la quale è stata autorizzata la liquidazione 

del II SAL per un importo di € 210.626,13, oltre IVA per € 46.337,75, per un importo 

complessivo di € 256.963,88; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 

documentazione trasmessa dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, 

stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, conforme alle Linee Guida per la 

rendicontazione all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 171 di 922



       
   

      

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

13/02/2019, nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi con la determinazione n. G02093/2022; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione della fattura n. 220 del 

08.09.2023; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO:  

- che l’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 23 dicembre 2013, n. 190 (legge di stabilità per 

l'anno 2015) ha introdotto l’articolo 17-ter “Operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici” 

del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e ha stabilito che anche gli 

enti  territoriali, ancorché  non  rivestano  la  qualità  di  soggetto passivo  dell’imposta  sul  

valore  aggiunto  (IVA),  devono versare direttamente all’erario l’imposta che è stata addebitata 

loro dai fornitori;  

- che pertanto, i medesimi Enti, pagheranno ai fornitori soltanto l’imponibile (e le altre somme 

diverse dall’IVA) - meccanismo definito “Split payment” – mentre corrisponderanno l’imposta 

all’erario secondo le modalità e termini definiti da un Decreto del Ministro dell'Economia e 

delle Finanze come previsto dalla norma;  

- che il meccanismo dello “Split payment” si applica alle operazioni per le quali è stata emessa 

fattura a partire dal 1° gennaio 2015;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

27.612,37, oltre IVA per € 6.074,72, per un importo complessivo di € 33.687,09, relativa allo stato 

finale dei lavori dell’intervento n. 657, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore dell’Impresa Delta Lavori S.p.a., con sede legale in via Campovarigno 20, 

03039 Sora (FR), P.IVA  01480740602, l’importo di € 27.612,37, a seguito 

dell’approvazione della documentazione relativa allo stato finale dei lavori dell’intervento 

n. 657, al netto dell’IVA; 

- accantonare l’importo di € 6.074,72, quale IVA dovuta relativa alla liquidazione 

dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile 

del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la documentazione 

prodotta dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica 

appalti, risorse idriche e difesa del suolo” relativa alla liquidazione dello stato finale dei lavori 

riguardanti l’intervento contrassegnato con il codice n. 657, inserito nel "Piano degli investimenti 

- annualità 2021", ex art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n. R00444/2021;  

- di autorizzare la liquidazione della fattura n. 220 del 08.09.2023, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore dell’Impresa Delta Lavori S.p.a., con sede legale in via Campovarigno 20, 

03039 Sora (FR), P.IVA  01480740602, l’importo di € 27.612,37, a seguito 

dell’approvazione della documentazione relativa allo stato finale dei lavori dell’intervento 

n. 657, al netto dell’IVA; 

- accantonare l’importo di € 6.074,72, quale IVA dovuta relativa alla liquidazione 

dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 33.687,09 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12457

Determinazione n. G16668/2022: procedura negoziata per la fornitura di n. 40 strutture modulari espandibili
per il potenziamento della Colonna Mobile Regionale - CIG 947779188D - nuovo impegno di spesa di €
375,00 sul Capitolo U0000T19427, esercizio finanziario 2023, a favore della Autorità Nazionale
Anticorruzione.
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OGGETTO: Determinazione n. G16668/2022: procedura negoziata per la fornitura di n. 40 

strutture modulari espandibili per il potenziamento della Colonna Mobile 

Regionale - CIG 947779188D - nuovo impegno di spesa di € 375,00 sul 

Capitolo U0000T19427, esercizio finanziario 2023, a favore della Autorità 

Nazionale Anticorruzione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. avente oggetto: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., avente oggetto: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e s.m.i. avente oggetto: “Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 

della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”, efficace dal 1 luglio 2023; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, e s.m.i. avente oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n.1, e s.m.i. avente oggetto: “Codice della 

Protezione Civile” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, e s.m.i. avente oggetto 

“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. 

G01803 del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia 

Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia 

regionale di Protezione Civile; 

 VISTI: 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e s.m.i., in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di 

variazioni di bilancio;  
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- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11”;  

- la nota prot. n. 0866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la determinazione n. G16668 del 29/11/2022 con la quale è stata indetta la 

procedura negoziata per l’affidamento della fornitura di n. 40 strutture modulari 

espandibili per il potenziamento della Colonna Mobile Regionale di protezione civile, per il 

valore a base d’asta di € 1.017.480,00 (IVA inclusa) - CIG: 947779188D” - numero di gara 

8786307, conclusasi con la determinazione di aggiudicazione n. G17793 del 15/12/2022; 

CONSIDERATO che con la succitata determinazione è stata impegnata, tra l’altro, la somma 

di € 375,00 sul capitolo U0000T19427, corrispondente alla Missione 01 Programma 01, 

Piano dei conti 1.04.01.01.010, denominato “Trasferimenti correnti ad autorità 

amministrative indipendenti”, in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

DATO ATTO che l’impegno di spesa a favore dell’A.N.A.C., n. 66802/2022, è stato ribaltato 

con il n. 41449/2023; 

RILEVATO che la Direzione regionale Centrale Acquisti, per mero errore materiale, con 

provvedimento n. L13216 del 19/06/2023 ha liquidato la somma di € 375,00 di cui 

all’impegno n. 41449/2023, a titolo di contributo dovuto all’ANAC per una gara indetta 

dalla stessa, contraddistinta con numero 6557758, determinando l’impossibilità di 
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procedere al pagamento di pari importo del contributo inerente alla gara interamente 

gestita dall’Agenzia regionale di protezione civile, CIG: 947779188D” - numero 8786307; 

PRESO ATTO della e-mail del 06/09/2023 della Direzione regionale Centrale Acquisti con la 

quale, al fine di risolvere la questione evidenziata, l’Agenzia è stata autorizzata a utilizzare il 

capitolo U0000T19427 per assumere il nuovo impegno di spesa in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione; 

RITENUTO, pertanto, di impegnare, per l’esercizio finanziario 2023, la somma di € 375,00 

sul capitolo U0000T19427, corrispondente alla Missione 01 Programma 01, Piano dei conti 

1.04.01.01.010, denominato “Trasferimenti correnti ad autorità amministrative indipendenti”, 

in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice creditore 159683), a titolo di 

contributo per la gara avente CIG: 947779188D e numero 8786307; 

 

DATO ATTO che l’obbligazione in questione giungerà a scadenza come espresso nel Piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di impegnare, per l’esercizio finanziario 2023, la somma di € 375,00 sul capitolo 

U0000T19427, corrispondente alla Missione 01 Programma 01, Piano dei conti 

1.04.01.01.010, denominato “Trasferimenti correnti ad autorità amministrative 

indipendenti”, in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice creditore 

159683), a titolo di contributo per la gara avente CIG: 947779188D” e numero 

8786307; 

2. di dare atto che l’obbligazione in questione giungerà a scadenza come espresso nel 

Piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 

26/2017; 

3. di pubblicare il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità 

previsti dal d.lgs. 50/2016 e s.m.i e dal d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sul B.U.R. della Regione 

Lazio e sul sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione 

trasparente”.  

 

 

 

 

       Il Direttore 

   Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12466

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio. Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva
liquidazione.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 
D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 
della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. FRANCIOSA Ferdinando 
Antonio. Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 
DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   
del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 
“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 
territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 
“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 
contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 
sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 
eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 
medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 
i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 
della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 
Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 
via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 
settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 
periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 
Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 
Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 
segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 
nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 
delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  
ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 
massimo di € 5.000,00;  
-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 
attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 
effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 
privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 
riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 
Commissario Delegato,  
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 
pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 
Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 
della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 
sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 
entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 
a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 
trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 
espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 
Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 
privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 
l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 
lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 
medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 
13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 
2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 
comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 
l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 
detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio ha presentato domanda di acceso al 
contributo, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 944 del 19/02/2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 
per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 
1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 
comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 
ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 
propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 
maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 
2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 
Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 
beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 
Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 
proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 
svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 
istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 
delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 
liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 
privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 
istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 
per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 
stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 
aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 
richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 
modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 
modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 
competenti, ecc); 
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CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/21 è presente il Sig. FRANCIOSA 
Ferdinando Antonio - C.F. omissis, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro 
cinquemila/00);  

PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. FRANCIOSA 
Ferdinando Antonio, dal Comune di Gallinaro, in data 03/12/2021; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di Gallinaro al n. 6880 in data 
27/12/2021 il Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/21, 
prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 
60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 
contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 
erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/21, il 
Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 
dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 
conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 
pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 
economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 
27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 
previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 
Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31 luglio 2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 
approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 
ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 
rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/21 dal successivo Decreto B00101 del 23 
agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  
disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 
n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 
non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 
Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 
delle spese sostenute; 
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VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 
prot. n. 344 del 24/11/2022 con la quale il Comune di Gallinaro (Fr) trasmette la documentazione 
giustificativa prodotta dal Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio e l’atto n. 6284 del 22/11/2022 di 
approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad euro 5.000,00; 

DATO ATTO che con Decreto prot. n. 6284 del 22/11/2022 il Comune di Gallinaro:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio a 
titolo di rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti 
dal maltempo ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 
Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota prot. n. 344/2022, il Comune di Gallinaro ha 
trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il provvedimento di 
approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 
comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 
l’importo riconosciuto al Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio pari ad € 5.000,00 per la successiva 
liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto Responsabile 
degli interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00 risulta 
effettivamente ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 
76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 
ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 
comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 
sui fondi dell’OCDPC 700/2020 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante della presente Determinazione:  
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- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di Gallinaro (Fr) a titolo di 
rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio                   
C.F. omissis, per l’importo di euro 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. 
B00071 del 05/06/2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23 agosto 2022;   

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 05/06/2021 e 
successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 5.000,00; 

- dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. FRANCIOSA Ferdinando 
Antonio, è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 
eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 
delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 
tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. FRANCIOSA Ferdinando Antonio                   
dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi 
calamitosi verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di Gallinaro (Fr) dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50 a valere sulla Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. 
FRANCIOSA Ferdinando Antonio; 

- di notificare al Comune di Gallinaro (Fr) l’avvenuta emissione dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50; 

- di disporre che il Comune di Gallinaro (Fr) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta notifica, a 
trasmettere alla Struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il 
mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 in favore del Sig. FRANCIOSA Ferdinando 
Antonio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi.   
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 
pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-
di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023 , anche a 
valere quale notifica agli interessati 

 

 
IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12467

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. VOLANTE Rinaldo Mario.  Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 
D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 
della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. VOLANTE Rinaldo Mario.  
Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 
DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   
del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 
“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 
territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 
“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 
contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 
sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 
eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 
medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 
i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 
della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 
Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 
via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 192 di 922



      
   
    

 
 

 
SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 
settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 
periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 
Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 
Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 
segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 
nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 
delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  
ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 
massimo di € 5.000,00;  
-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 
attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 
effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 
privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 
riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 
Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 
pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 
Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 
della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 
sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 
entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 
a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 
trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 
espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 
Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 
privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 
l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 
lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 
medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 
13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 
2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 
comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 
l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 
detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. VOLANTE Rinaldo Mario ha presentato domanda di acceso al 
contributo, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 872 del 16/02/2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 
per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 
1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 
comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 
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PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 
ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 
propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 
maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 
2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 
Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 
beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 
Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 
proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 
svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 
istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 
delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 
liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 
privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 
istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 
per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 
stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 
aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 
richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 
modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 
modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 
competenti, ecc); 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 195 di 922



      
   
    

 
 

 
SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/21 è presente il Sig. VOLANTE 
Rinaldo Mario - C.F omissis, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro cinquemila/00);  

PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. VOLANTE Rinaldo 
Mario, dal Comune di Gallinaro, in data 30/11/2021; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di Gallinaro al n. 6853 in data 
23/12/2021 il Sig. VOLANTE Rinaldo Mario confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/21, 
prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 
60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 
contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 
erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/21, il 
Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 
dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 
conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 
pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 
economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 
27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 
previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 
Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31 luglio 2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 
approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 
ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 
rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/21 dal successivo Decreto B00101 del 23 
agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  
disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 
n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 
non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 
Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 
delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 
prot. n. 283 del 18/10/2022 con la quale il Comune di Gallinaro (Fr) trasmette la documentazione 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

giustificativa prodotta dal Sig. VOLANTE Rinaldo Mario e l’atto n. 5620 del 18/10/2022 di 
approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad euro 5.000,00; 

DATO ATTO che con Decreto prot. n. 5620 del 18/10/2022 il Comune di Gallinaro:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. VOLANTE Rinaldo Mario a titolo di 
rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 
maltempo ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 
Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota prot. n. 283/2022, il Comune di Gallinaro ha 
trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il provvedimento di 
approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 
comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 
l’importo riconosciuto al Sig. VOLANTE Rinaldo Mario pari ad € 5.000,00 per la successiva 
liquidazione al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto Responsabile 
degli interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00 risulta 
effettivamente ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 
76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 
ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 
comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 
sui fondi dell’OCDPC 700/2020 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante della presente Determinazione:  
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- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di Gallinaro (Fr) a titolo di 
rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. VOLANTE Rinaldo Mario                   
C.F. omissis, per l’importo di euro 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. 
B00071 del 05/06/2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23 agosto 2022;   

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 05/06/2021 e 
successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 5.000,00; 

- dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. VOLANTE Rinaldo Mario                   
è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 
eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 
delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 
tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. VOLANTE Rinaldo Mario                   
dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi 
calamitosi verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di Gallinaro (Fr) dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50 a valere sulla Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. 
VOLANTE Rinaldo Mario; 

- di notificare al Comune di Gallinaro (Fr) l’avvenuta emissione dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50; 

- di disporre che il Comune di Gallinaro (Fr) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta notifica, a 
trasmettere alla Struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il 
mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 in favore del Sig. VOLANTE Rinaldo Mario. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi.   
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 
pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-
di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023 , anche a 
valere quale notifica agli interessati 

 

 
IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12468

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore del Sig. NORCIA Cesidio.                             Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva
liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 
D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 
della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig. NORCIA Cesidio.                   
Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 
DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   
del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 
“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 
territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 
“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 
contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 
sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 
eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 
medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 
i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 
Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 
della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 
Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 
via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 
settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 
periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 
Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 
Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 
segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 
nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 
delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  
ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 
confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 
massimo di € 5.000,00;  
-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 
relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 
attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 
effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 
privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 
riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 
Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 
pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 
Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 
della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 
sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 
entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 
a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 
trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 
espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 
Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 
privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 
l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 
lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 
medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 
13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 
2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 
comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 
l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 
detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che il Sig. NORCIA Cesidio ha presentato domanda di acceso al contributo, 
acquisita al protocollo dell’Ente al n. 942 del 19/02/2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 
“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 
Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 
per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 
1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 
comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 
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PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 
ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 
riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 
propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 
maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 
2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 
Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 
al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 
produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 
beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 
Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 
proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 
svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 
istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 
delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 
liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 
privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 
istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 
per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 
stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 
aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 
richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 
modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 
modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 
competenti, ecc); 
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CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/21 è presente il Sig. NORCIA 
Cesidio - C.F. omissis, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro cinquemila/00);  

PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata al Sig. NORCIA Cesidio, dal 
Comune di Gallinaro, in data 08/12/2021; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di Gallinaro al n. 6805 in data 
21/12/2021 il Sig. NORCIA Cesidio confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/21, 
prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 
60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 
contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 
erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/21, il 
Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 
dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 
conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 
pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 
economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 
27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 
previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 
Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31 luglio 2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 
approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 
ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 
rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/21 dal successivo Decreto B00101 del 23 
agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  
disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 
n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 
non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 
Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 
delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 
prot. n. 281 del 18/10/2022 con la quale il Comune di Gallinaro (Fr) trasmette la documentazione 
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giustificativa prodotta dal Sig. NORCIA Cesidio e l’atto n. 5627 del 18/10/2022 di approvazione 
della rendicontazione, per un importo pari ad euro 5.000,00; 

DATO ATTO che con Decreto prot. n. 5627 del 18/10/2022 il Comune di Gallinaro:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. NORCIA Cesidio a titolo di 
rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 
maltempo ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 
secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 
Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota prot. n. 281/2022, il Comune di Gallinaro ha 
trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il provvedimento di 
approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 
comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 
l’importo riconosciuto al Sig. NORCIA Cesidio pari ad € 5.000,00 per la successiva liquidazione al 
beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto Responsabile 
degli interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00 risulta 
effettivamente ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 
76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 
ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 
comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 
sui fondi dell’OCDPC 700/2020 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante della presente Determinazione:  
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- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di Gallinaro (Fr) a titolo di 
rendicontazione del contributo riconosciuto al Sig. NORCIA Cesidio                   
C.F. omissis, per l’importo di euro 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. 
B00071 del 05/06/2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23 agosto 2022;   

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 05/06/2021 e 
successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 5.000,00; 

- dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore del Sig. NORCIA Cesidio                   
è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 
eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 
riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 
delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 
tremilaottocentodiciassette/50), in favore del Sig. NORCIA Cesidio                   
dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi 
calamitosi verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di Gallinaro (Fr) dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50 a valere sulla Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig. 
NORCIA Cesidio; 

- di notificare al Comune di Gallinaro (Fr) l’avvenuta emissione dell’Ordinativo di pagamento 
dell’importo di € 3.817,50; 

- di disporre che il Comune di Gallinaro (Fr) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta notifica, a 
trasmettere alla Struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il 
mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 in favore del Sig. NORCIA Cesidio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi.   
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 
pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-
di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023 , anche a 
valere quale notifica agli interessati 

 

 
IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12469

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore della Sig.ra TAVOLIERI Sara. Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore della Sig.ra TAVOLIERI Sara. 

Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che la Sig.ra TAVOLIERI Sara ha presentato domanda di acceso al contributo, 

acquisita al protocollo dell’Ente al n. 1332 del 08/03/2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 
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PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 

riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 
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CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/21 è presente la Sig.ra TAVOLIERI 

Sara - C.F. omissis, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro cinquemila/00);  

PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata alla Sig.ra TAVOLIERI 

Sara, dal Comune di Gallinaro, in data 10/01/2022; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di Gallinaro al n. 6914 in data 

29/12/2021 la Sig.ra TAVOLIERI Sara confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/21, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/21, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31 luglio 2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/21 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 354 del 29/11/2022 con la quale il Comune di Gallinaro (Fr) trasmette la documentazione 
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giustificativa prodotta dalla Sig.ra TAVOLIERI Sara e l’atto n. 6399 del 29/11/2022 di approvazione 

della rendicontazione, per un importo pari ad euro 5.000,00; 

DATO ATTO che con Decreto prot. n. 6399 del 29/11/2022 il Comune di Gallinaro:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dalla Sig.ra TAVOLIERI Sara a titolo di 

rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con la citata nota prot. n. 354/2022, il Comune di Gallinaro ha 

trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il provvedimento di 

approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 

comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 

l’importo riconosciuto alla Sig.ra TAVOLIERI Sara pari ad € 5.000,00 per la successiva liquidazione 

al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto Responsabile 

degli interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00 risulta 

effettivamente ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  
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- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di Gallinaro (Fr) a titolo di 

rendicontazione del contributo riconosciuto alla Sig.ra TAVOLIERI Sara                                             

C.F. omissis, per l’importo di euro 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. 

B00071 del 05/06/2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23 agosto 2022;   

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 05/06/2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 5.000,00; 

- dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore della Sig.ra TAVOLIERI Sara                      

è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore della Sig.ra TAVOLIERI Sara                                            

dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi 

calamitosi verificatisi nel periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di Gallinaro (Fr) dell’Ordinativo di pagamento 

dell’importo di € 3.817,50 a valere sulla Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria 

Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig.ra 

TAVOLIERI Sara; 

- di notificare al Comune di Gallinaro (Fr) l’avvenuta emissione dell’Ordinativo di pagamento 

dell’importo di € 3.817,50; 

- di disporre che il Comune di Gallinaro (Fr) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta notifica, a 

trasmettere alla Struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il 

mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 in favore della Sig.ra TAVOLIERI Sara. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi.   
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023 , anche a 

valere quale notifica agli interessati 

 

 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12473

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Prime misure di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e
produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3,
dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione della rendicontazione del contributo riconosciuto in
favore della Sig.ra VOLANTE Silvia.  Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione.
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OGGETTO: Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante "Disposizioni urgenti di Protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio". Prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 

popolazione e delle attività economiche e produttive riconducibili all'art. 25 comma 2 lett. c), del 

D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC n. 700/2020. Presa d'atto dell'approvazione 

della rendicontazione del contributo riconosciuto in favore della Sig.ra VOLANTE Silvia. 

Erogazione al Comune di Gallinaro (Fr) per la successiva liquidazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
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 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

 l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni 

occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle 

ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 

successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 2022, in relazione agli eventi per i quali è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale   di   cui   all'articolo   7,   comma   1,   lettera   c),   

del   citato   decreto   legislativo   n.   1/2018, verificatisi negli anni 2019 e 2020, è stata 

autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, recante 

“Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel 

territorio della medesima Regione”; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 13.10.2022 recante 

“Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata alla concessione di 

contributi a favore dei soggetti privati e dei titolari delle attività economiche e produttive ai 

sensi dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione agli 

eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019 e 2020”, ed in particolare l’allegato B alla 

medesima recante “Criteri direttivi per la determinazione dei contributi ai soggetti privati per 

i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili”; 
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PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato per 12 mesi; 

DATO ATTO che: 

- in data 15 marzo 2022 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 915 del 17 agosto 2022, la 

Regione Lazio è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione, in 

via ordinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di cui all’articolo 1, 
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comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 700 dell’8 

settembre 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli eventi verificatisi nel 

periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della medesima Regione; 

- per le finalità di cui sopra, l’Ordinanza n. 915/2022, ha individuato il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio quale soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 

periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019, per lo svolgimento delle attività, con 

Determina G11468 del 01.09.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto 

Responsabile del Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che la succitata Ordinanza n. 700/2020 dispone, all’art. 2, commi 3 e 6, quanto 

segue:  

- 3. “Al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale 

nei confronti  della  popolazione e delle attività economiche e  produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui all’articolo  25, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il  Commissario delegato definisce la stima 

delle risorse a tal fine necessarie, sulla base della  modulistica  allegata  alla  presente  

ordinanza  e secondo i seguenti criteri e massimali:  

-  per attivare le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua integrità funzionale, nel limite 

massimo di € 5.000,00;  

-  per l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive sulla base di apposita 

relazione tecnica contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 

massimo di € 20.000,00, quale limite massimo di contributo assegnabile ad una singola 

attività economica e produttiva.    

-   6. “La modulistica di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per la ricognizione da 

effettuare con riferimento all'art. 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1.”. 

PRESO ATTO che, al fine di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni concernenti il patrimonio 

privato, ed alle attività economiche e produttive di cui all’art. 2 dell’OCDPC n. 700/2020 

riconducibili all’art. 25 comma 2 lett. c) ed e) del codice di protezione civile – D.lgs n. 1 /2018, il 

Commissario Delegato,  
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- con Decreto n. B00020 del 26.01.2021 ha proceduto ad approvare il modello di avviso 

pubblico, con le relative schede di ricognizione che tutti i Comuni del Lazio, nominati 

Soggetti Attuatori, sono tenuti ad utilizzare per la ricognizione dei fabbisogni; 

- con nota prot. n. 140 del 28.01.2021 ha trasmesso, mezzo pec, a tutti i Sindaci dei Comuni 

della Regione Lazio le disposizioni relative alla ricognizione dei fabbisogni, approvate con il 

sopracitato Decreto n. B00020/2021, con l’indicazione di trasmettere le schede riepilogative 

entro il termine del 31.03.2021; 

- a seguito della trasmissione dei prospetti da parte delle Amministrazioni Locali, ha proceduto 

a predisporre il fabbisogno complessivo, riportando, come previsto nella documentazione 

trasmessa ai Soggetti Attuatori, nell’ambito dei costi ex art. 25, comma 2, lett. C) le spese 

espressamente indicate nell’apposito campo;  

- con nota prot. n. 394 del 16.04.2021, ha provveduto a trasmettere al Dipartimento di 

Protezione Civile, l’esito della ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e 

privato (nuclei familiari ed attività economiche e produttive), indicando per quest’ultimo 

l’importo complessivo di € 9.103.320,34, di cui € 3.076.669,63 ai sensi dell’art. 25, comma 2, 

lett. C del D.Lgs. 1/2018 ed € 6.026.650,71 ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. E del 

medesimo decreto legislativo; 

CONSIDERATO che la citata l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 932 del 

13.10.2022, allegato B, punto 1.2, prevede, in relazione agli eventi calamitosi verificatisi negli anni 

2019 e 2020, che, ai fini della determinazione dell’importo dei contributi previsti dall'articolo 1, 

comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “gli eventuali importi, già riconosciuti per 

l'immediato sostegno, che costituiscono anticipazione del contributo concedibile, devono essere 

detratti dallo stesso”; 

PRESO ATTO che la Sig.ra VOLANTE Silvia ha presentato domanda di acceso al contributo, 

acquisita al protocollo dell’Ente al n. 885 del 17/02/2021; 

PRESO ATTO, che la Delibera del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, avente ad oggetto 

“Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio” ha stanziato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs 1/2018, esclusivamente 

per gli interventi di cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018, la quota di € 

1.846.001,78, non prevedendo ulteriori stanziamenti a favore degli interventi di cui alla lettera e) del 

comma 2 dell’art. 25 del D.Lgs 1/2018; 
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PRESO ATTO che l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020 dispone che “All’esito della 

ricognizione di cui al comma 3, a valere sulle relative risorse rese disponibili con delibera di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, il Commissario delegato provvede a 

riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità attuative fissati con 

propri provvedimenti.”; 

CONSIDERATO che lo stanziamento di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri di data 20 

maggio 2021: 

- è destinato esclusivamente a dare copertura alle prime misure di cui alla lettera c), del comma 

2, dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- l’importo pari ad € 1.846.001,78, è inferiore al fabbisogno comunicato dal Commissario 

Delegato al Dipartimento della Protezione civile, per le prime misure di immediato sostegno 

al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e 

produttive, pari ad € 3.076.669,63;  

- l’assegnazione è avvenuta senza una ripartizione interna di risorse tra le due categorie di 

beneficiari (privati ed imprese) ed è pari al 60% del fabbisogno rappresentato dal 

Commissario Delegato; 

PRESO ATTO che pertanto, con Decreto n. B00071 del 14.10.2021, il Commissario Delegato ha 

proceduto: 

- all’approvazione degli elenchi degli ammessi al contributo, come risultanti dalle istruttorie 

svolte dalle Amministrazioni comunali in qualità di Soggetti Attuatori, relativamente alle 

istanze per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive; 

- all’approvazione, ai sensi di quanto previsto dell’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 700/2020, 

delle linee guida per i soggetti attuatori per l’istruttoria delle domande e per la successiva 

liquidazione dei contributi relativi alle prime misure economiche di immediato sostegno ai 

privati e alle attività produttive ed alle aziende agricole della Regione Lazio; 

- ad individuare e nominare Soggetti Attuatori le Amministrazioni comunali relativamente alle 

istanze per le prime misure economiche di immediato sostegno ai nuclei familiari, ciascuna 

per le istanze relative al proprio territorio comunale; 

- al fine di verificare eventuali ulteriori economie da riconoscere tra i Soggetti interessati, a 

stabilire che i Soggetti Attuatori notifichino ai nuclei familiari, alle attività produttive ed alle 

aziende agricole presenti negli elenchi degli ammessi al contributo, la relativa ammissione, 

richiedendo di confermare l’istanza, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta notifica, con la 

modulistica allegata alle linee adottate con il richiamato Decreto B00071/2021 e secondo le 

modalità indicate da ciascun Soggetto Attuatore (indirizzo pec a cui inviare la richiesta, uffici 

competenti, ecc); 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

CONSIDERATO nei suddetti elenchi di cui al Decreto B00071/21 è presente la Sig.ra VOLANTE 

Silvia - C.F. omissis, per un contributo ammissibile di € 5.000,00 (euro cinquemila/00);  

PRESO ATTO che l’ammissione al contributo de quo risulta notificata alla Sig.ra VOLANTE 

Silvia, dal Comune di Gallinaro, in data 07/12/2021; 

PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo del Comune di Gallinaro al n. 6512 in data 

10/12/2021 la Sig.ra VOLANTE Silvia confermava il contributo richiesto; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/21, 

prevedono che “Il contributo concesso, alla luce dei fondi assegnati al Commissario Delegato pari al 

60% del fabbisogno comunicato, sarà pari al 60% delle spese sostenute e dimostrate, nel limite del 

contributo riconosciuto. La restante quota di contributo, sino al limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00 sarà 

erogata, al termine della procedura, sulla base delle eventuali economie accertate”; 

CONSIDERATO che, a seguito della ricognizione disposta dal citato decreto B00071/21, il 

Soggetto responsabile ha preso atto che, rispetto alla quota riconosciuta dalla Delibera del Consiglio 

dei Ministri 20 maggio 2021, pari al 60% del fabbisogno, con le economie derivanti dalle mancate 

conferme delle istanze oppure dalla non ammissibilità delle stesse, la percentuale riconoscibile risulta 

pari al 76,35% rispetto alla quota massima di € 5.000,00 per i privati e, di € 20.000,00 per le attività 

economiche e le aziende agricole, e, pertanto, con note prot. n. 24 del 16.02.2023 e prot. n. 172 del 

27.06.2023, ha sottoposto all’approvazione del Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, dell’OCDPC n. 915/2022, il Piano di riparto delle risorse per l’attuazione delle misure 

previste dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 700/2020 di cui all’art. 25, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo n. 1 del 2018; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. P-UIV-ASE-0038527 del 28.07.2023, il Dipartimento della 

Protezione Civile ha approvato la suddetta rimodulazione; 

VISTA la determinazione G10524 del 31 luglio 2023 con la quale il Soggetto Responsabile ha 

approvato l’elenco delle istanze dei privati ammesse e l’elenco delle istanze dei privati escluse, 

ricalcolando, per gli ammessi, gli importi secondo la nuova percentuale riconoscibile, pari al 76,35% 

rispetto alla quota massima riconoscibile di € 5.000,00; 

VISTE le modifiche apportate al citato Decreto B00071/21 dal successivo Decreto B00101 del 23 

agosto 2022, che fissa al 28 febbraio 2023 il termine entro il quale i beneficiari dei contributi  

disciplinati dall'art. 25 comma 2 lett. c), del D.Lgs n. 1/2018, di cui all'art. 2, comma 3, dell'OCDPC 

n. 700/2020, dovranno concludere i lavori oggetto del finanziamento, prevedendo altresì che entro e 

non oltre i 30 giorni successivi alla conclusione dei lavori gli stessi dovranno consegnare ai Soggetti 

Attuatori, individuati dal Decreto B00071/2021, la documentazione relativa alla rendicontazione 

delle spese sostenute; 

VISTA la nota assunta al protocollo del Soggetto Responsabile per il completamento degli interventi 

prot. n. 280 del 18/10/2022 (integrata con prot. n. 282 pari data) con la quale il Comune di Gallinaro 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 229 di 922



      
   

      

 

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI 

DEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020 - O.C.D.P.C. n. 915 del 17 agosto 2022) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

(Fr) trasmette la documentazione giustificativa prodotta dalla Sig.ra VOLANTE Silvia e l’atto n. 

5610 del 17/10/2022 di approvazione della rendicontazione, per un importo pari ad euro 5.000,00; 

DATO ATTO che con Decreto prot. n. 5610 del 17/10/2022 il Comune di Gallinaro:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dalla Sig.ra VOLANTE Silvia a titolo di 

rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’OCDPC 700/2020; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 700/2020 nonché nel rispetto di quanto previsto nelle 

Linee guida di cui all’allegato A del decreto B00071/2021; 

CONSIDERATO, altresì, che con le citate note prot. n. 280 e 282/2022, il Comune di Gallinaro ha 

trasmesso al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il provvedimento di 

approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a titolo di rendicontazione, 

comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa ed ha richiesto 

l’importo riconosciuto alla Sig.ra VOLANTE Silvia pari ad € 5.000,00 per la successiva liquidazione 

al beneficiario; 

DATO ATTO, che, a seguito dell’istruttoria effettuata dalla struttura del Soggetto Responsabile 

degli interventi, si è potuto riscontrare, che la somma richiesta, pari ad € 5.000,00 risulta 

effettivamente ammissibile; 

DATO ATTO che, per quanto sopra, il contributo liquidabile è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 

76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

DATO ATTO che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una eventuale 

ulteriore quota, sino al limite massimo complessivo riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e 

comunque non superiore ad € 5.000,00 sulla base delle risorse che si dovessero rendere disponibili 

sui fondi dell’OCDPC 700/2020 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante della presente Determinazione:  
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- di prendere atto della documentazione approvata dal Comune di Gallinaro (Fr) a titolo di 

rendicontazione del contributo riconosciuto alla Sig.ra VOLANTE Silvia                                             

C.F. omissis, per l’importo di euro 5.000,00 come previsto nel Decreto del Commissario Delegato n. 

B00071 del 05/06/2021, come modificato dal Decreto B00101 del 23 agosto 2022;   

- di dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al richiamato Decreto B00071 del 05/06/2021 e 

successive modifiche, la rendicontazione prodotta, per un importo ammissibile pari ad € 5.000,00; 

- dare atto, pertanto, che il contributo liquidabile in favore della Sig.ra VOLANTE Silvia                     

è pari ad € 3.817,50 corrispondente al 76,35% delle spese sostenute e dimostrate; 

- dare atto sin d’ora che si procederà, con successivo atto di liquidazione, all’erogazione di una 

eventuale ulteriore quota di contributo, sino al raggiungimento del limite massimo complessivo 

riconoscibile comunicato in sede di fabbisogno, e comunque non superiore ad € 5.000,00, sulla base 

delle risorse che si dovessero rendere disponibili sui fondi dell’OCDPC 700/2020; 

 - di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 3.817,50 (euro 

tremilaottocentodiciassette/50), in favore della Sig.ra VOLANTE Silvia, dando atto che tale importo 

è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi verificatisi nel 

periodo ricompreso tra il 30 ottobre ed il 30 novembre 2019; 

 - di autorizzare l’emissione nei confronti del Comune di Gallinaro (Fr) dell’Ordinativo di pagamento 

dell’importo di € 3.817,50 a valere sulla Contabilità Speciale n. 6244, istituita presso la Tesoreria 

Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, per la successiva erogazione in favore del beneficiario Sig.ra 

VOLANTE Silvia; 

- di notificare al Comune di Gallinaro (Fr) l’avvenuta emissione dell’Ordinativo di pagamento 

dell’importo di € 3.817,50; 

- di disporre che il Comune di Gallinaro (Fr) provveda, entro 30 giorni dalla suddetta notifica, a 

trasmettere alla Struttura di supporto al Soggetto Responsabile del completamento degli interventi il 

mandato di pagamento quietanzato di € 3.817,50 in favore della Sig.ra VOLANTE Silvia.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi.   
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

pagina Web dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-

di-emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni/2023 , anche a 

valere quale notifica agli interessati 

 

 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11942

Autorizzazione di integrazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc
BIRRA PERONI SRL - C.F./PIVA 06996881006 (codice debitore n. 144078). Accertamento in entrata sul
capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il
finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo
esonerativo dal 30/08/2023 al 11/01/2024. Unità disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 3.607,32.
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Oggetto: Autorizzazione di integrazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 
e D.M. 357/00 – Soc BIRRA PERONI SRL – C.F./PIVA 06996881006 (codice debitore n. 
144078). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti 
dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 
30/08/2023 al 11/01/2024. Unità disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 3.607,32. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
Legge Regionale; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023 n. 127, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30,31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare prot. 0866060 del 01/08/2023, avente ad oggetto “Indicazioni operative 
per la gestione del Bilancio regionale 2023-2025 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, recante “Art. 
5, 7° comma, della legge 12/03/99, n. 68, individuazione delle modalità di versamento, da parte 
dei soggetti obbligati, delle somme derivanti da contributi e maggiorazioni riguardanti le 
concessioni medesime, in attesa dell’emanazione del regolamento previsto dall’art. 5 comma 
4, della legge 68/99”, in cui tra l’altro si dispongono le modalità di presentazione della domanda 
di esonero parziale e di rinnovo; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società BIRRA PERONI SRL - C.F. P/IVA 06996881006 con sede legale in 
Via Renato Birolli, 8 Roma (codice debitore n. 144078) con istanza del 30/08/2023 ns. prot. n. 
0944314 del 30/08/2023, ha richiesto l’integrazione dell’autorizzazione all’esonero parziale 
nella misura del 20% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 
30/08/2023, fino al 11/01/2024, per le per le motivazioni esplicitate nell'istanza di esonero 
afferenti alle particolari difficoltà riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. n. 
357/2000;  

CONSIDERATO che la Società BIRRA PERONI SRL (codice debitore n. 144078) è stata 
autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali dal 12/07/2022 fino al 11/07/2023 
della durata di 12 mesi con provvedimento prot. n. 0836739 del 05/09/2022, con riferimento 
all’unità produttiva della Città Metropolitana di Roma Capitale nella misura del 19% della 
quota di riserva, pari a n. 4 unità di personale disabile; successivo rinnovo all’autorizzazione 
dell’esonero dal 12/07/2023 al 11/01/2024 della durata di 6 mesi con atto esecutivo G10162 
del 24/07/2023, con riferimento all’unità produttiva della Città Metropolitana di Roma Capitale 
nella misura del 17% della quota di riserva, pari a n. 4 unità di personale disabile; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano che le condizioni speciali che hanno 
consentito la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate 
dalla data di rilascio dello stesso, stante il permanere delle difficoltà di effettuare l’inserimento 
mirato di cui alla L. n. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. n. 357/2000; 

CONSIDERATO che, in base alle previsioni di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
del 4 aprile 2000, n. 1133, il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale ex art. 5 L. n. 
68/1999 non può, in ogni caso, essere concesso per periodi superiori a 6 mesi; 
 

RITENUTO pertanto: 

di autorizzare la Società BIRRA PERONI SRL (codice debitore n. 144078) – all’integrazione 
dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% della quota di riserva, 
per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 3.607,32 
(tremilaseicentosette/32) parte del debitore BIRRA PERONI SRL (codice debitore n. 
144078) 

DI DARE ATTO che l’integrazione all’esonero di cui al presente provvedimento è 
subordinato all’effettivo versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si 
procederà alla segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 3.607,32 (tremilaseicentosette/32) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società BIRRA PERONI SRL (codice debitore n. 144078) – 
all’integrazione dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% 
della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 3.607,32 
(tremilaseicentosette/32) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore BIRRA PERONI SRL (codice debitore n. 144078); 

DI DARE ATTO che  

- l’integrazione all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

- l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12056

Approvazione graduatoria definitiva relativa all'Avviso pubblico per l'avviamento al lavoro dei centralinisti
non vedenti ai sensi della legge n. 113/85 e ss.mm.ii, presso i datori di lavoro pubblici - anno 2023
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Oggetto: Approvazione graduatoria definitiva relativa all’Avviso pubblico per l'avviamento al lavoro 

dei centralinisti non vedenti ai sensi della legge n. 113/85 e ss.mm.ii, presso i datori di lavoro pubblici 

- anno 2023 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale del 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli 
enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la Legge regionale del 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020”, con particolare 
riferimento all’articolo 7, comma 10, che, al fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro con compiti in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi 
commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 7 luglio 2020, n. 418 “Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. Approvazione declaratoria 
delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020, n. 668 con la quale è stato adottato 
il nuovo “Piano straordinario di potenziamento dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro 
del Lazio 2019-2021”; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 20 luglio 2021, n. 475 e 5 agosto 2021, n. 542 che, a seguito 
dell’istituzione della Direzione generale, hanno previsto una prima riorganizzazione delle strutture 
regionali a seguito della quale le strutture organizzative di base denominate Aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio Nord, Centri per l’impiego Lazio Centro e Centri per l’impiego Lazio Sud e l’Area Servizi 
per il lavoro sono transitate nell’Agenzia regionale Spazio Lavoro cui è stato assegnato, senza soluzione 
di continuità, il relativo personale dirigenziale e non dirigenziale; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto 
“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di 
cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone la riallocazione delle 
competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 
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VISTO il Regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di Contabilità”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023 – 2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

VISTA la Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” ed 
in particolare l’ex art. 1 della L. 68/99 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in 

materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” che 

ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Direttiva n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione – avente ad oggetto: “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio 

delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 – Legge 

12 marzo 1999, n.68 – Legge 23 novembre 1998, n.407 – Legge 11 marzo 2011, n.25”; 

VISTI gli artt. 35 e 39 e seguenti del Dlgs 30 Marzo 2001 n. 165 in combinazione con quanto previsto 

dalla Legge 12 Marzo 1999, n. 68; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 "Atto di indirizzo e coordinamento 
in materia di collocamento delle persone con disabilità"; 

VISTE le modifiche introdotte alla legge 29 marzo 1985, n. 113 “Aggiornamento della disciplina del 

collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti” dall’art. 13 D. Lgs. n. 

151/2015; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G11857 del 09/09/2022 è stato pubblicato l’Avviso Pubblico 

per l’avviamento al lavoro dei centralinisti non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., presso i 

datori di lavoro pubblici – anno 2022 e che, con Determinazione n. G14071 del 17/10/2022 e con 

Determinazione n. G15762 del 15/11/2022, sono state approvate e pubblicate, rispettivamente, le 

graduatorie provvisorie e le graduatorie definitive concernenti gli ambiti territoriali provinciali della Città 

Metropolitana di Roma Capitale e di Viterbo; 

CONSIDERATO che, all’esito dell’espletamento della procedura inerente all’Avviso Pubblico per 

l’avviamento al lavoro dei centralinisti non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., presso i 
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datori di lavoro pubblici – anno 2022, ed in seguito dell’approvazione delle graduatorie definitive, i 

candidati utilmente collocati nelle graduatorie definitive degli ambiti territoriali provinciali anzidetti sono 

stati avviati al lavoro nell’ordine dei posti di lavoro disponibili, e, pertanto, assegnati tutti i posti di lavoro, 

tali graduatorie definitive per l’anno 2022, devono intendersi interamente esaurite; 

CONSIDERATO che l’Ufficio SILD di Roma, competente, tra l’altro, alla tenuta degli elenchi di 

Centralinisti Non Vedenti, al fine di effettuare un’attenta ricognizione dei posti di lavoro disponibili, ha 

provveduto alla verifica ed al controllo dei Prospetti Informativi sul personale in forza alla data del 

31/12/2022 e che, all’esito dell’istruttoria svolta sui P.I.D., sono stati reperiti, per l’anno 2023, nuovi posti 

di lavoro disponibili presso i datori di lavoro pubblici; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G08229 del 13/06/2023 è stato pubblicato l’Avviso Pubblico 
per l’avviamento al lavoro dei centralinisti non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., presso i 
datori di lavoro pubblici – anno 2023; 

CONSIDERATO che i criteri che concorrono alla formazione delle graduatorie sono conformi e 
rispettano quanto previsto dal “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento al lavoro delle 
persone con disabilità” approvato con D.G.R. del 03 agosto 2017, n. 501; 

CONSIDERATO che i termini per la presentazione delle domande di partecipazione sono previsti nell’ 
"Avviso Pubblico", parte integrante della Determinazione n. G08229 del 13/06/2023; 

CONSIDERATO che i requisiti di ammissibilità delle domande sono previsti nell’ "Avviso Pubblico", 
parte integrante della Determinazione n. G08229 del 13/06/2023; 

CONSIDERATO che alla lettera c) "Criteri concorrenti alla formazione delle graduatorie provinciali e 
alla lettera d) "Modalità di formazione della graduatoria" dell'Avviso, Allegato 1) alla presente 
Determinazione, sono descritte le modalità di valutazione delle istanze; 

CONSIDERATO che si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per l’avviamento al 
lavoro dei centralinisti non vedenti di cui alla Determinazione n. G08229 del 13/06/2023, relative alla 
presentazione delle domande, alla raccolta delle adesioni e alla formazione della graduatoria provvisoria 
come indicato nell’Avviso Pubblico di cui alla predetta Determinazione n. G08229 del 13/06/2023; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G10007 del 20/07/2023 è stata approvata e pubblicata la 

graduatoria provvisoria; 

CONSIDERATO che si sono concluse le procedure previste dall’Avviso Pubblico per la formulazione 
della graduatoria definitiva; 

 

Ritenuto necessario ed urgente dare alla presente Determinazione ogni ampia diffusione; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa,  

1. di approvare i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- Allegato A), Graduatoria definitiva relativa all’Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro dei 

centralinisti non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., presso i datori di lavoro pubblici 

– anno 2023; 

- Allegato B), Elenco esclusi relativo all’Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro dei centralinisti 

non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., presso i datori di lavoro pubblici – anno 

2023; 
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- Allegato C), Calendario degli avviamenti; 

 

- Allegato D), Elenco dei posti di lavoro disponibili presso i datori di lavoro pubblici; 

 

- Allegato E), Informativa pubblicazione graduatoria definitiva; 
 

 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli interessati, al fine di darne 

ampia diffusione. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 
 

Il Direttore dell’Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

                                                                                                        Dott. Paolo Weber      
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A G E N Z I A  R E G I O N A L E  S P A Z I O  L A V O R O  
GR 47/04 - AREA DECENTRATA “CENTRI PER L’IMPIEGO LAZIO CENTRO” 

SILD ROMA 

S . I . L . D .  –  S ER V I Z I O  I NS ER I M E N TO  L A V O R O  D I S A B I L I  

TE L  +3 9 . 06 51 68 28 76  

V I A  RA I MO ND O  S C I NT U ,  10 6  

00 17 3  RO MA  

 
W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . i t  

s i l d cp i c e n t r o @ r e g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

 
               
 
 

AVVISO PUBBLICO 
PER L'AVVIAMENTO AL LAVORO DEI CENTRALINISTI NON VEDENTI, 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 113/85 E SS.MM.II, PRESSO I DATORI DI 
LAVORO PUBBLICI 

ANNO 2023 
 

INFORMATIVA APPROVAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA 
 

In riferimento all’Avviso Pubblico per l'avviamento al lavoro dei centralinisti 
non vedenti, ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii, presso i datori di lavoro 
pubblici - anno 2023, approvato con Determinazione n. G08229 del 13/06/2023, 
si comunica che è stata approvata e pubblicata la graduatoria definitiva nonché 
l’elenco dei posti disponibili presso i datori di lavoro pubblici ed il calendario 
degli avviamenti. 
È possibile prendere visione della Graduatoria definitiva consultando il sito 
istituzionale della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/ al link: 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro/sild-servizio-inserimento-lavoro-
disabilita/avvisi-graduatorie-sild 
oltre che sulla pagina Facebook di “SPAZio LAVORO” all’indirizzo web 
https://www.facebook.com/SPAZioLAVORORegioneLazio/  
 
I partecipanti possono verificare la posizione nella graduatoria definitiva 
attraverso il codice identificativo numerico che hanno ricevuto a seguito della 
presentazione della domanda. 
 
Con le stesse modalità è possibile consultare IL CALENDARIO DEGLI 
AVVIAMENTI nonché i posti disponibili presso i datori di lavoro pubblici. 

I candidati che dovessero risultare tra i convocati dovranno presentarsi 
presso l’Ufficio S.I.L.D. di Roma il giorno e nell’orario previsto dal 
Calendario. 
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Si precisa che l’Amministrazione Regionale si riserva la possibilità di modificare 
il calendario degli avviamenti in funzione di esigenze organizzative 
sopravvenute. 

Pertanto, si invitano i candidati a consultare il sito istituzionale della Regione 
Lazio https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro 

Qualora il candidato risulti assente ingiustificato alla convocazione sarà escluso 
da tutte le opportunità di lavoro di cui all’Avviso in questione. 

La graduatoria definitiva rimarrà vigente a decorrere dalla data di approvazione 
e fino alla pubblicazione di un nuovo Avviso Pubblico per l’avviamento al lavoro 
dei centralinisti non vedenti ai sensi della Legge n. 113/85 e ss.mm.ii., e 
comunque sarà valida fino all’esaurimento dei posti disponibili. 

Si invitano i candidati a presentarsi esclusivamente il giorno e nell’orario 
prestabilito nel calendario pubblicato. 

I partecipanti all’Avviso verranno identificati nella graduatoria definitiva 
attraverso il codice identificativo numerico che hanno ricevuto a seguito della 
presentazione della domanda. 

La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti 
degli interessati. 

 
 

IL DIRETTORE 
 Dott. Paolo Weber 

 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11882

Regolamento (UE) n. 2021/2115 e Regolamento delegato (UE) 2022/126. Decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 recante "Disposizioni nazionali in materia di
fondi di esercizio e programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle
patate". Approvazione della modifica al Progetto Esecutivo, anno 2023, presentato dall'Organizzazione di
Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. con sede a
Grotte di Castro (VT), C.F. 00130550569  e P. IVA 00130550569 - codice IT/ALT/1022.
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OGGETTO: Regolamento (UE) n. 2021/2115 e Regolamento delegato (UE) 2022/126. Decreto del 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 recante 

“Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle Organizzazioni 

di produttori e loro associazioni del settore delle patate”. Approvazione della modifica al Progetto 

Esecutivo, anno 2023, presentato dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio 

Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. con sede a Grotte di Castro (VT), C.F. 

00130550569  e P. IVA 00130550569 - codice IT/ALT/1022.  

 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale e successive modificazioni ed integrazioni"; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

Agricoltura, Caccia e Pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, recante  

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, al Dott. Vito Consoli, Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale G17775 del  15.12.2022 recante “Art. 76 del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni. Individuazione del funzionario 

regionale Generoso De Angelis, in servizio presso l'Area Produzioni Agricole quale Responsabile 

del Procedimento dell'attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori e loro 

associazioni del settore delle patate, di cui al Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156”; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 

di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, con requisiti aggiuntivi per 

taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 

periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 

per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 febbraio 2016, n. 387, 

concernente disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, sospensione e revoca 

delle organizzazioni di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del regolamento (UE) 

1308/2013; 

 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 31 gennaio 

2019, n. 1108, concernente “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, controllo, 

sospensione e revoca delle associazioni di organizzazioni di produttori ai sensi del Regolamento 

(UE) 1308/2013 e s.m.i. e del decreto legislativo 27 maggio 2005 n. 102 e di modifica del DM 387 

del 3 febbraio 2016”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 

0480156 recante “Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle 

Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate”, in particolare l’art. 5 

comma 1, il quale prevede che le OP/AOP possono presentare una sola domanda di modifica del 

programma esecutivo annuale al più tardi entro il 31 luglio di ciascun anno. Le modifiche devono 

essere corredate degli allegati tecnici che ne evidenziano in maniera esaustiva i motivi, la natura e 

le implicazioni; 

 

VISTO l’allegato I “Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi 

delle Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate” e l’allegato II 

“Requisiti Generali e Specifici di Ammissibilità degli Interventi nei Programmi Operativi 2023-

2027 - Patate” al citato Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 

settembre 2022, n. 0480156; 

 

CONSIDERATO che la O.P. denominata CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto 

Viterbese Soc. coop. a r.l. ha presentato la documentazione relativa l’approvazione della modifica 

del Progetto Esecutivo annualità 2023, acquisita con protocollo  REGIONE.LAZIO.REGISTRO 

UFFICIALE. I.0854354.31-07-2023, e successivamente, relativamente ad integrazioni documentali 

alla modifica del Progetto Esecutivo annualità 2023, con  protocollo REGIONE.LAZIO.REGISTRO 

UFFICIALE.I.0960663.05-09-2023 e con protocollo REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE 

.I.0965192.05-09-2023; 

 

CONSIDERATO che il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 

settembre 2022, n. 0480156 recante “Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e 

programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate”, 

prevede all’art. 5 comma 9 che le Regioni comunicano al Ministero, entro il 15 ottobre dell’anno in 
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corso, l’ammontare delle spese complessivamente approvate per ciascuna OP/AOP a seguito della 

modifica in corso d’anno; 

 

VISTO l’Elenco nazionale delle Organizzazioni di Produttori e delle Associazioni di 

Organizzazioni di Produttori (Escluso settore ortofrutta) riconosciute ai sensi del Reg. n.1308/2013, 

versione aggiornata al 01.06.2023, nel quale, alla Organizzazioni di Produttori (O.P.) CCORAV, 

Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. è stato attribuito il codice 

IT/ALT/1022 al posto del ex codice IT/ALT/117; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023 recante, Regolamento (UE) n. 

2021/2115 e Regolamento delegato (UE) 2022/126. Decreto del Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 recante "Disposizioni nazionali in materia di 

fondi di esercizio e programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e loro associazioni del 

settore delle patate". Approvazione del Programma Operativo 2023 - 2025 e del Progetto Esecutivo 

2023, presentato dall'Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo 

Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. con sede a Grotte di Castro (VT), C.F. 00130550569 

e P. IVA 00130550569; 

 

CONSIDERATO che il fondo di esercizio previsto dall’articolo 51 del regolamento (UE) 

2021/2115 è stato calcolato, sulla base del valore della produzione commercializzata accertata 

(VPC) dalla Regione Lazio, per un importo complessivo di euro 5.696.261,22 ed utilizzato 

dall'Organizzazione di Produttori (O.P.) come base di calcolo per la determinazione del valore del 

fondo di esercizio e per la presentazione del Progetto Esecutivo rimodulato anno 2023, il cui importo  

risulta essere pari ad euro 658.928,78, così come approvato dalla citata determinazione dirigenziale 

n. G00512 del 18.01.2023;   
 

VISTA la nota del Ministero dell’Agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, MIPAAF - 

PIUE 05 - Prot. Uscita N.0046870 del 31/01/2023, pervenuta con protocollo REGIONE. 

LAZIO.REGISTRO UFFICIALE. I.0111424.31-01-2023, con la quale sono stati comunicati il 

riepilogo dei Programmi operativi presentati dalle Organizzazioni di produttori ed i dati dei fondi di 

esercizio e dell’aiuto unionale approvati dal Masaf per l’annualità 2023, ai sensi del regolamento 

(UE) 2021/2115, e che, per la O.P. CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese 

Soc. coop. a r.l. risulta essere pari ad euro 658.928,78 (importo del fondo di esercizio (F.E.) 

approvato per l’annualità 2023, a cui corrisponde un contributo finanziario comunitario di euro 

329.464,39 (50% del F.E.) ed un contributo finanziario della O.P. di euro 329.464,39 (50% del F.E.); 

 

CONSIDERATO che l’aiuto finanziario dell’Unione previsto dall’articolo 68 paragrafo 1 del 

regolamento (UE) 2021/2115, è limitato al 50 % della spesa effettivamente sostenuta per i tipi di 

intervento di cui all’articolo 67 del citato regolamento, che la parte residua delle spese è a carico dei 

beneficiari, e che tale aiuto finanziario dell’Unione, come previsto dall’articolo 68 paragrafo 2, è 

elevato al 60 % per le Organizzazioni di Produttori riconosciute a norma del regolamento (UE) n. 

1308/2013 per i primi cinque anni, dall’anno di riconoscimento, così come indicato nella 

determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023; 

 

CONSIDERATO che l’aiuto finanziario dell’Unione è limitato al 6 % del valore della produzione 

commercializzata  così come previsto dall’articolo 68 paragrafo 3 del regolamento (UE) 2021/2115; 

 

PRESO ATTO che l’Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo 

Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. ha richiesto per l’approvazione della modifica del 

Progetto Esecutivo annualità 2023, sia alcune modifiche relative agli interventi progettuali già 

previsti nel programma esecutivo per l’anno 2023, approvato determinazione dirigenziale n. G00512 

del 18.01.2023, sia una nuova attribuzione dell’aiuto finanziario dell’Unione, come previsto dal 
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regolamento (UE) 2021/2115, articolo 68 paragrafo 2, secondo il quale, è elevato al 60 % per le 

Organizzazioni di Produttori riconosciute a norma del regolamento (UE) n. 1308/2013 per i primi 

cinque anni, dall’anno di riconoscimento, e conseguentemente, la parte residua delle spese a carico 

della  Organizzazione beneficiaria risulta essere pari al 40 % dell’importo del Fondo di Esercizio, 

evidenziando che pur rimanendo invariato il contributo dell’aiuto finanziario dell’Unione rispetto a 

quanto approvato (euro 329.464,39), si avrà una conseguente riduzione del Fondo di Esercizio della 

O.P. pari ad euro 109.821,46, così come indicato nella seguente tabella di sintesi: 

 
Progetto Esecutivo annualità 2023 approvato dalla Regione Lazio 

Fondo di esercizio approvato Quota contributo Unionale 50%  Quota fondi OP 50%  

    658.928,78                    329.464,39                         329.464,39    

   

 modifica al Progetto Esecutivo annualità 2023  

Fondo di esercizio modifica Quota contributo Unionale 60%  Quota fondi OP 40%  

                  549.107,32                       329.464,39                          219.642,93    

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G05181 del 04.05.2020 di  concessione del riconoscimento 

come Organizzazione di Produttori (O.P.) ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013, della O.P. denominata 

CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l.  con sede in  Grotte 

di Castro (VT), C.F. 00130550569 e P. IVA 00130550569; 

 

VISTO il verbale di controllo in loco per l’accertamento del  valore della produzione 

commercializzata (VPC) nel periodo di riferimento, protocollo REGIONE.LAZIO.REGISTRO 

UFFICIALE.I.0032337.11-01-2023, dal quale si evidenzia che il VPC accertato dalla Regione Lazio 

è pari ad euro 5.696.261,22, e che pertanto, il  Fondo di Esercizio per l’esercizio finanziario 

considerato (2021/2022) corrisponde ad un Progetto esecutivo 2023 approvato, pari ad un importo 

di euro 658.928,78; 

 

CONSIDERATO che come previsto dal regolamento (UE) 2021/2115, articolo 68 paragrafo 2, è 

necessario elevare l’aiuto finanziario dell’Unione al 60 % della spesa effettivamente sostenuta per 

i tipi di intervento di cui all’articolo 67 del citato regolamento, per i primi cinque anni, dall’anno 

di riconoscimento, per la O.P. denominata CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto 

Viterbese Soc. coop. a r.l., riconosciuta  dalla Regione Lazio come Organizzazione di Produttori 

(O.P.) ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013, con determinazione dirigenziale n. G05181 del 04.05.2020; 

 

CONSIDERATO che la modifica al Progetto Esecutivo annualità 2023, non comporta variazioni 

al contributo finanziario dell’Unione relativamente al Progetto Esecutivo annualità 2023, presentato 

dalla O.P. denominata CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. 

a r.l. ed approvato con determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023; 
 

TENUTO CONTO delle verifiche e delle valutazioni svolte sulla documentazione presentata dalla 

O.P. denominata CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l., 

i cui esiti sono riportati  nella relazione istruttoria del 06.09.2023 recante, Decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 recante “Disposizioni 

nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e 

loro associazioni del settore delle patate”. Relazione istruttoria relativa alla valutazione ed 

all'approvazione della modifica del Progetto Esecutivo annualità 2023, presentato 

dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto 

Viterbese Soc. coop. a r.l. con sede in Grotte di Castro (VT), C.F. 00130550569 e P. IVA 

00130550569 - codice IT/ALT/1022, conservata agli atti dell’Area Produzioni Agricole della 
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Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura  del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste; 

 

VISTO l’articolo 41 del decreto-legge n. 76/2020 Misure urgenti per la semplificazione e  

l'innovazione digitale  (Decreto Semplificazioni),  convertito con Legge 11 settembre 2020, n. 120, 

il quale prescrive l’obbligo per le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono 

il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, di 

associare negli atti stessi, il Codice unico di progetto (CUP) dei progetti autorizzati al programma 

di spesa, con l'indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, della data di efficacia 

di detti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli investimenti; 

 

CONSIDERATO che al Progetto Esecutivo annualità 2023, presentato dall’Organizzazione di 

Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. 

è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (codice CUP) n. F68H23000060004; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto, opportuno procedere all’approvazione  della modifica del 

Progetto Esecutivo annualità 2023, presentato dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, 

Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. con sede in Grotte di Castro 

(VT), C.F. 00130550569 e P. IVA 00130550569 - codice IT/ALT/1022,  il cui importo complessivo  

è  indicato nella seguente tabella di sintesi: 

 

  

PROGETTO 
ESECUTIVO 2023 

APPROVATO  

Contributo UE 50% 
PROGETTO ESECUTIVO 

2023 APPROVATO 

PROGETTO ESECUTIVO 
MODIFICA ANNO 2023   

Contributo UE 60% 
MODIFICA ANNO 2023 

TOTALE INTERVENTI  646.008,61 323.004,30 538.340,51 323.004,31 

TOTALE SPESE GENERALI 12.920,17 6.460,09 10.766,81 6.460,09 

TOTALE GENERALE  658.928,78 329.464,39 549.107,32 329.464,39 

Modifica del Progetto esecutivo annualità 2023; Fondo di Esercizio accertato dalla Regione Lazio 

di cui alla determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023 ed utilizzato dalla O.P. per un 

importo complessivo di euro 658.928,78;   

Fondo di Esercizio utilizzato dalla O.P. per la modifica del Progetto esecutivo 2023, per un importo 

complessivo di euro 549.107,32; 

Riduzione del Fondo di Esercizio della O.P. pari ad euro 109.821,46, a cui corrisponde un contributo 

finanziario dell’Unione di euro 329.464,39 (60 %) ed un contributo a carico dall’Organizzazione di 

Produttori (O.P.) di euro 219.642,93 (40 %) così come definito analiticamente nell’allegato I, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione:   

 di approvare, ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 e del  Regolamento delegato (UE) 2022/126 della 

Commissione del 7 dicembre 2021, la modifica al Progetto Esecutivo anno 2023,  presentato 

dalla Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo 

Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. di Grotte di Castro (VT), C.F. 00130550569  e P. IVA 

00130550569 - codice IT/ALT/1022, conformemente alle disposizioni contenute nel Decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 

recante “Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle 

Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate”, per un importo 

complessivo  della modifica al Progetto Esecutivo annualità 2023, così suddiviso: 
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Modifica del Progetto esecutivo annualità 2023. Fondo di Esercizio accertato dalla Regione 

Lazio di cui alla determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023 ed utilizzato dalla 

O.P.  per un importo complessivo di  euro 658.928,78.   

Fondo di Esercizio utilizzato dalla O.P. per la modifica del Progetto esecutivo 2023, per un 

importo complessivo di euro 549.107,32. 

Riduzione del Fondo di Esercizio della O.P. pari ad euro 109.821,46, a cui corrisponde un 

contributo finanziario dell’Unione di euro 329.464,39 (60 %) ed un contributo a carico 

dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) di euro 219.642,93 (40 %) così come definito 

analiticamente nell’allegato I, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 la modifica al Progetto Esecutivo annualità 2023, non comporta variazioni al contributo 

finanziario dell’Unione relativamente al Progetto Esecutivo annualità 2023, presentato dalla 

O.P. denominata CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. 

coop. a r.l. ed approvato con determinazione dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023. 

 

 di trasmettere il presente provvedimento alla Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, 

Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l. di Grotte di Castro 

(VT), C.F. 00130550569  e P. IVA 00130550569 - codice IT/ALT/1022, al Ministero 

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed all’Organismo pagatore 

(AGEA), Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. 

 

 di aver assegnato al Progetto Esecutivo annualità 2023, approvato determinazione 

dirigenziale n. G00512 del 18.01.2023 e presentato dall’Organizzazione di Produttori (O.P.) 

CCORAV, Consorzio Cooperativo Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l., il Codice 

Unico di Progetto (codice CUP) n. F68H23000060004. 

 

Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori (O.P.) CCORAV, Consorzio Cooperativo 

Ortofrutticolo Alto Viterbese Soc. coop. a r.l., di realizzare gli interventi contenuti nella modifica al 

Progetto Esecutivo 2023, coerentemente alle disposizioni  previste dal Regolamento (UE) n. 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, ed in particolare, alle 

disposizioni previste dall’Allegato I e II del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali 29 settembre 2022, n. 0480156 recante “Disposizioni nazionali in materia di fondi di 

esercizio e programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore 

delle patate”. 

 

Di stabilire che, per tutto quanto non previsto dalla presente determinazione, si farà riferimento alle 

disposizioni comunitarie e nazionali  applicabili ai Programmi Operativi del settore delle patate. 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 (sessanta) giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 (centoventi) giorni al Presidente della 

Repubblica. 

 

 

                                                                                               Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                        Dott. Vito CONSOLI 
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investimenti in 
immobilizzazioni materiali e 

immateriali (….) €

servizi di consulenza e 
assistenza tecnica € altre azioni spese generali €

Ar
t. 4

6 l
ett

er
a a

)

pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della
produzione alla domanda, ottimizzazione dei costi di produzione e della
redditività degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione:

0,00 101.500,00 0,00 2.030,00 103.530,00

Ar
t. 4

6 l
ett

er
a 

b)

concentrazione dell'offerta e immissione sul mercato dei prodotti, anche
attraverso la 
commercializzazione diretta

231.364,00 0,00 0,00 4.627,28 235.991,28

Ar
t. 4

6 l
ett

er
a e

)

promozione, sviluppo e attuazione:
i) di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell'ambiente;
ii) di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi e alle malattie;
iv) della riduzione dei rifiuti nonché dell'utilizzo e (....)

108.250,00 41.291,09 5.120,00 3.093,22 157.754,31

Ar
t. 4

6 l
ett

er
a g

) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti, grazie fra
l'altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di prodotti con
denominazione d'origine protetta o con indicazione geografica protetta o
coperti da regimi di qualità dell'Unione o nazionali riconosciuti dagli Stati
membri

0,00 35.000,00 11.315,42 926,31 47.241,73

Ar
t. 4

6 
let

ter
a h

)

promozione e commercializzazione dei prodotti; 0,00 4.500,00 0,00 90,00 4.590,00

339.614,00 182.291,09 16.435,42 10.766,81 549.107,32TOTALE

PROGETTO ESECUTIVO MODIFICA  ANNUALITA' 2023

Obiettivi art. 46 del Reg UE 2115/2021

RIEPILOGO TIPI DI INTERVENTO ART. 47 DEL REG. UE 2115/2021  ANNUALITA' 
2023 (IMPORTI DI SPESA €)

TOTALE PER OBIETTIVO  
€
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Importi di spesa annualità 2023 € % per obiettivo

pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda 
(in particolare in termini di qualità e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della 
redditività degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione

101.500,00 18,48%

concentrazione dell'offerta 231.364,00 42,13%

miglioramento della competitività a medio e lungo termine 0,00 0,00%

ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili 0,00 0,00

promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali 154.661,09 28,17%

contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 0,00 0,00

promozione e commercializzazione dei prodotti 4.500,00 0,82%

incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti 46.315,42 8,43%

 prevenzione delle crisi e gestione dei rischi 0,00 0,00%
miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei datori di lavoro nonché alle prescrizioni in
materia di salute e sicurezza 0,00 0,00%

SPESE GENERALI 10.766,81 1,96%

TOTALE FE 2023 549.107,32 100,00%
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11883

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 -
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281).
Rettifica del contributo concesso alle domande di sostegno n. 04250023324 e n. 04250028653 con la
Determinazione Dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole 
aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 
04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281). Rettifica del contributo concesso alle domande di sostegno n. 
04250023324 e n. 04250028653 con la Determinazione Dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 
Personale”; 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e ss.m.ii.; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con cui è stato conferito al dott. 
Alessandro Ridolfi l’incarico di Direttore della Direzione Generale; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 
regionale Ambiente; 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 
Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 
73/2009 del Consiglio;  
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 
modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell’anno 2014; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 
delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 
l’allegato X di tale Regolamento;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 
del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 
l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 
e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 
modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 
del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 
comunitaria delle aziende agricole;  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”;  
VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale”; 
VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 
Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 
versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 
20\23; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016 e successive mm. e ii., con la 
quale è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 
del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 
misure “a investimento”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 05/08/2021, concernente: “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Approvazione della 
proposta di modifica del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei 
programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020); 
VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 
1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 
la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020”; 
VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 
approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 
le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 
sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 
è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 
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della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 
con la misura in argomento; 
VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 
Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 
TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 
del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 
presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 
di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 
di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 
impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 
concessi; 
CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 
stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo informatico 
denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 
del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 
di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 
pagamento;  
VISTA la determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente per oggetto: “Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 
“Investimenti in immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 
Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione 4.1.1 
“Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. 
Approvazione Bando pubblico” e s.m.i.; 
TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 
operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 
TENUTO CONTO che, in ottemperanza delle disposizioni recate dal bando pubblico, le Aree 
Decentrate Agricoltura competenti per territorio, al termine delle istruttorie di ammissibilità svolte 
sulle domande di sostegno a ciascuna assegnata, provvedono all’invio al responsabile di Misura 
dell’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute “ammissibili” con indicazione dell’importo 
complessivo delle spese riconosciute eleggibili al contributo pubblico e dei punteggi attribuiti in 
funzione dei criteri di selezione specificando, laddove ne ricorre la condizione, se è di applicazione 
la riserva finanziaria prevista per le zone colpite dal sisma;  
DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 
all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 
procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.; 
TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 
Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 
degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  
CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 
tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 
l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte delle Commissioni 
esaminatrici e dei funzionari istruttori;   
VISTA la determinazione dirigenziale n. G07039 del 10/06/2021 concernente: “Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 
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al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 
Sistema dei controlli: riduzioni ed esclusioni dall’aiuto. Sanzioni per inadempienze del beneficiario”; 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G07272 del 15/06/2021 concernente: “Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 
al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 
Adozione del modello di “Provvedimento di Concessione degli aiuti”; 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G03697 del 06/04/2021 concernente: “Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 
al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 
39281). Approvazione della Graduatoria unica regionale, dell’Elenco delle domande ammissibili e 
ammesse a finanziamento e dell’Elenco delle domande ammissibili ma non finanziabili per carenza 
di fondi”;  
VISTA la determinazione dirigenziale n. G03609 del 01/04/2021 e ss.mm.ii., concernente: 
“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole 
finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. 
(SIAN 39281). Approvazione dell'Elenco delle domande di sostegno non ammissibili al 
finanziamento”; 
VISTA la nota circolare n. 396926 del 04/05/2020, con la quale sono stati forniti chiarimenti in merito 
alle verifiche connesse alla regolarità contributiva dei beneficiari del sostegno delle misure non 
connesse alle superfici e agli animali; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05776 del 28/04/2023 recante  “Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 
Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento 
delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281). Ulteriori 
disposizioni per il finanziamento delle domande ammissibili” con la quale si è proceduto ad approvare 
l’ Elenco A3 “Domande di sostegno ammissibili ed ammesse al finanziamento”, e  l’Elenco B3 –
“Domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”, predisposti sulla base delle 
comunicazioni rese note dalle ADA territorialmente competenti per lo svolgimento delle istruttorie 
di ammissibilità;  
 
CONSIDERATO che con la soprarichiamata determinazione dirigenziale n. G 05776 del 28/04/2023 
è stato disposto il finanziamento delle seguenti domande di sostegno: 
- n. 04250023324 presentata dalla ditta DE LUCA MAURO CUAA OMISSIS per un investimento 
ammissibile totale di euro 44.625,00 e un contributo pubblico ammesso pari a euro 26.775,00; 
- n. 04250028653 presentata dalla ditta PATRIARCA LUCIANO CUAA OMISSIS per un 
investimento ammissibile totale di euro 253.983,45 e un contributo pubblico ammesso pari a euro 
152.390,07; 

VISTA la nota protocollo n. 901152 del 10/08/2023 del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Sud, con la quale è stato trasmesso l’Elenco n. 1-Rettifica del 09/08/2023 di modifica degli 
Elenchi provinciali delle domande ammissibili già trasmessi, concernente la rettifica dell’importo 
ammesso a finanziamento con la Determinazione dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023, a seguito 
delle risultanze del supplemento istruttorio sulle soprarichiamate domande di sostegno n. 
04250023324 e n. 04250028653;  
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PRESO ATTO di quanto comunicato per la rimodulazione degli investimenti ammessi con la 
succitata nota protocollo n. 901152 del 10/08/2023, in merito alle variazioni degli importi di 
contributo ammesso di seguito riportate: 

Cod. Agea 
Domanda di 
sostegno n. 

Ragione 
sociale/cognome e nome CUAA Spesa 

Ammessa € 
Contributo 
ammesso € Contributo rettificato € 

04250023324 DE LUCA MAURO OMISSIS 44.625,00 26.775,00 17.850,00 

04250028653 PATRIARCA 
LUCIANO  OMISSIS 253.983,45 152.390,07 101.593,38 

 
RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di rettificare ed integrare, a motivo di verifiche 
istruttorie supplementari da parte della competente Area Decentrata Agricoltura, quanto approvato 
con la Determinazione dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023; 
 
RITENUTO di dover rettificare, in riferimento alle domande di sostegno soprarichiamate n. 
04250023324 e n. 04250028653 l’importo del contributo concesso, rispetto a quanto riportato nel 
documento Graduatoria unica regionale e nell’Elenco A3 delle domande ammissibili e ammesse a 
finanziamento, relativi al Bando pubblico Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e ss.mm.ii. 
(SIAN 39281), Misura 04 – Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole 
aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023; 
 
RITENUTO di dare mandato al  Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud competente 
per territorio, ad adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore 
delle domande di sostegno n. 04250023324 e n. 04250028653, incluse nel richiamato “Elenco A3”, 
dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la regolarità contributiva del 
soggetti beneficiari, all’assegnazione del CUP ed allo svolgimento delle verifiche di competenza, a 
formalizzare la concessione dell’aiuto utilizzando lo schema di provvedimento di concessione 
definito dal Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 
del Lazio con Determinazione dirigenziale n. n. G07272 del 15/06/2021;   
RITENUTO di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a 
favore delle ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla 
Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

 
DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
- di prendere atto di quanto comunicato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con la nota 

protocollo n. 901152 del 10/08/2023 di trasmissione dell’Elenco n. 1-  Rettifica del 09/08/2023, 
concernente la rettifica dell’importo ammesso a finanziamento con la Determinazione 
dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023, a seguito delle risultanze del supplemento istruttorio sulle 
domande di sostegno n. 04250023324 presentata dalla ditta DE LUCA MAURO CUAA 
OMISSIS e n. 04250028653 presentata dalla ditta PATRIARCA LUCIANO CUAA OMISSIS; 
 

- di dover rettificare, in riferimento alle domande di sostegno soprarichiamate l’importo ammesso 
a finanziamento, rispetto a quanto riportato nel documento Graduatoria unica regionale e 
nell’Elenco A3 delle domande ammissibili e ammesse a finanziamento, relativi al Bando 
pubblico Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281), Misura 04 – 
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole 
finalizzati al miglioramento delle prestazioni del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
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2014/2020 del Lazio, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G05776 del 28/04/2023, 
secondo lo schema seguente: 

 
Cod. Agea 

Domanda di 
sostegno n. 

Ragione 
sociale/cognome e 

nome 
CUAA Spesa 

Ammessa € 
Contributo 
ammesso € 

Spesa 
Rettificata € 

Contributo 
rettificato € 

04250023324 DE LUCA 
MAURO OMISSIS 44.625,00 €   26.775,00  44.625,00   17.850,00. 

04250028653 PATRIARCA 
LUCIANO  OMISSIS 253.983,45 152.390,07 253,983,45 101.593,38 

 
- di dare mandato al  Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud competente per 

territorio, ad adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore 
delle domande di sostegno n. 04250023324 e n. 04250028653, incluse nel richiamato “Elenco 
A3”, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la regolarità 
contributiva del soggetti beneficiari, all’assegnazione del CUP ed allo svolgimento delle 
verifiche di competenza, a formalizzare la concessione dell’aiuto utilizzando lo schema di 
provvedimento di concessione definito dal Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di 
Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del Lazio con Determinazione dirigenziale n. n. G07272 del 
15/06/2021;   

- di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a favore delle 
ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 
agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  
Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 
 

   Il Direttore Regionale ad interim  
              Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11884

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori.Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento aziendale
per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250071738 presentata dalla ditta AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE, CUAA 0302690059.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250071738 

presentata dalla ditta AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA 

SEMPLICE, CUAA 0302690059. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

 VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2 014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione n. G05775 del 24/04/2023 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili con risorse del Fondo di Sviluppo 

e Coesione (FSC) 2014/2020, e sono stati approvati gli elenchi “A5 - Domande di aiuto ammissibili 

e ammesse al finanziamento” e  “B5 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza 

di fondi”; 
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250071738, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A5 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G05775 del 24/04/2023;  

 

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250071738, presentata in data 25/02/2019, dalla ditta 

AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE, CUAA 

0302690059, in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al premio di € 

70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione 

al finanziamento del sostegno; 

 

VISTA la nota protocollo n. 894482 del 09/08/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con 

la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250071738 per il mancato rispetto di quanto stabilito 

all’art. 4 recante “Requisiti e condizioni di ammissibilità, impegni ed obblighi” del Bando Pubblico; 

TENUTO CONTO che in esito alle verifiche effettuate dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud 

nel momento dell’emissione del provvedimento di concessione degli aiuti è emerso che: 

-  la richiesta di regolarità contributiva per la ditta beneficiaria risultava “non effettuabile”; 

- la ditta beneficiaria ha chiuso il fascicolo aziendale; 

TENUTO CONTO che l’INPS in data 24/05/2023, su richiesta dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, ha dichiarato che la ditta AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ 

AGRICOLA SEMPLICE, CUAA 0302690059, non risulta censita nei propri archivi;  

CONSIDERATO che il Bando pubblico prevede:  
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- all’art. 4 “Requisiti e condizione di ammissibilità. Impegni ed obblighi” tra i requisiti di 

ammissibilità “aver inoltrato richiesta di iscrizione all’INPS per la costituzione di una posizione 

previdenziale, sia come IAP o CD”;  

- la regolarità della posizione contributiva costituisce un presupposto imprescindibile per l’emissione 

del Provvedimento di Concessione;  

- il giovane deve “…insediarsi in una azienda agricola, avendo costituito ed aggiornato il fascicolo 

unico aziendale che costituisce adempimento obbligatorio …”;  

CONSIDERATO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con le note protocollo n. 0570483 del 

25/05/2023 e n. 0804803 del 19/07/2023 ha comunicato, ai sensi dell’art. 10 bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., alla ditta beneficiaria l’avvio del procedimento di revoca dell’ammissibilità della domanda 

di sostegno n. 94250071738 per le motivazioni di cui sopra;  

PRESO ATTO che non risultano pervenute controdeduzioni da parte della ditta beneficiaria;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione n. G05775 del 24/04/2023, a carico della domanda di sostegno n. 94250071738, 

presentata dalla ditta AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA 

SEMPLICE, CUAA 0302690059, in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A5 delle “Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione n. G05775 del 

24/04/2022; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 94250071738, nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250071738, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 la presa d’atto della nota protocollo n. 894482 del 09/08/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dal sostegno 

concesso della domanda n. 94250071738, presentata dalla ditta AZIENDA AGRICOLA 

GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE, CUAA 0302690059, a causa del 
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mancato rispetto di quanto stabilito all’art. 4 recante “Requisiti e condizioni di ammissibilità, 

impegni ed obblighi” del Bando Pubblico; 

 

 la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G05775 del 24/04/2023, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250071738 presentata dalla ditta AZIENDA 

AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE, CUAA 0302690059; 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250071738, presentata 

dalla ditta AZIENDA AGRICOLA GOCCE DI MIELE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE, 

CUAA 0302690059, per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato, con inserimento della 

stessa nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento 

della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per 

giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) come da 

scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud ai sensi del presente provvedimento, 

di inviare alla ditta interessata, la “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a 

tal fine il Modello già adottato quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 

01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11907

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 -
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). Revoca
dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 04250035617, presentata
dalla ditta COOP. GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570).
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 

04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). Revoca dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della 

domanda di sostegno n. 04250035617, presentata dalla ditta COOP. GRISCIANO A.R.L. (CUAA 

00564730570).  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008;  
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1991 e successive modificazioni e integrazioni recante “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

 

VISTO la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 del 29/10/2014 con la quale è stato adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  

 

VISTO l’articolo 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che l’Autorità di Gestione del 

Programma e l’Organismo Pagatore (OP) AGEA valutano la verificabilità e la controllabilità delle 

misure ed attivano, in conseguenza, ogni azione per garantirne un’efficace attuazione;  

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

2023; 

 

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016 e successive mm. e ii., con la 

quale è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 05/08/2021, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Approvazione della 
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proposta di modifica del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei 

programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020); 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente per oggetto: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 

“Investimenti in immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 

Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione 4.1.1 

“Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. 

Approvazione Bando pubblico” e s.m.i.; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03697 del 06/04/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 

Approvazione della Graduatoria unica regionale, dell’Elenco delle domande ammissibili e ammesse 

a finanziamento e dell’Elenco delle domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”, 

con la quale è stato disposto il finanziamento della domanda di sostegno n. 04250035617, presentata 

dalla   ditta COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 564730570) per un investimento ammissibile totale 

di euro 272.367,21 e un contributo ammesso pari a euro 163.420,33;  

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n.G07903 del 07/06/2023, recante “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 

Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento 

delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). Domanda di 

sostegno n. 04250035617, presentata dalla ditta COOP. GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570). 

Rettifica della Graduatoria unica regionale e dell'Elenco A - "Domande di sostegno ammissibili ed 

ammesse al finanziamento" approvati con la Determinazione Dirigenziale n. G03697 del 

06/04/2021”, con la quale veniva approvata la parziale ammissibilità della domanda di sostegno n. 

04250035617 presentata dalla ditta COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570), a seguito 
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della non ammissibilità della  voce di spesa “Costruzione, acquisizione, incluso il leasing o il 

miglioramento di beni immobili” del quadro economico dell’investimento programmato; 

 

VISTA la Determinazione n. G08097 del 09/06/2023 concernente la rettifica dell’importo ammesso 

a finanziamento con la parziale ammissibilità, erroneamente riportato nella soprarichiamata 

Determinazione Dirigenziale n. G07903 del 07/06/2023; 

 

VISTA la nota protocollo n. 964414 dell’05/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non 

ammissibilità della domanda di sostegno n. 04250035617 a seguito della presentazione di formale 

istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 

00564730570), assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 929889 in data 25/08/2023; 

 

RITENUTO per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno pubblico della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta 

con la Determinazione Dirigenziale n. G07903 del 07/06/2023, con contestuale pronuncia di non 

ammissibilità al sostegno della domanda n. 04250035617  presentata dalla ditta COOP.GRISCIANO 

A.R.L. (CUAA 00564730570) in adesione al Bando pubblico disposto con Determinazione 

dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando 39281);  

 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 04250035617 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

 

RAVVISATA la necessità di dover procedere all’inserimento della domanda n. 04250035617 della 

ditta COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570) nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 

2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G16706 del 

04/12/2019 (Identificativo Bando 39281);  

 

 RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa: 

 

 

- la presa d’atto della nota protocollo n. 964414 dell’05/09/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e 

pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 04250035617 a seguito della 

presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della ditta beneficiaria COOP.GRISCIANO 

A.R.L. (CUAA 00564730570), assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 929889 in 

data 25/08/2023; 
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- la revoca dell’ammissibilità all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno pubblico 

della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende 

agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, in 

precedenza disposta con la Determinazione n. G07903 del 07/06/2023, a carico della domanda n. 

04250035617 della ditta COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570); 

 

-  la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 04250035617 della ditta 

COOP.GRISCIANO A.R.L. (CUAA 00564730570), con inserimento della stessa nell’Elenco 

regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico 

disposto con Determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando 

39281), come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di competenza 

con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme 

di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste.  

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Il Direttore Regionale ad Interim 

              Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11939

L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle
aziende agricole zootecniche per l'acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze
interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di
cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del sesto Elenco di domande ammesse all'aiuto (allegato
A). Impegno di spesa di euro 57.360,05 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio
finanziario 2023.
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Oggetto: L.R. 1/2009, art. 12 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 

2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del 

miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della 

variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del 

sesto Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A). Impegno di spesa di euro 57.360,05 sul 

capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2023. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di Stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023 n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 

ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 
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regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Produzioni Agricole al Dott. Roberto Aleandri; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento della Unione Europea agli 

aiuti “de minimis” nel settore agricolo (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L352 del 24 dicembre 

2013) e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”; 

VISTO il Decreto Ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTA la Legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente: “Disciplina della riproduzione animale”; 

VISTO il D.M. 19 luglio 2000, n. 403 “Approvazione del nuovo regolamento di esecuzione della 

legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente disciplina della riproduzione animale”; 

VISTO il D.Lgs. n. 52 dell’11 maggio 2018, avente ad oggetto “Disciplina della riproduzione animale 

in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”, che abroga e sostituisce la Legge 15 

gennaio 1991, n. 30; 

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito dall’art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 52 dell’11 maggio 

2018, il rinvio alle norme abrogate della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, fatto da leggi, da regolamenti 

o da altre norme deve intendersi riferito alle corrispondenti disposizioni del decreto stesso; 

VISTA la Legge Regionale 3 febbraio 2009, n. 1, concernente: “Disposizioni urgenti in materia di 

agricoltura” ed in particolare l’articolo 12 “Interventi a favore delle aziende agricole per mantenere la 

variabilità genetica e garantire il miglioramento delle specie e razze di interesse zootecnico”; 

VISTA la D.G.R. n. 135 del 16 marzo 2021, avente ad oggetto “L.R. 1/2009, art. 12 - adozione del 

Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di 

riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da processi di selezione e della 

conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone”, con la quale sono state stanziate, a 

valere sul capitolo U0000B11911, le somme di euro 105.000 per l’esercizio 2021, euro 75.000 per 

l’esercizio 2022 ed euro 75.000 per l’esercizio 2023, in favore delle aziende agricole zootecniche 

laziali per l’attuazione del Programma stesso; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03937 del 12/04/2021 avente ad oggetto “L.R. 1/2009, art. 

12 - approvazione del Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 

di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica 

delle razze autoctone” di cui alla D.G.R. n. 135 del 16/03/2021 - prenotazione di impegno pluriennale 

di spesa sul capitolo B11911 - “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) 

- trasferimenti correnti a altre imprese” piano dei conti 1.04.03.99.000 a favore di creditori diversi 

(cod. cred. 3805), per l’importo di euro 105.000,00 esercizio finanziario 2021, euro 75.000,00 

esercizio finanziario 2022 ed euro 75.000,00 esercizio finanziario 2023”, con la quale, tra l’altro, è 

stato autorizzato il Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale (ora Area Produzioni Agricole) all’adozione di 

tutti gli atti e di tutte le comunicazioni necessarie allo svolgimento delle attività istruttorie, di controllo, 

monitoraggio e supervisione relative agli aiuti finanziati ai soggetti beneficiari del bando stesso; 

CONSIDERATO che, in base al comma 3 dell’articolo 12 della L.R. n. 1/2009, gli aiuti sopra 

menzionati sono erogati in regime “de minimis”; 

CONSIDERATO che la sopra menzionata Determinazione G03937 ha prenotato per l’esercizio 

finanziario 2023 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, caccia e 

pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” Missione 16, Programma 01, piano dei 
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conti 1.04.03.99.000 un importo di euro 75.000,00 in favore di creditori diversi (cod. cred. 3805), con 

la prenotazione di impegno n. 366/2023; 

VISTA la Determinazione G07431 del 17/06/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del 1° Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del 1° Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del 1° Elenco di domande 

irricevibili (allegato C) - domande pervenute dal 14/04/2021 al 12/05/2021”; 

VISTA la Determinazione G13297 del 29/10/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135 del 16/03/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 

di aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento 

genetico delle razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica 

delle razze autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. Approvazione del 

primo elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente perfezionamento della 

prenotazione di impegno di spesa n. 157393 per un importo di euro 29.463,27 sul capitolo 

U0000B11911 - Armo “spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - 

trasferimenti correnti a altre imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 

in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2021”; 

VISTA la Determinazione G14605 del 25/11/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - D.G.R. 

n. 135/2021 - Bando pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti 

alle aziende agricole zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle 

razze interessate da processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze 

autoctone”, approvato con Determinazione 12 aprile 2021, n. G03937. Approvazione del secondo 

elenco di liquidazione delle richieste di pagamento e conseguente perfezionamento della prenotazione 

di impegno di spesa n. 157394 per un importo di euro 31.032,90 sul capitolo U0000B11911 - Armo 

“spese relative alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre 

imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari.”; 

VISTA la Determinazione G14910 del 01/12/2021, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del secondo Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A), del secondo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del secondo Elenco 

di domande irricevibili (allegato C). Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 

157393 per l’importo residuo di euro 536,73 e n. 157394 per l’importo residuo di euro 43.967,10, per 

un importo complessivo di euro 44.503,83 sul capitolo U0000B11911 - Missione 16, Programma 01, 

piano dei conti 1.04.03.99.000 in favore di creditori vari. Es. fin. 2021.”; 

VISTA la Determinazione G06921 del 30/05/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del terzo Elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato 

A), del terzo Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B) e del terzo Elenco di domande 

irricevibili (allegato C). Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 1742/2022 per 

l’importo di euro 75.000,00 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 

2022”; 

VISTA la Determinazione G08503 del 30/06/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 35143/2022, 
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35144/2022, 35145/2022, 35446/2022, 35447/2022, 35451/2022, 35456/2022, 35457/2022, 

35443/2022, 35442/2022, 35441/2022, 35458/2022, 35449/2022 e 35444/2022 assunti in favore di 

aziende agricole zootecniche varie per un importo complessivo di € 26.365,63 sul capitolo 

U0000B11911, esercizio finanziario 2022; 

VISTA la nota prot. n. 744883 del 28/07/2022 di attestazione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di utilizzo 

delle risorse derivanti dai disimpegni (attuati con la Determinazione G08503/2022) di impegni coperti 

con FPV a valere sul Capitolo U0000B11911; 

VISTA la nota prot. n. 813765 del 25/08/2022 con cui l’Area Bilancio della Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio comunica che è stato reso disponibile sul 

capitolo U0000B11911 l’importo complessivo di euro 26.365,63 derivanti dallo sblocco delle risorse 

sopra menzionate; 

VISTA la Determinazione G14668 del 26/10/2022, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del "Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone" di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quarto Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A) e del quarto Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B). Impegno di spesa di 

euro 26.365,63 sul capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2022”; 

VISTA la Determinazione G07576 del 31/05/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Approvazione del quinto Elenco di domande ammesse all’aiuto 

(allegato A) e del quinto Elenco di domande non ammesse all’aiuto (allegato B). Perfezionamento 

della prenotazione di impegno di spesa n. 366/2023 per l’importo complessivo di euro 75.000,00 sul 

capitolo U0000B11911 in favore di creditori vari. Esercizio finanziario 2023”; 

CONSIDERATO che con la sopra menzionata Determinazione n. G07576 del 31/05/2023 sono state 

impegnate tutte le risorse previste per l’annualità 2023 del bando pubblico di cui alla Determinazione 

dirigenziale n. G03937/2021; 

TENUTO CONTO che sono presenti ulteriori richieste di aiuto ai sensi del menzionato bando 

pubblico che risultano ammissibili ma non finanziabili per esaurimento della copertura finanziaria; 

CONSIDERATO che per alcune aziende agricole zootecniche laziali destinatarie del contributo 

regionale, a seguito di parziale realizzazione di quanto ammesso in istruttoria o di mancato invio della 

rendicontazione entro i termini previsti dal bando, si sono realizzate economie di spesa da poter 

disimpegnare e riutilizzare per finanziare le richieste di aiuto residue per un importo complessivo di € 

57.360,05; 

VISTA la Determinazione G09182 del 05/07/2023, avente ad oggetto: “L.R. 1/2009, art. 12 - Bando 

pubblico in attuazione del “Programma regionale triennale 2021-2023 di aiuti alle aziende agricole 

zootecniche per l’acquisto di riproduttori ai fini del miglioramento genetico delle razze interessate da 

processi di selezione e della conservazione della variabilità genetica delle razze autoctone” di cui alla 

D.G.R. n. 135 del 16/03/2021. Disimpegno delle somme residue sugli impegni n. 34917/2023, 

37724/2023, 37725/2023, 37726/2023, 37727/2023, 37728/2023, 37729/2023, 37730/2023, 

37731/2023, 37732/2023, 37733/2023, 37734/2023, 37735/2023, 37736/2023, 37737/2023, 

37738/2023, 37739/2023, 37740/2023, 37741/2023, 37742/2023, 37743/2023, 40522/2023, 

40523/2023 e 40524/2023, assunti in favore di aziende agricole zootecniche varie per un importo 

complessivo di € 57.360,05 sul capitolo U0000B11911, esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la nota prot. n. 740007 del 05/07/2023 di attestazione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di utilizzo 

delle risorse derivanti dai disimpegni (attuati con la Determinazione G09182/2023) di impegni coperti 

con FPV a valere sul Capitolo U0000B11911; 
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VISTA la nota prot. n. 806067 del 19/07/2023 con cui l’Area Bilancio e Controllo Contabile delle 

Deliberazioni di Giunta Regionale della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio comunica che è stato reso disponibile sul capitolo U0000B11911 l’importo complessivo 

di euro 57.360,05 derivanti dallo sblocco delle risorse sopra menzionate; 

PRESO ATTO delle verifiche istruttorie svolte dal funzionario Dr. Alessio Leonelli sulle domande 

pervenute, riguardanti il possesso dei requisiti previsti dal bando per i soggetti richiedenti e per 

l’ammissibilità delle spese, riepilogate nel seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di 

essa facente parte integrante e sostanziale: 

- sesto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 20 domande per un importo 

complessivo di euro 57.360,05; 

RITENUTO di approvare il seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di essa facente 

parte integrante e sostanziale: 

- sesto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 20 domande (per un importo 

complessivo di euro 57.360,05), i cui importi sono stati registrati nel catalogo SIAN, codice 

aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici COR; 

TENUTO CONTO che i Soggetti beneficiari Università Agraria Civitavecchia (cred. n. 83584) e 

Associazione Allevatori Allumiere (cred. n. 245861), inclusi nell’elenco allegato A, sono riconosciuti 

come aziende agricole/imprese, come risulta dagli atti in possesso della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca e pertanto la spesa 

relativa agli stessi va imputata al piano dei conti afferente alle imprese; 

RITENUTO pertanto, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria degli aiuti ammessi, di 

impegnare la somma di euro 57.360,05 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative alla 

produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre imprese” - 

Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 2023, in favore 

dei creditori e per gli importi indicati nel citato Allegato A; 

ATTESO che l’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

a) di approvare il seguente elenco, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte 

integrante e sostanziale: 

- sesto elenco di domande ammesse all’aiuto (allegato A) pari a n. 20 domande (per un 

importo complessivo di euro 57.360,05), i cui importi sono stati registrati nel catalogo 

SIAN, codice aiuto n. G03937/2021, CAR 1003080, con estrazione dei relativi codici 

COR; 

b) di impegnare la somma di euro 57.360,05 sul capitolo U0000B11911 - Armo “spese relative 

alla produzione agricola, caccia e pesca (parte corrente) - trasferimenti correnti a altre 

imprese” - Missione 16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 - esercizio finanziario 

2023, in favore dei creditori e per gli importi indicati nel citato Allegato A. 

 

L’obbligazione di spesa giungerà in scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) o al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e di 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013, art. 26. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it 

 

 

 

                        Il Direttore ad interim 

                      Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11967

USI CIVICI - Comune di Ponzano Romano (RM). Autorizzazione al mutamento di destinazione d'uso di una
porzione di terreni appartenenti al demanio civico, identificati al Foglio 3, part.lla 35, per la realizzazione
dell'elettrodotto "Nuove Uscenti Soratte" di cui alla D.C.C. n 7-2023
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Ponzano Romano (RM). Autorizzazione al mutamento di destinazione 
d’uso di una porzione di terreni appartenenti al demanio civico, identificati al Foglio 3, part.lla 35, per la 
realizzazione dell’elettrodotto “Nuove Uscenti Soratte” di cui alla D.C.C. n° 7-2023.  
 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE  
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali e Usi Civici 

VISTO 
 la legge 16 giugno 1927, n. 1766 “Conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il 

riordinamento degli usi civici nel Regno,  
 il regio decreto 26 febbraio 1928, n.332, “Approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 16 

giugno 1927, n.1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno” e successive modificazioni ed 
integrazioni ed in particolare gli articoli 15, 16 e 30;  

 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11 “Trasferimento alle Regioni a statuto 
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di pesca nelle 
acque interne e dei relativi personali ed uffici”; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione delle delega di cui all’art. 1 
della legge 22 luglio 1975 n. 382” ed in particolare gli articoli 66 e 78;  

 la legge regionale 3 gennaio 1986, n. 1 “Regime urbanistico dei terreni di uso civico e relative norme 
transitorie”; 

 la legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione”; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 
e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;  
 la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
 la legge 20 novembre 2017, n. 168 “Norme in materia di domini collettivi”; 
 la Delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, concernente: “Approvazione del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)”;  
 la legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha aggiunto i commi 8-bis, 8-ter e 8-quater all’art. 3 rubricato “Beni 

collettivi” della legge 20 novembre 2017, n. 168; 
 l’Atto di Organizzazione n° G11709 del 30-09-2021, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Marina 

Ajello l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
 la D.G.R. n° 109 del 19-04-2023 con la quale è stato conferito, al Dott. Vito Consoli, l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste; 

PREMESSO 
che con nota pec prot. R.L. n. 318028 del 22-03-2023, il Comune di Ponzano Romano, ha richiesto una 
autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso, ai sensi dell’art. 12 della L. 16/06/1927 n.1766 e 
dell’articolo 3 della Legge 168/2017 di una porzione di terreni di dominio collettivo, siti nel territorio 
comunale”; 
 
che a tal fine l’Ente gestore ha fatto pervenire la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 13-03-2023 
avente ad oggetto: “Approvazione di perizia tecnica per il mutamento di destinazione d’uso dei terreni di 
demanio civico interessati dalla nuova costruzione linea MT 20Kv interrata nuove uscenti C.P. Soratte. Cabina 
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“Turrio”, cabina “Gioacchini”, cabina “Rocchette” e una specifica relazione peritale (allegata alla Del. 7-
2023) a firma del responsabile dell’UTC Geom. Andrea Dotti; 
 

RILEVATO 
che il mutamento di destinazione d’uso di una porzione delle terre civiche amministrate è stato richiesto per 

procedere alla realizzazione, realizzazione di un elettrodotto interrato a Media Tensione di 20 Kv da realizzarsi 
mediante scavo aperto e successivo reinterro. L’opera si sviluppa lungo il margine stradale ed ha uno sviluppo 
lineare, nella tratta interessata, di circa 174 m 

che i mappali interessati dal mutamento d’uso sono distinti in catasto del Comune di Ponzano Romano al foglio 
di mappa n. 3, particella 35 di complessivi Ha 1.32.14 con una superficie necessaria all’esecuzione delle opere 
di Ha 0.01.74, appartenenti al dominio collettivo di Ponzano Romano; 

che la sottrazione temporanea della esigua superficie in esame non pregiudica l’esercizio dei diritti civici che 
possono essere ugualmente e largamente soddisfatti dal restante ampio comprensorio demaniale; 

che il mutamento di destinazione d’uso per le aree di dominio collettivo è disciplinato dall’art. 12 della legge 16 
giugno 1927, n. 1766, dall’art. 41 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332 e dall’art. 3 della legge 20 
novembre 2017, 168; 

che le condizioni che la richiamata normativa impone, affinché possa essere autorizzato un mutamento di 
destinazione d’uso di aree di dominio collettivo, risiedono sostanzialmente nel soddisfacimento di finalità 
pubbliche o di pubblico interesse e nella temporaneità della nuova destinazione; 

che si tratta di interventi di lieve entità che soddisfano finalità di pubblico interesse;  

che a fronte dell’occupazione temporanea dell’area verrà corrisposto al Comune di Ponzano Romano, da parte 
del soggetto realizzatore dell’opera, un apposito indennizzo; 

che, stante la temporaneità del cantiere per l’esecuzione delle opere da realizzare, l’intervento proposto non 
compromette i diritti di uso civico in quanto il mutamento di destinazione d’uso ha carattere temporaneo ed è 
conservata la destinazione pubblicistica del terreno; 

che la realizzazione delle opere descritte sarà a cura di “E-distribuzione” a titolo di indennizzo per 
l’occupazione dell’area, corrisponderà al Comune di Ponzano Romano la somma, una-tantum, di Euro 2.296,80  

PRESO ATTO 
del mutato quadro normativo e giurisprudenziale a seguito della L. 20 novembre 2017, n. 168 e della sentenza 
della Corte Costituzionale del 30 maggio 2018, n. 113, in cui è stata ulteriormente rafforzata la tutela dei beni di 
dominio collettivo e del vincolo paesaggistico; 

che il nuovo scenario delineato fa emergere al contempo la necessità di un’azione di concerto fra la Regione e lo 
Stato ai fini della conclusione dei procedimenti di mutamento di destinazione d’uso di aree di dominio 
collettivo; 
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RILEVATA 
l’esigenza di concordare con il Ministero della Cultura, in un’ottica di tutela del paesaggio, l’individuazione dei 
casi di mutamento di destinazione d’uso in cui è necessario acquisire il concerto dello Stato; 

DATO ATTO 
che in attesa di un protocollo di intesa in materia di usi civici la Direzione regionale Agricoltura, Promozione 
della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste ha trasmesso la perizia in questione al Ministero 
della Cultura con nota n. 700306 del 27-06-2023 e ha dato comunicazione del procedimento di autorizzazione 
al mutamento di destinazione d’uso evidenziando che si sarebbe proceduto alla concessione 
dell’autorizzazione, qualora entro un termine di 30 giorni non fosse comunicato motivato dissenso; 

PRESO ATTO 
che nel termine di 30 gg non sono pervenute da parte della struttura ministeriale comunicazioni ostative alla 
adozione di uno specifico provvedimento di sistemazione; 

RITENUTO 

che non sussistano condizioni ostative al rilascio dell’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso di una 
porzione delle civiche amministrate dal Comune di Ponzano Romano; 

pertanto, in considerazione della tipologia di intervento e del conseguimento di finalità pubbliche dello stesso, di 
autorizzare il mutamento di destinazione d’uso, limitatamente alle porzioni di terreno di dominio collettivo 
individuato; 
 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 

1. di prendere atto della relazione peritale a firma del responsabile dell’UTC di Ponzano romano, Geom. 
Andrea Dotti, per la realizzazione degli interventi, delle considerazioni in esso contenute e del relativo 
canone annuo di € 2.296,80 (euro duemiladuecentonovantaei/80/00) che la soc. “E-distribuzione” dovrà 
corrispondere al Comune di Ponzano Romano per l’utilizzo dell’area; 

2. di autorizzare il Comune di Ponzano Romano al mutamento di destinazione d’uso di una parte delle 
terre civiche amministrate, limitatamente alla porzione identificata in catasto del Comune omonimo al 
foglio di mappa n. 3, particella 35 per una superficie di Ha 0.01.74 

Il terreno per il quale è stato autorizzato il mutamento di destinazione d’uso, ad avvenuta esecuzione delle opere 
di scavo e reinterro, tornerà all’originaria destinazione. 

Resta fermo che ai sensi dell’art.40, comma 7, del P.T.P.R approvato con D.C.R.  n. 5 del 21 aprile 2021, il 
mutamento di destinazione d’uso non estingue l’uso civico e il conseguente vincolo paesistico; 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche amministrazioni”. 

Avverso la presente determinazione potrà essere adita l’autorità giudiziaria competente per materia e territorio 
nei modi e termini stabiliti dalla legge, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La presente determinazione sarà comunicata al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione: 
www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11968

USI CIVICI - Comune di Ponzano Romano (RM). Autorizzazione al mutamento di destinazione d'uso di una
porzione di terreni appartenenti al demanio civico, identificate ai Fogli n 21, part.lla 21 e n 22, part.lle da 44 a
57, per la realizzazione dell'elettrodotto "Nuova Uscente Riccioni" di cui alla D.C.C. n 8-2023.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Ponzano Romano (RM). Autorizzazione al mutamento di destinazione 
d’uso di una porzione di terreni appartenenti al demanio civico, identificate ai Fogli n° 21, part.lla 21 e n° 22, 
part.lle da 44 a 57, per la realizzazione dell’elettrodotto “Nuova Uscente Riccioni” di cui alla D.C.C. n° 8-2023.  
 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE  
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali e Usi Civici 

VISTO 
 la legge 16 giugno 1927, n. 1766 “Conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il 

riordinamento degli usi civici nel Regno,  
 il regio decreto 26 febbraio 1928, n.332, “Approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 16 

giugno 1927, n.1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno” e successive modificazioni ed 
integrazioni ed in particolare gli articoli 15, 16 e 30;  

 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11 “Trasferimento alle Regioni a statuto 
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di pesca nelle 
acque interne e dei relativi personali ed uffici”; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione delle delega di cui all’art. 1 
della legge 22 luglio 1975 n. 382” ed in particolare gli articoli 66 e 78;  

 la legge regionale 3 gennaio 1986, n. 1 “Regime urbanistico dei terreni di uso civico e relative norme 
transitorie”; 

 la legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione”; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 
e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;  
 la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
 la legge 20 novembre 2017, n. 168 “Norme in materia di domini collettivi”; 
 la Delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, concernente: “Approvazione del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)”;  
 la legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha aggiunto i commi 8-bis, 8-ter e 8-quater all’art. 3 rubricato “Beni 

collettivi” della legge 20 novembre 2017, n. 168; 
 l’Atto di Organizzazione n° G11709 del 30-09-2021, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Marina 

Ajello l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
 la D.G.R. n° 109 del 19-04-2023 con la quale è stato conferito, al Dott. Vito Consoli, l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste; 

PREMESSO 
che con nota pec prot. R.L. n. 318028 del 22-03-2023, il Comune di Ponzano Romano, ha richiesto una 
autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso, ai sensi dell’art. 12 della L. 16/06/1927 n.1766 e 
dell’articolo 3 della Legge 168/2017 di una porzione di terreni di dominio collettivo, siti nel territorio 
comunale”; 
 
che a tal fine l’Ente gestore ha fatto pervenire la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 13-03-2023 
avente ad oggetto: “Approvazione di perizia tecnica per il mutamento di destinazione d’uso dei terreni di 
demanio civico interessati dalla nuova costruzione linea MT 20Kv interrata nuova uscente “Riccioni”, tratto da 
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cabina “Giorgio” a cabina primaria “Soratte” e una specifica relazione peritale (allegata alla Del. 8-2023) a 
firma del responsabile dell’UTC Geom. Andrea Dotti; 
 

RILEVATO 

che il mutamento di destinazione d’uso di una porzione delle terre civiche amministrate è stato richiesto per 
procedere alla realizzazione di un elettrodotto interrato a Media Tensione di 20 Kv da realizzarsi mediante scavo 
aperto e successivo reinterro. L’opera si sviluppa lungo il margine stradale ed ha uno sviluppo lineare, nella 
tratta interessata, di circa 1,5 Km 

che i mappali interessati dal mutamento d’uso, appartenenti al dominio collettivo di Ponzano Romano, sono così 
distinti in catasto del Comune medesimo: 

Foglio particella superficie 
mq 

area interessata  
mq 

21 21 244353 110 

22 44 3848 82 

22 46 337 6 

22 48 2374 59 

strada 
catastale 

47-49-54-55-56-57 -- 480 

 
per un TOTALE di mq 737 

che la sottrazione temporanea della esigua superficie in esame non pregiudica l’esercizio dei diritti civici che 
possono essere ugualmente e largamente soddisfatti dal restante ampio comprensorio demaniale; 

che il mutamento di destinazione d’uso per le aree di dominio collettivo è disciplinato dall’art. 12 della legge 16 
giugno 1927, n. 1766, dall’art. 41 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332 e dall’art. 3 della legge 20 
novembre 2017, 168; 

che le condizioni che la richiamata normativa impone, affinché possa essere autorizzato un mutamento di 
destinazione d’uso di aree di dominio collettivo, risiedono sostanzialmente nel soddisfacimento di finalità 
pubbliche o di pubblico interesse e nella temporaneità della nuova destinazione; 

che si tratta di interventi di lieve entità che soddisfano finalità di pubblico interesse;  

che a fronte dell’occupazione temporanea dell’area verrà corrisposto al Comune di Ponzano Romano, da parte 
del soggetto realizzatore dell’opera, un apposito indennizzo; 

che, stante la temporaneità del cantiere per l’esecuzione delle opere da realizzare, l’intervento proposto non 
compromette i diritti di uso civico in quanto il mutamento di destinazione d’uso ha carattere temporaneo ed è 
conservata la destinazione pubblicistica del terreno; 

che la realizzazione delle opere descritte sarà a cura di “E-distribuzione” a titolo di indennizzo per 
l’occupazione dell’area, corrisponderà al Comune di Ponzano Romano la somma, una-tantum, di Euro 9.715,20  

PRESO ATTO 
del mutato quadro normativo e giurisprudenziale a seguito della L. 20 novembre 2017, n. 168 e della sentenza 
della Corte Costituzionale del 30 maggio 2018, n. 113, in cui è stata ulteriormente rafforzata la tutela dei beni di 
dominio collettivo e del vincolo paesaggistico; 

che il nuovo scenario delineato fa emergere al contempo la necessità di un’azione di concerto fra la Regione e lo 
Stato ai fini della conclusione dei procedimenti di mutamento di destinazione d’uso di aree di dominio 
collettivo; 
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RILEVATA 
l’esigenza di concordare con il Ministero della Cultura, in un’ottica di tutela del paesaggio, l’individuazione dei 
casi di mutamento di destinazione d’uso in cui è necessario acquisire il concerto dello Stato; 

DATO ATTO 
che in attesa di un protocollo di intesa in materia di usi civici la Direzione regionale Agricoltura, Promozione 
della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste ha trasmesso la perizia in questione al Ministero 
della Cultura con nota n. 699983 del 27-06-2023 e ha dato comunicazione del procedimento di autorizzazione 
al mutamento di destinazione d’uso evidenziando che si sarebbe proceduto alla concessione 
dell’autorizzazione, qualora entro un termine di 30 giorni non fosse comunicato motivato dissenso; 

PRESO ATTO 
che nel termine di 30 gg non sono pervenute da parte della struttura ministeriale comunicazioni ostative alla 
adozione di uno specifico provvedimento di sistemazione; 

RITENUTO 

che non sussistano condizioni ostative al rilascio dell’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso di una 
porzione delle civiche amministrate dal Comune di Ponzano Romano; 

pertanto, in considerazione della tipologia di intervento e del conseguimento di finalità pubbliche dello stesso, di 
autorizzare il mutamento di destinazione d’uso, limitatamente alle porzioni di terreno di dominio collettivo 
individuato; 
 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 

1. di prendere atto della relazione peritale a firma del responsabile dell’UTC di Ponzano romano, Geom. 
Andrea Dotti, per la realizzazione degli interventi, delle considerazioni in esso contenute e del relativo 
canone annuo di € 9.715,20 (euro novemilasettecentoquindici/20) che la soc. “E-distribuzione” dovrà 
corrispondere al Comune di Ponzano Romano per l’utilizzo dell’area; 

2. di autorizzare il Comune di Ponzano Romano al mutamento di destinazione d’uso di una parte delle 
terre civiche amministrate, limitatamente alla porzione identificata in catasto del Comune omonimo 
come di seguito indicato: 

Foglio particella superficie 
mq 

area interessata  
mq 

21 21 244353 110 

22 44 3848 82 

22 46 337 6 

22 48 2374 59 

strada 
catastale 

47-49-54-55-56-57 -- 480 

 
per un totale di 737 mq 

Il terreno per il quale è stato autorizzato il mutamento di destinazione d’uso, ad avvenuta esecuzione delle opere 
di scavo e reinterro, tornerà all’originaria destinazione. 

Resta fermo che ai sensi dell’art.40, comma 7, del P.T.P.R approvato con D.C.R.  n. 5 del 21 aprile 2021, il 
mutamento di destinazione d’uso non estingue l’uso civico e il conseguente vincolo paesistico; 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche amministrazioni”. 

Avverso la presente determinazione potrà essere adita l’autorità giudiziaria competente per materia e territorio 
nei modi e termini stabiliti dalla legge, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La presente determinazione sarà comunicata al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione: 
www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11969

L.R. n. 17/95, art.19 comma 1 lettera B - Rinnovo autorizzazione allevamento di selvaggina a scopo di
ripopolamento (Lepus europaeus) - Sig. Todini Giuseppe - Codice RL VT RIP 14.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art.19 comma 1 lettera B - Rinnovo autorizzazione allevamento di selvaggina a scopo 
di ripopolamento (Lepus europaeus) - Sig. Todini Giuseppe - Codice RL VT RIP 14. 
 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n.190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di 
province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 
2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 
comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 
dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 
Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 
le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 
Regionale n. 17/2015;  
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 
Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’“Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 
VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 
l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  
 
VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 
Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 
funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 
regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
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VISTA la D.G.R. n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – Approvazione 
documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e relative fasi 
procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio”;  
 
VISTO in particolare l'art. 19 comma 1 lett. b della citata legge regionale 17/95; 
 
VISTA la richiesta presentata all’Area Decentrata Agricoltura di Viterbo in data 28/07/2023 e assunta al 
protocollo N. 849981 del 28/07/2023 dal Sig. Todini Giuseppe, nato … omissis…   e  …. omissis…., con la 
quale chiede il rinnovo dell’autorizzazione all’allevamento di selvaggina a scopo di ripopolamento (Lepus 
europaeus) in Località …. omissis …  e ricadente nel Comune di …. omissis …  .;  
 
Vista la Determinazione della Regione Lazio G12821del 20/07/2017 con cui si autorizzava l’allevamento, 
pubblicata sul BURL n.83 – Supplemento 1 del 17/10/2017 nella quale veniva attribuito all’allevamento il 
codice “TG56”, codice ASL 046VT072 e il successivo ampliamento dell’allevamento, autorizzato dalla 
Regione Lazio con Determinazione G00024 del 07/01/2020; 
 
VISTO il verbale di istruttoria redatto dal Responsabile del Procedimento e verificata la regolarità della 
documentazione presentata rispetto a quanto previsto dall'art. 19 comma 1 lett. b) della L.R. 17/95 con parere 
favorevole alla richiesta e con il quale è stato attribuito all’allevamento il codice RL VT RIP 14 in 
applicazione alle disposizioni regionali specifiche;  
 
TUTTO ciò premesso; 
 

DETERMINA 
 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
  
- di rinnovare l’autorizzazione del Sig. Todini Giuseppe, nato a …omissis…  e residente ….omissis…., 
all'attività di allevamento di lepri, per anni 6 (sei)  a far data dall'adozione del presente atto,   in località 
….omissis, per fini di reintroduzione e  ripopolamento di cui all'art. 19 comma 1 - lett. b - della Legge 
Regionale 17/95, con il codice identificativo RL VT RIP 14, stabilendo che il suddetto allevamento dovrà 
operare attenendosi alle seguenti norme contenute nell'art. 19 della L.R. 17/95: 

- l’allevamento deve riguardare esclusivamente specie autoctone mantenute in purezza; 
- il titolare dell’allevamento deve tenere apposito registro di allevamento, vidimato 

preventivamente dalla Regione Lazio - A.D.A. Lazio Nord, in cui devono essere annotati il 
numero dei riproduttori e la loro origine, natalità, mortalità, cessioni, eventi patologici 
significativi, controlli sanitari ed amministrativi eseguiti. Devono inoltre essere adottati tutti 
gli accorgimenti necessari affinché gli animali non possano disperdersi in natura. 

- nell’allevamento deve essere mantenuta una densità limitata secondo i rapporti minimi 
previsti dall’art. 19 comma 7 della LR n°17/95. 

- i capi allevati debbono avere un contrassegno inamovibile, che verrà posto, a cura 
dell’interessato, non appena la fauna allevata sarà in grado di riceverlo, riportante la 
seguente dicitura: “per reintroduzione o ripopolamento” e numero di codice: “RL VT RIP 
14”; 

- per la detenzione, il trasporto e la vendita di selvaggina morta o viva proveniente 
dall’allevamento è necessaria una documentazione indicante la provenienza, il numero e la 
specie dei capi, compilata a cura del titolare dell’allevamento, accompagnata da 
certificazione sanitaria. 

- la presente autorizzazione ha la durata di 6 anni (sei) ed è rinnovabile. 
- il controllo sanitario dovrà essere eseguito almeno due volte l'anno a cura del servizio 

dell'Unità Sanitaria Locale, competente nel territorio, e documentato alla Regione Lazio - 
Settore Decentrato Agricoltura di Viterbo.  
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Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Il Direttore ad Interim 
(Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12039

D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150, D.G.R. n. 628/2015 - Riconoscimento di idoneità all'organizzazione di corsi di
formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti
fitosanitari all'ente di formazione accreditato INNOVAZIONE & RISORSE SRL (Partita IVA 04672681006).
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Oggetto: D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150, D.G.R. n. 628/2015 - Riconoscimento di idoneità 

all’organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il rinnovo dei certificati di abilitazione 

all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari all’ente di formazione accreditato 

INNOVAZIONE & RISORSE SRL (Partita IVA 04672681006). 

 
IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale,  

  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2023, n. 109, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dr Vito Consoli, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dr.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 concernente “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi” che, agli articoli 7, 8 e 9 prevede:  

- l’istituzione di un sistema di formazione e aggiornamento obbligatorio finalizzato al rilascio e 

al rinnovo di specifiche abilitazioni per gli utilizzatori professionali, i distributori e i 

consulenti sull’impiego dei prodotti fitosanitari, rinviando a un Piano di azione nazionale per 

l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (di seguito denominato PAN) la definizione dei 

requisiti minimi condivisi a livello nazionale di tale sistema di formazione; 

- l’obbligo del possesso di un certificato di abilitazione per chiunque intenda svolgere 

un’attività di consulenza sull’impiego di prodotti fitosanitari, o acquistare e utilizzare in modo 

professionale, per sé, o per conto di terzi, prodotti fitosanitari, stabilendo che tali certificati 

sono validi cinque anni, rinnovabili previa partecipazione a corsi di aggiornamento; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il D.P.R. del 23 aprile 2001, n. 290, concernente: “Regolamento di semplificazione dei 

procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita dei 

prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 22 gennaio 2014, concernente "Adozione del Piano di azione 

nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 

14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 

per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 
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VISTA la D.G.R. n. 628/2015 che approva la “Disciplina per il rilascio ed il rinnovo del certificato 

di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari e alla consulenza, ai sensi del 

D.Lgs. n. 150/2012”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 421/2023 che definisce le modalità di erogazione della formazione ai fini del 

rilascio e del rinnovo del certificato di abilitazione per l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari 

e per la consulenza; 

 

VISTA la legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, concernente “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 682/2019 concernente l’approvazione della nuova Direttiva concernente 

l‘accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio; 

 

VISTA la determinazione n. D3529 del 28/10/2009 della Direzione Regionale Formazione 

Professionale - Area Controllo Formazione dalla quale risulta che l’ente INNOVAZIONE & 

RISORSE SRL – Sede Legale in Via Dei Redattori, 62/64 - 00128 Roma (RM) - Partita IVA 

04672681006, è accreditato come soggetto che eroga attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio; 

 

VISTA la manifestazione di interesse all’organizzazione di corsi di formazione per il rilascio e il 

rinnovo dei certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” inoltrata 

dall’ente INNOVAZIONE & RISORSE SRL ed acquisita al registro ufficiale della Regione Lazio 

con n. 936249 del 28/08/2023; 

 

VISTA la check-list intra procedimentale per la valutazione delle manifestazioni d’interesse 

pervenute, agli atti dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale, dalla quale si evince che l’ente 

INNOVAZIONE & RISORSE SRL è in possesso dei requisiti, previsti dalla L.R. n. 23/1992 e 

dalla D.G.R. n. 682/2019, nonché da quanto disposto dal paragrafo A.1.10 del PAN, necessari ai 

fini dell’organizzazione di corsi di formazione base e di aggiornamento per il rilascio e il rinnovo 

dei certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari”;  

 

CONSIDERATO, pertanto, che sono soddisfatti i requisiti soggettivi e professionali necessari ai 

fini dell’organizzazione di corsi di formazione di base e di aggiornamento per il rilascio e il rinnovo 

dei certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” da parte dell’ente 

INNOVAZIONE & RISORSE SRL; 

 

RITENUTO di poter riconoscere all’ente INNOVAZIONE & RISORSE SRL – Sede Legale in 

Via Dei Redattori, 62/64 - 00128 Roma (RM) - Partita IVA 04672681006, l’idoneità 

all’organizzazione di corsi di base e di aggiornamento per il rilascio ed il rinnovo dei certificati di 

“Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” secondo le modalità indicate 

nell’allegato n. 1 della D.G.R. 628/2015;  

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi del D.Lgs 14 agosto 2012, n. 150 art. 7,8,9 e del D.M. 22/01/2014 

 

- di riconoscere all’ente INNOVAZIONE & RISORSE SRL – Sede Legale in Via Dei 

Redattori, 62/64 - 00128 Roma (RM) - Partita IVA 04672681006, l’idoneità 

all’organizzazione di corsi di base e di aggiornamento per il rilascio ed il rinnovo dei 
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certificati di “Abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” secondo le 

modalità indicate nell’allegato n. 1 della DGR 628/2015; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Lazio e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

L’ente di formazione è tenuto al rispetto delle disposizioni previste dalla D.G.R. n. 628/2015 ed in 

particolare: 

 

- alla trasmissione, entro 30 giorni dalla data di inizio del corso, alle Aree Decentrate Agricoltura 

della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste, competenti per il territorio in cui deve svolgersi il corso, dell’elenco dei nominativi dei 

candidati; 

 

-  all’invio del calendario delle lezioni con indicazione della sede, delle date e degli orari di       

svolgimento degli incontri; 

 

- all’obbligo a sottoporsi ai controlli, disposti dalla Regione Lazio, durante lo svolgimento delle 

attività formative;  

 

- alla tempestiva comunicazione alla Regione Lazio, Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, di ogni variazione dei dati e delle 

informazioni trasmessi.   

 

L’ente di formazione INNOVAZIONE & RISORSE SRL sarà inserito nell’elenco dei Soggetti 

Attuatori ritenuti idonei, pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio. 

  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

                                                                            

        IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                        Dr Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12051

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 3 -
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 "Sostegno per la prima adesione ai regimi
di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari". Bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02431
del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario, domanda n.
84250089442.
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 

3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima 

adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”. Bando approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G02431 del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal 

sostegno concesso al beneficiario, domanda n. 84250089442. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Strumenti Finanziari e Qualità; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 
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VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 

i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 

e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n.2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali che reca “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 
 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure a investimento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Reg. (CE) n.1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

regionale (D.G.R.) n.133 del 28 marzo 2017. Modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13811 dell’11/11/2021, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. 

G11470 del 10/10/2016 e s.m.i.”; 
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VISTA la determinazione n. G02431 del 01/03/2018 che approvava il bando pubblico con il quale 

sono state definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 - 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le 

disposizioni attuative della Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” - 

Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari”; 

 

DATO ATTO che: 

- in data 30/04/2018, la ditta ha presentato la domanda di sostegno n. 84250089442 in 

applicazione del predetto bando pubblico; 

- che con determinazione dirigenziale n. G03905 del 02/04/2019 è stata disposta l’ammissione 

a finanziamento dell’operazione, di cui alla domanda di sostegno n. 84250089442, per un 

investimento complessivo di € 2.260,00 a cui corrisponde un contributo pubblico di € 2.260,00 

pari al 100% dell’investimento; 

- con Provvedimento di Concessione n. PC06_TUZI_ANDREA_09-05-2019_06 del 

14/05/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud in esecuzione alla 

Determinazione n. G03905 del 02/04/2019, è stata disposta la concessione del contributo 

pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra l’altro, 

sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempienza da 

parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di 

natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure del 

PSR; 

 

VISTA la nota con allegata proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario, 

inoltrata dall’ADA Lazio Sud con Prot. n. 638284 del 12/06/2023; 

 

VISTA quindi la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario e allegata alla 

nota Prot. n. 638284 del 12/06/2023, proposta che si conserva agli atti; 

 

PRESO ATTO quindi, dall’esame della proposta di decadenza di cui sopra, che: 

- il beneficiario non ha adempiuto all’obbligo di invio, per il tramite del sistema SIAN, della 

domanda di pagamento entro il 30/09 di ogni anno; 

- con nota Prot. n. 266349 del 09/03/2023, notificata a mano in data 20/04/2023, l’Area 

decentrata agricoltura Lazio Sud comunicava al beneficiario l’avvio del procedimento di 

decadenza ex art. 10bis L. 241/90; 

- il beneficiario  non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni entro i termini previsti; 

 

CONSIDERATO che il mancato adempimento a quanto prescritto dal Provvedimento di Concessione 

comporta l’esclusione totale dal sostegno, ai sensi della DGR 133/2016 e della Determinazione n. 

G02431 del 01/03/2018; 

 

RITENUTO quindi di dover prendere atto della proposta di decadenza inviata dall’ADA Lazio Sud 

e di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario  domanda 

n. 84250089442, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari”, per un contributo pubblico di euro 2.260,00; 
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RITENUTO inoltre di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere alla 

notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso 

 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario 

domanda di sostegno n. 84250089442 inviata dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con 

nota Prot. n. 638284 del 12/06/2023, che si conserva agli atti; 

- di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario, 

domanda n. 84250089442, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari” - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti 

agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico di euro 2.260,00; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud per la notifica del 

presente provvedimento alla ditta, specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle 

quali può essere proposto ricorso. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’indirizzo www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

  

 

 

  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

              Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12052

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 16
"Cooperazione" art. 35 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 "Sostegno alla cooperazione
di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno
ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali" - Bando
pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G09437del 10/07/2019 - Rettifica del contributo
concesso alla domanda di sostegno n. 94250189670 con la Determinazione Dirigenziale n. G010395 del
11/09/2020.
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 

16 “Cooperazione” art. 35 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla 

cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 

corte e dei mercati locali” – Bando pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G09437del 

10/07/2019 – Rettifica del contributo concesso alla domanda di sostegno n. 94250189670 con la 

Determinazione Dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

VISTA la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

 

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 con la quale 

è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 

2014/2020; 

 

VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 

i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 

e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G01542 del 12.02.2014, concernente “Reg. (UE) 

n.1305/2013 – Programmazione dello Sviluppo Rurale 2014-2020 del Lazio. Attività di consultazione 

del Partenariato. Approvazione dei documenti “Analisi del contesto e identificazione dei fabbisogni”, 

“Azioni da adottare per il coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione online del partenariato”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 25.11.2015, n. 657 concernente “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. 

C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure a investimento”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 11.04.2017, n. 164 concernente “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione” relativamente alle Decisioni CE 

n. C(2016)8990 che approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 con 

riferimento alla sottomisura 05.2 "Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del 

potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” 

e n. C(2017)1264 che approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 trasmessa 

alla Commissione nella sua versione definitiva il 9 febbraio 2017; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 16.01.2018 n. 6 concernete “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2017) 
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8427 finale dell'l1 dicembre 2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione 

(modifica straordinaria del Programma relativa al "contributo di solidarietà" per le aree colpite dal 

terremoto del 24 agosto 2016 e successivi eventi sismici”); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 18.12.2018, n. 827 concernente Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. 

C(2018)8035 finale, del 26 novembre 2018, di approvazione delle modifiche del documento di 

programmazione di sviluppo rurale 2014-2020 (modifica strategica 2018);              
 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 07.04.2020 n. 168 “Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2020) 937 finale, 

del 14 febbraio 2020, di approvazione delle modifiche del documento di programmazione di sviluppo 

rurale 2014-2020 (modifica ordinaria 2019).”; 

 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione el 13.8.2020 che approva la modifica del 

programma di sviluppo rurale del Lazio (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8079 

del 17 novembre 2015 CCI 2014IT06RDRP005 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G09437, del 10.07.2019, “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 16 “Cooperazione” art. 35 del 

Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia 

orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad 

attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali” – 

Approvazione bando pubblico.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G012381, del 18.09.2019, di proroga del termine per la 

presentazione delle domande di sostegno di cui alla Determinazione dirigenziale n. G09437/2019; 

 

VISTA la Deliberazione dirigenziale n. G03364, del 27.03.2020 “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 16 – Sottomisura 16.4 “Sostegno alla 

cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 

corte e dei mercati locali”. Sistema dei Controlli. Definizione delle Sanzioni (Riduzioni/Esclusioni) 

per inadempienze dei beneficiari.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03497, del 31.03.2020 “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014-2020 del Lazio.  Misura 16 – Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia 

orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad 

attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”. 

Adozione del modello di “Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dall’avviso pubblico 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 09437/2019”; 

 

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. G15532, 13.11.2019 e n. G05912, del 18.05.2020, di Presa 

d'atto delle domande di sostegno presentate a valere sull’avviso pubblico della sottomisura 16.4 

approvato con Determinazione dirigenziale n. G03497/2019 (identificativo SIAN 33501) e la 

Determinazione dirigenziale n. G00976, del 04.02.2020 che approva la “Lista di perfezionamento” 

per il medesimo avviso pubblico; 
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TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

TENUTO CONTO che, in ottemperanza delle disposizioni recate dal bando pubblico, le Aree 

Decentrate Agricoltura competenti per territorio, al termine delle istruttorie di ammissibilità svolte 

sulle domande di sostegno a ciascuna assegnata, provvedono all’invio al responsabile di Misura 

dell’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute “ammissibili” con indicazione dell’importo 

complessivo delle spese riconosciute eleggibili al contributo pubblico e dei punteggi attribuiti in 

funzione dei criteri di selezione specificando, laddove ne ricorre la condizione, se è di applicazione 

la riserva finanziaria prevista per le zone colpite dal sisma;  

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte delle Commissioni 

esaminatrici e dei funzionari istruttori;   

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 16 

“Cooperazione” art. 35 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla 

cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 

corte e dei mercati locali” – Bando pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G09437del 

10.07.2019 – Approvazione del 3° elenco delle domande ammissibili ed autorizzabili al 

finanziamento. 

 

CONSIDERATO che con la soprarichiamata determinazione dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020 

è stato disposto anche il finanziamento la domanda di sostegno n. 94250189670, per un investimento 

ammissibile totale di euro 54.624,00 e un contributo pubblico ammesso pari a euro 47.120,00; 

VISTA la nota acquisita al protocollo con n. 94250189670 del 15/06/2023 a firma del Dirigente 

dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, con la quale è stata richiesta la rettifica dell’importo 

ammesso a finanziamento con la Determinazione dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020 per la 

domanda di sostegno n. 94250189670, a seguito di un mero errore materiale dell’importo 

precedentemente comunicato con nota prot. n. 749961 del 03/09/2020;  
 

PRESO ATTO di quanto comunicato per la rimodulazione del contributo ammesso con la succitata 

nota protocollo n. 653585 del 15/06/2023, come di seguito riportata: 

 

CODICE DOMANDA DI 

SOSTEGNO 

INVESTIMENTO AMMESSO CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE 

PUNTEGGIO 

94250189670 € 54.624,00 € 49.520,00 90 

 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di rettificare quanto approvato con la 

Determinazione dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020 relativamente alla domanda di sostegno 

codice 94250189670; 
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RITENUTO quindi di dover rettificare, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata 

n.94250189670 l’importo del contributo concesso, rispetto a quanto riportato nel documento 

Graduatoria unica regionale e nel terzo elenco delle domande ammissibili e ammesse a 

finanziamento, relativi al Bando pubblico Misura 16 “Cooperazione” art. 35 del Regolamento (UE) 

N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, 

per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a 

raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali” - determinazione 

dirigenziale n. G09437del 10/07/2019, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G010395 del 

11/09/2020; 

 

RITENUTO di dare mandato al  Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord competente 

per territorio, di adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore 

della domanda di sostegno n. 94250189670, inclusa nel richiamato elenco e, dopo aver provveduto 

ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la regolarità contributiva del soggetto beneficiario, 

all’assegnazione del CUP ed allo svolgimento delle verifiche di competenza, di formalizzare la 

concessione dell’aiuto utilizzando lo schema di provvedimento di concessione definito dal 

Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del Lazio 

con Determinazione dirigenziale n.G03497 del 31/03/2020;   

RITENUTO di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a 

favore della ditta autorizzata al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla 

Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 
 

 
DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di prendere atto di quanto comunicato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con la nota 

protocollo n. 653585 del 15/06/2023 di comunicazione di rettifica della Determinazione 

dirigenziale G010395 del 11/09/2020, concernente la rettifica dell’importo ammesso a 

finanziamento per la domanda di sostegno n. 94250189670; 

- di dover rettificare, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, l’importo ammesso 

a finanziamento, rispetto a quanto riportato nel documento terzo elenco delle domande 

ammissibili e ammesse a finanziamento, relativa al Bando pubblico DD n. G09437 del 

10/07/2019 “PSR Lazio 2014/2020 - MISURA 16 “Cooperazione” - SOTTOMISURA 16.4 

“Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo 

delle filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse 

allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”, approvato con la Determinazione 

dirigenziale n. G010395 del 11/09/2020, secondo lo schema seguente: 

 

Cod. Agea Domanda di 

sostegno  
Spesa Ammessa  

Contributo ammesso 

con DE G010395 del 

11/09/2023  

Contributo 

rettificato  

94250189670 € 54.624,00   € 47.120,00 € 49.520,00 

 

- di dare mandato al Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord competente per 

territorio, di adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore 

della domanda di sostegno n. 94250189670 e, dopo aver provveduto ad acquisire in via 

telematica il DURC che attesti la regolarità contributiva del soggetto beneficiario, 

all’assegnazione del CUP ed allo svolgimento delle verifiche di competenza, a formalizzare la 
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concessione dell’aiuto utilizzando lo schema di provvedimento di concessione definito dal 

Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del 

Lazio con Determinazione dirigenziale n.G03497 del 31/03/2020;   

- di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a favore della 

ditta autorizzata al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 

agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici. 

 
 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                              Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12171

D.M. 169819 del 13 aprile 2022 art. 19 comma 1. Riconoscimento del Laboratorio BIOLABSERVICE s.a.s.
di Pasquale Pecora per l'esecuzione di analisi fitosanitarie di autocontrollo.
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OGGETTO: D.M. 169819 del 13 aprile 2022 art. 19 comma 1. Riconoscimento del Laboratorio 

Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora per l’esecuzione di analisi fitosanitarie di autocontrollo. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina 

del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi 

per le piante;  

 

VISTO il Regolamento (UE) 2017/625 il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 

sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/1353 della Commissione del 17 maggio 2021, che integra 

il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi e le 

condizioni in cui le autorità competenti possono designare laboratori ufficiali che non soddisfano le 

condizioni per tutti i metodi da essi impiegati per i controlli ufficiali o le altre attività ufficiali; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 19/2021, ‘Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in 

attuazione dell’articolo 11 della legge del 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625; 

 

VISTO il D.M. 169819 del 13/04/2022 che stabilisce che i laboratori di autocontrollo eseguono, su 

richiesta degli operatori professionali, nell'ambito delle attività di autocontrollo di quest'ultimi, analisi 

non derivanti da controlli ufficiali ed altre attività ufficiali finalizzate al controllo delle piante e prodotti 

vegetali in applicazione dei decreti legislativi 2 febbraio 2021, n. 18 e 19 e definisce altresì le 

caratteristiche, gli ambiti di competenza, le strutture e le modalità di riconoscimento degli stessi; 
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VISTA la richiesta acquisita al registro regionale con prot. n. 700544 del 27 giugno 2023, con la quale 

il laboratorio Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora P. IVA 02543240598, ha presentato domanda di 

riconoscimento quale laboratorio per l’autocontrollo ai sensi dell’art. 19 comma 1 del Decreto 

Ministeriale N.169819/2022; 

 

VISTO il verbale del sopralluogo effettuato in data 8 agosto 2023 dagli ispettori del Servizio 

Fitosanitario Regionale del Lazio presso il laboratorio Biolabservice s.a.s. P. IVA 02543240598 con 

sede in Aprilia (LT), via San Michele n. 45; 

 

CONSIDERATO che il laboratorio Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora è in possesso dei requisiti 

minimi di cui all’art. 17 Decreto MIPAAF N. 0169819 del 13/04/2022 ed ha assolto agli obblighi inerenti 

il pagamento del bollo; 

 

CONSIDERATO che il laboratorio Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora è in possesso dei requisiti 

minimi di cui all’art. 17 Decreto MIPAAF N. 0169819 del 13/04/2022; 

 

RITENUTO di procedere, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del Decreto Ministeriale N.169819 del 

13/04/2022, al riconoscimento dell’idoneità del laboratorio Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora, 

P.IVA 02543240598, con sede in Aprilia (LT), via San Michele n. 45, per l’esecuzione di analisi 

fitosanitarie di autocontrollo ai sensi dell’art. 3 comma 4 del Decreto Ministeriale N.169819, per le 

tecniche analitiche e gruppi di organismi nocivi di seguito riportati: 

 Tecniche biologiche (isolamento e identificazione morfologica/morfometrica) per la ricerca di 

batteri, funghi (incluso oomiceti), insetti nematodi e acari; 

 Tecniche sierologiche (immunofluorescenza, ELISA/DAS ELISA/DITBA) per la ricerca di 

virus, viroidi e fitoplasmi, batteri, funghi (incluso oomiceti); 

 Tecniche molecolari (metodi di amplificazione genica in senso lato, sequenziamento) per la 

ricerca di batteri, funghi (incluso oomiceti), virus, viroidi e fitoplasmi, insetti nematodi e acari; 

  

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento ed in particolare dell’art. 19, comma 1, del Decreto Ministeriale N.169819 del 

13/04/2022, 

 

di riconoscere l’idoneità del laboratorio Biolabservice s.a.s. di Pasquale Pecora, P.IVA 02543240598, 

con sede in Aprilia (LT), via San Michele n. 45, per l’esecuzione di analisi fitosanitarie di autocontrollo 

ai sensi dell’art. 3 comma 4 del Decreto Ministeriale N.169819, per le tecniche analitiche e gruppi di 

organismi nocivi di seguito riportati: 

 Tecniche biologiche (isolamento e identificazione morfologica/morfometrica) per la ricerca di 

batteri, funghi (incluso oomiceti), insetti nematodi e acari; 

 Tecniche sierologiche (immunofluorescenza, ELISA/DAS ELISA/DITBA) per la ricerca di 

virus, viroidi e fitoplasmi, batteri, funghi (incluso oomiceti); 

 Tecniche molecolari (metodi di amplificazione genica in senso lato, sequenziamento) per la 

ricerca di batteri, funghi (incluso oomiceti), virus, viroidi e fitoplasmi, insetti nematodi e acari; 

  

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. 

Il Direttore regionale ad interim 

Dr. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12180

L.R. n. 17/95 art. 20 comma 9 Autorizzazione all'esercizio dell'attività venatoria stagione 2023/2024 al sig.
Masutti Lucio.
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[Digitare qui] 
 

 
OGGETTO: L.R. n. 17/95 art. 20 comma 9 Autorizzazione all'esercizio dell'attività venatoria stagione 
2023/2024 al sig. Masutti Lucio. 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
 
 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 
aprile 2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 
comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 
dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si individua 
“nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo 
livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
CONSIDERATO necessario garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 
nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 
Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto «Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste»; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 "Individuazione e 
assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti materia faunistico 
venatoria"; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio”; 
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VISTO in particolare l’art. 20 comma 9 della L.R. 17/95; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 
17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
PRESO ATTO della richiesta presentata all’ADA Lazio Nord in data 09/08/2023 prot. n. 898698, dal Sig. 
Masutti Lucio, nato a …omissis…  il …omissis…e residente a …omissis… e domiciliato in …omissis… 
con la quale, ai sensi dell’art. 20, comma 9, della L.R. 17/95, chiede l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività venatoria per la stagione 2023/2024; 
 
RITENUTO che la documentazione presentata è corrispondente a quanto previsto dalla vigente normativa; 
 

DETERMINA 
 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 20 c. 9 della L. R. n. 17 del 02/05/1995, all’esercizio dell’attività 
venatoria per la stagione 2023/2024 il Signor Masutti Lucio, nato a …omissis… – Italia – il …omissis…, 
residente in …omissis… e domiciliato in …omissis…; 
2. di stabilire che il Signor Masutti Lucio per esercitare l’esercizio venatorio, oltre a quanto stabilito 
nell’art. 20 c. 9 della L.R. n. 17/95, è tenuto: 
-  all’iscrizione negli ambiti territoriali di caccia dove lo stesso intenda praticare l’attività venatoria; 
-  al ritiro del tesserino venatorio regionale presso la sede dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 
 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Nord – P.za L. Concetti n. 3   01100 Viterbo. 
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 
 

                                                                                          IL DIRETTORE AD INTERIM 
                       Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11908

Valutazione preliminare ai sensi dell'art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa al progetto di impianto
fotovoltaico a terra denominato TARQUINIA ROCCACCIA dalla potenza complessiva di 34,571 MWp a
fronte dei 35,921 MWp richiesti su una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 34,32 ha a fronte
dei 43,76 ha originari connesso alla RTN, da realizzare in Provincia di Viterbo, nel Comune di Tarquinia (VT)
località Lestre della Roccaccia" (Proponente Green Frogs S.r.l. e volturato alla Green Frogs Tarquinia S.r.l in
data 11/01/2022)  Proponente: Società GREEN FROGS TARQUINIA S.R.L.  Registro Valutazioni
Preliminari n.113/2023VP
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D. Lgs.152/2006 relativa 

al progetto di impianto fotovoltaico a terra denominato TARQUINIA ROCCACCIA dalla 

potenza complessiva di 34,571 MWp a fronte dei 35,921 MWp richiesti su una superficie 

recintata comprensiva di mitigazione di 34,32 ha a fronte dei 43,76 ha originari connesso 

alla RTN, da realizzare in Provincia di Viterbo, nel Comune di Tarquinia (VT) località Lestre 

della Roccaccia” (Proponente Green Frogs S.r.l. e volturato alla Green Frogs Tarquinia S.r.l 

in data 11/01/2022) 

Proponente: Società GREEN FROGS TARQUINIA S.R.L. 

Registro Valutazioni Preliminari n.113/2023VP 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

  

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e s.m.i.; 

  

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

  

Visto il Regolamento Regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene 

modificato l’allegato B del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 

denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”; 

  

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 

da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 

Direttore della Direzione Regionale “Ambiente”; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 

  

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 336 di 922



   

Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex 

Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente; 

  

Vista la Determinazione dirigenziale n.G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 

Regionale Ambiente; 

  

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

  

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

  

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

  

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”, 

modificata dalla D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le 

“Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale”; 

  

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Preso atto che con nota del 05/06/2023 acquisita con prot.0603536 è stata presentata 

istanza di Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs.n.152/2006, 

relativa al progetto di impianto fotovoltaico a terra denominato TARQUINIA ROCCACCIA 

dalla potenza complessiva di 34,571 MWp a fronte dei 35,921 MWp richiesti su una 

superficie recintata comprensiva di mitigazione di 34,32 ha a fronte dei 43,76 ha originari 

connesso alla RTN, da realizzare in Provincia di Viterbo, nel Comune di Tarquinia (VT) 

località Lestre della Roccaccia” (Proponente Green Frogs S.r.l. e volturato alla Green Frogs 

Tarquinia S.r.l in data 11/01/2022); 

 

All’istanza è stata allegata la seguente documentazione: 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare predisposta conformemente al 

Decreto direttoriale n.239 del 3/08/2017 della Direzione Generale per le Valutazioni 

e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare;   

- Relazione tecnica illustrativa ed elaborati di progetto; 

 

In data 11/07/2023 prot0764782 la Società ha trasmesso documentazione integrativa. 
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La documentazione è disponibile in formato digitale al seguente link: 

https://regionelazio.box.com/v/VALPRE113-2023 

 

Considerato che sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti 

elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che 

quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 

trasmessi dalla Proponente; 

 

Dall’esame della documentazione agli atti si evince sinteticamente quanto segue: 

il Layout esecutivo prevede una serie di interventi legati ad adeguamenti interni tecnici 

mirati a:  

1. ottimizzare gli spazi;  

2. migliorare l’efficienza energetica attraverso l’aggiornamento tecnologico dei componenti 

principali;  

3. recepire le modifiche dettate dalle richieste di ottemperanza;  

4. recepire le prescrizioni previste dalla normativa di riferimento. 

Il Progetto Esecutivo si sviluppa esclusivamente sulle aree autorizzate prevedendo un 

miglioramento dell’efficienza dell’Impianto Fotovoltaico.  

A fronte della nuova configurazione, pertanto, attraverso l’installazione di pannelli più 

performanti, si installerà un numero di pannelli inferiore rispetto a quanto autorizzato (circa 

6998 pannelli Fv in meno). Nello specifico, si prevede la fornitura e l’installazione di strutture 

fisse 2V16-32, e l’installazione di 50.144 moduli FV di potenza complessiva pari a 32.593,6 

kWp (circa 1,98 MW in meno rispetto al progetto autorizzato) così ripartiti:  

• N. 5024 Moduli TSM-DEG 21 C.20 di 645 Wp;  

• N. 40096 Moduli TSM-DEG 21 C.20 di 650 Wp;  

• N. 5024 Moduli TSM-DEG 21 C.20 di 655 Wp.  

La nuova configurazione dell’impianto presenta una superfice recintata di 32,91 ha, con una 

riduzione rispetto al progetto autorizzato di circa 1,41 ha, e una superfice effettivamente 

occupata dall’impianto fotovoltaico inteso come la proiezione dei moduli fotovoltaici a terra 

pari a 15,77 ha.  

Il Progetto Definitivo autorizzato prevedeva la realizzazione di n.5 accessi su strada 

interpoderale esistente, per raggiungere la posizione delle Cabine di trasformazione. Il 

Progetto Esecutivo ha migliorato la soluzione presentata in fase autorizzativa, in quanto 

prevedendo di realizzazione di una sola viabilità per raggiungere la posizione di n.2 cabine di 

trasformazione (accesso n.3), ha consentito di ridurre a 4 il numero di nuovi accessi da 

realizzare. 

Accesso principale dalla SP4  

L’area del parco è direttamente collegata alla S.P.4, dalla quale si accede. In sede 

autorizzativa nel Progetto Definitivo è stata proposta la modifica temporanea del passo 

esistente di accesso all’area dell’impianto. 

Nel Progetto Esecutivo si prevede una modifica dell’accesso con carattere non temporaneo 

ma definitivo per consentire di avere un ingresso per i mezzi pesanti sia per la fase di 

cantierizzazione che per la successiva fase di manutenzione. 
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Inoltre, diventa fondamentale adeguare l’accesso per l’ingresso dei mezzi di emergenza vista 

la presenza di attività soggette alla sorveglianza Antincendio (Trasformatori con contenuto 

d’olio superiore a 1 mc). 

Il layout del Progetto Esecutivo prevede l’interramento di due cisterne da 10.000 litri, per 

alimentare un impianto di irrigazione a servizio della mitigazione. Le due cisterne non sono 

visibili dall’esterno perché completamente interrate, dotate di botola per ispezione, 

manutenzione e riempimento di acqua dall’esterno. 

Il progetto prevede la realizzazione di una sottostazione elettrica utente di trasformazione 

150/30kV (condivisa con altri proponenti) in un lotto adiacente alla stazione del produttore 

Terna denominata “SE Tuscania 380/150 kV”. 

L’area destinata alla realizzazione della porzione di stazione per l’impianto fotovoltaico in 

progetto dispone dei seguenti fabbricati autorizzati: • Locali Tecnici e di misura 21,21 x 4,36 x 

3,00; • Locale di futura realizzazione 9,00 x 4,30 x 3,00. 

Complessivamente la SSEU autorizzata dispone di una superfice occupata in fabbricati pari a 

131,18 mq e un volume complessivo pari a 393,53 mc. 

Il progetto esecutivo prevede l’installazione di una fila di cabine poste a confine con il lotto 

esterno, il retro delle cabine è anche muro di recinzione. Il massimo arretramento dei 

fabbricati serve per garantire la corretta distanza di sicurezza antincendio con il TR, e 

lasciare i giusti spazi di manovra per la gestione di emergenze. La nuova conformazione 

prevede l’installazione delle seguenti strutture prefabbricate e/o componibili:  

• Cabine di controllo, misura e gestione di superfice complessiva pari a 90,90 mq e volume 

fuori terra pari a 236,40 mc;  

• Cabina gruppo elettrogeno 1,95 x 0,75 x 3,00 Complessivamente la SSEU dispone di una 

superfice occupata da fabbricati pari a 92,36 mq e un volume di 240,78 mc. 
 

Tutto ciò premesso: 

 

Visto che con Determinazione n. G14574 del 25 ottobre 2022 con la quale la Regione 

Lazio, Direzione Politiche Ambientali e Ciclo Dei Rifiuti ha rilasciato, il Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’articolo 27 bis del D.lgs.n.152/2006 con 

il quale ha autorizzato la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico di cui in 

oggetto, nonché delle relative opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all’esercizio dell’impianto medesimo; nell’ambito del predetto procedimento, 

con Determinazione n. G08793 del 7/07/2022 l’Area VIA della Regione Lazio ha espresso 

pronuncia di compatibilità ambientale positiva sul progetto in argomento;  

 

Preso atto che è stata richiesta la valutazione preliminare relativamente al progetto di 

adeguamento tecnico e che dall’esame della documentazione agli atti non vengono 

evidenziate significative interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale, 

come si evince in particolare dalla “Lista di controllo per la valutazione preliminare (art.6, 

c.9, D.L.gs.152/2006)”; 

 

Considerato che per l’intervento in oggetto, la valutazione preliminare riguarda 

adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali  
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D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

di stabilire che l’intervento non rientra nelle categorie di cui all’art. 6, commi 6 o 7, della 

parte II del D.Lgs.n.152/06, e pertanto il progetto di impianto fotovoltaico a terra 

denominato TARQUINIA ROCCACCIA dalla potenza complessiva di 34,571 MWp a fronte 

dei 35,921 MWp richiesti su una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 34,32 

ha a fronte dei 43,76 ha originari connesso alla RTN, da realizzare in Provincia di Viterbo, 

nel Comune di Tarquinia (VT) località Lestre della Roccaccia” (Proponente Green Frogs S.r.l. 

e volturato alla Green Frogs Tarquinia S.r.l in data 11/01/2022), non è soggetto alle 

procedure di compatibilità ambientale;  

 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 

D.Lgs.n.82/2005);   

 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi. 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G11985

ECOSYSTEM S.p.A. - Modifica Sostanziale e riesame Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art
29-quater - Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 di cui alla D.D. n. G01886 del 21/02/2019 nell'ambito del PAUR
ex art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il "PROGETTO TM 2.0 Adeguamento di un impianto con
finalità di incremento di recupero di materia", nel Comune di Pomezia (RM) località Solforata - Registro
elenco progetti: n. 070/2020
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OGGETTO: ECOSYSTEM S.p.A. – Riesame con modifica sostanziale dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi dell’art 29-quater - Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 di 
cui alla D.D. n. G01886 del 21/02/2019 nell’ambito del PAUR ex art. 27bis del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il “PROGETTO TM 2.0 Adeguamento di un impianto 
con finalità di incremento di recupero di materia”, nel Comune di Pomezia (RM) 
località Solforata – Registro elenco progetti: n. 070/2020 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 

Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, 

diretta dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 

14. Disposizioni transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 
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della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di 

Reg. Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di 

Direttore della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

di fonte comunitaria: 

 

o Direttiva 1999/31/CE 

o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 

“relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

o Direttiva 2014/1357/CE 

o Direttiva 2014/955/CE 

o Regolamento UE 2017/997 

o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

o Direttiva UE 2018/849  

o Direttiva UE 2018/850 

o Direttiva UE 2018/851 

o Direttiva UE 2018/852 

o Regolamento 2019/1021 

o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante 

modifica degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e 

s.m.i. 

 

 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 
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tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
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competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

 

DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 

Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data 

dall’adozione della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale 

competente in materia di AIA; 

 

VISTE: 

 l’Autorizzazione regionale ex art. 208 del D.lgs. 152/2006, resa con Determinazione n. 

B00703 del 31/01/2012, così come modificata ed integrata con Determinazioni B06370 del 

20/9/2012, B00714 del 28/02/2013, 004628 del 13/ 12/2013, 005064 del 27/4/2015, 000834 

del 08/02/2016 e 005496 del 17/05/2016; 

 

 l’Autorizzazione Regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G01886 del 

21/02/2019, recante: “Società Ecosystem S.p.A. - Rilascio Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA), ex art. 29-sexies del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., per l'installazione per il 

recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sita nel Comune di Pomezia (Roma), via della 

Solforata Km.10.750, per attività non già soggette, per le categorie IPPC 5.3 b) 2), 5.3 a) 

3), 5.3 b) 4) e 5.5, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 29 quater del D.Lgs. 152/06, 

così come modificato dal D.lgs n. 46/2014”, avente validità fino al 20/02/2031; 

 

 le Autorizzazioni della Città Metropolitana di Roma Capitale rispettivamente alle emissioni 

in atmosfera ai sensi dell'art. 269 comma 8 del D.Lgs. 152/06, resa con atto n. RU3916 del 

07/09/15 e allo scarico delle acque reflue industriali (dilavamento piazzali) contenenti 

sostanze pericolose comprendenti acque di prima pioggia e lo scarico di acque reflue 

domestiche, resa con atto RU 5906 del 10/09/2012 e s.m.i.; 

 

PREMESSO che: 

- la Società Ecosystem s.p.a. in data 27/08/2020 ha richiesto l’autorizzazione alla modifica 

sostanziale relativa al “PROGETTO TM 2.0 adeguamento di un impianto con finalità di 

incremento di recupero di materia” ed al riesame dell’autorizzazione AIA Determinazione 

Dirigenziale n. G01886 del 21.02.2019 “ex art. 29- sexies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per 

l’installazione per il recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sita nel Comune di 

Pomezia (Roma), Via della Solforata Km 10.750, per attività non già soggette, per le 

categorie IPPC 5.3 b) 2), 5.3 a) 3), 5.3 b) 4) e 5.5, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’art. 29 quater del D.Lgs. 152/2006, così come modificato dal D.Lgs. n. 46/2014”; 

 

-  a seguito dell’istanza di modifica sostanziale dell’installazione presentata dal Gestore, con 

nota prot. 0744817 del 02/09/2020 la ex direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti – Area Valutazione di Impatto Ambientale- ha effettuato comunicazione a norma 

dell’art 27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs 152/2006 e smi, dando avvio al procedimento di 

PAUR; 
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- con nota prot n 0552684 del 23/06/2021, la Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree protette (ora Direzione Ambiente) Area Autorizzazioni Integrate Ambientali ha inviato 

propria nota di raccordo con altro procedimento per la medesima società: […] “Tutto ciò 

premesso ai fini di un economia procedurale e come già effettuato in casi analoghi evitando 

di effettuare due parallele procedure sul medesimo impianto con configurazioni future 

difformi (mero riesame della situazione attuale e, in altro procedimento, variante 

sostanziale dell’impianto), alla luce delle già effettuate valutazioni sulla rispondenza alle 

BAT nella documentazione relativa al PAUR richiamato, si acconsente alla richiesta di 

Codesta società unificando i procedimenti all’interno del procedimento di PAUR già 

avviato”;  

 

- in seguito all’unificazione dei procedimenti ed alla ricezione delle integrazioni richieste 

dagli Enti parte del procedimento, con prot. n. 578215 del 02/07/2021 l’Area VIA ha 

convocato la prima seduta di conferenza dei servizi per il procedimento in oggetto, svoltasi 

in data 22.07.2021; 

 

- con nota prot. n. GR3008-000023 del 06.08.2021, la Direzione Regionale Capitale Naturale, 

Parchi e Aree protette (ora Direzione Ambiente) Area Autorizzazioni Integrate Ambientali 

aveva prestato proprio parere positivo in funzione della prima seduta di conferenza dei 

servizi, condizionato all’acquisizione del parere di ARPA Lazio sulle modalità di 

monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente ex art. 29-quater 

comma 6 del D.Lgs. 152/2006; 

 

- in seguito all’acquisizione delle integrazioni trasmesse dall’istante, l’Area V.I.A., con nota 

prot. n. 1097074 del 4.11.2022, ha convocato la seconda seduta di conferenza dei servizi per 

il procedimento in esame, svoltasi in data 22.11.2022; 

 

- con nota prot. n. 1343187 del 29.12.2022, l’Area V.I.A. ha convocato la terza seduta di 

conferenza dei servizi per il giorno 10.01.2023, successivamente differita con nota prot. n. 

0021853 del 09/01/2023, in considerazione dell’acquisizione delle missive Arpa Lazio prot. 

n.  0001124.U del 09/01/2023, con la quale comunica che è in corso la valutazione della 

documentazione agli atti ai fini dell’espressione del parere di competenza, e che procederà a 

trasmettere la propria valutazione appena terminata l’attività istruttoria e della scrivente 

Area A.I.A. prot.n. 0021397 del 09/01/2023 con la quale si chiede il differimento della terza 

seduta di conferenza di servizi al fine di acquisire il parere di ARPA Lazio per l’espressione 

del parere di competenza A.I.A. nel rispetto del Regolamento Regionale n. 21/2021; 

 

- con nota prot. n. 0123743 del 02/02/2023, l’Area V.I.A. procede alla convocazione della 3ª 

seduta della conferenza di servizi per la data del 21/02/2023, agli atti della quale risultano 

acquisite le seguenti note/pareri da parte degli Enti parte del procedimento in esame: 

 

 nota prot.n. 196/2023 del 10/01/2023, acquisita con prot.n. 0025796 del 10/01/2023, 

con la quale l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale esprime 

parere favorevole con prescrizioni;  

 

 nota prot.n. 0004413.U del 23/01/2023 di parere tecnico di ARPA Lazio; 

  

 comunicazione del 03/02/2023, acquisita al prot.n. 0126711 del 03/02/2023 di Roma 

Capitale, con la quale comunica che la nota ricevuta non è di competenza; 
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 nota prot.n. CMRC-2023-0028523 del 21/02/2023, acquisita con prot.n. 0196236 del 

21/02/2023, è della Città Metropolitana di Roma Capitale - Dipartimento III 

“Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua –Rifiuti – Energia – Aree Protette”, con la 

quale rilascia il parere di competenza con prescrizioni; 

 

- con nota prot.n. 0194245 del 21/02/2023 la scrivente Area Autorizzazione Integrata 

Ambientale, rilascia  proprio parere favorevole al rilascio del provvedimento A.I.A., il cui 

quadro sinottico è stato predisposto sulla scorta del parere Arpa Lazio prot. n. 0004413.U 

del 23/01/2023, acquisito al prot. n. 74380 del 23.01.2023; 

 

ATTESO che la modifica sostanziale richiesta dal gestore riguarda, in particolare: 

 

- ampliamento dell’area di proprietà con edificazione di una nuova costruzione in cui 

verranno svolte attività di “Trattamento a recupero di sovvalli di origine industriale e urbana 

(tra cui rifiuti urbani indifferenziati codice CER 20 03 01)” attraverso l’ausilio di un nuovo 

impianto tecnologicamente complesso, con vocazione principale al recupero di materia e 

produzione di CSS per il recupero energetico; 

 

- edificazione di una tettoia a copertura dell’area di trattamento in frantumatori di rifiuti 

metallici; 

 

- nuova disposizione delle aree di lavorazione ai fini del miglioramento logistico per le fasi di 

conferimento e trattamento rifiuti; 

 

- implementazione di altre aree identificate con Area di lavorazione 9, Area di lavorazione 10 

e Area di lavorazione 11; 

 

- aggiunta di nuovi punti di emissione E6 – E7 - E8;  

 

- revamping dei sistemi di trattamento delle acque reflue industriali (acque di prima pioggia e 

dilavamento piazzale superiore fino ad edificazione della tettoia di cui sopra) e domestiche; 

 

- aumento di 250.000 ton/anno di rifiuti non pericolosi in ingresso alle varie aree di 

lavorazione presenti nel sito; 

 

- implementazione delle attività IPPC 5.1. c) “dosaggio o miscelatura prima di una delle altre 

attività di cui ai punti 5.1. e 5.2.”; 5.1. d) ricondizionamento prima di una delle altre attività 

di cui ai punti 5.1. e 5.2.” previste nell’area di lavorazione 9; 

 

- implementazione dell’attività IPPC 5.3 b) 2) “Pretrattamento dei rifiuti per incenerimento e 

coincenerimento” prevista per nell’area di lavorazione 10;  

 

- implementazione dell’attività IPPC 5.3 a) 1) “Trattamento biologico” previsto per la 

stabilizzazione del sottovaglio prodotto dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 

codice CER 20 03 01 effettuato nell’area di lavorazione 11; 

 

- inserimento di nuovi codici EER con caratteristiche analoghe a quelli precedentemente 

autorizzati; 
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- con riferimento all’allestimento della nuova “Area 9” per il trattamento di rifiuti pericolosi il 

progetto non implica la variazione quantitativa dei rifiuti in ingresso rispetto ad i rifiuti già 

attualmente autorizzati; 

 

- per la nuova “Area 10”, che sarà invece dedicata al pretrattamento di rifiuti non pericolosi 

con finalità di recupero di materia e formazione di CSS, il progetto prevede un incremento 

pari a 250.000 ton/anno dei quantitativi di rifiuti non pericolosi in ingresso rispetto ai 

quantitativi già autorizzati; 

 

- l’“Area 11” risulta destinata al trattamento biologico del sottovaglio esitante dal 

pretrattamento dei rifiuti urbani indifferenziati effettuato presso le aree 4 e 10 e pertanto non 

comporta un aumento dei rifiuti in ingresso. Per quanto riguarda le restanti aree di 

lavorazione non si prevede nessun incremento delle quantità dei rifiuti in ingresso rispetto a 

quanto autorizzato. Nel complesso, è richiesta l’autorizzazione per attività di gestione di un 

quantitativo totale di rifiuti pari a 441.100 ton/anno, di cui 6.000 ton/anno di rifiuti 

pericolosi. 

 

VISTO il parere favorevole con prescrizioni trasmesso dalla scrivente Area A.I.A con prot.n. 

995465 del 12/10/2022 nell’ambito della terza seduta conclusiva di conferenza dei servizi; 

 

VISTO, in particolare, il parere conclusivo di ARPA Lazio 0004413.U del 23/01/2023, acquisito al 

prot. n. 74380 del 23.01.2023, dove in qualità di organo tecnico regionale e ai sensi dell’art. 29-

quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., conclude che “…Come in precedenza rilevato, il 

procedimento in oggetto è finalizzato alla modifica sostanziale ed al riesame dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale per l’esercizio dell’istallazione della Società Ecosystem S.p.a. sito sita nel 

Comune di Pomezia (Roma), Via della Solforata Km 10.750.  

In tale contesto, Arpa Lazio, nella propria attività istruttoria preordinata al rilascio del parere per 

quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo, ha effettuato le proprie valutazioni, come 

di consueto, a partire dall’analisi della documentazione specificamente agli atti del presente 

procedimento, tenendo conto delle indicazioni fornite in materia di autorizzazione integrata 

ambientale dalla parte seconda del D.Lgs. n. 152/06, nonché da quanto riportato nei pertinenti 

documenti di riferimento europei quali il documento Bref Best Available Techniques (BAT) 

Reference Document for Waste Treatment del 2018, nelle Conclusioni sulle BAT di cui alla 

Decisione UE n. 2018/1147 del 10 agosto 2018, nei documenti di riferimento nazionali costituiti 

dalle Linee Guida di settore relative agli impianti di selezione, produzione di CDR (D.M. 

29/01/2007), e dalla ulteriore normativa settoriale applicabile puntualmente richiamata all’interno 

della presente valutazione.  

Sulla base di queste premesse, come puntualmente specificato nella presente valutazione tecnica, 

sono state fornite a codesta Autorità competente, per le proprie valutazioni e determinazioni, 

specificheosservazioni ed al contempo sono state comunque fornite puntuali indicazioni circa le 

modalità di monitoraggio e controllo da prevedersi.  

Quanto sopra, per la definizione da parte dell’Autorità competente delle opportune condizioni di 

autorizzazione, affinché le attività di gestione proposte siano realizzate garantendo un adeguato 

livello di tutela dell’ambiente e controlli efficaci. Tenuto conto di tutto quanto sopra, in 

conclusione, si rimette il presente parere tecnico di Arpa Lazio all’Autorità competente, per le 

valutazioni e decisioni di competenza.”; 

 

ATTESO che le conclusione del parere espresso dalla scrivente Area AIA, con nota prot. n.  

0194245 del 21/02/2023, recano:  
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- “il rilascio del provvedimento A.I.A. è subordinato al rilascio della Determinazione 

favorevole di VIA regionale;  

- in merito ai codici EER già autorizzati all’impianto e ulteriormente riportati nella 

documentazione di riesame AIA consegnata, con particolare riferimento ai codici EER 

200108, 200102 e 200302 la società dovrà specificare la modalità di gestione (nonché i 

quantitativi eventualmente ricevuti negli ultimi 5 anni di attività) e in ogni caso l’Autorità 

Competente si riserva di indicare apposite prescrizioni e/o di stralciare tali rifiuti in 

ingresso all’impianto se ritenuti non compatibili con la tipologia impiantistica nel rispetto 

del corretto trattamento da effettuare sugli stessi e della gerarchia dei rifiuti; 

- dovrà essere integrata e aggiornata la documentazione AIA fornita come indicato nel 

quadro sinottico riportato in premessa. Il rilascio dell’A.I.A. è subordinato a valutazione 

conclusiva sugli aspetti su indicati e alla definizione delle condizioni di esercizio rispetto 

alle richieste della società; 

- tutti gli aspetti rilevati, elencati e dettagliati nella tabella riportata in premessa, dovranno 

essere aggiornati/integrati nella documentazione da fornire armonizzata completa (come da 

DGR 288/06) nell’ultima versione/revisione consegnata con particolare riferimento ai 

manuali, al Piano di Monitoraggio e Controllo e alle tavole necessari ai fini dell’emissione 

del provvedimento di AIA (in quanto documenti da allegare allo stesso, vedi PMeC e 

tavole); 

 

PRESO ATTO delle note/pareri pervenuti successivamente allo svolgimento della terza seduta ed 

acquisiti agli atti del procedimento dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale, funzionali 

all’avvenuta emissione del provvedimento favorevole di VIA n°G05831 del 02/05/2023; 

 

PRESO ATTO, altresì, della nota del 06/03/2023, acquisita al prot. reg.n. 246194 del 06/03/2023 

ed al box regionale dedicato alla conferenza in esame, è pervenuta nota della Società proponente 

con la quale trasmette integrazioni a riscontro del verbale della conferenza di servizi del 21/02/2023 

ed al parere A.I.A. prot.n. 995465 del 12/10/2022, comprensivo della documentazione completa e 

armonizzata; 

 

CONSIDERATO che è pervenuto il parere unico regionale favorevole di cui al protocollo n. 

395435 del 07/04/2023; 

 

PRESO ATTO in merito allo stato delle acque di falda profonde che:  

 

 con nota acquisita al prot. reg. n. 114162 del 31/01/2023 la società ha richiesto …di 

estendere la deroga prevista nella prescrizione n° 152 relativa alla Determinazione 

Regionale n. G01886 del 21.02.2019, a tutti gli altri composti previsti nella catena di 

degradazione del TCE, includendo quindi anche il “1,1-Dicloroetilene” ed il “Cloruro di 

Vinile”, sostanze per le quali dai controlli fatti sulle acque di falda, sono stati riscontrati 

superamenti nel corso del tempo…; 

 

 nell’ambito del PAUR in oggetto e a riscontro della suddetta nota acquisita al prot. reg. n. 

114162 del 31/01/2023 con nota/parere della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, Area 

Bonifiche Siti Inquinati competente prot. reg. n. 407734 del 13/04/2023, sono state poste 

una serie di prescrizioni e indicazioni per la società anche sulla base di quanto segnalato 

nella nota con prot. n. 0070728.U del 11/10/2022 di ARPA Lazio e nella nota con prot. 

38273 del 09/03/2023 di Città Metropolitana di Roma Capitale; 
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 la società con nota acquisita al prot. reg. n. 519477 del 15/05/2023 ha inviato 

preventivamente alla sua realizzazione l'elaborato planimetrico con l'indicazione del nuovo 

piezometro denominato “PM3” che si intenderà realizzare in ottemperanza a quanto 

richiesto nella nota prot. reg. n. 407734 del 13/04/2023; 
 

 la società con nota acquisita al prot. reg. n. 595603 del 21/05/2023 ha inviato la 

“Comunicazione di potenziale contaminazione” in qualità di soggetto interessato non 

responsabile, ai sensi dell'art. 245 del D.Lgs 152/2006 redatta con la modulistica presente 

nella DGR 296/2019 in ottemperanza a quanto richiesto nella nota prot. reg. n. 407734 del 

13/04/2023; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale favorevole di VIA n°G05831 del 02/05/2023 “Pronuncia di 

Valutazione di Impatto Ambientale emessa nell’ambito del PAUR ai sensi dell'art.27-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. sul progetto "PROGETTO TM 2.0 Adeguamento di un impianto con finalità di 

incremento di recupero di materia" nel Comune di Pomezia (RM) località Solforata. Società 

proponente: Ecosystem s.p.a.. Registro elenco progetti: n. 070/2020”; 

 

PRESO ATTO della nota del 21/06/2023, acquisita al prot. reg. n. 680469 del 21/06/2023, con cui 

la società ha inviato ulteriori chiarimenti/integrazioni richieste nell'incontro con la Regione Lazio 

tenutosi in data 15/06/2023; 

 

TENUTO CONTO, rispetto all’A.I.A. n. G01886 del 21/02/2019, che: 

 

 la società Ecosystem s.p.a. con note acquisite al prot. reg. n. 272277 del 08/04/2019 e prot. 

reg. n. 644022 del 05/08/2019 (dopo apposito incontro di chiarimento effettuato con la 

Regione Lazio) aveva presentato una serie di chiarimenti/precisazioni su diversi punti della 

Determinazione n. G01886 del 21/02/2019 articolata su n.35 punti; 

 

 la Regione Lazio con note prot. n. 1050202 del 27/12/2019 e prot. n. 146590 del 19/02/2020 

(a seguito di ulteriori chiarimenti forniti con nota della società acquisita al prot. reg. n.  

57965 del 22/01/2020) aveva dato riscontro favorevole alla modifica/precisazione delle 

richieste della società senza successivamente emettere l’atto di aggiornamento della 

Determinazione A.I.A. n. G01886 del 21/02/2019 preannunciato nelle medesime 

comunicazioni. 

 

VALUTATO che la documentazione armonizzata consegnata dalla società Ecosystem s.p.a. 

ottempera alle richieste avanzate dagli Enti ed a quanto indicato nel quadro sinottico riportato nel 

già citato parere regionale AIA; 

 

VISTA la Determinazione n. G01571 del 16/02/2022, con cui la Regione Lazio Direzione Ciclo dei 

Rifiuti competente ha aggiornato per i Comuni conferitori del codice EER 20.03.01 la tariffa di 

accesso all'impianto della società ECOSYSTEM S.P.A., con sede legale e operativa in Pomezia 

(RM) in via Solforata Km 10.750, per Euro/ton 148,54 al netto dell’ecotassa, del benefit ambientale 

e dell’IVA (se e in quanto dovuti), con decorrenza dalla data di presentazione dell’istanza ovvero il 

16/10/2019; 

 
TENUTO CONTO dell’importanza dell’impianto per la gestione e il trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati come previsto nel Piano di gestione rifiuti vigente, del fatto che l’impianto a tal fine 

è dotato come su indicato di tariffa regionale per il conferimento del rifiuto urbano indifferenziato 
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codice EER 200301 da parte dei Comuni, nonché del fatto che lo stesso con D.G.R.L. n. 290 del 

12/05/2022 rubricata “Delibera Arera 363/2021/R/rif e s.m.i. - Approvazione del documento 

recante “Stato di attuazione del PRGR e Individuazione degli impianti di chiusura del ciclo minimi 

e intermedi” è stato inserito tra gli impianti intermedi da assoggettare a regolazione ai sensi delle 

disposizioni di ARERA, conferendo i propri scarti di trattamento negli impianti minimi indicati 

nella medesima D.G.R.; 

 

RITENUTO, dunque, di poter rilasciare, il riesame con modifica sostanziale ai sensi dell’art 29-

quater - Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.D. 

n. G01886 del 21/02/2019 nell’ambito del PAUR ex art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il 

“PROGETTO TM 2.0 Adeguamento di un impianto con finalità di incremento di recupero di 

materia”, il cui allegato tecnico e relativi appendici costituiscono parte integrante e sostanziale parte 

integrante e sostanziale della presente autorizzazione e che sostituiscono totalmente gli analoghi 

documenti riportati nelle precedenti autorizzazioni rilasciate alla società tenendo conto anche dei 

chiarimenti/precisazioni alla precedente D.D. n. G01886 del 21/02/2019 come su richiamati; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

1. di riesaminare con modifica sostanziale l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla 

D.D. n. G01886 del 21/02/2019 rilasciata alla ECOSYSTEM s.p.a. (e per essa al proprio 

legale rappresentante pro tempore), P.IVA IT01312631003 con sede legale in VIA DELLA 

SOLFORATA, KM 10,750 - 00040 POMEZIA (RM), appartenente alla categoria di attività 

IPPC Allegato VIII, Parte Seconda, D. lgs. 152/2006 come sotto riportate: 

- 5.3 b) 2 Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad 

una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 

urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza. – 

PRETRATTAMENTO DEI RIFIUTI DESTINATI ALL’INCENERIMENTO O AL 

COINCENERIMENTO; 

- 5.3 a) 3 Smaltimento dei rifiuti non pericolosi con capacità superiore a 50 Mg al giorno, 

che comporta il ricorso alla seguente attività ed escluse le attività di trattamento delle 

acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’allegato 5 alla parte terza -

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DESTINATI ALL’INCENERIMENTO O AL 

COINCENERIMENTO; 

- 5.3 b) 4 recupero o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75Mg al giorno, che comporta il ricorso alla 

seguente attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, 

disciplinate al paragrafo 1.1 dell’allegato 5 alla parte terza - TRATTAMENTO IN 

FRANTUMATORI DI RIFIUTI METALLICI, COMPRESI I RIFIUTI DI 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE E I VEICOLI FUORI 

USO E RELATIVI COMPONENTI; 

- 5.1 c) Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al 

giorno, che comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: c) DOSAGGIO O 

MISCELATURA PRIMA DI UNA DELLE ALTRE ATTIVITA’ DI CUI AI PUNTI 

5.1 E 5.2; 

- 5.1 d) Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al 

giorno, che comporti il ricorso al una o più delle seguenti attività D) 
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RICONDIZIONAMENTO PRIMA DI UNA DELLE ALTRE ATTIVITA’ DI CUI AI 

PUNTI 5.1 E 5.2 - 5.5 accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al 

punto 5.4 prima di una delle attivita’ elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con capacità 

totale superiore a 50 mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo 

in cui sono generati i rifiuti. 

- 5.3 a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al 

giorno, che comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività 

di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla 

Parte Terza: 1) trattamento biologico; 

- 5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una 

delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 

Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i 

rifiuti.  

 

2. di richiamare che l’efficacia della presente autorizzazione è subordinata all’emissione del 

successivo provvedimento di P.A.U.R. di cui all’art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di 

competenza dell’Area VIA regionale; 

 

3. di autorizzare le seguenti modifiche sostanziali all’Autorizzazione Integrata Ambientale di 

cui alla D.D. G01886 del 21/02/2019 nel rispetto di tutto quanto indicato nella 

Determinazione Dirigenziale favorevole di VIA n°G05831 del 02/05/2023, nonché nella 

presente Determinazione e relativi allegati: 

 

a. ampliamento dell’area di proprietà con edificazione di una nuova costruzione in cui 

verranno svolte attività di “Trattamento a recupero di sovvalli di origine industriale e 

urbana (tra cui rifiuti urbani indifferenziati codice CER 20 03 01)” attraverso 

l’ausilio di un nuovo impianto tecnologicamente complesso, con vocazione 

principale al recupero di materia e produzione di CSS per il recupero energetico; 

 

b. edificazione di una tettoia a copertura dell’area di trattamento in frantumatori di 

rifiuti metallici; 

 

c. nuova disposizione delle aree di lavorazione ai fini del miglioramento logistico per le 

fasi di conferimento e trattamento rifiuti; 

 

d. implementazione di altre aree identificate con Area di lavorazione 9, Area di 

lavorazione 10 e Area di lavorazione 11; 

 

e. aggiunta di nuovi punti di emissione E6 – E7 - E8;  

 

f. revamping dei sistemi di trattamento delle acque reflue industriali (acque di prima 

pioggia e dilavamento piazzale superiore fino ad edificazione della tettoia di cui 

sopra) e domestiche; 

 

g. aumento di 250.000 ton/anno di rifiuti non pericolosi in ingresso alle varie aree di 

lavorazione presenti nel sito; 

 

h. implementazione delle attività IPPC 5.1. c) “dosaggio o miscelatura prima di una 

delle altre attività di cui ai punti 5.1. e 5.2.”; 5.1. d) ricondizionamento prima di una 

delle altre attività di cui ai punti 5.1. e 5.2.” previste nell’area di lavorazione 9; 
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i. implementazione dell’attività IPPC 5.3 b) 2) “Pretrattamento dei rifiuti per 

incenerimento e coincenerimento” prevista per nell’area di lavorazione 10;  

 

j. implementazione dell’attività IPPC 5.3 a) 1) “Trattamento biologico” previsto per la 

stabilizzazione del sottovaglio prodotto dal trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati codice CER 20 03 01 effettuato nell’area di lavorazione 11; 

 

k. inserimento di nuovi codici EER con caratteristiche analoghe a quelli 

precedentemente autorizzati; 

 

l. con riferimento all’allestimento della nuova “Area 9” per il trattamento di rifiuti 

pericolosi il progetto non implica la variazione quantitativa dei rifiuti in ingresso 

rispetto ad i rifiuti già attualmente autorizzati; 

 

m. per la nuova “Area 10”, che sarà invece dedicata al pretrattamento di rifiuti non 

pericolosi con finalità di recupero di materia e formazione di CSS, il progetto 

prevede un incremento pari a 250.000 ton/anno dei quantitativi di rifiuti non 

pericolosi in ingresso rispetto ai quantitativi già autorizzati; 

 

n. l’“Area 11” risulta destinata al trattamento biologico del sottovaglio esitante dal 

pretrattamento dei rifiuti urbani indifferenziati effettuato presso le aree 4 e 10 e 

pertanto non comporta un aumento dei rifiuti in ingresso. Per quanto riguarda le 

restanti aree di lavorazione non si prevede nessun incremento delle quantità dei 

rifiuti in ingresso rispetto a quanto autorizzato. Nel complesso, è richiesta 

l’autorizzazione per attività di gestione di un quantitativo totale di rifiuti pari a 

441.100 ton/anno, di cui 6.000 ton/anno di rifiuti pericolosi. 

 

4. di stabilire che la presente autorizzazione è relativa all’impianto per il recupero di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi, sito nel Comune di Pomezia (Roma), Via della Solforata Km 

10.750, le cui prescrizioni relative alla realizzazione delle modifiche e all’esercizio sono 

indicate nell’Allegato tecnico (e relative appendici) alla presente determinazione che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente autorizzazione e che sostituisce 

totalmente quello riportato nelle precedenti autorizzazioni rilasciate alla società; 

 
5. di allegare al presente atto costituendone parte integrante e sostanziale, le seguenti 

Planimetrie, il Piano di Monitoraggio e Controllo e manuali/relazioni in sostituzione dei 
documenti analoghi approvati e/o allegati alla D.D. n. G01886 del 21/02/2019: 

a. Cronoprogramma di realizzazione delle modifiche autorizzate 

b. Schede Aree EER In_Out_Operazioni (Rev. 2 Marzo 2023); 

c. C7 - Nuovi schemi a blocchi (Rev. Luglio 2022); 

d. C8 - Planimetria modificata dell'approvvigionamento e distribuzione idrica (Rev. Luglio 

2022); 

e. C9 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e 

trattamento degli scarichi in atmosfera (Rev. Luglio 2022); 

f. C10 - Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica (Rev. Luglio 2022); 

g. C11 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti (Rev. Luglio 2022); 

h. C12 - Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e 

delle zone di influenza delle sorgenti sonore (Rev. Luglio 2022); 
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i. Piano di Monitoraggio e Controllo (Rev.2 Marzo 2023); 

j. PO 06 - Procedura "Pre-Accettazione / Omologa e Accettazione Rifiuti" 

k. PI 21 - Procedura Produzione CSS 

l. IA 24 - Procedura Gestione operativa degli stoccaggi 

m. IA 12 - Procedura Produzione Proler 

n. IA 17 - Procedura Controllo Radiometrico 

o. IA 20 - Procedura Produzione Carta e cartone riciclati 

p. Protocollo_IRSA_CNR 

 

6. di richiamare che l’autorizzazione ha durata fino al 20/02/2031, ovvero 12 anni a partire 

dalla Determinazione di A.I.A. n. G01886 del 21/02/2019, ai sensi dell’art. 29-octies comma 

9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., vista la certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 in 

possesso della società. La Società dovrà garantire il mantenimento, nel tempo, della 

certificazione UNI EN ISO 14001:2004 e a tal fine, con cadenza annuale, dovrà trasmettere 

alla Regione Lazio la dichiarazione di mantenimento di tale certificazione rilasciata 

dall'Ente Certificatore e, su base triennale, la copia conforme del nuovo certificato rilasciate 

dallo stesso. Ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il gestore deve presentare 

apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza con le 

seguenti precisazioni: 

a) in caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca della certificazione UNI EN ISO 

14001, i termini di presentazione per il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientali 

deve intendersi di 10 (dieci) anni; 

b) il Gestore è tenuto a comunicare alla Regione, alla Città Metropolitana di Roma 

Capitale, al Comune di Pomezia e all’Arpa competente per territorio, inviandone copia 

dell’avvenuto rinnovo della certificazione UNI EN ISO 14001 attualmente in essere, 

entro e non oltre 30 giorni dalla presente determinazione e, periodicamente, entro 3 mesi 

dalla scadenza della stessa; 

c) il Gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione alla Regione, alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Pomezia e all’Arpa competente per 

territorio di eventuali sospensioni e/o revoche della di certificazione UNI EN ISO 

14001, nonché dell’eventuale mancato rinnovo. 

 

7. di prescrivere alla società di comunicare l’avanzamento lavori relativamente alle modifiche 

autorizzate nella presente determinazione di riesame e modifica A.I.A. Per tali modifiche si 

procederà ad una visita di controllo per presa d’atto; 

 

8. di prescrivere alla società, pena la validità della presente determinazione con particolare 

riferimento all’impianto di stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano 

indifferenziato tramite realizzazione di biocelle (nuova area 11), il rispetto vincolante e 

puntuale del cronoprogramma di realizzazione delle modifiche approvato con il presente 

procedimento di riesame e allegato alla presente determinazione costituendone parte 

integrante e sostanziale. In particolare, si prescrive la realizzazione e messa in esercizio 

dell’impianto di stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato 

tramite realizzazione di biocelle entro un anno dal rilascio della successiva determinazione 

di PAUR (con messa a regime entro 6 mesi dalla messa in esercizio); 

 

9. di prescrivere che, fino alla realizzazione e messa in esercizio della sezione di 

stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato tramite 

realizzazione di biocelle autorizzato con il presente riesame A.I.A. (nuova Area 11), i rifiuti 

in ingresso all’impianto destinati alla produzione di CDR/CSS (Area 4) dovranno essere a 
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bassa putrescibilità (frazione residuale secca indifferenziata della raccolta differenziata, 

frazioni secche derivanti da raccolta differenziata proveniente da Comuni la cui percentuale 

di raccolta differenziata superi il 65%, frazioni di lavorazioni intermedie, o finali a bassa 

contaminazione da organico quali metalli, inerti, RU essiccati o bioessiccati). Il rifiuto in 

entrata all’impianto avente codice EER 200301, “rifiuti urbani non differenziati”, dovrà 

essere costituito da rifiuto indifferenziato secco con una percentuale massima di frazione 

organica umida non superiore al 15% (incluso il quantitativo presente nel sottovaglio <20 

mm). Il sottovaglio esitante da tale trattamento, al fine di prevenire/ridurre le dispersioni di 

odori e emissioni, dovrà essere coperto/imballato e stazionato per non più di 30 giorni 

presso l’impianto. Il sottovaglio in uscita dall’impianto non potrà in ogni caso essere 

destinato direttamente a smaltimento in discarica, ma dovrà essere inviato a ulteriori 

impianti di trattamento ai fini del recupero e eventuale, successivo, smaltimento ad esito del 

trattamento; 
 

10. di autorizzare la Ecosystem s.p.a.: 

a. alla realizzazione delle modifiche all’impianto descritto nella documentazione 

approvata, nel rispetto delle vigenti normative urbanistiche – edilizie, ambientali ed 

igienico sanitarie, nonché nel rispetto delle specifiche prescrizioni riportate 

nell’allegato tecnico alla presente A.I.A. 

 In particolare, completate le opere previste dal suddetto progetto, la società dovrà 

trasmettere all’Autorità competente il relativo certificato di collaudo. 

 Una volta acquisita la documentazione in questione, l’Autorità competente provvederà 

a convocare apposito sopralluogo, al fine della verifica dello stato dei luoghi presso 

l’area dell’installazione. Al sopralluogo saranno inviate a prendere parte: la Città 

Metropolitana di Roma Capitale, il Comune di Pomezia e l’ASL territorialmente 

competente, nonché ARPA Lazio sede di Roma; 

b. all’esercizio dell’installazione in questione comprensiva delle modifiche in incremento 

dei quantitativi autorizzati rispetto alla Determinazione n. G01886 del 21/02/2019 nel 

rispetto delle specifiche prescrizioni contenute nell’allegato tecnico alla presente 

A.I.A. e subordinata alle seguenti condizioni: 

I. acquisizione in aggiornamento/integrazione/sostituzione delle previste garanzie 

finanziarie (rispetto a quelle già prestate di cui alla Polizza S2C Compagnia Ass. 

n.01000036647 per un importo garantito di € 1.833.600,00 fino al 02/05/2033) 

secondo le modalità richiamate nella D.G.R. n. 755/2008, come modificata con 

la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., fino ad un importo pari ad € 

4.552.000,00 (quattromilionicinquecentocinquantaduemila/00). La durata della 

garanzia finanziaria dovrà coprire l'intera durata dell’A.I.A., maggiorata di due 

anni. La società disponendo di idonee certificazioni ambientali in corso di 

validità, potrà decurtare l'importo come su riportato, ai sensi della DGR 5/2017 

del 17/01/2017; 

II. redigere ai sensi dell’articolo 26-bis della Legge 132 del 01/12/2018 di 

conversione del D.lgs. 113 del 04/10/2018 (“Decreto Sicurezza”), qualora non 

già effettuato il Piano di Emergenza Interno (PEI) ed inviare alla Prefettura di 

Roma tutte le informazioni utili all’elaborazione del Piano Emergenza Esterno 

(PEE) secondo le Linee Guida approvate con D.P.C.M. del 27/08/2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 07/10/2021; 

III. ove necessario, la società dovrà consegnare, all’attenzione dell’Autorità 

competente, apposita relazione di riferimento di cui all’art. 29-sexies comma 9- 

sexies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., redatta secondo le modalità indicate nel 

regolamento di cui al D.M. 95 del 15/04/2019 in vigore dal 10/09/2019; 
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11. di dare atto che l’A.I.A. rilasciata alla società sostituisce, a norma dell'art. 29-quater, comma 

11, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., e dell'allegato IX, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., il rilascio delle seguenti autorizzazioni ambientali, le quali avranno durata sincrona 

alla presente A.I.A.: 

a. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articoli 

208 e 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti 

aspetti sanitari (titolo I, Parte Quinta, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.)  

c. autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza, D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i.); 

 

12. di stabilire che, ad ogni modo, la Società Ecosystem s.p.a. è tenuta al rispetto delle 

prescrizioni e condizioni, tutte, previste nel presente riesame A.I.A. e nei suoi allegati, 

incluso il relativo Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 

13. di richiamare che la società Ecosystem s.p.a. resta l’unico responsabile degli eventuali danni 

arrecati a terzi o all’ambiente in conseguenza dell’esercizio dell’impianto ed è altresì 

responsabile della conformità di quanto dichiarato nella istanza di autorizzazione e 

successive integrazioni rispetto allo stato dei luoghi ed alla configurazione dell’impianto; 

 

14. di prevedere, fatti salvi i casi di riesame previsti ai sensi dell’art. 29-octies, del D. Lgs. 

152/2006, e s.m.i., che i contenuti della presente A.I.A. possono essere oggetto di 

aggiornamento da parte dell’Autorità competente, una volta realizzate le condizioni per 

l’esercizio dell’installazione in questione; 

 

15. di stabilire, ancora, che, a norma dell’art. 29 – decies, comma 9, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di 

autorizzazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di 

cui all'articolo 29-quattuordecies, l'Autorità competente procederà secondo la gravità delle 

infrazioni: 

a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 

inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in 

materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate 

tutte le appropriate misure provvisorie o complementari che l'Autorità competente 

ritenga necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità; 

 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di 

due volte all'anno; 

 

c. alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni 

che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente; 

 

d. alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato 

esercizio in assenza di autorizzazione; 
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16. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di 

eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente 

atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

17. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Ecosystem s.p.a. e trasmessa 

all’Area VIA regionale e agli altri Enti invitati nel procedimento PAUR richiamato in 

oggetto, nonché pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

18. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area AIA della Direzione Regionale Ambiente e al 

presente box regionale: https://regionelazio.app.box.com/v/VIA-070-2020 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12043

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi
dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione dell'Impianto agrivoltaico Campo
di Rose di potenza di picco pari a 9984 kWp, sito nei Comuni di Viterbo e Montefiascone, in Provincia di
Viterbo.  Proponente: FLYNIS PV 5 Srl  Registro elenco progetti: n.20/2022.
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Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento 
di realizzazione dell’Impianto agrivoltaico Campo di Rose di potenza di picco pari a 
9984 kWp, sito nei Comuni di Viterbo e Montefiascone, in Provincia di Viterbo. 
Proponente: FLYNIS PV 5 Srl 
Registro elenco progetti: n.20/2022. 

 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e 
integrazioni, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 
Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 
1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è 
stato conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, 
Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: 
“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. 
Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 
transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 
lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 
sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito 
Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 
Direttore della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 
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Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 
rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 28/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 
seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal Decreto 
Legislativo 16/06/2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0224720 del 07/03/2022, con la quale la FLYNIS PV 5 
Srl ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di intervento di realizzazione dell’Impianto 
agrivoltaico Campo di Rose di potenza di picco pari a 9984 kWp, sito nei Comuni di 
Viterbo e Montefiascone, in Provincia di Viterbo. 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia favorevole di Valutazione 
Impatto Ambientale, sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area 
Valutazione Impatto Ambientale; 

 
Preso atto della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1 agosto al 15 settembre, 
come previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111; 

 
 

D E T E R M I N A 
 
Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto, 

 
di esprimere pronuncia favorevole di Valutazione Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. 
n.152/06 secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione; 
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa siano espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. n.152/06; 
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di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) emesso ai sensi 
dell’art.27 bis del citato decreto sul BURL.  
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di Valutazione di Impatto ambientale dovrà essere reiterata. 

 
Il Direttore  

     Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

AREA  VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 

 

Progetto realizzazione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra della potenza 

nominale definitiva di 9,984 MWp circa su una superficie recintata 

comprensiva di mitigazione è di 23,08 ha 

Proponente FLYNIS PV 5 Srl 

Ubicazione Comuni di Viterbo e Montefiascone  

Provincia di Viterbo 

 

 

Registro elenco progetti n. 20/2022 

 

 

 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

 

 

 

ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Arch. Paola Pelone 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 

Dott. Vito Consoli 

 

 

 

 

 

 

Data 06/09/2023 
 

 

MP 

 

 

La Società FLYNIS PV 5 Srl  con nota acquisita prot. n. 0224720 del 07/03/2022, ha presentato 

istanza di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai 

sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs.152/2006.  
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Come previsto dall’art. 23, comma 1, parte II del citato decreto, la proponente ha 

contestualmente, effettuato il deposito degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto 

Ambientale presso l’Area VIA.  

  

L’opera in oggetto rientra tra le categorie dell’allegato IV al punto 2 lettera b) del D.Lgs. 152/2006, 

relativo ai progetti sottoposti a Verifica di assoggettabilità a V.I.A. .  

La Società FLYNIS PV 5 Srl ha presentato volontariamente una istanza di Valutazione di Impatto 

Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale dell’art. 27 bis del citato decreto . 

  

Il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n. 20/2022 dell’elenco. 

 

Iter istruttorio: 

• Istanza acquisita con prot. n. 0224720 del 07/03/2022; 

• Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06 prot. n. 0284306 del 22/03/2022; 

• Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0419698 del 29/04/2022; 

• Acquisizione delle integrazioni documentali in data 27/05/2022; 

• Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0580946 del 13/06/2022. 

• Tavolo Tecnico svolto in data 07/07/2022;  

• Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0772898 

del 05/08/2022; 

• Richiesta proroga per la consegna delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del 

D.Lgs. 152/06 di cui alla nota prot. n. 0772898 del 05/08/2022, acquisita con nota prot., 

0836298 del 05/09/2022; 

• Concessione proroga per la consegna delle integrazioni prot., 0868256 del 13/09/2022; 

• Acquisizione delle integrazioni in data 09/02/2023; 

• Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

10/02/2023 al 25/02/2023; 

• Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0236825 del 02/03/2023;  

• Prima seduta di Conferenza tenutasi in data 14/03/2023; 

• Seconda seduta di Conferenza tenutasi in data 08/05/2023; 

• Comunicazione di spostamento della terza seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 

27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0618450 del 07/06/2023;  

• Prima parte della terza seduta di Cconferenza tenutasi in data 19/06/2023; 

• Seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 20/07/2021; 

 

Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

 

Progetto 
• FP21001-CDR-VIA03b 

• FP21001-CDR-VIA03c 

• FP21001-CDR-VIA03d 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 

• FP21001-CDR-VIA03e 2 

• FP21001-CDR-VIA04 

• FP21001-CDR-VIA05a 

• FP21001-CDR-VIA05b 

• FP21001-CDR-VIA05c 

• FP21001-CDR-VIA05d 
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• FP21001-CDR-VIA06a 

• FP21001-CDR-VIA06b 

• FP21001-CDR-VIA07 

• FP21001-CDR-VIA09a 

• FP21001-CDR-VIA09b 

• FP21001-CDR-VIA10 

• FP21001-CDR-VIA11 

• FP21001-CDR-VIA01 

• FP21001-CDR-VIA02 

• FP21001-CDR-VIA03a 

• FP21001-CDR-EL03 

• FP21001-CDR-EL04 

• FP21001-CDR-EL05 

• FP21001-CDR-EL06 

• FP21001-CDR-EL07 

• FP21001-CDR-EL08 

• FP21001-CDR-EL09 

• FP21001-CDR-EL10 

• FP21001-CDR-EL11 

• FP21001-CDR-EL12 

• FP21001-CDR-EL01 

• FP21001-CDR-EL02 

• FP21001-CDR-TV07 

• FP21001-CDR-TV08 

• FP21001-CDR-TV09 

• FP21001-CDR-TV10 

• FP21001-CDR-TV11 

• FP21001-CDR-TV12 

• FP21001-CDR-TV13 

• FP21001-CDR-TV14 

• FP21001-CDR-TV15 

• FP21001-CDR-TV16 

• FP21001-CDR-TV17 

• FP21001-CDR-TV01 

• FP21001-CDR-TV02 

• FP21001-CDR-TV03 

• FP21001-CDR-TV04 

• FP21001-CDR-TV05 

• FP21001-CDR-TV06 

 

Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0528722 del 27/05/2022: 

• Risposta alla nota richiesta integrazioni per Regione Lazio 

• Attestazione demanio uso civico 

• FP21001-CDR-A15 

• FP21001-CDR-A18 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 

• FP21001-CDR-VIA03e 2 

• FP21001-CDR-VIA12 Piano preliminare terre e rocce da scavo 

• Richiesta dichiarazione pubblica utilita 

• Annullamento marca da bollo per dichiarazione 

• Piano preliminare esproprio 

• Piano Particellare di Esproprio (PPE) 

• Visura catastale Montefiascone F. 53 p. 75 

• FP21001-CDR-VIA08 Relazione impatto acustico 

 

Acquisite con prot. n. 0148902 del 09/02/2023: 

• Risposta alla nota 
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• FP21001-CDR-VIA13 Tavola recettori 

• T0738616 EL05 Particolari costruttivi 

• T0738616 EL06 Documentazione fotografica 

• T0738616 EL07 Modalita attraversamenti 

• FP21001-CDR-EL07 

• FP21001-CDR-EL08 

• FP21001-CDR-EL10 Relazione campi elettromagnetici Rev01 

• FP21001-CDR-VIA02 Studio di Impatto AmbientaleRev01 

• FP21001-CDR-VIA07 Relazione geologica-geotecnicaRev01 

• FP21001-CDR-VIA08 Relazione impatto acusticoRev01 

• 1. Istanza concessione attraversamenti 

• 1.1 Annullamento marca da bollo2 

• 2. Versamento spese istruttorie 

• 3. Versamento Spese Pubblicazione su BURL  

• 4. Dichiarazione casellario giudiziale e carichi pendenti 

• 5. Dichiarazione antimafia 

• 6. Autorizzazione a fini idraulici 

• 7. Proposta canone e cauzione 

• 8. Tabella riepilogativa attraversamenti  

• 9. Tavola CTR 1.10000 dettaglio attraversamenti 

• 10a. Tavola catastale dettaglio attraversamenti 1 

• 10b. Tavola catastale dettaglio attraversamenti 2 

• 11. Documentazione fotografica attraversamenti 

• 12. Relazione descrittiva modalità di attraversamento 

• 13. Attestazione invarianza sezione di deflusso 

• 14. Studio di compatibilità e invarianza idraulica 

• FP21001-CDR-VIA16 Studio di compatibilità e invarianza idraulica 

• 1 Istanza e scheda notizie 

• 2.1 Tavole di inquadramento vincolistico 

• 2 Doc fotografica stato luoghi 

• 3 Relaz tecnica descrittiva 

• 4 Relazione geologica-geotecnicaRev#1 

• 5.1 Inquadramento CTR 10k 

• 5.1 Inquadramento IGM 25k 

• 5.2 Layout su catastale 

• 5.3 Relazione agronomica Rev01 

• 6 CDU 

• 8 Annullamento marca da bollo 

• 9 Ricevuta versamento 

• 1. Contratto di Opzione Acquisto controfirmato 

• 2. Contratto di Opzione Diritto di Superficie 

• 3. Computo metrico dismissione e ripristino EL05 

• 4. Attestazione adempimenti punto 13.1 lett. j DM 10.09.2010 

• 5. Punto di posta cavidotto 

• 6. Attestazione conformità art.95 

• 6.1 Inquadramento catast 1 2 

• 6.1 Inquadramento catast 2 2 

• 6.2 Inquadramento CTR 10k 

• 6.3 Inquadramento IGM 25k 

• 6.4 Layout generale impianto su ortofoto 

• 6.5 Relazione tecnico descrittiva impianto e cavidotto 

• 7. Attestazione UNMIG-MISE 

• 8. Dichiarazione asseverata USTIF-MIT 

• 9. Relazione agronomica R01 

• 1. Contratto di Opzione Acquisto controfirmato 

• 2. Contratto di Opzione Diritto di Superficie 

• 3. Computo metrico dismissione e ripristino EL05 

• Punto di posta cavidotto 
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• Attestazione ENAC 

• FP21001-CDR-A17 

• FP21001-CDR-VIA02 Studio di Impatto AmbientaleRev#1 

• FP21001-CDR-VIA14a Tavola sovrapposizione PRG e catastale Viterbo 

• FP21001-CDR-VIA14b Tavola sovrapposizione PRG e catastale Montefiascone 

• FP21001-CDR-VIA15 Tavola cumulo 5 km 

• Istanza attraversamento e fiancheggiamento SP 

• PEC istanza attraversamento e fiancheggiamento SP 

• a1. Istanza nulla osta conduttura di energia elettrica e tubazioni 

• a2. Attestazione cavo cordato ad elica con istanza 

• a4. Ricevuta pagamento oneri istruttori 

• b. dichiarazione annullamento marca da bollo 

• c1. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà assenza o presenza interferenze 

• d. Dichiarazione di impegno Linee elettriche 

• A18.kmz" 

• A20 Preventivo connessione STMG 

• A21 Accettazione preventivo connessione 

• EL01 Relazione tecnico descrittiva 

• TV05 Layout cavidotto su catastale 

• TV08 Percorsi e cavidotti cc di impianto  

• TV10 Schema elettrico unifilare Lotto 1 

• TV11 Schema elettrico unifilare Lotto 2 

• VIA03e1 Inquadramento territoriale catast 

• VIA03e2 Inquadramento territoriale catast 

• Montefiascone (1) 

• Documento Caricamento Opere di RETE - Campo di Rose 

• T0738616 EL01 Relazione 

• T0738616 EL04 Piano particellare 

• T0738616 EL05 Particolari costruttivi 

• T0738616 EL06 Documentazione fotografica 

• T0738616 EL07 Modalita attraversamenti 

• Validazione opere di rete Campo di Rose 

• T0738616 EL02 Inquadramento territoriale-1 

• T0738616 EL02 Inquadramento territoriale-2 

• T0738616 EL02 Inquadramento territoriale-3 

• T0738616 EL03 Inquadramento vincolistico-1 

• T0738616 EL03 Inquadramento vincolistico-2 

• T0738616 EL03 Inquadramento vincolistico-3 

 

Acquisite con prot. n. 0362440 del 31/03/2023: 

• 2023-03-24-Risposta alla nota Arpa Campo di Rose 

• FP21001-CDR-VIA08 Relazione impatto acusticoRev#2 

 

Acquisite con prot. n. 0454715 del 27/04/2023: 

• Risposta alla nota Campo di Rose 

• CDU cabina sezionamento 

• mar-08-2023--18-27-59-accettazione-invio-1-di-2-pr 

• mar-08-2023--18-29-38-accettazione-invio-2-di-2-pr 

• 2023-03-24-Risposta alla nota Arpa Campo di Rose 

• FP21001-CDR-VIA08 Relazione impatto acusticoRev#2 

• POSTA CERTIFICATA Risposta nota prot n 13435 del 24022023 Arpa Lazio progetto AGV Campo di Rose 

proponente FLYNIS PV 5 SRL box 202022 

• Dichiarazione annullamento marca da bollo 

• Disciplinare tecnico 

• Ricevuta avvenuta consegna pec Provincia VT 

• Ricevuta versamento canone annuo 

• Ricevuta versamento cauzionale 

• Ricevuta versamento Provincia VT 

• All. 1 Modello attestazione confor mità elicordati art. 56 comma 3 
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• 3. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà assenza o presenza interferenze 

• 4. Dichiarazione sostitutiva copie autentiche 

• 5. Atto sottomissione registrato 

• A18 kmz 

• A20 Preventivo connessione STMG 

• A21 Accettazione preventivo connessione 

• EL01 Relazione tecnico descrittiva 

• TV05 Layout cavidotto su catastale 

• TV08 Percorsi e cavidotti cc di impianto  

• TV10 Schema elettrico unifilare Lotto 1 

• TV11 Schema elettrico unifilare Lotto 2 

• VIA03e1 Inquadramento territoriale catast 

• VIA03e2 Inquadramento territoriale catast 

• Dichiarazione annullamento marca da bollo 1 

• PIN 1 2023 ValutazioneProgetto FV - cabina di trasformazione 1 

• Ricevuta1682070076225 

• VVF0 RELAZIONE TECNICA - cabina di trasformazione 1 

• VVF1a - cabina di trasformazione 1 

• VVF1b - cabina di trasformazione 1 

• VVF2 - cabina di trasformazione 1 

• VVF3 - cabina di trasformazione 1 

• Dichiarazione annullamento marca da bollo 2 

• PIN 1 2023 ValutazioneProgetto FV - cabina di trasformazione 2 

• Ricevuta1682070081956 

• VVF0 RELAZIONE TECNICA - cabina di trasformazione 2 

• VVF1a - cabina di trasformazione 2 

• VVF1b - cabina di trasformazione 2 

• VVF2 - cabina di trasformazione 2 

• VVF3 - cabina di trasformazione 2 

• Dichiarazione annullamento marca da bollo 3 

• PIN 1 2023 ValutazioneProgetto FV - cabina di trasformazione 3 

• Ricevuta1682070083632 

• VVF0 RELAZIONE TECNICA - cabina di trasformazione 3 

• VVF1a - cabina di trasformazione 3 

• VVF1b - cabina di trasformazione 3 

• VVF2 - cabina di trasformazione 3 

• VVF3 - cabina di trasformazione 3 

• Dichiarazione annullamento marca da bollo 4 

• PIN 1 2023 ValutazioneProgetto FV - cabina di trasformazione 4 

• Ricevuta1682070086196 

• VVF0 RELAZIONE TECNICA - cabina di trasformazione 4 

• VVF1a - cabina di trasformazione 4 

• VVF1b - cabina di trasformazione 4 

• VVF2 - cabina di trasformazione 4 

• VVF3 - cabina di trasformazione 4 

• Accordo cessione contratto Flynis pv5 Trape 

• Accordo cessione contratto Flynis pv5 Ugolini 

• Proroga opzione Trape 

• Proroga opzione Ugolini 

• Ricevuta di accettazione-Modulo invio raccomandata Trape G 

• Ricevuta di accettazione-Modulo invio raccomandata Trape L 

• Ricevuta di accettazione-Modulo invio raccomandata Ugolini A 

• Ricevuta di accettazione-Modulo invio raccomandata Ugolini F 

• Ricevuta di accettazione-Modulo invio raccomandata Ugolini V 

• FP21001-EL01 Relazione tecnica descrittiva signed 

• FP21001-EL02 Scheda sintesi tecnica signed 

• FP21001-TV01 Layout generale di impianto su ortofoto signed 

• FP21001-TV02 Layout generale di impianto su catastale signed 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 368 di 922



 

 

• FP21001-TV03 Layout generale di impianto su CTR signed 

• FP21001-TV06 Layout stringhe e inverter signed 

• FP21001-TV07 Cavidotti MT bt signed 

• FP21001-TV08 Cavidotti CC signed 

• FP21001-TV09 Impianto di terra signed 

• FP21001-TV16 Illuminazione e TVCC signed 

• FP21001-TV17 Area di cantieresigned 

• FP21001-CDR-VIA02Studio di Impatto AmbientaleRev#2 

 

Acquisite con prot. n. 0632518 del 09/06/2023: 

• Risposta alla nota Campo di Rose 

• FP21001-CDR-VIA02 Studio di Impatto AmbientaleRev#3 

• FP21001-CDR-VIA03a Tavola inquadramento territoriale - IGM25k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03b Tavola inquadramento territoriale - CTR10k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03c Tavola inquadramento territoriale - CTR5k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03d Tavola inquadramento territoriale - Ortofoto Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 1-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 2 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 2-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA04 Inquadramento vincolistico Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA05a Inquadramenti fotografici e analisi delle componenti vegetazionaliRev#1 

• FP21001-CDR-VIA05b Studio di intervisibilità - Analisi dei recettori sensibili, di pregio e della viabilitàRev#1 

• FP21001-CDR-VIA05c Mitigazioni agro-ambientaliRev#1 

• FP21001-CDR-VIA05d FotosimulazioniRev#1 

• FP21001-CDR-VIA06a Tavola plano-altimetrica-Stato di fatto Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA06b Profili topografici-Stato di fatto Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA07 Relazione geologica-geotecnicaRev#2 

• FP21001-CDR-VIA08 Relazione impatto acusticoRev#3 

• FP21001-CDR-VIA10-Relazione agronomicaRev02 

• FP21001-CDR-VIA13 Tavola recettoriRev#1 

• FP21001-CDR-VIA14a Tavola sovrapposizione PRG e catastale ViterboRev#1 

• FP21001-CDR-VIA16 Studio di compatibilita idraulicaRev#1 

• FP21001-CDR-VIA01 Sintesi non tecnicaRev#1 

• Annullamento marca da bollo 

• FP21001-CDR-EL01 Relazione tecnica descrittiva signed 

• FP21001-CDR-VIA03b Tavola inquadramento territoriale - CTR10k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03c Tavola inquadramento territoriale - CTR5k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 1-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 2 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 2-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA07 Relazione geologica-geotecnicaRev#2 

• Istanza di svincolo 

• Ricevuta di avvenuta consegna 

• Ricevuta diritti di segreteria 

• Annullamento marca da bollo 

• FP21001-CDR-EL01 Relazione tecnica descrittiva signed 

• FP21001-CDR-VIA03b Tavola inquadramento territoriale - CTR10k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03c Tavola inquadramento territoriale - CTR5k Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 1-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA03e 2 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 2-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA07 Relazione geologica-geotecnicaRev#2 

• Istanza di svincolo 

• Ricevuta di avvenuta consegna 

• Ricevuta diritti di segreteria 

• Annullamento marca da bollo 

• FP21001-CDR-VIA03e 1 Tavola inquadramento territoriale - Catastale 1-2 Rev#1 

• FP21001-CDR-VIA07 Relazione geologica-geotecnicaRev#2 

• Istanza passo carrabile 

• Ricevuta di avvenuta consegna pec 

• Ricevuta diritti di segreteria 

• Ricevuta registrazione a protocollo - Richiesta autorizzazione passo carrabile 
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Acquisite con prot. n. 0764778 del 11/07/2023: 

• FP21001-CDR-VIA16 Studio di compatibilita idraulicaRev 2 

 

ESITO ISTRUTTORIO 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 

documentazione agli atti, di cui i tecnici: 

• Arianna Giovine, iscritta all’albo dei Dottori Agronomi e Forestali – Provincia di Torino n. 

987,  

• Maurizio Previati, iscritto all’albo dei Dottori Agronomi e Forestali – Provincia di Torino n. 

873,  

• Edoardo Pio, iscritto all’albo dei Dottori Agronomi e Forestali – Provincia di Torino n. 895,  

• Giulia Fontana, iscritta all’albo degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della 

Provincia di Torino nella sezione A – settore Architettura con matricola n. 8798,  

• Ivan Bevilacqua, iscritto all’albo dei Dottori Agronomi e Forestali – Provincia di Torino n. 965, 

hanno asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’artt. 

76 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della 

procedura. 

 

DESCRIZIONE  SINTETICA  DEL  PROGETTO 

PREAMBOLO 

caratteristiche:   

• Potenza nominale complessiva: 9.984 MWp 

• Superficie catastale complessiva: 29.14 ha 

• Superficie catastale disponibile: 25.55 ha 

• Superficie di impianto recintata: 21.23 ha 

• Superficie destinata alle attività agro-pastorali: 14.22 ha (coltivazioni agricole), 7.01 ha 

(pascolamento) 

• Classificazione architettonica: impianto a terra 

• Ubicazione: Comuni di Viterbo (VT) – area di impianto e Montefiascone (VT) – opere di rete 

|Regione Lazio 

• Particelle superficie catastale disponibile: F. 97 - P. 19, 58, 59, 60, 86, 87 

• Particelle superficie di impianto recintata: F. 97 - P. 19, 58, 59, 60, 86 

• Ditta committente: FLYNIS PV 5 S.r.l. 

 

QUADRO AMBIENTALE E TERRITORIALE 

Inquadramento territoriale - geografico del sito  

Come evidenziato nel SIA “l’area identificata per l’installazione dell’impianto agrivoltaico “Campo di 

Rose” è localizzata nel comune di Viterbo, località Campo Nuovo, in provincia di Viterbo. Il progetto 

prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico installato a terra, suddiviso in n. 2 lotti di impianto, 

con perpetrazione dell’uso agricolo e zootecnico delle superfici”. 

 

Come evidenziato nel SIA “l’area catastale disponibile per il progetto ha un’estensione pari a 25.55 ha, 

mentre l’area di impianto, delimitata dalla recinzione perimetrale, misura 21.23 ha e si trova, in linea d’aria 

(rispetto agli abitati più prossimi), a circa 16.5 km Nord-Ovest dal centro abitato di Viterbo, a circa 12.5 

km Nord/Nord-Est dal Comune di Tuscania, a circa 11.9 km Nord-Est dall’abitato di Arlena di Castro, a 

circa 9.8 km Est da Piansano, a circa 4.9 km Sud-Est dall’abitato di Capodimonte, a circa 2.7 km Sud-Est 

dal centro di Marta, a circa 7.6 km Ovest dal Comune di Montefiascone.  
Dal punto di vista viabilistico, a livello sovralocale l’area di impianto è raggiungibile dalla Strada Regionale 2 

(SR2), dalla Strada Regionale 312 (SR312) e dall’Autostrada del Sole (A1), a livello locale il sito di impianto 
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è, invece, facilmente accessibile dalla Strada Comunale Campo delle Rose, attraverso un accesso localizzato 

a Nord-Est.  

Entrando nel merito del contesto territoriale, l’area di progetto si inserisce in uno scenario sub-pianeggiante 

dominato dalla presenza del Lago di Bolsena - distante circa 2 km in linea d’aria dal sito di impianto -, in 

una compagine territoriale caratterizzata da appezzamenti agricoli intervallati da oliveti e fasce boscate 

residuali in corrispondenza dei corsi d’acqua. L’area di impianto, nello specifico, è oggi adibita, nella parte 

Ovest/Nord-Ovest, a erbaio con pascolamento di ovini, mentre la porzione Sud/Sud-Est è avvicendata a 

cereali (farro e orzo) e leguminose (ceci e lenticchie) in rotazione e risulta quasi completamente circondata 

da campi agricoli, ad eccezione dei margini Ovest e Est/Sud-Est - adiacenti a fasce boscate -, in un contesto 

periurbano a densità abitativa medio/bassa. Nelle vicinanze del sito di impianto si localizzano alcuni 

fabbricati rurali e preesistenze di edilizia residenziale. 

L'impianto di produzione energetica, suddiviso in due lotti, sarà collegato alla rete di E-distribuzione 

attraverso la costruzione di una cabina di consegna, collegata alla cabina primaria AT/MT esistente 

denominata “Montefiascone”, tramite la realizzazione di due nuove linee MT, in cavo interrato, passanti 

in traccia, interamente al di sotto della viabilità esistente. Lungo il percorso del cavidotto è, inoltre, previsto 

il posizionamento di n. 1 cabina di sezionamento”. 

 

AMBITI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE 

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

TAVOLA A 

Come evidenziato nel SIA “l’area di impianto ricade all’interno del Sistema del Paesaggio Agrario 

“Paesaggio Agrario di Valore” (art. 26 delle NTA)”.  

 

TAVOLA B 

Come evidenziato nel SIA “l’area di impianto non ricade in zone sottoposte a vincolo ai sensi dell’articolo 

134, comma 1, lettere a) e b) del D.lgs. 42/2004”.  

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Come evidenziato nel SIA “l’area di impianto ricade in zone soggette a vincolo/tutela”. 

 
In conferenza si è acquisito il silenzio assenso dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Centrale ai sensi dell’art. 14-ter co. 7 della L. 241/90 anche se era precedentemente pervenuto il 

Parere Favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

prot. n. 8385 del 19/07/2023 acquisito con prot. n. 807545 del 19/07/2023 non acquisito agli atti per 

un mero errore materiale 

 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino 

Centrale (PGRAAC) 

Come evidenziato nel SIA “l’area di impianto non ricade in zone soggette a tutela”. 

 

Aree naturali protette 

Come evidenziato nel SIA “l’area di impianto non ricade in zone soggette a tutela”. 

 

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

In conferenza si è acquisito il silenzio assenso ai sensi dell’art. 14-ter co. 7 della L. 241/90 del Comune 

di Montefiascone e il Parere Favorevole con prescrizioni del rappresentante unico del Comune di 

Viterbo. 

 

Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Viterbo 

Come evidenziato nel SIA “l’area di progetto ricade interamente in “Zona agricola – E4” (art. 11 delle 

NTA)”.  
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QUADRO PROGETTUALE AGRIVOLTAICO 

Progetto agronomico 

Come evidenziato nel SIA “verrà impostata una rotazione colturale in asciutta, che prevede la variazione 

della specie coltivata nello stesso appezzamento, migliorando così la fertilità del terreno e assicurando una 

resa produttiva maggiore. La scelta delle specie da inserire nella rotazione colturale ha preso in 

considerazione le coltivazioni attualmente avvicendate presso l’azienda, la compatibilità delle specie al 

microclima creato dall’impianto e le caratteristiche tecniche dei tracker (i.e. altezza dal suolo e distanza 
interfila). Si è, quindi, giunti alla programmazione colturale che prevede di inserire, tra le coltivazioni già 

attualmente praticate dall’azienda (lenticchie, frumento e orzo), il trifoglio al secondo anno, prevedendo di 

effettuare una tantum il sovescio a fine coltivazione, per sfruttare a pieno le capacità azotofissatrici della 

specie, oltre al naturale effetto benefico della coltura in quanto leguminosa”. 

 

La componente energetica di progetto 

Descrizione dell’impianto fotovoltaico 

Come evidenziato nel SIA “il progetto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico installato a 

terra con una potenza di picco complessiva pari a 9.984 MWp con stringhe opportunamente distanziate per 

consentire lo svolgimento di attività agronomiche e zootecniche. L’impianto sarà suddiviso in due lotti che 

secondo quanto previsto dalla STGM di E-Distribuzione  saranno allacciati alla rete elettrica MT a 20kV del 

Gestore di Rete E-Distribuzione, tramite la realizzazione di n. 1 cabina di consegna telecontrollata, collegata 

tramite due nuove linee MT, alla cabina primaria AT/MT “Montefiascone”. Le nuove linee saranno realizzate 

in cavo interrato (tripolare ad elica visibile di sezione 185 mm2 in alluminio), di lunghezza pari a circa 8109 

m. I tre lotti di impianto afferiscono a tre distinti punti di connessione, nello specifico: 

• Il lotto 1, per complessivi 4.875 MWp, immetterà energia elettrica in rete attraverso il punto di 

connessione di cui alla STMG di E-Distribuzione avente codice di rintracciabilità TO738616/1 e codice 

POD IT001E938414157; 

• Il lotto 2, per complessivi 5.109 MWp, immetterà energia elettrica in rete attraverso il punto di 

connessione di cui alla STMG di E-Distribuzione avente codice di rintracciabilità TO738616/2 e codice 

POD IT001E938414106”. 

 

Principali caratteristiche tecniche dell’impianto agrivoltaico “Campo di Rose”. 

Potenza di picco CC (MWp)   9.984 

Potenza nominale CA (MWac)  8.6 (4.2+4.4) 

Tecnologia del modulo fotovoltaico  Silicio Monocristallino 

Tecnologia monofacciale - PERC   (Passivated Emitter and Rear Contact) 

Tipologia di inverter    Inverter di stringa 

Tipologia di struttura di montaggio  Ad inseguimento monoassiale 

Potenza del modulo (Wp)   650 

Interdistanza traker (asse/asse) (m)  10 

Numero complessivo degli inverter  43 

Numero complessivo dei moduli  15360 

Numero complessivo delle stringhe  512 

Totale area recintata (ha)   21.14 

 

Come evidenziato nel SIA “nello specifico saranno installati i seguenti componenti principali: 
Moduli Fotovoltaici 

• Marca: Canadian Solar, Modello: CS7N-650MS 1500V 

• Tipologia di captazione: Monofacciale 

• Potenza unitaria massima: 650 Wp 
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• Numero di moduli collegati in serie: 30  

• Numero di stringhe: 512 

• Numero totale dei moduli fotovoltaici: 15360 
Inverter 

• Marca: Huawei Technologies, Modello: SUN2000-215KTL-H3 

• Numero complessivo degli inverter: 43 

• Potenza attiva nominale AC: 215 kVA a 30°C / 200 kVA a 50°C 

Trasformatori 

• Quantità: 4 unità di trasformazione 

• Marca: HUAWEI STS-3000K-H1 

• Potenza nominale: 3250.0 kVA 

• Rapporto di trasformazione:  0.8/20.0kV 
Locali tecnici 

È prevista la realizzazione di: 

• n. 4 cabine di trasformazione “PLUG and PLAY” precablate, ciascuna contenente un trasformatore 

MT/bt da 3150 kVA, i quadri elettrici di Media Tensione, il trasformatore bt/bt per i circuiti ausiliari di 

cabina e i quadri elettrici dei circuiti ausiliari. 

• n. 1 cabine  di consegna, costituite da tre locali:  

• Locale destinato alle apparecchiature del Gestore di Rete; 

• Locale destinato all’installazione dei contatori di misura; 

• Locale utente destinato all’installazione dei dispositivi di protezione, al trasformatore ausiliario e 

ai dispositivi di monitoraggio e sorveglianza di competenza del produttore. 

• n. 1 cabina di sezionamento di competenza del Gestore di Rete E-Distribuzione”. 

 

Recinzione, sistema di videosorveglianza e illuminazione 

Come evidenziato nel SIA “l’impianto agrivoltaico in progetto sarà provvisto di una recinzione in filo di 

ferro zincato perimetrale (con rivestimento plastico in RAL verde), di altezza pari 2 m, posizionata sul terreno 

tramite pali ad infissione (senza l’utilizzo di plinti/pozzetti di fondazione in cemento). La stessa struttura 

sarà dotata, lungo la sua intera estensione, di varchi (1 m x 0.20 m) posizionati ogni 100 m per consentire 

il transito/passaggio della fauna locale di piccola e media taglia. È prevista la realizzazione di un impianto 

di videosorveglianza del perimetro d’ impianto e dei locali tecnici, nonché di un impianto antintrusione. 

L’impianto di videosorveglianza sarà dotato di telecamere ad infrarossi, abilitate al rilievo dei movimenti 

anomali, e consentirà la generazione di allarmi che saranno trasmessi in remoto in tempo reale. L’impianto 
antintrusione, invece, proteggerà dal taglio e/o dallo sfondamento delle recinzioni, consentendo la 

generazione del segnale di allarme. L’impianto fotovoltaico sarà, inoltre, dotato di un impianto di 

illuminazione perimetrale dell’area il quale sarà permanentemente spento e sarà attivato solo in caso di 

situazione di allarme rilevata dall’impianto antintrusione e/o dall’impianto di videosorveglianza. Le 

telecamere e i corpi illuminanti saranno installati su pali in acciaio zincato di altezza fuori terra massima 

pari a 4 m. I pali saranno infissi nel terreno per mezzo di una fondazione in acciaio a vite senza alcun 

utilizzo di plinti in cemento”. 

 

Viabilità interna all’area di impianto 

Come evidenziato nel SIA “all’interno delle aree di impianto sarà realizzata una viabilità destinata alle 

operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria e spazi perimetrali destinati principalmente al 

passaggio e manovra di mezzi agricoli di grandi dimensioni (i.e. mietitrebbie). Saranno realizzati, inoltre, 

stradelli interni destinati al passaggio veicolare (furgoni, trattori per taglio erba, autocarri, etc…) aventi 

larghezza massima di 3,5 m. I percorsi perimetrali saranno invece di larghezza fino a 10 metri per consentire 
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agevole spostamento e manovra dei mezzi agricoli sopra citati. Per il collegamento alla strada pubblica, 

invece, sarà utilizzata una strada già esistente che dalla SP7 porta direttamente al campo agrivoltaico. Ogni 

stradello, previa pulizia e scarifica del terreno esistente, sarà composto da una base di materiale inerte 

(misto di cava) in pezzatura media per uno spessore di circa 15 cm, sormontata da una finitura in materiale 

inerte (sempre misto di cava) in pezzatura fine per uno spessore di circa 10 cm separati dal suolo attraverso 

un geo-tessuto. Alla finitura dovrà essere garantita un’idonea pendenza verso cunette laterali 

opportunamente predisposte per il deflusso delle acque meteoriche. 
Per la realizzazione della viabilità di impianto saranno utilizzati i seguenti materiali: 

• tessuto geotessile per dividere il nuovo materiale distribuito rispetto al terreno esistente; 

• pietrame con maggior dimensione per realizzare una buona base; 

• misto fine per avere una buona finitura e migliorare la coesione; 

• acqua per compattare. 

Per la realizzazione delle opere saranno invece impiegati i seguenti mezzi d’opera: 

• camion per il trasporto materiale (pietra, misto etc…) 

• dumpers; 

• escavatori di grande tonnellaggi; 

• rullo di grande tonnellaggio; 

• Cisterna d’acqua trasportata da trattore per bagnare le strade”. 

 

STUDIO DEGLI IMPATTI/RICADUTE DELL’OPERA IN PROGETTO 

Fasi cantieristiche: costruzione/smantellamento 

Come evidenziato nel SIA “la fase cantieristica finalizzata all’installazione delle strutture fotovoltaiche 

andrà a generare le conseguenze tipiche di un cantiere di mero allestimento impiantistico, dal momento in 

cui la componente agronomica di progetto non necessita di elementi significativi di infrastrutturazione. Con 

tali presupposti, gli impatti potenziali sono prevalentemente riassumibili in:  

1) diffusione di polveri (ed emissioni gassose, liquide e solide per lo più trascurabili) legate al transito di 

automezzi per raggiungere ed allontanarsi dal cantiere ed al funzionamento in posto degli stessi;  

2) rischi di sversamenti accidentali;  

3) produzione di rifiuti riconducibili, per lo più, a materiali da imballaggio dei componenti d’impianto (i.e. 

cartone, legno, plastica, materiali metallici) e, alla “vita in cantiere” delle maestranze (e.g. bottiglie, piatti, 

bicchieri, ecc.). 

4) emissioni luminose, acustiche e vibrazioni provocate dai processi di installazione e dal funzionamento 

stesso del cantiere;  

5) movimenti terra finalizzati alla predisposizione delle superfici; 

6) compattazione, sentieramenti ed erosione dovuti alla movimentazione di mezzi per la posa in opera di 

moduli fotovoltaici, cavidotti, tubazioni di collegamento, cabine di trasformazione, recinzioni e 

piantumazione delle fasce vegetali; 

7) riduzione temporanea di organismi vegetali, per mortalità diretta, estirpazione e/o modifiche nell’uso del suolo 

(apertura di piste e piazzole, compattazione, scavo) e rischio di ingresso di piante esotiche/infestanti; 

8) allontanamento temporaneo della fauna selvatica per disturbo diretto.  

Tali impatti sono da considerarsi temporanei, inevitabili, di modesta entità e reversibili nel breve periodo con 

azioni di mitigazione”. 

 

 Come evidenziato nel SIA “in questa sede si specifica unicamente che, durante le operazioni di cantiere, 

i rifiuti generati saranno gestiti secondo normativa vigente. Nell’area di cantiere saranno organizzati gli 

stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e pericolosità, in contenitori adeguati alle 

caratteristiche del rifiuto. I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati separatamente da quelli destinati allo 
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smaltimento. Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, 

regolarmente autorizzate alle successive operazioni di trattamento smaltimento e/o recupero”. 

 

Come evidenziato nel SIA “per quanto riguarda il particolare codice CER 170504, riconducibile alle terre 

e rocce provenienti dallo scavo, si prevede di riutilizzarne la maggior parte per i rinterri, livellamenti, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati previsti funzionali alla corretta installazione dell'impianto in tutte le sue 

componenti strutturali (moduli fotovoltaici e relativi supporti, cabine elettriche, cavidotti, recinzioni, ecc.). 
Eventuali parti rimanenti saranno avviate al corretto smaltimento o riutilizzo. Per ulteriori dettagli in merito 

si rimanda alla consultazione dell’Elaborato VIA12 – Piano preliminare terre e rocce da scavo”. 

 

Fase di esercizio 

Come evidenziato nel SIA “gli impatti potenziali in fase di esercizio dell’opera, per la quota parte 

agronomica di progetto, possono esser ricondotti alla semplice produzione di scarti/rifiuti/sottoprodotti 

dell’attività agricola (peraltro assimilabile a quanto già in essere), mentre, per la parte energetica, possono 

essere così ipotizzabili/sintetizzabili: 

1) impatto visivo dovuto alla presenza stessa dei pannelli fotovoltaici e delle strutture collegate; 

2) inquinamento luminoso per la presenza di corpi illuminanti connessi con i dispositivi di sicurezza anti 

intrusione in ore notturne; 

3) variazioni di albedo e interazione con input meteorologici locali dovuto alla presenza della copertura 

fotovoltaica; 

4) fenomeni erosivi localizzati e potenziale alterazione delle dinamiche dei nutrienti per il cambio di 

destinazione d’uso; 

5) frammentazione di habitat e barriere alla normale circolazione della meso-macro fauna; 

6) presenza di campi elettromagnetici per i cavidotti di collegamento. 

Si ritiene doveroso, tuttavia, evidenziare sin d’ora come la “passività” del sistema e la limitata interazione con 

fattori biotici e abiotici degli ecosistemi uniti ad attente soluzioni tecniche gestionali, possano consentire, 

superata la prima fase cantieristica, una buona stabilizzazione delle componenti pedologiche, vegetali, 

entomologiche e faunistiche, puntando non solo sulle capacità di adattamento degli organismi viventi, ma 

favorendo il miglioramento delle condizioni stesse attraverso una gestione accorta degli input primari. 

L’impianto, per le caratteristiche intrinseche della tecnologia fotovoltaica e delle soluzioni tecniche adottate, 

non avrà emissioni acustiche impattanti, né rilasci di inquinanti (solidi, liquidi o gassosi), né comporterà rischi 

per la salute umana”.  

 

Fase di fine vita del prodotto (decommissioning) 

Come evidenziato nel SIA “il decommissioning di un impianto fotovoltaico, grande o piccolo che sia, è un 

tema piuttosto complesso e molto attuale che offre numerosi spunti di analisi (ed opportunità di business), 

che sono oggetto di studio sia da parte della comunità scientifica internazionale, sia da parte di industriali 
del settore.  

I principali elementi da considerare per tale aspetto sono i seguenti: 

1) Un impianto FV (da intendersi non solo come insieme di pannelli, ma complessivo di tutte le strutture di 

ancoraggio, dei cablaggi e dei sistemi di regolazione/cessione dell’energia) si costituisce, per lo più, di 

materiali riciclabili (e.g. Larsen, 2009; Choi & Fthenakis, 2014; Vargas & Chesney, 2019).  

2) La maggior parte dei processi industriali di recupero dei sottoprodotti derivanti dal decommissioning degli 

impianti fotovoltaici sono già noti, mentre, per alcuni sottoprodotti (e.g. silicio), sono stati messi a punto 

nuovi processi e trattamenti atti a consentirne il riciclo (e.g. Granata et al., 2014; Goe and Gaustad, 

2014). 

Oltre a tali aspetti, certamente promettenti e in linea con la filosofia della “green economy” e della piena 

sostenibilità del settore, è altrettanto importante evidenziare come il ciclo di vita di un impianto fotovoltaico 
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sia molto lungo e, di fatto, il mercato del recupero dei pannelli FV e della sua componentistica sia ancora 

piuttosto acerbo. Ad oggi, infatti, i volumi di materiali da dismettere risultano estremamente contenuti e 

spazialmente frammentati e tali da non giustificare ancora la nascita di centri di recupero su base territoriale. 

Viceversa, ci si attende una crescita esponenziale dei sopracitati materiali a partire dal 2030. Interessanti, 

in ottica prospettica, sono tuttavia numerosi studi scientifici, che analizzano a livello macro e micro economico 

la sostenibilità di centri di recupero dei sottoprodotti di origine fotovoltaica ed arrivano a definire tale settore 

come una “potenziale industria multi multi-miliardaria” (Vargas and Chesney, 2019) con “interessanti 
ricadute positive sul risparmio di materie prime grazie al riciclo” (Choi and Fthenakis, 2014) e un 

“significativo risparmio sui consumi di energia primaria utile alla loro produzione dal momento in cui i 

materiali riciclati necessitano di minori processi rispetto alle materie prime grezze” (Goe and Gaustad, 

2014). La fase di dismissione ha un valore di centralità nell’economia circolare legata agli impianti fotovoltaici, 

in quanto di fondamentale importanza per le attività di recupero e riciclo delle materie che possono essere 

così reimmesse nel ciclo di produzione”. 

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI ATMOSFERICHE E CLIMATICHE 

Come evidenziato nel SIA “a parità di produzione, la generazione di energia elettrica da fonte solare è 

una soluzione universalmente riconosciuta per il contenimento delle emissioni inquinanti e climalteranti 

rispetto a fonti fossili (e anche di talune altri fonti rinnovabili a combustione)”. 

 

Come evidenziato nel SIA “complessivamente, annualmente, verranno ad essere risparmiate 3’002.85 

TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) riducendo, di fatto, le emissioni inquinanti e climalteranti prodotte da 

fonti energetiche primarie. Considerata la vita utile dei generatori fotovoltaici, stimata di oltre 30 anni senza 

degrado significativo delle prestazioni, saranno risparmiate oltre 90’000 TEP in 30 anni di esercizio. Tali 

importanti ricadute, forse scarsamente percepibili a scala locale, rivestono un’importanza strategica a livello 

Nazionale e globale. Come già detto in precedenza: ogni azione conta. Nella fase di 

realizzazione/dismissione dell’impianto, tuttavia, è opportuno segnalare come l’utilizzo di macchine, 

autocarri, e mezzi semoventi di cantiere, per la costruzione/smantellamento dell’opera (da intendersi nel suo 

complesso), provocheranno inevitabilmente la diffusione di polveri in atmosfera ed emissioni (per lo più 

gassose, ma è bene citare anche quelle liquide e solide - ancorché trascurabili in termini quantitativi) legate 

al transito di mezzi per raggiungere ed allontanarsi dal cantiere (oltre che al funzionamento in posto degli 

stessi). Si ipotizza una durata massima complessiva del cantiere di circa 6 mesi, dall’apertura dei lavori sino 

alla loro completa chiusura, per un totale indicativo di 20-24 settimane. Il traffico veicolare, per 

l’approvvigionamento e la realizzazione del cantiere, è quantificato in un totale complessivo di n° 146 

Camion distribuiti, ancorché in modo non omogeneo, lungo l’intero periodo di cantiere”. 

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI GEOLOGICHE, 

GEOMORFOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE 
Come evidenziato nel SIA “stante la stabilità dell’assetto territoriale, l’assenza di elementi morfogenici 

dissestivi (in atto o potenziali) e la limitata interazione tra il progetto e le componenti geologiche, 

geomorfologiche e idrogeologiche dell’area, non si rilevano esternalità di progetto (negative o positive) nei 

confronti delle sopra-menzionate componenti né di carattere attivo (da intendersi come possibili danni 

arrecati dall’opera alla stabilità del sito) né di carattere passivo (da intendersi come possibili danni subiti 

dall’opera a seguito di fenomeni di instabilità del sito). A meri fini di corretta esecuzione progettuale, come 

opportunamente ricordato nella relazione Geologica preventiva a firma del tecnico abilitato, si renderà 

necessario in sede esecutiva provvedere ad una campagna di indagini in situ e in laboratorio indispensabile 

a definire il dettaglio del modello geologico, geotecnico, idrogeologico e sismico dell’area ai fini di un corretto 

dimensionamento puntuale degli ancoraggi e delle profondità di infissione delle strutture (anche in 

considerazione dell’assenza di fondazioni in calcestruzzo)”.  
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Come evidenziato nel SIA “a livello di corpi idrici sotterranei, dal punto di vista quali-quantitativo, la fase 

di esercizio del parco fotovoltaico non influirà in alcun modo sulla circolazione idrica di falda in quanto: 

• la presenza dei pannelli non interagisce in nessun modo con gli apporti idrici, l’infiltrazione e la 

percolazione profonda; 

• i supporti dei pannelli, oltre ad essere di tipologia puntuale, sono di dimensioni tali da non raggiungere 

nemmeno la quota piezometrica delle acque sotterranee”. 

 

Come evidenziato nel SIA “relativamente alla qualità delle acque, invece, i pannelli fotovoltaici si possono 

ritenere a impatto zero in quanto non contengono alcun tipo di sostanza attiva chimica nociva (liquida o 

solida), che possa percolare nel suolo o andare ad alterare lo stato di salute dei corpi idrici. L’unico ambito 

di attenzione, che vale sempre la pena ricordare, riguarda il rischio - in fase cantieristica - di sversamenti 

accidentali di limitati volumi di sostanze potenzialmente inquinanti quali, per esempio, benzina/gasolio per 

rifornimento e oli/grassi lubrificanti connessi all’operatività dei mezzi di cantiere. Tale problematica, oltre a 
riguardare qualunque attività cantieristica, deve essere gestita in via preventiva attraverso l’adozione di buone 

pratiche di cantiere. Tuttavia, non potendo escludere a priori l’incidentalità del caso, è opportuno effettuare 

le seguenti considerazioni: 

1) al di là degli ordinari combustibili/lubrificanti tipici di qualunque automezzo di cantiere la realizzazione 

delle opere in progetto non prevede l’utilizzo, in nessuna fase, di sostanze chimiche nocive, tossiche o 

inquinanti; 

2) il rischio di sversamenti accidentali riguarda sempre quantità di sostanza modeste; 

3) in cantiere sarà sempre presente un “Emergency Spill kit” per far fronte a imprevisti;  

4) stante la soggiacenza profonda della falda, il limitato grado di permeabilità del suolo superficiale, e le 

modeste quantità di sostanze incidentalmente versabili, è possibile escludere sin d’ora il rischio di 

percolazione di inquinanti in falda connessi con la realizzazione/dismissione dell’opera”. 

 

INTERAZIONI IMPIANTISTICHE CON LE FORZANTI METEOROLOGICHE E 

RELATIVI IMPATTI/RICADUTE 

Interazioni dell’impianto con le forzanti meteorologiche 

Come evidenziato nel SIA “se a livello climatico generale le ricadute positive sono globalmente riconosciute 

e dimostrate, a livello microclimatico puntuale è altrettanto indiscutibile come un impianto fotovoltaico 

posizionato al suolo generi delle modifiche localizzate a seguito dell’interazione tra le principali forzanti 

meteorologiche e i pannelli stessi  non necessariamente negative”. 

 

Impatti/ricadute sulle temperature dei suoli 

Come evidenziato nel SIA “l’esperienza e la letteratura maturata nell’ultimo decennio hanno consentito 

di escludere a priori un rischio di surriscaldamento dell’intorno di un impianto a causa delle temperature di 

esercizio dei pannelli, dal momento in cui la temperatura massima raggiunta dal pannello (fino a un massimo 

nell’ordine dei 70°C – Chiabrando et al., 2009) è del tutto assimilabile alle temperature raggiunte da 

analoghe superfici scure, che ricevono la medesima quantità di radiazione”.  

 

Sulla base dello studio riportato nel SIA è evidenziato che “è possibile trarre le seguenti considerazioni: 

• Temperatura dell’aria: 

• In estate (con irraggiamento maggiore) la variazione termica giornaliera indotta 

dall’ombreggiatura generata dalla copertura fotovoltaica si traduce, sostanzialmente, in una 

diminuzione degli estremi, ovvero, nelle ore più calde, la superficie al di sotto del pannello resta di 

qualche grado più bassa mentre, nelle ore notturne, qualche grado più alta. L’interfilare, invece, 

non risente dell’ombreggiamento e ha comportamento analogo al punto di controllo esterno al 
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campo.  

• In inverno, con il sole che passa più basso sull’orizzonte, l’ombreggiamento si proietta 

maggiormente nell’interfilare. In tale contesto l’area sotto pannello ha comportamento analogo 

con l’esterno, mentre l’interfilare presenta un minimo scostamento termico.  

• Temperatura del suolo: 

• In estate (con irraggiamento maggiore) la variazione termica giornaliera indotta 

dall’ombreggiatura generata dalla copertura fotovoltaica si traduce, sostanzialmente, in una minor 

temperatura del suolo sia in termini assoluti sia relativi. L’interfilare, invece, non risente 

dell’ombreggiamento e ha comportamento analogo al punto di controllo esterno al campo.  

• In inverno, con il sole che passa più basso sull’orizzonte, l’ombreggiamento si proietta 

maggiormente nell’interfilare. In tale contesto l’area sotto pannello si mantiene leggermente più 

calda (verosimilmente per effetto della copertura che trattiene l’onda lunga uscente) mentre 

l’interfilare si raffredda maggiormente per effetto del cono d’ombra che ne limita l’irraggiamento 

diurno e dell’assenza della copertura che non retrodiffonde l’onda lunga uscente (che viene quindi 

irradiata verso la volta celeste).  

Tale alterazione, ancorché contenuta (e non necessariamente negativa – specie in un contesto di global 

warming), si potrebbe tradurre in una variabilità puntuale microstazionale con eventuali effetti sulla 

biodiversità locale (alternanza di condizioni sciafile ed eliofile e alternanza di condizioni termiche)”. 

 

Come evidenziato nel SIA “con riferimento, invece, al possibile verificarsi di un effetto “isola di calore” (“Heat 

Island effect”), alcuni studi scientifici condotti in Nord America hanno dimostrato il completo raffreddamento della 
pannellatura nelle ore notturne evitando, quindi, effetti di cumulo termico progressivo (e.g. Fthenakis et al., 2013). 

Altri studi, invece, hanno constatato il verificarsi di un locale riscaldamento ad isola in un contesto pre-desertico 

dell’Arizona caratterizzato da temperature medie piuttosto elevate e assenza di copertura vegetale al suolo (i.e. 

Barron-Gafford et al., 2016). Tale discordanza lascia quindi intendere il verificarsi di dinamiche sito-specifiche 

connesse con la presenza di condizioni stazionali in grado di limitare l’accumulo di calore e dissipare il calore 

residuo accumulato in breve tempo”. 

 

Impatti/ricadute sulla PAR (Radiazione fotosinteticamente attiva) 

Come evidenziato nel SIA “la radiazione fotosinteticamente attiva (photosynthetically active radiation - PAR) 

rappresenta la misura dell’energia solare intercettabile dalla clorofilla e disponibile per la fotosintesi (Wu et al., 

2010). Questa frazione di energia rappresenta il 41% della radiazione solare totale e si concentra su lunghezze 

d’onda nello spettro del visibile (tra i 400 e i 700 nm)”. 

 

Come evidenziato nel SIA “in tale contesto la presenza di una parziale copertura, che intercetta la radiazione, 

si traduce in una verosimile riduzione della quota parte di PAR disponibile sotto copertura e, quindi, in una possibile 

diminuzione dell’energia disponibile per la crescita vegetale”.  

 

Come evidenziato nel SIA “a tal proposito non sono stati trovati studi condotti all’interno di impianti fotovoltaici 

installati a terra, che consentono di fornire indicazioni certe per il caso oggetto di approfondimento. Tuttavia, alcuni 

studi scientifici (ed esperienze maturate) possono fornire indicazioni orientative interessanti. Gu et al. (2003), hanno 

condotto studi in un contesto di incremento di radiazione diffusa (a discapito di quella incidente) dovuta alla presenza 

di aerosol vulcanici, verificando un incremento di efficienza dell’attività fotosintetica (evidenza di una certa capacità di 

adeguamento delle piante). All’opposto, studi condotti in un contesto di PAR elevata/eccessiva, hanno dimostrato un 

decremento dell’attività fotosintetica a causa del verificarsi di danni da “foto-inibizione” e “foto-invecchiamento” 

(Murata et al., 2007). Colantoni et al. (2018) hanno invece studiato l’effetto di una parziale copertura fotovoltaica su 

serra destinata a produzioni agronomiche, verificando una diminuzione del 30% della PAR con una copertura 

fotovoltaica pari al 20% della superficie, senza significative conseguenze sugli accrescimenti vegetali (seppur con alcune 
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differenze a seconda delle specie coltivate). Tali informazioni vengono confermate anche da esperienze pratiche, 

che forniscono evidenza della crescita vegetale uniforme anche al di sotto delle superfici coperte, indice del fatto 

che l’ombreggiamento generato, laddove non eccessivo, risulta non limitante per l’attività fotosintetica. Si ritiene, 

quindi, alla luce delle evidenze fornite, che gli impatti sulla componente fotosintetica siano limitati e ovviabili, di 

fatto, dalla capacità di adattamento della flora erbacea (eventualmente verificata in sede esecutiva con il supporto 

di un esperto)”. 

 
Impatti/ricadute sulle precipitazioni e sul ciclo idrologico 

Concentrazione delle precipitazioni e rischio di incremento del ruscellamento superficiale 

Come evidenziato nel SIA “al fine di poter confrontare la situazione ante e post operam (e, con essa, 

comprendere il grado di modifiche indotte dalla parziale copertura) è stato sviluppato un apposito modello 

idrologico matematico, per stimare la quantità di tempo alla quale l’intensità di precipitazione supera la 

capacità del suolo a infiltrare l’acqua caduta (ed inizia ad accumularsi in superficie)”. 

  

Come evidenziato nel SIA “l’analisi dei risultati della simulazione fornisce dati in linea con suoli analoghi 

privi di copertura, in cui i fenomeni di “ponding e di runoff superficiale” si verificano solo a seguito di eventi 

di intensità medio- alta. Tali dati, ancorché stimati con approccio cautelativo e con un modello semplificato 

che trascura molti aspetti mitiganti esistenti (e.g. redistribuzione idrica, copertura vegetale, etc.) lasciano 

comunque intuire un effetto – seppur contenuto e “non condizionante” - della superficie pannellata con 

potenziale incremento dell’aggressività climatica sul suolo. Tali dati suffragano, quindi, la necessità di una 

copertura continua del suolo (nel caso in oggetto con gli avvicendamenti colturali specificati nella relazione 

agronomica) e, qualora la reale situazione lo richiedesse, una leggera regimazione delle acque nelle porzioni 

di campo sensibili, al fine di preservare le condizioni aerobiche del suolo in eventuali aree di ristagno (che 

potrebbero degradare, sul lungo periodo, la vegetazione e i materiali in opera) ed evitare forme di erosione”.  

 

Rischio di alterazione della distribuzione spaziale dell’acqua nel suolo 

Come evidenziato nel SIA “a conclusione di questa lunga trattazione, quindi, è possibile asserire che: 

1) Nelle fasi cantieristiche, stanti le durate limitate e le tipologie di lavorazioni previste, si possono escludere 

sin d’ora forme di interazione con le forzanti meteorologiche che possano produrre impatti sulle risorse 

biotiche e abiotiche. 

2) In fase di esercizio le interazioni con le forzanti meteorologiche appaiono limitate, con conseguenze non 

necessariamente dannose e, laddove necessario, mitigabili/annullabili con buone pratiche gestionali (come 

di seguito rappresentato). A valle degli approfondimenti effettuati e dei dati forniti si può, quindi, asserire 

che: 

a. L’impianto oggetto di analisi interferisce in modo limitato con i normali processi di infiltrazione, 

accumulo e scorrimento superficiale delle acque meteoriche.  

b. La copertura parziale del terreno data dalla presenza dei pannelli non ingenera alterazioni 
significative nella distribuzione spaziale dell’acqua al suo interno. La ridistribuzione dell’acqua 

scolante dai pannelli porta ad una certa omogeneizzazione del contenuto idrico del suolo anche 

sotto copertura (oltretutto con l’effetto di ombreggiamento che limita l’evapotraspirazione).  

c. L’intercettazione della radiazione solare, da parte della copertura fotovoltaica, genera un impatto 

un po’ più significativo sulle condizioni microstazionali, limitando la disponibilità di radiazione 

fotosinteticamente attiva e smorzando gli estremi termici sotto copertura (diurni, notturni e 

stagionali) con conseguente alternanza di condizioni sciafile ed eliofile e alternanza di condizioni 

termiche. Tali impatti, tuttavia, dovrebbero essere modesti sia in relazione alla tipologia di 

impianto “a inseguimento”, sia in relazione all’altezza della pannellatura dal piano di campagna 

e, non ultima, alla tolleranza vegetazionale”. 
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IMPATTI/RICADUTE SULLA COMPONENTE IDRAULICA DI SUPERFICIE  

Come evidenziato nel SIA “sulla base delle risultanze fornite nei precedenti capitoli, si è potuto procedere 

- in modo circostanziato - all’esclusione (o alla minimizzazione) della quasi totalità dei rischi connessi 

all’interazione tra il progetto oggetto di studio e la componente idrologico-idraulica. Nello specifico: 

• rischi riferibili a possibili forme di degradazione qualitativa delle acque, per assenza di emissioni 

inquinanti derivanti dall’esercizio dell’impianto fotovoltaico, e di qualunque sostanza chimica o di sintesi;  

• rischi di possibili alterazioni del ciclo idrologico dovuti alle interazioni delle coperture fotovoltaiche con le 

forzanti atmosferiche, in virtù delle risultanze scientifiche presentate e delle esperienze pratiche 

maturate, che hanno consentito di dimostrare l’assenza di impatti evidenti o significativi; 

• rischi, diretti o indiretti, a seguito della realizzazione dell’opera, sulla libera circolazione delle acque (in 

superficie o in profondità) dal momento in cui l’opera non crea forme di impermeabilizzazione, barriere 

o mutazioni all’attuale assetto idraulico”. 

 

Come evidenziato nel SIA “la presenza del campo fotovoltaico non interferisca in modo significativo con i 

normali processi di infiltrazione, accumulo e scorrimento superficiale delle acque meteoriche. Parimenti, 

l’impatto sulle componenti idrauliche di superficie risulta trascurabile. In caso di eventi di piena con 

significativi tempi di ritorno, la distanza dell’impianto dai corpi idrici principali e la morfologia dei luoghi pone 

inoltre l’opera in posizione di sicurezza. In merito al cavidotto di connessione, si rappresenta infine che in 

corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua sarà previsto (in accordo con il Gestore di Rete) un 

sistema di passaggio in Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.). Tale soluzione (opportunamente 

dettagliata – per ciascun attraversamento – nella relazione tecnica dedicata) consente di NON interferire 

con il naturale deflusso delle acque e con gli alvei dei corsi d’acqua, escludendo forme di impatto anche nei 

confronti di vegetazione ed ecosistemi ripariali locali, a tutto vantaggio degli equilibri tra le componenti 

biotiche ed abiotiche nel tratto considerato”.  

. 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI PEDOLOGICHE E SULL’USO DEI 

SUOLI 

Sulla base dello studio riportato è evidenziato che “relativamente alla componente pastorale del progetto 

agrivoltaico, la sospensione delle lavorazioni agrarie e dell’uso di prodotti chimici consentirà al suolo un lungo 

periodo di riposo utile al re-innesco di dinamiche ecologiche. Si pensi, infatti, che tale pratica, ampiamente 

promossa dalla comunità scientifica con il termine di “set-aside”, è stata oggetto di contributi e finanziamenti da 

parte dell’Unione Europea proprio per i benefici diretti sulle risorse naturali, oltre che i servizi indiretti di carattere 

territoriale/ agricolo e sulle risorse ecologiche ed ecosistemiche. Inoltre, la componente agricola del progetto, 
attraverso un’attenta gestione colturale in rotazione e l’introduzione di sistemi di monitoraggio e controllo, 

consentirà di escludere possibili effetti di degradazione superficiale generando al contempo molteplici effetti 

benefici, tra i quali la riduzione di prodotti chimici (quali fitofarmaci e pesticidi) e un apprezzabile incremento, nel 

medio/lungo periodo, della fertilità e della sostanza organica del suolo. Gli impatti negativi in fase cantieristica (i.e. 

movimenti terra con “bilancio di inerti zero” e compattazioni localizzate) appaiono, quindi, reversibili nel breve 

periodo, mentre gli impatti derivanti dall’opera in esercizio possono esser considerati nulli (se non addirittura 

migliorativi in ragione dell’incremento di efficienza d’uso del suolo). Inoltre, dopo la dismissione del campo 

fotovoltaico, si potrà tornare alla conduzione agricola preesistente in modo pressoché immediato e senza 

richiedere particolari opere di ripristino stante l’assenza di forme di degrado”. 

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI BIOTICHE (FLORA, FAUNA), SULLA 

BIODIVERSITÀ E SUGLI ECOSISTEMI 

Sulla base dello studio riportato è evidenziato che “in conclusione, quindi, trattandosi di superfici ad uso 

agricolo con eventi perturbativi di origine antropica frequenti e continuativi, e non rilevandosi la presenza di 

elementi particolarmente sensibili a livello di vegetazione, fauna ed ecosistemi, l’impatto dell’opera appare 
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limitato alla fase cantieristica e reversibile nel breve periodo con, viceversa, numerose esternalità positive che 

trovano oggettivi riscontri in una serie di studi scientifici (oltre che di esperienze già maturate dagli scriventi). 

Fatto salvo per il caso di ecosistemi fragili (e.g. aree desertiche) o la sussistenza di criticità specifiche (e.g. 

habitat minacciati e/o specie rare) - nei quali deve sussistere una forma di tutela assoluta -, sono ormai 

numerosi gli studi scientifici che riportano forme limitate di impatto da parte delle c.d. “solar farms”, e 

arrivano a fornire, sulla base delle risultanze delle ricerche condotte, strategie utili all’annullamento delle 

problematiche riscontrate e il miglioramento della variabilità biologica non solo del sito di progetto, ma anche 
di un suo congruo intorno”.  

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI PAESAGGISTICHE 

Sulla base dello studio riportato è evidenziato che “in chiusura, quindi, possono esser fatte le seguenti 

considerazioni finali: 

1) tra tutte le risorse territoriali, pur tenuto conto della morfologia del sito, la componente scenico-percettiva 

del paesaggio è l’unica che potrebbe presentare una certa vulnerabilità puntuale per effetto della 

collocazione dei pannelli (e della recinzione perimetrale anti intrusione) – elementi oggi non ancora 

comunemente accettati. 

2) Facendo leva sulla limitata altezza delle installazioni, tenuto conto dell’analisi dei margini visivi e della 

presenza di fasce/zone boscate/vegetate esistenti, l’aspetto percettivo a scala locale risulta già 

naturalmente mitigato e le limitate porzioni visibili verranno ulteriormente schermate attraverso la 

piantumazione di fasce boscate (con specie di origine autoctona) con funzione di filtro visivo – sia per i 

recettori sensibili di prossimità, sia dai principali punti di osservazione ubicati nelle immediate vicinanze 

(i.e. percorsi viabili) con una sostanziale diminuzione dell’impatto generato dall’opera. A scala sovralocale, 

la visibilità del sito di impianto dai centri abitati e/o luoghi di interesse prossimi all’area di interesse (nel 

raggio di circa 10 km), sarà principalmente attenuata dalla distanza. 

3) tenendo conto del fatto che i) l’impatto paesaggistico/visivo ha un legame molto forte con la cultura e la 

percezione della collettività e che ii) i “paesaggi energetici” stanno divenendo un uso comune del 

territorio, anche il senso critico-estetico tenderà progressivamente ad attenuarsi (anche in relazione ai 

benefici generati dalla produzione e distribuzione dell’energia “verde”) e all’uso plurimo delle terre 

previsto dal progetto (con fini agro-energetici-ambientali). In termini tecnici, si potrebbe definire come 

“learn to love”, ovvero, imparare ad amare anche i paesaggi agro-energetici in quanto tratto somatico 

di una rinnovata consapevolezza”. 

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI ARCHEOLOGICHE E ARTISTICO-

CULTURALI 

Come evidenziato nel SIA “la valutazione di impatto archeologico del sito in oggetto è stata sviluppata 

attraverso le seguenti fasi:  

• Identificazione dei periodi archeologicamente e storicamente rilevanti, desunti prevalentemente 

dall’analisi della bibliografia edita; essa ha fornito un quadro di insieme dei rinvenimenti archeologici 

attraverso una periodizzazione di massima per epoche.  

• Definizione quali/quantitativa della sensibilità del periodo storico con l’obiettivo di verificare, ove possibile, 

la presenza di rischio archeologico specifico statisticamente rilevante (relativo a una particolare tipologia 

di sito di interesse culturale o categoria materiale, a un particolare periodo storico o a una determinata 

condizione di rinvenimento). 

• Definizione quali/quantitativa del livello di rischio in rapporto al progetto imprenditoriale cui è legata la 

richiesta di valutazione e riassume sinteticamente le componenti di criticità e di attenuazione”.  

 

Sulla base dello studio riportato è evidenziato che “occorre, quindi, evidenziare come la zona di interesse 

sia ricca di siti e/o segnalazioni di rilevanza storico-culturale - riferibili soprattutto a strutture e rinvenimenti 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 381 di 922

http://www.regione.lazio.it/


 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO  65   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 90 01  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  

00 17 3   R O M A    UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

20 

 

 

di frammenti di materiali vari di età romana - di cui due localizzati all’interno dell’area di impianto, punti 

peraltro desunti dalla “Carta Archeologica d’Italia – Viterbo I” redatta dall’Università della Tuscia e 

pubblicata nel 2002, la quale non è mai stata oggetto di aggiornamenti per la mancanza di studi archeologici 

nell’area in esame successivi all’anno di pubblicazione. Come forma di attenuazione del rischio, quindi, si 

ipotizza l’esecuzione di indagini archeologiche preventive propedeutiche alla fase esecutiva”. 

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI ACUSTICHE E VIBRAZIONI 
Come evidenziato nel SIA “la valutazione degli impatti acustici è analizzata in relazione alle fasi di 

costruzione e di esercizio dell’impianto fotovoltaico nonché in relazione all’ambito territoriale in cui l’opera 

stessa ricade (trascurando la componente agricola di progetto, in quanto priva di rumori molesti). 

Gli impatti acustici attesi della componente energetica di progetto, prevedono la totale assenza di impatti 

con una minima incidenza, limitata alla fase realizzativa dell’impianto, sull’inquinamento acustico locale in 

occasione di specifici processi di breve durata. 

In particolare, in fase di cantiere, la realizzazione dell’opera prevedrà emissioni acustiche legate 

all’installazione e al funzionamento del cantiere stesso e dovute a: 

• transito di automezzi,  

• movimentazione di mezzi per la posa in opera di telai, generatori fotovoltaici, cabine di trasformazione, 

cavidotti, recinzioni, siepi. 

Come già precisato, si tratta di una comune fase cantieristica il cui conseguente rumore prodotto si può 

considerare di durata limitata. Occorre inoltre precisare, che gli effetti complessivi sulla popolazione dovrebbero 

risultare attenuati dal fatto che l’ambiente circostante risulta scarsamente antropizzato e le attività svolte nel 

solo orario diurno. In fase di esercizio, l’impianto fotovoltaico non produrrà rumori molesti legati al suo 

funzionamento. Si tratta infatti di una tecnologia nella quale gli organi meccanici in movimento sono limitati e 

per lo più silenziosi. Inoltre, risulta assente la circolazione di fluidi a temperature elevate (o in pressione), 

generanti emissioni sonore e vibrazioni. Si escludono pertanto forme di interferenza, dal punto di vista acustico, 

con l’ecosistema naturale circostante. Nello specifico, l’unica fonte di emissione è riferibile al sistema di 

conversione (inverter) ed è riconducibile ad un mero “ronzio di fondo”, che si assume come compatibile con il 

clima acustico”.  

 

IMPATTI/RICADUTE SULLE COMPONENTI SANITARIE E SULLA SALUTE DELLE 

POPOLAZIONI 

Come evidenziato nel SIA “per quanto concerne l’aspetto sanitario e le ricadute sulle popolazioni, gli studi 

scientifici sono concordi nel rilevare una sostanziale esternalità positiva degli impianti fotovoltaici in relazione 

alla diminuzione delle emissioni inquinanti/tossiche generate dalla combustione dei combustibili fossili”. 

 

Come evidenziato nel SIA “per quanto concerne i campi elettromagnetici ed i rischi ad essi connessi, 

l’impatto è ascrivibile a quello tipico di qualunque apparecchiatura operante a tensioni medio-elevate. A 

questo proposito tutta l’impiantistica deve rispondere per legge agli standard imposti dalle norme CEI e, 

come tale, garantisce la pubblica sicurezza in merito a tale rischio. Inoltre, lo storico accumulato consente di 

escludere impatti in tale direzione”.  

 

Come evidenziato nel SIA “a livello acustico, come già specificato nell’apposito paragrafo, la tecnologia 

fotovoltaica è tra le più silenziose e, superata la fase cantieristica (comunque condotta in orari diurni nel 

rispetto delle regole imposte), non genera rumori molesti alteranti il clima acustico dell’area”.  
 

Come evidenziato nel SIA “alcuni studi rilevano un possibile rischio di abbagliamento, dovuto alla presenza 

di un impianto fotovoltaico, a causa del riflesso dei raggi solari sulla superficie dei pannelli (Chiabrando et 

al., 2009). A tal riguardo occorre rilevare, come la presenza di riflessi luminosi dovuti alla presenza dei 
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pannelli, sia un fenomeno inevitabile ma, stando alle angolature di montaggio (e alla tipologia di inseguimento 

mono-assiale), tali riflessi mantengono sempre angoli di proiezione orientati verso la volta celeste (più bassi 

sull’orizzonte all’alba e al tramonto, e più verticali vicino allo zenit, nelle ore centrali della giornata – questi 

ultimi, peraltro, simili a quelli generati da uno specchio d’acqua). In relazione a ciò è fondamentale rilevare 

come la morfologia pianeggiante dei terreni (anche quelli vicini nel congruo intorno dell’area) pongano tutti 

i possibili ricettori sensibili (e.g. case, strade, etc) al di sotto degli angoli di riflessione escludendo possibili 

rischi di abbagliamento. Si escludono, infine, anche eventuali rischi di abbagliamento per l’aviazione 
civile/militare sia in relazione alla distanza da zone aeroportuali, sia in relazione alla velocità di movimento 

dei ricettori di passaggio”.  

 

Come evidenziato nel SIA “circa il rischio di disastri e/o calamita naturali (e.g. terremoti, alluvioni, frane, 

incendi, etc) o antropiche (i.e. rischi tecnologici), e le interazioni che il progetto potrebbe avere con le stesse, 

(sia in modo attivo - in quanto fonte di rischio di innesco, sia in modo passivo - in quanto oggetto di 

danneggiamento con aggravio del disastro), l’impianto non risulta particolarmente vulnerabile a calamità o 

eventi naturali, ancorché eccezionali. Questo sia perché l’area oggetto di studio non risulta inserita in nessun 

contesto ambientale a rischio da disastri naturali e/o da quelli provocati dall’uomo, sia perché le tecnologie 

adottate cercano di eliminare la vulnerabilità dell’impianto attraverso l’adozione di criteri progettuali adeguati 

e, nello specifico: 

• eventi sismici, non prevedendo edificazioni in cemento e/o strutture soggette a crolli; 

• allagamenti e rischi elettrici, dal momento in cui la struttura elettrica d’impianto è dotata di tutti i 

necessari sistemi di protezione (sia di carattere tangibile, sia di carattere intangibile); 

• trombe d’aria, essendo le strutture certificate per resistere a venti di notevole intensità senza perdere la 

propria integrità strutturale; 

• incendi, in quanto non sono presenti composti o sostanze infiammabili e l’impianto è dotato degli 

standard imposti dalla normativa antincendio”. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

PRESO ATTO della documentazione agli atti e dei lavori della Conferenza di Servizi, parte 

integrante della presente valutazione; 

 

VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 

argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente interessate : 

• Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 

• Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 

CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 

argomento; 

 

VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria è 

attenuabile con specifiche prescrizioni; 

 

PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali atti 

endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0652157 del 15/06/2023, dai quali trarre 

le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: https://regionelazio.box.com/v/VIA-

020-2022; 
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CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 

materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, nonché con il Piano Energetico Regionale attualmente in 

vigore, ancorché datato, approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con Deliberazione 14 febbraio 

2001, n.45. Rileva poi nel 2020, secondo i dati rilevati dal GSE per la Regione Lazio, la quota registrata 

dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 11,2 %; la suddetta 

percentuale seppur superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2016 

(8,5%) è inferiore all’obiettivo da raggiungere al 2020 (11,9%). Tali dati sono, inoltre, da raffrontare 
con gli obiettivi indicati nel Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021 2030 (PNIEC) che 

è stato inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE. Il PNIEC fissa traguardi per il 2030, in ambito 

energetico, ancora più sfidanti: rispetto al 28% della SEN (Strategia Energetica Nazionale) del 2017, 

con il PNIEC si passa al 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali di energia. Entrambi i 

valori risultano comunque inferiori al target europeo del 32%. 

 

PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 

Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. n. 0501190 del 

09/05/2023, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non risulta necessaria 

l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che lo stesso risulta ammissibile 

in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal vigente strumento urbanistico in quanto gli 

impianti di produzione di energia elettrica possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, 

zone che mantengono tale destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che 

quando lo stesso verrà rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 

 

PRESO ATTO del Parere Favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale prot. n. 8385 del 19/07/2023 acquisito con prot. n. 807545 del 19/07/2023 

non acquisito agli atti per un mero errore materiale; 

 

PRESO ATTO del parere negativo del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. n. 9347-P del 

08/06/2023, acquisito con prot. n. 0623473 del 08/06/2023;  

 

CONSIDERATO che, come rilevato nell’ambito della Conferenza dei Servizi, in assenza di vincolo 

sulle aree di progetto il parere del MIC è da considerarsi non vincolante. Inoltre, in relazione al 

citato Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 evidenzia che lo stesso all’art. 20 punto 7 

chiarisce che “le aree non incluse tra le aree idonee non possono essere dichiarate non idonee 

all'installazione di impianti di produzione di energia rinnovabile, in sede di pianificazione territoriale ovvero 

nell'ambito di singoli procedimenti, in ragione della sola mancata inclusione nel novero delle aree idonee”;  
 

PRESO ATTO dei verbali e dei lavori della Conferenza dei Servizi; 

 

CONSIDERATO che gli elaborati progettuali, lo Studio di Impatto Ambientale, i pareri, i verbali 

e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale al seguente link 

https://regionelazio.box.com/v/VIA-020-2022 e depositati presso questa Autorità competente, 

comprensivi delle integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’espressione del provvedimento Valutazione di 

Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/06, avendo valutato il bilanciamento di interessi e i 
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prevedibili impatti sulle  componenti ambientali interessate dalla realizzazione e all’esercizio 

dell’impianto in argomento; 

 

Per quanto sopra rappresentato 

 

In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII, parte II del 

D.Lgs. 152/2006, si esprime  pronuncia di compatibilità ambientale positiva con le seguenti 
prescrizioni, sul progetto in argomento, per una potenza nominale definitiva di 9,984 MWp circa 

su una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 23,08 ha, saranno installati moduli da 

650 Wp. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 4,8 ha circa, le cabine 

occupano 105 mq. La potenza di immissione è di 8,6 MW. 

Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada lungo 8,12 Km, e collega l’impianto in antenna 

alla cabina primaria e-distribuzione “Montefiascone” nel comune di Montefiascone, è prevista una 

cabina di sezionamento lungo il tracciato nel comune di Montefiascone. 

Il progetto prevede un piano agrivoltaico lasciando quanto già in essere ossia una coltivazione di 

erbaio con pascolamento di ovini nella parte nord che interessa 6,8 ha e una coltivazione alternata 

di cereali e leguminose nella parte sud che interessa 11,59 ha.  

Il progetto agrosolare rispetta i requisiti minimi delle Linee Guida del MASE per tali opere. 

La producibilità annua presunta è 16000 MWh. 

Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0632518 del 09/06/2023. 

1. Il progetto esecutivo dovrà recepire integralmente le indicazioni contenute nello Studio 

d’Impatto Ambientale e in tutti gli elaborati di progetto relativamente alla realizzazione degli 

interventi di mitigazione e alle buone pratiche indicate: 

2. I rifiuti prodotti in fase di cantiere e di esercizio dovranno essere trattati a norma di legge; 

3. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuati tutti i criteri ai fini di una corretta 

applicazione dei provvedimenti di prevenzione, contenimento e riduzione dell’inquinamento e 

al fine di consentire il rispetto dei limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, dovranno 

comunque essere garantite le seguenti misure: 

- periodici innaffiamenti delle piste interne all’area di cantiere e dei cumuli di mateirale inerte; 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o  copertura 

degli stessi al fine di evitare il sollevamento delle polveri 

4. per quanto riguarda l’impatto acustico correlato alle attività di cantiere dovranno essere rispettati 

i limiti assoluti di emissione acustica previsti dalla normativa vigente; 

5. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuate misure di prevenzione 
dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo, 

nello specifico dovranno essere: 

- adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, 

nonché per la manutenzione di attrezzature e il rifornimento dei mezzi di cantiere. Tali 

operazioni dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi di 

contenimento e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo trattamento 

delle acque di dilavamento (disoleatura); 

- stabilite le modalità di movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose e le modalità 

di gestione e stoccaggio dei rifiuti. I depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi che usati o 

comunque di sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere localizzati in aree 

adeguatamente predisposte e attrezzate con platee impermeabili, sistemi di contenimento, 

pozzetti di raccolta, tettoie; 

- gestite le acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte nel rispetto della 

vigente normativa di settore nazionale e regionale; 
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- adottate modalità di stoccaggio del materiale sciolto volte a minimizzare il rischio di rilasci 

di solidi trasportabili in sospensione in acque superficiali; 

- adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 

possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari di cantiere, sia gli automezzi e i veicoli 

esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea 

segnaletica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 

movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 

6. Dovranno essere attuate tutte le disposizioni a norma di legge onde assicurare l’abbattimento 

dell’emissione di  eventuali radiazioni non ionizzanti. 

7. Le terre e rocce da scavo provenienti dalla realizzazione delle opere in progetto, dovranno 

essere gestite secondo le indicazioni contenute nel Piano preliminare di utilizzo. Secondo 

quanto disposto dall'art. 24, comma 5 del D.P.R. n. 120/2017, gli esiti delle attività di indagine 

previste in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, dovranno 

essere trasmesse all'Area VIA e all'ARPA Lazio. Nel caso in cui durante le attività di indagine 

previste nel Piano preliminare di utilizzo, venissero rilevati superamenti di uno o più valori di 

concentrazione soglia di contaminazione (CSC), di cui alla Tabella 1, Allegato 5 alla parte IV del 

D.Lgs. 152/06, il proprietario o gestore dell'area di intervento dovrà attuare quanto disposto 

dall'art. 245 del D.Lgs. 152/06.  Per quanto riguarda la parte di materiale che sarà gestita come 

rifiuto, così come previsto dalla normativa vigente in materia dovrà essere prioritariamente 

verificata la possibilità di attuare un recupero/riciclo dello stesso presso impianto autorizzato e 

solo in ultima analisi avviare allo smaltimento presso discarica autorizzata. 

8. L’eventuale espianto di alberature dovrà essere effettuato a norma di legge e prevedere il 

reimpianto in aree libere. 

9. Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni inerenti la sicurezza dei lavoratori e delle 

infrastrutture presenti, contenute nel D.Lgs. 624/96, nel D.Lgs.n.81/2008 e nel D.P.R. n.128/59; 

10. Dovranno essere acquisiti tutti i nulla osta, pareri o autorizzazioni inerenti gli aspetti di 

competenza dei Vigili del Fuoco; 

11. In relazione al progetto agrivoltaico la proponente dovrà comunicare annualmente, con un 

report trasmesso all’Area VIA per l’inserimento nel box dedicato, i dati di produzione relativi 

alla attività agricola che prevede una coltivazione di erbaio con pascolamento di ovini nella parte 

nord che interessa 6,8 ha e una coltivazione alternata di cereali e leguminose nella parte sud 

che interessa 11,59 ha, parte integrante del progetto, comprensivo di comparazioni con altre 

attività analoghe ed eventuali modifiche/azioni correttive concordate, atte a garantire l’utilizzo 

ai fini agricoli degli ettari dedicati secondo le previsioni rilevabili nel PAUR. L’inadempimento 
rispetto a quanto previsto nel progetto in esame anche relativamente al progetto agrivoltaico 

potrà essere valutato, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del titolo. 

12. In relazione alle mitigazioni a verde indicate nel progetto, valutato da parte delle Conferenza, al 

fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed ambientale dell’impianto si 

evidenzia che la realizzazione, il mantenimento e sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR 

ed obbligo specifico dell’autorizzato, completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. 

L'autorizzato produrrà con cadenza biennale apposito report producendo una relazione con 

documentazione fotografica sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da 

autorizzare. La Provincia in quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune 

quale Ente titolare di un potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono 

deputati al controllo ed alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di 

regolamento. L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle 

mitigazioni potrà essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della 

revoca/annullamento del titolo. 
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13. Il progetto esecutivo dovrà recepire integralmente le condizioni e prescrizioni riportate nei 

pareri citati in premessa; 

 

La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 152/06   

 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace dei progettisti su tutto quanto 

esposto e dichiarato neli elaborati tecnici agli atti, inficia la validità della presente istruttoria. 
 

Il presente documento è costituito da n. 25 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12049

Gabriele Group s.r.l. - Provvedimento negativo relativo al procedimento di riesame dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui alla Determinazione n. B2866 del 30/06/2009 e s.m.i. e ai fini della prosecuzione
dell'esercizio dell'impianto
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OGGETTO: Gabriele Group s.r.l. – Provvedimento negativo relativo al procedimento di riesame 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione n. B2866 del 

30/06/2009 e s.m.i. e ai fini della prosecuzione dell’esercizio dell’impianto 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 

Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, 

diretta dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 

14. Disposizioni transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 

della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di 

Reg. Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di 

Direttore della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  
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o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 

parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche 

di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 

luglio 2009, n. 88 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 

2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per 

la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 
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Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

 Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 

2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

Decreto Ministeriale n 257 del 24/6/2022 del 

MITE 

Approvazione del Programma nazionale di 

Gestione dei Rifiuti  2022-2028 

Decreto Ministeriale n 259 del 24/6/2022 del 

MITE 

Approvazione della Strategia Nazionale per 

l’Economia Circolare 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 

D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Proposta di deliberazione Consiliare concernente: 

Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca 

D.C.R.L. n.8 del 

24/07/2013 
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dello scenario di controllo e del relativo schema 

di flusso. 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 

del 14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, 

recanti le linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 46; 

 

VISTA la Determinazione A.I.A. n. B2866 del 30 giugno 2009 e ss.mm.ii, riesaminata ai sensi 

dell’art. 29-octies del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., con Determinazione n. G01693/2018 e sua 

integrazione n. G02827/2018 e ss.mm.ii., con cui la Società GABRIELE GROUP S.r.l. (di seguito 

Società) gestisce l’installazione (categorie IPPC 5.1 e 5.3) per il trattamento e/o il recupero dei 

rifiuti pericolosi e non pericolosi, sita nel Comune di Patrica (FR), strada ASI, 4/D; 

 

PREMESSO che: 

 

 ARPA Lazio a seguito di scarichi anomali (schiume) rilevati nel Fiume Sacco, in data 

18/12/2018, ha effettuato un’attività di controllo a supporto della P.G., rilasciando una 

Relazione Tecnica prot. n. 13256 del 28.02.2019, nella quale sono state evidenziate 

molteplici non conformità impiantistiche e gestionali rispetto all’atto autorizzativo in 

possesso della Società (A.I.A. di cui alla Determinazioni n. G01693 del 13/02/2018 e 

successiva integrativa n. G02827 del 09/03/2018). Le principali non conformità rilevate 

sono state riportate in una successiva relazione di ARPA Lazio sezione di Frosinone, prot. n. 

79229 del 16/12/2020; 

 

 l’impianto a seguito di quanto evidenziato è stato posto sotto sequestro in data 26/07/2019 

dalla Procura della Repubblica di Frosinone; 

 

 nel corso dell’esame della problematica da parte degli uffici regionali, è emersa la vicinanza 

dell’impianto ad un fosso demaniale di competenza della provincia di Frosinone e, dopo il 

sopralluogo del 20/01/2020, è emerso l’avvenuto intubamento per un tratto limitato di tale 

fosso, di cui, una volta informata, la Società Gabriele Group s.r.l. non ha prodotto le 

necessarie autorizzazioni comunali e demaniali; 

 

 ARPA Lazio con nota acquisita al prot. n. 161121 del 19/02/2021 in risposta a quanto 

evidenziato dalla Procura relativamente alla richiesta  …di voler effettuare il richiesto 

sopralluogo o, in subordine, di effettuarlo alla luce della presentazione di un progetto… ha 

“… preso atto dell'intenzione della parte di presentare un progetto di modifica complessiva 
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dell'impianto che sia approvato dall'Autorità Competente e dotato di parere favorevole di 

Arpa Lazio (unica condizione per valutare un eventuale dissequestro) …”, restando a 

disposizione per l’espressione del parere di competenza, secondo quanto previsto dall’art. 

29-quater c.6 del D.Lgs. n. 152/06, nell’ambito dell’approvazione da parte dell’Autorità 

competente di un progetto di modifica complessiva dell’impianto, fermi restando eventuali 

sopralluoghi istruttori disposti in tale contesto dall’AC. 

 

 con nota prot. n. 594897 del 08/07/2021, al fine di poter rispondere compiutamente alla 

richiesta presentata circa “l'attuale e reale conformità dell'impianto rispetto alle attuali 

autorizzazioni in essere…” (comprensive delle Determinazione n. G02473 del 06/03/2020 e 

n. G06478 del 03/06/2020), la Regione Lazio ha chiesto ad ARPA Lazio, con riferimento a 

quanto indicato nel verbale, redatto a valle del sopralluogo del 24/01/2020, quali siano stati 

gli esiti delle …valutazioni in merito all’ottemperanza delle prescrizioni contenute nell’atto 

autorizzativo e della normativa vigente… indicate. 

 

 ARPA Lazio nella nota prot. n. 49802 del 27/07/2021 evidenzia che …tali interventi non 

risultavano risolutivi delle difformità di natura impiantistica e tecnologica rilevati nel corso 

del sopralluogo del 18/12/2018 e comunicati a codesto spettabile Comando. In particolare 

non risultavano modificati il sistema di adduzione dei rifiuti al trattamento, la rete di 

raccolta delle acque meteoriche e l’invio al trattamento in modo promiscuo e simultaneo di 

rifiuti e acque reflue industriali. Altresì non erano state fornite esaustive informazioni sulla 

dotazione di tutti i dispositivi per la contabilizzazione volumetrica dei flussi, previsti 

dall’atto autorizzativo… 

 

 conformemente a quanto altresì indicato da ARPA Lazio nella nota prot. n. 49802 del 

27/07/2021 al fine di risolvere le non conformità rilevate, risulta necessario che vengano 

…poste in essere modifiche di natura tecnologica e gestionale, da sottoporre a preventiva 

valutazione e approvazione, nell’ambito di un procedimento finalizzato al riesame delle 

condizioni di esercizio dell’intera installazione, così come previsto dalla normativa vigente 

in materia di autorizzazione integrata ambientale… 

 

 la Regione Lazio, dunque a seguito di quanto emerso con nota prot. n. 663685 del 

30/07/2021 ha evidenziato, in risposta a quanto richiesto dagli avvocati in rappresentanza 

della società con la nota acquisita al protocollo regionale al n. 419132 del 11/05/2021, che, 

nonostante gli interventi finora effettuati sull’impianto, lo stato attuale dell’impianto non 

risulta ancora conforme rispetto alle attuali autorizzazioni in essere; 

 

 con nota prot. n. 901772 del 05/11/2021, sulla base di quanto indicato e con riferimento alla 

documentazione fornita dalla società con nota acquisita al prot. n. 650404 del 27/07/2021 è 

stato avviato il procedimento di riesame dell’A.I.A. n. B2866 del 30/06/2009 e s.m.i. e 

convocata la 1° conferenza di servizi per il 17/11/2021; 

 

 come indicato nella nota avvio procedimento e convocazione conferenza prot. n. 901772 del 

05/11/2021 suddetta …nell’ambito del riesame A.I.A. ai sensi dell’art. 29-octies comma 5 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. saranno valutate tutte le condizioni di autorizzazione, ivi 

compresi, in particolare, i risultati del controllo delle emissioni e altri dati, che consentano 

un confronto tra il funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte nelle conclusioni 

sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili 

nonché, trattandosi di un riesame relativo all'intera installazione, l'aggiornamento di tutte 

le informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1. In particolare in merito a quanto 
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rappresentato nelle note della Polizia Provinciale di Frosinone prot. n. 9793 del 29/03/2019 

e nella nota della Regione Lazio prot. n. 183224 del 02/03/2020, nonché riportato nelle 

successive Determinazioni n. G02473 del 06/03/2020 e n. G06478 del 03/06/2020 di presa 

atto di alcune modifiche non sostanziali dell’impianto, verranno valutate con particolare 

riferimento alla Provincia di Frosinone, ente competente per le autorizzazioni di cui al RD 

523/1904 oltre che per l’attività di polizia idraulica, al Comune di Patrica per le 

competenze edilizie e all’Area Concessioni Regionale la compatibilità dell’intera 

installazione con il Fosso demaniale della Tosca che attraversa il sedime dell’impianto; 

 

 in data 17/11/2021 si è tenuta la prima conferenza di servizi nell’ambito del riesame 

dell’AIA dove sono state richieste integrazioni alla società da parte della Regione Lazio e 

degli Enti convenuti (Provincia di Frosinone e Comune di Patrica). ARPA Lazio con nota 

prot. n. 75539 del 16/11/2021 ha comunicato che il previsto parere di competenza “verrà 

trasmesso in tempi brevi, non appena terminata l’attività tuttora in corso”; 

 

 con disposizione da parte del GUP veniva concessa alla Gabriele Group s.r.l. una ripresa 

parziale dell’attività dell’impianto, attività concessa con dissequestro temporaneo per un 

periodo di 17 settimane notificato in data 20/12/2021. In questo periodo la società è stata 

autorizzata a riprendere le proprie attività esclusivamente al fine di preservare l’efficienza e 

funzionalità dell’impianto. Terminata tale fase in data 28/04/2022 veniva nuovamente 

sottoposto a sequestro l’impianto alla fine del periodo concesso; 

 

 con nota acquisita al prot. n. 425542 del 03/05/2022 la società ha consegnato le integrazioni 

richieste nella conferenza del 17/11/2021. La Regione Lazio ai fini del prosieguo del 

procedimento è rimasta in attesa del necessario e obbligatorio parere ARPA Lazio ex art. 

29-quater c. 6 del D.lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e 

controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente non pervenuto allo stato attuale 

anche a seguito di quanto emerso relativamente alla situazione impiantistica; 

 

 con nota acquisita al prot. n. 751462 del 29/07/2022 la società Gabriele Group s.r.l. 

comunica che …visto ulteriore disposizione concessa sempre dal G.U.P Dott.sa Logoluso in 

data 25/07/2022 (che si allega) e con la quale si concede alla scrivente dissequestro per una 

durata di mesi 6 al fine di “preservare l’efficienza e integrità dell’impianto “. 

Visto verbale di dissequestro della PG effettuato in data 29/07/2022 e di cui alleghiamo 

copia 

Si comunica con la presente, che in ottemperanza a quanto disposto dalla disposizione del 

GUP dalla data odierna 29/07/2022, si comunica che a far data odierna riprenderanno le 

attività della scrivente puntualmente descritte nella disposizione di “dissequestro 

temporaneo”; 

 

PRESO ATTO che nelle more della definizione procedimento di riesame A.I.A. suddetto si sono 

evidenziati i seguenti accadimenti relativamente alla situazione dell’impianto con particolare 

riferimento alla conformità impiantistica rispetto a quanto autorizzato: 

 

 il Tribunale di Frosinone con dispositivo del 14/12/2022 trasmesso alla Regione Lazio dalla 

cancelleria del GUP del tribunale con pec acquisita al prot. regionale n. 1275878 del 

15/12/2022 …dispone il dissequestro dell’impianto, con la restituzione agli imputati solo a 

seguito di attestazione, da parte della Regione Lazio, preposta al rilascio dell’AIA ed alla 

vigilanza sul rispetto della stessa, della conformità dell’impianto stesso a quanto 
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autorizzato e dunque della sua attuale idoneità a consentire il rispetto delle prescrizioni 

dell’AIA violate…e indica in giorni 90 la tempistica per emettere i motivi dell’assoluzione 

disposta; 

 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 63986 del 19/01/2023 e prot. n. 79153 del 23/01/2023 ha 

dato riscontro al Dispositivo del Tribunale di Frosinone richiedendo alla società … di fornire 

evidenzia tramite relazione asseverata da parte di tecnico abilitato che siano state risolte 

e/o ottemperate le seguenti modifiche/criticità rilevate dall’Ente di controllo sull’impianto: 

1. garantire che il sistema di adduzione dei rifiuti a trattamento sia effettuato utilizzando la 

vasca di carico (altrimenti indicata come “bacino di consegna”) quale unica fonte di 

alimentazione dei rifiuti ai trattamenti come indicato in autorizzazione e riportato negli 

schemi a blocchi riportati nell’allegato tecnico alla Determinazione n. G02827 del 

09/03/2018 pag. 6/33 (di integrazione della Determinazione n. G01693 del 13/02/2018); 

2. garantire che la rete di raccolta acque meteoriche sia realizzata e gestita in maniera 

tale che venga evitato l’invio a trattamento in modo promiscuo e simultaneo di rifiuti e 

acque reflue industriali; 

3. fornire informazioni ed evidenza sulla dotazione di tutti i dispositivi per la 

contabilizzazione volumetrica dei flussi, previsti dall’atto autorizzativo; 

 

 con pec acquisita al prot. n. 78010 del 23/01/2023 il Tribunale di Frosinone ha trasmesso le 

motivazioni della sentenza n.366/22 del 14/12/2022 nelle quali con particolare riferimento al 

capo 1 dell’imputazione ha approfondito, avvalorato e indicato le varie non conformità 

rilevate anche da ARPA Lazio nei sopralluoghi effettuati all’impianto nel 2018, rispetto alle 

autorizzazioni rilasciate e al funzionamento complessivo dell’impianto. Lo stesso tribunale 

proprio ad esito di tali approfondimenti e valutazioni ha disposto pertanto che il dissequestro 

possa avvenire esclusivamente a seguito di approfondimenti sulla regolarità dello stesso; 

 

 nella parte conclusiva delle suddette motivazioni della sentenza viene riportato che … 

Quanto accertato, però, consente di ritenere che l‘impianto si trovi attualmente, con tutta 

probabilità anche dopo i lavori svolti, in una situazione di irregolarità amministrativa, tale 

da non consentire di restituire immediatamente il medesimo, nella piena disponibilità della 

società, senza un preventivo controllo dell’Ente pubblico deputato ad autorizzare l’attività 

ed a vigilare sulla stessa, ossia Regione Lazio - Direzione regionale ambiente, area 

AIA….Qualora all'esito dei procedimenti amministrativi in corso e da avviare, risulti che 

l'impianto, nel sue attuale assetto, venga considerate regolare dalla Regione e comunque 

qualora risulti che esso attualmente sia considerato dalla Regione come dotato di tutte le 

dovute autorizzazioni per riprendere a funzionare, potrà darsi efficacia al dissequestro… 

 
 la società rappresentata dall’Avv. Igliozzi, come indicato nella richiesta trasmessa a mezzo 

pec dal N.I.P.A.A.F. di Frosinone e acquisita al prot. n. 129807 del 03/02/2023 (allegata alla 

presente), a seguito di quanto emerso, in data 26/01/2023 ha chiesto al Tribunale di 

Frosinone un dissequestro temporaneo al fine di …ripristinare l’impianto e renderlo 

perfettamente conforme all’AIA come da cronoprogramma dei lavori… Il G.U.P. del 

Tribunale in data 27/01/2023 come indicato in calce alla richiesta ha disposto il dissequestro 

temporaneo al solo fine di effettuare i lavori descritti per la durata di giorni 10; 

 

 con successiva pec del 10/02/2023, acquisita al prot. n. 154600 del 10/02/2023, la società, 

effettuate le suddette attività di ripristino sull’impianto, ha trasmesso la …Perizia giurata 

attestante la conformità dell’impianto Gabriele Group s.r.l. circa le autorizzazioni in 

essere… a firma del Dott. Giovanni Paravani iscritto all’Ordine Professionale dei Chimici 

del L.U.A.M. n° 1728, relativamente in particolare agli 8 punti indicati nel capo I della 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 395 di 922



 
 

sentenza n. 366/22 del Tribunale di Frosinone, riguardante gli elementi di criticità 

dell’impianto rispetto all’Autorizzazione rilasciata come anche richiamati nella nota della 

scrivente prot. n. 63986 del 19/01/2023. Nella perizia sono riportate anche foto e allegati 

relativi agli interventi effettuati sull’impianto; 

 

 con nota prot. n. 170469 del 14/02/2023 la Regione Lazio ha trasmesso la suddetta perizia 

giurata presso il Tribunale di Frosinone (Rg 586/23 cron. n° 818/23 del 09/02/2023) ad 

ARPA Lazio al fine di effettuare quanto già anticipato con la nota prot. n. 63986 del 

19/01/2023 a seguito della relazione trasmessa dalla società ovvero …di verificare tramite 

sopralluogo l’avvenuta conformità impiantistica a quanto autorizzato relazionando 

successivamente alla scrivente rispetto a quanto verificato. Solo a seguito di esito positivo 

della verifica suddetta in ottemperanza al disposto del Tribunale di Frosinone, Codesta 

Società potrà riprendere l’attività come autorizzata da ultimo con la modifica sostanziale di 

cui alla Determinazione n. G01693 del 13/02/2018 e s.m.i.; 

 

 con nota prot. n. 28397 del 26/04/2023 acquisita al prot. reg. n. 454505 del 26/04/2023 è 

pervenuta da ARPA Lazio la relazione in merito a vostra richiesta di conformità impianto 

Gabriele Group Srl – Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione n. 

B2866 del 30 giugno 2009, rinnovata con Determinazioni n. G01693 del 13/02/2018 e n. ai 

sensi del D.Lgs 152/2006 art 29 octies comma 3 e relativi allegati con cui l’Agenzia Regionale 

ha effettuato una verifica puntuale a fronte delle contestazioni mosse nel 2018 e lo stato attuale dei 

luoghi rilevato nei sopralluoghi del 6 e 7 marzo 2023, nonché una verifica delle prescrizioni; 

 

 dalla lettura di quanto emerso e analisi della relazione, sono stati rilevati alcuni punti in cui ARPA 

Lazio rileva alcune non conformità rispetto all’atto rilasciato ovvero da chiarire (si richiamano in 

particolare il punto 3 sulla configurazione raccolta acque, punto 15 sulla mancanza del trattamento 

terziario, punto 14 sulla gestione delle acque da pressatura fanghi del chimico –fisico e del biologico, 

punto 20). Risultano poi non presenti alcuni misuratori volumetrici o contatori rispetto alle 

prescrizioni indicate e viene riportato in particolare che è presente un …Contatore globale dal 

serbatoio di rilancio al trattamento impianti (sia biologico sia chimico fisico) che conteggia tutto ciò 

che viene trattato (rifiuti per il chimico-fisico, rifiuti per il biologico, acque di processo, acque di 

risulta dalle filtropresse e le acque meteoriche quando sarà realizzata la nuova configurazione 

approvata con DD G06478 del 03/06/2020 dalla Regione Lazio) rendendo di fatto difficile il 

bilancio di massa e la conoscenza separata dei singoli flussi inviati (ad esempio nessun contatore 

specifico per il trattamento biologico). 

 

 dato che nella relazione trasmessa e nelle note conclusive ARPA Lazio non fornisce una valutazione 

finale rispetto a quanto richiesto dalla Regione Lazio nella nota prot. n. 170469 del 14/02/2023 con 

particolare riferimento all’avvenuta conformità impiantistica dell’impianto a quanto autorizzato, con 

nota prot. n. 602130 del 01/06/2023 la Regione Lazio ha richiesto ad ARPA Lazio di evidenziare 

...ad esito dei lavori/modifiche effettuate dalla società e di quanto rilevato, se l’impianto risulti 

regolare e conforme alle autorizzazioni rilasciate ai fini di riprendere a funzionare, riportando una 

valutazione conclusiva dell’attività svolta. 

 

 ARPA Lazio ha riscontrato con nota prot. n. 40583 del 13/06/2023, acquisita al prot. reg. n. 641923 

del 13/06/2023, con allegata relazione nella quale vengono elencate le seguenti non conformità 

rilevate: 

 
o Punto 3: in merito alla configurazione della rete di raccolta acque meteoriche si è rilevato 

che nell’impianto sono presenti sia la rete delle acque meteoriche di prima pioggia sia la 
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rete delle acque di processo (rif. DD n. G02473 del 06/03/2020) Dalle prove eseguite 

(verbale di sopralluogo del 07/03/2023, NRG 20234206) l’acqua non fluisce correttamente 

dal pozzetto 1 alla vasca di raccolta acque di prima pioggia. La Società in merito dichiara 

che “il corretto deflusso è impedito in quanto le condotte sono sporche e intasate in quanto 

l’impianto è fermo da molto tempo a causa del sequestro  

o Punto 14: in merito alla gestione acque derivanti dalla pressatura fanghi si è rilevato che 

tutte le acque di pressatura fanghi tornano in testa all’impianto nella vasca di carico, 

attraverso la rete di raccolta acque di processo, in difformità agli schemi di flusso 

autorizzati nelle pagine 3 e 4 dell’allegato tecnico AIA G02827/2018, secondo cui le acque 

di pressatura fanghi dal trattamento chimico fisico devono tornare in testa allo stesso 

chimico fisico, così come le acque di pressatura dei fanghi biologici devono ritornare in 

testa al trattamento biologico.  

o Punto 15: Il sistema di trattamento terziario del chimico fisico, costituito da un filtro a 

sabbia e da un filtro a carboni attivi, non risulta collegato idraulicamente Il trattamento 

terziario del biologico risulta costituito esclusivamente da un solo filtro a carboni attivi, 

collegato idraulicamente, in difformità agli schemi di flusso autorizzati nelle pagine 4 e 5 

dell’allegato tecnico AIA G02827/2018, che prevedono un filtro a sabbia e un filtro a 

carboni attivi. 

o Punto 20: Prescrizione 57 – gestione acque meteoriche come rifiuto in assenza di impianto 

di trattamento (rifiuto classificato dalla Società come CER 161002) - La Società dichiara 

che con CER 161002 vengono classificate le acque di prima pioggia rimandate in testa alla 

vasca di ispessimento fanghi non pericolosi. Dalle planimetrie approvate le acque di 

accumulo della vasca di prima pioggia devono essere rilanciate in testa all’impianto di 

trattamento. La configurazione attuale risulta quindi in difformità sia alla Determinazione 

G02473 del 06/03/2020 sia alla Determinazione G06478 del 03/06/2020, entrambe 

rilasciate nel periodo di sequestro.  

o Si riportano, inoltre, di seguito le non conformità rilevate in ordine ai contatori volumetrici 

previsti dall’atto autorizzativo, dovute all’assenza o al non corretto funzionamento degli 

stessi:  

 

o In relazione alla prescrizione n. 52 dell’atto autorizzativo, che prevede per lo scarico AI2 un 

campionatore automatico da n. 6 campioni, la Società ha dichiarato che l’installazione di 

un campionatore automatico da n. 4 campioni anziché n. 6 campioni, rispetta le prescrizioni 

impartite dal Consorzio ASI ai fini dell’immissione degli scarichi nei collettori fognari del 

Consorzio stesso, fornendo apposita documentazione.  

o In merito alla prescrizione n. 53 dell’AIA n. G01693 del 13/02/2018, si fa presente che nella 

nuova configurazione autorizzata, Determinazione G06478 del 03/06/2020, le acque 

domestiche vengono convogliate direttamente in rete consortile ed il campionatore dedicato 
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alle stesse è stato eliminato. Inoltre si evidenziano anche le ulteriori seguenti non 

conformità, rilevate:  

o L’impianto non è effettivamente fornito di un vibrovaglio dopo la vasca di carico, come da 

schemi riportati in AIA DD G02827 dell’08/03/2018 ma di un Rotostaccio IDRASCREEN di 

cui la Società ha fornito (prot. Arpa 18714 del 16/03/2023) il manuale tecnico che definisce 

il Rotostaccio in questione: “apparecchiatura per la separazione dei solidi in sospensione 

dall’ambiente acquoso” assolvendo di fatto la funzione di sgrigliatura iniziale.  

o La Società, come dichiarato, filtra, per motivi tecnici (intasamento tele filtropresse), i fanghi 

biologici con centrifuga portatile, in disaccordo con quanto previsto dagli schemi a blocchi 

del processo produttivo riportati nelle pagine 4 e 5 dell’Allegato Tecnico all’AIA n. G02827 

del 08/03/2018. 

o La Società ha dichiarato di inviare i fanghi di supero del sedimentatore finale biologico ad 

ispessimento nelle vasche dedicate ai fanghi chimico-fisici, previo lavaggio delle stesse, in 

disaccordo con quanto previsto dagli schemi a blocchi del processo produttivo riportati 

nelle pagine 4 e 5 dell’Allegato Tecnico all’AIA n. G02827 del 08/03/2018. 

o Si rileva inoltre che l’impianto è dotato di by-pass non previsti negli schemi di flusso 

approvati nelle pagine 3 e seguente dell’Allegato Tecnico all’AIA n. G02827 del 

08/03/2018: 

a) by-pass per l’alimentazione diretta al trattamento chimico-fisico, senza 

passaggio alla vasca di carico (“per operazioni di emergenza” come sostiene la 

Società); 

b) valvole di scambio fanghi pericolosi e non pericolosi per l’alimentazione delle 

filtropresse (per cui non esiste una filtro pressa dedicata ai fanghi pericolosi ed 

una ai fanghi non pericolosi, vengono utilizzate a seconda delle necessità, 

“previo lavaggio” come sostiene la Società). 

 

 ARPA Lazio conclude indicando che … Le non conformità sopra descritte, rilevate nel corso delle 

visite ispettive, richiedono interventi correttivi da parte del Gestore dell’installazione, da realizzarsi 

sulla base di prescrizioni che l’Autorità Competente ritenga necessario impartire ai sensi dell’art. 

29-decies comma 9 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., al fine di garantire il rispetto delle condizioni 

dell’autorizzazione integrata ambientale… 

 

 la società a cui la relazione ARPA Lazio è stata altresì indirizzata, ha dato riscontro puntuale a 

quanto indicato con nota acquisita al prot. n. 658064 del 15/06/2023. Dai riscontri effettuati dalla 

stessa emerge come la società rimandi ad ulteriori interventi da effettuare all’impianto al fine di 

ottemperare a quanto richiesto da ARPA Lazio (punti 3, 14, 15 e 20, prescrizione n.20, n.41b, oltre 

all’eliminazione dei bypass e valvole), nonostante precedentemente abbia già effettuato interventi ai 

fini di conformare l’impianto all’autorizzazione a seguito di quanto evidenziato richiedendo apposito 

dissequestro temporaneo dell’impianto. Inoltre in merito all’invio dei fanghi di supero del 

sedimentatore finale biologico ad ispessimento nelle vasche dedicate ai fanghi chimico-fisici, previo 

lavaggio delle stesse ..in disaccordo con quanto previsto dagli schemi a blocchi del processo 

produttivo riportati nelle pagine 4 e 5 dell’Allegato Tecnico all’AIA n. G02827 del 08/03/2018… la 

società si limita a contestare quanto indicato da ARPA Lazio sostenendo che tale modalità 

risulterebbe …una conformazione impiantistica già autorizzata. 

 

PRESO ATTO che nelle more della definizione procedimento di riesame A.I.A. suddetto, 

parallelamente ai suddetti accadimenti relativi alla conformità impiantistica, in merito alla 

compatibilità dell’intera installazione con il Fosso demaniale della Tosca che attraversa il sedime 

dell’impianto (questione altresì da valutare all’interno del procedimento di riesame A.I.A. come su 

indicato) è emerso quanto segue: 
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 con ordinanza n.12 del 19/05/2022, acquisita al prot. n. 500258 del 20/05/2022, il Comune 

di Patrica, in risposta alle verifiche richieste, a seguito degli approfondimenti effettuati con 

riferimento alla nota prot. n. 438 del 21/01/2020 della Regione Carabinieri Forestale “Lazio” 

Gruppo di Frosinone N.I.P.A.A.F., alle note regionali prot. n. 183224 del 02/03/2020, alle 

note prot. n. 19169 del 05/08/2020 e n. 35584 del 16/11/2021 della Provincia di Frosinone e 

a quanto indicato e emerso nel procedimento di riesame e nella conferenza del 17/11/2021, 

rilevata l’assoluta inedificabilità, di cui all’art. 96 del RD. 523/1904, degli interventi 

ricadenti all’interno dei 10 metri dal fosso demaniale della Tosca realizzati da parte della 

Società Gabriele Group S.r.l., ha ingiunto alla Società Gabriele Group S.r.l., la demolizione 

delle opere e/o la riduzione in pristino dello stato dei luoghi entro novanta giorni dalla data 

di notifica del presente provvedimento, senza pregiudizio delle sanzioni penali, le seguenti 

opere abusive:  - ogni intervento ed opera edilizia realizzata all’interno della fascia di 

rispetto demaniale dei 10 m del Fosso demaniale denominato Fosso della Tosca; 

 

 con Ordinanza del 26 settembre 2022, n. 309, notificata anche alla Provincia di Frosinone, il 

T.A.R. Lazio, Latina, accogliendo l’istanza cautelare presentata dalla società avverso alla 

suddetta Ordinanza di demolizione del Comune di Patrica, prot. n. 12 del 19/05/2022, ne ha 

sospeso l’efficacia, fissando l’udienza di discussione del merito per il 18 ottobre 2023. Il 

TAR Lazio nella suddetta ordinanza fonda la motivazione della sospensione cautelare sul 

fatto che …appare condivisibile la tesi della ricorrente circa le necessità della previa 

conclusione del procedimento di Riesame dell’Autorizzazione integrata ambientale, anche 

tenuto conto della dichiarazione della Provincia secondo cui “relativamente al tombamento 

del Fosso della Tosca, lo stesso risulterebbe autorizzabile ai sensi del R.D. 523/1904 in 

virtù di quanto previsto dall’art. 115, co. 1, del D.lgs. 152/2006; 

 

 la Regione Lazio nella già richiamata nota prot. n. 63986 del 19/01/2023 ha richiesto alla 

società Gabriele Group s.r.l. di avere notizie relativamente ad eventuali autorizzazioni 

richieste e/o rilasciate dalla Provincia di Frosinone ai sensi del R.D. n. 523/1904 in virtù di 

quanto previsto dall’art. 115, co. 1, del D.lgs. 152/2006 (anche a seguito della suddetta 

ordinanza del TAR) e si ricordava che tale tipo di autorizzazione ai fini idraulici quantitativi 

(da non confondersi con l’autorizzazione allo scarico di cui al D.Lgs. 152/2006 ai fini 

qualitativi) non è sostituita dall’A.I.A., che sostituisce esclusivamente le autorizzazioni 

elencate all’Allegato IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ; 

 

 con nota prot. n. 454505 del 26/04/2023, dato che né la Provincia di Frosinone, né la società 

Gabriele Group s.r.l. avevano dato riscontro a quanto suddetto, è stato richiesto alla 

competente Provincia di Frosinone e alla società Gabriele Group s.r.l. con particolare 

riferimento al contenuto della suddetta Ordinanza del TAR n.309/2022 … di fornire 

informazioni aggiornate sull’argomento (autorizzazione ai fini idraulici e tombamento del 

Fosso della Tosca) relativamente allo stato di istanze effettuate presso la Provincia 

sull’argomento e/o di eventuali approfondimenti effettuati in merito al possibile rilascio di 

tale autorizzazione secondo quanto previsto dall’art. 115 co. 1 del D.Lgs. 152/2006, 

fornendo informazioni alla scrivente Autorità Competente al rilascio del riesame A.I.A. in 

argomento; 

 

 la Provincia di Frosinone con nota prot. n. 17749 del 18/05/2023, acquisita al prot. reg. n. 

537485 del 18/05/2023, inviata anche alla società Gabriele Group s.r.l., ha dato riscontro 

alla suddetta nota indicando che …ribadisce, come già comunicato con precedenti note 

dalla Provincia di Frosinone prot. n. 19169 del 05/08/2020 e prot. n. 35584 del 16/11/2021, 

che le opere realizzate dalla società Gabriele Group s.r.l. e presenti in fascia di rispetto 

demaniale del corso d’acqua Fosso della Tosca non risultano legittimate ai sensi del R.D. 
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523/1904. A tal riguardo, si rappresenta che agli atti di questo Ente non risultano titoli 

autorizzativi rilasciati alla Società Gabriele Group s.r.l. medesima, pertanto si ribadisce 

che, trattandosi di opere abusive, le stesse devono essere rimosse e deve essere ripristinato 

immediatamente lo status quo ante come previsto dalla vigente normativa. Inoltre, 

richiamando l’Ordinanza del Comune di Patrica n.12 del 19/05/2022 …conferma che le 

opere realizzate dalla Società Gabriele Group, presenti in fascia di rispetto demaniale del 

corso d’acqua Fosso della Tosca, sono da ritenersi non legittimate ai sensi del R.D. 

523/1904, pertanto abusive e da rimuovere. Per completezza di informazione, si 

rappresenta che non risulta comunque in atti alcuna istanza presentata da parte della 

Gabriele Group s.r.l…; 

 

 la società Gabriele Group s.r.l. non ha mai fornito riscontro ai suddetti aggiornamenti 

richiesti relativamente alle opere abusive realizzate nella fascia di rispetto demaniale del 

Fosso della Tosca; 

 

VERIFICATO come indicato dalla Provincia di Frosinone che il Fosso della Tosca è un fosso 

demaniale appartenente al reticolo idrografico secondario, come si evince dall'impianto di mappa 

catastale del 1904, all'interno del quale viene rappresentato chiaramente con il colore azzurro e con 

propria denominazione. Considerato che per corso d'acqua dichiarato si intendono tutti i corsi 

d’acqua catastalmente definiti ovvero individuati con specifica denominazione sulla carta tecnica 

regionale ai sensi del D.P.R. n. 238 del 18/02/1999 “regolamento recante norme per l’attuazione di 

talune disposizioni della Legge n. 36 del 05/01/1994” e che dunque il fosso della Tosca rientra nella 

fattispecie indicata e quindi nei corsi d'acqua demaniali; 

 

TENUTO CONTO che un corso d'acqua appartenente al demanio idrico non perde la propria 

demanialità nel tempo, se non attraverso apposita procedura normata che non lo qualifica più come 

tale. Pertanto, un corso d'acqua demaniale resta tale, anche se non iscritto nell'elenco delle acque 

pubbliche, ormai abrogato dall'art. 2 del DPR n. 238/99; 

 

CONSIDERATO che: 

 il Tribunale di Frosinone sulla base di unistanza del 15/06/2023 della società, con 

dispositivo del 22/06/2023, acquisito al prot. reg. n. 702356 del 27/06/2023 ha disposto …il 

dissequestro temporaneo dell’impianto consentendo la sua attivazione per totali 12 

settimane dall’inizio dell’attività al solo fine di preservare l’efficienza e di istallare i nuovi 

contatori, consentendo dunque l’ingresso nel perimetro dell’impianto per massimo 8 ore 

giornaliere…Potranno essere immessi esclusivamente rifiuti organici non pericolosi per un 

quantiativo massimo di 110 t/g… Nel medesimo dispositivo il tribunale sollecita la Regione 

Lazio ad esprimersi sulla regolarità attuale dell’impianto, come richiesto con sentenza del 

14.12.22; 

 

 con nota acquisita al prot. reg. n. 710152 del 28/06/2023 la società ha trasmesso il 

dispositivo del 22/06/2023 del Tribunale di Frosinone, informando l’attivazione 

dell’impianto dal 29/06/2023 e ha …invitato e diffidato la Regione Lazio a provvedere entro 

e non oltre il termine previsto dall’art. 328 c.p. c1 c2, di 30 giorni, ad ottemperare a quanto 

disposto dal GUP di Frosinone, nonché all’immediato rilascio dell’AIA come richiesta 

riesame del 27/07/2021…; 
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 con nota prot. n. 860154 del 31/07/2023 la Regione Lazio ha riscontrato il dispositivo del 

tribunale di Frosinone del 14/12/2022 e alla diffida di Codesta Società indicata in oggetto 

acquisita al prot. reg. n. 710152 del 28/06/2023, riportando tutto quanto emerso come su 

riportato relativamente alla situazione dell’impianto con particolare riferimento alla 

conformità impiantistica rispetto a quanto autorizzato e alla compatibilità dell’intera 

installazione con il Fosso demaniale della Tosca che attraversa il sedime dell’impianto e 

rappresentando in conclusione … che a seguito degli approfondimenti tecnici effettuati da 

ARPA Lazio da cui emergono ancora non conformità/regolarità impiantistiche 

dell’impianto e, in particolare, da quanto statuito dalla competente Provincia di Frosinone 

anche nell’ambito del riesame AIA da ultimo con la nota prot. n. 17749 del 18/05/2023, 

relativamente alla configurazione impiantistica attuale dell’impianto risulta che sussistono 

condizioni ostative all’esercizio dello stesso (nonché al rilascio del riesame A.I.A.) stante la 

necessità preliminare di eliminare tutte le opere abusive da rimuovere presenti in fascia di 

rispetto demaniale del corso d’acqua Fosso della Tosca (compreso il tombamento dello 

stesso fosso demaniale), che sono da ritenersi non legittimate ai sensi del R.D. 523/1904 e 

considerato che la legittimità dell’esistente è un requisito fondamentale e prioritario ai fini 

dell’autorizzazione e dell’esercizio di un impianto di gestione rifiuti. Si ricorda come già 

detto che l’A.I.A. sostituisce esclusivamente le autorizzazioni elencate all’Allegato IX alla 

parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. tra cui non è presente l’autorizzazione ai sensi 

del R.D. 523/1904 di competenza provinciale. 

Con riferimento alle motivazioni indicate nell’Ordinanza del 26 settembre 2022, n. 309 del 

TAR Lazio, Latina, relativamente alla sospensione cautelare dell’ordinanza n.12 del 

19/05/2022, acquisita al prot. n. 500258 del 20/05/2022 del Comune di Patrica in attesa 

delle valutazioni di merito, si segnala che stante quanto indicato dalla competente Provincia 

di Frosinone da ultimo con la nota prot. n. 17749 del 18/05/2023, si ritiene che il riesame 

dell’A.I.A. ai fini dell’esercizio dell’impianto, tenuto conto della configurazione 

impiantistica attuale e dell’accertata presenza di opere abusive esistenti e non legittimabili 

ai sensi del R.D. 523/1904 come rappresentata anche negli elaborati consegnati, non possa 

essere rilasciato, come emerso nell’ambito del procedimento…; 

 

 con la medesima nota prot. n. 860154 del 31/07/2023 sono stati pertanto comunicati ai sensi 

dell’art. 10bis della L. 241/1990 e s.m.i., i motivi ostativi al rilascio del provvedimento con 

esito positivo del riesame ai fini del rilascio dell’A.I.A. per la prosecuzione dell’esercizio 

dell’impianto ed è stato indicato alla società, ai sensi del suddetto art. 10bis della L. 

241/1990, che entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della presente comunicazione, 

la stessa ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni e/o memorie in merito a quanto 

comunicato, eventualmente corredate da documenti, suscettibili di valutazione ai fini della 

conclusione del presente procedimento…; 

 

 la società con nota acquisita al prot. reg. n. 903148 del 11/08/2023 comprensiva di allegati 

ha riscontrato la suddetta comunicazione prot. n. 860154 del 31/07/2023 rappresentando 

che: 

o …La totalità delle criticità/difformità indicate da ARPA e dalla S.V. risultano ad 

oggi non più presenti in quanto a seguito del dissequestro concesso dal GUP di 

Frosinone dott.ssa Logoluso in data 26/06/2023 si é provveduto ad adeguare quanto 

riscontrato da Arpa in difformità aII'AIA vigente. 
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A tal riguardo si è ritenuto utile incaricare un professionista terzo al fine di 

illustrare e certificare l'attuale stato di fatto dell'impianto, come da perizia che si 

allega alla presente…; 

o …Per quante concerne le presunte problematiche annesse al fosso della Tosca 

appare utile rappresentare che già da tempo si e incaricato un professionista al fine 

di valutare correttamente eventuali soluzioni per eliminare il tombamento di un 

tratto del predetto fosso, stante la presunta contestazione in merito agli eventuali 

manufatti abusivi si ricorda che l'impianto tutto è stato autorizzato e realizzato in 

virtù dell'art. 27 del Decreto Ronchi (come deliberazione n. 518 del 26/04/2002 

della Giunta Regionale del Lazio) tanto che ad oggi il TAR di Latina come già a 

Vostra conoscenza ha concesso la sospensiva di detti provvedimenti. 

Infine, si rappresenta che come precedentemente autorizzato dalla S. V. la società ha 

già provveduto ad attuare i lavori necessari ad un miglior collocamento della Vasca 

della 1° pioggia come da determina e planimetria autorizzata che per praticità di 

consultazione si allega alla presente… 

 

 la società con ulteriore nota acquisita al prot. reg. n. 978193 del 08/09/2023 comprensiva di 

allegati ha ulteriormente riscontrato la suddetta comunicazione prot. n. 860154 del 

31/07/2023 allegando la nota con cui è stato comunicato al Comune di Patrica con nota del 

24/08/2023 comprensiva di allegati, che … a 10 giorni dalla presente la scrivente società si 

riserva di dare inizio ai lavori di ricollocazione della vasca di prima pioggia… Nella 

relazione aggiornata si comunica in merito a tali lavori che gli stessi risultano …in fase di 

stallo…non avendo la società …avuto alcun riscontro dall’ufficio tecnico del Comune di 

Patrica…; 

 

VALUTATO in merito a quanto rappresentato dalla società nella nota acquisita al prot. reg. n. 

903148 del 11/08/2023 a riscontro dei motivi ostativi al rilascio del provvedimento con esito 

positivo del riesame ai fini del rilascio dell’A.I.A. per la prosecuzione dell’esercizio dell’impianto 

di cui alla nota prot. n. 860154 del 31/07/2023, che: 

 

 in merito alla conformità impiantistica rispetto a quanto autorizzato nella perizia a firma del 

Perito Chimico Ind. Giovanni Proia (iscritto al Collegio dei Periti Industriali al n.185) viene 

dato ulteriore riscontro corredato da foto degli ulteriori lavori effettuati a seguito del 

dissequestro del 22/06/2023 riguardanti i punti e le prescrizioni risultate non conformi dai 

rilievi di ARPA Lazio. La nota prot. reg. n. 903148 del 11/08/2023 è stata inviata anche ad 

ARPA Lazio e non si hanno allo stato attuale riscontri alla stessa, necessari ai fini di una 

valutazione sul campo. Ad ogni modo tali ulteriori modifiche, resosi necessarie ai fini di 

ulteriormente asserire la conformità dell’impianto all’autorizzazione, confermano che 

quanto fatto in precedenza e lo stato dell’impianto (anche attraverso Perizia giurata a firma 

di tecnico abilitato inviato con nota acquisita al prot. n. 154600 del 10/02/2023) non 

rispondeva all’impianto così come autorizzato (come rilevato da ARPA Lazio); 

 

 in merito alle …eventuali soluzioni per eliminare il tombamento di un tratto del predetto 

fosso… né la Regione Lazio, né la competente Provincia di Frosinone (che come nella nota 

prot. n. 17749 del 18/05/2023 non ha ricevuto alcuna istanza né richieste informazioni dalla 

società) hanno mai avuto riscontri dalla società né evidenze in tal senso sebbene più volte 

richiesti e sollecitati. In merito agli altri manufatti attualmente presenti nella fascia dei 10 
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metri dal fosso, i lavori relativi allo spostamento della vasca di 1° pioggia (indicati nella 

determinazione regionale di marzo 2020) la società si è riservata di effettuarli entro 10 

giorni dalla comunicazione inviata al Comune di Patrica in data 24/08/2023 e allegata alla 

nota acquisita al prot. reg. n. 978193 del 08/09/2023, salvo poi indicare nella relazione 

aggiornata inviata con la medesima nota, a firma del Perito Chimico Ind. Giovanni Proia, 

che i lavori sono in fase di stallo in quanto per effettuarli risulterebbe necessario un 

…riscontro dall’ufficio tecnico del Comune di Patrica… non pervenuto. In ogni caso 

trattasi di soluzione solo parziale al problema rappresentato in quanto permarrebbe tutta 

l’opera civile priva di autorizzazione di intubamento del fosso lungo tutto il tratto di 

attraversamento dell’impianto, comprensiva di tutta la pavimentazione sovrastante, oltre ad 

altri collegamenti/manufatti presenti tra le due porzioni dell’impianto separate dal fosso 

demaniale; 

 

 in merito al fatto che l’impianto …è stato autorizzato e realizzato in virtù dell'art. 27 del 

Decreto Ronchi (come deliberazione n. 518 del 26/04/2002 della Giunta Regionale del 

Lazio)…, si rappresenta preliminarmente che, da ricerche in archivio regionale, l’impianto 

autorizzato con la D.G.R. n. 518/2002 (istanza e tavole di progetto presentate nel 1997 

richiamate e approvate nella stessa D.G.R.) come risulta dalle tavole reperite in archivio non 

prevedeva l’attraversamento del Fosso della Tosca che rimaneva esterno all’impianto e 

attraversato esclusivamente dal completamento di una viabilità comunale (Strada Comunale 

Vadisi) esterna allo stesso (l’impianto era ubicato esclusivamente a sud del fosso e non 

erano previsti manufatti relativi alla gestione dell’impianto né sul fosso nè in prossimità 

dello stesso). Tale fattispecie è confermata anche dalla documentazione allegata alla 

successiva istanza per la messa in esercizio dello stesso impianto ai sensi dell’art. 28 del 

D.Lgs. 22/1997 (Decreto Ronchi), dopo la realizzazione e il collaudo effettuato a dicembre 

2004, presentata in data 16/02/2005 e poi autorizzata con Decreto del Commissario 

Delegato n. 27 del 01/04/2005 che ancora riporta una configurazione planimetrica in cui il 

fosso risulta esterno all’impianto. Successivamente, solo a partire dal 30/06/2009 (sulla base 

di una valutazione di impatto ambientale del 2007) l’impianto ha ottenuto ulteriori 

autorizzazioni (A.I.A.) ed esclusivamente con tali autorizzazioni la configurazione 

planimetrica dell’impianto consegnata nelle istanze, come situazione esistente, rileva la 

presenza del fosso che attraversava il sedime dell’impianto oltre a manufatti presenti su 

entrambi i versanti del fosso, come è nella configurazione attuale, in difformità a quanto 

autorizzato e valutato precedentemente. Quindi il progetto approvato nel 2002 non 

prevedeva l’intubamento del fosso (né quindi si sarebbero potute effettuare valutazioni su 

tale fattispecie non presente nella documentazione agli atti), realizzato poi dalla società 

difformemente dalle planimetrie autorizzate fino al 30/06/2009. In ogni caso, come indicato 

in premessa, solo nel 2019 è emerso dai controlli effettuati dalla Polizia Provinciale (cfr. 

note prot. n. 4987/2019 del 18/02/2019 e prot. n. 18106/2019 del 19/06/2019) che 

l’intubamento del Fosso demaniale della Tosca come su indicato, realizzato e ampliato negli 

anni, oltre ad altri manufatti realizzati in prossimità dello stesso risultavano privi delle 

preventive e necessarie autorizzazioni comunali e demaniali. Il divieto di costruzione ad una 

certa distanza dagli argini dei corsi d’acqua demaniali (c.d. fascia di servitù idraulica), 

contenuto nell’art. 96, lett. f), R.D. 523/1904 ha carattere assoluto ed inderogabile e la 

Provincia di Frosinone competente in materia, effettuati gli opportuni approfondimenti, nella 

nota prot. n. 17749 del 18/05/2023 (inviata anche alla società e a cui la società non ha dato 

alcun riscontro) indica chiaramente …che le opere realizzate dalla società Gabriele Group 
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s.r.l. e presenti in fascia di rispetto demaniale del corso d’acqua Fosso della Tosca non 

risultano legittimate ai sensi del R.D. 523/1904. A tal riguardo, si rappresenta che agli atti 

di questo Ente non risultano titoli autorizzativi rilasciati alla Società Gabriele Group s.r.l. 

medesima, pertanto si ribadisce che, trattandosi di opere abusive, le stesse devono essere 

rimosse e deve essere ripristinato immediatamente lo status quo ante come previsto dalla 

vigente normativa…; 

 

 in merito al ricorso al TAR avverso all’Ordinanza prot. n. 12 del 19/05/2022 di demolizione 

dei suddetti manufatti del Comune di Patrica e all’Ordinanza del TAR n. 309 del 26/09/2022 

che ne ha sospeso cautelativamente gli effetti, si ribadisce, come già indicato nella nota prot. 

n. 860154 del 31/07/2023, che il TAR Lazio nella suddetta ordinanza fonda la motivazione 

della sospensione cautelare esclusivamente sul fatto che …appare condivisibile la tesi della 

ricorrente circa le necessità della previa conclusione del procedimento di Riesame 

dell’Autorizzazione integrata ambientale, anche tenuto conto della dichiarazione della 

Provincia secondo cui “relativamente al tombamento del Fosso della Tosca, lo stesso 

risulterebbe autorizzabile ai sensi del R.D. 523/1904 in virtù di quanto previsto dall’art. 

115, co. 1, del D.lgs. 152/2006”… La Regione Lazio autorità competente relativamente al 

procedimento di riesame dell’A.I.A. ha chiesto espressamente alla Provincia di Frosinone di 

esprimersi definitivamente sull’argomento con nota prot. n. 454505 del 26/04/2023 e la 

Provincia di Frosinone ha dato riscontro definitivo con la suddetta nota prot. n. 17749 del 

18/05/2023 indicando che tali opere non risultano dunque in alcun modo sanabili e 

concludendo che … visto quanto disposto 

o dall’art. 96 del RD. 523/1904, che prescrive l’assoluta inedificabilità all’interno 

della fascia di rispetto dei 10 metri dal fosso demaniale della Tosca; 

o dall’art. 28 - comma 2 del Regolamento Regionale n. 1 del 03/01/2022, che 

prescrive la ripresa in possesso del bene demaniale previo recupero degli 

indennizzi dovuti; 

o dall’art. 33 della L. 47/85, che dispone che non sono suscettibili di sanatoria le 

opere in contrasto con i vincoli che comportino inedificabilità ed imposti prima 

della esecuzione delle stesse opere, come i vincoli imposti da norme statali e 

regionali a difesa delle coste marine, lacuali e fluviali; 

si conferma che le opere realizzate dalla Società Gabriele Group, presenti in fascia di 

rispetto demaniale del corso d’acqua Fosso della Tosca, sono da ritenersi non legittimate ai 

sensi del R.D. 523/1904, pertanto abusive e da rimuovere. 

 

CONSIDERATO che: 

 i manufatti attualmente ubicati nella fascia di 10 metri dal Fosso della Tosca (vasca di prima 

pioggia, ecc…) nonché il tombamento stesso del fosso che collega due porzioni distinte 

dell’impianto sono necessari ai fini dell’attività dell’impianto che attualmente risulta in 

esercizio grazie alla disposizione del GUP del 22/06/2023; 

 

 per la demolizione della porzione d'impianto si dovrà prevedere lo svuotamento 

dell'impianto da tutti i fluidi tecnologici e dai fanghi attivi in esso contenuti che dovranno 

essere poi smaltiti quali rifiuti ai sensi della parte IV del D. Lgs 152/06 s.m.i.; 

 

RITENUTO dunque che, ferme restando le ulteriori valutazioni sulla conformità tecnica 

dell’impianto all’A.I.A. alla luce degli ulteriori lavori e modifiche effettuate recentemente 

sull’impianto, tenuto conto di quanto rappresentato dalla società da ultimo nella nota acquisita al 
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prot. reg. n. 903148 del 11/08/2023, permangono le questioni dirimenti relative alla configurazione 

impiantistica attuale e dell’accertata presenza di opere abusive esistenti e non legittimabili ai sensi 

del R.D. 523/1904 come rappresentata anche negli elaborati consegnati,  e che pertanto nella 

configurazione impiantistica attuale (ripresentata nella documentazione tecnica di riesame A.I.A.) 

non possa essere rilasciato, come emerso nell’ambito del procedimento, il riesame dell’A.I.A. ai fini 

dell’esercizio dell’impianto; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di concludere negativamente il procedimento di riesame dell’A.I.A. di cui alla 

Determinazione n. B2866 del 30/06/2009 e s.m.i. per l’impianto (categorie IPPC 5.1 e 5.3) 

per il trattamento e/o il recupero dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito nel Comune di 

Patrica (FR), strada ASI, 4/D gestita dalla società Gabriele Group s.r.l., disposto con nota 

prot. n. 61072 del 22/01/2021 e avviato sulla base della documentazione e configurazione 

impiantistica fornita dalla società con nota prot. n. 901772 del 05/11/2021; 

 

2. di disporre che l’impianto nella configurazione impiantistica attuale non possa esercire 

stante la mancata legittimità (non sanabile come indicato dalla competente Provincia di 

Frosinone nella nota prot. n. 17749 del 18/05/2023) di diversi manufatti esistenti necessari ai 

fini dell’esercizio dell’impianto con particolare riferimento a tutto ciò che è stato realizzato 

e presente all’interno della fascia di 10 metri dal Fosso della Tosca senza la prevista 

autorizzazione di cui al R.D. n. 523/1904 e ai sensi dell’art. 96 del medesimo R.D. compresa 

la stessa opera di intubamento del fosso stesso, dovendo quindi preliminarmente demolire 

tutto ciò presente ed individuare eventuali nuove soluzioni impiantistiche da sottoporre a 

preventiva autorizzazione; 

 

3. di disporre ai fini della demolizione dei manufatti illegittimi, compresa l’opera di 

tombamento stesso del fosso demaniale che collega due parti dell’impianto, non potendo la 

società esercire l’impianto in assenza di tali manufatti, che la società dovrà contestualmente 

provvedere allo svuotamento dell'impianto da tutti i fluidi tecnologici e dai fanghi attivi in 

esso contenuti che dovranno essere successivamente smaltiti quali rifiuti ai sensi della parte 

IV del D. Lgs 152/06 s.m.i.. Evidenza di tali smaltimenti dovrà avvenire a mezzo di idonea 

reportistica attestante i quantitativi, i formulari e i contratti di smaltimento corredati di 

classificazione analitica e omologa positiva presso gli impianti di destino nonché i relativi 

certificati di avvenuto smaltimento; 

 

4. di disporre che la presente venga notificata alla Gabriele Group s.r.l. e trasmessa ad ARPA 

Lazio sezione provinciale di Frosinone e Direzione Tecnica, alla Provincia di Frosinone, al 

Comune di Patrica, alla ASL di Frosinone, al Consorzio per lo sviluppo Industriale di 

Frosinone, alla AeA s.p.a., alla Procura della Repubblica di Frosinone e alla Polizia 

Giudiziaria Comando N.I.P.A.A.F. Gruppo di Frosinone; 

 

5. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12050

Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell'art. 19, parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di Permesso di ricerca geotermica RAZZANO, nei comuni di Roma, Campagnano di Roma, Nepi,
Magliano Romano, Formello, Mazzano Romano, Castelnuovo di Porto, Sacrofano, Trevignano Romano e
Anguillara Sabazia (RM)  Proponente: Società ENERGIA MINERALS (ITALIA) Srl  Registro elenco
progetti n. 067/2023
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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19, parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Permesso di ricerca geotermica RAZZANO", 
nei comuni di Roma, Campagnano di Roma, Nepi, Magliano Romano, Formello, Mazzano 
Romano, Castelnuovo di Porto, Sacrofano, Trevignano Romano e Anguillara Sabazia 
(RM) 
Proponente: Società ENERGIA MINERALS (ITALIA) Srl 
Registro elenco progetti n. 067/2023 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 
modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta Regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 
da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 
Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 
rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale”; 
 
Vista l’istanza del 19/07/2023, acquisita con prot.n. 808105, con la quale la proponente 
Società ENERGIA MINERALS (ITALIA) Srl ha depositato all’Area VIA il progetto 
“Permesso di ricerca geotermica RAZZANO”, nei comuni di Roma, Campagnano di Roma, 
Nepi, Magliano Romano, Formello, Mazzano Romano, Castelnuovo di Porto, Sacrofano, 
Trevignano Romano e Anguillara Sabazia (RM), ai fini degli adempimenti previsti per 
l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale;  
 
Considerato che esaminata la documentazione allegata all’istanza sopra indicata, con 
nota prot.n. 820668 del 21/07/2023 sono state richieste integrazioni a norma dell’art. 19 
comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e della D.G.R. n.884 del 18/10/2022; 
 
Preso atto che con PEC prot.n. 823776 del 24/07/2023, la Società ENERGIA MINERALS 
(ITALIA) Srl ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta; 
 
Considerato che la proposta progettuale in esame consiste nella richiesta di un permesso 
di ricerca che si estende su un’area di circa 102 km2, con l’obiettivo principale di 
individuare un potenziale serbatoio geotermico profondo, eventualmente sfruttabile per la 
produzione di energia elettrica; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 885485 del 07/08/2023, l’Area Attività Estrattive ha 
comunicato che la proposta in esame risulta non compatibile ai sensi dell’art. 11 del R.D. 
1443/1927, in quanto l’area indicata si sovrappone parzialmente con altri permessi di 
ricerca per litio già rilasciati e altri con procedure di rilascio in corso di definizione; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 955612 del 04/09/2023, la competente Area Transizione 
Energetica ha confermato che ai sensi dell’art. 11 del R.D. 1443/1927, la ricerca di risorse 
geotermiche risulta incompatibile con la ricerca mineraria di litio derivato dalle brine 
geotermiche e che di conseguenza le procedure finalizzate al rilascio del permesso di 
ricerca geotermica denominato "Razzano" non potranno essere avviate; 
 
Dato atto che come riportato nei sopra citati pareri il permesso di ricerca in esame risulta 
quindi non autorizzabile ai sensi dell’art. 11 del R.D. 1443/1927, in quanto incompatibile 
con la ricerca mineraria di litio già rilasciata nell’area in esame; 
 
Ritenuto quindi di dover procedere all’archiviazione dell’istanza di Verifica di 
assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale presentata dalla Società ENERGIA 
MINERALS (Italia) Srl, in quanto non autorizzabile ai sensi della normativa vigente in 
materia di risorse geotermiche; 
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D E T E R M I N A 

 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
di archiviare l’istanza relativa al procedimento di Verifica di assoggettabilità V.I.A. ai sensi 
del D.Lgs. 152/2006 riguardante il progetto “Permesso di ricerca mineraria RAZZANO”, nei 
comuni di Roma, Campagnano di Roma, Nepi, Magliano Romano, Formello, Mazzano 
Romano, Castelnuovo di Porto, Sacrofano, Trevignano Romano e Anguillara Sabazia 
(RM) - Proponente: Società ENERGIA MINERALS (Italia) Srl; 
 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio secondo quanto previsto dalla 
legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. n. 82/2005); 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; 
 
 
 

 
Il Direttore  

  Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12103

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione
7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Proroga straordinaria dei termini
di realizzazione di operazioni finanziate in attuazione della misura 7.6.1 per il beneficiario, Comune di
Pescorocchiano e rettifica della determinazione n G09791 del 17/07/2023.
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OGGETTO: PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 

7.6. - Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 

del 28/12/2018. Proroga straordinaria dei termini di realizzazione di operazioni finanziate 

in attuazione della misura 7.6.1 per il beneficiario, Comune di Pescorocchiano e rettifica 

della determinazione n G09791 del 17/07/2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in 

Campo e Servizi Tecnici Generali; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. ii; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, 

approvato dalla Commissione UE con decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e 

successive modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che nel corso del 2016 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali è stata individuata tra le strutture regionali competenti per l’attuazione delle singole 

sotto-misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, secondo quanto stabilito dal 

documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, approvato con D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 

(BURL n. 30 del 14 aprile 2016), modificato successivamente con D.G.R. n. 187 del 19 

aprile 2016 (BURL n. 34 del 27 aprile 2017); 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata individuata, 

tra le altre, nelle Linee di indirizzo di cui sopra, quale responsabile dell’attuazione della 

sottomisura e della relativa operazione/tipologia di intervento di seguito schematizzata ed 

inquadrata nella misura di riferimento: 

Misura Sottomisura 

Tipologia 

operazione/tipologia 

di intervento 

7. Servizi di base e 

rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 

rurali. 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 

del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 

del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 

naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici 

di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione 

in materia di ambiente. 

7.6.1 Studi e investimenti  

finalizzati alla tutela 

dell’ambiente e del 

patrimonio culturale e alla 

conservazione della 

biodiversità. 

CONSIDERATO altresì che con atto di organizzazione n. G07440 del 25 maggio 2017, è 

stato conferito l’incarico di Responsabile Unico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

operazione 7.6.1 del PSR 2014/2020 alla dottoressa Nicoletta Cutolo, dirigente dell’Area 

“Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale”; 

VISTA la D.G.R. del 3 ottobre 2017, n. 615, con cui è stata modificata la denominazione e 

la relativa declaratoria delle competenze della Direzione Regionale “Ambiente e Sistemi 

Naturali” in Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”, rinnovando 
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l’incarico di direttore al dott. Vito Consoli con decorrenza dal 1° novembre 2017; 

VISTO l’atto di organizzazione G15424 del 15 novembre 2017: “Rettifica Atto di 

Organizzazione G15349 del 13 novembre 2017: "Organizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" della Direzione regionale "Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette"; 

VISTO l’atto di organizzazione G15610 del 16 novembre 2017: “Assegnazione del 

personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" 

e "Servizi" della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07001del 24/05/2019 avente ad oggetto il 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Valorizzazione Sostenibile del 

Patrimonio Ambientale” della Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” alla dott.ssa Nicoletta Cutolo; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10/08/2021 pubblicata sul B.U.R. 

n 79 del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 

regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 

“Ambiente”; 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito 

Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” 

a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del 

Regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. 

a. Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e 

“Servizi” della Direzione Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione 

sostenibile del patrimonio ambientale”, istituisce la nuova Area “Servizi informativi 

ambientali, Natura in Campo e Servizi tecnici generali” e ne definisce le competenze, tra le 

quali viene inserita la gestione delle misure del PSR di competenza della Direzione; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura 

in Campo e Servizi Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” alla dott.ssa 

Nicoletta Cutolo”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 

VISTI i seguenti regolamenti: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
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Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, 

ed, in particolare, l’art. 38 “Disimpegno automatico relativo ai programmi di 

sviluppo rurale” ove è previsto che la Commissione procede al disimpegno 

automatico della parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di 

sviluppo rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanziamento o per i pagamenti 

intermedi o per la quale non le siano state presentate dichiarazioni di spesa entro il 

31 dicembre del terzo anno successivo all'anno dell'impegno di bilancio (cd “Regola 

n+3”); 

- Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, 

che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, 

e in particolare l’art. 4, in materia di “Forza maggiore e circostanze eccezionali”; 

- Regolamento (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Regolamento (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) 1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017, che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 

e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) n. 2220/2020, che stabilisce alcune disposizioni transitorie 

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 

2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 413 di 922



 

 

 

regolamento (UE) n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 del 28 marzo 2017, e successive 

modifiche e integrazioni, concernente: Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

"Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTO il bando pubblico relativo alla Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1 “Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio 

culturale e alla conservazione della biodiversità”, approvato con la Determinazione n. 

G17686 del 28/12/2018; 

TENUTO CONTO che il suddetto bando, in virtù di quanto stabilito dall’art. 5, comma 4, 

delle richiamate “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, prevedono che sia possibile prorogare i 

termini previsti nei bandi stessi per cause di forza maggiore o per altre circostanze 

eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06773 del 26.05.2022, concernente “PSR del 

Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 19. Proroga dei termini di realizzazione 

delle operazioni finanziate nell’ambito della sottomisura 19.2. e 19.4”, con cui, tra l’altro, 

si prevede la possibilità di concedere una proroga straordinaria per la realizzazione degli 

investimenti programmati ai soggetti beneficiari degli interventi attivati nell’ambito della 

Tipologia di Operazione 19.2.1, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023, e la 

concessione di una proroga al 30 aprile 2024 per l’ultimazione degli interventi relativi alla 

Tipologia di Operazione 19.4.1; 

CONSIDERATO che, oltre alla pandemia da COVID-19, anche il recente conflitto in 

Ucraina ha comportato, come noto, una certa instabilità dei mercati e un aumento dei costi 

delle materie prime e dei materiali da costruzione, nonché criticità nel loro reperimento, con 

conseguenti difficoltà nel rispetto dei tempi previsti per la realizzazione delle operazioni 

finanziate con il PSR e aumento delle spese relative; 

CONSIDERATO, tra l’altro, che gli stessi rappresentanti della Commissione Europea, con 

riguardo specifico all’uso del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), in 

più occasioni hanno invitato le Autorità di Gestione dei PSR ad adottare approcci improntati 

alla flessibilità di applicazione delle Misure ed alla capacità di rispondere alle necessità 

espresse dal mondo agricolo per far fronte alla situazione emergenziale determinata 

dall’epidemia da coronavirus e dal conflitto in Ucraina; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del richiamato regolamento (UE) n. 

2220/2020, il PSR 2014-2020 è stato prorogato di due anni, fino al 31 dicembre 2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17691 del 14/12/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

della misura 7.6.1 a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.”; 
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CONSIDERATO che con la determinazione n. G00058 del 05/01/2023 vengono cocesse 

proroghe straordinarie ad altri beneficiari del PSR misura 7.6.1, che hanno fatto richiesta 

debitamente motivata, sia per la conclusione delle attività che per la presentazione della 

documentazione esecutiva; 

VISTA la nota prot. n. 5480 del 26/08/2023, acquisita agli atti della Regione Lazio con 

prot. n. 0934702 del 28/08/2023 presentata dal Comune di Pescorocchiano, CUA 

00122710577, domanda di sostegno n. 14250004182, Provvedimento di Concessione degli 

aiuti n. 6 del 2021,con la quale si richiede una ulteriore proroga dei termini per ultimare 

tutti gli interventi previsti, di ulteriori tre mesi per carenza di organico; 

CONSIDERATO che, poiché i tempi di realizzazione delle operazioni iniziano dalla data 

di sottoscrizione del Provvedimento di Concessione (Art. 14 del Bando) e durano per il 

tempo previsto per la tipologia di intervento 1 o 2, nel calcolare i giorni di proroga è 

necessario inserire sia il tempo utile per il completamento della realizzazione degli 

investimenti programmati sia per espletare tutte le attività amministrative necessarie alla 

chiusura dei vari procedimenti con particolare attenzione alle richieste di pagamento; 

CONSIDERATO che il beneficiario Comune di Pescorocchiano ha usufruito della proroga 

di cui alla determinazione n. G17691 del 14/12/2022 che fissava, il 30 giugno 2023 come 

termine ultimo per la conclusione dei lavori per i beneficiari che avevano già sottoscritto il 

Provvedimento di Concessione alla data della citata determinazione; 

RITENUTO opportuno accordare una ulteriore proroga di 30 gg., per la conclusione di 

tutte le attività di progetto che, se considerata cumulativa con la proroga concessa con 

determinazione n. G09791 del 17/07/2023, costituisce una proroga di tre mesi oltre il 

termine ultimo stabilito dalla G17691/2022; 

VISTA la determinazione n G09791 del 17/07/2023 con la quale viene concessa una 

proroga straordinaria per l’avvio dei lavori, al soggetto beneficiario Comune di Colle di 

Tora, di 45 giorni; 

PRESO ATTO che, nella citata determinazione n G09791 ,nel campo della nuova scadenza 

per detto soggetto beneficiario Comune di Colle di Tora, è stata inserita, per mero errore 

materiale, la data dell’ 11/08/2023 anziché quella del 25/09/2023 che corrisponde al calcolo 

corretto, applicando la proroga richiesta di 45 giorni; 

RITENUTO pertanto, per quanto sopra evidenziato, di prevedere la possibilità di 

concedere una proroga straordinaria per il completamento della realizzazione degli 

investimenti programmati della Tipologia di Operazione del PSR Lazio 7.6.1, al soggetto 

beneficiario, Comune di Pescorocchiano e, inoltre, di dover rettificare la determinazione n 

G09791 del 17/07/2023, modificando la data della nuova scadenza per l’avvio dei lavori 

del soggetto beneficiario Comune di Colle di Tora, al 25/09/2023, valore corretto, 

corrispondente al calcolo della proroga concessa, secondo il seguente schema riassuntivo: 

Beneficiario CUA n. Domanda di 

Sostegno 

Tipologia  

Proroga 

Proroga 

concessa 

[gg] 

Nuova 

Scadenza 

Comune di 

Pescorocchiano 
00122710577 14250004182 

Fine  

Lavori 
30 30/09/2023 

Comune di  

Colle di Tora 
00114000573 94250087742 

Avvio 

Lavori 
45 25/09/2023 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
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- di concedere una proroga straordinaria di 30 giorni, al Comune di Pescorocchiano per il 

completamento della realizzazione degli investimenti programmati della Tipologia di 

Operazione del PSR Lazio 7.6.1  

- di rettificare la determinazione n G09791 del 17/07/2023, modificando la data della 

nuova scadenza per l’avvio dei lavori del soggetto beneficiario Comune di Colle di Tora, 

al 25/09/2023, valore corretto, corrispondente al calcolo della proroga concessa secondo 

il seguente schema riassuntivo: 

Beneficiario CUA n. Domanda di 

Sostegno 

Tipologia  

Proroga 

Proroga 

concessa 

[gg] 

Nuova 

Scadenza 

Comune di 

Pescorocchiano 
00122710577 14250004182 

Fine  

Lavori 
30 30/09/2023 

Comune di  

Colle di Tora 
00114000573 94250087742 

Avvio 

Lavori 
45 25/09/2023 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web 

www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. FEASR”  

 

 

 

Il Direttore Regionale 

Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Decreto Soggetto Attuatore

Decreto Soggetto Attuatore 12 settembre 2023, n. N00039

Oggetto: OCDPC N. 872 del 04.03.2022 "Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio
nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza, alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto
nel territorio dell'Ucraina. Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di agosto 2023 -
Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 68.371,71 a valere sulla
contabilità speciale n. 6341/2022.
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Oggetto: OCDPC N. 872 del 04.03.2022 “Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul 
territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e l’assistenza, alla popolazione in conseguenza degli 
accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina. Versamento all’Erario della quota IVA divenuta esigibile nel 
mese di agosto 2023 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 
68.371,71 a valere sulla contabilità speciale n. 6341/2022.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO GOVERNO 

SOCIETARIO E PATRIMONIO  
IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE EMERGENZA UCRAINA OCDPC 872/2022  

 
 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 concernente “Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione”; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema            organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTO    il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

VISTO il decreto legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”;  

VISTO il decreto legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina” 
che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3 specifiche disposizioni per fare fronte alle eccezionali esigenze 
connesse all'accoglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in conseguenza del 
conflitto bellico in atto in quel Paese;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichiarato, fino al 31 
dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2023 è stato dichiarato, fino al 31 
dicembre 2023, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”; 

RILEVATO, altresì, che la citata Ordinanza n.872/2022, all’art. 4, comma 1, prevede che il Commissario 
delegato possa individuare uno o più soggetti attuatori in relazione ai rispettivi ambiti territoriali e a 
specifiche aree di coordinamento;   
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 4 comma 2 della citata Ordinanza n.872/2022, per fronteggiare gli 
oneri conseguenti alla realizzazione degli interventi e delle attività di cui all’art2 comma 1 della richiamata 
Ordinanza è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate a ciascun Commissario delegato 
o ad uno dei soggetti attuatori da lui individuato; 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 418 di 922



 
 

 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio – Commissario Delegato T00030 del 05.032022, 
avente ad oggetto “Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022, 
“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale l’accoglienza il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”. 
Istituzione dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza”; ha individuato il 
Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo Societario Demanio e Patrimonio quale Soggetto 
Attuatore per l’apertura e la gestione della contabilità speciale; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 maggio 2023 n. 162 di conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” al dott. Marco 
Marafini, , ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G05413 del 05.05.2022 “Costituzione di un gruppo di lavoro di supporto 
al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, in qualità di 
soggetto attuatore della Regione Lazio per l’apertura e la gestione della contabilità speciale legata 
all’accoglienza della popolazione Ucraina”; 
 
VISTI gli artt. 25 – 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” del 
richiamato D. Lgs. N.1/2018;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 recante “Disciplina dell’imposta 
sul valore aggiunto” successivamente modificato e integrato; 

VISTO l’art. 17 – ter – comma 1, introdotto dal comma 629, lett. b) dalla Legge 24 dicembre 2014 n. 190 
(legge di stabilità), il quale stabilisce che le pubbliche Amministrazioni, acquirenti di beni e servizi che non 
siano debitrici d’imposta ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di IVA, devono versare l’imposta 
direttamente all’Erario secondo modalità e termini stabiliti con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante “Modalità e 
termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche Amministrazioni”, in 
particolare l’art. 4 comma 1 lett. a) che disciplina le modalità di versamento dell’imposta per i titolari di 
Conti aperti  presso Tesoreria della Banca d’Italia tramite il modello F24Enti pubblici da effettuarsi entro 
il giorno 16 del mese successivo  a quello in cui l’imposta è divenuta esigibile, nonché il comma 2 lett. a) 
e b, che disciplinano distintamente i termini dei versamenti per l’imposta dovuta entro e non oltre la 
scadenza prevista al comma 1 del medesimo art. 4; 

PRESO ATTO dei Decreti del Soggetto Attuatore Delegato n. 00019 del 16.09.2022, n. 000031 del 
16.06.2023,  dell’Agenzia di Protezione Civile, per le attività di accoglienza e alloggiamento temporaneo 
della popolazione Ucraina e degli Ordinativi Secondari con i quali si è provveduto a liquidare le sotto 
indicate fatture e ad accantonare la somma necessaria per il versamento della quota IVA di competenza del 
mese di agosto 2023 secondo la tabella di seguito riportata:  
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RITENUTO di dovere procedere al versamento dell’imposta divenuta esigibile relativa alle suindicate 
fatture, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle richiamate disposizioni; 

 

DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono parte 
integrante del presente Decreto: 

- di autorizzare il versamento della quota IVA all’Erario di competenza del mese di agosto 2023, 
attraverso il meccanismo della scissione dei pagamenti secondo le modalità previste dal Decreto del 
Ministro delle Economia e delle Finanze datato 25 gennaio 2015; 

- di versare la quota IVA - codice tributo 620E – tramite modello F24EP per l’importo complessivo di 
€ 68.371,71 relativo alla somma divenuta esigibile e liquidata di cui alle sotto indicate fatture e 
ordinativi di pagamento emessi: 

 

-  di provvedere ad emettere, contestualmente all’invio del modello F24EP, l’Ordinativo Secondario di 
pari importo, attraverso il sistema Geocos, per la regolarizzazione del pagamento in conto sospeso; 

-   di disporre l’imputazione del succitato importo di € 68.371,71 sulla Contabilità Speciale n. 6341/2022 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

  
 

 Il Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo  
Societario e Patrimonio  

In qualità di Soggetto Attuatore Emergenza Ucraina  
OCDCP 872/2022  

     Dott. Marco Marafini 

Decreto Soggetto 
Attuatore Delegato Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da 
versare 
Agosto 
2023

Ritenuta 
di 

acconto
Ordinativo 
secondario

n. 00019 del 16.09.2022 PARK HOTEL SRL N. 339-2022/h del 05.09.2022 180.677,20 164.252,00 € 871,74 87,17 n. 217 del 09.08.2023
n. 00031 del 16.06.2023 REGINAL SRL FPA 6/23 del 11.04.2023 € 483.131,00 € 439.210,00 € 439.210,00 43.921,00 n. 218 del 09.08.2023
n. 00031 del 16.06.2023 REGINAL SRL FPA 4/23 del 11.04.2023 € 367.996,20 334.542,00 € 243.635,40 24.363,54 n. 218 del 09.08.2023

TOTALE IVA SPLIT 68.371,71

Decreto Soggetto 
Attuatore Delegato Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da 
versare 
Agosto 
2023

Ritenuta 
di 

acconto
Ordinativo 
secondario

n. 00019 del 16.09.2022 PARK HOTEL SRL N. 339-2022/h del 05.09.2022 180.677,20 164.252,00 € 871,74 87,17 n. 217 del 09.08.2023
n. 00031 del 16.06.2023 REGINAL SRL FPA 6/23 del 11.04.2023 € 483.131,00 € 439.210,00 € 439.210,00 43.921,00 n. 218 del 09.08.2023
n. 00031 del 16.06.2023 REGINAL SRL FPA 4/23 del 11.04.2023 € 367.996,20 334.542,00 € 243.635,40 24.363,54 n. 218 del 09.08.2023

TOTALE IVA SPLIT 68.371,71
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11914

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 78455 del 14/12/2020 Arpa Lazio. Acqua
Pubblica Sabina S.p.a. (Comune di Fiamignano).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 78455 del 14/12/2020 

Arpa Lazio. Acqua Pubblica Sabina S.p.a. (Comune di Fiamignano). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.78455 del 14/12/2020 emesso dall’ Arpa Lazio di Rieti a carico del 

rappresentante legale pro-tempore di Acqua Pubblica Sabina S.p.a., gestore dell'impianto, con il 

quale si contesta l’inosservanza di quanto prescritto al punto 7) dell’autorizzazione provinciale n. 

232 del 22/02/2018 allo scarico dell’impianto sito nel Comune di Fiamignano in loc. S. Stefano in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore che è stato convocato e sentito; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 

ad Acqua Pubblica Sabina S.p.a., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, 

quale sanzione per detta infrazione, la somma di € 1.500,00. 

 

 

 

 

 

 

I N G I U N G E 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11916

archiviazione verbale n. 72003 del 17/11/2020 Arpa Lazio. Acqua Pubblica Sabina S.p.a. (Comune di
Fiamignano).
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Oggetto: archiviazione verbale n. 72003 del 17/11/2020 Arpa Lazio. Acqua Pubblica Sabina 

S.p.a. (Comune di Fiamignano). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 72003 del 17/11/2020 emesso dall’ Arpa Lazio di Rieti a carico del 

rappresentante legale pro-tempore di Acqua Pubblica Sabina S.p.a, gestore dell'impianto, con il 

quale si contesta l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico del 

depuratore del Comune di Fiamignano sito in loc. Gamagna, in violazione del 3° co. dell’art.133 del 

D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore che è stato convocato e sentito ; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

interruzione del servizio per cause di forza maggiore non imputabili al soggetto gestore 

dell’impianto, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.162 /2023 afferente al conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. 

Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Rieti a carico del rappresentante legale pro-

tempore della Società Acqua Pubblica Sabina S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo 

verbalizzante. 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12127

Concessione del diritto di superficie per la realizzazione di un accesso carrabile sul terreno regionale
identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 133 particella 2069 (ex 41), di estensione 40,00 mq.
Richiedente: Mascitti Sandro (codice creditore 246847) - capitolo E0000311524 es. finanziario 2023.
Approvazione schema atto costitutivo del diritto di superficie.
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OGGETTO: Concessione del diritto di superficie per la realizzazione di un accesso 

carrabile sul terreno regionale identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 133 

particella 2069 (ex 41), di estensione 40,00 mq. 

Richiedente: Mascitti Sandro (codice creditore 246847) - capitolo E0000311524 es. 

finanziario 2023. Approvazione schema atto costitutivo del diritto di superficie. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  
  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali 

e patrimoniali;  

 

VISTI    

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l. r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate e in missioni, programmi, titoli e macro-aggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 
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- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato 

conferito al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

- il decreto dirigenziale del 16/05/2023, n. G06619, con il quale l’Arch. Carlo 

Abbruzzese, dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali è stato 

delegato alla “Sottoscrizione atti di compravendita, concessioni e conferimenti di diritti 

reali da stipularsi in forma pubblica fino ad un importo di euro 149.000,00 e tramite 

scritture private semplici e autenticate”; 

 

VISTI altresì: 

- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22 “Definitiva sistemazione delle fasce 

frangivento in agro pontino” con le modifiche apportate dall’articolo 7 della legge 

regionale 27 febbraio 2020, n. 1, di riordino dei procedimenti amministrativi 

concernenti concessioni su beni demaniali e non demaniali regionali;  

- il combinato disposto dell’art. 1, comma 1-bis, della legge regionale 22/1995 e degli 

artt. 527 e 528 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, il quale prevede 

la possibilità di costituire, sui beni immobili, appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile regionale, diritti reali permanenti a favore di terzi mediante concessione 

amministrativa ovvero atto pubblico;  

-  la determinazione dirigenziale del 4 novembre 2021, G13457, come aggiornata dalla 

determinazione dirigenziale, 1 febbraio 2022, n. G00942, che alla lettera B) reca le 

modalità di concessione del diritto di superficie sui terreni regionali; 

 

PREMESSO che:                

- il terreno identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 133 particella 41 

era stato trasferito in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione dell’ex O.N.C. 

(Opera Nazionale per i Combattenti) per effetto del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, della legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo 

decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, come perfezionato con 

l’articolo 2, comma 143, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, ed è inserito 

nell’inventario – libro 17 – all’elenco “patrimonio indisponibile fasce frangivento” 

allegato B.2.5;  

- con prot. n. 331002 del 28/03/2023 è pervenuta all’Amministrazione regionale da parte 

del Sig. Mascitti Sandro, tramite il Suap del Comune di Latina, la richiesta di 

concessione del diritto di superficie per la realizzazione di un passo carrabile su una 

porzione del terreno identificato al N.C.T. del Comune di Latina (LT), foglio 133 

particella 41, per l’accesso al fondo retrostante (particella 2010) di proprietà dello 

stesso; 

- in corso di istruttoria, con nota prot. 455999 del 27/04/2023, sono state comunicate al 

Sig. Mascitti Sandro: 

- il canone di concessione del diritto di superficie da corrispondere anticipatamente 

per la particella 2069 di superficie pari a mq 40 e per la durata di 25 anni, stimato 

in euro 1.946,00 (millenovecentoquarantasei/00); 
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- le condizioni per la concessione del diritto di superficie compresa la necessità di 

procedere al frazionamento della porzione oggetto della concessione con spese a 

carico della richiedente;  

- il Sig. Mascitti Sandro, con nota assunta al prot. n. 593867 del 31/05/23, ha accettato 

le condizioni proposte per la costituzione del diritto di superficie, indicate nella nota 

regionale n. 455999 del 27/04/2023, contenenti l’impegno a sostenere le spese di 

trascrizione dell’Atto di costituzione da sottoscrivere innanzi ad un Notaio, dallo stesso 

incaricato, presso la sede della Regione; 

 

PRESO atto:  

- del frazionamento catastale della fascia frangivento foglio 133 particella 41, operato 

dal tecnico incaricato dalla ditta, che ha determinato la soppressione della particella 41 

e generato le particelle 2068, 2069, 2070, di cui la 2069 è interessata dalla concessione 

del diritto di superficie; 

- dell’avvenuto incasso dell’indennità, sul capitolo E0000311524 con reversale n.14079 

dell’07/09/2023, corrisposta dalla ditta, a mezzo bonifico bancario in data 05/09/2023, 

come da ricevute di pagamento acquisite nell’apposito fascicolo;  

 

VISTO l’atto di concessione del diritto di superficie per la realizzazione di un passo 

carrabile sulla fascia frangivento sita nel Comune di Latina, foglio 133 particella 2069, da 

sottoscriversi tra la Regione Lazio e il sig. Mascitti Sandro, redatto dalla Dott.ssa Serena 

Toscano, Notaio in Latina, iscritta nel Ruolo del Collegio Notarile di Latina; 

RITENUTO di:  

- disporre la concessione del diritto di superficie della fascia frangivento identificata al 

foglio 133, particella 2069, del Comune di Latina in favore del Sig. Mascitti Sandro, 

per la realizzazione di un accesso carrabile al retrostante lotto di proprietà; 

- approvare lo schema di atto di concessione del diritto di superficie, da sottoscriversi 

tra il Sig. Mascitti Sandro e la Regione Lazio, redatto dalla Dott.ssa Serena Toscano, 

Notaio in Latina; 

 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

1. disporre la concessione del diritto di superficie della fascia frangivento identificata al 

foglio 133, particella 2069, del Comune di Latina in favore del Sig. Mascitti Sandro per 

la realizzazione di un accesso carrabile; 

2. approvare lo schema di atto di concessione del diritto di superficie da sottoscriversi tra 

il Sig. Mascitti Sandro, e la Regione Lazio, redatto dalla Dott.ssa Serena Toscano, 

Notaio in Latina; 
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3. di trasmettere la presente determinazione all’Area Gestione dei beni patrimoniali e 

demaniali per le conseguenti modifiche inventariali. 

 

 

 

                                                        Il Direttore  

                             (Marco Marafini)  
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REPERTORIO N. RACCOLTA N.  

CONCESSIONE DIRITTO DI SUPERFICIE DI FASCIA FRANGIVENTO 

REGIONALE  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre, il giorno  

del mese di  

In Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi numero 7, nella sede della Regione Lazio - 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio.  

Avanti a me Avvocato Toscano Serena Notaio in Latina, iscritto nel Ruolo del Collegio 

Notarile di Latina, 

SONO PRESENTI: 

- dr. ABBRUZZESE CARLO, nato ….. il .., domiciliato per la carica in Roma, Via 

Cristoforo Colombo numero 212, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella 

qualità di Dirigente dell'Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali e patrimoniali 

della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio della 

REGIONE LAZIO, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo numero 212, C.F. e Partita 

IVA 80143490581, al compimento del presente atto autorizzato ai sensi dell'articolo 166 

Regolamento Regionale numero 1 del 2002 e ss.mm.ii. dal dr. Marco Marafini, quale 

Direttore Regionale della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio, nato a  … il …, domiciliato per la carica in Roma (RM, via Cristoforo 

Colombo, n. 212, giusta deliberazione di conferimento dell'incarico della Giunta Regionale 

in data 12 maggio 2023 n.162, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.39 

del 16 maggio 2023, in virtù dei poteri conferitigli agli articoli 99 e 160 e seguenti del 

Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n.1, pubblicato sulla G.U. n.19 del 10 maggio 

2003, e successivo Regolamento Regionale del 4 aprile 2012 n.5, pubblicato sul BURL 

n.14 del 14 aprile 2012 e da ultimo Decreto Dirigenziale del 16 maggio 2023 n.G06619 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.43 del 30 maggio 2023; 

- MASCITTI SANDRO , nato a …… il ….. e residente …….., via …, codice fiscale: 

………….. il quale dichiara di essere coniugato in regime di separazione legale dei beni. 

I comparenti, delle cui identità personali io Notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il 

presente atto al quale premettono quanto segue: 

PREMESSO 

- che con Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1977 n.616, della Legge 

n.641 del 21 ottobre 1978 con Decreto del Presidente della Repubblica del 31 marzo 1979, 

come perfezionato con l'articolo 2, comma 143 della Legge Regionale 14 luglio 2014 n.7, 

l'Opera Nazionale Combattenti (O.N.C.) è stata soppressa ed il patrimonio dell'Ente 

(ricadente nel suo ambito territoriale) devoluto per legge alla Regione Lazio; 

- che i beni di che trattasi, sono inseriti negli elenchi dei beni patrimoniali indisponibili 

della Regione Lazio di cui alla citata d.g.r. 1229/2022   libro 17, e riconducibili alla 

tipologia di patrimonio indisponibile fasce frangivento e sugli stessi, per il combinato 

disposto dell’art. 1, comma 1-bis, della legge regionale 22/1995 e degli artt. 527 e 528 del 

regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, è possibile costituire, sui beni immobili, 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile regionale, diritti reali permanenti a 

favore di terzi mediante concessione amministrativa ovvero atto pubblico;  

- che con atto a rogito del Dottor Temistocle Giorgilli, Notaio in Latina, stipulato in data 

21.12.1990, Repertorio numero 18.032/5.454, registrato a Latina (LT) il 10.01.1991 al 

numero 611 e trascritto a Latina (LT) il 19.01.1991 al numero 2258/1980. Il Sig. Mascitti 

SANDRO ha ricevuto in donazione la piena ed esclusiva proprietà dell'appezzamento di 

terreno agricolo sito in Comune di Latina (LT), località Borgo Piave, Via Fedele Albanese, 

della superficie catastale complessiva di metri quadrati 3954 

(tremilanovecentocinquantaquattro), riportato al Catasto Terreni di detto Comune al foglio 
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133, particelle 2009 e 2010 (ex particella 373); Il Sig. Mascitti SANDRO ha ricevuto altresì 

in donazione la nuda proprietà dell'abitazione e corte pertinenziale sita in Comune di Latina 

(LT), località Borgo Piave, Via Enrico Mascitti n. 1 e 3 (già Via Fedele Albanese), riportato 

al Catasto Fabbricati di detto Comune al foglio 133, particella 42, sub 2 e 4; 

- che a seguito della stipula del predetto atto di donazioni il Sig. Mascitti Sandro, in data  

……….. 

ha presentato richiesta per la concessione del diritto di superficie, al fine di ottenere per la 

durata di anni 25 (venticinque) la costituzione del diritto di superficie di una porzione di 

fascia frangivento ubicata in Latina, località Borgo Piave, via Fedele Albanese, della 

superficie catastale complessiva di metri quadrati 40 (quaranta), riportato al Catasto 

Terreni di detto Comune al foglio 133, particelle 2069 (ex particella 41); 

- che con il presente atto in esecuzione della Determinazione della Regione Lazio Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, Area Politiche di 

Valorizzazione dei Beni demaniali e patrimoniali n.  ……  del   ……   pubblicata sul 

BURL n. del    , che si allega al presente atto sotto la lettera "A", si intende addivenire alla 

formalizzazione dell'atto di concessione del diritto di superficie a favore del Sig. Mascitti 

Sandro del terreno adibito a fascia frangivento sito nel Comune di (LT), della superficie 

catastale complessiva di centiare quaranta (40), censito in catasto terreni del Comune di 

Latina al foglio 133, particella 2069 (ex mappale 41). 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti stipulano 

e convengono quanto segue:  

ARTICOLO 1 

La Regione Lazio, come sopra rappresentata, concede il diritto di superficie a favore del 

Sig. MASCITTI SANDRO sul seguente immobile sito in Comune di Latina (LT) , e 

precisamente: 

- appezzamento di terreno della superficie di catastali metri quadrati 40 (quaranta) , 

confinante con particelle 2068, 2070, 447 e strada denominata via Fedele Albanese ; 

riportato in catasto terreni di detto Comune al foglio 133 particella2069 di centi are 40 

reddito agrario Euro 0,01. 

La parte cedente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 18 della legge 28 febbraio 1985 

numero 47 e successive proroghe e modifiche, del T.U. del 6 giugno 2001 n. 380, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, cui può 

andare incontro in caso di dichiarazione mendace, previo richiamo ed ammonimento alle 

predette sanzioni da me Notaio fatto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dagli 

articoli 3, 21, 46, 47 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 dichiara che per detti terreni non sono 

intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici quali risultano dal certificato di 

destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Latina (LT) in data … prot. …., che in 

originale si allega al presente atto sotto la lettera "B", per formarne parte integrante e 

sostanziale, dal quale si evince che il terreno in oggetto ricade in Zona Agricola. 

La parte cedente dichiara altresì ai sensi della legge 21 novembre 2000 numero 353, che i 

terreni in oggetto non sono stati inseriti negli appositi elenchi dei terreni percorsi dal fuoco 

ed inoltre dichiara di essere a conoscenza di quanto disposto dall'articolo 10 della predetta 

legge, secondo il quale le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal 

fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per 

almeno quindici anni.  

ARTICOLO 2 

L'immobile sopra descritto viene trasferito a corpo nello stato di fatto e nelle condizioni di 

diritto in cui attualmente si trova e così come dalla parte concedente finora posseduto, con 

le inerenti azioni, ragioni, pertinenze, accessioni, usi, eventuali servitù attive e passive se 

legalmente esistenti e competenti. 

ARTICOLO 3 
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Il diritto di superficie avrà effetto a decorrere dalla data di stipula del presente atto e cesserà 

decorsi 25 (venticinque) anni. 

ARTICOLO 4 

Il corrispettivo per la costituzione del diritto di superficie è stato dalle parti convenuto ed 

a me dichiarato in Euro 1.946,00 (millenovecentoquarantasei/00); somma che la Regione 

Lazio, come sopra rappresentata, dichiara di avere già ricevuto e di cui rilascia con il 

presente ampia e finale quietanza di saldo con rinuncia all'ipoteca legale. 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi degli articoli 46 e seguenti T.U. in 

materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445):  

i signori ABBRUZZESE CARLO, nella predetta qualità, e RANI MEENA consapevoli 

delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 citato D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità 

in atti e di dichiarazioni mendaci ivi indicate, in relazione a quanto disposto dall'art. 35, 

comma 22, Decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito in L.248/2006, dichiarano quanto 

segue:  

a) che il prezzo, quale sopra riportato, è stato pagato mediante: 

- bonifico bancario eseguito in data .. per il tramite di … dell'importo di euro ...,00 (….) in 

favore della REGIONE LAZIO, codice di riferimento …....; 

b) che per la stipula del presente contratto essi dichiaranti non si sono avvalsi di un 

mediatore immobiliare. 

ARTICOLO 5 

La parte concedente garantisce la proprietà e disponibilità di quanto venduto e la libertà di 

esso da vincoli, pesi ed oneri di qualsiasi natura, da privilegi anche fiscali, da iscrizioni 

ipotecarie e da trascrizioni pregiudizievoli, con la garanzia per l'evizione. 

Le parti si dichiarano edotte circa le conseguenze e le applicazioni relative alle norme sulla 

prelazione agraria. 

ARTICOLO 6 

Il possesso viene dato alla parte acquirente da oggi, da questa data pertanto decorreranno a 

suo rispettivo vantaggio e carico tutti gli utili e gli oneri comunque inerenti a quanto 

acquistato, nulla escluso ed eccettuato. 

ARTICOLO 7 

Le spese del presente atto, inerenti e conseguenti sono a carico della parte acquirente signor 

MASCITTI SANDRO. 

ARTICOLO 8 

Gli immobili oggetto del presente atto risultano trasferiti in proprietà alla Regione Lazio 

con la soppressione dell'Opera Nazionale Combattenti in forza del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 luglio 1977 numero 616, della legge 21 ottobre 1978 numero 641 e 

del successivo decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, come perfezionato 

con l'articolo 2, comma 143, della legge regionale 14 luglio 2014 numero 7, da intendersi 

qui integralmente richiamati e trascritti. 

Tali beni risultano iscritti nell'inventario dei beni immobili regionali come "patrimonio 

indisponibile fasce frangivento" e su di essi ai sensi del combinato disposto dell'articolo 1, 

comma 1-bis, della legge regionale numero 22 del 1995 e degli articoli 524 e 528 del 

regolamento regionale numero 1 del 2002 e successive modifiche e integrazioni, possono 

essere costituiti, con atto pubblico notarile, servitù prediali o diritti di terzi. 

ARTICOLO 9 

Le parti dispensano me Notaio dalla lettura degli allegati dichiarando di averne esatta 

conoscenza. 
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Richiesto 

del mio ministero io Notaio ho ricevuto il presente Atto del quale ho dato lettura, 

unitamente agli allegati, alle parti che lo approvano, lo dichiarano conforme alla propria 

volontà e lo sottoscrivono, unitamente agli allegati, con me Notaro alle ore  

Scritto personalmente in parte con sistema elettronico ed in parte completato di mio pugno 

consta di fogli quattro di cui scritte facciate quindici. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12149

Alienazione del fondo edificato sito nel Comune di Santa Marinella (RM), località Santa Severa, Via Aurelia
km 54+300, distinto al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, ai sensi delle linee guida approvate
con d.g.r. 207/2019. Approvazione schema di atto notarile di compravendita e accertamento di entrata (codice
debitore 211003).
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OGGETTO: Alienazione del fondo edificato sito nel Comune di Santa Marinella (RM), località 
Santa Severa, Via Aurelia km 54+300, distinto al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, 
ai sensi delle linee guida approvate con d.g.r. 207/2019. Approvazione schema di atto notarile di 
compravendita e accertamento di entrata (codice debitore 211003). 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali 
 

VISTI    
- lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 
organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al 
Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo 
Societario, Demanio e Patrimonio”; 
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VISTI altresì: 
- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato approvato 

l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 
- l’art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, (Disposizioni in materia di beni immobili 

regionali. Modifica alla legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 relativa all’alienazione dei “Terreni 
ex Pio Istituto Santo Spirito”) e ss.mm.ii., che al comma 7 stabilisce: “Su richiesta dei soggetti 
interessati, la Regione e le aziende sanitarie locali hanno facoltà di alienare opere o costruzioni 
realizzate su terreni appartenenti al proprio patrimonio disponibile, a condizione che sussistano 
idonei titoli abilitativi. Le opere o le costruzioni così realizzate possono essere alienate al prezzo 
individuato con riferimento al valore di mercato dell’edificio, determinato dalle quotazioni 
dell’Osservatorio del Mercato immobiliare (OMI), detratto il valore dei materiali ovvero 
l’aumento di valore recato al fondo sul quale è stata realizzata l’opera o la costruzione ai sensi 
dell’articolo 936, comma 2, del codice civile. In caso di alienazione a Comuni, al prezzo 
determinato ai sensi del secondo periodo si applicano le riduzioni di cui al comma 7bis. La 
Direzione regionale competente in materia, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali, pubblica in apposita sezione del sito web istituzionale l’elenco dei 
terreni con riferimento ai quali è stata presentata richiesta di alienazione ai sensi del presente 
comma.  

- l’art. 61 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Modifica all’articolo 19 della Legge 
regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni in materia di beni immobili regionali e 
all’alienazione del patrimonio immobiliare dell’ex Opera nazionale per i Combattenti – ONC) 
che al comma 2, stabilisce che: “La Giunta regionale, con propria deliberazione, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della 
commissione consiliare competente in materia, definisce le modalità applicative delle 
disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7, della l.r. 12/2016, come modificato dal presente 
articolo”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2019, n. 207, di approvazione delle linee 
guida per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7 e 7 bis, della l.r. 12/2016 
in materia di alienazione di beni immobili regionali nelle quali è stabilito: 
- all’art. 2, comma 1: “I beni immobili di cui all’art. 1 sono amministrati dalla Direzione regionale 

competente in materia di demanio e patrimonio, d’ora in avanti “Direzione competente”, in 
conformità alle presenti linee guida, nonché agli ulteriori indirizzi eventualmente impartiti dalla 
Giunta regionale.”; 

- all’art. 3, comma 1: “I terreni di cui all’art. 1, comma 1, lett. a), sono alienati, con diritto di 
opzione all’acquisto, a coloro i quali, in difetto di valido ed efficace diritto di superficie, avendo 
avuto la disponibilità del terreno in quanto titolari di contratti di affitto o di altri provvedimenti 
atti a legittimarne il possesso, abbiano ivi costruito o ampliato fabbricati, ovvero eseguito opere 
e installato manufatti, purché tali costruzioni: a. siano state realizzate previo rilascio di un titolo 
abilitativo; b. siano oggetto di domanda di sanatoria edilizia ai sensi della Legge n. 47/1985, se 
ultimate entro il 1° ottobre 1983; della Legge n. 724/1994, se ultimate entro il 31 dicembre 1993; 
oppure del D.L. 269/2003 convertito in Legge n. 326/2003, se ultimate entro il 31 marzo 2003; 
c. siano state ultimate in periodi antecedenti al 31 agosto 1967 (entrata in vigore della Legge 
765/1967), previa dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 del 28 dicembre 2000, n. 445, da parte 
dell’avente titolo o conoscenza; d. siano state eseguite in assenza di titolo abilitativo, previo 
accertamento della loro conformità ai sensi degli articoli 36 e 37 del 380/2001, da parte di 
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coloro che intendano esercitare il diritto di opzione all’acquisto.” 
- all’art. 4: “modalità per l’esercizio dell’opzione all’acquisto”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 12 dicembre 2019 n. G17426, di adozione della 
modulistica e delle istruzioni atte a regolare i procedimenti amministrativi per l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 19, comma 7 e 7 bis, della l.r. 12/2016 in materia di alienazione di 
beni immobili regionali; 
 
PREMESSO che: 
- con nota acquisita in data 03/11/2021 al protocollo n. 893281, e successive integrazioni, la ditta 

Edil Bassanelli S.r.l.: 
- ha formulato istanza per l’acquisto, in diritto di opzione, del fondo edificato sito nel Comune 

di Santa Marinella (RM), in località Santa Severa, Via Aurelia km 54+300, distinto al catasto 
terreni: 

- al foglio 21, particella 1002, Ente Urbano di estensione 535 mq, con annesso fabbricato 
fg. 21, p.lla 1002 - cat. D/8 con intestatari: Comune di Santa Marinella, Edil Bassanelli 
s.rl. e Ospedali Riuniti di Roma. Il fabbricato edificato negli anni tra il 1975 ÷ 1984 in 
assenza di titolo edilizio, è legittimabile in quanto oggetto di istanza di sanatoria 
edilizia, inoltrata al Comune di Santa Marinella in data 28/02/1995 registrata con il n. 
di prot. 492/1995, in relazione al quale il Comune in data 13.07.2021 ha dichiarato 
ammissibile il rilascio della concessione edilizia in sanatoria; 

- al foglio 21, particella 1003, seminativo, avente la superficie di Ha 0.52.11 e intestata 
catastalmente a Regione Lazio, utilizzata come corte dei fabbricati ad uso 
commerciale. 

- ha dichiarato di avere titolo all’acquisto dei beni sopra identificati, ai sensi dell’articolo 3 
delle linee guida, poiché, in qualità di possessore subentrata nell’originario contratto di 
affitto stipulato tra il Pio Istituto Santo Spirito e Ospedali Riuniti di Roma e il Signor 
GIUSEPPE BASTIANELLI e registrato a Roma il 23 marzo 1970 al numero 01301, ove ha 
realizzato i fabbricati oggi esistenti ed eseguito opere e impianti, che ne hanno modificato la 
destinazione rispetto all’originaria; 

- la richiesta è stata formulata secondo il modello dell’istanza/dichiarazione approvato con 
determinazione dirigenziale del 12 dicembre 2019, n. G17426, e contiene la dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà e l’atto di impegno secondo quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 1, lettere a, b, c, d, e; 

- alla succitata domanda, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, è allegata la perizia tecnica asseverata, 
firmata da tecnico regolarmente iscritto all’ordine professionale degli Architetti della Provincia 
di Roma, dalla quale risultano i requisiti oggettivi di legittimabilità delle opere e delle costruzioni 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, nonché i parametri di consistenza necessari alla determinazione 
del valore della compravendita ai sensi dell’articolo 5, comma 1, delle linee guida; 
 

PREMESSO altresì che il terreno edificato sito nel Comune di Santa Marinella (RM), località Santa 
Severa, Via Aurelia km 54+300, distinto al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, 
pervenuto in proprietà alla Regione Lazio dall’ex Pio Istituto Santo Spirito per effetto dell’art. 1, co. 
5, della legge regionale 14/2008, risulta inserito nell’allegato C.1.4. “Patrimonio disponibile terreni 
– comma 5” dell’Inventario dei beni immobili della Regione Lazio, come da ultimo approvato con 
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d.g.r. 1229/2022 – Libro 17, ed è pertanto ricompreso nell’elenco degli immobili oggetto di 
dismissione ai sensi dell’articolo 58, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con legge 6 agosto 2008, n. 133, pertanto, per la sua dismissione si applicano le norme in tema di 
proprietà e trascrizione, e quelle in materia edilizia e urbanistica, disposte in favore degli Enti pubblici 
e territoriali; 
 
RILEVATO che per l’immobile in premessa: 
- valgono l’articolo 19, commi 1, 2bis e 2ter della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4, secondo 

cui: “al fine di promuovere la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, 
gli immobili della Regione provenienti dagli enti ed associazioni disciolti per effetto del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, nonché quelli comunque acquisiti al 
suddetto patrimonio, ivi compresi quelli trasferiti per effetto dell’articolo 1, comma 5, della legge 
regionale 11 agosto 2008, n. 14, sono esclusi dalla disciplina in materia di edilizia residenziale 
pubblica di cui alla l.r. 12/1999” (comma 1);  “I beni di cui al comma 1 sono inseriti nel piano 
delle valorizzazioni e alienazioni immobiliari previsto dall’articolo 1, comma 31 della legge 
regionale 11 agosto 2009, n. 22” (comma 2 bis); “La classificazione alla categoria del 
patrimonio disponibile degli immobili da alienare è disposta dalla Giunta regionale ai sensi 
degli articoli 519, 520 e 521 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e produce gli 
stessi effetti dell’inserimento degli immobili nel piano di cui al comma 2 bis” (comma 2 ter); 

- può essere alienato ai sensi delle linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale 
16 aprile 2019, n. 207, recanti modalità operative per l’applicazione dell’articolo 19, commi 7 e 
7 bis, della legge regionale 10 agosto 2016, in quanto ricade nella fattispecie giuridica e 
regolamentare prevista dall’articolo 1, comma 1, lettera a), delle succitate linee guida; 

 
CONSIDERATO che: 
- ai fini dell’alienazione è stata redatta, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, delle linee guida la 

prevista perizia di stima (prot. n. 33275 del 12.01.2023), che ha stabilito il prezzo dell’immobile 
in euro 315.147,00 (trecentoquindicimilacentoquarantasette/00); 

- si è provveduto alla pubblicazione sul sito web della Regione Lazio e all’Albo pretorio del 
Comune di Santa Marinella, dell’avviso n. 1061990 del 26 ottobre 2022, recante notizia della 
vendita ai sensi dell’art. 7, comma 2, delle linee guida approvate con d.g.r. 207/2019; 

- con nota prot. n. 126816 del 03.02.2023, la Regione Lazio ha comunicato alla Edil Bassanelli 
s.r.l. l’offerta di vendita in opzione di acquisto degli immobili, sopra citati, al prezzo di euro 
315.147,00, oltre gli oneri fiscali e notarili posti a carico dell’acquirente; 

- in data 08.03.2023 è pervenuta, con il numero 262825, al protocollo dell’Amministrazione 
regionale l’accettazione dell’offerta di acquisto con allegata copia dell’assegno circolare intestato 
a Regione Lazio di euro 31.514,70 (trentunomilacinquecentoquattordici/70), emesso a titolo di 
cauzione provvisoria e/o caparra confirmatoria, e designazione del Notaio di propria fiducia; 

 
VISTO lo schema di atto notarile di compravendita redatto dal Notaio incaricato dalla Ditta; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto di: 
- disporre la vendita degli immobili siti nel Comune di Santa Marinella (RM), località Santa Severa, 

Via Aurelia km 54+300, distinti al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, ai sensi 
dell’articolo 19, comma 7, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, con le modalità previste 
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dalle linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2019, n. 207, 
alla ditta Edil Bassanelli s.r.l. con sede in Santa Marinella (RM), Via Aurelia km 54+300 s.n.c.  
P.IVA 012801004 al prezzo complessivo a corpo di euro 315.147,00 
(trecentoquindicimilacentoquarantasette/00); 

- approvare, a tal fine, l’allegato schema di atto notarile di compravendita redatto dal Notaio 
incaricato dalla Edil Bassanelli s.r.l. quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

- accertare la somma di euro 315.147,00 sul corrente Bilancio regionale, capitolo 441105, quale 
entrata derivante dalla vendita del bene di cui sopra, al capitolo 441105 del corrente bilancio 
regionale, che sarà corrisposto dalla ditta Edil Bassanelli s.r.l., (cod. deb. 211003) in favore della 
Regione Lazio; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1. di disporre la vendita degli immobili siti nel Comune di Santa Marinella (RM), località Santa 
Severa, Via Aurelia km 54+300, distinti al catasto terreni al foglio 21, particelle 1002 e 1003, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 7, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, con le modalità 
previste dalle linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 
2019, n. 207, alla ditta Edil Bassanelli s.r.l. con sede in Santa Marinella (RM), Via Aurelia 
km 54+300 s.n.c.,  P.IVA 012801004, al prezzo complessivo a corpo di euro 315.147,00 
(trecentoquindicimilacentoquarantasette/00); 

2. di approvare, a tal fine, l’allegato schema di atto notarile di compravendita, redatto redatto dal 
Notaio incaricato dalla Edil Bassanelli s.r.l., quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

3. di accertare la somma di euro 315.147,00 sul corrente Bilancio regionale, capitolo 441105, 
quale entrata derivante dalla vendita dei beni di cui al punto 1, al capitolo 441105 del corrente 
bilancio regionale, che sarà corrisposto dalla ditta Edil Bassanelli s.r.l. (cod. deb. 211003) in 
favore della Regione Lazio. 
 
 
 

 
               Il Direttore 

                     (Marco Marafini) 
 
 
 
 
 
 

 

Repertorio                                 Raccolta 

COMPRAVENDITA 
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REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2023 (DUEMILAVENTITRE), il giorno  del mese di                          in 

 

Dinanzi a me Dott. GIANLUCA NAPOLEONE, NOTAIO in CIVITAVECCHIA, con studio in Lungoporto Gramsci 63, 

iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

SONO PRESENTI: 

DA UNA PARTE: 

MARAFINI MARCO, nato a Latina, il giorno 1 dicembre 1968, domiciliato per la carica ove appresso, nella qualità di 

Direttore della Direzione Regionale "Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio" e quindi in rappresentanza 

della: 

- "REGIONE LAZIO", con sede in ROMA, via Rosa Raimondi Garibaldi, numero 7, codice fiscale 80143490581, giusta 

delibera di conferimento dell'incarico della Giunta Regionale in data 12 maggio 2023, n. 162, pubblicata nel Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio numero 39 in data 16 maggio 2023, con i poteri del Regolamento Regionale del 06 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio;  

DALL'ALTRA: 

- MARIA GRAZIA BASSANELLI, nato a CIVITAVECCHIA il 5 NOVEMBRE 1963, residente in SANTA 

MARINELLA, Via Hermada numero 24, codice fiscale BSS MGR 63S45 C773Y, nella sua qualità di 

AMMINISTRATRICE UNICA DELLA: 

- "EDIL BASSANELLI S.R.L." con sede in SANTA MARINELLA, FRAZIONE SANTA SEVERA, Via Aurelia KM 

54,300, capitale sociale EURO 51.644,00 interamente versato, codice fiscale, e numero di iscrizione al Registro delle 

Imprese di ROMA 04665700581, partita IVA 01286801004, REA numero RM- 456925, munita di tutti i più ampi poteri 

di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri di firma io Notaio sono certo, 

PREMETTONO 

- con nota inviata alla Regione Lazio in data 28 ottobre 2021, protocollata al numero 878703 e con nota del 3 febbraio 

2023, protocollata al numero 126816, la società EDIL BASSANELLI S.R.L. ha formulato istanza per l'acquisto, in diritto 

di opzione, del terreno con sovrastante fabbricato ad uso commerciale edificato a cura e spese della richiedente stessa, 

sito in COMUNE DI MARINELLA al km 54 e 300 della Via Aurelia, unità immobiliari censite al Foglio 21, particelle 

1002 e 1003, più avanti meglio descritte, della superficie catastale, tra coperto e scoperto, di complessiva di mq. 5.746 

(cinquemilasettecentoquarantasei); 

- che la società EDIL BASSANELLI S.R.L è l'attuale possessore ed utilizzatore dell'area suddetta, nonché intestataria del 
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manufatto realizzato sulla detta particella e destinato ad attività commerciale, in forza di subentro nell'originario contratto 

di affitto stipulato tra il Pio Istituto Santo Spirito e Ospedali Riuniti di Roma e il Signor GIUSEPPE BASTIANELLI e 

registrato a Roma il 23 marzo 1970 al numero 01301 uffici affitti; 

- che le particelle sopra indicate sono pervenute alla Regione Lazio dal Pio Istituto Santo Spirito e Ospedali Riuniti di  

Roma ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della Legge Regionale 14/2008 e sono iscritti nell'inventario dei beni immobili 

della Regione Lazio, come da ultimo approvato con d.g.r. 1229/2022 – Libro 17, come "Patrimonio Disponibile" e quindi 

ricompresi nell'elenco degli immobili oggetto di dismissione ai sensi dell'articolo 58 comma 1 del Decreto Legge n. 112 

del 25.06.2008, convertito in Legge n. 133 del 06.08.2008; 

- che la dismissione del fondo - ai sensi delle linee guida approvate con deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 

2019, n. 207, recanti modalità operative per l'applicazione dell'art. 19, commi 7 e 7-bis della Legge Regionale 10 agosto 

2016 n.12 e degli artt. 8 e 9 del regolamento regionale 4 aprile 2012 n. 5 - ricade nelle seguenti fattispecie giuridiche e 

regolamentari previste dall'ordinamento regionale: 

- alla particella 1003, si applica l'articolo 1, comma 1, lettera a), delle linee guida approvate con d.g.r. 207/2019; 

- alla particella 1002 si applica l'articolo 8 del r.r. 5/2012, con diritto di opzione all'acquisto esercitabile ai sensi 

dell'articolo 9, comma 1; 

- il prezzo da corrispondere per l'acquisto di che trattasi è stato determinato in Euro 315.147,00 

(TRECENTOQUINDICIMILA CENTOQUARANTASETTE/00), sulla base di perizia tecnico-estimativa redatta 

dall'Amministrazione competente ed acquisita con nota de 12.01.2023, numero 33275  

 

Quanto innanzi premesso ed approvato come parte integrante e sostanziale del presente atto, i comparenti, nelle suddette 

vesti, 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

La "REGIONE LAZIO", come sopra rappresentata, vende, in favore della Società "EDIL BASSANELLI S.R.L" che, 

come sopra rappresentata, accetta ed acquista: 

- la piena proprietà dell'area, sulla quale insiste un manufatto a destinazione commerciale edificato a cura e spese della 

EDIL BASSANELLI S.R.L., sita in Comune di SANTA MARINELLA, con ingresso dalla Via Aurelia KM 54,300 

(cinquantaquattro e trecento), censita nel CATASTO TERRENI del COMUNE di SANTA MARINELLA al foglio 21, 

particella 1003, seminativo di 2, are 52.11, RD EURO 47,15, RA 22,88 e (per quanto riguarda il fabbricato) nel 

CATASTO FABBRICATI del COMUNE di SANTA MARINELLA al FOGLIO 21, PARTICELLA 1002, VIA 

AURELIA PIANI T-1, CATEGORIA D/8, RC EURO 4.522,10. 
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L'area sopra descritta risulta meglio individuata nell'estratto di mappa che si allega al presente atto sotto la lettera "     

", e confinano nell'insieme con  

 

oOo 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 26, comma 1-bis della Legge 27 febbraio 1985, numero 52: 

- si precisa che i dati di identificazione catastali, come sopra riportati, riguardano l'unità immobiliare raffigurata nella 

PLANIMETRIA depositata in Catasto che in copia, previa visione ed approvazione, si allega al presente atto sotto la 

LETTERA "   "; 

- i comparenti, in atto come in comparizione, dichiarano che i dati catastali e la planimetria sono conformi allo stato di 

fatto, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale; 

- l'intestazione catastale dell'unità immobiliare in oggetto è conforme alle risultanze dei Registri Immobiliari. 

oOo 

In conformità alle linee guida nazionali per la certificazione energetica, approvate con decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico in data 26 giugno 2009 e al disposto del D.L. 19 agosto 2005, numero 192 di attuazione della 

direttiva 2002/91/CE, così come modificato dal D.lgs 311/2006 del D.L. 63/2013 e dal D.L. 145/2013, al presente atto si 

allega sotto la LETTERA "    " il prescritto ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA, redatto da 

 

per il quale l'edificio in oggetto è in CLASSE "   " 

ARTICOLO 2 

La vendita viene fatta a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale in cui attualmente si trova, con ogni 

inerente ragione, accessione, azione e diritto, servitù attive e passive se e come esistenti, nulla escluso e/o eccettuato. 

ARTICOLO 3 

Il prezzo si dichiara convenuto in complessivi Euro 315.147,00 (TRECENTOQUINDICIMILA 

CENTOQUARANTASETTE/00) somma che la parte venditrice, in atto come in comparizione, dichiara di aver ricevuto 

dalla parte acquirente, alla quale ne rilascia ampia e liberatoria quietanza di saldo con RINUNCIA ALL'IPOTECA 

LEGALE. 

oOo 

Con riferimento all'articolo 35, comma 22, del D.L. 4 Luglio 2006, n. 223, convertito con Legge 04/08/2006, n. 248 e 

come integrato con l'Art. 49 della L. 27/12/2006, n. 296 (finanziaria 2007), consapevoli delle sanzioni penali, ai sensi 

degli Artt. 3 e 76 del D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni false, reticenti o mendaci nonché dei poteri di accertamento e 

sanzionatori riconosciuti all'Amministrazione Finanziaria nei casi di omessa, in completa o mendace indicazione di 
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quanto appresso specificato, le Parti dichiarano: 

a) - CHE IL PREZZO È STATO PAGATO COME SEGUE: 

- EURO 31.514,70 (TRENTUNOMILA CINQUECENTOQUATTORDICI/70), a mezzo assegno circolare numero 

3305482908-00, emesso in data 8 marzo 2023 dalla BANCA INTESA SANPAOLO SPA, in favore della REGIONE 

LAZIO, con la clausola della non trasferibilità; 

- EURO  

 

 

 

 

 

b) - CIASCUNA, PER QUANTO DI SPETTANZA, DICHIARA DI NON ESSERSI AVVALSA, PER LA PRESENTE 

STIPULA, DI MEDIAZIONE ALCUNA. 

ARTICOLO 4 

La parte venditrice, come sopra rappresentata garantisce la piena ed esclusiva proprietà e disponibilità di quanto con il 

presente atto venduto, alla stessa pervenuti per giusti e legittimi titoli ben noti alla parte acquirente, e ne garantisce la 

libertà dello stesso da gravami comunque pregiudizievoli di sorta. I comparenti dichiarano di aver dispensato il Notaio 

rogante dall'eseguire accertamenti di natura ipotecaria. 

ARTICOLO 5 

La Società acquirente viene oggi stesso immessa nel possesso legale del venduto, da oggi e ad ogni effetto. 

ARTICOLO 6 

Spese e imposte di questo atto e dipendenti seguono a carico della Società acquirente. 

Ai fini fiscali, le parti dichiarano che la presente compravendita non rientra nel regime IVA. 

ARTICOLO 7 

La parte venditrice, in atto come in comparizione, dichiara che le aree in oggetto hanno le caratteristiche di cui al 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA rilasciato dal COMUNE di SANTA MARINELLA, in data  

 

e che ad oggi non sono intervenute modifiche nei relativi strumenti urbanistici. 

oOo 

La parte venditrice, in atto come in comparizione, dichiara che il terreno oggetto del presente atto non è interessato 

dal vincolo ex articolo 10 della Legge 353/2000. 
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oOo 

Per quanto occorrer possa, come dichiarato dalla parte acquirente consapevole delle sanzioni penali, ai sensi degli Artt. 3 

e 76 del D.P.R. 445/2000, la costruzione del fabbricato in oggetto è stata realizzata in totale assenza di LICENZA di 

COSTRUZIONE e per detto abuso è stata presentata una DOMANDA DI SANATORIA EDILIZIA al Comune di Santa 

Marinella in data 28 febbraio 1995, protocollata al numero 492/95 e pagate: 

- l'oblazione pari a Lire 9.916.000 (novemilioni novecentosedicimila), con i seguenti versamenti con conto corrente 

postale: 

- Lire 7.000.000 (settemilioni) con versamento in data 30 dicembre 1994, con bollettino numero 0641; 

- LIRE 2.000.000 (duemilioni) con versamento in data 30 dicembre 1994, con bollettino numero 0640; 

- LIRE 229.000 (duecentoventinove), con versamento in data 21 aprile 1995, con bollettino numero  0348; 

- LIRE 229.000 (duecentoventinovemila) con versamento in data 14 giugno 1995, con bollettino VCC 0252; 

- LIRE 229.000 (duecentoventinovemila), con versamento in data 14 settembre 1995, con bollettino numero 816; 

- LIRE 229.000 (duecentoventinovemila), con versamento in data 12 dicembre 1995, con bollettino numero 0721; 

- gli oneri concessori pari a LIRE 7.602.300 (settemilioni seicentoduemilatrecento): 

- LIRE 1.846.300 (unmilione ottocentoquarantaseimila trecento), con versamento in data 28 febbraio 1995, con bollettino 

numero 0008; 

- LIRE 1.850.00 (unmilione ottocentocinquantamila), con versamento in data 14 giugno 1995, con bollettino numero 

0151; 

- LIRE 1.930.000 (unmilione novecentotrentamila), con versamento in data 11 settembre 1995, con bollettino numero 

817; 

- LIRE 1.976.000 (unmilione novecentosettantaseimila), con versamento in data 12 dicembre 1995, con bollettino numero 

0223, versamenti tutti effettuati presso l'Ufficio Postale di Santa Severa. 

In data 13 luglio 2021 il Comune di Santa Marinella ha dichiarato ammissibile il rilascio della concessione edilizia in 

sanatoria, previo rilascio del nulla osta dell'Ente proprietario del terreno sul quale grava il manufatto in oggetto, 

precisandosi che, ad oggi, della concessione non è stata ancora rilasciata. 

I COMPARENTI MI DISPENSANO DALLA LETTURA DEGLI ALLEGATI. 

 

 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho pubblicato mediante lettura da me Notaio datane ai comparenti i 

quali, da me interpellati, lo hanno approvato, dichiarandolo conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono alle ore 

 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 446 di 922



 11  

Consta di tre foglio scritto in parte a mano ed in parte a mano da me Notaio su pagine dieci e righe undici della presente 

undicesima. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12071

Presa d'atto variazione Ragione Sociale da "CLEAR CHANNEL ITALIA SpA" a "IGP SPA" (cod. cred.
133583).
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Oggetto: Presa d'atto variazione Ragione Sociale da “CLEAR CHANNEL ITALIA SpA” a “IGP SPA” (cod. 
cred. 133583). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 
di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06602 del 16 maggio 2023 con il quale è stato rinnovato ad 
interim all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione regionale 
Centrale Acquisti; 
 
VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 
indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

CONSIDERATO che la Società Clear Channel Italia SpA con nota prot. 988175  dell’11/09/2023 ha 
comunicato la variazione esclusivamente della Ragione Sociale da “Clear Channel Italia SpA” a “IGP 
SpA”, inviando anche l'ultima visura camerale; 

RILEVATO che la variazione ha riguardato la sola denominazione Ragione Sociale, rimanendo 

invariato ogni altro dato societario; 

RITENUTO, pertanto, di prendere atto della variazione della denominazione Ragione Sociale 

da“Clear Channel Italia SpA” a “IGP SpA”; 

 
DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 
 

- di prendere atto della variazione della denominazione Ragione Sociale da “Clear Channel 

Italia SpA” a “IGP SpA”; 

-  di trasmettere il presente atto alla Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio al fine di modificare, sul sistema SICER, la forma giuridica del creditore 

codice n. 133583 da “Clear Channel Italia SpA” a “IGP SpA”; 

- di pubblicare il presente atto sul BURL. 

 

Il Direttore  

        Andrea Sabbadini   
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12111

SERVIZI-DIGITALI-ED.1 - Revoca della procedura di gara relativa alla Determinazione G18184 del
20/12/2022 "Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. 50/2016, per
l'affidamento dei servizi di sviluppo, evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o in Open
Source delle Amministrazioni aderenti, a supporto dei progetti di Digital Transformation degli Enti della
Regione Lazio e del territorio regionale" - CIG: Lotto 1 - 9540392489, Lotto 2 - 9540406018, Lotto 3 -
9540419ACF, Lotto 4 - 95404368D7.
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OGGETTO: SERVIZI-DIGITALI-ED.1 - Revoca della procedura di gara relativa alla Determinazione G18184 

del 20/12/2022 “Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, per 

l’affidamento dei servizi di sviluppo, evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o in Open Source 

delle Amministrazioni aderenti, a supporto dei progetti di Digital Transformation degli Enti della Regione Lazio 

e del territorio regionale” – CIG: Lotto 1 – 9540392489, Lotto 2 – 9540406018, Lotto 3 - 9540419ACF, Lotto 4 

- 95404368D7. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18831 del 28/12/2022 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

PREMESSO CHE: 

 con determinazione n. G18184 del 20 dicembre 2022 è stata indetta la “Gara comunitaria centralizzata 

a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento dei servizi di sviluppo, 

evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o in Open Source delle Amministrazioni 

aderenti, a supporto dei progetti di Digital Transformation degli Enti della Regione Lazio e del territorio 

regionale” – CIG: Lotto 1 – 9540392489, Lotto 2 – 9540406018, Lotto 3 - 9540419ACF, Lotto 4 - 

95404368D7” per un valore complessivo di € 50.000.000,00 al netto di iva e/o altre imposte e contributi 

di legge, con scadenza per la presentazione delle offerte al 02.03.2023 ore 16:00, come di seguito 

indicata: 

LOTTO Servizi Attesi Metrica CPV 
P (Principale)  

S (Secondaria) 

Importo totale a 

base di gara 

(IVA esclusa) 

1 

SD1-L1 - Servizi di delivery per le PPAA territoriali e 
società regionali - Servizi di sviluppo, evoluzione e 
gestione di sistemi informativi di Regione, gli enti e società 
regionali, gli Enti Locali della Regione Lazio e loro 
partecipate 

A consumo / corpo 
/ a canone 

72232000-0 P € 20.000.000,00 
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2 

SD1-L2 - Servizi di delivery per il perimetro sanitario - 
Servizi di sviluppo, evoluzione e gestione di sistemi 
informativi degli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 
Regione Lazio nonché di soggetti che gestiscono sistemi a 
servizio di tali enti. 

A consumo / a 
corpo / a canone 

72232000-0 P € 15.000.000,00 

3 

SD1-L3 Servizi di PMO per le PPAA territoriali e società 
regionali - Servizi di project management, demand 
management e change management su sistemi informativi 
di Regione, gli enti e società regionali, gli Enti Locali della 
Regione Lazio e loro partecipate 

A consumo 72224000-1 P € 10.000.000,00 

4 

SD1-L4 - Servizi di PMO per il perimetro sanitario - 
Servizi di project management, demand management e 
change management su sistemi informativi degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale della Regione Lazio nonché 
di soggetti che gestiscono sistemi a servizio di tali enti. 

A consumo 72224000-1 P € 5.000.000,00 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 50.000.000,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso € 0,00 

A) + B) Importo complessivo a base di gara € 50.000.000,00 

 

 con medesimo provvedimento è stato nominato Responsabile del Procedimento della fase di 

affidamento l’ing. Mattia Spiga Dirigente dell’Area E-procurement, controlli e acquisti ICT della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016 nonché dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.” al fine del relativo espletamento dove ha assunto il numero di registro di 

sistema bando PI160479-22, fascicolo di sistema FE021370; 

CONSIDERATO CHE, in data 3 marzo 2023 alle ore 12:30 (verbale prot. n. 0736067 del 05.07.2023), si è 

proceduto alla seduta virtuale di apertura delle buste amministrative degli OOEE partecipanti, le cui attività 

sono registrate nell’apposito verbale custodito agli atti della stazione appaltante, nel corso della quale è stata 

accertata la presenza delle offerte per tutti i lotti;  

VISTA la DGR n. 123 del 27 aprile 2023 avente ad oggetto: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Missione 6 Salute e Missione 1 - Costituzione Cabina di Regia; 

VISTO il verbale della predetta Cabina di regia n. 07 della Seduta del 17 luglio 2023 nel quale “si rileva quindi, 

alla luce di quanto finora esposto, l’opportunità di revocare la gara, anche nell’ottica delle esigenze della 

Direzione Salute, prediligendo il ricorso agli strumenti che CONSIP sta già mettendo a disposizione”; 

PRESO ATTO CHE, le competenti strutture dell’Amministrazione regionale non ritengono più necessario 

l’espletamento della procedura in oggetto, in quanto presenti strumenti alternativi messi a disposizione della 

Centrale di acquisto nazionale CONSIP SPA; 

PRESO ATTO CHE la procedura di gara in oggetto è giunta ad una fase in cui non risulta consolidata alcuna 

posizione di vantaggio a beneficio dei concorrenti, né si è perfezionato alcun vincolo contrattuale; 

VERIFICATA la sussistenza nel caso specifico dei presupposti di legge per procedere ai sensi dell’art.21 

quinques della L. 241/1990 a norma della quale, “…per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel 

caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il 

provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha 

emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento 

revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente 

interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo. 1-bis. Ove la revoca di un atto 

amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l’indennizzo liquidato 

dall’amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia dell’eventuale 

conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca 
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all’interesse pubblico, sia dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della 

compatibilità di tale atto con l’interesse pubblico…”; 

RITENUTO altresì necessario, in ossequio ai principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 

trasparenza, proporzionalità, buon andamento, tempestività e correttezza dell’attività amministrativa, 

procedere in autotutela a revocare, ai sensi dell'art. 21 quinquies della L. 241/1990 e ss.mm.ii., la citata 

determinazione G18184/2022, con la quale era stato disposto l’avvio della procedura di gara in oggetto; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà alle comunicazioni ai concorrenti ai sensi dell’art. 76, 

comma 5 lett. c), del D.lgs. 50/2016; 

RITENUTO infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, la presente determinazione, sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, sul 

Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di revocare in autotutela, ai sensi dell’art. 21 - quinquies, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241  

in ragione dei sopravvenuti motivi di pubblico interesse esposti nelle premesse, la Determinazione 

G18184 del 20/12/2022  nonché gli atti a base di gara ivi approvati e allegati relativi alla procedura di 

gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, per 

l’affidamento dei servizi di sviluppo, evoluzione e gestione dei sistemi informativi di proprietà o in Open 

Source delle Amministrazioni aderenti, a supporto dei progetti di Digital Transformation degli Enti della 

Regione Lazio e del territorio regionale” – CIG: Lotto 1 – 9540392489, Lotto 2 – 9540406018, Lotto 3 

- 9540419ACF, Lotto 4 - 95404368D7; 

2. di dare atto che il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali 

concorrenti anche in perfetta applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica 

Amministrazione dell’esercizio di autotutela;  

3. di procedere alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. c), del D.lgs. n. 50/2016; 

4. di trasmettere sulla piattaforma Stell@ il presente atto a tutti gli operatori economici partecipanti; 

5. di pubblicare la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, la presente 

determinazione, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi 

e contratti pubblici e sul BURL; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12112

gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di
medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio indetta con
determinazione n. G11687 del 30 settembre 2021 - ID Anac 8280478. Applicazione dell'articolo 106, comma
12, d.lgs. 50/2016 - lotti 8,11,20,23,28,33,34,37, 38, 46 e 50.
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OGGETTO: gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una 

convenzione per la fornitura di medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 

della Regione Lazio indetta con determinazione n. G11687 del 30 settembre 2021 – ID Anac 8280478. 

Applicazione dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 – lotti 8,11,20,23,28,33,34,37, 38, 46 e 50. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti 

di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale Acquisti, tra 

l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta Regionale e degli Enti 

del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede  

nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione 

dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per 

ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono 

individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle quali è obbligatorio 

il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e 

per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle 

stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale 

la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, 

nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019 e, da 

ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  
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VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la DGR 1045 del 30 dicembre 2020 avente ad  oggetto “Adozione del Piano biennale 2021-2022 

degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del regolamento 

regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020”  e, in particolare, Allegato A - “Piano delle 

gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022” in cui è presente, tra le iniziative in programmazione 

per l’anno 2021, l’iniziativa finalizzata alla fornitura di medicazioni generali da destinare alle Aziende 

Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 

pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Determinazione n. G03061 del 19 marzo 2021 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la predisposizione 

degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della fornitura di medicazioni generali 

da destinare alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G11687 del 30 settembre 2021 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta, suddivisa in 50 lotti, finalizzata alla stipula di una 

convenzione per la fornitura di medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 

della Regione Lazio, avente la durata di 24 mesi dalla sottoscrizione della stessa, eventualmente 

rinnovabili per ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi durata di 48 mesi dalla loro emissione, 

con un importo complessivo a base d’asta pari ad € 30.861.161,20, oltre IVA; 

VISTA la Determinazione n. G13361 del 3 novembre 2021 con la quale è stata disposta la rettifica 

della gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per 

la fornitura di medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione 

Lazio; 

VISTA la determinazione n. G16277 del 23 dicembre 2021 con la quale è stata disposta l’ammissione 

di tutti gli operatori economici partecipanti al prosieguo della procedura all’esito della verifica della 

documentazione amministrativa; 

VISTA, altresì, la determinazione n. G00378 del 19 gennaio 2022 con cui è stata nominata la 

Commissione giudicatrice della gara in oggetto, già pubblicata sul profilo del committente e sulla 

piattaforma regionale STELLA; 
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VISTA la Determinazione n. G09649 del 21 luglio 2022 avente ad oggetto “gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di 

medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. 

Provvedimento di aggiudicazione. Numero gara 8280478”; 

VISTA la Determinazione n. G13407 del 5 ottobre 2022 avente ad oggetto “gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di 

medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. 

Provvedimento di revoca aggiudicazione lotto 47 alla ditta Eurofarm S.p.A. e contestuale 

dichiarazione dell'efficacia dell'aggiudicazione disposta con determinazione n. G09649 del 21 luglio 

2022. Numero gara 8280478”; 

VISTA la Determinazione n. G15502 11 novembre 2022 avente ad oggetto “gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione per la fornitura di 

medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Lazio. 

Affiancamento prodotto lotto 2 Santex S.p.A.”; 

CONSIDERATO che: 

 le suddette determinazioni sono state notificate agli operatori economici interessati, alle Aziende 

Sanitarie e pubblicate sulla piattaforma S.TEL.LA.; 

 sono stati avviati e conclusi i controlli di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 

 sono state sottoscritte le Convenzioni con tutti gli operatori aggiudicatari; 

VISTA la Determina n. G01920 del 15/02/2023 con la quale è stata disposta l’estensione dei lotti 5, 

15, 24, 26, 36 e 41 ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.lgs. 50/2016, nei limiti del quinto d’obbligo, 

agli stessi patti, prezzi e condizioni; 

PRESO ATTO della nota acquisita al protocollo regionale n.0866243 del 02/08/2023, con la quale la 

Asl Roma 2 ha comunicato di non poter completare l’ordinativo di fornitura relativamente al lotto 11 

per esaurimento totale della disponibilità della relativa Convenzione; 

PRESO ATTO, altresì, che dal monitoraggio effettuato attraverso la piattaforma S.TEL.LA. 

relativamente alle Convenzioni della gara in oggetto, risulta, altresì, che i lotti 8,20,23,28,33,34,37, 38, 

46 e 50 hanno un’erosione sul valore del lotto compresa fra il 95% e il 100% e, dunque, esauriti o in 

prossimità di esaurimento; 

RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale è 

stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le modifiche, a 

prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 

chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12, del medesimo decreto, laddove si 

afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento 

o una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto può 

imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario”;  
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CONSIDERATO che l’art. 4, comma 4, delle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Lazio con gli 

operatori aggiudicatari dei suddetti lotti dispone che “Nel caso di esaurimento, prima del decorso del 

termine di durata della presente Convenzione, dell’importo massimo spendibile indicato al comma 2 

del presente articolo, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare tale 

importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016. Sono altresì 

ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. n.  

50/2016”; 

RITENUTO, pertanto, di incrementare, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016, l’importo 

massimo spendibile della Convenzione relativamente ai lotti 8,11, 20,23,28,33,34,37, 38, 46 e 50, nei 

limiti del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni già oggetto di convenzione, come di 

seguito rappresentato: 

Operatore  Lotto 
Valore lotto 

aggiudicato i.e. 
% erosione  

Importo 

estensione 

i.e. 

Valore 

complessivo 

convenzione i.e. 

Essity Italy S.p.A 37 68.866,00 € 100,00 13.773,20 € 82.639,20 € 

Lohmann & Rauscher 

S.r.l.  

33 84.447,48 € 98,35 16.889,50 € 101.336,98 € 

34 354.096,00 € 100,0 70.819,20 € 424.915,20 € 

Filmar S.r.l. 

20 308.178,00 € 99,65 61.635,60 € 369.813,60 € 

23 67.160,00 € 95,21 13.432,00 € 80.592,00 € 

28 234.352,00 € 99,17 46.870,40 € 281.222,40 € 

Farmac- Zabban S.p.A. 38 52.500,80 € 99,99 10.500,16 € 63.000,96 € 

Dealfa S.r.l. 

8 26.548,98 € 95,75 5.309,80 € 31.858,78 € 

11 129.472,56 € 100,00 25.894,51 € 155.367,07 € 

46 177.360,00 € 98,71 35.472,00 € 212.832,00 € 

50 932.677,06 € 95,74 186.535,41 € 1.119.212,47 € 

DATO ATTO che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO, infine, di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016  

e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione Appaltante, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle procedure di 

affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul 

BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di applicare l’art. 4, comma 4, delle Convenzioni stipulate con gli operatori aggiudicatari dei lotti 

8,11, 20,23,28,33,34,37, 38, 46 e 50 della gara comunitaria centralizzata finalizzata alla stipula di 

una convenzione per la fornitura di medicazioni generali da destinare alle Aziende Sanitarie ed 

Ospedaliere della Regione Lazio; 
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 di incrementare il valore massimo spendibile delle suddette Convenzioni ai sensi dell’art. 106, 

comma 12, del D.lgs. 50/2016, nei limiti del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni 

già oggetto di convenzione, come di seguito rappresentato: 

 

Operatore  Lotto 
Valore lotto 

aggiudicato i.e. 
% erosione  

Importo 

estensione 

i.e. 

Valore 

complessivo 

convenzione i.e. 

Essity Italy S.p.A 37 68.866,00 € 100,00 13.773,20 € 82.639,20 € 

Lohmann & Rauscher 

S.r.l.  

33 84.447,48 € 98,35 16.889,50 € 101.336,98 € 

34 354.096,00 € 100,0 70.819,20 € 424.915,20 € 

Filmar S.r.l. 

20 308.178,00 € 99,65 61.635,60 € 369.813,60 € 

23 67.160,00 € 95,21 13.432,00 € 80.592,00 € 

28 234.352,00 € 99,17 46.870,40 € 281.222,40 € 

Farmac- Zabban S.p.A. 38 52.500,80 € 99,99 10.500,16 € 63.000,96 € 

Dealfa S.r.l. 

8 26.548,98 € 95,75 5.309,80 € 31.858,78 € 

11 129.472,56 € 100,00 25.894,51 € 155.367,07 € 

46 177.360,00 € 98,71 35.472,00 € 212.832,00 € 

50 932.677,06 € 95,74 186.535,41 € 1.119.212,47 € 

 di dare atto che i suddetti operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di 

sottomissione; 

 di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e di provvedere 

alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito 

www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle procedure di affidamento 

(Amministrazione Trasparente)”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su 

Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12113

Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di
ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con determinazione
n. G15562 dell'11/11/2022. Numero gara 8773466 - Provvedimento di aggiornamento tecnologico prodotto
MedicAir Centro S.r.l. Lotto 4.
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OGGETTO: Procedura aperta finalizzata alla stipula di una convenzione volta all’affidamento 

del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, indetta con determinazione n. G15562 dell’11/11/2022. Numero gara 8773466 – 

Provvedimento di aggiornamento tecnologico prodotto MedicAir Centro S.r.l. Lotto 4. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 

1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l’ANAC 

l’istituzione dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 

aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 

l’ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non 

ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell’attuazione di quanto previsto all’art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le 

categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro 

soggetto aggregatore”;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra è ricompreso il servizio di 

ossigenoterapia per i contratti superiori alla soglia comunitaria; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 

del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08/06/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTA la DGR 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2022-

2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 e sm.i.”  e, in particolare, Allegato A – “Piano delle gare 

centralizzate relativo al biennio 2022” in cui è presente, tra le iniziative in programmazione 

per l’anno 2022, quella finalizzata all’affidamento del servizio di ossigenoterapia domiciliare 

per le Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G03312 del 22 marzo 2022 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della 

fornitura del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio ed è stato, altresì, nominato il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, individuandolo nella persona del Dott. Jacopo Loy, funzionario 

dell’Area “Pianificazione e Gare per gli Enti del SSR” della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti;  

VISTA altresì la Determinazione n. G03670 del 28 marzo 2022 con la quale è stato integrato il 

predetto Gruppo Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale 

Acquisti per la predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata 

all’affidamento della fornitura del servizio di ossigenoterapia domiciliare occorrente alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTO l’art. 58 del Codice Appalti, ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a 

procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici;  

VISTO l’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, 

comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, che sancisce l’obbligo di esperire tutte le 

procedure di gara esclusivamente sulla piattaforma regionale S.TEL.LA, a partire dal 

1/10/2019;  

CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione 

Lazio utilizza il sistema di E-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 463 di 922



 

 

 

S.TEL.LA” accessibile all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione 

“Bandi Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione n. G15562 del 11 novembre 2022 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio ed è stato 

altresì nominato, quale Rup, il Dott. Pietro Leone, Dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare 

per gli Enti del SSR” della Direzione Regionale Centrale Acquisti, in sostituzione del Dott. 

Jacopo Loy;  

VISTA la Determinazione n. G00576 del 19/01/2023, avente ad oggetto “Procedura aperta 

finalizzata alla stipula di una convenzione volta all’affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Numero 

gara 8773466 – Provvedimento di ammissione all’esito dell’apertura delle buste 

amministrative”; 

VISTA la Determinazione n. G01078 del 30 gennaio 2023 avente ad oggetto: “Procedura aperta 

finalizzata alla stipula di una convenzione volta all’affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta 

con determinazione n. G15562 dell’11/11/2022. Numero gara 8773466 – Provvedimento di 

nomina della Commissione giudicatrice”; 

VISTA la determinazione n. G06702 del 17/05/2023 avente ad oggetto: “Procedura aperta 

finalizzata alla stipula di una convenzione volta all'affidamento del servizio di 

ossigenoterapia domiciliare occorrente alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta 

con determinazione n. G15562 dell'11/11/2022. Numero gara 8773466 - Provvedimento di 

aggiudicazione”; 

PRESO ATTO che, con comunicazioni protocollo numero 873760 del 3 agosto 2023 e 883091 

del 4/8/2023, la società MedicAir Centro S.r.l., aggiudicataria del Lotto 4, ha proposto il 

seguente aggiornamento tecnologico, alle medesime condizioni economiche già oggetto di 

contrattualizzazione:  

 Lotto 4: Concentratore modello One G5 sostituito con il modello INOGEN ROVE 6; 

CONSIDERATO che il prodotto offerto in gara è stato dichiarato fuori produzione per il 

mercato europeo e che quello proposto in sostituzione presente le medesime specifiche, con 

caratteristiche migliorative per rendimento e funzionalità;  

ACQUISITI, con note prot. n. 988956, 988961 e 988973 dell’11/9/2023, i pareri favorevoli della 

Commissione di Valutazione la quale ha valutato il prodotto offerto in sostituzione da 

MedicAir Centro S.r.l. conforme ed equivalente a quello offerto in gara e aggiudicato con la 

sopracitata determinazione n. G06702/2023; 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 464 di 922

https://centraleacquisti/


 

 

 

RITENUTO, pertanto, di autorizzare l’aggiornamento tecnologico, alle medesime condizioni 

economiche già oggetto di contrattualizzazione, proposto da MedicAir Centro S.r.l., di seguito 

indicato:  

 Lotto 4: prodotto Bombola da 6000lt; Concentratore mod. One G5 sostituito con il 

modello INOGEN ROVE 6; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente atto all’operatore economico interessato; 

RITENUTO, infine, di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – 

Atti relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso e considerato,  

DETERMINA 

 Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:   

 di autorizzare MedicAir Centro S.r.l., alle medesime condizioni tecniche ed economiche 

già oggetto di aggiudicazione, all’aggiornamento tecnologico di seguito indicato:  

 Lotto 4: prodotto Bombola da 6000lt; Concentratore mod. One G5 sostituito con il 

modello INOGEN ROVE 6; 

 di notificare il presente atto all’operatore economico interessato; 

 di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti 

relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

  

  

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12251

44_ZSC - "Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.LA), ai sensi dell'art.
76 del D.lgs. 36/2023 finalizzata all'affidamento di un servizio di supporto tecnico scientifico alla Direzione
Ambiente e ai soggetti affidatari della gestione delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle DGR
305/2018 e 498/2019, per le attività di definizione degli obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC della
rete Natura 2000 della Regione Lazio" - CIG: 9923453479. Approvazione dei verbali e provvedimento di
aggiudicazione.
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OGGETTO: 44_ZSC – “Procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.LA), ai 

sensi dell’art. 76 del D.lgs. 36/2023 finalizzata all'affidamento di un servizio di supporto tecnico scientifico alla 

Direzione Ambiente e ai soggetti affidatari della gestione delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle 

DGR 305/2018 e 498/2019, per le attività di definizione degli obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC 

della rete Natura 2000 della Regione Lazio” - CIG: 9923453479. Approvazione dei verbali e provvedimento 

di aggiudicazione. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18831 del 28/12/2022 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

PREMESSO CHE: 

 la Direzione Regionale Ambiente, con determinazione a contrarre n. G09012 del 28.06.2023, ha 

autorizzato una procedura da svolgersi tramite R.d.O. sul M.E.LA., finalizzata all'affidamento di un 

servizio di supporto tecnico scientifico alla Direzione Ambiente e ai soggetti affidatari della gestione 

delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle DGR 305/2018 e 498/2019, per le attività di 

definizione degli obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC della rete Natura 2000 della Regione 

Lazio, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo, per un importo complessivo a base d’asta di € 101.573,77, CIG: 9923453479 

ed ha delegato la Direzione Regionale Centrale Acquisti all’espletamento della procedura di gara; 

 con determinazione n. G09664 del 12 luglio 2023 è stata indetta la “Procedura negoziata, tramite RdO 

sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.LA), ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. 36/2023 finalizzata 

all'affidamento di un servizio di supporto tecnico scientifico alla Direzione Ambiente e ai soggetti 

affidatari della gestione delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle DGR 305/2018 e 

498/2019, per le attività di definizione degli obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC della rete 

Natura 2000 della Regione Lazio.” CIG: 9923453479” per un valore complessivo di € 101.573,77 al 
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netto di iva e/o altre imposte e contributi di legge, con scadenza per la presentazione delle offerte al 

24.07.2023 ore 16:00, come di seguito indicata: 

Servizi Servizi Attesi CPV 
Quantità 

(Mesi) 

Importo totale 

a base di gara 

(IVA esclusa) 

a) 

DEF - Definizione degli obiettivi e delle misure di conservazione 
sito specifiche di 44 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 
compilazione del format, verifica e proposta di aggiornamento 
dei Formulari Standard. 

90710000-7 
Gestione 

ambientale 
6 € 101.573,77   

b) 
INC - Realizzazione di 6 incontri con i Soggetti Gestori delle 44 
ZSC. 

c) 
SVO - Svolgimento di almeno 1 sopralluogo per ciascuna ZSC 
per l’approfondimento del quadro conoscitivo degli habitat e 
delle specie di interesse unionale. 

d) 
BDN - Compilazione della Banca Dati Nazionale per la 
Gestione dei siti Natura 2000, inserimento degli obiettivi e 
misure di conservazione sito specifiche (format). 

e) 
VAL - Validazione e messa in coerenza degli obiettivi e delle 
misure di conservazione elaborati per 44 ZSC.  

A)    Importo totale soggetto a ribasso € 101.573,77   

 

 con medesimo provvedimento è stato nominato Responsabile del Procedimento della fase di 

affidamento l’ing. Mattia Spiga Dirigente dell’Area E-procurement, controlli e acquisti ICT della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, ai sensi dell’art. 15, comma 9, del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 36/2023 nonché dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.” al fine del relativo espletamento dove ha assunto il numero di registro di 

sistema bando PI095208-23, fascicolo di sistema FE024618; 

CONSIDERATO CHE, in data 25 luglio 2023 alle ore 12:00 (verbale prot. n. 0836154 del 26.07.2023), si è 

proceduto alla seduta virtuale di apertura delle buste amministrative degli OOEE partecipanti, le cui attività 

sono registrate nell’apposito verbale custodito agli atti della stazione appaltante, nel corso della quale è stata 

accertata la presenza delle offerte dei seguenti Operatori Economici: 

OPERATORE ECONOMICO REGISTRO DI SISTEMA (STELLA) 

D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. PI100734-23 

Istituto Oikos Srl Impresa sociale PI101224-23 

 

PRESO ATTO CHE, con lo stesso verbale si è proceduto all’ammissione degli OOEE alle successive fasi 

dell’iniziativa, come di seguito dettagliato: 

OPERATORE ECONOMICO REGISTRO DI SISTEMA (STELLA) STATO 

D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. PI100734-23 AMMESSO 

Istituto Oikos Srl Impresa sociale PI101224-23 AMMESSO 

RITENUTO CHE, la procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1 del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

CONSIDERATO CHE con Determinazione n. G10439 del 28 luglio 2023, è stata nominata la commissione 

giudicatrice, ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. n. 36/2023, i cui componenti sono di seguito rappresentati: 
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RUOLO NOMINATIVO AZIENDA QUALIFICA 

PRESIDENTE Dott. MARINI Luca 
Regione Lazio 

Direzione Regionale Ambiente  

Dirigente dell’Area Ufficio Tutela 

Naturalistica Delle Coste e Del 

Mare 

COMMISSARIO Dott. BUSATTO Mario Regione Lazio 

Direzione Regionale Ambiente 

Funzionario dell’Area Servizi 

Informativi Ambientali, Natura In 

Campo e Servizi Tecnici Generali 

COMMISSARIO Dott. CAPIZZI Dario Regione Lazio 

Direzione Regionale Ambiente 

Funzionario dell’Area Protezione e 

Gestione Della Biodiversità 

PRESO ATTO CHE, della seduta pubblica virtuale svolta nella giornata del 1 agosto 2023, di cui al verbale 

prot. n. 0904416 del 11 agosto 2023 si è provveduto all’apertura dell’offerta tecnica presente sul sistema 

telematico STELLA, verificandone il contenuto e l’integrità; 

PRESO ATTO ALTRESÌ CHE, nella successiva seduta riservata, tenutasi nella giornata del 10 agosto 2023, 

la commissione giudicatrice ha provveduto alla valutazione delle offerte tecniche presentate, attribuendo i 

seguenti punteggi complessivi: 

OPERATORE 

ECONOMICO 

PUNTEGGI 

DISCREZIONALI 

COMPLESSIVI 

PUNTEGGI TABELLARI 

COMPLESSIVI 

PUNTEGGIO TECNICO 

COMPLESSIVO 

D.R.E.Am. Italia Soc. 

Coop. 
5 75 80 

Istituto Oikos Srl Impresa 

sociale 
3,75 65 68,75 

DATO ATTO CHE, nella seduta pubblica virtuale svolta nella giornata del 11 agosto 2023, di cui al verbale 

prot. n. 0906768 del 11 agosto 2023 si è provveduto all’apertura delle buste economiche, che di seguito 

vengono riportate le risultanze: 

OPERATORE ECONOMICO BASE D’ASTA PREZZO OFFERTO RIBASSO UNICO % 

D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. 101.573,77 €  95.479,34 €  6%  

Istituto Oikos Srl Impresa sociale 101.573,77 €   100.000,00 €  1,55%  

 

Pertanto, la graduatoria e i relativi punteggi complessivi risultano essere i seguenti: 

RANK OPERATORE ECONOMICO 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

TECNICO 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

ECONOMICO 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ANOMALIA 

DELL’OFFERTA 

1 D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. 80 10 90 NO 

2 Istituto Oikos Srl Impresa sociale 68,75 5,74 74,49 NO 

DATO ATTO CHE, all’esito delle valutazioni dei verbali sopra richiamati, il concorrente individuato quale 

aggiudicatario proposto è risultato essere: 
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OPERATORE ECONOMICO 

D.R.E.Am. Italia Soc. Coop.  

RITENUTO, pertanto,  

- di approvare integralmente l’operato della commissione giudicatrice e del RUP e di confermare il 

contenuto dei verbali di gara sopra meglio specificati; 

- di aggiudicare all’operatore economico D.R.E.Am. Italia Soc. Coop., con sede in legale e operativa 

in via Garibaldi, 3 CAP 52015, Pratovecchio-Stia, Prov. AR, codice fiscale e partita iva n. 

00295260517, che ha formulato un’offerta conforme alle richieste di cui al Capitolato Tecnico per un 

importo totale pari a € 95.479,34 IVA esclusa con il seguente dettaglio economico: 

Servizi Servizi Attesi CPV 
Quantità 

(Mesi) 

Offerta 

D.R.E.Am. 

Italia Soc. 

Coop. 

a) 

DEF - Definizione degli obiettivi e delle misure di conservazione 
sito specifiche di 44 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 
compilazione del format, verifica e proposta di aggiornamento 
dei Formulari Standard. 

90710000-7 
Gestione 

ambientale 
6 € 95.479,34   

b) 
INC - Realizzazione di 6 incontri con i Soggetti Gestori delle 44 
ZSC. 

c) 
SVO - Svolgimento di almeno 1 sopralluogo per ciascuna ZSC 
per l’approfondimento del quadro conoscitivo degli habitat e 
delle specie di interesse unionale. 

d) 
BDN - Compilazione della Banca Dati Nazionale per la 
Gestione dei siti Natura 2000, inserimento degli obiettivi e 
misure di conservazione sito specifiche (format). 

e) 
VAL - Validazione e messa in coerenza degli obiettivi e delle 
misure di conservazione elaborati per 44 ZSC.  

TOTALE iva esclusa € 95.479,34   

 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.lgs. n. 36/2023 l’aggiudicazione diviene efficace 

dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti;  

PRESO ATTO delle risultanze trasmesse con nota prot. n. 1001037 del 13.09.2023, con cui il servizio 

assistenza e supporto per la verifica delle cause di esclusione in materia di contratti pubblici per servizi e 

forniture, dichiara che non sussistono cause di esclusione automatica e non automatica ai sensi dell’artt. 94 e 

95 del D.lgs. 36/2023; 

PRESO ATTO che, a seguito dell’aggiudicazione, la Direzione Ambiente, provvederà alla successiva 

determinazione con le operazioni contabili relative al perfezionamento dell’impegno, la nomina del RUP e del 

DEC per la fase dell’esecuzione e la sottoscrizione del contratto con l’aggiudicatario; 

DATO ATTO ALTRESÌ CHE, l’incarico di RUP, affidato con determinazione n. G09664 del 12 luglio 2023 

all’Ing. Mattia Spiga, termina con l’efficacia dell’aggiudicazione; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà alle comunicazioni ai concorrenti ai sensi dell’art. 90, 

comma 1 lett. b), del D.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 36/2023, alla pubblicazione 

della presente determinazione sulla piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 
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DETERMINA 

1. di approvare l’operato della Commissione Giudicatrice in riferimento alla valutazione dell’offerta tecnica 

ed economica, di cui ai seguenti verbali: 

 verbale di valutazione delle offerte tecniche (prot. n. 0904416 del 11 agosto 2023) 

 verbale di valutazione delle offerte economiche (prot. n. 0906768 del 11 agosto 2023) 

2. di approvare la graduatoria scaturita all’esito delle valutazioni di cui sopra: 

RANK OPERATORE ECONOMICO 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

TECNICO 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

ECONOMICO 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

1 D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. 80 10 90 

2 Istituto Oikos Srl Impresa sociale 68,75 5,74 74,49 

 

3. di aggiudicare all’Operatore economico D.R.E.Am. Italia Soc. Coop. la procedura negoziata, tramite RdO 

sul Mercato Elettronico Regionale (M.E.LA), ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. 36/2023 finalizzata 

all'affidamento di un servizio di supporto tecnico scientifico alla Direzione Ambiente e ai soggetti affidatari 

della gestione delle Zone Speciali di Conservazione, ai sensi delle DGR 305/2018 e 498/2019, per le 

attività di definizione degli obiettivi e misure di conservazione in 44 ZSC della rete Natura 2000 della 

Regione Lazio” - CIG: 9923453479, che ha formulato un’offerta conforme alle richieste di cui al Capitolato 

Tecnico per un importo totale pari a € 95.479,34  IVA esclusa con il seguente dettaglio economico: 

Servizi Servizi Attesi CPV 
Quantità 

(Mesi) 

Offerta 

D.R.E.Am. 

Italia Soc. 

Coop. 

a) 

DEF - Definizione degli obiettivi e delle misure di conservazione 
sito specifiche di 44 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 
compilazione del format, verifica e proposta di aggiornamento 
dei Formulari Standard. 

90710000-7 
Gestione 

ambientale 
6 € 95.479,34   

b) 
INC - Realizzazione di 6 incontri con i Soggetti Gestori delle 44 
ZSC. 

c) 
SVO - Svolgimento di almeno 1 sopralluogo per ciascuna ZSC 
per l’approfondimento del quadro conoscitivo degli habitat e 
delle specie di interesse unionale. 

d) 
BDN - Compilazione della Banca Dati Nazionale per la 
Gestione dei siti Natura 2000, inserimento degli obiettivi e 
misure di conservazione sito specifiche (format). 

e) 
VAL - Validazione e messa in coerenza degli obiettivi e delle 
misure di conservazione elaborati per 44 ZSC.  

TOTALE iva esclusa € 95.479,34   

 

4. di procedere alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 

36/2023, in capo al soggetto risultato aggiudicatario, riservandosi, in caso di accertamento della non 

veridicità del contenuto delle dichiarazioni effettuate, di dichiarare decaduto il singolo concorrente, fatta 

salva l’adozione degli ulteriori e conseguenti provvedimenti di legge; 

5. di prendere atto delle risultanze trasmesse con nota sopra richiamata, nella quale non sussistono cause 

di esclusione automatica e non automatica ai sensi dell’artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023; 

6. di dichiarare l’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.lgs. n. 36/2023, 

a seguito dell’esito favorevole dei controlli effettuati, e di procedere, ai sensi del successivo comma 7, 

alla sottoscrizione del contratto; 

7. di procedere alle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 1 lett. b), del D.lgs. 36/2023; 
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8. di trasmettere gli atti alla Direzione Ambiente, la quale provvederà alla successiva determinazione con le 

operazioni contabili relative al perfezionamento dell’impegno, la nomina del RUP e del DEC per la fase 

dell’esecuzione e la sottoscrizione del contratto con l’aggiudicatario; 

9. di confermare che l’incarico di RUP, affidato con determinazione n. G09664 del 12 luglio 2023 all’ Ing. 

Mattia Spiga, termina con l’efficacia dell’aggiudicazione; 

10. di trasmettere sulla piattaforma Stell@ il presente atto comprensivo della copia dei verbali delle sedute 

pubbliche virtuali di gara e delle sedute riservate a tutti gli operatori economici offerenti; 

11. di pubblicare la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 36/2023, sulla piattaforma 

telematica di negoziazione S.TEL.LA., sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 

Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11930

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di
Roccagorga (LT) - Codice creditore 280 - per l'importo di € 4.542,65 e disimpegno delle economie di spesa
per € 15.457,35 afferenti all'impegno n. 10248/2022 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03
pdcf 2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Roccagorga (LT) – Codice creditore 280 
- per l’importo di € 4.542,65 e disimpegno delle economie di spesa per € 15.457,35 afferenti 
all’impegno n. 10248/2022 sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 
2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023, nonché chiusura del procedimento. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 
“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della 
Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, 
commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 
in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

CONSIDERATO che per effetto delle sopracitate deliberazioni l’impegno assunto 
nell’esercizio finanziario 2021 è stato riaccertato nell’esercizio finanziario 2022 con il 
numero 10248 (ex 9075/2021); 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
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previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1° agosto 2023, concernente 
“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025”; 

VISTA la Legge Regionale 14 agosto 2023, n. 10 concernente “Assestamento di bilancio 2023-
2025 – Disposizioni varie”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione  n. G08808 del 26 giugno 2023 con il quale è stato prorogato 
l’affidamento all’Ing. Leonilde Tocchi dell'incarico ad interim della responsabilità 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento 
di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comune di 
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Roccagorga l’importo di € 100.000,00 sul totale preventivato di € 100.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G12879 del 12 ottobre 2018, con la quale sono stati 
impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti della 
Provincia di LT, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. G08943 del 16 
luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Roccagorga è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 20.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che successivamente all’acconto del 20%, in attuazione del disposto dall’art. 6 
della L.R. 88/1980 e s.m.i., sono state liquidate anche la seconda e terza rata del 
contributo concesso, per il totale liquidato pari a € 80.000,00; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Roccagorga, acquisita al protocollo regionale n. 666457 del 19 giugno 2023 
e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 663914 del 24 ottobre 2018 
con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, nonché al disposto 
dell’art. 10, comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 

 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 

 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 663914 del 24 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione del 
Comune di Roccagorga, non ha prodotto ulteriori giustificativi di spesa oltre a quelli 
già trasmessi con la citata nota acquisita al protocollo regionale n. 666457 del 19 
giugno 2023; 
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PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione del Comune di Roccagorga non ha inteso 
confinanziare l’intervento, il contributo regionale concesso è pari al 100,00 % delle 
spese documentate; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 100.000,00 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 0,00 

Contributo regionale  € 100.000,00 

Costo totale finale del progetto € 84.542,65 

- di cui rendicontate  € 84.542,65 

Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore 

€ 0,00 

Spese rendicontate a carico della Regione € 84.542,65 

Acconti liquidati € 80.000,00 

Saldo finale da liquidare € 4.542,65 

Economie nel contributo regionale da disimpegnare € 15.457,35 

  che individua nel contributo concesso con le risorse del bilancio regionale 
un’economia di attuazione pari a € 15.457,35 da disimpegnare sul capitolo ed una rata 
di saldo pari a € 4.542,65; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 10248 
/2022; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Roccagorga – Codice creditore 280, 
l’importo di € 4.542,65 relativo alla quarta rata a saldo del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 10248/2022; 

2. Di procedere al disimpegno delle economie di spesa per € 15.457,35 afferenti 
l’impegno n. 10248/2022 a favore dell’Amministrazione del Comune di Roccagorga – 
Codice creditore 280, sul capitolo U0000E32510, missione 09 programma 03 pdcf 
2.03.01.02.003, esercizio finanziario 2023; 

3. Di attestare la scadenza dell’obbligazione con l’esercizio finanziario 2023; 

4. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione del Comune di Roccagorga nell’ambito del 
bando in oggetto; 
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5. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto precedente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 
 dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11971

COTRAL S.p.A. - Decreto-Legge 82/93, art. 5 comma 1, convertito con modificazioni dalla L. 27 maggio
1993, n. 162 e L. 239/2004, art. 1 comma 56, lett. a)- Autorizzazione all'installazione di un deposito di
stoccaggio di oli minerali, ad uso privato, della capacità volumetrica complessiva di mc. 21, per il
rifornimento esclusivo delle autovetture e mezzi di servizio dell'Azienda, in Comune di Roma, Via Ostiense n.
2691.
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OGGETTO: COTRAL S.p.A. – Decreto-Legge 82/93, art. 5 comma 1, convertito con modificazioni 

dalla L. 27 maggio 1993, n. 162 e L. 239/2004, art. 1 comma 56, lett. a)– Autorizzazione 
all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso privato, della 
capacità volumetrica complessiva di mc. 21, per il rifornimento esclusivo delle 
autovetture e mezzi di servizio dell’Azienda, in Comune di Roma, Via Ostiense n. 2691. 

 
 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 
- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 
 

VISTA la D.G.R. 615 del 03.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 
06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 
s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 
R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 
del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 
Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 
agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. 
G03478 del 30 marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 
“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente 
dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”;   

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del settore 
energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” 
e successive modifiche; 

VISTA la Circolare M.A.P. n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le 
Risorse Minerarie - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito 
dell’entrata in vigore della L. 239/2004; 

CONSIDERATO che con l’entrata in vigore della sopraindicata Legge 239/2004, le competenze 
amministrative relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 
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VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 

PRESO ATTO di quanto previsto dall’art. 5 comma 1 del Decreto-Legge 82/93, convertito con 
modificazioni dalla L. 27 maggio 1993, n. 162; 

VISTA l’istanza del 30.01.2023 acquisita agli atti regionali con prot. n. 181360 del 17.02.2023, con 
cui la società COTRAL S.p.A., con sede in Roma, Via Bernardino Alimena n. 105 – C.F. e P.IVA: 
06043731006, ha chiesto il rilascio dell’Autorizzazione, ai sensi dell’art. 56 comma 1 lett. a) della 
Legge 23 agosto 2004 n. 239 e s.m.i. all’installazione di un impianto di stoccaggio di oli minerali, ad 
uso privato, per il rifornimento esclusivo delle autovetture e mezzi di servizio dell’Azienda, della 
capacità di mc. 21, in Comune di Roma,  Via Ostiense, 2691; 
 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 333426 del 24.03.2023, l’Amministrazione regionale ha     
comunicato a tutti gli Enti interessati, l’avvio del procedimento a seguito dell’istanza sopracitata, ai 
sensi del combinato disposto di cui agli artt. 7 comma 1 e 8 comma 1 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 378489 del 04.04.2023 l’Amministrazione regionale ha 
comunicato  tutti gli Enti interessati, l’indizione della Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 
14, c. 2, della Legge 241/1990, con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità 
asincrona ai sensi dell’art.14 bis, c. 2, lett. a, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente  il rilascio 
dell’Autorizzazione, ai sensi dell’art. 56 comma 1 lett. a) della Legge 23 agosto 2004 n. 239 e s.m.i. 
all’installazione di un impianto di stoccaggio di oli minerali, ad uso privato, per il rifornimento 
esclusivo delle autovetture e mezzi di servizio dell’Azienda, della capacità di mc. 21, in Comune di 
Roma,  Via Ostiense, 2691; 

CONSIDERATO che in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risultano pervenuti 
i seguenti pareri: 

-  Nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma – Polo EUR, prot. n. 52340 del 
12/07/2023, acquisita agli atti regionali con prot. n. 77249 di pari data, nella quale si precisa che 
soltanto se l’impianto necessita di abilitazione ai fini antincendio, dovrà essere presentata 
documentazione in conformità a quanto previsto dall’art. 3 del D.P.R. 01/08/2011, nonché all’art. 
3 del D.M. 07/08/2012; 

 
- Nota del Municipio X di Roma Capitale – Direzione Tecnica - prot. n. 95965 del 04/07/2023 

acquisita agli atti regionali con prot. n. 727517 di pari data, con la quale, lo stesso Municipio 
richiede al Dipartimento Programmazione e attuazione Urbanistica, l’esistenza di strumenti 
urbanistici per l’area in questione; 

 
PRESO ATTO che nella relazione tecnica allegata al progetto viene specificato che  “l’intervento è 
normato, ai fini della prevenzione incendi, con regola tecnica approvata con DM 22 novembre 
2017 ”Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio di 
contenitori-distributori, ad uso privato, per l’erogazione di carburante liquido di categoria C”, e 
rientra nella categoria 13.1.A., per cui, ai sensi del D.P.R. 151/2011 non necessita di richiesta di 
valutazione progetto”; 

VISTO che nella relazione sopracitata si attesta che l’area su cui insiste l’impianto è di proprietà 
dello Stato ed è stata data in concessione di livellario alla società Tramviaria e Ferrovie Elettriche di 
Roma Stefer concessionaria dell’esercizio della linea Roma San Paolo – Lido di Roma, concessa poi 
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in uso deposto alla società COTRAL S.p.A., come da visura storica dell’Agenzia delle Entrate – 
Ufficio Prov. Di Roma – Territorio del 18/06/2019; 

ATTESO che alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di servizi, 
sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione motivata di conclusione 
positiva della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 quater della Legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

CONSIDERATO che da accertamenti effettuati d’ufficio la società COTRAL S.p.A. possiede i 
requisiti tecnico-economici e amministrativi richiesti dalla normativa vigente; 

DATO ATTO che tutta la documentazione amministrativa e tecnica assunta agli atti, è esauriente ai 
fini dell’adozione del presente atto; 

DETERMINA 
 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 
 

1) Di autorizzare, ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Decreto-Legge 82/93, convertito con 
modificazioni dalla L. 27 maggio 1993, n. 162 e dell’art. 1 comma 56 lett. a) della Legge 23 
agosto 2004 n. 239, la società COTRAL S.p.A., con sede in Roma, Via Bernardino Alimena 
n. 105 – C.F. e P.IVA: 06043731006, all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli 
minerali, ad uso privato, per il rifornimento esclusivo delle autovetture e mezzi di servizio 
dell’Azienda, della capacità volumetrica complessiva di mc. 21, in Comune di Roma, Via 
Ostiense, 2691 distinto al N.C.E.U. al Foglio n. 1095, particella n. 8, come di seguito riportato: 
●  n.2 serbatoio metallici, fuori terra, ad asse orizzontale, atti a contenere Gasolio per 

autotrazione, della capacità di mc. 9 cadauno; 
● n. 1 serbatoio metallico, fuori terra, ad asse orizzontale, atto a contenere Gasolio per 

autotrazione, della capacità di mc. 3; 
Per una capacità volumetrica complessiva di mc. 21. 

 
2) La Società predetta sarà tenuta ad ultimare gli interventi stessi non oltre due anni a decorrere 

dalla notifica della presente Autorizzazione, pena la perdita di validità della stessa; 
 

3) L’Autorizzazione si intenderà automaticamente decaduta in caso di perdita di possesso da 
parte della Società della disponibilità dell’Area su cui insiste il deposito o di uno dei requisiti 
prescritti per legge; 
 

4) il carburante dovrà essere erogato solo ed esclusivamente agli automezzi intestati all’impresa 
richiedente, i distributori non dovranno recare il prezzo di vendita al pubblico e nessuna 
pubblicità o cartello pubblicitario potrà essere utilizzato per segnalare la presenza 
dell’impianto; 
 

5) è vietata la cessione del carburante a terzi a titolo oneroso o gratuito, in caso di inosservanza 
l’autorizzazione sarà revocata; 

 
6) Solo dopo la conclusione favorevole del Collaudo, la Società potrà avviare l’esercizio del 

nuovo deposito nella consistenza di cui alla presente autorizzazione, previo rilascio della 
Licenza fiscale di esercizio da parte dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli competente 
per territorio; 
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7) Per l’attività in oggetto, resta comunque a carico dell’operatore l’obbligo all’osservanza delle 
vigenti disposizioni in materia ambientale, sanitaria fiscale, di sicurezza, di prevenzione 
incendio, presso le cui Amministrazioni competenti verrà inviata copia della presente 
Determinazione;  

 
8) Sono fatti altresì salvi gli indirizzi e gli obiettivi generali di politica energetica, nonché la 

successiva individuazione dei criteri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni 
all’installazione ed all’esercizio degli impianti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali, in 
applicazione dell’art. 1, comma 8, lettera c, punto 5, della richiamata Legge 239/2004; 

 
La presente Autorizzazione sarà notificata alla Società COTRAL S.p.A., che dovrà conservarla 
insieme al successivo Verbale di Collaudo, alla S.C.I.A. antincendio, ed alla Licenza di Esercizio, per 
ogni esigenza degli Organi di controllo. 
Sarà altresì inviata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma, Agenzia delle Dogane di 
Roma 1 –, nonché al Comune di Roma – Municipio X e pubblicata sul B.U.R.L.  

      
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
                                

   Il Direttore 
      Ing. Wanda D’Ercole 

      (Atto prodotto, conservato in originale informatico 
    e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12105

Lavori di "Messa in Sicurezza Permanente del sito Arpa2". Contratto di appalto sottoscritto il 29 febbraio
2016 CIG 44877608B3 - CUP J53J12000080001. Sostituzione del Direttore dei Lavori
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OGGETTO: Lavori di “Messa in Sicurezza Permanente del sito Arpa2”. Contratto di appalto 
sottoscritto il 29 febbraio 2016 CIG 44877608B3 - CUP J53J12000080001. Sostituzione del 
Direttore dei Lavori   

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica dei siti inquinati 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

VISTA la legge regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Determinazione n. G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 
R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 
24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i."; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12/05/2023, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’Ing. Wanda D’Ercole; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione della Regione Lazio n. G11537 del 31/08/2023 con il quale è stato 
conferito all’ing. Christian Barrella l’incarico di Dirigente dell’Area Bonifiche dei siti inquinati della 
Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
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VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante: “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO in particolare, gli artt. 114, 115 e 116 del D.lgs. n. 36/2023;  

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 
approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 
concernente: definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di 
pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

VISTO il D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

VISTA la D.G.R. n. 296 del 21 maggio 2019, così come modificata dalla D.G.R. 22 ottobre 2019 n. 780 
con la quale è stato approvato il documento tecnico completo della modulistica utile al 
funzionamento dell’Anagrafe dei Siti da Bonificare e revocata la precedente D.G.R. 451/2008 
“Bonifica dei Siti contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei procedimenti 
amministrativi di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati da D.lgs.152/2006, Parte 
IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703, 
dell’articolo 1; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 
2016 concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: 
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 55, con la quale è stato approvato il Piano Operativo 
“Ambiente”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 56; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, comma 
476; 

VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2014-2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 119 del 06/03/2019 recante: “Approvazione dello 
schema di Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del 
Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma “per 
la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 
Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 
dell’11/05/2021 del Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 
53.626.188,68 di cui: 
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 € 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 
sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 
55/2016; 

 € 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

 € 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 

 € 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 
OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 
Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo 
che per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta 
sia all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in 
house nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

VISTA la determinazione n. G12395 del 19 settembre 2019 con la quale è stato nominato RUP il dott. 
Angelo D’Isidoro, funzionario regionale in servizio presso la Direzione Regionale Politiche 
Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, Responsabile Unico del Procedimento nell’appalto per i lavori di 
“Messa in sicurezza permanente del sito Arpa2”; 

CONSIDERATO che in data 16 ottobre 2019 la SECOSVIM S.r.l., in persona del legale rappresentante 
p.t., in qualità di proprietaria del sito Arpa2 ha consegnato lo stesso nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trova alla Regione Lazio e contestualmente la Regione Lazio ha proceduto alla consegna del 
suddetto sito all’ATI Teseco S.p.a., appaltatrice dei lavori di messa in sicurezza permanente del 
sito;  

VISTA la determinazione n. G15893 del 19/11/2019 che ha approvato lo schema atto integrativo al 
contratto di appalto sottoscritto il 29 febbraio 2016 - CIG 44877608B3 - CUP J53J12000080001; 

VISTO il contratto integrativo sottoscritto in data 12/05/2020 n. rep. 24123 del 16/06/2020 con la Tb 
Teseco Bonifiche S.r.l.; 

VISTA la determinazione n. G02124 del 28 febbraio 2020 con la quale è stato approvato il quadro 
economico post gara rimodulato;  

CONSIDERATO che la Regione Lazio opera in virtù di un Accordo di Programma tra MATTM e 
Regione Lazio e rientra tra gli interventi già programmati e avviati dall’ex Commissario delegato 
in fase emergenziale che, in base anche alle indicazioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Protezione Civile, potrebbe essere interamente finanziato con i fondi dell’ex 
contabilità speciale (OCDPC n. 61/2013 ex Ufficio Commissariale) confluiti sul bilancio regionale, e 
per lo stesso è previsto un contributo economico volontario della Se.Co.Sv.Im S.r.l., proprietaria 
del sito, in base ad un accordo transattivo concluso tra quest’ultima e l’ex Ufficio commissariale in 
data 29 luglio 2011, corrispondente all’80% del valore dei lavori nella misura massima comunque 
di € 5.000.000,00;   
 
VISTA la Determinazione G12395/2019 “Definizione incarichi per lo svolgimento delle funzioni 
tecniche nell’ambito della procedura contrattuale relativa ai lavori di “Messa in Sicurezza 
Permanente del sito Arpa2”. CUP J53J12000080001 – CIG 44877608B3, con la quale sono stati 
nominati il Dott. Angelo D’Isidoro, funzionario regionale in servizio presso la Direzione regionale 
Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, Responsabile Unico del Procedimento nell’appalto, il 
funzionario della Direzione regionale Ciclo dei rifiuti Gianluca Iudicone come direttore operativo a 
supporto del Direttore dei lavori; 
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VISTA la determinazione n G11764 del 13/10/2020 recante: “Lavori di "Messa in Sicurezza 
Permanente del sito Arpa2". Contratto di appalto sottoscritto il 29 febbraio 2016 CIG 44877608B3 - 
CUP J53J12000080001. Approvazione Quadro tecnico economico rimodulato e impegni di spesa e 
prenotazioni sul capitolo E32113 macroaggregato 09.03.2.02.03.06 per l'importo complessivo di 
Euro € 6.458.497,54 così suddiviso: a favore di Tb Teseco Bonifiche S.r.l. per l'importo di Euro 
5.549.792,15 e contestuale accertamento sul cap. 331537 per Euro 5.000.000,00, a favore del 
Fondo Incentivi ex art. 383 sexies R.R. n. 1/2002 e contestuale accertamenti d'entrata sui capitoli 
341559, 341562 e 341563 per l'importo di Euro 105.764,95, a favore di creditori diversi per l'importo 
di Euro 802.940,44 del bilancio regionale ee.ff. 2020-2021-2022”;  
 
VISTA la Determinazione G05972 del 16/05/2022 recante: “Lavori di Messa in Sicurezza 
Permanente del sito Arpa2. Contratto di appalto sottoscritto il 29 febbraio 2016 CIG 44877608B3 - 
CUP J53J12000080001. Sostituzione Direttore dei Lavori e Verificatore del Progetto esecutivo” è 
stato nominato come direttore dei lavori l’Arch. Amato Francesco Sgaramella in servizio presso 
l’amministrazione regionale; 
 
CONSIDERATO che l’Arch. Amato Francesco Sgaramella ha dato comunicazione - con nota n. 
0431349 del 19/04/2023 - dell’impossibilità di proseguire con l’incarico, a seguito di trasferimento 
ad altra amministrazione;  
 
TENUTO CONTO che la scrivente Direzione regionale Ciclo dei rifiuti ha individuato l’ing. Vittorio 
Stazi, dipendente dell’Area Civile Lazio SUD - Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo quale Direttore dei Lavori tra i soggetti, in possesso di 
requisiti di adeguata professionalità e competenza e avente la qualificazione professionale ed 
esperienza per le attività necessarie per l’intervento in oggetto; 
 
CONSIDERATO che la Direzione regionale Ciclo dei rifiuti ha condiviso la procedura con il 
dipendente e con la Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo circa l’incarico da svolgere;  
 
CONSIDERATO che gli impegni relativi alle competenze delle Spese Tecniche saranno adeguati 
alla nuova disposizione;   
 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento di procedere a: 
 

 prendere atto della decadenza dell’incarico di Direttore dei Lavori Arch. Amato Francesco 
Sgaramella; 

 di nominare l’Ing. Vittorio Stazi quale Direttore dei Lavori, in possesso di requisiti di 
adeguata professionalità e competenza; 

 di adeguare gli impegni alle competenze delle Spese Tecniche alla nuova disposizione; 
 di notificare il presente atto agli interessati e di procedere alla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio.  
 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta 
giorni. 
 
 

Il Direttore  
Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12095

Determinazione n. G05068 del 28/04/2022 "Art. 54 comma 3 del d.lgs 50/2016 - Adesione all' Accordo
Quadro "Strategia della Trasformazione Digitale" CIG 8127220A1A Lotto 1 - CUP F84D22000310003.
Approvazione schema di contratto, nomina RUP e definizione del gruppo di lavoro" - CIG 92069149C7 CUP
F84D22000310003". - Approvazione schemi di Addendum al Contratto Esecutivo e modifica gruppo di
lavoro.
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Oggetto: Determinazione n. G05068 del 28/04/2022 “Art. 54 comma 3 del d.lgs 50/2016 - 
Adesione all’ Accordo Quadro “Strategia della Trasformazione Digitale” CIG 
8127220A1A Lotto 1 - CUP F84D22000310003. Approvazione schema di contratto, 
nomina RUP e definizione del gruppo di lavoro” - CIG 92069149C7 CUP 
F84D22000310003”. - Approvazione schemi di Addendum al Contratto Esecutivo e 
modifica gruppo di lavoro. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

 

Su proposta del dirigente dell’Area “Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema 

integrato sociale 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e, in particolare, l’art. 383 septies; 

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42”, e successive modifiche; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di 

cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 

di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

- la nota prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 del Direttore generale, con la quale sono 

fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di 

contratto.”, con la quale si è conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 

 

- l’atto di organizzazione del 29 gennaio 2021 n. G00844 “Conferimento dell'incarico 

di dirigente dell'Area Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema 

integrato sociale della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale a Fulvio Viel”; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i. e, 

in particolare, gli artt. 31, 54, 101 e 106; 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016 n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” e, in particolare, l’art. 49, che prevede l’istituzione del 

sistema informativo dei servizi sociali della Regione (SISS) per organizzare i flussi 

informativi provenienti dai comuni, dagli ambiti territoriali ottimali, dalle province e 

dagli altri soggetti del sistema integrato; 

 

- la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 che approva il Piano 

Sociale Regionale denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”; 

 

- il D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà”, ed in particolare l’art. 24, che istituisce il Sistema 

informativo unitario dei servizi sociali “SIUSS”; 

 

- il Decreto Ministeriale 103 del 22 agosto 2019, ai sensi dell'articolo 24 del Decreto 

Legislativo n. 147 del 2017, che ha istituito il Sistema informativo dell'offerta dei 

servizi sociali (SIOSS) quale parte del SIUSS;  

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 30 luglio 2021, n. 527 “Articolo 49 della 

l.r. 11/2016. Realizzazione Sistema Informativo dei Servizi Sociali – SISS”  che 

prevede, fra l’altro, la realizzazione del Sistema dei Piani sociali di Zona, piattaforma 

dedicata che consente il monitoraggio costante sullo stato di attuazione dei servizi e 

degli interventi relativi ai piani distrettuali; 

 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 05 aprile 2022, n. 170 “Adozione del 

Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 40 mila euro ai sensi dell’art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e del DM n. 

14/2018.” 
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- la deliberazione di Giunta Regionale del 14 giugno 2022, n. 413 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 

2023, tra i capitoli di spesa U0000H41106 e U0000H41191, di cui al programma 07 

della missione 12”.; 

 

- la determinazione dirigenziale n. G13351 del 2 novembre 2021. “Accertamento sul 

capitolo di entrata E0000228112 - Pcf 2.01.01.01.001, denominato "Assegnazione 

dello Stato delle risorse indistinte per l'attuazione della legge 328/2000" dell'importo 

di euro 33.768.496,83 per ciascuna annualità 2021, 2022 e 2023.”; 

 

DATO ATTO che, la Regione Lazio ha inteso attuare una strategia che: 

- consenta l’evoluzione digitale, per supportare la trasformazione e innovazione 

tecnologica e disegnare il Piano Strategico dei servizi utili a monitorare gli interventi 

previsti dal Piano sociale regionale in ambito ai processi del Sistema Informativo dei 

Servizi Sociali finalizzati alla programmazione integrata della Direzione regionale, 

favorendo la semplificazione e standardizzazione procedurale, anche al fine di 

agevolare la cooperazione tecnica tra banche dati e amministrazioni; 

- si pone quale obiettivo generale quello di proseguire il processo di digitalizzazione, 

mediante la mappatura esaustiva dei propri servizi digitali, con particolare riferimento 

alle attività interne all’Amministrazione, coinvolgendo oltre agli Uffici della 

Direzione regionale, comuni e distretti sociosanitari per le attività propedeutiche alla 

programmazione integrata di Piani di Zona, LEPS, asili nidi e RSA; 

- permetta di raccordare, fra l’altro, la strategia digitale della Direzione per l’Inclusione 

sociale relativamente alle linee di sviluppo del sistema informativo regionale dei 

servizi sociali (SISS) con le iniziative poste in essere dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali relative al SIUSS e al SIOSS al fine di consentire un adeguamento 

dei propri sistemi e progettarne di nuovi per migliorare l’efficacia degli interventi e 

dei servizi sociali programmati e posti in essere; 

RICHIAMATE le determinazioni sottoelencate: 

 

- n. G05068 del 28/04/2022 “Art. 54 comma 3 del d.lgs 50/2016 - Adesione all' 

Accordo Quadro "Strategia della Trasformazione Digitale" CIG 8127220A1A Lotto 

1 - CUP F84D22000310003. Approvazione schema di contratto, nomina RUP e 

definizione del gruppo di lavoro CIG 92069149C7 CUP F84D22000310003”; 

- n. G10942 del 10/08/2022 “Det. n. G05068 del 28/04/22. Art.54 c.3 del d.lgs 50/2016-

Adesione all'A.Q."Strategia della Trasformazione Digitale" CIG 8127220A1A Lotto 

1-per complessivi €1.142.177,42, di cui perfezionamento di €335.786,94 sul 

cap.U0000H41191 es. fin. 2022 (prenot.n.42316/2022), €334.431,90 es.fin.2023 

(prenot.n.1538/2023) e di cui impegnati € 235.301,77 sul cap.U0000H41727 es.fin. 

2022 e €236.656,81 es.fin.2023, in favore dell'RTI aggiudicatario Accenture S.p.A., 

EY ADVISORY S.p.A., L.U.I.S.S."G.Carli"-Impegni, perfezionamenti di 

prenotazioni e relativi accertamenti per complessivi €4.729,42 a favore del fondo 

incentivi di cui €1.741,04 es. fin.2022 e € 2.988,38 es. fin. 2023 sui 

cap.U0000H41191, U0000H41727, E0000341559, E0000341560, E0000341562 e 

E0000341563. Impegno di spesa a favore di Anac per €375 es.fin.2022 

cap.U0000T19427. Impegno di spesa a favore di Consip per €7.489,69 es.fin.2022 

cap.U0000H41727.”; 
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PRESO ATTO che: 

- con nota prot. n. 414454 del 28 aprile 2022, è stato trasmesso a CONSIP S.p.A. il 

contratto esecutivo per l’affidamento dei suddetti servizi relativamente al Lotto 1 – 

Strategia della Trasformazione Digitale, CIG 92069149C7 – CUP 

F84D22000310003, il cui schema e piano operativo è stato approvato con la 

sopramenzionata determinazione n. G05068/2022; 

- con nota prot. n. 419352 del 29 aprile 2022, è pervenuto il Contratto esecutivo 

controfirmato dall’RTI Accenture S.p.A., EY ADVISORY S.p.A., Luiss Libera 

Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, impresa risultata 

aggiudicataria dell’Accordo quadro CONSIP Lotto 1 “Strategia della Trasformazione 

Digitale”; 

- la data di inizio dell’efficacia del Contratto Esecutivo è stabilita dal comma 1 dell’art. 

4 dello stesso “EFFICACIA E DURATA”, che prevede una durata di 19 mesi dalla 

data di sottoscrizione, ovvero dalla data di notifica del contratto firmato da parte del 

fornitore; 

- le attività relative ai servizi richiesti nell’ambito del Lotto 1 “L1.S1 - Disegno della 

strategia digitale e L1.S3 – Disegno della mappa dei servizi digitali 

dell’amministrazione”, per un importo complessivo di euro 936.211,00 (euro 

novecentotrentaseimiladuecentoundici/00) oltre IVA, pari ad euro 1.142.177,42 (euro 

unmilionecentoquarantaduemilacentosettantasette/42) IVA inclusa, sono state 

avviate in data 14 settembre 2022; 

PREMESSO CHE 

- il comma 3 dell’art. 1 del Contratto esecutivo stabilisce che lo stesso è regolato: 

“a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi Allegati, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e 

l’Amministrazione relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi Allegati; ….”; 

 

- nel corso dell’esecuzione del Contratto Esecutivo, l’Amministrazione può richiedere 

aggiornamenti (estensioni temporali, riduzione del corrispettivo) ogni qualvolta lo 

ritenga necessario, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 

nonché da quanto stabilito dall’Accordo Quadro, per il tempo strettamente necessario 

alla conclusione dei servizi; 

 

ATTESO CHE  

- con nota prot. n. 951249 del 1° settembre 2023, Accenture S.p.a, in qualità di 

mandataria dell’RTI composta da EY ADVISORY S.p.A. e Luiss Libera Università 

Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, ha inviato la richiesta relativa alla 

corretta valorizzazione degli Indicatori di governance ai fini degli obiettivi di 

monitoraggio dell’Agenzia per l’Italia Digitale, che la stessa AGID ha espressamente 

richiesto, al fine di “di sensibilizzare le Amministrazioni contraenti per una 

compilazione accurata del file Indicatori di governance, e per la rilevazione degli 

Indicatori generali di digitalizzazione.” 

- con nota prot. n. 981358 dell’8 settembre 2023, Accenture S.p.a, in qualità di 

mandataria dell’RTI composta da EY ADVISORY S.p.A. e Luiss Libera Università 

Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, ha comunicato che Consip S.p.A. con 

nota n. 18800_2023_41 del 20/04/2023, ha disposto la proroga dell’Accordo Quadro 
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per un periodo di 6 mesi decorrenti dalla data di originaria scadenza, 14 settembre 

2023, restando altresì confermate tutte le altre clausole convenzionali pattuite; 

 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di  

- modificare l’art. 4 del Contratto esecutivo, in ragione della citata proroga della durata 

dell’Accordo Quadro; 

- integrare il contratto esecutivo in essere con i requisiti minimi documentali 

obbligatori, richiesti dall’ AGID, implementando il contratto con l’Addendum che 

definisce gli indicatori di digitalizzazione generali e specifici applicabili e i relativi 

valori ex ante ed ex post; 

 

 

RITENUTO necessario approvare i due schemi di Addendum al contratto esecutivo, parti integranti 

e sostanziali del presente provvedimento, al fine di: 

- modificare il comma 1 dell’art. 4 del Contratto Esecutivo - CIG derivato 92069149C7 

- stipulato in data 29/04/2022 rubricato “EFFICACIA E DURATA”, in ragione della 

citata proroga della durata dell’Accordo Quadro, fissando la scadenza al 29/11/2023, 

e consentire in tal modo al fornitore di concludere le attività, senza oneri per 

l’Amministrazione regionale (Schema di Addendum n. 1); 

- implementare con il file excel “Indicatori di digitalizzazione”, le richieste informative 

del documento di gara “Gare Strategiche – Disposizioni per la Governance”, 

dell’Accordo quadro CONSIP Digital Transformation Lotto 1, ed integrare il 

contratto esecutivo con il secondo Addendum, (Schema di Addendum n. 2), così come 

richiesto dall’AGID, al fine di abilitare un puntuale monitoraggio dei risultati ottenuti 

dalle Amministrazioni in termini di digitalizzazione mediante l’utilizzo degli Accordi 

Quadro; 
 

DATO ATTO, infine, che i dipendenti Gaetano Mandarino e Valentina Langella, nominati con 

determinazione G06058/2022, e facenti parte dello staff tecnico-amministrativo con l’attribuzione di 

attività di collaboratori amministrativi in fase di esecuzione del contratto, sono stati trasferiti presso 

altre strutture, ed in particolare: 

- Valentina Langella è stata trasferita presso l’Area Affari generali, Rapporti con le 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) e le Istituzioni di assistenza e 

beneficenza (Ipab) della stessa Direzione regionale per l’Inclusione sociale a 

decorrere dal 28/11/2022, con atto di organizzazione n. G16564/2022, completando 

pertanto le attività previste per il 2022; 

- Gaetano Mandarino è stato comandato con determinazione G08992/2023 presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari regionali e le 

Autonomie a decorrere dal 1/07/2023, ed ha terminato le attività previste al 

30/06/2023; 

RILEVATO inoltre che, con determinazione n. G10942 del 10 agosto 2023, ai sensi dell’art. 383 

septies del R.R. n. 1/2002, si è provveduto alla definizione della ripartizione del fondo incentivi delle 

funzioni tecniche e dei ruoli e funzioni svolte dal personale coinvolto, corrispondente ad euro 

4.943,19, negli importi e percentuali di seguito indicati, riferiti alle attività previste per le due 

annualità di svolgimento: 
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Gruppo di lavoro Nome e Cognome 
Quota fase di 

esecuzione 
2022 2023  Totale  

Responsabile del 

procedimento 
Fulvio Viel 25% 455,29 €  780,51 €  1.235,80 €  

Direttore 

dell'esecuzione 
Donatella Pepe 45% 819,53 €  1.404,90 €  2.224,43 €  

Verificatore di 

conformità 
Concetta Madia 15% 273,18 €  468,30 €  741,48 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Valentina Langella 7,50% 136,59 €  234,15 €  370,74 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Gaetano Mandarino 7,50% 136,59 €  234,15 €  370,74 €  

  TOTALE 100% 1.821,18 € 3.122,01 € 4.943,19 €  

 

RITENUTO pertanto necessario 

- modificare lo staff tecnico-amministrativo nominato con la sopramenzionata 

determinazione G06058/2022, le cui attività e i rispettivi incentivi sono stati 

precedentemente suddivisi per le due annualità di svolgimento, attribuendo l’attività 

di collaboratore amministrativo in fase di esecuzione a Gianmarco Pandozy, in 

servizio presso l’Area programmazione degli interventi e del sistema integrato 

sociale, in sostituzione dei dipendenti Gaetano Mandarino e Valentina Langella, per 

cui lo staff tecnico-amministrativo, al quale si attribuiscono le attività durante la fase 

di esecuzione, risulta come di seguito costituito: 
 

 Fulvio Viel, Dirigente Area Programmazione degli interventi e dei servizi del 

sistema integrato sociale della Direzione regionale per l’Inclusione sociale 

 RUP 

 Donatella Pepe  Direttore dell’esecuzione (ai sensi 101 del d.lgs. 

50/2016); 

 Concetta Madia  Verificatore di conformità; 

 Gianmarco Pandozy Collaboratore amministrativo fase esecuzione; 

 

- di modificare le quote percentuali degli incentivi per la fase di esecuzione e attribuire 

proporzionalmente le stesse a Gianmarco Pandozy, relativamente alle quote 

precedentemente attribuite con determinazione G10942/2022 a Valentina Langella 

per il 2023 e a Gaetano Mandarino per il secondo semestre 2023; 

DATO ATTO che il fondo per gli incentivi tecnici risulta, a seguito della modifica dello staff tecnico-

amministrativo, ripartito come da tabella di seguito riportata, lasciando invariata la quota incentivi 

per le attività del 2022 per i dipendenti Valentina Langella e Gaetano Mandarino, e a quest’ultimo 

rimodulata in quota parte rispetto alle attività svolte fino alla data del 30/06/2023: 

 

Gruppo di lavoro Nome e Cognome 
Quota fase di 

esecuzione 
2022 2023  Totale  

Responsabile del 

procedimento 
Fulvio Viel 25% 455,29 €  780,51 €  1.235,80 €  

Direttore 

dell'esecuzione 
Donatella Pepe 45% 819,53 €  1.404,90 €  2.224,43 €  

Verificatore di 

conformità 
Concetta Madia 15% 273,18 €  468,30 €  741,48 €  
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Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Valentina Langella 2,76% 136,59 €   136,59 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Gaetano Mandarino 5,14 136,59 €  117,07 €  253,66 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Gianmarco Pandozy 7,10%  351,22 €  351,22 € 

  TOTALE 100% 1.821,18 € 3.122,01 € 4.943,19 €  

 

DATO ATTO che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni elencate in premessa, parti integranti del presente provvedimento,  

 

1) di approvare i due schemi di Addendum al Contratto Esecutivo approvato con determinazione 

n. G05068 del 28/04/2022 a seguito dell’adesione all’ Accordo Quadro CONSIP “Strategia 

della Trasformazione Digitale” CIG 8127220A1A Lotto 1 - CUP F84D22000310003 per 

l’affidamento dei servizi richiesti nell’ambito del Lotto 1 “L1.S1 - Disegno della strategia 

digitale e L1.S3 – Disegno della mappa dei servizi digitali dell’amministrazione, CIG derivato 

92069149C7, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

 

- Schema di Addendum n. 1, al fine di modificare il comma 1 dell’art. 4 del Contratto 

Esecutivo - - stipulato in data 29/04/2022 rubricato “EFFICACIA E DURATA”, in 

ragione della citata proroga della durata dell’Accordo Quadro, fissando la scadenza 

al 29/11/2023, senza oneri per l’Amministrazione regionale; 

- Schema di Addendum n. 2, al fine di implementare con il file excel “Indicatori di 

digitalizzazione”, le richieste informative del documento di gara “Gare Strategiche – 

Disposizioni per la Governance”, dell’Accordo quadro CONSIP Digital 

Transformation Lotto 1, ed integrare il contratto esecutivo con i requisiti minimi 

documentali obbligatori, per la valorizzazione degli indicatori di digitalizzazione 

generali e specifici applicabili, e i relativi valori ex ante ed ex post, così come richiesto 

dall’AGID, allo scopo di abilitare un puntuale monitoraggio dei risultati ottenuti dalle 

Amministrazioni in termini di digitalizzazione mediante l’utilizzo degli Accordi 

Quadro; 
 

- modificare lo staff tecnico-amministrativo, nominato con determinazione 

G06058/2022, le cui attività e i rispettivi incentivi sono stati precedentemente 

suddivisi per le due annualità di svolgimento, attribuendo l’attività di collaboratore 

amministrativo in fase di esecuzione a Gianmarco Pandozy, in servizio presso l’Area 

programmazione degli interventi e del sistema integrato sociale, in sostituzione dei 

dipendenti Gaetano Mandarino e Valentina Langella, trasferiti presso altre strutture, 

per cui lo staff tecnico-amministrativo, al quale si attribuiscono le attività durante la 

fase di esecuzione, risulta come di seguito costituito: 
 

 Fulvio Viel, Dirigente Area Programmazione degli interventi e dei servizi del 

sistema integrato sociale della Direzione regionale per l’Inclusione sociale 

 RUP 

 Donatella Pepe  Direttore dell’esecuzione (ai sensi 101 del d.lgs. 

50/2016); 

 Concetta Madia  Verificatore di conformità; 

 Gianmarco Pandozy Collaboratore amministrativo fase esecuzione; 
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2) modificare le quote percentuali degli incentivi per la fase di esecuzione e attribuire 

proporzionalmente le stesse a Gianmarco Pandozy, relativamente alle quote precedentemente 

attribuite con determinazione G10942/2022 a Valentina Langella per il 2023 e a Gaetano 

Mandarino per il secondo semestre 2023, come da tabella di seguito indicata: 

 

 

Gruppo di lavoro Nome e Cognome 
Quota fase di 

esecuzione 
2022 2023  Totale  

Responsabile del 

procedimento 
Fulvio Viel 25% 455,29 €  780,51 €  1.235,80 €  

Direttore 

dell'esecuzione 
Donatella Pepe 45% 819,53 €  1.404,90 €  2.224,43 €  

Verificatore di 

conformità 
Concetta Madia 15% 273,18 €  468,30 €  741,48 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Valentina Langella 2,76% 136,59 €   136,59 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Gaetano Mandarino 5,14 136,59 €  117,07 €  253,66 €  

Collaboratore di fase 

di esecuzione 
Gianmarco Pandozy 7,10%  351,22 €  351,22 € 

  TOTALE 100% 1.821,18 € 3.122,01 € 4.943,19 €  

 

La presente determinazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 

 

 

LA DIRETTRICE 

Ornella Guglielmino 
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SCHEMA DI ADDENDUM N. 1 AL CONTRATTO ESECUTIVO 

 

Dell’Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddiviso in 9 lotti “per l’affidamento di 

servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni” – CIG Accordo Quadro Lotto 1 Strategia 

della Trasformazione Digitale CIG 8127220A1A - CIG CE 92069149C7.  
 

ID 2069 

CIG DERIVATO 92069149C7 

 

TRA 

Regione Lazio, Direzione per l’Inclusione Sociale con sede in ROMA, Via R.R. Garibaldi 7, C.F. 80143490581, 

in persona della legale rappresentante pro tempore Ornella Guglielmino giusti poteri alla stessa conferiti 

dalla deliberazione di Giunta regionale in data 12 novembre 2019, n. 813 (nel seguito per brevità anche 

“Amministrazione”), 

 

E 

-  Accenture S.p.A., sede legale in Milano, Via Privata Nino Bonnet, 10, capitale sociale Euro 1.843.248,60 = 

i.v., iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Milano Monza-Brianza Lodi al n. MI-1652886, 

società soggetta a direzione e coordinamento di "Accenture International B.V.", numero di iscrizione del 

Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza Lodi, Codice Fiscale e Partita IVA 13454210157, di nazionalità 

italiana, domiciliata ai fini del presente atto presso l’indirizzo sopra riportato, in persona del procuratore e 

legale rappresentante Dott. Franco Turconi, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del 

Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa  

- la mandante EY ADVISORY S.p.A., con sede legale in Milano, Via Meravigli n.14, capitale sociale Euro 

2.625.000,00 (di cui sottoscritto e versato Euro 2.325.000,00), iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Milano 

- Monza-Brianza - Lodi al n. MI-1627915, numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Milano - Monza-

Brianza - Lodi, Codice Fiscale e Partita IVA 13221390159, di nazionalità italiana, domiciliata ai fini del presente 

atto presso l’indirizzo sopra riportato 

- la mandante Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli, con sede in Roma, Viale 

Pola n. 12, Codice Fiscale 02508710585 e P.IVA 01067231009, di nazionalità italiana, domiciliata ai fini del 

presente atto presso l’indirizzo sopra riportato, giusto mandato collettivo speciale con rappresentanza 

autenticato dal notaio in Trieste dott. Daniela Dado, repertorio n.99056, e dal notaio in Roma Paola Cardelli 

repertorio 26972; 

 (nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore”) 
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PREMESSO CHE 

 

A. Consip, società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 

dell’articolo 26, Legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell’articolo 58, Legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

nonché dei relativi decreti attuativi, DD.MM. del 24 febbraio 2000 e del 2maggio 2001, ha, tra l’altro, 

il compito di attuare lo sviluppo e la gestione operativa del Programma di razionalizzazione della 

spesa di beni e servizi per la pubblica amministrazione; 

B. L’articolo 2, comma 225, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, consente a Consip di concludere Accordi 

Quadro a cui le Amministrazioni possono fare ricorso per l’acquisto di beni e di servizi; 

C. Peraltro, l’utilizzazione dello strumento dell’Accordo Quadro e, quindi, una gestione informa 

associata della procedura di scelta del Fornitore, mediante aggregazione della domanda di più 

soggetti, consente la razionalizzazione della spesa di beni e servizi, il supporto alla programmazione 

dei fabbisogni, la semplificazione e standardizzazione delle procedure di acquisto, il conseguimento 

di economie di scala, una maggiore trasparenza delle procedure di gara, il miglioramento della 

responsabilizzazione e del controllo della spesa, un incremento della specializzazione delle 

competenze, una maggiore efficienza nell’interazione fra Amministrazione e mercato e, non ultimo, 

un risparmio nelle spese di gestione della procedura medesima; 

D. In particolare, in forza di quanto stabilito dall’art. 1, comma 514, della legge 28 dicembre 2015, n.208 

(Legge di stabilità 2016),“Ai fini di cui al comma 512,” – e quindi per rispondere alle esigenze delle 

amministrazioni pubbliche e delle società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 

della legge 31 dicembre 2009, n. 19 – “Consip S.p.A. o il soggetto aggregatore interessato sentita 

l'Agid per l'acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel Piano triennale per l'informatica nella 

pubblica amministrazione di cui al comma 513, programma gli acquisti di beni e servizi informatici e 

di connettività, in coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano. […] Consip SpA e gli 

altri soggetti aggregatori promuovono l'aggregazione della domanda funzionale all'utilizzo degli 

strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, regionale o 

comune a più amministrazioni”; 

E. Consip, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti può supportare le 

amministrazioni statali, centrali e periferiche nell'acquisizione di beni e servizi di particolare rilevanza 

strategica secondo quanto previsto dal Piano Triennale nonché può supportare i medesimi soggetti 

nell'individuazione di specifici interventi di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei 

processi amministrativi; 

F. In virtù di quanto sopra, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano triennale per l’informatica nella 

Pubblica Amministrazione 2019-2021 ed in accordo con Agid, è stato aggiornato il programma delle 

gare strategiche ICT; 

G. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui al citato Piano triennale per l’informatica nella Pubblica 

Amministrazione, e che in esecuzione di quanto precede, Consip , in qualità di stazione appaltante e 

centrale di committenza, ha indetto con Bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 51 del 27/12/2019 e nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S-246 

del20/12/2019, una procedura aperta per la stipula di un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 54, del D. 

Lgs. n. 50/2016; 
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H. Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 1 della predetta gara, e ha stipulato il relativo Accordo 

Quadro in data 30/07/2021; 

I. In applicazione di quanto stabilito nel predetto Accordo Quadro, ciascuna Amministrazione utilizza il 

medesimo mediante la stipula di Contratti Esecutivi, attuativi dell’Accordo Quadro stesso; 

J. In data 29/04/2022 è stato stipulato il Contratto Esecutivo tra l’Amministrazione e il Fornitore - CIG 

derivato 92069149C7- ( di seguito “Contratto Esecutivo” o solamente “CE”) che ha una durata di 19 

mesi dalla sottoscrizione (scadenza 29/11/2023) e che ha ad oggetto l’acquisizione dei servizi 

dettagliati nel Piano Operativo per un corrispettivo complessivo di € 936.211,00 IVA esclusa; 

K. Con nota prot. n. 18800_2023_41 del 20/04/2023 Consip ha disposto una proroga della durata 

dell’Accordo Quadro per un periodo di mesi 6 (sei), decorrenti dalla data di originaria scadenza di cui 

al comma 1 dell’articolo 4 dell’Accordo Quadro, fermo restando tutte le altre clausole convenzionali 

pattuite; 

L. Le Parti si danno reciprocamente atto che vi è la necessità di modificare l’art. 4 del Contratto 

Esecutivo - CIG derivato 92069149C7 - stipulato in data 29/04/2022 rubricato “EFFICACIA E DURATA”, 

in ragione della citata proroga della durata dell’Accordo Quadro di cui al punto precedente delle 

premesse e considerato che, nel corso dell’esecuzione del Contratto Esecutivo, l’Amministrazione 

può richiedere aggiornamenti (estensioni temporali, riduzione del corrispettivo, …) ogni qualvolta lo 

ritenga necessario, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 nonché dei 

massimali dell’Accordo Quadro, per il tempo strettamente necessario alla conclusione dei servizi, e 

pertanto, con il presente Addendum (di seguito “Addendum n. 1 al CE”), concordano di fissare la 

scadenza al 29/11/2023;  

M. salvo quanto espressamente pattuito nel presente Addendum n. 1 al CE, parte integrante e 

sostanziale dello stesso, restano ferme tra le parti tutte le altre condizioni contenute nel Contratto 

Esecutivo. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO CON IL PRESENTE ADDENDUM n. 1 al CE 

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

1.1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime e nella restante parte del 

presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente Addendum n. 1 al CE. 

 

2. OGGETTO DELL’ADDENDUM  

2.1. L’art. 4 del Contratto Esecutivo - CIG derivato 92069149C7 - stipulato in data 29/04/2022 rubricato 

“EFFICACIA E DURATA” che recita: “Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della 

sua sottoscrizione e avrà termine allo spirare di 19 mesi dalla data di stipula”:  

 è sostituito come segue: 

“Il presente Contratto Esecutivo spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione e termina il 

29/11/2023”.  

3. RINVIO 
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3.1. Ad eccezione di quanto espressamente modificato con il presente Addendum n. 1 al CE, rimangono 

invariati e pienamente validi ed efficaci tra l’Amministrazione e il Fornitore le previsioni, le condizioni 

e le definizioni del Contratto Esecutivo. 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

Roma, lì _____________________ 

 

 

           Ornella Guglielmino                      Franco Turconi 

(per l’Amministrazione Contraente)                    (per il Fornitore) 
 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 

specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art. 1 Valore e Premesse degli Allegati 

Art. 2 Oggetto dell’Addendum, Art. 3 Rinvio. 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

 

Roma, lì 

 

________________________________ 

(per il Fornitore) 
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SCHEMA DI ADDENDUM N. 2 AL CONTRATTO ESECUTIVO 

 

 

Dell’Accordo Quadro ex art. 54, comma 3, del d. lgs. n. 50/2016, suddiviso in 9 lotti “per l’affidamento di 

servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni” – CIG Accordo Quadro Lotto 1 Strategia 

della Trasformazione Digitale CIG 8127220A1A - CIG CE 92069149C7.  

 
ID 2069 

CIG DERIVATO 92069149C7 

 

 
TRA 

Regione Lazio, Direzione per l’Inclusione Sociale con sede in ROMA, Via R.R. Garibaldi 7, C.F. 80143490581, 

in persona della legale rappresentante pro tempore Ornella Guglielmino giusti poteri alla stessa conferiti 

dalla deliberazione di Giunta regionale in data 12 novembre 2019, n. 813 (nel seguito per brevità anche 

“Amministrazione”), 

 

 

E 

 

Accenture S.p.A., sede legale in Milano, Via Privata Nino Bonnet, 10, capitale sociale Euro 1.843.248,60, 

iscritta al Registro delle Imprese di Milano Monza-Brianza Lodi al n. 13454210157, P. IVA 13454210157, 

domiciliata ai fini del presente atto in Milano, Via Privata Nino Bonnet, 10, 20154, in persona del procuratore 

Dott. Franco Turconi, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo 

oltre alla stessa la - mandante EY Advisory S.p.A., con sede legale in Milano, Via Meravigli n.14, capitale 

sociale Euro 2.625.000,00 (di cui sottoscritto e versato Euro 2.325.000,00) iscritta al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. 

di Milano - Monza-Brianza - Lodi al n. MI-1627915, numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Milano 

- Monza-Brianza - Lodi, Codice Fiscale e Partita IVA 13221390159, di nazionalità italiana, domiciliata ai fini del 

presente atto presso l’indirizzo sopra riportato; - mandante Luiss Libera Università Internazionale degli Studi 

Sociali Guido Carli, con sede legale in Roma, Viale Pola n. 12, Codice Fiscale 02508710585 e P. IVA 

01067231009, domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Viale Pola n. 12, giusto mandato collettivo 

speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Trieste dott. Daniela Dado, repertorio n. 99056, e dal 

notaio in Roma Paola Cardelli repertorio 26972; (nel seguito per brevità congiuntamente anche “Fornitore” 

o “Impresa”);  

 

di seguito, e per brevità, congiuntamente denominate “le parti”; 

 

PREMESSO CHE 

 

- Consip S.p.A. e il Fornitore hanno stipulato, in data 30/07/2021, un Accordo Quadro  che 

definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di conclusione ed 

esecuzione dei singoli Contratti Esecutivi, relativa alla prestazione da parte del Fornitore dei 

servizi di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 1  Strategia della 

Trasformazione Digitale CIG 8127220A1A (di seguito e per brevità “Accordo Quadro”), 

nonché di ogni attività prodromica necessaria e funzionale alla corretta esecuzione di detti 
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servizi; 

- In data 09/03/2022 l’Amministrazione Contraente ha provveduto ad inoltrare Piano dei 

Fabbisogni ed in data 30/04/2022 il Fornitore ha provveduto ad inoltrare il Piano Operativo; 

- In data 29/04/2022, le parti hanno sottoscritto il contratto esecutivo 92069149C7 

nell’ambito dell’Accordo Quadro – CIG 8127220A1A (di seguito e per brevità “Contratto 

Esecutivo”); 

- non sono stati individuati gli indicatori di digitalizzazione di cui alle Gare Strategiche del Piano 

ICT elaborato da AgID e Consip; 

- in ragione di quanto sopra previsto:  

 

 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Gli allegati al Contratto Esecutivo devono intendersi integrati con quanto di seguito riportato: 

 

- File excel “Indicatori di Governance_Digital Transformation_L1_v2.0” (in allegato), 

valorizzato con gli indicatori di digitalizzazione applicabili e i relativi valori ex ante ed ex post. 

 

Per quanto non modificato con il presente documento, restano ferme e invariate, nonché 

pienamente ed integralmente vigenti, efficaci e valide tra le parti le disposizioni di cui al Contratto 

Esecutivo.  

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

 

Roma, lì xx/xx/xxxx 

 

    Dott.ssa Ornella Guglielmino        Dott. Franco Turconi 

(per l’Amministrazione Contraente)          (per il Fornitore) 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 503 di 922



A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

:
R

eg
io

n
e 

La
zi

o

R
if

. C
o

n
tr

at
to

 E
se

cu
ti

vo
9

2
0

6
9

1
4

9
C

7

D
ig

it
a

l &
 m

o
b

ile
 f

ir
st

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

D
ig

it
a

l i
d

en
ti

ty
 o

n
ly

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

C
lo

u
d

 f
ir

st
se

le
zi

o
n

ar
e 

d
a 

m
en

u
 a

 t
en

d
in

a

Se
rv

iz
i i

n
cl

u
si

vi
 e

 a
cc

es
si

b
ili

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

D
a

ti
 p

u
b

b
lic

i u
n

 b
en

e 
co

m
u

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

In
te

ro
p

er
a

b
ile

 b
y 

d
es

ig
n

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Si
cu

re
zz

a
 e

 p
ri

va
cy

 b
y 

d
es

ig
n

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

U
se

r 
ce

n
tr

ic
, d

a
ta

 d
ri

ve
n

 e
 a

g
ile

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

O
n

ce
 o

n
ly

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Tr
a

n
sf

ro
n

ta
lie

ro
 b

y 
d

es
ig

n
se

le
zi

o
n

ar
e 

d
a 

m
en

u
 a

 t
en

d
in

a

O
p

en
 s

o
u

rc
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

C
at

eg
o

ri
zz

az
io

n
e 

I l
iv

el
lo

 (
O

b
b

lig
o

 -
 a

lm
en

o
 1

) 
- 

p
ar

. 6
.1

 "
C

at
eg

o
ri

zz
az

io
n

e 
d

i I
 li

ve
llo

 d
e

i c
o

n
tr

at
ti

 e
se

cu
ti

vi
"

La
ye

r 
Se

rv
iz

i 

si

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

Se
rv

iz
i a

l C
it

ta
d

in
o

Se
rv

iz
i a

 Im
p

re
se

 e
 p

ro
fe

ss
io

n
is

ti

il 
p

re
se

n
te

 f
ile

 im
p

le
m

en
ta

 le
 r

ic
h

ie
st

e 
in

fo
rm

a
ti

ve
 d

el
 d

o
cu

m
en

to
 "

G
a

re
 S

tr
a

te
g

ic
h

e 
D

is
p

o
si

zi
o

n
i p

er
 la

 G
o

ve
rn

a
n

ce
" 

- 
su

 c
ia

sc
u

n
a

 s
ez

io
n

e 
vi

en
e 

in
d

ic
a

to
 il

 p
a

ra
g

ra
fo

 d
i r

if
er

im
en

to

P
ri

n
ci

p
i G

u
id

a 
(F

ac
o

lt
at

iv
i)

 -
 p

ar
. 5

. "
P

ri
n

ci
p

i G
u

id
a"

Se
rv

iz
i i

n
te

rn
i a

lla
 p

ro
p

ri
a

 P
A

Se
rv

iz
i v

er
so

 a
lt

re
 P

A

La
ye

r 
D

at
i

Fa
vo

ri
re

 la
 c

o
n

d
iv

is
io

n
e 

e 
il 

ri
u

ti
liz

zo
 d

ei
 d

a
ti

 t
ra

 le
 P

A
 e

 il
 r

iu
ti

li
zz

o
 d

a
 p

a
rt

e 
d

i c
it

ta
d

in
i e

 im
p

re
se

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

A
u

m
en

ta
re

 la
 q

u
a

lit
à

 d
ei

 d
a

ti
 e

 d
ei

 m
et

a
d

a
ti

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 504 di 922



il 
p

re
se

n
te

 f
ile

 im
p

le
m

en
ta

 le
 r

ic
h

ie
st

e 
in

fo
rm

a
ti

ve
 d

el
 d

o
cu

m
en

to
 "

G
a

re
 S

tr
a

te
g

ic
h

e 
D

is
p

o
si

zi
o

n
i p

er
 la

 G
o

ve
rn

a
n

ce
" 

- 
su

 c
ia

sc
u

n
a

 s
ez

io
n

e 
vi

en
e 

in
d

ic
a

to
 il

 p
a

ra
g

ra
fo

 d
i r

if
er

im
en

to

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 505 di 922



A
u

m
en

ta
re

 la
 c

o
n

sa
p

ev
o

le
zz

a
 s

u
lle

 p
o

lit
ic

h
e 

d
i v

a
lo

ri
zz

a
zi

o
n

e 
d

el
 p

a
tr

im
o

n
io

 in
fo

rm
a

ti
vo

 p
u

b
b

lic
o

 e
 s

u
 u

n
a

 m
o

d
er

n
a

 

ec
o

n
o

m
ia

 d
ei

 d
a

ti
se

le
zi

o
n

ar
e

 d
a 

m
e

n
u

 a
 t

en
d

in
a

La
ye

r 
P

ia
tt

af
o

rm
e 

Fa
vo

ri
re

 l'
ev

o
lu

zi
o

n
e 

d
el

le
 p

ia
tt

a
fo

rm
e 

es
is

te
n

ti
 p

er
 m

ig
lio

ra
re

 i 
se

rv
iz

i o
ff

er
ti

 a
 c

it
ta

d
in

i e
d

 im
p

re
se

 s
em

p
lif

ic
a

n
d

o
 

l’
a

zi
o

n
e 

a
m

m
in

is
tr

a
ti

va

M
ig

lio
ra

re
 la

 q
u

a
lit

à
 e

 la
 s

ic
u

re
zz

a
 d

ei
 s

er
vi

zi
 d

ig
it

a
li 

er
o

g
a

ti
 d

a
lle

 a
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

i l
o

ca
li 

fa
vo

re
n

d
o

n
e 

l’
a

g
g

re
g

a
zi

o
n

e 
e 

la
 m

ig
ra

zi
o

n
e 

su
l t

er
ri

to
ri

o
 (

R
id

u
zi

o
n

e 
D

a
ta

 C
en

te
r 

su
l t

er
ri

to
ri

o
)

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

M
ig

lio
ra

re
 la

 q
u

a
lit

à
 e

 la
 s

ic
u

re
zz

a
 d

ei
 s

er
vi

zi
 d

ig
it

a
li 

er
o

g
a

ti
 d

a
lle

 a
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

i c
en

tr
a

li 
fa

vo
re

n
d

o
n

e 

l’
a

g
g

re
g

a
zi

o
n

e 
e 

la
 m

ig
ra

zi
o

n
e 

su
 in

fr
a

st
ru

tt
u

re
 s

ic
u

re
 e

d
 a

ff
id

a
b

ili
 (

M
ig

ra
zi

o
n

e 
in

fr
a

st
ru

tt
u

re
 in

te
rn

e 
ve

rs
o

 il
 

p
a

ra
d

ig
m

a
 c

lo
u

d
)

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

M
ig

lio
ra

re
 la

 f
ru

iz
io

n
e 

d
ei

 s
er

vi
zi

 d
ig

it
a

li 
p

er
 c

it
ta

d
in

i e
d

 im
p

re
se

 t
ra

m
it

e 
il 

p
o

te
n

zi
a

m
en

to
 d

el
la

 c
o

n
n

et
ti

vi
tà

 p
er

 le
 

P
A

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

A
u

m
en

ta
re

 il
 g

ra
d

o
 d

i A
d

o
zi

o
n

e 
ed

 u
ti

liz
zo

 d
el

le
 p

ia
tt

a
fo

rm
e 

a
b

ili
ta

n
ti

 e
si

st
en

ti
 d

a
 p

a
rt

e 
d

el
le

 P
A

In
cr

em
en

ta
re

 e
 r

a
zi

o
n

a
liz

za
re

 il
 n

u
m

er
o

 d
i p

ia
tt

a
fo

rm
e 

p
er

 le
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
i a

l f
in

e 
d

i s
em

p
lif

ic
a

re
 i 

se
rv

iz
i a

i 

ci
tt

a
d

in
i

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
In

fr
as

tr
u

tt
u

re

A
u

m
en

ta
re

 la
 c

o
n

sa
p

ev
o

le
zz

a
 d

el
 r

is
ch

io
 c

yb
er

 (
C

yb
er

 S
ec

u
ri

ty
 A

w
a

re
n

es
s)

 n
el

le
 P

A
se

le
zi

o
n

ar
e

 d
a 

m
e

n
u

 a
 t

en
d

in
a

A
u

m
en

ta
re

 il
 li

ve
llo

 d
i s

ic
u

re
zz

a
 in

fo
rm

a
ti

ca
 d

ei
 p

o
rt

a
li 

is
ti

tu
zi

o
n

a
li 

d
el

la
 P

u
b

b
lic

a
 A

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
In

te
ro

p
er

ab
ili

tà

Fa
vo

ri
re

 l'
a

p
p

lic
a

zi
o

n
e 

d
el

le
 L

in
ea

 g
u

id
a

 s
u

l M
o

d
el

lo
 d

i i
n

te
ro

p
er

a
b

ili
tà

 d
a

 p
a

rt
e 

d
eg

li 
er

o
g

a
to

ri
 d

i A
P

I

A
d

o
tt

a
re

 A
P

I c
o

n
fo

rm
i a

l m
o

d
el

lo
 d

i i
n

te
ro

p
er

a
b

ili
tà

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
Si

cu
re

zz
a 

In
fo

rm
at

ic
a

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 506 di 922



C
at

eg
o

ri
zz

az
io

n
e

 II
 li

ve
llo

 (
O

b
b

lig
o

 p
er

 C
o

n
tr

at
ti

 a
d

 A
lt

a 
R

ile
va

n
za

: 
> 

€
 4

5
0

.0
0

0
 iv

a 
e

sc
lu

sa
) 

- 
p

ar
. 6

.2
 "

C
at

eg
o

ri
zz

az
io

n
e

 d
i I

I l
iv

e
llo

 d
e

i c
o

n
tr

at
ti

 e
se

cu
ti

vi
"

La
ye

r 
Se

rv
iz

i -
 A

m
b

it
o

 II
 li

ve
llo

La
ye

r 
D

at
i -

 A
m

b
it

o
 II

 li
ve

llo

A
g

ri
co

lt
u

ra
, p

es
ca

, s
ilv

ic
o

lt
u

ra
 e

 p
ro

d
o

tt
i a

lim
en

ta
ri

Ec
o

n
o

m
ia

 e
 f

in
a

n
ze

Is
tr

u
zi

o
n

e,
 c

u
lt

u
ra

 e
 s

p
o

rt

En
er

g
ia

A
m

b
ie

n
te

Se
rv

iz
i a

l C
it

ta
d

in
o

Se
rv

iz
i a

 im
p

re
se

 e
 p

ro
fe

ss
io

n
is

ti

Se
rv

iz
i i

n
te

rn
i a

lla
 p

ro
p

ri
a

 P
A

Se
rv

iz
i v

er
so

 a
lt

re
 P

A

si

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

G
o

ve
rn

o
 e

 S
et

to
re

 p
u

b
b

lic
o

Sa
lu

te

Te
m

a
ti

ch
e 

in
te

rn
a

zi
o

n
a

li

Sa
n

it
à

 d
ig

it
a

le
 (

FS
E 

e 
C

U
P

)
se

le
zi

o
n

ar
e

 d
a 

m
e

n
u

 a
 t

en
d

in
a

Id
en

ti
tà

 D
ig

it
a

le

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
P

ia
tt

af
o

rm
e 

- 
A

m
b

it
o

 II
 li

ve
llo

Sc
ie

n
za

 e
 t

ec
n

o
lo

g
ia

Tr
a

sp
o

rt
i

G
iu

st
iz

ia
 e

 s
ic

u
re

zz
a

 p
u

b
b

lic
a

R
eg

io
n

i e
 c

it
tà

P
o

p
o

la
zi

o
n

e 
e 

so
ci

et
à

N
o

iP
A

IN
A

D

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

P
a

g
a

m
en

ti
 d

ig
it

a
li

A
p

p
 IO

A
N

P
R

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 507 di 922



M
u

se
i

Si
o

p
e+

La
ye

r 
In

te
ro

p
er

ab
ili

tà
 -

 A
m

b
it

o
 II

 li
ve

llo

A
g

ri
co

lt
u

ra
, p

es
ca

, s
ilv

ic
o

lt
u

ra
 e

 p
ro

d
o

tt
i a

lim
en

ta
ri

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

Ec
o

n
o

m
ia

 e
 f

in
a

n
ze

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

Is
tr

u
zi

o
n

e,
 c

u
lt

u
ra

 e
 s

p
o

rt
se

le
zi

o
n

ar
e

 d
a 

m
e

n
u

 a
 t

en
d

in
a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
In

fr
as

tr
u

tt
u

re
 -

 A
m

b
it

o
 II

 li
ve

llo

D
a

ta
 C

en
te

r 
e 

C
lo

u
d

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

C
o

n
n

et
ti

vi
tà

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

En
er

g
ia

A
m

b
ie

n
te

G
o

ve
rn

o
 e

 S
et

to
re

 p
u

b
b

lic
o

Sa
lu

te

Te
m

a
ti

ch
e 

in
te

rn
a

zi
o

n
a

li

G
iu

st
iz

ia
 e

 s
ic

u
re

zz
a

 p
u

b
b

lic
a

Tr
a

sp
o

rt
i

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

La
ye

r 
Si

cu
re

zz
a 

in
fo

rm
at

ic
a 

- 
A

m
b

it
o

 II
 li

ve
llo

P
o

rt
a

li 
is

ti
tu

zi
o

n
a

li 
e 

C
M

S
se

le
zi

o
n

ar
e

 v
al

o
re

Se
n

si
b

ili
zz

a
zi

o
n

e 
d

el
 r

is
ch

io
 c

yb
er

se
le

zi
o

n
ar

e
 v

al
o

re

R
eg

io
n

i e
 c

it
tà

P
o

p
o

la
zi

o
n

e 
e 

so
ci

et
à

Sc
ie

n
za

 e
 t

ec
n

o
lo

g
ia

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

se
le

zi
o

n
ar

e
 d

a 
m

e
n

u
 a

 t
en

d
in

a

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 508 di 922



IQ
T

3
- 

N
u

m
er

o
 s

er
vi

zi
 a

g
g

iu
n

ti
vi

 o
ff

er
ti

 a
ll’

u
te

n
za

 in
te

rn
a

, e
st

er
n

a
 (

ci
tt

a
d

in
i)

, e
st

er
n

a
 (

im
p

re
se

),
 a

lt
re

 P
A

 

Se
rv

iz
io

 L
1

.S
1

 D
is

eg
n

o
 s

tr
at

eg
ia

 d
ig

it
al

e

IN
D

IC
A

T
O

R
I G

EN
ER

A
LI

 D
I D

IG
IT

A
LI

ZZ
A

ZI
O

N
E 

(i
n

se
ri

re
 a

lm
en

o
 1

 in
d

ic
a

to
re

) 
- 

p
ar

. 7
.1

 "
In

d
ic

at
o

ri
 G

e
n

er
al

i d
i D

ig
it

al
iz

za
zi

o
n

e
"

IQ
T

1
- 

R
id

u
zi

o
n

e 
%

 d
el

la
 s

p
es

a
 p

er
 l’

er
o

g
a

zi
o

n
e 

d
el

 s
er

vi
zi

o
 

IQ
T

2
- 

R
id

u
zi

o
n

e 
%

 d
ei

 t
em

p
i d

i e
ro

g
a

zi
o

n
e 

d
el

 s
er

vi
zi

o
 

IQ
L1

- 
O

b
ie

tt
iv

i C
A

D
 r

a
g

g
iu

n
ti

 c
o

n
 l’

in
te

rv
en

to
 

IQ
L2

- 
In

te
g

ra
zi

o
n

e 
co

n
 in

fr
a

st
ru

tt
u

re
 im

m
a

te
ri

a
li 

d
is

p
o

n
ib

ili
tà

 p
ia

n
o

 e
co

n
o

m
ic

o
-f

in
an

zi
ar

io
 (

co
lle

ga
to

 a
ll’

im
p

le
m

en
ta

zi
o

n
e 

d
el

la
 s

tr
at

eg
ia

)

IQ
L3

- 
In

te
g

ra
zi

o
n

e 
co

n
 B

a
si

 D
a

ti
 d

i i
n

te
re

ss
e 

n
a

zi
o

n
a

le
 

IC
R

1
- 

R
iu

so
 d

i p
ro

ce
ss

i p
er

 e
ro

g
a

zi
o

n
e 

se
rv

iz
i 

IC
R

2
- 

R
iu

so
 s

o
lu

zi
o

n
i t

ec
n

ic
h

e 

IC
R

3
- 

C
o

lla
b

o
ra

zi
o

n
e 

co
n

 a
lt

re
 A

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
i (

p
ro

g
et

to
 in

  c
o

-w
o

rk
in

g
) 

IN
D

IC
A

TO
R

I S
P

EC
IF

IC
I D

I D
IG

IT
A

LI
ZZ

A
ZI

O
N

E 
P

ER
 L

A
 G

A
R

A
 D

IG
IT

A
L 

TR
A

N
SF

O
R

M
A

TI
O

N
  (

in
se

ri
re

 a
lm

en
o

 1
 in

d
ic

a
to

re
) 

- 
p

ar
. 7

.2
 "

In
d

ic
at

o
ri

 

Sp
ec

if
ic

i d
i D

ig
it

al
iz

za
zi

o
n

e"

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 509 di 922



Se
rv

iz
io

 L
1

.S
2

 D
is

eg
n

o
 d

el
 P

ia
n

o
 S

tr
at

eg
ic

o
 IC

T 

n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 d

e
l P

ia
n

o
 T

ri
en

n
al

e 
in

d
ir

iz
za

te
 n

e
lla

 s
tr

at
eg

ia
 r

is
p

et
to

 a
l t

o
ta

le
 d

el
le

 li
n

ee
 a

p
p

lic
ab

ili

n
u

m
er

o
 d

i o
b

ie
tt

iv
i p

ia
n

if
ic

at
i a

 3
 a

n
n

i s
u

l t
o

ta
le

 o
b

ie
tt

iv
i p

ia
n

if
ic

at
i n

el
la

 s
tr

at
eg

ia

n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 d

e
l P

ia
n

o
 T

ri
en

n
al

e 
in

d
ir

iz
za

te
 n

e
lla

 s
tr

at
eg

ia
 r

is
p

et
to

 a
l t

o
ta

le
 d

el
le

 li
n

ee
 a

p
p

lic
ab

ili

n
u

m
er

o
 d

i o
b

ie
tt

iv
i p

ia
n

if
ic

at
i a

 3
 a

n
n

i s
u

l t
o

ta
le

 o
b

ie
tt

iv
i p

ia
n

if
ic

at
i n

el
la

 s
tr

at
eg

ia

N
u

m
er

o
 d

i n
u

o
vi

 s
e

rv
iz

i d
ig

it
al

i m
ap

p
at

i r
is

p
et

to
 a

l t
o

ta
le

 d
ei

 s
e

rv
iz

i d
ig

it
al

i e
ro

ga
ti

 d
al

l’A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

d
is

p
o

n
ib

ili
tà

 p
ia

n
o

 e
co

n
o

m
ic

o
-f

in
an

zi
ar

io
 (

co
lle

ga
to

 a
ll’

im
p

le
m

en
ta

zi
o

n
e 

d
el

 P
ia

n
o

 S
tr

at
eg

ic
o

 IC
T)

ef
fi

ci
en

ta
m

en
to

 a
tt

es
o

 d
el

la
 s

p
es

a 
IC

T

Se
rv

iz
io

 L
1

.S
3

  D
is

eg
n

o
 d

el
la

 m
ap

p
a 

d
ei

 s
er

vi
zi

 d
ig

it
al

i d
el

l’
A

m
m

in
is

tr
az

io
n

e 

%
 s

er
vi

zi
 d

ig
it

al
i m

ap
p

at
i r

is
p

et
to

 a
l t

o
ta

le
 s

er
vi

zi
 d

ig
it

al
i e

ro
ga

ti
 d

al
l’A

m
m

in
is

tr
az

io
n

e

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 510 di 922



va
lo

re
 e

x 
an

te
 

(c
fr

 p
ar

 7
.1

) 

va
lo

re
 e

x 
p

o
st

(c
fr

 p
ar

 7
.1

) 
Fo

rm
at

o

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
%

%
Fo

rm
a

to
 %

, s
en

za
 d

ec
im

a
li

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
%

%
Fo

rm
a

to
 %

, s
en

za
 d

ec
im

a
li

si
0

3
Fo

rm
a

to
 N

u
m

er
o

 s
en

za
 d

ec
im

a
li

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 T

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 o
b

ie
tt

iv
o

/i
 C

A
D

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 T

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 In
fr

a
st

ru
tt

u
ra

/e

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 T

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 B
D

 in
te

re
ss

e 
n

a
zi

o
n

a
le

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 T

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 P
ro

ce
ss

i/
A

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
i

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 t

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 S
o

lu
zi

o
n

e/
A

m
m

in
is

tr
a

zi
o

n
e

se
le

zi
o

n
a

re
 v

a
lo

re
Te

st
o

Te
st

o
Fo

rm
a

to
 T

es
to

 -
 in

d
ic

a
re

 A
m

m
in

is
tr

a
zi

o
n

i

va
lo

re
 e

x 
an

te
 

(c
fr

 p
ar

 7
.1

) 

va
lo

re
 e

x 
p

o
st

(c
fr

 p
ar

 7
.1

) 
Fo

rm
at

o

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 511 di 922



si
0

/3
2

/3
co

m
p

ila
re

 n
el

 f
o

rm
at

o
 n

/m
 d

o
ve

 n
 è

 il
 n

u
m

er
o

 d
i l

in
ee

 in
d

ir
iz

za
te

 n
el

la
 s

tr
at

eg
ia

 e
 

m
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 t

o
ta

li 
ap

p
lic

ab
ili

 a
ll'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

co
m

p
ila

re
 n

el
 f

o
rm

at
o

 n
/m

 d
o

ve
 n

 è
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 in

d
ir

iz
za

te
 n

el
la

 s
tr

at
eg

ia
 e

 

m
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 t

o
ta

li 
ap

p
lic

ab
ili

 a
ll'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

co
m

p
ila

re
 n

el
 f

o
rm

at
o

 n
/m

 d
o

ve
 n

 è
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 in

d
ir

iz
za

te
 n

el
la

 s
tr

at
eg

ia
 e

 

m
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 t

o
ta

li 
ap

p
lic

ab
ili

 a
ll'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

co
m

p
ila

re
 n

el
 f

o
rm

at
o

 n
/m

 d
o

ve
 n

 è
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 in

d
ir

iz
za

te
 n

el
la

 s
tr

at
eg

ia
 e

 

m
 il

 n
u

m
er

o
 d

i l
in

ee
 t

o
ta

li 
ap

p
lic

ab
ili

 a
ll'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

%
%

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

%
%

se
le

zi
o

n
ar

e 
d

a 
m

en
u

 a
 t

en
d

in
a

Te
st

o
Te

st
o

co
m

p
ila

re
 n

el
 f

o
rm

at
o

 n
/m

 d
o

ve
 n

 è
 il

 n
u

m
er

o
 d

i n
u

o
vi

 s
e

rv
iz

i m
ap

p
at

i e
 m

 il
 

n
u

m
er

o
 d

i s
e

rv
iz

i d
ig

it
al

i c
o

m
p

le
ss

iv
am

en
te

 e
ro

ga
ti

 a
ll'

A
m

m
in

is
tr

az
io

n
e

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 512 di 922



Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12102

Adesione della Regione Lazio al progetto d'intervento e sostegno dell'attività delle Regioni e delle Provincie
autonome in materia di welfare, denominato Welforum. Perfezionamento della prenotazione di impegno n.
54970/2023 a favore dell'Associazione per la Ricerca Sociale (ARS), per l'importo complessivo di euro
10.000,00 sul capitolo U0000H41932 - Es. Fin. 2023
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Oggetto: Adesione della Regione Lazio al progetto d'intervento e sostegno dell'attività delle 

Regioni e delle Provincie autonome in materia di welfare, denominato Welforum. 

Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54970/2023 a favore 

dell’Associazione per la Ricerca Sociale (ARS), per l’importo complessivo di euro 

10.000,00 sul capitolo U0000H41932 - Es. Fin. 2023.  

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione degli Interventi e dei Servizi del Sistema 

Integrato Sociale; 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modifiche;  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche;  

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macro-

aggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 la nota prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 del Direttore generale, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
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 la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con 

la quale si è conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino;  

 l’atto di organizzazione del 29 gennaio 2021 n. G00844 “Conferimento dell'incarico di dirigente 

dell'Area Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato sociale della 

Direzione regionale per l'Inclusione Sociale a Fulvio Viel”; 

 

RICHIAMATO 

l’articolo 60 della legge regionale n. 11 del 10 agosto 2016 che al comma 2 prevede che: “La 

Regione e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, tenendo in considerazione le 

esigenze di raccordo dei percorsi formativi e di integrazione delle diverse professionalità, 

promuovono: 

a) la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori sociali e degli operatori dell’area 

socio-sanitaria;  

b) iniziative formative a sostegno della qualificazione delle attività dei soggetti del terzo settore;  

c) specifici percorsi formativi rivolti agli operatori e ai familiari per sensibilizzare sulle nuove 

forme di assistenza per persone che hanno difficoltà nell’espletamento delle attività di vita 

quotidiana; 

CONSIDERATO 

che il progetto Welforum, promosso dall’Associazione per la Ricerca Sociale (ARS), 

associazione con finalità di solidarietà sociale e priva di scopo di lucro: 

 è un Osservatorio di monitoraggio delle politiche di welfare nazionali e delle loro 

declinazioni regionali, che offre alle Regioni aderenti strumenti informativi, di 

approfondimento scientifico e di scambio e confronti sui temi delle politiche sociali 

nazionali e regionali;  

 consta di uno strumento informativo-divulgativo, di approfondimento scientifico e 

confronto sulle politiche sociali a livello nazionale e regionale, per il tramite di un sito web 

organizzato per aree tematiche, alimentato da normative nazionali e regionali, da dati, studi, 

ricerche e approfondimenti comparativi;  

 si articola altresì nell’organizzazione di seminari tematici specifici sulle policy di 

particolare attualità o di particolare interesse nel settore del welfare; 

 vi aderiscono vari enti pubblici, fondazioni e organizzazioni sociali; 

TENUTO CONTO 

che l’adesione della Regione Lazio – Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale al progetto 

Welforum garantisce agli operatori dei servizi e delle politiche sociali regionali e locali, 

un’opportunità di informazione, aggiornamento ed approfondimento professionale per lo 

sviluppo del sistema integrato dei servizi e dell’innovazione sociale nei territori; 

VISTE 

la nota nostro prot. n. 963005 del 05/09/2023, con oggetto “rinnovo anno 2023 a Welforum.it”, 

per un importo di € 10.000,00 per l’anno 2023; 
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la deliberazione della Giunta Regionale n 457/2023 concernente “Piano Sociale Regionale 

"Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di 

carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024.”, con la quale, tra l’altro, è stata 

finalizzata la somma di euro 10.000,00 sul capitolo U0000H41932 nell’esercizio finanziario 

2023 quale quota di rinnovo per l’adesione al progetto denominato Welforum (prenotazione di 

impegno n. 54970/2023 in favore dell'Associazione per la Ricerca Sociale – ARS); 

RITENUTO 

- di rinnovare l’adesione della Regione Lazio – Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, 

per l’annualità 2023, al progetto d'intervento e sostegno dell'attività delle Regioni e delle 

Provincie autonome in materia di welfare, denominato Welforum, promosso 

dall’Associazione per la Ricerca Sociale (ARS);  

- di perfezionare la prenotazione di impegno n. 54970/2023 a favore dell’Associazione per la 

Ricerca Sociale (cod. creditore 175103), per la somma di € 10.000,00 per l’iscrizione annuale 

2023 della Regione Lazio - Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, a valere sul capitolo 

di parte corrente U0000H41932, esercizio finanziario 2023 (Missione 12 Programma 07 – 

piano dei conti 1.03.02.99); 

ATTESO che l’obbligazione di spesa oggetto del presente provvedimento giungerà a scadenza 

nell’esercizio finanziario 2023; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

- di rinnovare l’adesione della Regione Lazio – Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, 

per l’annualità 2023, al progetto d'intervento e sostegno dell'attività delle Regioni e delle 

Provincie autonome in materia di welfare, denominato Welforum, promosso 

dall’Associazione per la Ricerca Sociale (ARS);  

- di perfezionare la prenotazione di impegno n. 54970/2023 a favore dell’Associazione per la 

Ricerca Sociale (cod. creditore 175103), per la somma di € 10.000,00 per l’iscrizione annuale 

2023 della Regione Lazio - Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, a valere sul capitolo 

di parte corrente U0000H41932, esercizio finanziario 2023 (Missione 12 Programma 07 – 

piano dei conti 1.03.02.99); 

- che l’obbligazione di spesa oggetto del presente provvedimento giungerà a scadenza 

nell’esercizio finanziario 2023. 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 

amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi). 
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La Direttrice  

Ornella Guglielmino  
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12158

Art. 74 della Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii. Interventi a sostegno delle famiglie con minori
nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età. Presa d'atto delle rendicontazioni delle spese degli anni
2019, 2020, 2021 e perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54958/2023 per l'importo di
2.500.000,00 euro sul capitolo U0000H41903 dell'esercizio finanziario 2023, di cui alla deliberazione di
Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 457, in favore di Roma Capitale e dei distretti sociosanitari del Lazio.
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Oggetto: Art. 74 della Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii. Interventi a sostegno delle 

famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età. Presa d’atto delle 

rendicontazioni delle spese degli anni 2019, 2020, 2021 e perfezionamento della prenotazione di 

impegno n. 54958/2023 per l’importo di 2.500.000,00 euro sul capitolo U0000H41903 dell’esercizio 

finanziario 2023, di cui alla deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 457, in favore di 

Roma Capitale e dei distretti sociosanitari del Lazio. 

 

La Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i. 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è stato conferito 

alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale; 

 

VISTI  

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche, in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 
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 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli art. 30, 31 e 32, della 

Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la nota a firma del Direttore generale prot. n. 0866060 del 1.08.2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 la deliberazione Giunta regionale 08 agosto 2023 n. 453 “Modifiche alle deliberazioni della Giunta 

regionale nn. 584/2020 e 585/2020. Fissazione dei termini per la presentazione dei piani sociali di 

zona di cui all’articolo 48 della l.r. 11/2016 per il triennio 2024-2026. Aggiornamento del 

Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali di cui all’allegato B della DGR 584/2020.”; 

 la deliberazione Giunta regionale 08 agosto 2023 n. 454 “Approvazione delle “Linee guida sul 

potenziamento della governance del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e 

regolamentazione del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 14/1999”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2021, n. 527 “Articolo 49 della L.r. 11/2016. 

Realizzazione Sistema Informativo dei Servizi Sociali – SISS che prevede, fra l’altro, la 

realizzazione del Sistema dei Piani sociali di Zona, piattaforma dedicata che consente il 

monitoraggio costante sullo stato di attuazione dei servizi e degli interventi relativi ai piani 

distrettuali; 

 

VISTA 

 la deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 457 “Piano Sociale Regionale “Prendersi 

Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere sociale 

relativi agli esercizi finanziari 2023-2024.”; 

 

VISTI, per quanto riguarda la normativa di settore 

 

 la legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’articolo 74 concernente 

“Interventi a sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro 

autistico” e successive modifiche e integrazioni; 

 il Regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 “Regolamento per la disciplina degli interventi a 

sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva prescolare fino al dodicesimo anno di età”, e 

ss. mm. ii; 

 la determinazione 23 maggio 2023, n. G07048 “Rettifica alla determinazione 13 febbraio 2023, n. 

G01781. Aggiornamento dell'Elenco Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza 

nell'ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico di cui al Regolamento Regionale 15 

gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Domande di iscrizione pervenute al 31 dicembre 2022 valutate con 

esito positivo.”; 
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 la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate” e successive modifiche; 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

 la legge 18 agosto 2015, n. 134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle 

persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie”; 

 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e successive modifiche e integrazioni e in particolare: 

 l’articolo 25 concernente i contributi finalizzati ad esigenze e bisogni particolari, fra i quali, 

prioritariamente, quelli di persone non autosufficienti e fragili assistite in famiglia; 

 l’articolo 33 concernente le funzioni ed i compiti regionali previsti dall’articolo 149 della l.r. 

14/1999 e successive modifiche e tutte le attività inerenti alla programmazione, all’indirizzo, 

alla verifica e alla valutazione del sistema integrato sociale; 

 l’articolo 35 che individua le funzioni e i compiti che i comuni esercitano in materia di servizi 

sociali; 

 l’articolo 43 che individua il distretto sociosanitario quale ambito ottimale per la gestione delle 

funzioni associate attribuite ai comuni; 

 la deliberazione del Consiglio Regionale 24 gennaio 2019, n. 1 “Piano sociale regionale 

denominato "Prendersi cura, un bene comune"”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 13 febbraio 2018, n. 75 “Decreto del Commissario ad acta 

22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento ed approvazione del documento tecnico concernente 

“Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico (Autism Spectrum Disorder, 

ASD)”; 

 l’Intesa sancita in Conferenza unificata (repertorio Atti n. 53/00) del 10 maggio 2018, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 134, tra Governo, le Regioni, le Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante “Aggiornamento delle linee 

di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli 

interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico”; 

 la determinazione dirigenziale n. G04014 del 4 aprile 2022 “Articolo 64, comma 4 bis, della legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 11. Rendicontazione delle spese sostenute dai distretti sociosanitari. 

Direttive agli ambiti territoriali sociali per la rendicontazione delle spese sostenute per l'attuazione 

dei piani di zona. Revoca della determinazione dirigenziale n. G11760 del 1° ottobre 2015.”; 

 

DATO ATTO che 

 

 la citata DGR n. 457/2023, ha approvato il quadro delle risorse regionali finalizzate alla 

realizzazione degli interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024, che 

ricomprende tra l’altro l’importo di euro 2.500.000,00 sul capitolo di spesa U0000H41903 

(missione 12 – Programma 02, Piano dei Conti 1.04.01.02.000) per gli interventi a sostegno delle 

famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età, di cui all’art. 74 della 
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Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii. (prenotazione di impegno n. 54958/2023); 

 

TENUTO CONTO  

 

 delle risorse regionali fino ad oggi erogate in favore di Roma Capitale e ai distretti sociosanitari 

del Lazio per la misura di sostegno economico di cui all’art 74 della LR 7/2018 e ss.mm.ii., di cui 

ai seguenti atti di impegno: 

 determinazione 31 dicembre 2018, n. G17743; 

 determinazione 10 giugno 2019, n. G07829; 

 determinazione 23 luglio 2020, n. G08741; 

 determinazione 28 agosto 2020, n. G09912; 

 determinazione 15 luglio 2021, n. G09599; 

 determinazione 4 agosto 2022, n. G10514; 

 determinazione 3 novembre 2022, n. G15081; 

 

 della circolare regionale n. 0899675 del 20 settembre 2022 “Regolamento regionale 15 settembre 

2022, n. 13 concernente “Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento 

per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di 

età nello spettro autistico” e successive modifiche e al regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 

16 (Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n.1). Disposizioni transitorie”.” e sua 

integrazione n. 1130901 del 11 novembre 2022;  

 della circolare regionale n. 0882661 del 8 agosto 2023 “Art. 74 della legge regionale 22 ottobre 

2018, n. 7 e ss.mm.ii. e Regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Chiarimenti 

procedurali.” che fornisce indicazioni a tutela dei nuclei familiari più fragili;  

 della circolare regionale n. 0913221 del 17 agosto 2023 “Art. 74 della legge regionale 22 ottobre 

2018, n. 7 e ss.mm.ii. e regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Circolare in merito 

alle verifiche della documentazione presentata dalle famiglie in fase di rendicontazione.”; 

 della nota regionale prot. 0303297 del 17 marzo 2023 “Art. 74 della legge regionale 22 ottobre 

2018, n. 7 e ss.mm.ii. e Regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Ricognizione 

delle risorse erogate anni 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e rendicontazione annualità 2022.”; 

CONSIDERATO che è tutt’ora in corso l’istruttoria sulle rendicontazioni di alcuni distretti 

sociosanitari relativamente alle spese per l’annualità 2022, in ordine alle disposizioni di cui alla 

circolare sopra citata prot. n. 0303297 del 17 marzo 2023, che prevedono l’invio della rendicontazione 

finale aggiornata entro il 31 dicembre 2023, a fronte di rimborsi sospesi nelle more 

dell’aggiornamento dell’ Elenco regionale dei professionisti; 

VISTO  

 l’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento in cui sono riportate le risultanze 

dell’istruttoria sulle rendicontazioni relative alle annualità 2019, 2020, 2021; 

TENUTO CONTO che alla rendicontazione delle risorse regionali relative alla misura in argomento 

si applicano le regole stabilite dalla Regione in materia di gestione e rendicontazione, coerentemente 

con quanto previsto dalla legge regionale 11/2016 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” e definito dalla Determinazione dirigenziale n. G04014 del 4 aprile 2022 

e che a tal fine è necessario ricognire i residui attivi sulla misura in argomento in relazione alle 
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assegnazioni regionali intercorse tra l’esercizio finanziario 2018 e il 2022; 

VISTO  

 l’allegato 2 “Ricognizione dei residui imputabili alle determinazioni di impegno relative alla 

misura di sostegno economico alle famiglie con minori nello spettro autistico 0-12 anni”, parte 

integrante del presente provvedimento; 

TENUTO CONTO 

 dei dati ISTAT sulla popolazione 0-12 anni residente in ciascun distretto sociosanitario al 1° 

gennaio 2023; 

 del numero delle domande che hanno avuto accesso al contributo nell’anno 2021 su ciascun 

distretto sociosanitario del Lazio; 

 che i distretti sociosanitari RI 2, capofila Consorzio Sociale Bassa Sabina e RI 5, capofila 

Comunità Montana del Velino, relativamente agli anni 2019, 2020, 2021 hanno la disponibilità 

totale delle risorse erogate, poiché nessuna domanda è pervenuta/ha avuto accesso al contributo 

negli anni di riferimento;  

 

RITENUTO necessario 

 

 prendere atto della rendicontazione delle spese sostenute in relazione alla misura in argomento 

nelle annualità 2019, 2020, 2021 di cui all’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;  

 stabilire, al fine di perfezionare il monitoraggio sui residui in riferimento alle diverse assegnazioni 

regionali relative alla misura in argomento intercorse tra gli esercizi finanziari 2018 - 2022, la 

trasmissione entro e non oltre il 31 dicembre 2023, da parte di Roma Capitale e dei distretti 

sociosanitari, dell’Allegato 2, parte integrante del presente provvedimento; 

 perfezionare la prenotazione di impegno n. 54958/2023 in favore dei Comuni/Enti capofila di 

distretto socio-sanitario del Lazio per la somma complessiva di euro 2.500.000,00 sul capitolo di 

spesa U0000H41903, Missione 12 – Programma 02, PdC 1.04.01.02.000 esercizio finanziario 

2023, che presenta la necessaria disponibilità, al fine di dare continuità di attuazione alla misura 

di sostegno economico alle famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di 

età, di cui all’art. 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii.; 

 ripartire le risorse di cui al sopra citato perfezionamento della prenotazione di impegno, sulla base 

per il 60% dei dati della popolazione target 0-12 anni, residente nella Regione Lazio al 1° gennaio 

2023 (dato ISTAT), e per il 40% in considerazione del numero delle domande che hanno avuto 

accesso al contributo nell’anno 2021 su ciascun distretto sociosanitario del Lazio, secondo la 

seguente ripartizione di cui alla Tabella 1: 
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                    Tabella 1 

DISTRETTO 

SOCIOSANITARIO 

CAPOFILA RIPARTO RISORSE 2023 

LT 1 APRILIA 73.429,35 € 

LT 2 LATINA 55.681,41 € 

LT 3 PRIVERNO  12.098,89 € 

LT 4 FONDI 51.572,96 € 

LT 5 GAETA 34.747,73 € 

FR A ALATRI 37.778,71 € 

FR B FROSINONE 40.897,32 € 

FR C CONSORZIO AIPES 32.272,78 € 

FR D CONSORZIO COMUNI DEL 

CASSINATE 

95.793,32 € 

RI 1 CONSORZIO SOCIALE 

RIETI/1 

21.991,35 € 

RI 2  CONSORZIO SOCIALE 

BASSA SABINA 

-   € 

RI 3 UNIONE COMUNI ALTA 

SABINA 

8.592,29 € 

RI 4 COMUNITA' SALTO 

CICOLANO 

3.106,01 € 

RI 5  COMUNITA' MONTANA DEL 

VELINO 

-   € 

RM1,RM2,RM3 ROMA CAPITALE 1.233.097,10 € 

RM 3.1 FIUMICINO 39.559,35 € 

RM 4.1 CIVITAVECCHIA 43.455,59 € 

RM 4.2 LADISPOLI 40.336,43 € 

RM 4.3 BRACCIANO 17.129,76 € 

RM 4.4 CONSORZIO VALLE DEL 

TEVERE 

47.855,97 € 

RM 5.1 MONTEROTONDO 59.628,45 € 

RM 5.2 GUIDONIA MONTECELIO 72.346,49 € 

RM 5.3 TIVOLI 42.738,16 € 
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RM 5.4 SUBIACO 13.933,78 € 

RM 5.5 SAN VITO ROMANO 41.250,15 € 

RM 5.6 COLLEFERRO 62.919,94 € 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 34.865,66 € 

RM 6.2 ALBANO 46.669,85 € 

RM 6.3 MARINO 52.629,10 € 

RM 6.4 CONSORZIO POMEZIA-

ARDEA 

46.377,78 € 

RM 6.5 VELLETRI 14.007,42 € 

RM 6.6 ANZIO 45.794,62 € 

VT 1 MONTEFIASCONE 12.834,45 € 

VT 2 TARQUINIA 14.435,55 € 

VT 3 VITERBO 21.757,56 € 

VT 4 VETRALLA 17.634,72 € 

VT 5 CONSORZIO TINERI 10.780,00 € 

TOTALE  

2.500.000,00 € 

 

 stabilire di non assegnare nuove risorse con il presente provvedimento ai distretti sociosanitari RI 

2 e RI 5, preso atto della disponibilità del totale delle risorse erogate negli anni passati; 

 stabilire che i distretti sociosanitari utilizzino le risorse assegnate per la misura di sostegno alle 

famiglie ai fini del rimborso delle spese effettuate nell’annualità 2023, anche integrandole con 

eventuali economie a valere sulle annualità pregresse al fine di rispondere massimamente al 

fabbisogno territoriale; 

 confermare per l’annualità 2023, la modulistica di presentazione delle domande delle famiglie, di 

programmazione della misura, di rendicontazione delle famiglie e rendicontazione dei distretti 

sociosanitari (modelli A e B, C e D) di cui alla determinazione dirigenziale 23 luglio 2020, n. 

G08741;  

 stabilire il termine di invio del Modello B “Programmazione per la misura di sostegno economico 

per famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età” relativo all’anno 

2023, entro il 31 dicembre 2023; 

 stabilire, nelle more del pieno funzionamento ed estensione anche alla misura in argomento della 

piattaforma regionale SI-PSDZ di cui alla DGR 527/2021, che la rendicontazione degli interventi 

dell’annualità 2023 dovrà pervenire tramite l’invio del Modello D entro il 31 marzo 2024, salvo 
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successivi aggiornamenti da inviare entro il 31 dicembre 2024. 

 

ATTESO che le obbligazioni verranno a scadenza entro il mese di dicembre del corrente esercizio 

finanziario; 

 

DETERMINA  

 

Per i motivi espressi in premessa che s’intendono integralmente richiamati: 

 

 di prendere atto della rendicontazione delle spese sostenute in relazione alla misura in argomento 

nelle annualità 2019, 2020, 2021 di cui all’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;  

 di stabilire, al fine di perfezionare il monitoraggio sui residui in riferimento alle diverse 

assegnazioni regionali relative alla misura in argomento intercorse tra gli esercizi finanziari 2018 

- 2022, la trasmissione entro e non oltre il 31 dicembre 2023, da parte di Roma Capitale e dei 

distretti sociosanitari, dell’Allegato 2, parte integrante del presente provvedimento; 

 di perfezionare la prenotazione di impegno n. 54958/2023 in favore dei Comuni/Enti capofila di 

distretto socio-sanitario del Lazio per la somma complessiva di euro 2.500.000,00 sul capitolo di 

spesa U0000H41903, Missione 12 – Programma 02, PdC 1.04.01.02.000 esercizio finanziario 

2023, che presenta la necessaria disponibilità, al fine di dare continuità di attuazione alla misura 

di sostegno economico alle famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di 

età, di cui all’art. 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e ss.mm.ii.; 

 di ripartire le risorse di cui al sopra citato perfezionamento della prenotazione di impegno, sulla 

base per il 60% dei dati della popolazione target 0-12 anni, residente nella Regione Lazio al 1° 

gennaio 2023 (dato ISTAT), e per il 40% in considerazione del numero delle domande che hanno 

avuto accesso al contributo nell’anno 2021 su ciascun distretto sociosanitario del Lazio, secondo 

la seguente ripartizione di cui alla Tabella 1: 

                    Tabella 1 

DISTRETTO 

SOCIOSANITARIO 

CAPOFILA RIPARTO RISORSE 2023 

LT 1 APRILIA 73.429,35 € 

LT 2 LATINA 55.681,41 € 

LT 3 PRIVERNO  12.098,89 € 

LT 4 FONDI 51.572,96 € 

LT 5 GAETA 34.747,73 € 

FR A ALATRI 37.778,71 € 

FR B FROSINONE 40.897,32 € 

FR C CONSORZIO AIPES 32.272,78 € 
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FR D CONSORZIO COMUNI DEL 

CASSINATE 

95.793,32 € 

RI 1 CONSORZIO SOCIALE 

RIETI/1 

21.991,35 € 

RI 2  CONSORZIO SOCIALE 

BASSA SABINA 

-   € 

RI 3 UNIONE COMUNI ALTA 

SABINA 

8.592,29 € 

RI 4 COMUNITA' SALTO 

CICOLANO 

3.106,01 € 

RI 5  COMUNITA' MONTANA DEL 

VELINO 

-   € 

RM1,RM2,RM3 ROMA CAPITALE 1.233.097,10 € 

RM 3.1 FIUMICINO 39.559,35 € 

RM 4.1 CIVITAVECCHIA 43.455,59 € 

RM 4.2 LADISPOLI 40.336,43 € 

RM 4.3 BRACCIANO 17.129,76 € 

RM 4.4 CONSORZIO VALLE DEL 

TEVERE 

47.855,97 € 

RM 5.1 MONTEROTONDO 59.628,45 € 

RM 5.2 GUIDONIA MONTECELIO 72.346,49 € 

RM 5.3 TIVOLI 42.738,16 € 

RM 5.4 SUBIACO 13.933,78 € 

RM 5.5 SAN VITO ROMANO 41.250,15 € 

RM 5.6 COLLEFERRO 62.919,94 € 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 34.865,66 € 

RM 6.2 ALBANO 46.669,85 € 

RM 6.3 MARINO 52.629,10 € 

RM 6.4 CONSORZIO POMEZIA-

ARDEA 

46.377,78 € 

RM 6.5 VELLETRI 14.007,42 € 

RM 6.6 ANZIO 45.794,62 € 

VT 1 MONTEFIASCONE 12.834,45 € 
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VT 2 TARQUINIA 14.435,55 € 

VT 3 VITERBO 21.757,56 € 

VT 4 VETRALLA 17.634,72 € 

VT 5 CONSORZIO TINERI 10.780,00 € 

TOTALE 
 

2.500.000,00 € 

 

 di stabilire di non assegnare con il presente provvedimento nuove risorse ai distretti sociosanitari 

RI 2 e RI 5, preso atto della disponibilità del totale delle risorse erogate negli anni passati; 

 di stabilire che i distretti sociosanitari utilizzino le risorse assegnate per la misura di sostegno alle 

famiglie ai fini del rimborso delle spese effettuate nell’annualità 2023, anche integrandole con 

eventuali economie a valere sulle annualità pregresse al fine di rispondere massimamente al 

fabbisogno territoriale; 

 di confermare per l’annualità 2023, la modulistica di presentazione delle domande delle famiglie, 

di programmazione della misura, di rendicontazione delle famiglie e rendicontazione dei distretti 

sociosanitari (modelli A e B, C e D) di cui alla determinazione dirigenziale 23 luglio 2020, n. 

G08741;  

 di stabilire il termine di invio del Modello B “Programmazione per la misura di sostegno 

economico per famiglie con minori nello spettro autistico fino al dodicesimo anno di età” relativo 

all’anno 2023, entro il 31 dicembre 2023; 

 di stabilire, nelle more del pieno funzionamento ed estensione anche alla misura in argomento 

della piattaforma regionale SI-PSDZ di cui alla DGR 527/2021, che la rendicontazione degli 

interventi dell’annualità 2023 dovrà pervenire tramite l’invio del Modello D entro il 31 marzo 

2024, salvo successivi aggiornamenti da inviare entro il 31 dicembre 2024. 

 

La somma sopra riportata, gravante sul capitolo U0000H41903 - esercizio finanziario 2023, che 

presenta la necessaria disponibilità, costituisce trasferimento corrente relativo a obbligazioni 

giuridicamente vincolanti che verranno a scadenza nell’esercizio finanziario in corso, coerentemente 

con il piano finanziario di attuazione. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 

60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso Straordinario 

al Capo delle Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it 

 

 

                                                                                                                             La Direttrice 

                  Ornella Guglielmino 
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DISTRETTO SOCIOSANITARIO COMUNE/ENTE CAPOFILA  SPESA RENDICONTATA 2019   SPESA RENDICONTATA 2020   SPESA RENDICONTATA 2021  

LT1 APRILIA  22.001,56 €  44.091,32 €  77.830,06 € 

LT2 LATINA  32.682,70 €  12.199,94 €  18.756,11 € 

LT3 PRIVERNO  1.174,00 €  16.568,00 €  2.125,00 € 

LT4 FONDI  11.511,60 €  35.793,30 €  22.612,52 € 

LT5 GAETA  14.502,94 €  27.399,66 €  19.149,40 € 

FRA ALATRI  10.397,90 €  14.907,32 €  25.001,30 € 

FRB FROSINONE  23.409,50 €  19.900,00 €  9.497,00 € 

FRC AIPES  13.838,00 €  3.589,00 €  11.413,20 € 

FRD

CONSORZIO DEI COMUNI DEL 

CASSINATE  15.851,00 €  39.500,00 €  53.034,01 € 

RI1 CONSORZIO RIETI1  1.504,00 €  5.658,00 €  15.466,00 € 

RI2

CONSORZIO SOCIALE BASSA 

SABINA  - €  - €  - € 

RI3 UNIONE ALTA SABINA  - €  5.450,00 €  4.332,83 € 

RI4 COMUNITA' SALTO CICOLANO  - €  2.630,00 €  3.482,00 € 

RI5

COMUNITA' MONTANA DEL 

VELINO  - €  - €  - € 

ROMA CAPITALE ROMA CAPITALE  236.877,61 €  772.017,93 €  769.396,79 € 

RM 3.1 FIUMICINO  9.078,00 €  32.888,20 €  31.904,84 € 

RM4.1 CIVITAVECCHIA  25.000,00 €  30.000,00 €  32.334,02 € 

RM4.2 LADISPOLI  13.508,18 €  13.508,18 €  20.000,00 € 

RM4.3 BRACCIANO  - €  10.508,51 €  9.791,59 € 

RM4.4 CONSORZIO VALLE DEL TEVERE  40.500,00 €  41.046,20 €  43.464,23 € 

RM5.1 MONTEROTONDO  10.760,00 €  33.885,00 €  44.786,61 € 

RM5.2 GUIDONIA MONTECELIO  17.416,00 €  47.621,59 €  58.088,00 € 

RM5.3 TIVOLI  12.622,00 €  25.118,50 €  47.692,68 € 

RM5.4 SUBIACO  8.767,60 €  8.872,53 €  14.093,00 € 

RM5.5 SAN VITO ROMANO  15.842,16 €  14.103,70 €  52.036,00 € 

RM5.6 COLLEFERRO  16.374,25 €  22.816,50 €  40.224,55 € 

RM6.1 GROTTAFERRATA  10.000,00 €  23.448,00 €  36.249,27 € 

RM6.2 ALBANO LAZIALE  27.264,50 €  45.080,56 €  62.041,14 € 

RM6.3 MARINO  24.272,10 €  37.319,27 €  55.016,41 € 

RM6.4 CONSORZIO POMEZIA-ARDEA  8.557,60 €  21.113,25 €  28.327,50 € 

RM6.5 VELLETRI  2.461,00 €  14.619,18 €  5.000,00 € 

RM6.6 ANZIO  10.200,00 €  34.905,88 €  31.155,00 € 

VT1 MONTEFIASCONE  8.359,62 €  540,00 €  3.501,82 € 

VT2 TARQUINIA  - €  15.663,00 €  15.576,00 € 

VT3 VITERBO  656,00 €  - €  10.690,00 € 

VT4 VETRALLA  15.000,00 €  NP  9.815,35 € 

VT5 CONSORZIO T.I.N.E.R.I.  7.517,86 €  1.617,61 €  1.617,61 € 

                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Allegato 1                                                                                                                                                                                                                                                       

Rendicontazione Misura sostegno economico alle famiglie annualità, di cui all'art. 74 LR 7/2018 e ssmmii ANNI 2019 - 2020 - 2021
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12159

Deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n.457. "Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un
Bene Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere sociale relativi agli esercizi
finanziari 2023-2024". Perfezionamento delle prenotazioni di impegno in favore di vari creditori Comuni
capofila dei distretti sociosanitari: n. 54964/2023 per un importo di € 2.980.000,00 es. finanziario 2023 sul
capitolo U0000H41903, n. 54960/2023 per un importo di € 876.908,00, es. finanziario 2023 sul capitolo
U0000H41924. Contestuale variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 54960/2023 per
l'importo di € 3.092,00 sul cap. U0000H41924, Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n.457. “Piano Sociale Regionale 

“Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di 

carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024”. Perfezionamento delle prenotazioni di 

impegno in favore di vari creditori Comuni capofila dei distretti sociosanitari: n. 54964/2023 per un 

importo di € 2.980.000,00 es. finanziario 2023 sul capitolo U0000H41903; n. 54960/2023 per un 

importo di € 876.908,00, es. finanziario 2023 sul capitolo U0000H41924. Contestuale variazione in 

diminuzione della prenotazione di impegno n. 54960/2023 per l’importo di € 3.092,00 sul cap. 

U0000H41924, Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio; 

— la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

— il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 

— la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

— il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

— l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

— la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

— la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

— la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento dell'incarico 

di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con la quale si è 

conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 

— la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 «Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 
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— la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: «Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa»; 

— la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

— la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2023, n.457. “Piano Sociale Regionale 

“Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di 

carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024”; 

— la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 con 

la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2023/2025; 

VISTI altresì: 

— la legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, in particolare l’articolo 81 relativo allo 

stanziamento di fondi in favore di organizzazioni senza scopo di lucro per la realizzazione di 

nuove strutture residenziali destinate al mantenimento ed all’assistenza di soggetti con handicap 

grave privi dell’assistenza dei familiari;  

— la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e successive modifiche e integrazioni; 

— la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 41 “Norme in materia di autorizzazione all'apertura ed 

al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali” e s.m.i.; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e successive modificazioni ed integrazioni; 

— la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10, recante: “Promozione delle politiche a favore dei diritti 

delle persone con disabilità”; 

— il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 13 dicembre 2001, n. 470 

“Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione e l'erogazione dei finanziamenti 

di cui all'articolo 81 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in materia di interventi in favore dei 

soggetti con handicap grave privi dell'assistenza dei familiari”; 

— la deliberazione di Giunta regionale, 2 agosto 2002, n.1075 “Approvazione criteri e modalità per 

la concessione di finanziamenti per la realizzazione di nuove strutture destinate al mantenimento 

e all'assistenza di soggetti con handicap grave privi dei familiari. Legge n. 388/ 2000. art.81, e 

Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001 n. 470. Fondo finalizzato di euro 6.410.448,00 Cap. 

H41114 (nuova istituzione) Esercizio finanziario 2002”; 

— la deliberazione di Giunta regionale, 13 giugno 2003, n. 486 “Approvazione nuovo bando con 

criteri e modalità per la concessione di finanziamenti per la realizzazione di nuove strutture 

destinate al mantenimento e all'assistenza di soggetti con handicap grave privi dei familiari. 
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Legge 388/2000, art. 81, e D.M. n. 470/2001. Fondo finalizzato di Euro 3.248.165,72 sul Cap. H 

41114 - Esercizio Finanziario 2003”; 

— la deliberazione di Giunta regionale, 23 dicembre 2004, n. 1305 “Autorizzazione all’apertura ed 

al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi 

socioassistenziali. Requisiti strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti 

dall’articolo 11 della L.R. n. 41 del 2003” e s.m.i.;  

— la deliberazione di Giunta regionale, 25 febbraio 2005, n. 218 “Approvazione bando con criteri 

per la concessione di finanziamenti per la realizzazione di nuove strutture destinate al 

mantenimento e all’assistenza di soggetti con handicap grave privi dei familiari. Legge 

n.388/2000, art. 81 e D.M. n.470/2001. Fondo finalizzato di Euro 1.259.742,93 sul capitolo 

H41114 esercizio finanziario 2005”; 

— la deliberazione di Giunta regionale, 25 marzo 2014, n 136 “L.R. n. 38/96, art. 51. Approvazione 

documento concernente "Linee guida agli ambiti territoriali individuati ai sensi dell'articolo 47, 

comma 1, lettera c) della legge regionale n.38/96 per la redazione dei Piani Sociali di Zona 

periodo 2012-2014, annualità 2014". Assegnazione ai Comuni capofila e agli Enti dei Distretti 

sociosanitari dei massimali di spesa e delle risorse a valere sul bilancio di previsione esercizi 

finanziari 2014 e 2015 per l'attuazione delle Misure comprese nei Piani Sociali di Zona annualità 

2014; 

— il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

— il Capo III – “Interventi e Servizi del Sistema Integrato” di cui alla citata legge regionale 

n.11/2016, in particolare l’articolo 22 “Livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS)” che 

individua, al comma 2, i LEPS regionali come indicati: 

a) servizio sociale professionale; 

b) servizio di segretariato sociale per favorire l’accesso ai servizi, mediante l’informazione 

e la consulenza ai cittadini; 

c) punto unico di accesso garantito per ogni distretto sociosanitario; 

d) pronto intervento sociale per situazioni di emergenza; 

e) servizio di assistenza domiciliare per soggetti e nuclei familiari con fragilità sociali e con 

le prestazioni di cure sociali e sanitarie integrate; 

f) strutture residenziali e semi residenziali per soggetti con fragilità sociali; 

g) centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario; 

— il Capo IV – “Soggetti del Sistema Integrato” di cui alla citata legge regionale n.11/2016, che 

definisce le competenze dei soggetti che partecipano alla costruzione del Sistema; 

— il Capo IX – “Risorse e Finanziamento del Sistema Integrato” di cui alla citata legge regionale 

n.11/2016 e in particolare l’articolo 64 che al: 
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- comma 1 stabilisce “Il sistema integrato è finanziato dai Comuni, con il concorso delle 

risorse regionali, sia in conto gestione sia in conto capitale, finalizzate alle politiche sociali, 

nonché dal fondo sanitario regionale per quanto riguarda le attività integrate sociosanitarie”; 

- comma 2, in coerenza con il dettato costituzionale, individua la titolarità delle funzioni 

amministrative in capo ai Comuni, singoli o associati, mentre la Regione, comma 3, concorre 

al finanziamento in via sussidiaria e perequativa del livello delle prestazioni attraverso 

risorse proprie e/o derivanti dallo Stato e dall’Unione Europea; 

— la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio n. 1 del 24 gennaio 2019 con la quale è stato 

approvato il Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”, in particolare 

la scheda “Salute mentale. Progetti per l’autonomia, gruppi appartamento, progetti di supporto 

all’abitare, progetti finalizzati all’inclusione e all’inserimento socio-lavorativo; 

— la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. Approvazione delle 

"Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei piani 

sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio". Approvazione del "Nomenclatore Strutture, 

Servizi ed Interventi Sociali"”; 

— la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. Approvazione delle 

"Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del piano 

sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi nel suo 

territorio"”; 

— la deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2023, n. 454 “Approvazione delle “Linee guida sul 

potenziamento della governance del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e 

regolamentazione del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 14/1999””; 

— la determinazione dirigenziale n. G07614 del 21 giugno 2021 “Approvazione della metodologia 

per l'adozione di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle opzioni di semplificazione per 

la rendicontazione dei costi al Fondo Sociale Europeo di cui all'art. 67.1 (b) regolamento UE 

1303/2013 per la rendicontazione degli interventi in favore delle Case-Famiglia avviate ai sensi 

del DM 470/2001 finanziate con il contributo del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, di cui alla 

DGR n. 745 del 27 ottobre 2020”; 

— la determinazione dirigenziale G04014 del 4 aprile 2022 “Articolo 64, comma 4 bis, della legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 11. Rendicontazione delle spese sostenute dai distretti sociosanitari. 

Direttive agli ambiti territoriali sociali per la rendicontazione delle spese sostenute per 

l'attuazione dei piani di zona. Revoca della determinazione dirigenziale n. G11760 del 1 ottobre 

2015”; 

— la determinazione dirigenziale G05464 del 6 maggio 2022 “DGR 867/2021 e DGR 178/2022. 

Assegnazione complessiva di euro 66.111.625,66 al Comune di Roma Capitale e agli enti 

capofila dei distretti sociosanitari per l'attuazione dei piani sociali di zona per gli esercizi 

finanziari 2022 e 2023. Perfezionamento sul capitolo di spesa n. U0000H41106 delle 

prenotazioni di impegno n. 2138/2022 per euro 33.055.812,83 per l'esercizio finanziario 2022 e 

n. 589/2023 per euro 33.055.812,83 per l'esercizio finanziario 2023”; 

—  la determinazione dirigenziale G11412 del 30 agosto 2022 “DGR 424/2022. Assegnazione 

complessiva di Euro 38.424.488,97 al Comune di Roma Capitale e agli enti capofila dei distretti 
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sociosanitari per l'attuazione dei piani sociali di zona per gli esercizi finanziari 2022 e 2023. 

Perfezionamento sul capitolo di spesa n. U0000H41924 delle prenotazioni di impegno n. 

2022/42294 per Euro 8.332.080,22 per l’esercizio finanziario 2022 e n. 2023/1537 per Euro 

30.092.408,75 per l’esercizio finanziario 2023”; 

— la nota della Direzione Inclusione sociale agli enti capofila di distretto sociosanitario prot. n. 

828168 del 24 luglio 2023 “Case-Famiglia avviate ai sensi del DM 470/2001. Aggiornamento 

sulla gestione delle risorse finalizzate per l’annualità 2023.Parziale deroga alla DGR 966/2022”; 

PRESO ATTO delle richiamate dgr n.1075/2002, n. 486/2003 e n.218/2005 con cui si approvavano 

i criteri di tre successivi bandi per l’assegnazione dei finanziamenti ai sensi del succitato D.M. 

470/2001 destinati all’acquisto e/o ristrutturazione o affitto della struttura e ad un anno di gestione 

del servizio per la realizzazione di nuove strutture residenziali (“case famiglia”) destinate al 

mantenimento ed all’assistenza di soggetti con disabilità grave prive dei familiari che ad essi 

provvedessero; 

PRESO ATTO che in esito delle procedure sopra richiamate sono state individuate le seguenti 

strutture, attivate nei rispetti distretti sociosanitari: 

ENTE Capofila di distretto sociosanitario Casa Famiglia 

Comune di Gaeta Casa Famiglia “La casa di Annamaria”,  

Comune di Grottaferrata Casa Famiglia “Centro Insieme Uguali”  

Comune di Montefiascone Casa Famiglia “Ex Podere di San Vincenzo”  

Comune di Monterotondo Casa Famiglia “Primavera ‘86”  

Consorzio T.I.NE.R.I. (Tutti Uniti Nessuno Resti 
Indietro). 

Casa Famiglia “L’Abbraccio di Arianna”  

Roma Capitale Casa Famiglia “Anffas V Poggi”  

Roma Capitale Casa Famiglia “Casa Salvatore” 

Roma Capitale Casa Famiglia “Sogno di Francesca” 

Comune di Velletri Casa Famiglia “La Coccinella” 

Comune di Vetralla Casa Famiglia “Civico 130”  

Comune di Aprilia Casa Famiglia “CASA DEI LILLÀ” 

Comune di Poggio Mirteto Casa Famiglia "Fondazione Armonia e salute" 

Comune di Frosinone Casa Famiglia "Marano Come Noi" 

 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 924/2005; 500/2006; 601/2007; 135/2008; 552/2009; 

76/2010; 202/2011; 120/2012; 238-239/2013; 136/2014; 102/2016; 392-537/2017; 569/2018; 

717/2018; 65/2019; 543/220; 745/2020, 312/2021, 731/2021 e DGR 966/2022 e le conseguenti 

determinazioni dirigenziali n. D5333/2005, D3940/2006, D0333-D1511/2007, D1308/08, 

D2902/2009, D0769-B1262/2010, B6600/2011, B6605/2012, B3982-G4612/2013, G11102/2014, 

G05366-G16006/2016, G13440-G13440/2017, G17369/2018, G13490/2019, G12347-

G15950/2020, G14076/2021; G16165/2022 con cui sono state rifinanziate annualmente, per 

assicurarne la continuità di gestione, le “case famiglia” per soggetti con disabilità grave; 

ATTESO che: 

— in coerenza con gli obiettivi e le priorità stabilite dalla legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 e 

con il nuovo Piano Sociale Regionale, le sopra citate deliberazioni di giunta regionale n. 
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584/2020 e n. 585/2020 hanno inteso superare il modello di Piano Sociale di Zona articolato nelle 

Misure e Sottomisure, così come declinate nelle “Linee guida agli ambiti territoriali individuati 

ai sensi dell’art. 47 comma 1 lett. c) della L.R. n. 38/96 per la redazione dei Piani Sociali di Zona” 

approvate con DGR 136/2014, con un nuovo modello che pone al centro la persona, la domanda 

di prestazioni sociali, e una nuova declinazione di welfare basata sui LEPS; 

— il nuovo modello prevede una riclassificazione delle misure che consente un allineamento tra gli 

interventi e le prestazioni sociali di cui alla legge regionale 11/2016 e le macroattività 

dell’Allegato 2 al Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 agosto 2019, n. 

103, istitutivo del SIOSS (Sistema Unico dell’Offerta Sociale) emanato ai sensi dell’articolo 24, 

comma 3 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147; 

CONSIDERATO che; 

 la richiamata dgr 966/2022, al fine di disporre la piena integrazione delle richiamate case-

famiglia con i servizi distrettuali della Regione Lazio nell’ambito degli specifici Piani di Zona 

ha disposto, in un primo momento, la conclusione delle linee di finanziamento diretto per le 

medesime strutture; 

 per l’attuazione di quanto rappresentato al punto precedente, la Regione Lazio – Direzione per 

l’Inclusione sociale con nota prot. n.1191469 del 25 novembre 2022, indirizzata agli enti capofila 

di distretto sociosanitario, ha confermato l’avvio di un percorso di accompagnamento tecnico-

amministrativo per l’integrazione delle 13 strutture nell’ambito degli specifici piani di zona; 

 detto percorso di accompagnamento si è realizzato nel periodo marzo-giugno 2023 attraverso 

incontri bilaterali stabiliti con i richiamati 11 Enti Capofila di Distretto sociosanitario; 

CONSIDERATE le risultanze delle richiamate interlocuzioni bilaterali che hanno permesso la 

ricostruzione di un quadro d’insieme dal quale avviare la nuova fase, anche in vista del triennio 2024-

2026 di programmazione dei Piani di zona e dal quale è, altresì, emersa la necessità di finanziare 

anche per l’esercizio finanziario 2023 le 13 case-famiglia e di far decorrere dall’anno 2024 la 

cessazione del finanziamento in vista proprio della predisposizione dei nuovi piani di zona 

2024/2026; 

TENUTO conto di quanto stabilito con citata dgr 457/2023 ove si prevede: 

a) a parziale deroga di quanto previsto dalla citata DGR 966/2022, secondo cui per le case-

famiglia avviate ai sensi del DM 470/2001 a decorrere dall’annualità 2023 sarebbe stata 

consolidata la loro piena integrazione negli specifici Piani di Zona dei distretti sociosanitari 

interessati, di assicurare, esclusivamente per l’esercizio finanziario 2023, ultima annualità di 

programmazione dei piani sociali di zona per il triennio 2021-2023, il finanziamento diretto 

con risorse a carico del bilancio regionale; 

b) che, a decorrere dall’annualità 2024 la gestione delle strutture ex DM 470/2001 dovrà essere 

completamente finanziata e integrata con gli altri interventi previsti dai piani sociali di zona 

di competenza degli 11 distretti sociosanitari interessati, senza finanziamenti specifici a carico 

della Regione; 

CONSIDERATO che la medesima di DGR 457/2023 quantifica le risorse finanziarie, per assicurare 

la continuità di gestione fino al 31/12/2023, delle suddette “case famiglia” prenotando € 2.980.000,00 

sul capitolo di bilancio regionale U0000H41903 (prenotazione n. 54964/2023) e € 880.000,00 sul 
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capitolo di bilancio regionale U0000H41924 (prenotazione n. 54960/2023), per un importo 

complessivo di € 3.860.000,00; 

CONSIDERATO che la quota spettante a ogni comune capofila per la gestione della struttura 

residenziale di competenza per l’annualità 2023 viene ripartita sulla base dei criteri di seguito 

riportati: 

1. viene calcolata la somma complessiva occorrente per la gestione annuale delle singole Case-

Famiglia sulla base degli stessi parametri utilizzati nelle annualità precedenti e quindi 

mediante l’applicazione della quota di 123 euro “pro die pro capite”, rapportata al numero di 

utenti accolti, secondo la formula: € 123 per numero utenti inseriti nella struttura per 365 gg. 

in caso di presenza per l’intero anno (o per numero di giorni di presenza effettiva, se inferiore 

ad un anno); 

2. il suddetto costo complessivo viene coperto, in quota parte, con i proventi dell’indennità di 

accompagnamento - quantificata dall’INPS per l’anno 2023 in € 527,16 mensili - percepita 

dagli ospiti delle strutture i quali provvedono a versarla al Distretto in cui ha sede la struttura 

ospitante, secondo le modalità stabilite dal medesimo Distretto; 

3. l’importo rimanente, risultante dalla sottrazione dei proventi derivanti dalla succitata 

indennità di accompagnamento alla somma complessiva di cui al punto 1, viene assunto quale 

base di calcolo per la determinazione della quota da assegnare con il presente provvedimento; 

4. l’importo finale del contributo annuale complessivo, da assegnare per l’anno 2023 ai singoli 

comuni capofila di distretto sociosanitario con il presente provvedimento, viene determinato 

detraendo dalla somma individuata, ai sensi del precedente punto 3, gli eventuali residui 

relativi alle precedenti annualità di finanziamento regionale, come da rendicontazione dei 

comuni medesimi ed eventuali maggiori quote di compartecipazione versate dagli ospiti 

secondo il regolamento di accesso adottato da ciascun comune; 

5. per la base di calcolo del contributo annuale complessivo da assegnare per l’anno 2023 si terrà 

conto degli utenti presenti nelle Case-Famiglia al 01/01/2023 e di ulteriori comunicazioni e 

verifiche, per le eventuali variazioni, conseguenti all’aggiornamento; 

CONSIDERATO altresì che: 

— l’erogazione del contributo è subordinata alla condizione che le strutture siano inserite nei Piani 

di zona del relativo distretto sociosanitario; 

— il distretto sociosanitario è garante della regolarità gestionale e amministrativo-contabile delle 

Case-Famiglia di competenza e a tal fine si devono effettuare verifiche e controlli; 

— gli ospiti delle case-famiglia sono destinatari di percorsi di presa in carico globale da parte del 

Distretto, attuata attraverso una programmazione integrata di specifici servizi e interventi sociali; 

— i soggetti gestori delle Case-Famiglia devono presentare al proprio comune capofila di distretto 

sociosanitario, ai fini dell’approvazione, i preventivi annuali e a fine anno i rendiconti delle 

attività e delle spese; 

— i distretti sociosanitari devono trasmettere alla Regione le determinazioni di liquidazione e gli 

atti di approvazione dei preventivi e dei rendiconti finali con i quali danno evidenza della verifica 

della regolarità gestionale e contabile delle spese verificate; 
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— rimangono a carico dei distretti sociosanitari le competenze in materia di autorizzazione 

all’apertura e al funzionamento delle strutture residenziali e semi residenziali socioassistenziali 

e la relativa vigilanza così come previsto dalla richiamata legge regionale n. 41/2003; 

ATTESO che le case-famiglia per disabili privi dell’assistenza dei propri familiari, in conseguenza 

dell’inserimento nei Piani di Zona, integrano a tutti gli effetti un servizio socioassistenziale che deve 

essere garantito a livello distrettuale; 

CONSIDERATO che: 

— secondo quanto previsto dal comma 4 bis dell’art. 64 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, 

“i distretti sociosanitari rendicontano le spese sostenute nell’esercizio finanziario per gli 

interventi del sistema integrato dei servizi sociali entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello 

da rendicontare. Entro il 30 aprile dello stesso anno, la relazione di cui all’articolo 50, comma 2, 

deve essere pubblicata e resa accessibile alla cittadinanza attraverso i canali ufficiali delle 

pubbliche amministrazioni afferenti al distretto sociosanitario. La differenza tra la quota annuale 

assegnata e trasferita per i piani sociali di zona di cui all’articolo 48 e gli importi rendicontati dai 

distretti sociosanitari e riconosciuti dagli uffici regionali costituisce anticipo della quota di riparto 

dell’anno successivo”; 

TENUTO CONTO dell’indifferibilità di provvedere all’assegnazione e all’impegno di spesa delle 

risorse già prenotate con richiamata dgr 457/2023, prenotazioni d’impegno n. 54960/2023, E.F. 2023 

capitolo U0000H41924 e n. 54964/2023 E.F. 2023, capitolo U0000H41903, in favore delle suddette 

strutture per l’annualità 2023, al fine di garantire continuità del loro funzionamento e del servizio 

reso ai relativi destinatari; 

DATO ATTO che l’intervento regionale in favore delle 13 case-famiglia ha natura di contributo alle 

spese per la loro gestione e che, pertanto, eventuali ulteriori spese che si rendessero necessarie per il 

funzionamento delle strutture restano a carico dei rispettivi distretti sociosanitari che vi provvedono 

con: 

- risorse della dotazione finanziaria già impegnata per il finanziamento dei livelli essenziali 

delle prestazioni sociali inclusi nei piani sociali di zona, di cui alle citate determinazioni 

G05464 del 6 maggio 2022 e G11412 del 30 agosto 2022; 

- la partecipazione degli utenti, sulla base della disciplina eventualmente adottata dai distretti 

medesimi; 

TENUTO conto che sono in corso le verifiche dei rendiconti 2022 che gli enti capofila stanno 

attualmente redigendo e presentando alla Direzione per l’Inclusione Sociale; 

PRESO ATTO che la dgr 966/2022, con la quale sono prenotate e finalizzate le risorse di cui al 

presente atto, è attuata per tutti gli interventi previsti nella medesima, permanendo un importo di € 

3.092,00 quale economia, e che pertanto è necessario provvedere alla correlata variazione in 

diminuzione della prenotazione di impegno n. 54960/2023;   

RITENUTO necessario per quanto sinora espresso: 

1. approvare il quadro seguente delle assegnazioni delle risorse per l’anno 2023, per un importo 

complessivo di € 3.856.908,00 in favore dei seguenti enti locali, capofila di distretto 
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sociosanitario per il funzionamento delle case-famiglia per persone con grave disabilità avviate 

ai sensi del D.M. 470/2001: 

COMUNE ENTE 

CAPOFILA 
Utenti 

Contributi 

quantificati per 

l’anno 2023 

Indennità 

INPS 2023 

Contributo totale anno 

2023 

Comune di Poggio Mirteto  

“Fondazione Armonia e 

Salute”, Comune di Vacone     

Distretto di Poggio Mirteto 

RI 2 

7  314.265,00 €      527,16 €     269.983,56 €  

Comune di Frosinone    

“Marano come noi”  

Comune di Ceccano  

Distretto di Frosinone FR B 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Monterotondo 

Casa Primavera 86 via Gramsci 

127 Comune di Monterotondo 

Distretto di Monterotondo 

RM G1 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Velletri   “La 

coccinella”    Distretto di 

Velletri RM H5 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Montefiascone 

Casa famiglia Proceno 

Comune di Proceno Distretto di 

Montefiascone VT 1      

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Roma  

“Casa Salvatore”      Municipio 

III 
6  269.370,00 €      527,16 €     231.414,48 €  

Comune di Roma 

 Il sogno di Francesca,   

Municipio VII 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Roma  

Casa via Poggi 

 Municipio XI 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Aprilia  

“Casa dei Lillà” 

 Comune di Cisterna di Latina,   

Distretto di Aprilia LT 1  

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Grottaferrata  

 Casa famiglia “Insieme 

Uguali” Comune di Rocca 

Priora 

 Distretto di Grottaferrata  

RMH1 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Vetralla 

 “Civico 130” 

Comune di Caprarola,  

Distretto di Vetralla VT 4 

8        359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Gaeta  

“La Casa di Annamaria” 

Comune di Formia  

 Distretto Formia - Gaeta LT 

5 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Consorzio T.I.NE.R.I. (Tutti 

Uniti Nessuno Resti Indietro) 

(dal 2022 exNepi) 

“L’Abbraccio di Arianna”   

Comune di Civita Castellana 

Distretto di Nepi VT 5 

7  314.265,00 €      527,16 €     269.983,56 €  

TOTALE 3.856.908,00 € 
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2. perfezionare le prenotazioni di impegno in favore degli enti locali capofila dei distretti 

sociosanitari in relazione alle “case famiglia” avviate ai sensi del D.M. 470/2001 per un importo 

complessivo di € 3.856.908,00 secondo i seguenti schemi: 

 Esercizio Finanziario 2023, capitolo U0000H41903, Missione 12 Programma 02, Piano dei 

Conti Finanziario 1.04.01.02: 

Ente Locale 
capofila 

Ca. Fam. 
Cred
itore 

CAP PCF 
Stanziamento 

2023 
N.PREN. 

IMPEGNO 

Comune di 
Poggio Mirteto   

“Fondazione 
Armonia e 
Salute” 

249 U0000H41903 1.04.01.02.003  269.983,56 €  54964/2023 

Comune di 
Frosinone    

“Marano 
come noi” 

173 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Monterotondo 

“Primavera 
86” 

210 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Velletri 

“La 
coccinella”   

1862 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Montefiascone 

“Casa 
famiglia 
Proceno” 

202 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Roma Capitale 

“Casa 
Salvatore”  

284 

U0000H41903 1.04.01.02.004  231.414,48 €  54964/2023 

“Il sogno di 
Francesca” 

U0000H41903 1.04.01.02.004  308.552,64 €  54964/2023 

“Casa via 
Poggi” 

U0000H41903 1.04.01.02.004  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Aprilia 

“Casa dei 
Lillà” 

19 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Grottaferrata 

“Insieme 
Uguali” 

158 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Vetralla 

“Civico 130” 360 U0000H41903 1.04.01.02.003  10.180,84 €  54964/2023 

TOTALE 2.980.000,00 € 

 Esercizio finanziario 2023, capitolo U0000H41924, Missione 12 Programma 02, Piano dei 

Conti Finanziario 1.04.01.02: 

Comune 
capofila 

Ca. Fam 
Cred
itore 

CAP PCF 
Stanziamento 

2023 
N.PREN. 

IMPEGNO 

Comune di 
Vetralla 

“Civico 130” 360 U0000H41924 1.04.01.02.003  298.371,80 €  54960/2023 

Comune di 
Gaeta 

“La Casa di 
Annamaria” 

145 U0000H41924 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54960/2023 

Consorzio 
T.I.NE.R.I. 
(Tutti Uniti 
Nessuno Resti 
Indietro) 

“L’Abbraccio 
di Arianna” 

211912 U0000H41924 1.04.01.02.018  269.983,56 €  54960/2023 

Totale 876.908,00 € 

3. variare in diminuzione la prenotazione a “creditori diversi” n. 54960/2023 per la somma residua 

di € 3.092,00, esercizio finanziario 2023, capitolo U0000H41924, Missione 12 Programma 07, 

Piano dei Conti Finanziario 1.04.01.02;  

4. stabilire che le rendicontazioni delle risorse assegnate con il presente atto saranno rendicontate 

secondo le modalità di cui alla determinazione dirigenziale G04014 del 4 aprile 2022; 

5. stabilire che le rispettive obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023 

come da piano di attuazione, parte integrante del presente atto; 
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tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

1. di approvare il quadro seguente delle assegnazioni delle risorse per l’anno 2023, per un importo 

complessivo di € 3.856.908,00 in favore dei seguenti enti locali, capofila di distretto 

sociosanitario per il funzionamento delle case-famiglia per persone con grave disabilità avviate 

ai sensi del D.M. 470/2001: 

COMUNE ENTE 

CAPOFILA 
Utenti 

Contributi 

quantificati per 

l’anno 2023 

Indennità 

INPS 2023 

Contributo totale anno 

2023 

Comune di Poggio Mirteto  

“Fondazione Armonia e 

Salute”, Comune di Vacone     

Distretto di Poggio Mirteto 

RI 2 

7  314.265,00 €      527,16 €     269.983,56 €  

Comune di Frosinone    

“Marano come noi”  

Comune di Ceccano  

Distretto di Frosinone FR B 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Monterotondo 

Casa Primavera 86 via Gramsci 

127 Comune di Monterotondo 

Distretto di Monterotondo 

RM G1 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Velletri   “La 

coccinella”    Distretto di 

Velletri RM H5 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Montefiascone 

Casa famiglia Proceno 

Comune di Proceno Distretto di 

Montefiascone VT 1      

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Roma  

“Casa Salvatore”      Municipio 

III 
6  269.370,00 €      527,16 €     231.414,48 €  

Comune di Roma 

 Il sogno di Francesca,   

Municipio VII 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Roma  

Casa via Poggi 

 Municipio XI 
8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Aprilia  

“Casa dei Lillà” 

 Comune di Cisterna di Latina,   

Distretto di Aprilia LT 1  

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Grottaferrata  

 Casa famiglia “Insieme 

Uguali” Comune di Rocca 

Priora 

 Distretto di Grottaferrata  

RMH1 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Vetralla 

 “Civico 130” 

Comune di Caprarola,  

Distretto di Vetralla VT 4 

8        359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  

Comune di Gaeta  

“La Casa di Annamaria” 

Comune di Formia  

 Distretto Formia - Gaeta LT 

5 

8  359.160,00 €      527,16 €     308.552,64 €  
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Consorzio T.I.NE.R.I. (Tutti 

Uniti Nessuno Resti Indietro) 

(dal 2022 exNepi) 

“L’Abbraccio di Arianna”   

Comune di Civita Castellana 

Distretto di Nepi VT 5 

7  314.265,00 €      527,16 €     269.983,56 €  

TOTALE 3.856.908,00 € 

2. di perfezionare le prenotazioni di impegno in favore degli enti locali capofila dei distretti 

sociosanitari in relazione alle “case famiglia” avviate ai sensi del D.M. 470/2001 per un importo 

complessivo di € 3.856.908,00 secondo i seguenti schemi: 

 Esercizio Finanziario 2023, capitolo U0000H41903, Missione 12 Programma 02, Piano dei 

Conti Finanziario 1.04.01.02: 

Ente Locale 
capofila 

Ca. Fam. 
Cred
itore 

CAP PCF 
Stanziamento 

2023 
N.PREN. 

IMPEGNO 

Comune di 
Poggio Mirteto   

“Fondazione 
Armonia e 
Salute” 

249 U0000H41903 1.04.01.02.003  269.983,56 €  54964/2023 

Comune di 
Frosinone    

“Marano 
come noi” 

173 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Monterotondo 

“Primavera 
86” 

210 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Velletri 

“La 
coccinella”   

1862 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Montefiascone 

“Casa 
famiglia 
Proceno” 

202 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Roma Capitale 

“Casa 
Salvatore”  

284 

U0000H41903 1.04.01.02.004  231.414,48 €  54964/2023 

“Il sogno di 
Francesca” 

U0000H41903 1.04.01.02.004  308.552,64 €  54964/2023 

“Casa via 
Poggi” 

U0000H41903 1.04.01.02.004  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Aprilia 

“Casa dei 
Lillà” 

19 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Grottaferrata 

“Insieme 
Uguali” 

158 U0000H41903 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54964/2023 

Comune di 
Vetralla 

“Civico 130” 360 U0000H41903 1.04.01.02.003  10.180,84 €  54964/2023 

TOTALE 2.980.000,00 € 

 Esercizio finanziario 2023, capitolo U0000H41924, Missione 12 Programma 02, Piano dei 

Conti Finanziario 1.04.01.02: 

Comune 
capofila 

Ca. Fam 
Cred
itore 

CAP PCF 
Stanziamento 

2023 
N.PREN. 

IMPEGNO 

Comune di 
Vetralla 

“Civico 130” 360 U0000H41924 1.04.01.02.003  298.371,80 €  54960/2023 

Comune di 
Gaeta 

“La Casa di 
Annamaria” 

145 U0000H41924 1.04.01.02.003  308.552,64 €  54960/2023 

Consorzio 
T.I.NE.R.I. 
(Tutti Uniti 
Nessuno Resti 
Indietro) 

“L’Abbraccio 
di Arianna” 

211912 U0000H41924 1.04.01.02.018  269.983,56 €  54960/2023 

Totale 876.908,00 € 

3. di variare in diminuzione la prenotazione a “creditori diversi” n. 54960/2023 per la somma 

residua di € 3.092,00, esercizio finanziario 2023, capitolo U0000H41924, Missione 12 

Programma 07, Piano dei Conti Finanziario 1.04.01.02;  
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4. di stabilire che le rendicontazioni delle risorse assegnate con il presente atto saranno rendicontate 

secondo le modalità di cui alla determinazione dirigenziale G04014 del 4 aprile 2022; 

5. di stabilire che le rispettive obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023 

come da piano di attuazione, parte integrante del presente atto. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 

60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it 

Il presente atto sarà notificato ai comuni e al consorzio capofila di distretto sociosanitario per gli 

adempimenti di competenza.   

La Direttrice  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12172

Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle persone sottoposte a terapia
oncologica per l'acquisto della parrucca relativi al primo avviso emanato per l'anno 2023 in favore delle ASL
Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. Perfezionamento della
prenotazione di impegno n. 54953/2023 per complessivi euro 16.200,00 sul capitolo U0000H41984 -
Perimetro Sanitario - esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle 

persone sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca relativi al 

primo avviso emanato per l’anno 2023 in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, 

Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. 

Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54953/2023 per complessivi 

euro 16.200,00 sul capitolo U0000H41984 – Perimetro Sanitario – esercizio 

finanziario 2023.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

 

VISTI  

 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

 

– la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

 

– la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

 

– il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

– la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”;   

 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di 

indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 

avente per oggetto il “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 

economica equivalente (I.S.E.E.)” e successive modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 

1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

– la legge regionale del 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

– la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
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– la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio”, in particolare quanto disposto al capo VII 

in materia di integrazione sociosanitaria; 
 

– la legge regionale del 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020”, 

in particolare l’art. 7, commi 77-81; 

 

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

– la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 “Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, in particolare l’art. 19; 

 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

– il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, 

comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione 

della spesa; 

 

– il decreto del Commissario ad acta del 25 giugno 2020, n. U00081, concernente: 

“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021”; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 

agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. 

Attuazione dell'articolo 51, commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, 

commi 1 e 2”; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è 

stato conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 26 giugno 2020, n. 406 «Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato 

con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell'uscita 

dal commissariamento»; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale 28 luglio 2020, n. 493 «Contributi alle donne 

sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca. Istituzione della Banca 

della parrucca. Attuazione dell’art. 7, commi 77-81 della legge regionale n. 28/2019 
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“Legge di stabilità regionale 2020”. Finalizzazione delle risorse per l'importo di 

euro 300.000,00 sul capitolo H41984 - Esercizio finanziario 2020»; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2021, n. 761 “Articolo 7, 

commi 77-81 della legge regionale n. 28/2019, come modificato dall'articolo 19 

della legge regionale n. 14/2021. Contributi per l'acquisto della parrucca in favore 

di persone sottoposte a terapia oncologica. Modifica della deliberazione di Giunta 

regionale n. 493/2020 e approvazione nuove modalità attuative”;  
 

– la deliberazione di Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178 “Ricognizione 

nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento 

del servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 

giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 2022”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 8 agosto 2023, n. 457 «Piano Sociale 

Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse 

regionali per gli interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-

2024»; 

 

– l’atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n. G09497 con il quale è stato conferito 

al dott. Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e 

persone fragili” della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la determinazione dirigenziale del 7 dicembre 2022, n. G17246 “Deliberazioni di 

Giunta regionale n. 761/2021 e n. 1045/2022. Contributi alle persone sottoposte a 

terapia oncologica per l’acquisto della parrucca relativi al terzo avviso emanato per 

l'anno 2022 in favore delle ASL Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, 

Frosinone, Latina e Viterbo. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

63822/2022 per complessivi euro 9.156,51 sul capitolo U0000H41984 - Perimetro 

Sanitario - esercizio finanziario 2022”;  

 

– la nota della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 19 novembre 2021, 

prot. n. 953561 “Trasmissione deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 

2021, n. 761”; 

 

– la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 e le altre eventuali 

e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
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– la nota della ASL Roma 1 del 2 dicembre 2022 «“Contributi alle donne sottoposte 

a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca DGR n. 493/2020” ed “interventi 

a sostegno dei cittadini affetti da patologie oncologiche ed in lista di attesa per 

trapianto di organi solidi o di midollo del 586 del 06/08/2020” - elenco ammessi 

utenti ASL Roma 1» (prot. n. 183998 del 2.12.2022, acquisita al prot. regionale n. 

1224049/2022); 

 

– la nota della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 19 dicembre 2022 

«Riscontro alla nota avente per oggetto: “Contributi alle donne sottoposte a terapia 

oncologica per l’acquisto della parrucca DGR n. 493/2020” ed “interventi a 

sostegno dei cittadini affetti da patologie oncologiche ed in lista di attesa per 

trapianto di organi solidi o di midollo Del 586 del 06/08/2020” - elenco ammessi 

utenti ASL Roma 1» (prot. regionale n. 1294635/2022); 

 

– la nota della ASL Roma 5 del 3 gennaio 2023 «DGR n. 493/2020 “Contributi alle 

donne sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca” - esiti avvisi al 

31/10/2022» (prot. n. 205 del 3.01.2023, acquisita al prot. regionale n. 5109/2023); 

 

– la nota della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 16 gennaio 2023 

«Riscontro alla nota avente per oggetto: DGR n. 493/2020 “Contributi alle donne 

sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca” - esiti avvisi al 

31/10/2022» (prot. regionale 45863/2023); 

 

– la nota della ASL Latina del 30 novembre 2022 «D.G.R. Lazio n. 493/20 

“Contributi alle donne sottoposte a terapia oncologica per l'acquisto della 

parrucca…” Trasmissione elenco residenti nella ASL Latina aventi diritto al 

contributo. Avviso con scadenza al 30 ottobre 2022» (prot. n. 109910/2022, 

acquisita al protocollo regionale n. 1213887/2022); 

 

– la nota della ASL Latina del 30 marzo 2023 «D.G.R. Lazio n. 493/20 “Contributi 

alle donne sottoposte a terapia oncologica per l'acquisto della parrucca…” 

Trasmissione elenco residenti nella ASL Latina aventi diritto al contributo. Avviso 

con scadenza al 28/02/2023» (prot. n. 30622/2023, acquisita al protocollo regionale 

n. 356418/2023); 

 

CONSIDERATO che il comma 77 dell’art. 7 della suindicata legge regionale n. 28/2019, 

come modificato dall’articolo 19 della legge regionale n. 14/2021, ha disposto che 

la Regione conceda alle donne e agli uomini in terapia oncologica, al fine di 

alleviarne il disagio psicologico derivante dalla perdita dei capelli, un contributo 

per l’acquisto di una parrucca; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale n. 761/2021 che, in attuazione di quanto 

disposto dall’art. 19 della legge regionale n. 14/2021, ha previsto la possibilità di 

richiedere il contributo per l’acquisto della parrucca a tutte le persone residenti 

nella Regione Lazio che abbiano un indicatore ISEE con un valore non superiore 

a € 50.000,00, calcolato secondo quanto disposto dal DPCM n. 159/2013 e smi; 

 

DATO ATTO che con deliberazione n. 457/2023 è stata destinata sul capitolo U0000H41984 

la somma di € 50.000,00 per i contributi in favore delle persone sottoposte a 

terapia oncologica per l’acquisto della parrucca in attuazione dell’art. 7, cc. 77-81 

della legge regionale n. 28/2019 e smi (prenotazione di impegno n. 54953/2023 - 

esercizio finanziario 2023);  
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PRESO ATTO degli elenchi delle istanze ritenute ammissibili al contributo relativi al primo 

avviso emanato per l’anno 2023 trasmessi – nei termini previsti dalla 

deliberazione n. 761/2021 – dalle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 

5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo; 

 

CONSIDERATO che:  

- le ASL Roma 1 e Roma 5 hanno inviato fuori termine l’elenco degli ammessi al 

contributo per l’acquisto della parrucca relativo al terzo avviso per l’anno 2022 

(assunte rispettivamente al prot. regionale n. 1224049/2022 e n. 5109/2023); 

- la Direzione regionale per l’Inclusione sociale ha comunicato alle suindicate ASL 

Roma 1 e Roma 5 che – conformemente a quanto disposto dall’allegato A della 

suindicata deliberazione n. 761/2021 in caso di ritardato invio da parte delle ASL 

dell’elenco degli utenti aventi diritto al contributo –, le istanze presentate oltre i termini 

di trasmissione sarebbero state prese in considerazione nel riparto relativo al 

successivo avviso (rispettivamente note prot. regionale n. 1294635/2022 e n. 

45863/2023; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all’assegnazione dei contributi in favore degli 

utenti ammessi al contributo per l’acquisto della parrucca relativo al terzo avviso per 

l’anno 2022 le cui istanze sono state presentate oltre i termini di trasmissione dalle 

ASL Roma 1 (n. 17 utenti) e Roma 5 (n. 5 utenti); 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. G17246/2022 è stata sospesa l’assegnazione del 

contributo in favore di n. 2 utenti della ASL Latina (distretto LT5) perché non era 

stato comunicato l’importo della spesa sostenuta per l’acquisto della parrucca e 

che, pertanto, con il medesimo atto si è stabilito di procedere all’assegnazione del 

contributo ad essi spettante con il successivo atto di riparto, successivamente alla 

comunicazione da parte della ASL Latina degli importi di spesa da essi sostenuti; 

 

PRESO ATTO che la ASL Latina ha provveduto alla comunicazione degli importi di spesa 

sostenuti dai suindicati n. 2 utenti per i quali non era stato possibile procedere 

all’assegnazione del contributo relativo al terzo avviso dell’anno 2022 (nota prot. 

n. 30622/2023, acquisita al protocollo regionale n. 356418/2023);  

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’assegnazione del contributo per l’acquisto della 

parrucca in favore dei n. 2 utenti della ASL Latina per i quali non era stato 

possibile assegnare il contributo con determinazione n. G17246/2022 relativa al 

terzo avviso dell’anno 2022; 

 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione trasmessa dalle suindicate ASL 

risultano ammissibili al contributo disposto dalla DGR n. 761/2021 

complessivamente n. 65 persone affette da alopecia conseguente a terapia 

oncologica residenti sul territorio laziale (comprensivo delle integrazioni 

trasmesse per l’anno 2022 dalle ASL Roma 1, Roma 5 e Latina); 

 

PRESO ATTO che la somma finalizzata sul capitolo U0000H41984 è sufficiente ad assicurare 

l’assegnazione del contributo per tutte le domande pervenute ritenute ammissibili 

al beneficio secondo l’importo stabilito di € 250,00 o per l’importo inferiore di 

spesa dichiarato in sede di richiesta contributo e, pertanto, non risulta necessario 

procedere alla stesura della relativa graduatoria regionale; 

 

RITENUTO necessario procedere in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, 

Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo al perfezionamento della 
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prenotazione di impegno n. 54953/2023 (finalizzata con DGR n. 457/2023) per la 

somma complessiva di € 16.200,00 disponibile sul capitolo U0000H41984 

(Perimetro Sanitario, Missione 12, Programma 02, Piano dei conti finanziario 

1.04.01.02.000 – spesa corrente), esercizio finanziario 2023, a titolo di contributo a 

sostegno delle persone sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca 

– primo avviso emanato per l’anno 2023 (comprensivo delle integrazioni trasmesse 

per l’anno 2022 dalle ASL Roma 1, Roma 5 e Latina) – come riportato nella 

sottostante tabella, colonna “Contributo assegnato – Primo avviso 2023”:  

 

 

ASL 

NUMERO UTENTI 

AMMISSIBILI AL 

CONTRIBUTO 

(PRIMO AVVISO 

2023)  

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO - 

PRIMO AVVISO 

2023 

ROMA 1 
20 5.000,00 

ROMA 2 
4 1.000,00 

ROMA 3 
4 1.000,00 

ROMA 4 6 1.500,00 

ROMA 5 13 3.250,00 

ROMA 6 3 750,00 

FROSINONE 
4 1.000,00 

LATINA 
9 2.200,00 

VITERBO 2 500,00 

TOTALE 65 16.200,00 

 

 

 

ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con il piano finanziario di 

attuazione della spesa del presente atto; 

 

PRESO ATTO che, in applicazione di quanto disposto dalla DGR n. 761/2021, allegato A, 

paragrafo “Assegnazione del contributo”, le Aziende Sanitarie Locali, completato 

il piano delle assegnazioni, ne daranno comunicazione ai beneficiari ed 

erogheranno il contributo in un’unica soluzione agli stessi; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente 

 

1. di procedere all’assegnazione dei contributi in favore degli utenti ammessi al contributo 

per l’acquisto della parrucca relativo al terzo avviso per l’anno 2022 le cui istanze sono 

state presentate oltre i termini di trasmissione dalle ASL Roma 1 (n. 17 utenti) e Roma 

5 (n. 5 utenti), conformemente a quanto disposto dall’allegato A della deliberazione n. 

761/2021; 
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2. di procedere all’assegnazione del contributo per l’acquisto della parrucca in favore dei 

n. 2 utenti della ASL Latina per i quali non era stato possibile assegnare il contributo con 

determinazione n. G17246/2022 relativa al terzo avviso dell’anno 2022; 

3. di procedere in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, 

Frosinone, Latina e Viterbo al perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

54953/2023 (finalizzata con DGR n. 457/2023) per la somma complessiva di € 16.200,00 

disponibile sul capitolo U0000H41984 (Perimetro Sanitario, Missione 12, Programma 

02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente), esercizio finanziario 

2023, a titolo di contributo a sostegno delle persone sottoposte a terapia oncologica per 

l’acquisto della parrucca – primo avviso emanato per l’anno 2023 (comprensivo delle 

integrazioni trasmesse per l’anno 2022 dalle ASL Roma 1, Roma 5 e Latina) – come 

riportato nella sottostante tabella, colonna “Contributo assegnato – Primo avviso 2023”: 

 

ASL 

NUMERO UTENTI 

AMMISSIBILI AL 

CONTRIBUTO 

(PRIMO AVVISO 

2023)  

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO - 

PRIMO AVVISO 

2023 

ROMA 1 
20 5.000,00 

ROMA 2 
4 1.000,00 

ROMA 3 
4 1.000,00 

ROMA 4 6 1.500,00 

ROMA 5 13 3.250,00 

ROMA 6 3 750,00 

FROSINONE 
4 1.000,00 

LATINA 
9 2.200,00 

VITERBO 2 500,00 

TOTALE 65 16.200,00 

 
 

4. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali destinatarie del presente contributo, 

completato il piano delle assegnazioni, dovranno darne comunicazione ai 

beneficiari ed erogheranno il contributo in un’unica soluzione agli stessi, in 

applicazione di quanto disposto dalla DGR n. 761/2021, allegato A, paragrafo 

“Assegnazione del contributo”. 

 

Le obbligazioni relative al presente atto giungeranno a scadenza in coerenza con il piano 

finanziario di attuazione della spesa. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito regionale. 

 

 

La Direttrice regionale  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12173

Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle persone sottoposte a terapia
oncologica per l'acquisto della parrucca relativi al secondo avviso emanato per l'anno 2023 in favore delle
ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. Perfezionamento
della prenotazione di impegno n. 54953/2023 per complessivi euro 21.001,52 sul capitolo U0000H41984 -
Perimetro Sanitario - esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Deliberazioni di Giunta regionale n. 761/2021 e n. 457/2023. Contributi alle 

persone sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca relativi al 

secondo avviso emanato per l’anno 2023 in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, 

Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo. 

Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 54953/2023 per complessivi 

euro 21.001,52 sul capitolo U0000H41984 – Perimetro Sanitario – esercizio 

finanziario 2023.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

 

VISTI  

 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

 

– la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

 

– la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

 

– il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

– la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”;   

 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di 

indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 

avente per oggetto il “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 

economica equivalente (I.S.E.E.)” e successive modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 

1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

– la legge regionale del 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

– la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
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– la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio”, in particolare quanto disposto al capo VII 

in materia di integrazione sociosanitaria; 
 

– la legge regionale del 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020”, 

in particolare l’art. 7, commi 77-81; 

 

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

– la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 “Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, in particolare l’art. 19; 

 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

– il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, 

comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione 

della spesa; 

 

– il decreto del Commissario ad acta del 25 giugno 2020, n. U00081, concernente: 

“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021”; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 

agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. 

Attuazione dell'articolo 51, commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, 

commi 1 e 2”; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è 

stato conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 26 giugno 2020, n. 406 «Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato 

con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell'uscita 

dal commissariamento»; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale 28 luglio 2020, n. 493 «Contributi alle donne 

sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca. Istituzione della Banca 

della parrucca. Attuazione dell’art. 7, commi 77-81 della legge regionale n. 28/2019 
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“Legge di stabilità regionale 2020”. Finalizzazione delle risorse per l'importo di 

euro 300.000,00 sul capitolo H41984 - Esercizio finanziario 2020»; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2021, n. 761 “Articolo 7, 

commi 77-81 della legge regionale n. 28/2019, come modificato dall'articolo 19 

della legge regionale n. 14/2021. Contributi per l'acquisto della parrucca in favore 

di persone sottoposte a terapia oncologica. Modifica della deliberazione di Giunta 

regionale n. 493/2020 e approvazione nuove modalità attuative”;  
 

– la deliberazione di Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178 “Ricognizione 

nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento 

del servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 

giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro Sanitario – Esercizio Finanziario 2022”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 

– la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 8 agosto 2023, n. 457 «Piano Sociale 

Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse 

regionali per gli interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-

2024»; 

 

– l’atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n. G09497 con il quale è stato conferito 

al dott. Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e 

persone fragili” della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la nota della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 19 novembre 2021, 

prot. n. 953561 “Trasmissione deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 

2021, n. 761”; 

 

– la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 e le altre eventuali 

e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

CONSIDERATO che il comma 77 dell’art. 7 della suindicata legge regionale n. 28/2019, 

come modificato dall’articolo 19 della legge regionale n. 14/2021, ha disposto che 

la Regione conceda alle donne e agli uomini in terapia oncologica, al fine di 

alleviarne il disagio psicologico derivante dalla perdita dei capelli, un contributo 

per l’acquisto di una parrucca; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale n. 761/2021 che, in attuazione di quanto 

disposto dall’art. 19 della legge regionale n. 14/2021, ha previsto la possibilità di 
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richiedere il contributo per l’acquisto della parrucca a tutte le persone residenti 

nella Regione Lazio che abbiano un indicatore ISEE con un valore non superiore 

a € 50.000,00, calcolato secondo quanto disposto dal DPCM n. 159/2013 e smi; 

 

DATO ATTO che con deliberazione n. 457/2023 è stata destinata sul capitolo U0000H41984 

la somma di € 50.000,00 per i contributi in favore delle persone sottoposte a 

terapia oncologica per l’acquisto della parrucca in attuazione dell’art. 7, cc. 77-81 

della legge regionale n. 28/2019 e smi (prenotazione di impegno n. 54953/2023 - 

esercizio finanziario 2023);  

 

PRESO ATTO degli elenchi delle istanze ritenute ammissibili al contributo relativi al secondo 

avviso emanato per l’anno 2023 trasmessi – nei termini previsti dalla 

deliberazione n. 761/2021 – dalle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 

5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo; 

 

PRESO ATTO che la somma finalizzata sul capitolo U0000H41984 è sufficiente ad assicurare 

l’assegnazione del contributo per tutte le domande pervenute ritenute ammissibili 

al beneficio secondo l’importo stabilito di € 250,00 o per l’importo inferiore di 

spesa dichiarato in sede di richiesta contributo e, pertanto, non risulta necessario 

procedere alla stesura della relativa graduatoria regionale; 

 

RITENUTO necessario procedere in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, 

Roma 5, Roma 6, Frosinone, Latina e Viterbo al perfezionamento della 

prenotazione di impegno n. 54953/2023 (finalizzata con DGR n. 457/2023) per la 

somma complessiva di € 21.001,52 disponibile sul capitolo U0000H41984 

(Perimetro Sanitario, Missione 12, Programma 02, Piano dei conti finanziario 

1.04.01.02.000 – spesa corrente), esercizio finanziario 2023, a titolo di contributo a 

sostegno delle persone sottoposte a terapia oncologica per l’acquisto della parrucca 

– secondo avviso emanato per l’anno 2023 – come riportato nella sottostante 

tabella, colonna “Contributo assegnato – Secondo avviso 2023”:  

 

 

ASL 

NUMERO UTENTI 

AMMISSIBILI AL 

CONTRIBUTO 

(SECONDO 

AVVISO 2023)  

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO - 

SECONDO 

AVVISO 2023 

ROMA 1 12  2.965,00  

ROMA 2 11  2.665,31  

ROMA 3 4  987,54  

ROMA 4 5  1.183,80  

ROMA 5 8  2.000,00  

ROMA 6 6  1.500,00  

FROSINONE 15  3.610,03  

LATINA 20  4.949,84  

VITERBO 5 1.140,00 

TOTALE 86 21.001,52 
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ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con il piano finanziario di 

attuazione della spesa del presente atto; 

 

PRESO ATTO che, in applicazione di quanto disposto dalla DGR n. 761/2021, allegato A, 

paragrafo “Assegnazione del contributo”, le Aziende Sanitarie Locali, completato 

il piano delle assegnazioni, ne daranno comunicazione ai beneficiari ed 

erogheranno il contributo in un’unica soluzione agli stessi; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente 

 

1. di procedere in favore delle ASL Roma 1, Roma 2, Roma 3, Roma 4, Roma 5, Roma 6, 

Frosinone, Latina e Viterbo al perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

54953/2023 (finalizzata con DGR n. 457/2023) per la somma complessiva di € 21.001,52 

disponibile sul capitolo U0000H41984 (Perimetro Sanitario, Missione 12, Programma 

02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente), esercizio finanziario 

2023, a titolo di contributo a sostegno delle persone sottoposte a terapia oncologica per 

l’acquisto della parrucca – secondo avviso emanato per l’anno 2023 – come riportato 

nella sottostante tabella, colonna “Contributo assegnato – Secondo avviso 2023”: 

 

ASL 

NUMERO UTENTI 

AMMISSIBILI AL 

CONTRIBUTO 

(SECONDO 

AVVISO 2023)  

CONTRIBUTO 

ASSEGNATO - 

SECONDO 

AVVISO 2023 

ROMA 1 12  2.965,00  

ROMA 2 11  2.665,31  

ROMA 3 4  987,54  

ROMA 4 5  1.183,80  

ROMA 5 8  2.000,00  

ROMA 6 6  1.500,00  

FROSINONE 15  3.610,03  

LATINA 20  4.949,84  

VITERBO 5 1.140,00 

TOTALE 86 21.001,52 

 
 

2. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali destinatarie del presente contributo, 

completato il piano delle assegnazioni, dovranno darne comunicazione ai 

beneficiari ed erogheranno il contributo in un’unica soluzione agli stessi, in 

applicazione di quanto disposto dalla DGR n. 761/2021, allegato A, paragrafo 

“Assegnazione del contributo”. 
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Le obbligazioni relative al presente atto giungeranno a scadenza in coerenza con il piano 

finanziario di attuazione della spesa. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito regionale. 

 

 

La Direttrice regionale  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11958

Determinazione di conclusione positiva con prescrizioni della conferenza di servizi decisoria art. 14 quater
comma 1, legge n. 241/1990 e Autorizzazione Unica, ai sensi dell'art. 52 quater e sexies del DPR 327/2001 e
s.m.i., per la realizzazione del metanodotto "Roma Ovest - Pomezia" DN 450 (22") - 64 bar. Variante per
rifacimento dell'attraversamento della S.S. n 148 "Pontina" al Km. 16+640 e della "Via Cristoforo Colombo",
"Via Pontinia Vecchia", "Via Romeo Collais e Via Romeo Collalti" - Istanza presentata da Snam Rete Gas
S.p.A.
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Oggetto: Determinazione di conclusione positiva con prescrizioni della conferenza di servizi 
decisoria art. 14 quater comma 1, legge n. 241/1990 e Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 52 
quater e sexies del DPR 327/2001 e s.m.i., per la realizzazione del metanodotto “Roma Ovest – 
Pomezia” DN 450 (22”) – 64 bar. Variante per rifacimento dell’attraversamento della S.S. n° 
148 “Pontina” al Km. 16+640 e della “Via Cristoforo Colombo”, “Via Pontinia Vecchia”, “Via 
Romeo Collais e Via Romeo Collalti” - Istanza presentata da Snam Rete Gas S.p.A. 

 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

VISTI: 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 306 del 19 giugno 2018 con cui è stato rivisto il 
complessivo assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale; 

- l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture 
e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 22/07/2022”, con il 
quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione Energetica; 

- l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. Luigi 
Palestini l'incarico di dirigente dell'Area Transizione Energetica”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 giugno 2023, n. 330 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Marco 
Marafini; 

- il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale”; 

- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

- il decreto Legge n. 239/2003 convertito in legge n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni 
urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di 
potenza di energia elettrica. Deleghe al Governo in materia di remunerazione della capacità 
produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica utilità”; 
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- il D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330 recante “Integrazioni dal D.P.R. 327/2001 in materia di 
espropriazioni per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche”; 

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008: “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8”; 

PREMESSO che: 

- con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 0111116 del 31/01/2023, la società 
Snam Rete Gas S.p.A. ha presentato formale istanza di Autorizzazione Unica, ai sensi 
degli articoli n. 52-quater e 52-sexies del DPR 8 giugno 2001, n. 327, con accertamento 
della conformità o compatibilità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, relativa al metanodotto “Roma Ovest – 
Pomezia” DN 450 (22”) – 64 bar. Variante per rifacimento dell’attraversamento della 
S.S. n° 148 “Pontina” al Km. 16+640 e della “Via Cristoforo Colombo”, “Via Pontinia 
Vecchia”, “Via Romeo Collais e Via Romeo Collalti”;  
 

-  Snam Rete Gas S.p.A., unitamente all'istanza, ha presentato la documentazione 
tecnica, il progetto definitivo dell'opera, la planimetria con l'indicazione della fascia 
di vincolo preordinato all'esproprio, la dichiarazione ex art. 31, ultimo comma del D. 
Lgs. n.164/2000 e il piano particellare con evidenziate le ditte e le aree interessate 
dal vincolo preordinato all'esproprio, nonché delle aree oggetto di Occupazione 
Temporanea;  

RILEVATO che: 

- Il nuovo condotto metanifero non fa parte della rete nazionale dei metanodotti e ha lo 
scopo di assicurare la razionalizzazione della rete esistente e il potenziamento della 
rete stessa così da garantire l’adeguata fornitura di gas metano al comune di Roma;  

- Il progetto consiste nella realizzazione di tre varianti N. 4500120 MET. "ROMA OVEST 
POMEZIA DN 450 (18") - MOP 64 bar", in corrispondenza dei seguenti attraversamenti: 
• Via Pontina Nuova – S.S. 148; 
• Via Pontina Vecchia; 
• Corso Colombo,  
di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A. Le varianti si rendono necessarie, nell’ambito 
delle attività di ammodernamento della rete, al fine di garantire gli elevati standard di 
sicurezza del sistema di trasporto del gas, è necessario procedere alla realizzazione 
delle varianti di gasdotto attraverso il rifacimento degli attraversamenti stradali, nel 
rispetto a quanto previsto dal D.M. 17/04/2008”. 
 

VISTA la nota prot. n. 0164388 del 13/02/2023 con cui l’Area Transizione Energetica ha avviato 
il procedimento di Autorizzazione Unica in argomento e, contestualmente, indetto la 
conferenza dei servizi decisoria semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art.14-bis, 
legge n. 241/1990 e dell’art. 52 quarter del DPR 327/2001 allo scopo di ottenere autorizzazioni, 
pareri, nulla osta, intese e/o assensi comunque denominati e previsti dalle vigenti leggi per la 
realizzazione dell’opera in argomento ai fini dell’accertamento della conformità urbanistica, 
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità; 

DATO ATTO che nella suddetta nota, ai sensi dell’art. 14 bis comma 2 lett. a) della legge n. 
241/1990, è stato comunicato, ai soggetti interessati nonché agli enti coinvolti, l’indirizzo 
web https://regionelazio.box.com/v/Romaovestpomezia attivato dalla Regione Lazio, cui 
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accedere per acquisire copia del progetto dell’opera unitamente all’elenco delle particelle 
catastali da asservire/occupare temporaneamente nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
47 del D. Lgs n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale);  
 

DATO ATTO che, il numero dei proprietari dei terreni interessati dalla realizzazione del 
progetto risulta essere inferiore a 50 e, pertanto, ai sensi degli articoli 11 e 16 del DPR n. 327 
del 2001 e s.m.i e degli articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 1990 e s.m.i, è stata data informativa 
dell’avvio del procedimento ai proprietari medesimi tramite la succitata nota prot. n. 
0164388/2023 trasmessa con raccomandata A/R in data 03/03/2023;   
 
TENUTO CONTO che l’art. 52 - sexies, comma1 del DPR 327/2001 individua lo scrivente Ente 
quale amministrazione titolare della competenza sul procedimento in oggetto; 

VALUTATO che l’intervento di cui trattasi non rientra nelle categorie di opere da sottoporre a 
Valutazione di Impatto Ambientale, né a verifica di assoggettabilità, ma che le aree 
interessate dall’intervento ricadono in ambito di tutela sotto il profilo paesaggistico, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio; 

CONSIDERATO che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione 
dei più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi 
dalle amministrazioni in indirizzo; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma semplificata ed in 
modalità asincrona, indetta con comunicazione prot. n. 0164388 del 13/02/2023, alla quale 
sono state regolarmente invitate le amministrazioni di seguito elencate: 
 

- MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY - Direzione Generale per i servizi di 
comunicazione elettronica e di radiodiffusione e postali - Divisione XVIII Ispettorato 
Territoriale Lazio e Abruzzo; 
- MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI - Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 

Paesaggio di Roma; 
- REGIONE LAZIO - Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica copianificazione e 
programmazione negoziata, Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale; 
- ROMA CAPITALE – MUNICIPIO IX, MUNICIPIO X, DIPARTIMENTO PATRIMONIO VALORIZZAZIONE E 

POLITICHE ABITATIVE 
- ENTE REGIONALE ROMA NATURA 
-      ANAS S.P.A.  
- AUTORITA’ BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO CENTRALE 
- AGENZIA DEL DEMANIO 
- ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
- ACEA ATO2; 
- TELECOM ITALIA S.P.A.; 
- FASTWEB S.P.A.; 
- TERNA S.P.A.; 

CONSIDERATO che nel termine di quindici giorni dalla data di avvio del procedimento, ai sensi 
dell’art.14 bis, comma2, lettera b) della legge 241/1990 e s.m.i le amministrazioni coinvolte 
hanno richiesto le seguenti integrazioni documentali e chiarimenti: 
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- nota prot. n. 0037551 del 22/02/2023, acquisita al protocollo regionale con il n. 0201764 
del 22/02/2023 della Direzione Generale per i servizi di comunicazione elettronica e di 
radiodiffusione e postali - Divisione XVIII Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo - 
Unità Organizzativa III,  del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

 

VISTA la nota prot. n. 86 del 27/02/2023, acquisita al protocollo regionale con il n. 0220531 di 
pari data, con la quale Snam Rete Gas S.p.A. ha fornito chiarimenti all’Ente Naturale Statale 
Litorale Romano, sull’entità delle opere da realizzare; 
 

CONSIDERATO che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre novanta giorni 
dalla data di indizione della stessa e quindi entro il 14 maggio 2023; 

RILEVATO che sono state ricevute le seguenti determinazioni e pareri in termini di assenso, 
con prescrizioni/condizioni, che formano parte integrante della presente determinazione:  
 

- nulla osta nota prot. n. 0053799 del 15/03/2023, acquisito al protocollo regionale con il 
n. 0291903 di pari data, della Direzione Generale per i servizi di comunicazione 
elettronica e di radiodiffusione e postali - Divisione XVIII Ispettorato Territoriale Lazio 
e Abruzzo - Unità Organizzativa III,  del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

- parere favorevole con prescrizioni con nota prot. n. 0023944-P del 11/05/2023, 

acquisita al protocollo regionale con il n. 0511221 di pari data, della Soprintendenza 

Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Roma del Ministero della Cultura; 

- parere favorevole per gli aspetti urbanistici e parere favorevole per gli aspetti 
paesaggistici con prescrizioni, nota prot. n. 0408438 del 13/04/2023, della Direzione 
Regionale per le Politiche Abitative e la pianificazione territoriale paesistica e 
urbanistica – Area Urbanistica Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma 
Capitale e Città Metropolitana; 

- parere favorevole con prescrizioni nota prot. n. 4619 del 24/04/2023 acquisita al 
protocollo regionale con il n. 0452117 del 26/04/2023 dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Centrale; 

- parere favorevole con prescrizioni nota prot. n. 24675 del 05/04/2023 acquisito al 
protocollo regionale con il n. 0389778 del 06/04/2023 del Dipartimento Tutale 
Ambientale, Riserva Naturale Statale Litorale Romano; 

- parere favorevole nota prot. 35891 del 16/03/2023, acquisita al protocollo regionale 
con il n. 0303191 del 17/03/2023, della Direzione Tecnica del Municipio IX di Roma 
Capitale; 

- nulla osta con prescrizioni dell’Agenzia del Demanio, Direzione Roma Capitale; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 4, art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, si 

considera acquisito l'assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni: 

- ACEA ATO2 
- ENTE REGIONALE ROMA NATURA 
- ENEL S.P.A. 
- TELECOM ITALIA S.P.A. 
- FASTWEB S.P.A. 
- TERNA S.P.A. 
- ANAS S.P.A. 

 

in quanto le stesse non hanno comunicato le proprie determinazioni entro il termine di cui alla 

nota di avvio del procedimento prot. n. 0164388 del 13/02/2023; 
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CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha accertato la regolarità e completezza 
degli atti facenti parte del procedimento; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia 
di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni 

possono essere accolte, sentito il soggetto istante, senza necessità di apportare modifiche 

sostanziali alla decisione oggetto della conferenza; 

CONSIDERATO che non sono pervenute osservazioni da parte delle ditte catastali 

interessate, nei termini previsti dal procedimento; 

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di 
interesse pubblico ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e s.m.i. e della Legge n. 108 del 29 
luglio 2021 art. 18; 

DATO ATTO che, qualora le opere di cui trattasi comportino variazione degli strumenti 
urbanistici, il rilascio della presente autorizzazione unica ha effetto di variante urbanistica ai 
sensi dell’art.52-quater, comma 3 del DPR 327/2001;  

RITENUTO che sussistono i presupposti per l’approvazione, ai sensi del D.lgs 164/2000 e 
dell’art. 52 quater del DPR 327/2001 e s.m.i., del progetto definitivo relativo “Roma Ovest – 
Pomezia” DN 450 (22”) – 64 bar. Variante per rifacimento dell’attraversamento della S.S. n° 
148 “Pontina” al Km. 16+640 e della “Via Cristoforo Colombo”, “Via Pontinia Vecchia”, “Via 
Romeo Collais e Via Romeo Collalti”, al fine di autorizzare la costruzione e l’esercizio di detto 
progetto;  
 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate. 

DETERMINA 

1. di dichiarare conclusi positivamente con prescrizioni e condizioni i lavori della Conferenza 
dei Servizi ex art.14-quater, legge n. 241/1990, come sopra indetta e svolta, che sostituisce 
ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati, fatti salvi gli ulteriori 
adempimenti stabiliti dalle vigenti norme di sicurezza e dalla normativa vigente non 
ricompresi nel presente atto; 

2. di dare atto che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta 
o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi, 
che qui si richiamano integralmente nelle loro valutazioni e prescrizioni, decorrono dalla 
data di comunicazione della presente; 

3. di approvare il progetto definitivo relativo alla costruzione ed esercizio del metanodotto 
“Roma Ovest – Pomezia” DN 450 (22”) – 64 bar. Variante per rifacimento 
dell’attraversamento della S.S. n° 148 “Pontina” al Km. 16+640 e della “Via Cristoforo 
Colombo”, “Via Pontinia Vecchia”, “Via Romeo Collais e Via Romeo Collalti” - Istanza 
presentata da Snam Rete Gas S.p.A., reso disponibile all’indirizzo web 
https://regionelazio.box.com/v/Romaovestpomezia attivato dalla Regione Lazio e depositato 

presso la Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità - Area Transizione Energetica, nel 
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rispetto delle prescrizioni e condizioni dettate dagli Enti nella Conferenza dei Servizi 
decisoria, precisando che tali prescrizioni non comportano modifiche sostanziali al 
progetto; 

4. di prendere atto che non sono pervenute osservazioni da parte delle ditte catastali 
interessate,  
      nei termini previsti dal procedimento; 
 

5. di specificare che le opere approvate saranno realizzate ed esercitate su terreni di 
proprietà di terzi identificati nell’elenco particellare parte integrante del progetto 
definitivo; 

6. di individuare, ai sensi dell’art. 52 sexies comma 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii., per le funzioni amministrative in materia di 
espropriazione, il Comune di Roma, essendo l’opera da realizzare per dimensioni di 
interesse esclusivamente locale; 

7. di dichiarare la pubblica utilità delle opere per la durata di cinque anni dalla data del 
presente provvedimento, riconoscendone altresì l'indifferibilità e l'urgenza dei lavori ai 
sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 

8. di apporre il vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’art. 52 quater del DPR. n. 
327/2001, della durata di cinque anni decorrenti dalla data del presente provvedimento, 
sulle aree interessate dalla realizzazione dell’opera individuate nel progetto approvato al 
punto 3 ed indicate nell’avviso di Avvio del Procedimento;  

9. di dichiarare che, ai sensi del combinato disposto dell'art. 16, comma 2 e dell'art. 52-quater, 
comma 3, del DPR 327/2001, il presente provvedimento determina l'inizio del procedimento 
espropriativo di cui al Capo IV del medesimo DPR;  

10. di provvedere alla comunicazione ai proprietari della data in cui è divenuto efficace il 
presente atto mediante comunicazione personale ai sensi dell’art.52-quater, comma 7 del 
DPR n. 327/2001; 

11.  di dichiarare che il presente atto, costituisce, ove necessario, variante allo strumento 

urbanistico vigente ai sensi dell’art. 52-quater, comma 3 del DPR n. 327/2001;  

AUTORIZZA 
 

la società SNAM RETE GAS S.p.A., ai sensi dell’art. 52-quater, comma 3 del DPR n. 327/2001, 
alla costruzione e all’esercizio del metanodotto denominato metanodotto “Roma Ovest – 
Pomezia” DN 450 (22”) – 64 bar. Variante per rifacimento dell’attraversamento della S.S. n° 
148 “Pontina” al Km. 16+640 e della “Via Cristoforo Colombo”, “Via Pontinia Vecchia”, “Via 
Romeo Collais e Via Romeo Collalti” in conformità al progetto definitivo approvato con il 
presente provvedimento. 

La presente Autorizzazione Unica sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altro 
atto di assenso comunque denominato (autorizzazioni, licenze, nulla osta ed atti di assenso 
comunque denominati) necessario per la realizzazione e per l'esercizio dell'infrastruttura 
energetica dell’opera in questione, conformemente al progetto definitivo oggetto del 
presente atto, nonché l’osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nel corso 
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della conferenza di servizi decisoria ex art. 14, co. 2, legge n. 241/1990, indetta in forma 
semplificata e modalità asincrona. 

E' fatto obbligo alla Società Snam Rete Gas S.p.A. di adempiere alle prescrizioni e condizioni 
espresse dagli Enti interpellati in sede di Conferenza dei Servizi. La validità della presente 
autorizzazione è vincolata al rispetto delle citate condizioni e prescrizioni.  

L'opera è soggetta alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale Vigili del 
Fuoco di Roma, ai sensi dell'art. 3 del DPR 151/2011 in quanto "gasdotto in prima specie" (MOP 
64 bar). Allo stesso Comando, prima della messa in esercizio, dovrà essere inviata a cura del 
proponente la Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai sensi dell'art. 4 del medesimo DPR.  

I lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. del 
presente provvedimento e concludersi entro i 24 mesi successivi. Snam Rete Gas S.p.A. 
dovrà provvedere a trasmettere formale comunicazione di inizio e fine lavori agli Enti che ne 
abbiano fatto richiesta in sede di rilascio del parere.  

L'Autorizzazione si intende accordata fatti salvi i diritti di terzi, con obbligo di osservanza 
delle vigenti disposizioni di legge in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. La responsabilità 
civile e penale nei confronti di terzi, per gli eventuali danni suscettibili di derivare dalla 
realizzazione dell'opera in oggetto, è a totale ed esclusivo carico di Snam Rete Gas S.p.A.  

Tutti i pareri, le autorizzazioni, le concessioni, i nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati, acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi in oggetto, che formano parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, sono depositati e consultabili 
presso la Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità - Area Transizione Energetica. 

Copia della presente determinazione sarà trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) o al Presidente 
della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione dello stesso. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 
e sul portale internet della Regione Lazio. 

 
 

Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11964

D.G.R. n 1246 del 28/12/2022 e determinazione n. G19110 del 30.12.2022" - Comune di Bracciano - Importo
contributo €  300.000,00 - Cambio oggetto del finanziamento da "Rifacimento manto stradale di strade
comunali" - via Braccianese Claudia (dalla Rinascente in direzione Vigna di Valle fino alla Via del Pepe) a
tratto di strada via di San Celso sempre all'interno del Comune di Bracciano -  Concessione proroga ai sensi
dell'articolo 30, comma 5, della L.R.9/2005, con scadenza al 15.10.2024 -cod  Inframob P220209-0058
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OGGETTO: Attuazione D.G.R. n 1246 del 28/12/2022 e determinazione n. G19110 del 30.12.2022” – Comune di 

Bracciano – Importo contributo €  300.000,00 - Cambio oggetto del finanziamento da “Rifacimento manto 

stradale di strade comunali” - via Braccianese Claudia (dalla Rinascente in direzione Vigna di Valle fino 

alla Via del Pepe) a tratto di strada via di San Celso sempre all’interno del Comune di Bracciano -  

Concessione proroga ai sensi dell’articolo 30, comma 5, della L.R.9/2005, con scadenza al 15.10.2024 

–cod  Inframob P220209-0058 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASRUTTURE E MOBILITA’  

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale 

 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta Regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle direzioni regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 330 del 28/06/2023 con la quale è stato conferito l'incarico ad interim di Direttore 

della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è 

provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale 

volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

VISTO l’Atto di Organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. 

G10591, recante: “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 

settembre 2021 n. G10995; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 04/02/2022, n. G01102, con il quale è stato conferito all’ing. Luca 

Marta l’incarico di dirigente dell'Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza stradale, della Direzione 

regionale Infrastrutture e Mobilità;  

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio della Regione, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: "Regolamento regionale di Contabilità”; 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 31/03/2023, n. 91 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31/03/2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la D.G.R. 27/04/2023 n. 127, concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 
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2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30,31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTO l’ art. 1, comma 38 della L.R. n. 14/2008 come modificato dall’art. 60 della L.R. 14/2021 

PREMESSO che: 

 

- con D.G.R. n. 1246 del 28/12/2022 e Determinazione  n. G19110 del 30.12.2022 è stato concesso 

un contributo straordinario per complessivi € 24.940.168,34, a valere sulle risorse finanziarie del 

capitolo U0000C12520 del bilancio regionale “Concorso regionale alla realizzazione di 

investimenti di carattere locale” (Missione 18, Programma 01, Piano dei Conti 2.03.01.02.000) – 

annualità 2022 per € 8.557.531,15- annualità 2023 per € 6.882.637,19 e annualità 2024 per € 

9.500.000,00 suddiviso per diverse  Amministrazioni; 

- con la sopra citata determinazione dirigenziale n. G19110/2022 è stato finanziato, tra gli altri il 

Comune di Bracciano per l’intervento di rifacimento manto stradale della via Braccianese Claudia 

(dalla Rinascente in direzione Vigna di Valle fino alla Via del Pepe) con un contributo di €  

300.000,00;  

- ai sensi della L.R. n. 9/2005 art. 30, comma 3, il Comune è tenuto a far pervenire, entro il 

15/10/2023, la comunicazione dell'avvenuto perfezionamento dell'obbligazione di spesa verso 

terzi (contratto), salvo quanto previsto al comma 5; 

- la L.R. n. 9/2005 art. 30, comma 5, prevede la possibilità da parte del Direttore regionale 

competente per materia, di concedere, con provvedimento motivato, una proroga del termine per 

la suddetta comunicazione, su istanza del soggetto finanziato, da far pervenire entro i quindici 

giorni successivi alla data di scadenza del termine medesimo;  

 

TENUTO CONTO che con nota pervenuta in data 30.08.2023 al prot n. 942436 il Comune di Bracciano 

ha richiesto: 

- la possibilità di utilizzare il fondo già stanziato per la via Braccianese Claudia (dalla Rinascente 

in direzione Vigna di Valle fino alla Via del Pepe), nel frattempo asfaltata da Città Metropolitana 

con risorse proprie, al tratto di strada via di San Celso sempre all’interno del Comune di Bracciano, 

intervento da effettuare in quanto si tratta di una strada altamente sconnessa ma di fondamentale 

importanza per il collegamento tra il lungolago ed il paese di Bracciano.  

- la proroga, a seguito di quanto sopra, alla data del 15.10.2024 del perfezionamento del contratto 

di appalto previsto per il 15.10.2023. 

 

PRESO ATTO di quanto dichiarato dal Comune di Bracciano con la sopra citata nota. 

CONSIDERATO che gli aggiornamenti progettuali proposti dal Comune di Bracciano sono coerenti 

con le finalità previste dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1246/2022 con i criteri e le modalità 

ivi stabiliti. 

RITENUTO di poter accogliere la domanda del Comune di Bracciano per le motivazioni dallo stesso 

indicate, concedendo la proroga richiesta al 15/10/2024, ai sensi della L.R. 9/2005 art. 30, comma 5, 

per interventi straordinari di rifacimento manto stradale tratto di strada via di San Celso all’interno del 

Comune di Bracciano. 

 

 

    DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 
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- di accogliere la richiesta del Comune di Bracciano che prevede, l’aggiornamento dell’oggetto del 

finanziamento, concesso con D.G.R. n. 1246 del 28/12/2022 e Determinazione n. G19110 del 

30.12.2022, da rifacimento manto stradale della via Braccianese Claudia (dalla Rinascente in 

direzione Vigna di Valle fino alla Via del Pepe) a rifacimento manto stradale via di San Celso 

sempre all’interno del Comune di Bracciano; 

- di concedere, al Comune di Bracciano, ai sensi della L.R. 9/2005 art. 30, comma 5, la proroga del 

termine per la comunicazione dell’avvenuto perfezionamento dell'obbligazione di spesa verso terzi 

(contratto) al 15/10/2024 per il finanziamento concesso con D.G.R. n 1246/2022 e Det.n. 

G19110/2022 per rifacimento manto stradale via di San Celso sempre all’interno del Comune di 

Bracciano 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regionelazio.it/rl_amministrazione_trasparenza   

 

      

                             Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12082

Legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall'articolo 7 della legge regionale
23 novembre 2022, n. 19. "Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle
comunità energetiche rinnovabili nel Lazio" approvato con determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 -
Proroga dei termini per la richiesta di erogazione del sostegno di cui all'art. 14, comma 1 dell'Avviso
Pubblico.
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OGGETTO: Legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall’articolo 7 

della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19. “Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di 

fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili nel Lazio” approvato con 

determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 – Proroga dei termini per la richiesta di erogazione 

del sostegno di cui all’art. 14, comma 1 dell’Avviso Pubblico. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 giugno 2023, n. 330, con la quale si è provveduto al 

conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e 

Mobilità al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio; 

- l’atto di organizzazione 20 ottobre 2020 n. G12096, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità 

della Direzione Infrastrutture e Mobilità (ora Area Sostenibilità Energetica) all’Ing. Silvio 

Cicchelli; 

- l’atto di organizzazione 27 luglio 2022 n. G09957 di riorganizzazione delle Strutture organizzative 

di base denominate Aree e Servizi della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità; 

- la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 (Disposizioni collegate alla legge di Stabilità regionale 

2021 e modifiche di leggi regionale) e ss.mm. e ii. ed in particolare l’art. 74; 

- in particolare, il comma 4 del citato articolo 74 della legge regionale n. 14/2021, come modificato 

dall’articolo 7 della legge regionale n. 19/2022, che disciplina: “l’assegnazione del sostegno 

finanziario (…) previa pubblicazione, a cura della direzione regionale competente, di apposito 

avviso pubblico dettante modalità e termini per la concessione dello stesso (…)”; 
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- il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili”, e in particolare il Titolo IV “Autoconsumo, comunità 

energetiche rinnovabili e sistemi di rete”, articolo 31, che disciplina le comunità energetiche 

rinnovabili stabilendo le condizioni e le modalità al ricorrere delle quali i clienti finali hanno il 

diritto di organizzarsi in comunità energetiche rinnovabili; 

- la determinazione regionale 19 dicembre 2022 n. G18124 recante in oggetto “Legge regionale 11 

agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall’articolo 7 della legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19. Approvazione dell’“Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di 

fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili nel Lazio”. Prenotazione di 

impegno di spesa nell’esercizio finanziario 2023 in favore di creditori diversi (codice creditore 

3805), della somma complessiva pari ad € 1.000.000,00, di cui € 250.000,00 sul capitolo 

U0000E11904, € 350.000,00 sul capitolo U0000E11910 ed € 400.000,00 sul capitolo 

U0000E12522”; 

- la determinazione regionale 20 dicembre 2022 n. G18200 con la quale si è disposto il differimento 

dei termini per la presentazione delle Domande di sostegno di cui al citato Avviso Pubblico; 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 novembre 2022 n. 994 recante in oggetto “Nomina di Lazio 

Innova S.p.A. quale responsabile del trattamento dei dati personali per le attività previste dal 

Piano Operativo di Dettaglio 2021-2023. Approvazione del relativo schema d’atto”; 

- il decreto dirigenziale 9 marzo 2023 n. G03178 recante in oggetto “Legge regionale 11 agosto 

2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall’articolo 7 della legge regionale 23 novembre 

2022, n. 19. Nomina dei componenti della Commissione di valutazione di cui all’art. 7, comma 3, 

dell’Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle comunità 

energetiche rinnovabili, approvato con determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022”; 

- la determinazione regionale 9 maggio 2023 n. G06162 recante in oggetto “Avviso Pubblico per la 

realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili, 

approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022. Presa d’atto della valutazione e 

dell'approvazione, da parte della Commissione di Valutazione dell’Elenco A: Domande di 

sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e amministrativa e relativo importo 

del sostegno concesso e dell’Elenco B: Domande di sostegno non ammesse con le relative 

motivazioni”; 

- la determinazione regionale 5 giugno 2023 n. G07757 recante in oggetto “Avviso Pubblico per la 

realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle Comunità energetiche rinnovabili, 

approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 e Graduatoria interventi 

approvata con Determinazione n. G06162 del 9 maggio 2023. Annullamento delle prenotazioni 

assunte nell’esercizio finanziario 2023 per un totale complessivo di € 1.000.000,00 a favore di 

creditori diversi (codice creditore n. 3805) nn. 3396/2023 di €250.000,00, 3397/2023 di 

€350.000,00 e 3398/2023 di €400.000,00 sui capitoli rispettivamente nn. U0000E11904, 

U0000E11910 e U0000E12522”; 

- la determinazione regionale 1° settembre 2023 n. G11565 recante in oggetto “Avviso Pubblico per 

la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle Comunità energetiche rinnovabili, 

approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 e Graduatoria interventi 

approvata con Determinazione n. G06162 del 9 maggio 2023. Presa d’atto delle rinunce delle 
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domande di sostegno Codici Identificativi nn. A0608-2022-077278, A0608-2022-077779 e A0608-

2022-077803, CUP rispettivamente nn. F91B22001440002, F81B22001830002 e 

F81B22001850002. Impegno di spesa sul Capitolo n. U0000E11911 per l’importo complessivo di 

€130.000,00 a favore di beneficiari vari e prenotazione di impegno di €198.000,00 a favore di 

Creditori Diversi (codice creditore n. 3805). Esercizio finanziario 2023”; 

 

ATTESO che: 

- i Soggetti promotori delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) beneficiarie del sostegno, 

individuate con la citata determinazione n. G06162/2023, hanno completato la fase di trasmissione 

alla Regione dei relativi Studi di fattibilità tecnico-economici nei termini di cui all’art. 13, comma 2, 

dell’Avviso Pubblico (entro e non oltre 90 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto d’impegno); 

- l’art. 14 dell’Avviso Pubblico statuisce che “il sostegno concesso è erogato in un'unica tranche a 

saldo all’atto dell’invio dello Studio di fattibilità tecnico-economica e della documentazione 

amministrativa, legale e notarile legata alla costituzione della CER e della richiesta di erogazione, 

secondo il MODELLO C, da parte del Soggetto promotore, da presentarsi entro 30 giorni dal termine 

indicato al comma 2 dell’art. 13 per il completamento dello studi di fattibilità tecnico-economica”; 

CONSIDERATO che alcuni rappresentanti legali delle CER beneficiarie del sostegno hanno 

segnalato, prima informalmente e poi tramite PEC, criticità essenzialmente dovute alla interruzione, 

nel periodo agostano, delle attività di supporto e di consulenza amministrativa legale-notarile che 

hanno rallentato significativamente la conclusione delle attività da espletare ai fini dell’erogazione 

del sostegno nei termini sopra indicati; 

PRESO ATTO che, di conseguenza, sono pervenute domande di proroga del menzionato termine di 

cui all’art’14 dell’Avviso pubblico al fine di completare le attività richieste dall’Avviso pubblico; 

CONSIDERATO che le criticità segnalate sono comuni per le CER beneficiarie e di carattere 

oggettivo e pertanto la concessione di una proroga dei termini indicati nell’Avviso pubblico fino al 

27 ottobre 2023 consentirebbe ai Soggetti promotori il perfezionamento delle attività legali e 

amministrative necessarie ed alla Regione di erogare il relativo sostegno; 

RITENUTO, pertanto, necessario prorogare il termine di cui all’articolo 14, comma 1 dell’Avviso 

pubblico sino alla data del 27 ottobre 2023 per la presentazione alla Regione, da parte dei Soggetti 

promotori, della documentazione amministrativa, legale e notarile legata alla costituzione della CER 

e della richiesta di erogazione secondo il MODELLO C allegato all’Avviso 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di prorogare il termine di cui all’art. 14, comma 1 dell’ “Avviso pubblico per la 

realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche rinnovabili nel 

Lazio" di cui alla Determinazione n. G18124 del 19/12/2022, sino alla data del 27 ottobre 2023 per 

la presentazione da parte dei Soggetti promotori, della documentazione amministrativa, legale e 

notarile legata alla costituzione della CER e della richiesta di erogazione secondo il MODELLO C 

allegato all’Avviso stesso. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) e sul 

sito web della Regione Lazio (www.regione.lazio.it). 

         Dott. Marco Marafini 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 576 di 922

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11862

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022
"Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori
(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU - Perfezionamento prenotazioni di
impegno n. 50221/2023-50222/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo pari ad €
1.926.588,00 sui capitoli U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR
I202300538.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. 
G08845 del 07/07/2022 “Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 50221/2023-50222/2023 a 
favore di creditori certi per un importo complessivo pari ad € 1.926.588,00 sui capitoli 
U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538. 
 

 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 

- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 
e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro - ANPAL; 
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- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 
- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente «Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 
-, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante «Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
- il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
- l’art. 50 -bis , commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l’istituzione 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale », con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell’orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego 
(NASpI); 
- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, registrato alla 
Corte dei Conti il 30 novembre 2021 n. 2928, recante l’Adozione del Programma nazionale per la 
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), ed in particolare la Tabella 1 dell’Allegato B, parte 
integrante del presente Decreto, con cui vengono assegnate alle Regioni e Province Autonome – 
prima assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione” pari ad € 880 milioni di euro; 
 
VISTI altresi: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 
modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, 
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n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre 
eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 
del citato Decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 
gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 
predetti interventi; 
 
VISTO il Decreto ministeriale del 5 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 30 novembre 
2021 n. 2928, di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie previste nella 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”, Tabella 2 Allegato B, parte integrante dello stesso Decreto, recante l’assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2 punto 1 del Decreto ministeriale del 5 novembre 2021 assegna 
alle Regioni e alle Province autonome, in sede di prima applicazione, una quota del 20 per cento del 
totale delle risorse attribuite all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” del 
PNRR, pari a 880 milioni di euro, secondo i criteri indicati all’articolo 2 punto 2; 
 
PRESO ATTO che con il sopra citato Decreto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(MLPS) ha destinato alla Regione Lazio, sulla base della ripartizione di cui sopra, la somma di € 
83.776.000,00 per il finanziamento del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL), 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”; 
 
CONSIDERATO che le risorse sopra richiamate sono finalizzate alla realizzazione di percorsi 
nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 
 
VISTE:  

 la Determinazione dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione 
europea - Next Generation EU”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 
Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" e relativi allegati”; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 avente ad oggetto “Rettifica 
allegati A e B - Approvazione del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 del 12 ottobre 2022”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G07527 del 31/05/2023 avente ad oggetto “Rettifica 
Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione 
allegati Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU. - Rettifica DE G14264/2022 avente ad oggetto Approvazione dello 
schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del 
regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08964 del 28/06/2023 avente ad oggetto “Avviso 
Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - 
Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione 
(Percorsi 2 e 3) - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed 
Escluse - Integrazioni catalogo con le sedi occasionali/temporanee (Rif. DD. n. 
G08845/2022 - G05814/2023)” 

 
RICHIAMATE: 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 1200 del 20 dicembre 2022 recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a 
integrazione del capitolo di entrata E0000225310 e dei capitoli di spesa U0000F31187 e 
U0000F31188”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G18437 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del Programma 
Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse annualità 
2022 trasferite dal MLPS per il finanziamento di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche 
attive del lavoro e formazione" del PNRR. Capitolo E0000225310 - € 83.776.000,00 di cui € 
56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 
6.287.000,00 E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188 - Esercizi 
finanziari 2022/2023”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G09093 del 03/07/2023 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di 
amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di 
spesa U0000F31187 e U0000F31188.”; 

 
RICHIAMATE inoltre: 

 la SEZIONE 4 “Dotazione Finanziaria” che dispone che “Nell’ambito della dotazione 
finanziaria assegnata per il 2022, per l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso 
sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito 
del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e 
sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno del 
Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL”; 

 la SEZIONE 5 “Soggetti attuatori ammissibili” che dispone che “I soggetti attuatori ai quali 
è rivolto il presente Avviso Pubblico sono: 

- per il Percorso 1, gli Enti Accreditati per Servizi per il Lavoro nella Regione Lazio; 
- per i Percorsi 2 e 3, gli Enti Accreditati per la Formazione nella Regione Lazio; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09981 del 19/07/2023 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022). 
Prenotazione di impegno di spesa per un importo complessivo pari ad € 30.000.000,00 di cui € 
25.500.000,00 sul capitolo U0000F31187 ed € 4.500.000,00 sul capitolo U0000F31188 in favore di 
creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio finanziario 2023”; 
 
CONSIDERATO che: 
- con Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 è stato 
approvato e rettificato il catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari 
accreditati per i Servizi per il lavoro nella Regione Lazio, con la puntuale indicazione dei percorsi 
di formazione attivabili, conformi con i profili del repertorio nazionale delle competenze e 
formazione regolamentata; 
- i Soggetti beneficiari e i relativi percorsi dettagliati nell’elenco Allegato A, parte integrante della 
presente determinazione, risultano presenti all’interno del Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) 
sopra citato, risultano attivabili dagli stessi e sono stati regolarmente avviati come risulta da 
documentazione presente nel sistema di gestione e monitoraggio Sigem della Regione Lazio, ai 
sensi della normativa vigente; 
 
RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 
interventi di cui alla presente determinazione individuati con le Determinazioni dirigenziale n. 
G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la realizzazione degli interventi di cui 
all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 
"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, 
perfezionando le prenotazioni di impegno n. 50221/2023 per un importo di € 1.661.476,60, n. 
50222/2023 per un importo di € 265.111,40, per un totale complessivo pari ad € 1.926.588,00 a 
favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 
2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 
 di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione individuati con le 

Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la 
realizzazione degli interventi di cui all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU, perfezionando le prenotazioni di impegno n. 
50221/2023 per un importo di € 1.661.476,60, n. 50222/2023 per un importo di € 265.111,40, 
per un totale complessivo pari ad € 1.926.588,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio 
U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco 
allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 
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 di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 

 di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11866

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022
"Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori
(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU - Perfezionamento prenotazione di
impegno n. 50221/2023 a favore del creditore n. 73830 "S.a.i.p. Formazione S.r.l." per un importo
complessivo pari ad € 438.680,62 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR
I202300538.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. 
G08845 del 07/07/2022 “Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 50221/2023 a favore del 
creditore n. 73830 “S.a.i.p. Formazione S.r.l.” per un importo complessivo pari ad € 
438.680,62 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538. 
 

 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 

- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 
e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro - ANPAL; 
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- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 
- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente «Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 
-, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante «Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
- il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
- l’art. 50 -bis , commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l’istituzione 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale », con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell’orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego 
(NASpI); 
- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, registrato alla 
Corte dei Conti il 30 novembre 2021 n. 2928, recante l’Adozione del Programma nazionale per la 
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), ed in particolare la Tabella 1 dell’Allegato B, parte 
integrante del presente Decreto, con cui vengono assegnate alle Regioni e Province Autonome – 
prima assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione” pari ad € 880 milioni di euro; 
 
VISTI altresi: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 
modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 591 di 922



n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre 
eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 
del citato Decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 
gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 
predetti interventi; 
 
VISTO il Decreto ministeriale del 5 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 30 novembre 
2021 n. 2928, di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie previste nella 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”, Tabella 2 Allegato B, parte integrante dello stesso Decreto, recante l’assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2 punto 1 del Decreto ministeriale del 5 novembre 2021 assegna 
alle Regioni e alle Province autonome, in sede di prima applicazione, una quota del 20 per cento del 
totale delle risorse attribuite all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” del 
PNRR, pari a 880 milioni di euro, secondo i criteri indicati all’articolo 2 punto 2; 
 
PRESO ATTO che con il sopra citato Decreto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(MLPS) ha destinato alla Regione Lazio, sulla base della ripartizione di cui sopra, la somma di € 
83.776.000,00 per il finanziamento del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL), 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”; 
 
CONSIDERATO che le risorse sopra richiamate sono finalizzate alla realizzazione di percorsi 
nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 
 
VISTE:  

 la Determinazione dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione 
europea - Next Generation EU”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 
Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" e relativi allegati”; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 avente ad oggetto “Rettifica 
allegati A e B - Approvazione del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 del 12 ottobre 2022”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G07527 del 31/05/2023 avente ad oggetto “Rettifica 
Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione 
allegati Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU. - Rettifica DE G14264/2022 avente ad oggetto Approvazione dello 
schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del 
regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08964 del 28/06/2023 avente ad oggetto “Avviso 
Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - 
Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione 
(Percorsi 2 e 3) - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed 
Escluse - Integrazioni catalogo con le sedi occasionali/temporanee (Rif. DD. n. 
G08845/2022 - G05814/2023)” 

 
RICHIAMATE: 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 1200 del 20 dicembre 2022 recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a 
integrazione del capitolo di entrata E0000225310 e dei capitoli di spesa U0000F31187 e 
U0000F31188”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G18437 del 22/12/02022 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del Programma 
Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse annualità 
2022 trasferite dal MLPS per il finanziamento di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche 
attive del lavoro e formazione" del PNRR. Capitolo E0000225310 - € 83.776.000,00 di cui € 
56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 
6.287.000,00 E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188 - Esercizi 
finanziari 2022/2023”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G09093 del 03/07/2023 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di 
amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di 
spesa U0000F31187 e U0000F31188.”; 

 
RICHIAMATE inoltre: 

 la SEZIONE 4 “Dotazione Finanziaria” che dispone che “Nell’ambito della dotazione 
finanziaria assegnata per il 2022, per l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso 
sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito 
del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e 
sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno del 
Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL”; 

 la SEZIONE 5 “Soggetti attuatori ammissibili” che dispone che “I soggetti attuatori ai quali 
è rivolto il presente Avviso Pubblico sono: 

- per il Percorso 1, gli Enti Accreditati per Servizi per il Lavoro nella Regione Lazio; 
- per i Percorsi 2 e 3, gli Enti Accreditati per la Formazione nella Regione Lazio; 
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CONSIDERATO che: 
- con Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 è stato 
approvato e rettificato il catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari 
accreditati per i Servizi per il lavoro nella Regione Lazio, con la puntuale indicazione dei percorsi 
di formazione attivabili, conformi con i profili del repertorio nazionale delle competenze e 
formazione regolamentata; 
- il Soggetto beneficiario risulta presente all’interno del Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) sopra 
citato, e i relativi percorsi dettagliati nell’elenco Allegato A, parte integrante della presente 
determinazione, risultano attivabili dallo stesso e sono stati regolarmente avviati come risulta da 
documentazione presente nel sistema di gestione e monitoraggio Sigem della Regione Lazio, ai 
sensi della normativa vigente; 
 
RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 
interventi di cui alla presente determinazione individuati con le Determinazioni dirigenziale n. 
G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la realizzazione degli interventi di cui 
all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 
"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, 
perfezionando la prenotazione di impegno n. 50221/2023 per un importo di € 438.680,62 a favore 
del creditore n. 73830 “S.a.i.p. Formazione S.r.l.” sul capitolo di bilancio U0000F31187 - Esercizio 
finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 
 di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione individuati con le 

Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la 
realizzazione degli interventi di cui all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU, perfezionando la prenotazione di impegno n. 
50221/2023 per un importo di € 438.680,62 a favore del creditore n. 73830 “S.a.i.p. Formazione 
S.r.l.” sul capitolo di bilancio U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in 
dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 

 di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11868

Determinazioni dirigenziali n. G09208 del 03/07/2017 e n.  G09198 del 09/07/2021 - Avviso Pubblico
"Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni Edizione 2017 ed Edizione 2021" -
Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 55403-55414-55406-55407-55416-55408-55401-55405-55413
del 2023 per un importo complessivo di € 3.822.312,56 a favore di creditori certi - Capitoli U0000A41104
U0000A41105 U0000A41106 - U0000A41110 U0000A41111 U0000A41112 - U0000A41281 U0000A41282
U0000A41283 - Asse I Occupazione POR FSE Lazio 2014/2020 - Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: Determinazioni dirigenziali n. G09208 del 03/07/2017 e n.  G09198 del 09/07/2021 - Avviso 

Pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni Edizione 2017 ed Edizione 

2021” – Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 55403-55414-55406-55407-55416-55408-55401-

55405-55413 del 2023 per un importo complessivo di € 3.822.312,56 a favore di creditori certi - Capitoli 

U0000A41104 U0000A41105 U0000A41106 - U0000A41110 U0000A41111 U0000A41112 - 

U0000A41281 U0000A41282 U0000A41283 - Asse I Occupazione POR FSE Lazio 2014/2020 - Esercizio 

finanziario 2023.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 
 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo 

alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 6 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

 

VISTI altresì: 

- il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa;  

- la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTI, inoltre: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del 

regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- la Decisione n° C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea, a seguito del 

negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il Programma 

Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti 

a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il n°CCI2014IT05SFOP005; 

- il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita 

e dell’occupazione – della Regione Lazio approvato con Decisione C (2014)9799 del 12 dicembre 

2014; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017; 

- la legge 16 aprile 1987, n. 183 “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia 

alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari" e, in 

particolare, l’articolo 5 che istituisce il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 

- la legge 19 luglio 1993, n. 236 “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione” e s.m.i. e, in particolare, 

l’articolo 9; 
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- la legge 24 giugno 1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell'occupazione" e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 

mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- la legge 28 giugno 2012, n. 92, concernente “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 

in una prospettiva di crescita” e s.m.i.;  

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 

sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina 

dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e 

di lavoro” e s.m.i.; 

- il decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99, “Primi interventi 

urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

- il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 

delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. (13G00043)” e s.m.i.; 

- il decreto legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito in legge 16 maggio 2014, n. 78, “Disposizioni urgenti 

per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle 

imprese”;  

- il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori 

disoccupati, in attuazione della legge10 dicembre 2014, n. 183” e, in particolare, l’articolo 17; 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81” Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 

della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151” Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione 

delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 

rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

- la legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e s.m.i., “Ordinamento della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

- la legge regionale 25 luglio 1996, n. 29 “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione” e 

s.m.i.; 

- la legge regionale 7 luglio 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

politiche attive del lavoro” e smi;  

- la legge regionale 6 agosto 1999 n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12  “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per lo 

sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che “nel rispetto di quanto stabilito 

dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali 

che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con 

risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si 

intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di 

cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 
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- l’intesa in Sede di Conferenza Permanente Stato Regioni del 22 gennaio 2014 sullo schema di decreto 

interministeriale concernente la definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello 

nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’Ambito del Repertorio 

Nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifiche professionali di cui all’art. 8 del 

Decreto Legislativo del 13 gennaio 2013, n. 13; 

- la direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento 

e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2012, n. 452 “Istituzione del "Repertorio regionale 

delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di indirizzo e Procedura di 

aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori economici del territorio 

regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, 

n. 128” e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2013, n. 199 “Attuazione dell’Accordo adottato dalla 

Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano del 24 gennaio 2013, in applicazione dell’art. 1, comma 34, Legge 28 giungo 2012, n. 92 in 

ordine alla regolamentazione dei tirocini. Revoca della DGR n. 151 del 13 marzo 2009”; 

- la deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di indirizzo per un uso 

efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l’accreditamento e la 

definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione 

del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell’allegato A della 

Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e, in particolare, l’art. 11, e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 17 luglio 2014, n. 479 con cui la Giunta Regionale ha 

adottato le proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d'atto del Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020 nell'ambito 

dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2014, n. 632 “Disciplina del contratto di 

ricollocazione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2017, n. 345” Disciplina per l’abilitazione degli 

“sportelli territoriali temporanei” da parte dei soggetti accreditati ai sensi della Deliberazione della 

Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 e s.m.i., per l’attuazione delle misure di politica attiva del 

lavoro nella Regione Lazio, con particolare riferimento al Contratto di Ricollocazione”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 22 marzo 2016, n. 122 “Attuazione delle disposizioni dell'Intesa 

22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – Direttiva istitutiva del 

Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di apprendimento formale, 

non formale e informale. Primi indirizzi operativi”; 

- la determinazione dirigenziale B06163 del 17/09/2012 “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la 

rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e 

s.m.i.; 

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove diposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i.;  
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- la determinazione dirigenziale n. G07196 del 11/06/2015, con la quale è stato approvato lo schema di 

Convenzione per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) nell'ambito del 

Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione C (2014) 9799 del 12 

dicembre 2014;  

- la determinazione dirigenziale n. G07749 del 23/06/2015, “Approvazione “Nota Tecnica 

Metodologica” per l’adozione di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle opzioni di 

semplificazione per la rendicontazione dei costi al Fondo Sociale Europeo di cui all’art. 67 del 

Regolamento (UE) n.1303/2013 e art. 14 Regolamento (UE) n.1304/2013. Interventi finanziati 

nell’ambito del POR FSE 2014-2020 della Direzione regionale lavoro, Organismo Intermedio del POR 

Lazio FSE 2014-2020- Asse I Occupazione (Priorità di Investimento 8i - Obiettivo specifico 8.5), 

relativi all’attuazione dell’Azione denominata “Contratto di Ricollocazione”; 

RICHIAMATE: 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09208 del 03/07/2017 avente ad oggetto “POR LAZIO FSE 2014/2020 

- Approvazione dell'Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni". 

Impegno di spesa complessivo di € 5.000.000,00 a valere sui Capitoli A41143, A41144 e A41145 esercizi 

finanziari 2018 e 2019”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16750/2018 avente ad oggetto “POR LAZIO FSE 2014/2020 - Modifica 

e sostituzione dell'Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni" 

approvato con Determinazione G09208 del 3 luglio 2017 e s.m.i. ed integrazione delle risorse finanziarie di € 

1.000.000,00 a valere sui capitoli A41143, A41144 e A41145 esercizio finanziario 2019”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11312/2019 avente ad oggetto “POR LAZIO FSE 2014/2020. Progetto 

T0003S0022. Proroga dei termini dell'adesione dei destinatari di cui all'art. 4 dell'Avviso pubblico "Adesione 

al Contratto di Ricollocazione Generazioni" (DD. n. G17520/2018) ed integrazione delle risorse finanziarie 

di cui all'Avviso "Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni" (DD n. 

G09208/2017) di € 6.000.000,00 a valere sui capitoli A41143, A41144 e A41145 di cui € 2.500.000,00 per 

l'esercizio finanziario 2019 e € 3.500.000 per l'esercizio finanziario 2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02579/2021 avente ad oggetto “POR LAZIO FSE 2014/2020 - Progetto 

T0003S0022 - Incremento finanziario di € 5.000.000,00 per l'adesione da parte dei destinatari Contratto di 

Ricollocazione Generazioni di cui all'art. 4 dell'Avviso pubblico "Adesione al Contratto di Ricollocazione 

Generazioni" (DD. n. G17520/2018) e all'art. 8 dell'Avviso "Candidatura per i servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni" (DD n. G09208/2017)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10573 del 04/08/2022 avente ad oggetto “POR FSE LAZIO 2014- 2020. 

Determinazione dirigenziale n. G09208 del 03/07/2017. Avviso pubblico “Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni” (Codice T0003S0022). Ampliamento della dotazione finanziaria e 

prenotazione delle risorse per un importo complessivo di € 4.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 sui capitoli di 

bilancio U0000A41143 – U0000A41144 – U0000A41145 ed € 1.000.000,00 sui capitoli di bilancio 

U0000A41218 – U0000A41219 – U0000A41220. Esercizio finanziario 2022”; 

- la Determinazione Dirigenziale G09198 del 09/07/2021 avente ad oggetto: “POR LAZIO FSE 2014-2020. 

Progetto T0003S0059. Approvazione dell'Avviso Pubblico "Candidatura per i servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni - Edizione 2021"; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10573 del 04/08/2022 avente ad oggetto “POR FSE LAZIO 2014-

2020. Determinazione dirigenziale n. G09208 del 03/07/2017. Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni" (Codice T0003S0022). Ampliamento della dotazione finanziaria e 

prenotazione delle risorse per un importo complessivo di € 4.500.000,00 di cui € 3.500.000,00 sui capitoli di 

bilancio U0000A41143 - U0000A41144 - U0000A41145 ed € 1.000.000,00 sui capitoli di bilancio 

U0000A41218 - U0000A41219 - U0000A41220. Esercizio finanziario 2022.”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G11206 del 14/08/2023 avente ad oggetto “POR FSE LAZIO 2014-

2020. Determinazione dirigenziale n. G09208 del 03/07/2017 e G09198 del 09/07/2021. Avviso pubblico 

"Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni" edizione 2017 codice SIGEM 17028, 

17031 - edizione 2021 codice SIGEM 21032, 21057. Ampliamento della dotazione finanziaria edizione 2017. 

Prenotazione di impegno per un importo complessivo di € 6.807.902,88 di cui € 539.729,62 € sui capitoli di 

bilancio U0000A41275 - U0000A41276 - U0000A41277, € 568.173,26 sui capitoli U0000A41110 - 

U0000A41111 - U0000A41112, € 100.000,00 € sui capitoli U0000A41104 - U0000A41105 - U0000A41106, 

ed € 5.600.000,00 sui capitoli U0000A41281 - U0000A41282 - U0000A41283 in favore di creditori diversi 

(c.c. 3805). Esercizio finanziario 2023. 

 

CONSIDERATO che: 

- con la determinazione dirigenziale n. G09208/2017 è stata stanziata, contemporaneamente all’approvazione 

dell’avviso pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni”, la somma 

complessiva di € 5.000.000; 

- con la determinazione dirigenziale n. G16750/2018 è stata integrata la somma stanziata per l’avviso pubblico 

“Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni” per un ammontare complessivo di € 

1.000.000,00; 

- con la determinazione dirigenziale n. G11312/2019 è stata integrata la somma stanziata, in relazione 

all’approvazione dell’avviso pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione 

Generazioni”, per un ammontare complessivo di € 6.000.000,00; 

- con la determinazione dirigenziale n. G02579/2021 è stata integrata la somma stanziata per l’avviso pubblico 

“Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni” per un ammontare complessivo di € 

5.000.000,00; 

- con la determinazione dirigenziale n. G10573/2022 è stata integrata la somma stanziata per l’avviso pubblico 

“Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni” per un ammontare complessivo di € 

2.380.994,61; 

- per quanto sopra riportato, la dotazione finanziaria complessiva dell’avviso pubblico “Candidatura per i 

servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni” risulta essere pari alla somma complessiva di € 

19.380.994,61; 

- con la determinazione dirigenziale n. G09198/2021 è stato approvato l’avviso pubblico “Candidatura per i 

servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni - Edizione 2021”; 

- l’Area Controllo, Rendicontazione e Contenzioso ha comunicato, all’Area Attuazione degli Interventi, l’esito 

dei Controlli di I livello POR FSE 2014/2020 relativi all’Avviso pubblico “Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni Edizione 2017 ed Edizione 2021”,  riferiti alle attività svolte dagli 

Enti aderenti al citato Avviso trasmettendo le check list di controllo delle domande di rimborso elaborate 

mediante la verifica dei dati inseriti dagli Enti aderenti al CDRD sul Sistema SIGEM, come da note il cui prot. 

è riportato dettagliatamente nell’elenco allegato A, parte integrante del presente atto; 

 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 302 del 15/06/2023 avente ad oggetto “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000A41104, U0000A41105, U0000A41106, U0000A41110, 

U0000A41111, U0000A41112, U0000A41122, U0000A41123, U0000A41124, U0000A41197, 

U0000A41198, U0000A41199, U0000A41263, U0000A41264, U0000A41265, U0000A41281, 

U0000A41282 e U0000A41283, di cui al programma 04 della missione 15”; 

 

TENUTO CONTO che il Soggetto beneficiario “FONDAZIONE ENEF IMPRESA SOCIALE” (cred. n. 

162992) è riconosciuta come impresa, come risulta dagli atti in possesso della scrivente Direzione, pertanto, 

la spesa va imputata al piano dei conti afferente le imprese; 

 

RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli interventi di cui 

alla presente la determinazione perfezionando le prenotazioni di impegno n. 55403 per un importo di € 

9.600,00, n. 55414 per un importo di € 6.720,00, n. 55406 per un importo di € 2.880,00, 55407 per un importo 

di € 213.285,00, n. 55416 per un importo di € 149.299,50, n. 55408 per un importo di € 63.985,50, 55401 per 
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un importo di € 1.688.271,28, n. 55405 per un importo di € 1.181.789,90, n. 55413 per un importo di € 

506.481,38 per un importo complessivo pari ad € 3.822.312,56 sui capitoli di bilancio U0000A41104 

U0000A41105 U0000A41106 - U0000A41110 U0000A41111 U0000A41112 - U0000A41281 U0000A41282 

U0000A41283 a favore degli Enti beneficiari dell’Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni" di cui alle determinazioni dirigenziali n. G09208 del 03/07/2017 e n. G09198 del 

09/07/2021, Esercizio finanziario 2023, come riportato in dettaglio nell’elenco Allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 
 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

- di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente la determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 55403 per un importo di € 9.600,00, n. 55414 per un importo di € 6.720,00, 

n. 55406 per un importo di € 2.880,00, 55407 per un importo di € 213.285,00, n. 55416 per un importo 

di € 149.299,50, n. 55408 per un importo di € 63.985,50, 55401 per un importo di € 1.688.271,28, n. 

55405 per un importo di € 1.181.789,90, n. 55413 per un importo di € 506.481,38 per un importo 

complessivo pari ad € 3.822.312,56 sui capitoli di bilancio U0000A41104 U0000A41105 

U0000A41106 - U0000A41110 U0000A41111 U0000A41112 - U0000A41281 U0000A41282 

U0000A41283 a favore degli Enti beneficiari dell’Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni" di cui alle determinazioni dirigenziali n. G09208 del 

03/07/2017 e n. G09198 del 09/07/2021, Esercizio finanziario 2023, come riportato in dettaglio 

nell’elenco Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre Imprese; 

- di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private; 

- di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.01.02.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali; 

- di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023.   

    

 La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

    

 Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla  

 normativa vigente.        

            

 

                                  La Direttrice  

                     Avv. Elisabetta Longo  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11885

"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di nuovi percorsi negli
I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente
costituite della Regione Lazio e destinatarie di risorse PNRR Missione 4 Componente 1 Investimento 1.5 -
Programmazione 2023" di cui a Determinazione G10998 del 9 agosto 2023_ Rettifica.
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Oggetto: “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di 

nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  

Academy regolarmente costituite della Regione Lazio e destinatarie di risorse PNRR Missione 4 

Componente 1 Investimento 1.5 - Programmazione 2023” di cui a Determinazione G10998 del 9 

agosto 2023_ Rettifica. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34, 117 e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTA la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTI inoltre: 

• Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

• Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021, 

• in particolare, Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 

formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione Europea - Next 

Generation EU, che ha una dotazione complessiva di euro 1,5 miliardi; 

• Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di Formazione 

Tecnica Superiore; 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione 

del sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 

concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione 

dal Ministero Istruzione); 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 

istituti tecnici superiori” che, tra l’altro, all’art. 11 attribuisce alle Regioni la compe¬tenza nella 

programmazione territoriale dell’offerta formativa ITS; 

• Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 

1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti tecnici 

superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 

competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 25 gennaio 2008; 

• Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli ambiti di 

articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” degli 

Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle 

competenze tecnico-professionali; 

• Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, 

il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia di semplificazione e 

promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 

territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

• Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello 

sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture e dei 

trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli I.T.S. afferenti all’area della 

Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 
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• Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28 novembre 2017 concernente la definizione 

delle Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 

rilascio del diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del contributo ammissibile;  

• Legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad oggetto “Istituzione del sistema terziario di 

istruzione tecnologica superiore” con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore; 

• Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. 

Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe legislative; 

• “Allegato n. 1 - Decreto di riparto delle risorse in favore delle Fondazioni ITS Academy per il 

potenziamento dell’offerta formativa - Riepilogo regionale” per complessivi 700 milioni di euro per 

il potenziamento dell’offerta degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy”, nell’ambito della 

Missione 4, Componente 1, Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR. In tale Allegato, inviato dal Ministro dell’istruzione e del Merito alle 

Fondazioni ITS Academy già funzionanti nella Programmazione 2022, la Regione Lazio risulta 

essere destinataria di € 28.537.100,94; 

• Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99, come di seguito: 

- Decreto Ministeriale n. 87 del 17.05.2023- "Disposizioni in merito alla costituzione e al 

funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e 

modalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle 

regioni e delle province autonome"; 

- Decreto Ministeriale n. 88 del 17.05.2023 - "Disposizioni in merito ai criteri e alle 

modalità per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale 

delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi 

formativi degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la 

verifica finale delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli 

di diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione 

superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della 

legge 15 luglio 2022, n. 99"; 

- Decreto Ministeriale n. 89 del 17.05.2023, di definizione dello schema di statuto delle 

Fondazioni ITS Academy; 

• Legge 21 giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 

aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni pubbliche – in particolare Art. 21-ter; 

• Determinazione Dirigenziale n. G04128 del 28/03/2023 - Approvazione della "Direttiva 

Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 

2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027"-; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE 

+ 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale 

Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 

percorsi ITS Academy”; 

• Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 

Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017; 

• Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 - “Modifica ed integrazione della 

Determinazione n. G05803 del 17/05/2021 circa "Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 
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Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017". "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi 

Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori: effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale 

alla frequenza di allievi percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della 

normativa di riferimento"; 

 

DATO ATTO che: 

- la Legge n. 99 del 15 luglio 2022 di riforma ITS, conferma la competenza esclusiva delle 

Regioni in materia di programmazione dell’offerta formativa ITS Academy;  

- la Regione Lazio con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 ha 

approvato il Piano Territoriale Triennale regionale 2022 -2024; 

- il Ministero dell’Istruzione e del Merito annualmente stanzia risorse ordinarie per il 

finanziamento delle programmazioni dei percorsi ITS; 

 

CONSIDERATO che l’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” della Missione 4 – Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) contribuisce all’attuazione della riforma ITS con la finalità di ampliare l’offerta di 

formazione professionale terziaria degli ITS Academy e incrementare il numero degli allievi con 

adeguate competenze in settori e aree strategiche; 

 

DATO ATTO che la Regione Lazio intende: 

- concorrere a rafforzare, diversificare e innalzare il livello del Sistema I.T.S laziale e della 

relativa Offerta di istruzione tecnica superiore (Offerta formativa I.T.S.); 

- incrementare l'offerta formativa ITS e il numero dei partecipanti ai corsi; 

- acquisire una attenta analisi dei fabbisogni territoriali utili a qualificare e rafforzare l’Offerta 

Formativa I.T.S per adeguarla a conoscenze e saperi in continua evoluzione e concorrere ad 

una maggiore e coerente occupazione; 

 

DATO ATTO che le Fondazioni ITS Academy devono avviare i propri percorsi entro il 30 ottobre 

2023 con un numero minimo di 20 allievi e che le stesse devono raggiungere i target fissati dal 

PNRR con particolare riferimento all’aumento del numero allievi; 

 

VISTA la Determinazione G10998 del 9 agosto 2023 avente ad oggetto: “Approvazione 

dell'"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di nuovi 

percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S. 

Academy regolarmente costituite della Regione Lazio e destinatarie di risorse PNRR Missione 4 

Componente 1 Investimento 1.5 - Programmazione 2023" che si richiama integralmente ai fini del 

presente provvedimento; 

 

CONSIDERATA la richiesta pervenuta in data 7 settembre 2023 da parte delle Fondazioni ITS 

Academy del Lazio finalizzata alla deroga della percentuale territoriale fissata nell’Avviso Pubblico 

di cui alla citata Determinazione G10998/2023 circa l’avvio di percorsi ITS sul territorio della 

Provincia sede legale della Fondazione e il contestuale impegno di garantire ivi almeno un percorso 

dell’attuale programmazione 2023; 

 

DATO ATTO che con nota protocollo n. 982921 dell’8 settembre 2023 la Regione Lazio, in 

riscontro alla richiesta di cui sopra, nelle more della formale parziale rettifica al medesimo citato 

Avviso, relativamente a quanto indicato nell’Allegato 1, art. 6. “Oggetto dell’Avviso ed elementi 

essenziali”, punto 2 “Allegato B ed elementi essenziali”, lett. a), laddove era previsto che “ogni 

Fondazione I.T.S., in proporzione al numero di percorsi che intende attivare nel 2023 dovrà 

prevedere almeno il 50% dei percorsi nel territorio della Provincia sede legale della propria 

Fondazione” ha comunicato che, esclusivamente per la Programmazione 2023, ogni Fondazione 
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I.T.S. dovrà prevedere almeno un percorso nel territorio della Provincia sede legale della propria 

Fondazione; 

 

RITENUTO perciò necessario, a seguito di quanto esposto: 

- di approvare la rettifica dell’art. 6. “Oggetto dell’Avviso ed elementi essenziali” , punto 2 

“Allegato B ed elementi essenziali”, lett. a), dell’Avviso di cui a Determinazione G10998 

del 9 agosto 2023, sostituendo l’indicazione “ogni Fondazione I.T.S., in proporzione al 

numero di percorsi che intende attivare nel 2023 dovrà prevedere almeno il 50% dei 

percorsi nel territorio della Provincia sede legale della propria Fondazione” con la 

seguente: “esclusivamente per la Programmazione 2023, ogni Fondazione I.T.S. dovrà 

prevedere almeno un percorso nel territorio della Provincia sede legale della propria 

Fondazione”; 
- di rettificare conseguentemente e in tal senso laddove previsto la modulistica allegata 

all’Avviso di cui a Determinazione G10998/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 

 

- di approvare la rettifica dell’art. 6. “Oggetto dell’Avviso ed elementi essenziali” , punto 2 

“Allegato B ed elementi essenziali”, lett. a), dell’Avviso di cui a Determinazione G10998 

del 9 agosto 2023, sostituendo l’indicazione “ogni Fondazione I.T.S., in proporzione al 

numero di percorsi che intende attivare nel 2023 dovrà prevedere almeno il 50% dei 

percorsi nel territorio della Provincia sede legale della propria Fondazione” con la 

seguente: “esclusivamente per la Programmazione 2023, ogni Fondazione I.T.S. dovrà 

prevedere almeno un percorso nel territorio della Provincia sede legale della propria 

Fondazione”; 
- di rettificare conseguentemente e in tal senso laddove previsto la modulistica allegata 

all’Avviso di cui a Determinazione G10998/2023. 

 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it  e sul portale http://www.lazioeuropa.it/. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 
 

 

 

      La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11889

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "ISTITUTO ANIENE S.R.L." a
svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“ISTITUTO ANIENE S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo 

autorizzazione corsi. 

           

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la determinazione dirigenziale n. D1453 del 12/04/2010 avente ad oggetto: “Recepimento 

dei contenuti dell'Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome il 27 gennaio 2010 e approvazione dello standard formativo minimo per la 

formazione del "personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e 

di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi" di cui all'art. 3 del Decreto 

Ministeriale del 6 ottobre 2009”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 del 30/01/2018 avente ad oggetto 

“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui 

corsi professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09198 del 20/07/2018 avente ad oggetto: 

“Approvazione degli standard minimi di percorso formativo dei profili di "Pizzaiolo", 

"Cantiniere", "Operatore delle lavorazioni lattiero-casearie", "Operatore di panificio", 

"Operatore di pastificio", "Operatore delle lavorazioni delle carni", "Operatore della 

produzione di pasticceria", "Addetto alla costruzione di imbarcazioni da diporto in 

vetroresina", "Operatore della ristorazione-aiuto cuoco", "Operatore al servizio bar 

(barman/barista)", "Operatore al servizio sala", "Operatore dei servizi per la nautica da 

diporto", "Tecnico qualità alimentare" , "Tecnico della progettazione alimentare", 

"Esperto dei servizi salabanqueting"”. 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali 

dell’”Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del 

"Tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di 

profili superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i 

suddetti 8 profili rivisti”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10461 del 31/07/2019 avente ad oggetto: 

“Approvazione degli standard minimi di percorso formativo di 6 profili, appartenenti ai 
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settori economico-professionali delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi turistici" e dei 

"Trasporti e logistica"; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07227 del 19/06/2020 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 12 profili, appartenenti ai Settori economico-professionali delle 

"Produzioni alimentari", dei "Servizi di distribuzione commerciale", dei "Servizi di public 

utilities", della "Stampa ed editoria", dei "Trasporti e logistica" e del "Vetro, ceramica e 

materiali da costruzione" ed approvazione degli standard minimi di percorso formativo 

concernenti 2 dei suddetti profili rivisti”; 

› la Circolare n. 79959 del 27/01/2021 avente ad oggetto: “Corsi regionali per 

somministrazione di alimenti e bevande. Utilizzo della formazione a distanza ai sensi del 

DPCM 3 dicembre 2020”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
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sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 453 del 21/06/2022 di “Recepimento 

dell’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano in data 7 ottobre 2021 (Repertorio Atti n.199/CSR) concernente il profilo 

professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico ed approvazione degli standard 

professionale e formativo relativi al suddetto profilo. Revoca della Deliberazione di 

Giunta regionale n. 216 dell’8 maggio 2018 e della Determinazione dirigenziale n. 

G12676 del 9 ottobre 2018”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 1151 del 07/12/2022 avente ad oggetto: “Modifica 

DGR. 439 del 02/07/2019. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo 

profilo “Operatore sociosanitario””; 

› la determinazione dirigenziale n. G03702 del 17/03/2023 avente ad oggetto: “Modifica 

parziale della Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 relativa alla 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 0874382 del 03/08/2023, trasmessa dall’Area Attuazione degli Interventi 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, avente 

per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di formazione non finanziati 

relativamente all’ente “ISTITUTO ANIENE S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G11940 del 05/10/2015 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio". Ente "ISTITUTO 

ANIENE S.R.L." (P. IVA 12518031005) - Accreditato per la tipologia "in ingresso"”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12838 del 03/11/2016 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio". Ente "ISTITUTO 

ANIENE S.R.L." (P. IVA 12518031005)" - Variazione codici Isfol/Orfeo”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G16291 del 27/11/2019, di accreditamento dell’ente 

“ISTITUTO ANIENE S.R.L.” variazione settori economico professionali (SEP; 

› la determinazione dirigenziale n. G09677 del 16/07/2021 avente ad oggetto: Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “ISTITUTO 

ANIENE S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 
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○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente sopra 

citato, è finalizzata al rinnovo dell’autorizzazione, per lo svolgimento dei seguenti corsi di 

formazione non finanziata: 

 

 

- Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza – 120 ore; 

- Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 

luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi - frequenza – 90 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica - 700 ore; 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 

- Operatore della ristorazione - aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Pasticciere – qualifica – 476 ore; 

- Pizzaiolo – qualifica – 334 ore; 

- Operatore di panificio – qualifica – 258 ore; 

 

 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ISTITUTO ANIENE S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio dei percorsi formativi per Assistente di studio odontoiatrico 

deve essere svolto attraverso esercitazioni pratiche, utilizzando attrezzature professionali e 

materiali specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui vengono stipulate apposite 

convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio 

del corso; 
 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 
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CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali n. G09677 del 16/07/2021, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: “Imprenditore Agricolo 

Professionale (IAP) - frequenza con verifica apprendimento” e “Manutentore del verde”; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, 

alla data del presente atto l’ente “ISTITUTO ANIENE S.R.L.”, per la sede legale sita in Roma, 

Via dei Colombi, 44 ed operativa sita in Roma, Via Tiburtina, 994 è accreditato ai sensi della 

D.G.R. 682/19;  

 

TENUTO CONTO che la parte pratica deve essere svolta attraverso esercitazioni pratiche, 

utilizzando attrezzature professionali e materiali specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui 

vengono stipulate apposite convenzioni, copia delle quali devono essere trasmesse all’ufficio 

competente prima dell'avvio del corso; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “ISTITUTO 

ANIENE S.R.L.”, con sede legale sita in Roma, Via dei Colombi, 44 ed operativa sita in Roma, 

Via Tiburtina, 994 al rinnovo dell’autorizzazione, concessa con DD n. G08779 del 24/07/2020, 

per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

  Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza – 120 ore; 

- Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 

luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi - frequenza – 90 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica - 700 ore; 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 

- Operatore della ristorazione - aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Pasticciere – qualifica – 476 ore; 

- Pizzaiolo – qualifica – 334 ore; 

- Operatore di panificio – qualifica – 258 ore; 

 

   

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’Ente, “ISTITUTO ANIENE S.R.L.”, con sede legale sita in 
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Roma, Via dei Colombi, 44 ed operativa sita in Roma, Via Tiburtina, 994 al rinnovo 

dell’autorizzazione, concessa con DD n. G08779 del 24/07/2020, per lo svolgimento dei seguenti 

corsi di formazione non finanziata: 

 

 

  Corso per commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 

l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 

alimenti e bevande – frequenza – 120 ore; 

- Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 

luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi - frequenza – 90 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica - 700 ore; 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 

- Operatore della ristorazione - aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Pasticciere – qualifica – 476 ore; 

- Pizzaiolo – qualifica – 334 ore; 

- Operatore di panificio – qualifica – 258 ore; 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma, Via Tiburtina, 994, 

nelle seguenti aule: 

  
- Laboratorio     24 allievi max; 

- Aula 1                 15 allievi max;  

- Aula 2      10 allievi max; 

- Aula 3      16 allievi max; 

- Aula 4        9 allievi max; 

- Aula 5      16 allievi max; 

- Aula 6      10 allievi max; 

- Aula 7      16 allievi max; 

- Aula 8      10 allievi max; 

- Aula 9      16 allievi max; 

- Aula 10        9 allievi max; 

- Aula 11     16 allievi max; 

- Aula 12     10 allievi max; 

- Aula 13     16 allievi max; 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio dei percorsi formativi per Assistente di studio 

odontoiatrico, attraverso esercitazioni pratiche, utilizzando attrezzature professionali e materiali 

specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui vengono stipulate apposite convenzioni, copia 

delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio dei percorsi formativi per Assistente di studio 

odontoiatrico, attraverso esercitazioni pratiche, utilizzando attrezzature professionali e materiali 

specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui vengono stipulate apposite convenzioni, copia 

delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

2. di richiamare l’Ente “ISTITUTO ANIENE S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
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3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

   La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11897

Invito alla Manifestazione di Interesse per la presentazione di progetti relativi ai percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale da finanziare nell'ambito del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 "Sistema duale".
Anno Formativo 2023/2024. Approvazione progetti ammissibili.
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OGGETTO: Invito alla Manifestazione di Interesse per la presentazione di progetti relativi ai 

percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale da 

finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 – 

Componente 1 – Investimento 1.4 “Sistema duale”. Anno Formativo 2023/2024. Approvazione 

progetti ammissibili. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta dell’Area Sistema regionale dell'offerta formativa  

 

VISTI 

 

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione M5, componente C1 - tipologia 

“Investimento”, intervento “1.4 Sistema duale del PNRR; 

 il “Recovery and Resilience Facility - Operational Arrangements between European Commission 

and Italy” - Ares (2021)7947180 - 22/12/2021;  

 il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 

n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del 

Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute”; 

 il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-

19; 

 il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 

che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

 in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
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 il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 

il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza. 

 gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 

sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

 il Regolamento delegato (UE) 2021/702 della Commissione Europea del 10 dicembre 2020 

relativo alla definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso 

da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 «Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 

all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 

2003, n. 53»; 

 il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 «Definizione delle norme generali relative 

all'alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

 il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 «Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53», e successive modificazioni;  

 il Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

 il Decreto interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi 

dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in 

attuazione dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 

 il Legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 «Disposizioni sul sistema educativo regionale di istruzione 

e formazione professionale»; 

 l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 1° agosto 

2019 (rep atti 155 CSR 1 agosto 2019), riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio 

nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 

l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli 

di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui 

all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011;  

 il Decreto interministeriale del 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire il raccordo tra il 

sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione professionale e per la 

realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio 

della qualifica e del diploma professionale quadriennale”; 

 il Decreto ministeriale del 22 maggio 2018 n. 427 “Recepimento dell'Accordo, sancito nella 

seduta della Conferenza Stato Regioni del 10 maggio 2018, Rep. Atti n. 100/CSR, riguardante la 

definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell'offerta di istruzione 

e formazione professionale, e viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n, 61”; 

 il Decreto interministeriale del 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la disciplina dei 

profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 
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dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché 

raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 l’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 settembre 2015 concernente il 

progetto sperimentale “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 

nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale, in corso di modifica; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 12 gennaio 2016, n.1 recante “Approvazione dello 

schema di Protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto sperimentale “Azioni di 

accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 

Formazione Professionale”; 

 il Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio del 

13 gennaio 2016, per l’attuazione della sperimentazione concernente il sistema duale; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2016, n. 231 “Accordo sul progetto 

sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale 

nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. – Adozione Linee Guida “Azione di 

sperimentazione del Sistema Duale nella Regione Lazio”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 21 maggio 2019, n. 291 “Revoca della DGR 868 del 

9/11/2007 e della DGR 6443 del 3/8/1990. Approvazione degli standard professionali e degli 

standard di percorso formativo dell'operatore dell'acconciatura, dell'acconciatore, dell'operatore 

delle cure estetiche e dell'estetista”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 01 ottobre 2019, n. 682 “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n, 968 e s.m.i. Approvazione Nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n.363 del 15/06/2021 di approvazione dello schema di 

Accordo territoriale tra la Regione Lazio e l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio per il 

raccordo tra il sistema dell'istruzione professionale e il sistema di istruzione e formazione 

professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione e formazione 

professionale ai sensi dell’art. 7, c. 2 del d.lgs. n. 61/2017. 

 l’Accordo sottoscritto con data 28 giugno 2021; 

 la Determinazione dirigenziale n.G00092 dell’11 gennaio 2022 con cui è stato approvato l’elenco 

degli Istituti Professionali ammessi alla realizzazione dei percorsi triennali di istruzione e 

formazione professionale in sussidiarietà - Anno scolastico 2022/2023;  

 il Decreto Ministeriale del 28 febbraio 2018, n. 23 registrato alla Corte dei Conti in data 6 aprile 

2018, al numero 1 – 668, concernente i criteri di ripartizione delle risorse destinate al 

finanziamento del Sistema Duale per il triennio 2018 – 2020; 

 il Decreto direttoriale n. 15 del 14 Aprile 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

concernente la ripartizione delle risorse per l’annualità 2021; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08410 del 20 giugno 2019 concernente “Linee Guida per la 

gestione dei progetti di istruzione e formazione professionale realizzati nell’ambito della 

Sperimentazione del Sistema Duale. (Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 

settembre 2015). Modifica Determinazione Dirigenziale n. G 09951 del 14 luglio 2017; 

 la Determinazione dirigenziale G04128 del 28 marzo 2023, concernente “Approvazione della 

"Direttiva Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo 
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Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 

2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027".”; 

 

VISTI, altresì, 

 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi.” e smi Legge 28 marzo 2003 n.53; 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Politiche per 

l’Occupazione, all’Avv. Elisabetta Longo;   

- la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

- il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

- la nota prot. 583446 del 14 giugno 2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

- l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”; 

- l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro.”;  

- la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022” 

che conferma sia le competenze e l’organizzazione di alcune strutture organizzative di base di 

cui all’Atto di Organizzazione G11334/2021, sia l’assegnazione del personale non dirigenziale 

di cui all’Atto di Organizzazione G14955/2021 nonché le posizioni giuridiche e le assegnazioni 

del personale dirigente; 
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- il Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 recante «Testo unico dell’apprendistato, a norma 

dell’articolo 1, comma 30 della legge 24 dicembre 2007, n. 247»; 

 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 «Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita», e in particolare i commi 51-61 e 64-68 dell'articolo 4; 

 

- il Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 

n. 99 «Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della 

coesione sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure 

finanziarie urgenti», in particolare, l’art. 2; 

 

- il Decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, 

n. 78 «Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione degli 

adempimenti a carico delle imprese» e, in particolare, l’art. 2; 

 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 

3 della legge 10 dicembre 2014 n. 183 e, in particolare, l’articolo 32, comma 3; 
 

- il Regolamento Regionale del 29 marzo 2017, n. 7 recante «Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato»; 

 

- l’Intesa in sede di Conferenza Unificata del 20 dicembre 2012, concernente le politiche per 

l'apprendimento permanente e gli indirizzi per l'individuazione di criteri generali e priorità per la 

promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell'articolo 4, commi 51 e 

55, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 

- il Documento di indirizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed 

elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale 

(IeFP), approvato in IX Commissione il 22 gennaio 2014 e in sede di Conferenza delle Regioni 

il 21 febbraio 2014; 

 

- la Determinazione dirigenziale n. G05944 del 07 maggio 2018 recante “Percorsi triennali di IeFP 

di cui al capo III del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e Percorsi formativi realizzati 

nell’ambito della sperimentazione del sistema duale (Accordo in Conferenza Stato-Regioni e 

PP.AA. del 24 settembre 2015) - Indicazioni in materia di esami di qualifica e diploma 

professionale - Anno scolastico e formativo 2017-2018”; 

 

VISTI inoltre: 

 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche, in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 629 di 922

http://dirisp.interfree.it/norme/dlvo%20226%2017-10-05.htm#art27_c2


 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d'impegno (o 

prenotazione di impegno da D.D.);  

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 

di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

- la nota a firma del Direttore generale e le altre eventuali e successive integrazioni, con la quale 

sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con Decreto direttoriale n. 73 del 5 Maggio 2023, 

trasmesso con prot. m_lps.44. U.0005412 del 21 Giugno 2023, ha assegnato alla Regione Lazio 

l’importo di € 11.316.915,00, per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 

professionale con modalità di apprendimento duale nell’annualità formativa 2023/2024 

(annualità 2022); 

- con nota prot. n. 696873 del 26 giugno 2023 è stata presentata la richiesta di variazione 

compensativa ai fini della pertinente imputazione e della prenotazione delle risorse finanziarie 

ordinarie programmate per la Manifestazione di Interesse di cui alla determinazione dirigenziale 

G09452 del 10 luglio 2023, riferite al citato Decreto direttoriale n. 73/2023; 

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con Decreto direttoriale n. 120 del 13 Luglio 

2023, trasmesso con prot. m_lps.44. U.0006689 del 02 Agosto 2023, ha assegnato alla Regione 

Lazio l’importo di € 17.050.594,00, per l’annualità 2022, per la realizzazione dei percorsi di 

Istruzione e Formazione professionale con modalità di apprendimento duale nell’anno formativo 

2023/2024, quale seconda quota pari al 40% del totale delle risorse PNRR attribuite all’intervento 

Missione M5, componente C1 – tipologia “Investimento”, intervento 1.4 “Sistema duale” nonché 

delle risorse ripartite e non utilizzate per l’annualità 2021 dalle Province Autonome di Trento e 

Bolzano; 

- con nota prot. n. 916379 del 21 agosto 2023 è stata presentata la richiesta di variazione 

compensativa ai fini della pertinente imputazione e della prenotazione delle risorse finanziarie 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 630 di 922



 

PNRR programmate per la Manifestazione di Interesse di cui alla determinazione dirigenziale 

G09452 del 10 luglio 2023, riferite al suddetto Decreto direttoriale n. 120/2023; 

- le suddette risorse saranno accertate dopo l’esecutività delle citate variazioni compensative con 

successivi atti; 

- le risorse del PNRR, unitamente alle risorse ordinarie, concorrono al finanziamento dei percorsi 

di Istruzione e Formazione professionale con modalità di apprendimento duale nell’annualità 

formativa 2023/2024 (annualità 2022), finalizzati anche al raggiungimento del numero di allievi 

target assegnato alla Regione Lazio, per un totale complessivo di risorse pari ad € 28.367.509,00; 

 

PRECISATO che le risorse PNRR sopra citate saranno oggetto dei previsti adempimenti 

amministrativo-contabili, incluse le prenotazioni finanziarie, al perfezionamento dei necessari atti di 

accertamento; 

 

CONSIDERATO che l’anno scolastico e formativo, stabilito dalla Regione Lazio con prot. n. 

473182 del 03 maggio 2023, ha inizio il 15/09/2023; 

 

CONSIDERATO, altresì, che con determinazione dirigenziale G09452 del 10 luglio 2023 la 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione ha approvato l’Invito alla 

Manifestazione di Interesse per la presentazione di progetti relativi ai percorsi di istruzione e 

formazione professionale (IeFP) con modalità di apprendimento duale da finanziare nell’ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 – Componente 1 – Investimento 1.4 

“Sistema duale”. Anno Formativo 2023/2024; 

 

TENUTO CONTO che: 

 

- ai fini di quanto previsto dalla Manifestazione di Interesse citata, le Istituzioni formative, che 

attualmente erogano percorsi triennali di istruzione e formazione ai fini dell’assolvimento del 

diritto-dovere (art. 7 comma 1 lettere a), b) c) e d) della legge regionale 20 aprile 2015 n.5), 

devono presentare apposite proposte progettuali; 

 

- i percorsi realizzati dagli Istituti professionali in sussidiarietà concorrono al raggiungimento del 

target PNRR, fermo restando che con le risorse per la Missione 5 – Componente 1 – Investimento 

1.4 “Sistema duale” di cui alla determinazione G09452/2023 sono finanziabili unicamente le 

eventuali misure individuali o individualizzate;  

 

- in esito alla data di scadenza della Manifestazione di Interesse di che trattasi sono pervenuti n. 

145 progetti; 

 

CONSIDERATO, altresì, che con determinazione dirigenziale G10371 del 27 luglio 2023 è stata 

nominata la Commissione di valutazione dei progetti pervenuti a seguito dell’emanazione dell’Invito 

alla Manifestazione di Interesse citata; 

 

VALUTATO che le operazioni di verifica di ammissibilità delle proposte sono state effettuate a cura 

dell’Ufficio responsabile del procedimento e trasmesse, per i successivi adempimenti di competenza, 

alla succitata Commissione con note prot. n. 876513 del 03 Agosto 2023 e n. 983207 del 08 Settembre 

2023; 

 

PRESO ATTO che la Commissione di cui alla citata determinazione dirigenziale G10371/2023 ha 

effettuato le operazioni di valutazione previste dal richiamato Avviso Pubblico – determinazione 
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dirigenziale G09452/2023 - comunicandone l’esito, come da verbali del 03 e 04 agosto 2023, 

trasmessi con nota anticipata a mezzo mail in data 11 Agosto 2023 e acquisita al protocollo regionale 

al n. 979872 del 08 Settembre 2023, e dell’11 Settembre 2023, acquisito al prot. n. 988404 in pari 

data; 

 

CONSIDERATO che la Commissione ha dichiarato l’esito positivo per tutti i progetti pervenuti, ad 

eccezione del progetto identificato con il protocollo n. 835436 in quanto duplicato del progetto 

protocollo n. 835442 e del progetto n. protocollo 838235 in quanto duplicato del progetto protocollo 

n. 838323; 

 

TENUTO CONTO che all’esito dei lavori della predetta Commissione i progetti ammessi a 

finanziamento sono n. 143, come da allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione dirigenziale; 

 

PRESO ATTO delle richieste di variazioni compensative già inoltrate alla struttura regionale 

competente in materia di bilancio con note prot. n. 696873 del 26 giugno 2023 e n. 916379 del 21 

agosto 2023; 

 

TENUTO CONTO che gli impegni giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti di cui 

all’allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale saranno assunti con successivo atto; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare l’elenco dei progetti di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione dirigenziale; 

 

- di demandare ad avvenuta esecutività delle richieste di variazione compensativa, già inoltrate 

alla struttura regionale competente in materia di bilancio con note prot. n. 696873 del 26 giugno 

2023 e n. 916379 del 21 agosto 2023, la prenotazione delle risorse finanziarie programmate dalla 

citata Manifestazione di Interesse; 

 

- di notificare la presente determinazione dirigenziale a tutti i soggetti interessati; 
 

- di trasmette il presente atto all’Area “Attuazione degli Interventi” per i successivi adempimenti 

di competenza. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentire la massima divulgazione. 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso avanti l’Autorità giudiziaria competente nei termini di 

legge. 

 

La Direttrice 

avv. Elisabetta LONGO 
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Allegato 1

Nr. Progr. Istituzione Formativa Titolo del percorso sede Annualità Ore n. Allievi 
Importo 

finanziabile
PNRR Fondi Nazionali

1
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE EROGAZIONE 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA
Fondi - Viale Piemonte, 1 III 1020 13              117.719,02                117.719,02   

2
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DELL ACCONCIATURA TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI
Fondi - Viale Piemonte, 1 IV 990 26              125.037,00                125.037,00   

3
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Fondi (LT) - Viale 

Piemonte, 1
III 1020 10              115.148,62                115.148,62   

4
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO PER LA CONDUZIONE E MANUTENZIONE 

DI IMPIANTI AUTOMATIZZATI
Piazza G Antonelli, 2 -

Terracina
IV 990 17              117.552,60                117.552,60   

5
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DEI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Via B. Cellini, 15 - Aprilia 

(LT)
I 1020 15              119.432,62                119.432,62   

6
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DEI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO A
Via B. Cellini, 15 - Aprilia 

(LT)
III 1020 14              118.575,82                118.575,82   

7
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DEI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO B
Via B. Cellini, 15 - Aprilia 

(LT)
III 1020 13              117.719,02                117.719,02   

8
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DELL ACCONCIATURA

Via B. Cellini, 15 - Aprilia 
(LT)

IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

9
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DELL ACCONCIATURA TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI
Via B. Cellini, 15 - Aprilia 

(LT)
IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

10
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DEI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Via Epitaffio, km. 4,200 - 

Latina
III 1020 15              119.432,62                119.432,62   

11
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA
Via Epitaffio, km. 4,200 - 

Latina
III 1020 16              120.289,42                120.289,42   

12 AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 
R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE PREPARAZIONE 
DEGLI ALIMENTI E ALLESTIMENTO PIATTI

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

I 1020 19              122.859,82                122.859,82   

13 AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 
R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE PREPARAZIONE 
DEGLI ALIMENTI E ALLESTIMENTO PIATTI

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

II 1020 12              116.862,22                116.862,22   

14
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI A

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

IV 990 15              115.889,40                115.889,40   

15
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI B

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

16
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DELL ACCONCIATURA

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

17
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO DI CUCINA

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

IV 990 12              113.394,60                113.394,60   

18
AGENZIA SERVIZI FORMATIVI E LAVORO PROVINCIA DI LATINA A 

R.L. - LATINA FORMAZIONE E LAVORO S.R.L.
TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE

Via Epitaffio, km. 4,200 - 
Latina

IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

19 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO DI CUCINA
Roma - Via Prenestina, 

468
IV 990 26              125.037,00                125.037,00   

20 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO ELETTRICO BUILDING AUTOMATION
Roma - Via Prenestina, 

468
IV 990 20              120.047,40                120.047,40   

21 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO
TECNICO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
IMPIANTI DI PRODUZIONE (SISTEMI A CNC)

Roma - Via Prenestina, 
468

IV 990 23              122.542,20                122.542,20   

22 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO DELL ACCONCIATURA
Roma - Via Tiburtina, 

994
IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

23 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO INFORMATICO 
Roma - Via Tiburtina, 

994
IV 990 20              120.047,40                120.047,40   

24 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO
TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE - 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE PARTI E DEI 
SISTEMI MECCANICI ELETTRICI ELETTRONICI SEZ. A

Roma - Via Tiburtina, 
994

IV 990 20              120.047,40                120.047,40   

25 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO
TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE - 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE PARTI E DEI 
SISTEMI MECCANICI ELETTRICI ELETTRONICI SEZ. B

Roma - Via Tiburtina, 
994

IV 990 20              120.047,40                120.047,40   

26 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO
TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE - 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE PARTI E DEI 
SISTEMI MECCANICI ELETTRICI ELETTRONICI SEZ. C

Roma - Via Tiburtina, 
994

IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

27 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Roma - Via Umbertide, 

11
IV 990 22              121.710,60                121.710,60   

28 ASSOCIAZIONE C.N.O.S. - F.A.P. REGIONE LAZIO TECNICO GRAFICO
Roma - Via Umbertide, 

11
IV 990 24              123.373,80                123.373,80   

29
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DELL ACCONCIATURA

Colleferro (RM) - Via IV 
Novembre, 4

IV 990 29              127.531,80                125.531,80   

30
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DELL ACCONCIATURA 

Ladispoli (RM) - Via 
Trietse, 6

IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

31
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DI CUCINA - TECNICO DELL 

ACCONCIATURA 
Ostia (RM) - Via Mario 

Fasan, 58
IV 990 28              126.700,20                126.700,20   

32
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DI CUCINA - TECNICO DI SERVIZI SALA 

BAR
Via Ginori, 10 – 00153 

Roma
IV 990 25              124.205,40                124.205,40   

33
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI

Via Mauro Morrone, 25 
– 00139 Roma

IV 990 15              115.889,40                115.889,40   

34
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DELL ACCONCIATURA

Via Mauro Morrone, 25 
– 00139 Roma

IV 990 19              119.215,80                119.215,80   

35
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO INFORMATICO 

Via Mauro Morrone, 25 
– 00139 Roma

IV 990 15              115.889,40                115.889,40   

36
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DELL ACCONCIATURA ED. A

Viale Palmiro Togliatti, 
167 – 00175 Roma

IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

37
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO DELL ACCONCIATURA ED. B

Viale Palmiro Togliatti, 
167 – 00175 Roma

IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

38
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO GRAFICO 

Viale Palmiro Togliatti, 
167 – 00175 Roma

IV 990 20              120.047,40                120.047,40   

39
C.I.O.F.S. FP LAZIO-CENTRO ITALIANO OPERE FEMMINILI 

SALESIANE
TECNICO INFORMATICO 

Viale Palmiro Togliatti, 
167 – 00175 Roma

IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

40 CAPODARCO FORMAZIONE IMPRESA SOCIALE S.R.L. 
OPERATORE DEL BENESSERE TRATTAMENTI DI 

ACCONCIATURA
Via Demetriade, 76 - 

Roma
II 1020 10              115.148,62                115.148,62   

41 CAPODARCO FORMAZIONE IMPRESA SOCIALE S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Via Demetriade, 76 - 

Roma
IV 990 17              117.552,60                117.552,60   

42 CAPODARCO FORMAZIONE IMPRESA SOCIALE S.R.L. TECNICO DELL ACCONCIATURA
Via Demetriade, 76 - 

Roma
IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

43 CENTRO ELIS TECNICO ELETTRICO - TECNICO INFORMATICO
ROMA - Via Sandro 

Sandri, 81
IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

44 CENTRO ELIS TECNICO RIPARATORE VEICOLI A MOTORE SEZ. 1
ROMA - Via Sandro 

Sandri, 81
IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

45 CENTRO ELIS TECNICO RIPARATORE VEICOLI A MOTORE SEZ. 2
ROMA - Via Sandro 

Sandri, 81
IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

46 CITTÀ DI ANZIO
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI - TECNICO 

ELETTRICO
Anzio - Via delle Calcare IV 990 17              117.552,60                117.552,60   
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47 CITTÀ DI ANZIO TECNICO DELL ACCONCIATURA Anzio - Via delle Calcare IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

48 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE 
Cave (RM) - Via 

Contrada Campo, 7/B
IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

49 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A 

MOTORE
Cave (RM) Via Contrada 

Campo, 7/B
I 1020 16              120.289,42                120.289,42   

50 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A 

MOTORE
Cave (RM) Via Contrada 

Campo, 7/B
II 1020 10              115.148,62                115.148,62   

51 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A 

MOTORE
Cave (RM) Via Contrada 

Campo, 7/B
III 1020 16              120.289,42                120.289,42   

52 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA
CFP Adriatico -Via dei 

Monti Lessini, 6 - Roma
III 1020 12              116.862,22                116.862,22   

53 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE EROGAZIONE 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA
CFP Adriatico -Via dei 

Monti Lessini, 6 - Roma
I 1020 24              127.143,82                127.143,82   

54 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI 
CFP Adriatico -Via dei 

Monti Lessini, 6 - Roma
IV 990 21              120.879,00                120.879,00   

55 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE TECNICO DELL ACCONCIATURA 
CFP Adriatico -Via dei 

Monti Lessini, 6 - Roma
IV 990 11              112.563,00                112.563,00   

56 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI
Civitavecchia (RM) - Via 
Terme di Traiano, snc

III 1020 15              119.432,62                119.432,62   

57 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
TECNICO DELL ACCONCIATURA TECNICO 
ELETTRICO IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E 

INDUSTRIALI

Civitavecchia (RM) - Via 
Terme di Traiano, snc

IV 990 24              123.373,80                123.373,80   

58 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE TECNICO DI CUCINA 
Marino (RM) - Via 

Ferentum Snc
IV 990 22              121.710,60                121.710,60   

59 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE OPERATORE INFORMATICO 
Roma (RM) Via Andrea 

da Garessio, 109 (Acilia) -
I 1020 12              116.862,22                116.862,22   

60 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 

Roma (RM) Via 
Bernardino da 

Monticastro, 3 - 
Castelfusano

III 1020 12              116.862,22                116.862,22   

61 CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE OPERATORE DELLA RISTORAZIONE   

Roma (RM) Via 
Bernardino da 

Monticastro, 3 - 
Castelfusano

I 1020 20              123.716,62                123.716,62   

62 COMUNE DI MONTEROTONDO TECNICO DELL ACCONCIATURA
VIA MARZABOTTO, 21 - 
MONTEROTONDO (RM)

IV 990 23              122.542,20                122.542,20   

63 COMUNE DI MONTEROTONDO TECNICO ELETTRICO
VIA MARZABOTTO, 21 - 
MONTEROTONDO (RM)

IV 990 11              112.563,00                112.563,00   

64 ENDO FAP LAZIO
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI - TECNICO 

DELL ACCONCIATURA
Via della Camilluccia, 

112/120 - Roma
IV 990 31              129.195,00                129.195,00   

65 ENDO FAP LAZIO
TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE - 

TECNICO INFORMATICO
Via della Camilluccia, 

112/120 - Roma
IV 990 29              127.531,80                127.531,80   

66 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO
OPERATORE DEL BENESSERE EROGAZIONE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
I 1020 17              121.146,22                121.146,22   

67 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO
OPERATORE DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI 
LAVORAZIONE E PRODUZIONE DI PASTICCERIA 

PASTA E PRODOTTI DA FORNO

Via T. Calzecchi Onesti, 5 
- Roma

II 1020 23              126.287,02                126.287,02   

68 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO
OPERATORE ELETTRICO - ISTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI CIVILI
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
I 1020 20              123.716,62                123.716,62   

69 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI SEZ. A
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

70 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI SEZ. B
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
IV 990 19              119.215,80                119.215,80   

71 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO TECNICO DELL ACCONCIATURA SEZ. A
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
IV 990 23              122.542,20                122.542,20   

72 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO TECNICO DELL ACCONCIATURA SEZ.B
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

73 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO
TECNICO DI CUCINA E TECNICO DELLE PRODUZIONI 

ALIMENTARI LAVORAZIONE E PRODUZIONE DI 
PASTICCERIA PASTA E PRODOTTI DA FORNO

Via T. Calzecchi Onesti, 5 
- Roma

IV 990 25              124.205,40                124.205,40   

74 ENGIM S. PAOLO GIUSEPPINI DEL MURIALDO
TECNICO INFORMATICO SISTEMI RETI E DATA 

MANAGEMENT
Via T. Calzecchi Onesti, 5 

- Roma
IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

75 FONDAZIONE S.GIROLAMO EMILIANI  CHIERICI REG.SOMASCHI OPERATORE GRAFICO IPERMEDIALE
Via Rufelli, 14 - Ariccia 

(RM)
I 1020 13              117.719,02                117.719,02   

76 FONDAZIONE S.GIROLAMO EMILIANI  CHIERICI REG.SOMASCHI
TECNICO ELETTRICO TECNICO GRAFICO TECNICO 
INFORMATICO TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI 

A MOTORE - 1

Via Rufelli, 14 - Ariccia 
(RM)

IV 990 20              115.483,50                115.483,50   

77 FONDAZIONE S.GIROLAMO EMILIANI  CHIERICI REG.SOMASCHI
TECNICO ELETTRICO TECNICO GRAFICO TECNICO 
INFORMATICO TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI 

A MOTORE - 2

Via Rufelli, 14 - Ariccia 
(RM)

IV 990 20              115.483,50                115.483,50   

78 FONDAZIONE S.GIROLAMO EMILIANI  CHIERICI REG.SOMASCHI
TECNICO ELETTRICO TECNICO GRAFICO TECNICO 
INFORMATICO TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI 

A MOTORE - 3

Via Rufelli, 14 - Ariccia 
(RM)

IV 990 20              115.483,50                115.483,50   

79 FORMALBA S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI ED. 1
Albano Laziale (RM) -  
Via G. Rossini n.107

IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

80 FORMALBA S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI ED. 2
Albano Laziale (RM) -  
Via G. Rossini n.107

IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

81 FORMALBA S.R.L. TECNICO DELL ACCONCIATURA ED 2
Albano Laziale . Piazza S. 

Paolo 6
IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

82 FORMALBA S.R.L. TECNICO DELL ACCONCIATURA ED. 1
Albano Laziale . Piazza S. 

Paolo 6
IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

83 FORMALBA S.R.L. TECNICO DI CUCINA
Cecchina - Via Italia n.3- 

Albano Laziale (RM))
IV 990 14              110.493,90                110.493,90   

84 FORMALBA S.R.L.
TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE - 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE PARTI E DEI 
SISTEMI  MECCANICI ELETTRICI E ELETTRONICI

Cecchina - Via Italia n.3- 
Albano Laziale (RM))

IV 990 10              107.167,50                107.167,50   

85 FORMALBA S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Colleferro (RM) - Corso 
Filippo Turati n. 206/A

IV 990 12              108.830,70                108.830,70   

86 FORMALBA S.R.L.
TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE - 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE PARTI E DEI 
SISTEMI  MECCANICI ELETTRICI E ELETTRONICI

Colleferro (RM) - Corso 
Filippo Turati n. 206/A

IV 990 12              108.830,70                108.830,70   

87 FORMALBA S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Velletri (RM), Via Filippo 

Turati n.3
IV 990 17              112.988,70                112.988,70   

88 FORMALBA S.R.L. TECNICO DELL ACCONCIATURA
Velletri (RM), Via Filippo 

Turati n.3
IV 990 19              114.651,90                114.651,90   
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89 FORMALBA S.R.L.
TECNICO DELL AUTOMAZIONE INDUSTRIALE - 
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI

Velletri (RM), Via Filippo 
Turati n.3

IV 990 21              116.315,10                116.315,10   

90 FORMALBA S.R.L. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Via dei Castelli Romani 

12 - Pomezia
IV 990 18              113.820,30                113.820,30   

91 FORMALBA S.R.L. TECNICO DELL ACCONCIATURA
Via dei Castelli Romani 

12 - Pomezia
IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

92 FORMALBA S.R.L. TECNICO DI CUCINA
Via dei Castelli Romani 

12 - Pomezia
IV 990 20              115.483,50                115.483,50   

93 FORMALBA S.R.L. TECNICO GRAFICO
Via dei Castelli Romani 

12 - Pomezia
IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

94 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI Cassino - Via Bonomi IV 990 11              112.563,00                112.563,00   

95 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
OPERATORE DEL BENESSERE EROGAZIONE DEI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Cassino (FR) - Via 

Bonomi, 2
III 1020 11              116.005,42                116.005,42   

96 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO DELL ACCONCIATURA
Cassino (FR) - Via 

Bonomi, 2
IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

97 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO DELL ACCONCIATURA 
Ferentino (FR) - Via 
Antica Acropoli, 26

IV 990 12              113.394,60                113.394,60   

98 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
TECNICO DEI SERVIZI DI IMPRESA - TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI
Ferentino FR) - Via 
Antica Acropoli, 26

IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

99 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Frosinone - Via 
Tiburtina, 221

III 1020 15              119.432,62                119.432,62   

100 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA
Frosinone - Via 
Tiburtina, 221

III 1020 13              117.719,02                117.719,02   

101 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO DELL ACCONCIATURA 
Frosinone - Via 
Tiburtina, 221

IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

102 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
TECNICO DELL ACCONCIATURA - TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI
Frosinone - Via 
Tiburtina, 221

IV 990 17              117.552,60                117.552,60   

103 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO
OPERATORE DEL BENESSERE EROGATORE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
Isola del Liri (FR) - Via 

Carnello
III 1020 11              116.005,42                116.005,42   

104 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO DELL ACCONCIATURA
Isola del Liri (FR) - Via 

Carnello
IV 990 11              112.563,00                112.563,00   

105 FROSINONE FORMAZIONE E LAVORO TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE
Isola del Liri (FR) - Via 

Carnello
IV 990 10              111.731,40                111.731,40   

106 IIS NICOLUCCI REGGIO
MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA - 

OPERATORE MECCANICO - OPERATORE ELETTRICO
Sora/Isola del Liri 21                15.876,00                  15.876,00   

107 IPSEOA P.ARTUSI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE
Via Pizzo di Calabria, 5 - 

Roma
25                18.900,00                  18.900,00   

108 IPSSEOA CECCANO
CUCINA -ACCOGLIENZA TURISTICA - 

ENOGASTRONOMIA SALA E VENDITA
CECCANO ,  Via Paolo 

Borsellino, 1
48                36.288,00                  36.288,00   

109 IPSSEOA COSTAGGINI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE
Via dei Salici, snc - Rieti 

(RI)
56                42.336,00                  42.336,00   

110 ISTITUZIONE FORMATIVA/PROFESSIONALE RIETI
TECNICO DI CUCINA E TECNICO DEI SERVIZI DI SALA 

E BAR
Località San Cipriano - 

Amatrice ®
IV 990 10              111.731,40                111.731,40   

111 ISTITUZIONE FORMATIVA/PROFESSIONALE RIETI
TECNICO DELL ACCONCIATURA E TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI
Via dell'Elettronica, snc - 

Rieti
IV 990 19              119.215,80                119.215,80   

112 ISTITUZIONE FORMATIVA/PROFESSIONALE RIETI TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE
Via dell'Elettronica, snc - 

Rieti
IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

113 ISTITUZIONE FORMATIVA/PROFESSIONALE RIETI
TECNICO DELL ACCONCIATURA E TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI

Via Palmiro Togliatti 
(Polo Didattico) - Poggio 

Mirteto
IV 990 25              124.205,40                124.205,40   

114 ROMA CAPITALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
CFP ENZO BALDONI VIA 
DECIO AZZOLINO,15 - 

ROMA
IV 990 12              108.830,70                108.830,70   

115 ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGATORE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO
CFP ERNESTO NATHAN - 
VIA U. TABY, 30 - ROMA

I 1020 10              115.148,62                115.148,62   

116 ROMA CAPITALE
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI TECNICO 

DELL ACCONCIATURA
CFP ERNESTO NATHAN - 
VIA U. TABY, 30 - ROMA

IV 990 20              115.483,50                115.483,50   

117 ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO

CFP FIUMICINO - VIA 
COPENAGHEN, 5 - 

Fiumicino (RM)
II 1020 11              116.005,42                116.005,42   

118 ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DI 

SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO

CFP FIUMICINO - VIA 
COPENAGHEN, 5 - 

Fiumicino (RM)
III 1020 17              121.146,22                121.146,22   

119 ROMA CAPITALE
OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DI 

TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA

CFP FIUMICINO - VIA 
COPENAGHEN, 5 - 

Fiumicino (RM)
I 1020 19              122.859,82                122.859,82   

120 ROMA CAPITALE
OPERATORE ELETTRICO - ISTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI CIVILI

CFP FIUMICINO - VIA 
COPENAGHEN, 5 - 

Fiumicino (RM)
III 1020 12              116.862,52                116.862,52   

121 ROMA CAPITALE
TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI - TECNICO 

DELL ACCONCIATURA

CFP FIUMICINO - VIA 
COPENAGHEN, 5 - 

Fiumicino (RM)
IV 990 27              125.868,60                125.868,60   

122 ROMA CAPITALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI 
CFP PETROSELLI - VIA 

GELA, 72 - 00182 ROMA
IV 990 12              108.830,70                108.830,70   

123 ROMA CAPITALE TECNICO DELL ACCONCIATURA

CFP S. ANTONIO 
momentaneamente c/o 
CFP TERESA GULLACE - 

VIA DELLE FRAGOLE, 30 - 
ROMA

IV 990 16              112.157,10                112.157,10   

124 ROMA CAPITALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
CFP TERESA GULLACE - 

VIA DELLE FRAGOLE, 30 - 
ROMA

IV 990 15              111.325,50                111.325,50   

125 SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIA VITERBO TECNICO DEI SERVIZI DI SALA E BAR Via A. Volta, 26 - Viterbo IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

126 SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIA VITERBO TECNICO DI CUCINA Via A. Volta, 26 - Viterbo IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

127 SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIA VITERBO TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE
Via F. Petrarca, snc - 
Civita Castellana (VT)

IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

128 SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIA VITERBO
TECNICO DELL ACCONCIATURA TECNICO DEI 

TRATTAMENTI ESTETICI

Via Madre Teresa di 
Calcutta snc _Capranica 

(VT)
IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

129 SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIA VITERBO TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Via U. Richiello, 8b - 

Viterbo
IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

130 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI C
PALESTRINA, Via 

Madonna delle Grazie 
n.6

IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

131 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.D
PALESTRINA, Via 

Madonna delle Grazie 
n.6

IV 990 15              115.889,40                115.889,40   
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132 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.G
PALESTRINA, Via 

Madonna delle Grazie 
n.6

IV 990 22              121.710,60                121.710,60   

133 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DI CUCINA ED.A TIVOLI Viale Mannelli n.9 IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

134 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DI CUCINA ED.B TIVOLI Viale Mannelli n.9 IV 990 14              115.057,80                115.057,80   

135 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DI CUCINA ED.C TIVOLI Viale Mannelli n.9 IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

136 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE
OPERATORE DEL BENESSERE - INDIRIZZO 
EROGAZIONE DEI TRATTAMENTI ESTETICI

Viale Mannelli , 9 - Tivoli III 1020 18              122.003,02                122.003,02   

137 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI A Viale Mannelli , 9 - Tivoli IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

138 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI B Viale Mannelli , 9 - Tivoli IV 990 13              114.226,20                114.226,20   

139 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO RIPARATORE DEI VEICOLI A MOTORE Viale Mannelli , 9 - Tivoli IV 990 23              122.542,20                122.542,20   

140 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.A
VILLA ADRIANA - Via 

UMBRIA,5
IV 990 16              116.721,00                116.721,00   

141 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.B
VILLA ADRIANA - Via 

UMBRIA,5
IV 990 19              119.215,80                119.215,80   

142 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.C 
VILLA ADRIANA - Via 

UMBRIA,5
IV 990 19              119.215,80                119.215,80   

143 TIVOLI FORMA S.R.L. UNIPERSONALE TECNICO DELL ACCONCIATURA ED.E
VILLA ADRIANA - Via 

UMBRIA,5
IV 990 18              118.384,20                118.384,20   

2515       16.466.554,23         12.532.702,30           3.931.851,93   TOTALE
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11898

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Rom'Art Accademia Estetica S.r.l.s."
(C.F./P.IVA 16717181008). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Rom'Art 

Accademia Estetica S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 16717181008). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP). 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G10094 del 21/07/2023 di accreditamento per la tipologia 

attività "finanziata ed autorizzata" dell’ente “Rom'Art Accademia Estetica” (C.F./P.IVA 

16717181008), per la sede operativa di Via Col di Lana, 20 - 00015 - Monterotondo (RM); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122386 del 06/09/2023, l’ente “Rom'Art Accademia 

Estetica S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 16717181008) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-

Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

  

1. servizi di attività ricreative e sportive 

2. servizi di educazione, formazione e lavoro 

3. area comune 

4. servizi turistici 

5. servizi socio-sanitari 

6. servizi alla persona 

7. servizi culturali e di spettacolo; 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122386/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Rom'Art Accademia 

Estetica S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 16717181008), con riferimento al n. pratica S.AC.-122386/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Rom'Art Accademia Estetica S.r.l.s.” 

(C.F./P.IVA 16717181008), come di seguito riportato: 

 

1. servizi di attività ricreative e sportive 

2. servizi di educazione, formazione e lavoro 

3. area comune 

4. servizi turistici 

5. servizi socio-sanitari 

6. servizi alla persona 

7. servizi culturali e di spettacolo; 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11903

Rettifica Determinazione Dirigenziale G08626 del 21/06/2023 "Linee Guida per la gestione degli interventi
relativi all'Avviso Pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da
finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e
coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione",
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU".
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Oggetto: Rettifica Determinazione Dirigenziale G08626 del 21/06/2023 "Linee Guida per la gestione 

degli interventi relativi all’Avviso Pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del 

Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU". 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 
• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale” e ss.mm.ii.; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 
e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018. 
 

VISTI inoltre: 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute”; 
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza. 

VISTI altresì: 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte del 
traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo (milestone) 

di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 Politiche attive del 

lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”;  

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
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• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 
maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l'impiego 
(NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 
di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
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• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 
comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 

• la Circolare RGS n 26 del 14 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Rendicontazione 
Milestone/Target; 

• la Circolare RGS n 27 del 21 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Monitoraggio delle 
Misure PNRR, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio 
del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”;  

• la Circolare RGS n. 28 del 4 luglio 2022 su Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale; 

• la Circolare RGS n 29 del 26 luglio 2022 recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR; 
• la Circolare RGS n 30 del 11 agosto 2022 recante indicazioni sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR. 

 
VISTA inoltre, la Determinazione Dirigenziale n. G08626 del 21/06/2023 “Integrazione e Modifica 

della Determinazione Dirigenziale G13377 del 04/10/2022 esclusivamente per le linee Guida per la 

gestione degli interventi relativi all'Avviso Pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 

"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" e 

relativi allegati”; 

TENUTO CONTO che, al fine di conseguire l’obiettivo di accompagnare i destinatari delle strategie 

di intervento in un percorso volto al miglioramento delle proprie competenze e 

all’ingresso/reinserimento nel mercato del lavoro, garantendo la centralità della persona e la libertà di 

scelta, in attuazione del suddetto Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) e del citato 

Programma di Attuazione Regionale (PAR): 

 con Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 è stato approvato l'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 

finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

 il suddetto Avviso Pubblico N. 1 è finalizzato ad acquisire, istruire e approvare le candidature da 

parte di soggetti attuatori titolati che andranno a costituire l’Elenco regionale degli Enti Accreditati ai 

Servizi per il Lavoro e alla Formazione e attraverso i quali saranno erogati i Percorsi (servizi e 

misure) 1, 2 e 3 previsti dal PAR GOL; 

 le attività finanziabili con il suddetto Avviso n. 1, all’esito di una attività di profilazione (assessment) 

svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI) e della skill gap analysis svolta dai Centri per l’Impiego 

(CPI) e dagli Enti Accreditati ai Servizi per il Lavoro inclusi nel predetto elenco, sono quelle previste 

dai seguenti percorsi del programma GOL:  

- Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento 

e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro;  
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- Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante;  

- Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente 

caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di 

istruzione; 

 con Determinazione Dirigenziale n. G11353 del 26/08/2022 è stato approvato l'Avviso Pubblico n. 

2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 

finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

 con il suddetto Avviso n. 2 vengono acquisite, istruite e approvate le candidature da parte di soggetti 

attuatori titolati che andranno a costituire l’Elenco regionale degli Enti Accreditati ai Servizi per il 

Lavoro e alla Formazione e attraverso i quali saranno erogati i Percorsi (servizi e misure) 4 e 5 

previsti del PAR GOL; 

 le attività finanziabili con il suddetto Avviso n. 2, all’esito di una attività di profilazione (assessment) 

svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI) e della skill gap analysis svolta dai Centri per l’Impiego 

(CPI) e dagli Enti Accreditati ai Servizi per il Lavoro inclusi nel predetto elenco, sono quelle previste 

dai seguenti percorsi del programma GOL:  

- Lavoro e Inclusione: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento e 

intermediazione per l’accompagnamento al lavoro nonché attività di upskilling: per lavoratori più 

lontani dal mercato, ma comunque con competenze spendibili, interventi formativi richiesti 

prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante e di reskilling: per lavoratori 

lontani dal mercato e con competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione 

professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello 

di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

- Ricollocazione collettiva: il percorso di ricollocazione collettiva, nella sua attuazione, contempla 

una prima fase di fruizione di servizi e misure di competenza esclusiva dei CPI (erogabili anche a 

distanza): accoglienza, prima informazione e accesso ai servizi; assessment; assessment di gruppo 

(anche in forma laboratoriale), una volta sottoscritto il Patto di Servizio personalizzato, il 

beneficiario sceglie il soggetto pubblico (CPI) o privato (Enti accreditati ai servizi per il lavoro o 

Enti accreditati per la formazione) con cui attuare i singoli interventi del percorso. Sarà 

accompagnato dal case manager del CPI nella scelta, ed inoltre, una volta effettuata sarà 

formalizzata nel Patto di servizio ed inviata al soggetto scelto dall’utente, i servizi e le misure 

attivabili sono orientamento specialistico e counseling, formazione specialistica e outplacement e 

accompagnamento al lavoro post-formazione, così come definiti all’interno dell’Avviso; 

 che l’Elenco degli operatori approvato all’esito della selezione dei suddetti Avvisi pubblici n. 1 e n. 2 

sarà oggetto di aggiornamento e integrazione anche sulla base di successivi Avvisi che verranno 

pubblicati a valere sul PAR GOL, fino a ricomprendere, nel complesso, l’erogazione di tutti i 

Percorsi stabiliti dal Programma: 

- servizi di orientamento specialistico (con diverse modalità, attivabile in tutti i Percorsi del PAR); 

- servizi di accompagnamento al lavoro (attivabili nei Percorsi 1,4,5 del PAR); 

- servizi di incontro domanda/offerta (attivabili nei Percorsi 1,4 del PAR); 

- tirocini (attivabili nei Percorsi 1,4 del PAR), da finanziare con risorse FSE+ così come previsto 

dal PAR GOL; 

- supporto all’autoimpiego (attivabile nel Percorso 1 del PAR); 
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- servizi di outplacement e accompagnamento al lavoro post-formazione (attivabile nel Percorso 

1,5 del PAR); 

- le attività formative previste nei Percorsi 2,3,4, 5 del PAR. 

 

CONSIDERATO che 

- si è ritenuto opportuno inserire una specifica relativa alla tipologia di finanziamento negli allegati 5B. 
“Comunicazione avvio stage”; 8B. “Registro Stage Tirocinio curriculare relativo al corso”; 

- si è ritenuto utile inserire nell'allegato 12 B “Comunicazione di fine attività” nell'elenco finale degli 
allievi, una colonna col codice fiscale identificativo della persona; 

- si è ritenuto necessario apportare delle modifiche relative alla “tabella di riepilogo” dell’allegato 13B 
Domanda di rimborso, in cui è ora necessario indicare le ore di docenza anziché le giornate di 
docenza; 

- per errore materiale è stato pubblicato un modello di polizza fidejussoria non aggiornato; 
 
RITENUTO necessario  

 rettificare ed approvare così come rettificati gli allegati 5B Rett. “Comunicazione avvio stage”; 8B. 
Rett. “Registro Stage Tirocinio curriculare relativo al corso”; 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’allegato 12 B Rett. “Comunicazione di fine attività”; 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’allegato 13B. Rett. “Domanda di rimborso Rett.”. di 
cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08626 del 21/06/2023 allegato al presente atto che ne 
forma parte integrante e sostanziale; 

 rettificare ed approvare così come rettificato il modello “Modello polizza Fidejussoria Rett.” 
Allegato 14B.1 Rett. di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08626 del 21/06/2023 allegato al 
presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 prevedere che la Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l'occupazione, con successivi atti 
monocratici, apporti alle Linee Guida le integrazioni e/o modifiche che si renderanno necessarie, 
previo confronto con gli altri soggetti coinvolti nel processo di programmazione e attuazione del 
Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma nazionale Garanzia di Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL). 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di rettificare ed approvare così come rettificati gli allegati 5B Rett. “Comunicazione avvio stage”; 8B. 
Rett. “Registro Stage Tirocinio curriculare relativo al corso”; 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’allegato 12 B Rett. “Comunicazione di fine attività”; 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’allegato 13B. Rett. “Domanda di rimborso Rett.”. di 
cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08626 del 21/06/2023 allegato al presente atto che ne 
forma parte integrante e sostanziale; 

 di rettificare ed approvare così come rettificato il modello “Modello polizza Fidejussoria Rett.” 
Allegato 14B.1 Rett. di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08626 del 21/06/2023 allegato al 
presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 di prevedere che la Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione, con successivi 
atti monocratici, apporti alle Linee Guida le integrazioni e/o modifiche che si renderanno necessarie, 
previo confronto con gli altri soggetti coinvolti nel processo di programmazione e attuazione del 
Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma nazionale Garanzia di Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL); 
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 di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 
dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione; 

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 
Regione Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 
La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con le modalità ed 

entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

 
 

La Direttrice 

           Avv. Elisabetta LONGO    
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 (in 
caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti)

Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

Specificare denominazione 

PNRR

Timbro 
Ente
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Timbro 
Ente
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da a da a da a da a da a da a da a

Timbro 
Ente
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DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

 (in caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti):

PNRR
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PNRR

Specificare denominazione 

(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti)

Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

Timbro 
Ente
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Specificare denominazione direzione 
regionale competente

Specificare denominazione 

PNRR

(in caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti)

Timbro Ente
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(specificare)

(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti)

PNRR

Timbro 
Ente
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Cognome Nome Codice Fiscale
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(inserire nome Beneficiario) (a) “(titolo 
intervento)”

(importo a lettere) /
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società assicuratrice/Banca

(inserire nome Beneficiario) (inserire 
nome Beneficiario)

(importo a lettere) /

(inserire nome Beneficiario)

(inserire nome Beneficiario)
(inserire nome Beneficiario)

(e)

(inserire nome 
Beneficiario)
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11929

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per
l''attivazione dell''iniziativa Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo di € 14.442,39 - Capitoli U0000A43149, U0000A43150,
U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP F81I23000010009 -
Esercizio finanziario 2023
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico 

“per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022” - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 

a favore di creditori certi per un importo complessivo di € 14.442,39 - Capitoli U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP 

F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G04128 del 28/03/2023 “Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale 

Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). 

Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-

2027"; 
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VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTE: 

- la Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 – Priorità 

2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto “Nomina della Commissione 

di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 

Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). 

Codice Sigem 22080N”;  

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 

quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

2021/2027”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1080 del 22/11/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, e, in termini di competenza, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000A43110, 

U0000A43111, U0000A43112, U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, U0000A43149, 
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U0000A43150, U0000A43151, U0000A43170, U0000A43171 e U0000A43172 iscritti nel programma 04 

della missione 15”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17844 del 15/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Approvazione Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 

2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. (rif. D.D. 

G13375/2022). Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 24.000.000,00 sui 

capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi 

finanziari 2023, 2024.)”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03344 del 13/03/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 – 

Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (finestra extra) e 

contestuale autorizzazione all’avvio delle attività di cui all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa 

Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 

22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022; 

- la Determinazione dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 - 

Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (seconda finestra) e 

contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa 

Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 

22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G07003 del 23/05/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per l'attivazione dell'iniziativa 

Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F) - 

Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 per un importo 

complessivo di € 6.261.500,41 a favore di creditori certi - Capitoli U0000A43149, U0000A43150, 

U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP F81I23000010009 - 

Esercizio finanziario 2023”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G11139 del 11/08/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 

Rettifica esiti e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività (DE G05763 del 28/04/2023), rettifica 

degli importi ammessi (DE G05763 del 28/04/2023) ed integrazione elenco delle rinunce al finanziamento 

(DE G03344 del 13/03/2023 e G05763 del 28/04/2023) di cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione 

dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). 

(DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione dirigenziale n. G11139 del 11/08/2023 è stata integrata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico “per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 

2022”, come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente 

determinazione; 

- con Determinazione dirigenziale n. G11139 del 11/08/2023 è stato modificato l’importo ammesso a 

finanziamento per le domande precedentemente impegnate e specificate in dettaglio nell’elenco allegato A, 

che costituisce parte integrante della presente determinazione, e nello specifico: 

 per il beneficiario Giannini Marta cod. cred. 244082, si è provveduto ad aumentare l’importo 

ammesso a finanziamento e perfezionato con Determinazione dirigenziale n. G07003 del 23/05/2023 

per un importo di € 299,40; 

 per il beneficiario Grenga Flavia cod. cred. 244077, si è provveduto ad aumentare l’importo 

ammesso a finanziamento e perfezionato con Determinazione dirigenziale n. G07003 del 23/05/2023 

per un importo di € 677,39; 

 per il beneficiario Scacchi Lola cod. cred. 244414, si è provveduto ad aumentare l’importo ammesso 

a finanziamento e perfezionato con Determinazione dirigenziale n. G07003 del 23/05/2023 per un 

importo di € 677,20; 

 per il beneficiario Trastulli Cecilia cod. cred. 244347, si è provveduto ad aumentare l’importo 

ammesso a finanziamento e perfezionato con Determinazione dirigenziale n. G07003 del 23/05/2023 
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per un importo di € 145,05; 

 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 5.776,96, 3221/2023 per un importo di € 

6.065,80, 3220/2023 per un importo di € 2.599,63, per un importo complessivo pari ad € 14.442,39 a 

favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - 

Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 5.776,96, 3221/2023 per un importo di 

€ 6.065,80, 3220/2023 per un importo di € 2.599,63, per un importo complessivo pari ad € 

14.442,39 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149, U0000A43150, 

U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.02.05.000 – Altri trasferimenti a famiglie; 

4. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11965

Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico per la realizzazione di
progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di secondo grado, IeFp, Its,
Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio - PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità 4 "Giovani" -
Obiettivo specifico f). (Codice Sigem 23023D). Rif. DE G10437 del 28/07/2023.
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OGGETTO: Proroga termini per la presentazione delle proposte progettuali Avviso Pubblico per 

la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di 

secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio - PR FSE+ 2021- 

2027 - Priorità 4 "Giovani" – Obiettivo specifico f). (Codice Sigem 23023D). Rif. DE G10437 del 

28/07/2023. 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 

583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.e ii.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G10437 del 28/07/2023 avente ad oggetto: PR 

FSE+ 2021- 2027 - Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico f) - Approvazione Avviso Pubblico per la 

realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di 

secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio. Prenotazione di 

impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 in favore di creditori diversi (c.c. 

3805) sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, U0000A43200, U0000A43201, 

U0000A43202. Esercizi Finanziari 2023, 2024, Codice Sigem 23023D; 

 

CONSIDERATA la finalità dell’Avviso Pubblico di cui alla richiamata Determinazione Dirigenziale, 

che mira alla diffusione tra gli studenti di buone pratiche legate alla valorizzazione dell’educazione 

motoria, fisica e sportiva, nonché alla creazione di coesione sociale ed inclusività soprattutto per i 

soggetti provenienti da realtà di svantaggio economico, culturale e di disabilità; 
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TENUTO CONTO altresì, che tale iniziativa si inserisce nel quadro strategico regionale finalizzato a 

contrastare situazioni di diseguaglianza nei confronti di alunni le cui famiglie versano in condizioni 

economiche di svantaggio, consentendo anche ad una platea di soggetti che diversamente non 

avrebbero la possibilità di partecipare ad occasioni di fruizione di attività che coniugano formazione, 

sport, socialità e divertimento;  

 

PRESO ATTO della scadenza, fissata, secondo le prescrizioni dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, 

alle ore 17.00 del 14.09.2023; 

 

PRESO ATTO altresì, che una proroga dei termini consentirebbe un coinvolgimento più capillare e 

mirato, al fine di avere una risposta maggiormente significativa ed efficace; 

 

RITENUTO pertanto, opportuno: 

 

- prorogare i termini per la presentazione delle proposte progettuali inerenti all’Avviso Pubblico per 

la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio - 

PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità 4 "Giovani" – Obiettivo specifico f). (Codice Sigem 23023D), di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10437 del 28/07/2023, alle ore 17.00 di mercoledì 04 

ottobre 2023; 
 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di prorogare i termini per la presentazione delle proposte progettuali inerenti all’Avviso Pubblico 

per la realizzazione di progetti di educazione sportiva per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione del Lazio - 

PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità 4 "Giovani" – Obiettivo specifico f). (Codice Sigem 23023D), di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10437 del 28/07/2023, alle ore 17.00 di mercoledì 04 

ottobre 2023; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa; 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12091

Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione
dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per
l'anno scolastico 2023-2024."  Approvazione degli elenchi delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di
trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di testi scolastici Anno
scolastico 2023-2024.
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Oggetto: Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 

comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024.”  Approvazione degli 

elenchi delle istituzioni scolastiche richiedenti il servizio di trascrizione in braille, 

ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di testi scolastici Anno scolastico 

2023-2024. 

  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

VISTI gli articoli 33, 34, 117 e 118 della Costituzione; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il 

Capo I del Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 11 maggio 1976, n. 360 – “Statizzazione delle scuole elementari per ciechi”; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2, 7 e 10 in materia di integrazione scolastica e 

sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate; 

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 

14/99; 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”; 

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"; 

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e 

norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 

 

VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 
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VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1° gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107” e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto MIUR del 29/12/2020 iscritto al Registro Decreti(R) n.0000182 concernente: 

Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 

nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 

 

VISTE le Linee Guida del MIUR per lo svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità sensoriale in attuazione degli articoli 5 e 6 della L.R. n. 

19/2007; 

 

VISTO il Decreto 14 settembre 2022 del Ministro della salute di concerto con i Ministri 

dell’istruzione, dell’Economia e delle Finanze concernente- Linee guida per la redazione della 

certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di 

funzionamento tenuto conto della classificazione internazionale delle malattie (ICD) e della 

classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell’OMS 

pubblicato sul sito del Ministero della Salute in data 10 novembre 2022 e con un comunicato nella 

GU Serie Generale n.5 del 07-01-2023; 

 

VISTE l’articolo 25, comma 6-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, inserito in sede di 

conversione dalla legge 11 agosto 2014, n. 114“nelle more dell’effettuazione delle eventuali visite 

di revisione e del relativo iter di verifica, i minorati civili e le persone con handicap in possesso di 

verbali in cui sia prevista rivedibilità conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefìci, 

prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura; 

 

VISTI i messaggi INPS n. 3315 del 1° ottobre 2021 e n. 926 del 25-02-2022 nuove procedure di 

revisione verbali L. 104/92; 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità sensoriale al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire l’integrazione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza 

nel sistema educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione;  

 

RITENUTO che il servizio di assistenza alla disabilità sensoriale visiva e uditiva ha carattere 

istituzionale e di interesse pubblico e trova realizzazione nel contesto scolastico attraverso attività 

che si integrano con le funzioni e i compiti che la stessa scuola persegue; 
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CONSIDERATO che la Regione Lazio intende concorrere al finanziamento del processo di 

integrazione dell’alunno con disagio sensoriale in una cornice di coordinamento e organizzazione 

funzionale di tutte le risorse coinvolte nel processo di integrazione scolastica, ivi compreso il 

Servizio di trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di 

testi scolastici; 

 

VALUTATO che il Servizio di trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato 

elettronico o audio di testi scolastici destinato agli alunni con disabilità sensoriale visiva 

costituisce un indispensabile servizio per l’inserimento scolastico, la didattica e la crescita verso 

l’autonomia personale; 

 

VISTA la Determinazione G07784 del 6 giugno 2023 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 

comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024.”, che si richiama 

integralmente ai fini del presente provvedimento; 

 

TENUTO CONTO in particolare di quanto indicato al punto 7 delle medesime Linee di indirizzo 

circa il Servizio di trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o 

audio di testi scolastici – per l’Anno scolastico 2023-2024;  

 

CONSIDERATO che gli alunni con disabilità sensoriale visiva frequentanti gli Istituti d’Istruzione 

Secondaria Superiore presenti sul territorio della Regione Lazio, possono usufruire del Servizio di 

trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di testi scolastici 

– per l’Anno scolastico 2023-2024, a seguito di domanda dell’istituzione scolastica/formativa; 

 

EVIDENZIATO che il servizio di traduzione ed ingrandimento viene erogato solo per i testi o parti 

di testi selezionati dai docenti in relazione al programma da svolgere per l’anno scolastico 2023- 

2024; 

 

TENUTO CONTO dei termini e delle modalità di presentazione della domanda del Servizio di 

trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di testi 

scolastici – per l’Anno scolastico 2023-2024, ed in particolare della documentazione prevista; 

 

RILEVATA la necessità di approvare gli elenchi delle Istituzioni Scolastiche e/o Formative 

richiedenti il Servizio di trascrizione in braille, ingrandimento e trasposizione in formato elettronico 

o audio di testi scolastici anno scolastico 2023-2024; 

 

PRESO ATTO degli elenchi predisposti dal competente Ufficio a seguito dell’esame formale e 

tecnico delle istanze pervenute, Allegato 1 “Elenco istituzioni domande accolte”, Allegato 2 

“Elenco Istituzioni domande con valutazione parziale (documentazione da integrare), che 

costituiscono parte essenziale e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTO di approvare gli elenchi sopra specificati – Allegato 1 “Elenco istituzioni domande 

accolte”, Allegato 2 “Elenco Istituzioni domande con valutazione parziale (documentazione da 

integrare), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, concernenti le 

Istituzioni Scolastiche e/o Formative richiedenti il Servizio di trascrizione in braille, ingrandimento 

e trasposizione in formato elettronico o audio di testi scolastici – per l’Anno scolastico 2023-2024; 

 

RITENUTO di provvedere, con successivo apposito atto, alle eventuali 

revisioni/modifiche/integrazioni degli elenchi, che si rendessero necessarie; 
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RITENUTO, inoltre, di procedere con successivo provvedimento all’impegno delle risorse ed alla 

modalità di erogazione delle stesse; 

 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di approvare gli Elenchi sopra specificati –Allegato 1 “Elenco istituzioni domande accolte”, 

Allegato 2 “Elenco Istituzioni domande con valutazione parziale (documentazione da 

integrare), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, concernenti le 

Istituzioni Scolastiche e/o Formative richiedenti il Servizio di trascrizione in braille, 

ingrandimento e trasposizione in formato elettronico o audio di testi scolastici – per l’Anno 

scolastico 2023-2024; 

 

- di provvedere, con successivo apposito atto, alle eventuali revisioni/modifiche/integrazioni 

degli elenchi, che si rendessero necessarie; 

 

- di procedere con successivo provvedimento all’impegno delle risorse ed alla modalità di 

erogazione delle stesse; 

 

La presente Determinazione con i relativi allegati sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

                    La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Numero 

ordine 

pubbl.

Provincia
Codice Meccanografico 

Scuola Richiedente 
Denominazione Istituzione Scolastica/ Formativa/Ente Richiedente 

1 FROSINONE FRIS007004  I.I.S. SAN BENEDETTO  

2 ROMA RMIS06200B  I.I.S. G. DE SANCTIS 

3 ROMA RMPS24000N  LICEO SCIENTIFICO MORGAGNI 

4 ROMA RMIS051001  I.I.S. BRASCHI QUARENGHI 

5 ROMA RMTD65000G  I.T.C. CARLO MATTEUCCI 

6 ROMA RMIS07300T  I.I.S.S. CHARLES DARWIN 

7 ROMA RMIS11600E  I.I.S. ELIANO-LUZZATTI 

8 FROSINONE FRIS00300R  I.I.S. SANDRO PERTINI - ALATRI 

ALLEGATO 1 - ELENCO ISTITUZIONI DOMANDE ACCOLTE
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Numero 

ordine 

pubbl.

Provincia

Codice 

Meccanografico 

Scuola Richiedente 

Denominazione Istituzione Scolastica/ Formativa/Ente Richiedente 

1 ROMA RMPS130006  LICEO SCIENTIFICO G. GALILEI  

ALLEGATO 2 - ELENCO ISTITUZIONI DOMANDE CON VALUTAZIONE PARZIALE (documentazione da integrare)
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12092

Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - "Approvazione delle Linee di indirizzo per la realizzazione
dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.), in favore
degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella comprensione e produzione del linguaggio per
l'anno scolastico 2023-2024." Approvazione dell'Elenco delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o
l'interessato maggiorenne, il sostegno economico per l'accoglienza degli allievi in strutture Convittuali o
Semiconvittuali per l'Anno scolastico 2023-2024.

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 678 di 922



 

Oggetto: Determinazione n. G07784 del 06/06/2023 - “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 

comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024.” Approvazione 

dell’Elenco delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o l’interessato maggiorenne, il sostegno 

economico per l’accoglienza degli allievi in strutture Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno 

scolastico 2023-2024. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario; 

 

VISTI gli articoli 33, 34, 117 e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTA la Legge 26 maggio 1970, n. 381 art.1 in materia di disabilità sensoriale uditiva e Decreto 

Ministeriale - Ministero Sanità - 5 febbraio 1992; 

 

VISTA la Legge 11 maggio 1976, n. 360 – “Statizzazione delle scuole elementari per ciechi”; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 1977, n. 517- artt.2, 7 e 10 in materia di integrazione scolastica e 

sostegno; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 1992, n. 29 Norme per l’attuazione del diritto allo studio; 

 

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate; 

 

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59», in particolare artt.138, 139 e seguenti, recepito dagli artt. 152 – 156 della L.R. 

14/99; 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 circa organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto Presidente Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”; 

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"; 

 

VISTA la Legge 3 aprile 2001 n. 138 “Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e 

norme in materia di accertamenti oculistici"; 

 

VISTA la Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) 

Organizzazione Mondiale Sanità, approvata con Risoluzione 22 maggio 2001; 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 

 

VISTA la Convenzione Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità - New York 

13.12.2006 e Legge 3 marzo 2009, n. 18 concernente la ratifica ed esecuzione della Convenzione 

suddetta; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 
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VISTA la Legge 208/2015 ed in particolare l’art.1, comma 947 che ha attribuito alle Regioni, a 

decorrere dal 1° gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali e relative ai servizi di 

supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 

svantaggio; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

 

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107” e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto MIUR del 29/12/2020 iscritto al Registro Decreti(R) n.0000182 concernente: 

Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 

nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 

 

VISTE le Linee Guida del MIUR per lo svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità sensoriale in attuazione degli articoli 5 e 6 della L.R. n. 

19/2007; 

 

VISTO il Decreto 14 settembre 2022 del Ministro della salute di concerto con i Ministri 

dell’istruzione, dell’Economia e delle Finanze concernente- Linee guida per la redazione della 

certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di 

funzionamento tenuto conto della classificazione internazionale delle malattie (ICD) e della 

classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) dell’OMS 

pubblicato sul sito del Ministero della Salute in data 10 novembre 2022 e con un comunicato nella 

GU Serie Generale n.5 del 07-01-2023; 

 

VISTE l’articolo 25, comma 6-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, inserito in sede di 

conversione dalla legge 11 agosto 2014, n. 114“nelle more dell’effettuazione delle eventuali visite 

di revisione e del relativo iter di verifica, i minorati civili e le persone con handicap in possesso di 

verbali in cui sia prevista rivedibilità conservano tutti i diritti acquisiti in materia di benefìci, 

prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura; 

 

VISTI i messaggi INPS n. 3315 del 1° ottobre 2021 e n. 926 del 25-02-2022 nuove procedure di 

revisione verbali L. 104/92; 

 

RILEVATO che la Legge n. 104/1992 prevede l’obbligo di fornire l’assistenza agli alunni con 

disabilità al fine di garantirne l’integrazione scolastica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio ritiene prioritario garantire l’integrazione scolastica degli 

allievi con disabilità sensoriale, finalizzata alla loro partecipazione attiva ai processi di 

apprendimento unitamente alla promozione effettiva di pari opportunità di accesso e permanenza 

nel sistema educativo, anche nella prospettiva dell’occupabilità ed occupazione; 

 

RITENUTO che il servizio di assistenza alla disabilità sensoriale visiva e uditiva ha carattere 

istituzionale e di interesse pubblico e trova realizzazione nel contesto scolastico attraverso attività 

che si integrano con le funzioni e i compiti che la stessa scuola persegue; 
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CONSIDERATO che la Regione Lazio intende concorrere al finanziamento del processo di 

integrazione dell’alunno con disagio sensoriale in una cornice di coordinamento e organizzazione 

funzionale di tutte le risorse coinvolte nel processo di integrazione scolastica, ivi compreso il 

Sostegno economico per l’accoglienza in strutture convittuali e semiconvittuali – Anno Scolastico 

2023/2024; 

 

VISTA la Determinazione G07784 del 6 giugno 2023 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la 

realizzazione dell'integrazione scolastica, anche attraverso la Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.), in favore degli alunni con disabilità sensoriale visiva, uditiva e nella 

comprensione e produzione del linguaggio per l'anno scolastico 2023-2024.”, che si richiama 

integralmente ai fini del presente provvedimento; 

 

TENUTO CONTO in particolare di quanto indicato al punto 6 delle medesime Linee di indirizzo 

circa l’Accesso ai Convitti o Semiconvitti in Istituti specializzati - per l’Anno scolastico 2023-

2024;  
 

EVIDENZIATO che l’accesso al sostegno economico per l’accoglienza in strutture Convittuali o 

Semiconvittuali pubbliche potrà avvenire esclusivamente per il tramite dell’Istituzione Scolastica 

e/o del Convitto; 

 

TENUTO CONTO dei termini e delle modalità di presentazione delle domande di sostegno 

economico per l’accoglienza in strutture Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-

2024 ed in particolare della documentazione prevista; 

 

RILEVATA la necessità di approvare l’Elenco delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o 

l’interessato maggiorenne, il sostegno economico per l’accoglienza degli allievi in strutture 

Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-2024; 

 

PRESO ATTO dell’Elenco “Allegato 1 – Elenco delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o 

l’interessato maggiorenne il sostegno economico per l’accoglienza degli allievi in strutture 

Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-2024” predisposto dai competenti Uffici a 

seguito dell’esame formale e tecnico delle istanze pervenute, contenente l’indicazione del Numero 

di domande accolte, del Numero di domande con valutazione parziale (documentazione da 

integrare), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RITENUTO di approvare l’Elenco sopra specificato “Allegato 1 – Elenco delle Istituzioni 

richiedenti per le famiglie e/o l’interessato maggiorenne il sostegno economico per l’accoglienza 

degli allievi in strutture Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-2024” 

predisposto dai competenti Uffici a seguito dell’esame formale e tecnico delle istanze pervenute, 

contenente l’indicazione del Numero di domande accolte, del Numero di domande con valutazione 

parziale (documentazione da integrare), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

RITENUTO di procedere con comunicazione alle Istituzioni richiedenti, nel rispetto della 

normativa sulla Privacy, relativamente alle singole domande pervenute, in merito:  

 alle domande accolte;  

 alla retta o quota di retta riconosciuta a carico della Regione Lazio;  

 alle domande con valutazione parziale (documentazione da integrare); 

 

RITENUTO di provvedere, con successivo apposito atto, alle eventuali 

revisioni/modifiche/integrazioni dell’elenco, che si rendessero necessarie; 
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RITENUTO, inoltre, di procedere con successivo provvedimento all’impegno delle risorse ed alla 

modalità di erogazione delle stesse; 

 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di approvare l’Elenco “Allegato 1 – Elenco delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o 

l’interessato maggiorenne il sostegno economico per l’accoglienza degli allievi in strutture 

Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-2024” predisposto dai competenti 

Uffici a seguito dell’esame formale e tecnico delle istanze pervenute, contenente 

l’indicazione del Numero di domande accolte, del Numero di domande con valutazione 

parziale (documentazione da integrare), che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

- di procedere con comunicazione alle Istituzioni richiedenti, nel rispetto della normativa sulla 

Privacy, relativamente alle singole domande pervenute, in merito:  

o alle domande accolte;  

o alla retta o quota di retta riconosciuta a carico della Regione Lazio;  

o alle domande con valutazione parziale (documentazione da integrare); 

 

- di provvedere, con successivo apposito atto, alle eventuali revisioni/modifiche/integrazioni 

dell’elenco, che si rendessero necessarie; 

 

- di procedere con successivo provvedimento all’impegno delle risorse ed alla modalità di 

erogazione delle stesse. 

 

 

La presente Determinazione con i relativi allegati sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

 

                    La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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N. 

ordine

codice 

meccanografico

Ente richiedente per la famiglia 

e/o l’interessato maggiorenne 

DOMANDE TOTALI 

PERVENUTE
 Convitto Semiconvitto

DOMANDE TOTALI 

ACCOLTE
 Convitto Semiconvitto

DOMANDE  CON 

DOCUMENTAZIONE 

DA INTEGRARE 

 Convitto Semiconvitto

1 RMIS092007 ISSIS IPSIA MAGAROTTO 21 10 11 17 8 9 4 2 2

2

REGIONE CAMPANIA/GESCO 

FORMAZIONE/CONVITTO 

COLOSIMO 2 2 2 2

TOTALE 23 12 11 17 8 9 6 4 2

Allegato 1 - "Elenco AGGIORNATO delle Istituzioni richiedenti per le famiglie e/o l’interessato maggiorenne, il sostegno economico per l’accoglienza degli allievi in strutture Convittuali o Semiconvittuali per l’Anno scolastico 2023-

2024”
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 settembre 2023, n. G11940

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera
CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei servizi di ingegneria e
architettura di importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell'art sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n.
76/2020, convertito in L. n. 120/2020 - Incarico per la redazione dell'Attestato di Prestazione Energetica APE
presso la sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT). Dossier LI-ES2-20151229_Intervento
A0100E0437. Variazione in diminuzione della prenotazione n. 2023/10866 dell'importo di € 3,01= e
perfezionamento della prenotazione n. 2023/10866 per l'importo di € 4.266,99= comprensivo di IVA e oneri
di legge a favore dell'Operatore Economico CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, (cod. cred. 246593) sul
Capitolo U0000A42502. E.F. 2023. CUP F17B17000220006 - CIG ZBB3BF1B58
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio.  Intervento cofinanziato con risorse FSC, di 

cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020. Affidamento dei 

servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore a € 5.000,00 ai sensi dell’art sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 – Incarico per la redazione 

dell’Attestato di Prestazione Energetica APE presso la sede principale uffici comunali nel Comune 

di Aprilia (LT). Dossier LI-ES2-20151229_Intervento A0100E0437. Variazione in diminuzione della 

prenotazione n. 2023/10866 dell’importo di € 3,01= e perfezionamento della prenotazione n. 

2023/10866 per l’importo di € 4.266,99= comprensivo di IVA e oneri di legge a favore dell’Operatore 

Economico CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, (cod. cred. 246593) sul Capitolo U0000A42502. E.F. 

2023. CUP F17B17000220006 – CIG ZBB3BF1B58 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19/04/2023, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” al Dott. Andrea Sabbadini, Direttore della Direzione 

Regionale “Centrale Acquisti”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche 

in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’art. 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: "Regolamento regionale di 

Contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso di determinazioni d’impegno 

(o prenotazione di impegno da D.D.);  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 686 di 922



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011"; 

VISTA la nota del Direttore Generale n. 0866060 dell’1/08/2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025;  

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –

Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione della 

deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della deliberazione di Giunta regionale 

del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con la quale la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di 

Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 

2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibiltà delle spese per i programmi cofinanziatidai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che sostituisce il precedente Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e ss.mm.ii; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di indirizzo per 

un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il 

quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, 

sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 

VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di Programmi 

Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 

decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 

con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo scoppio 

della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la modifica dei 

Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 

nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e con le 

successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 

COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione COM(2020) 7127 final; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti di concentrazione tematica 

stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 “Promozione 

dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 

interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 

energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, 
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sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione 

energetica”. 

VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, con la 

quale si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati i 

fondi e si ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-2019-2020 nelle quote 

FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

VISTA la determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione Regionale 

Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia sostenibile 2.0”, relativa al “POR 

FESR Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione 

di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di 

singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, 

gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni 

inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 2016 che 

hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo alla Scheda 

Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 

PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della Call for 

proposal “Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, risorse finanziarie 

pari a 34 milioni di euro complessivi; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 12 aprile 

2016 relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 3 marzo 

2017 che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 4.1.1 

istituita con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 2016; 

VISTA la determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione Regionale 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-

2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di Diagnosi energetica, degli 

immobili ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e degli immobili non ammissibili”; 

VISTA la determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione Regionale 

Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al finanziamento già sottoposti 

alla Diagnosi Energetica, di cui alla determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016, nel quale, tra 

gli altri interventi figura il Dossier LI-ES2-20151229 _ Intervento A0100E0437; 

VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e 

Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. G07839 del 5 giugno 

2017 e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno modificato rispettivamente le determinazioni nn. 

G07657/2017 e G13778/2016; 

VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato alla 

D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: 

Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 
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CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di quanto previsto 

dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di accelerare la spesa dei fondi 

allocati nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere omogenee le procedure di intervento 

sul territorio regionale, le attività di progettazione e di affidamento dei lavori, nonché le attività di 

gestione tecnica, economica e finanziaria degli interventi finanziati sarà assicurata integralmente dalla 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative”; 

VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla D.G.R. 

n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. n.513 del 4 agosto 

2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della Scheda Modalità 

Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 

complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 

anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica 

edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTA la D.G.R. n. 134 del 31/03/2020 recante “Approvazione della nuova Scheda Modalità 

Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) Azione 4.1.1 "Promozione dell'eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici", sub-azione: 

"Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica", in 

sostituzione della Scheda approvata con D.G.R. 28 luglio 2015, n. 398 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 288512 del 8 aprile 2020, con la quale la Direzione regionale “Sviluppo 

economico e le attività produttive”, acquisito il visto del Vice Presidente della Regione, comunica 

che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di spesa relativi alla riprogrammazione degli 

Assi 4 e 5 del POR FESR 2014-2020, è necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2020, per euro 5.000.000,00 e, in termini di competenza, per gli 

anni 2021 e 2022, rispettivamente, per euro 13.500.000,00 e per euro 21.000.000,00, tra i capitoli di 

spesa del programma 05 “Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” 

della missione 14 “Sviluppo economico e competitività”; 

VISTA la Determinazione n. G04669 del 22/04/2020 “POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 

2.0 relativa alla linea di intervento denominata "Energia sostenibile – Investire sugli edifici pubblici 

per migliorare la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per l'efficienza 

energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili. Impegno complessivo di € 4.386.282,50 

nell'es. fin. 2020 e prenotazione pluriennale dell'importo complessivo di € 5.000.000,00 nell'es. fin. 

2021 sul Capitolo Overbooking A42502 a Creditori diversi (Cod. cred. 3805); 

TENUTO CONTO della suddetta Determinazionen. G04669 del 22/04/2020, con la quale, nell’ 

impegno complessivo assunto di € 4.386.282,50= nell'es. fin. 2020, tra gli altri interventi, figura il 

Dossier LI- ES2- 2400404 _ Intervento A0100E0437, lavori di efficientamento energetico da attuare 

presso la Sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT) con un impegno pari a € 

464.156,67=; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.799 del 23/11/2021 avente ad oggetto “Piano Sviluppo 

e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante ‘Fondo sviluppo 

e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio’) - Approvazione della 

proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 

e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della 

Delibera CIPESS n.2/2021; 
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VISTA la determinazione G00513 del 21/01/2022 avente per oggetto “Piano Sviluppo e Coesione 

della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. Approvazione del quadro 

degli interventi confluiti nella Sezione Speciale 2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 

e disposizioni operative per la gestione degli interventi provenienti dall'ex Intesa Lazio e degli 

interventi finanziati con risorse SNAI, a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla legge n. 183/1987 

a favore delle aree interne del Lazio; 

PREMESSO che: 

 la Regione Lazio, per espressa volontà degli Enti beneficiari, è il soggetto attuatore di 39 

interventi; 

 gli immobili di cui ai suindicati interventi devono essere dotati di un Attestato di Prestazione 

Energetica A.P.E., redatto da un tecnico abilitato, che consenta di avere tutte le informazioni 

sull’efficienza, le prestazioni e il fabbisogno energetico dell’edificio e degli impianti termici; 

 la certificazione A.P.E., ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto Legislativo 19 agosto 

2005, n. 192 e ss.mm.ii., per gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, deve essere prodotta prima del rilascio del certificato di agibilità; 

CONSIDERATO che: 

 tra gli interventi da attuarsi direttamente è compreso l’Intervento A0100E0437 presso la Sede 

principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT); 

 in data 27/03/2023 è stato emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori di 

efficientamento energetico del suddetto immobile; 

VISTA la Determinazione G15215 del 17/01/2019 con la quale il Geom. Walter Reali, Funzionario 

della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento avente ad oggetto l’esecuzione 

dei “Lavori di efficientamento energetico da eseguirsi presso la sede principale «Uffici Comunali» nel 

Comune di Aprilia (LT)”, in sostituzione del Geom. Luigi Fiori, già nominato con Determinazione 

G07374 del 06/06/2018; 

RICHIAMATA la determinazione n. G16752 del 30/12/2021, con la quale, tra l’altro: 

 sono stati approvati i verbali di gara e disposta l’aggiudicazione all’Operatore economico 

CRB SRL, C.F. e P. Iva: 08674911006, con Sede Legale in Roma, Via della Piramide Cestia 

1/B, che ha offerto il ribasso del 32,96%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 

313.565,37, di cui € 306.299,77 per lavori al netto del ribasso ed € 7.265,60 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, Iva esclusa ed è stato approvato il QE rimodulato a seguito 

dell’aggiudicazione; 

 è stata prenotata la quota pari a € 4.270,00= a favore di creditori diversi (cod. creditore 3805) 

derivante dall’affidamento del servizio relativo alla Certificazione Energetica per “APE post 

operam”, nell’ambito della Missione 14 del Programma 05, Piano dei conti finanziario fino al 

V livello 2.03.01.02.003- Cap. U000A42502; 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G13426 del 12/11/2020 del Direttore Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo con la quale è stata avviata la procedura 

per la costituzione dell’elenco dei professionisti abilitati a svolgere le attività di attestazione della 

prestazione energetica degli edifici rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati, sottoposti alla 

Diagnosi energetica, di cui alla Determinazione n. G07657/2017 che, in numero di 39, sono attuati 
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direttamente dalla Regione Lazio; 

CONSIDERATO: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 

1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 

procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di 

gestione telematica delle procedure di gara; 

- in caso di affidamento diretto per importo fino a € 5.000,00, secondo quanto previsto dal paragrafo 

4.2.2 delle Linee guida ANAC n. 4, recanti la disciplina degli affidamenti sottosoglia, le stazioni 

possono acquisire, indifferentemente, il DGUE oppure un’autocertificazione ordinaria, nelle forme 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445; 

RITENUTO per quanto sopra, derogare all’espletamento della procedura di affidamento diretto in 

modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta 

piattaforma; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020; 

VISTA la determinazione n. G01128 del 08/02/2021 del Direttore della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, così come rettificata con 

Determinazione n. G01735 del 19/03/2021, con la quale è stato approvato il 1^ elenco degli Operatori 

Economici da utilizzare nella selezione dei professionisti da invitare alle procedure per l’affidamento 

del servizio di redazione dell’attestato di prestazione energetica APE di importo inferiore a 5000 euro, 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020;  

VISTA la determinazione G01093 del 30/01/2023 concernente l’aggiornamento dell’Elenco composto 

da n. 45 Operatori Economici; 

VISTO il Verbale di Pubblico Sorteggio n. Reg. 510/23 del 30/03/2023 dal quale si evince che, per 

l’intervento in oggetto, A0100E0437, è stato individuato la soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s. 

alla quale affidare l’incarico di redazione dell’attestato di prestazione energetica A.P.E. 

dell’Intervento presso la "Sede principale degli uffici comunali" in Piazza Roma, 1 nel Comune di 

Aprilia (LT); 

ATTESO che il RUP il Geom. Walter Reali, a seguito della notifica del nominativo del professionista 

esterno selezionato per l’intervento A0100E0437, ha provveduto, in data 02/08/2023, con nota prot. 

n° 0867607 alla richiesta della migliore offerta alla soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s 

sull’importo a base di gara di € 3.651,48 =, oltre IVA e oneri di legge, calcolato ai sensi del decreto 

del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi 

commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, 

comma 8 del Codice” nonché alla richiesta della documentazione relativa al possesso dei requisiti 

di cui al D.M. 2 dicembre 2016, n. 263; 

VISTA l’offerta presentata dalla soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s in data 10/08/2023, 

assegnata al prot. n° 0898538, relativa alle prestazioni professionali per la redazione dell’Attestato 

di prestazione energetica APE presso la sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT), 

intervento A0100E0437, comprensiva della dichiarazione resa ai sensi del l’art. 76 DPR 445/di non 

versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che la soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, P.IVA e C.F. 08887621210, ha 

offerto un ribasso del 7,90% (sette/90%) sull’importo a base d’asta di € 3.651,48= e che pertanto 

l’importo contrattuale risulta pari a € 3.363,01= oltre oneri previdenziali e IVA; 

RITENUTO necessario, a seguito della procedura di affidamento, approvare il quadro economico 

come analiticamente di seguito riportato: 
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CONSIDERATO che l’importo complessivo risultante dal suddetto QTE di aggiudicazione è pari a 

€ 4.266,99=; 

RITENUTO necessario affidare l’incarico per la redazione dell’Attestato di prestazione energetica 

A.P.E. dell’Intervento A0100E0437 presso la sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia 

(LT), nell’ambito del Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio Intervento cofinanziato con risorse 

FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020 alla soc. 

CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, P.IVA e C.F. 08887621210 che ha offerto il ribasso del 7,90% 

sull’importo a base d’asta di € 3.651,48=, pertanto per l’importo contrattuale di € 3.363,01= oltre 

IVA ed oneri di legge. 

VISTA la citata determinazione n. G16752 del 30/12/2021, con la quale è stato prenotato l’impegno 

della somma di € 4.270,00= comprensivo di IVA e oneri di legge a favore di creditori diversi (cod. 

creditore 3805) (impegno n. 3006/2022, riaccertato nel 2023 con il n. 10866) per l’affidamento del 

servizio relativo alla Certificazione Energetica per “APE post operam”, nell’ambito della Missione 

14 del Programma 05, Piano dei conti finanziario fino al V livello 2.03.01.02.003- Cap. 

U0000A42502; 

RITENUTO, pertanto, dover variare in diminuzione la prenotazione n. 2023/10866 Capitolo 

U0000A42502 “ARMO - QUOTA REGIONALE OVERBOOKING - PO FESR 2014-2020 § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” la somma di € 3,01 pari alla 

differenza tra l’importo di € 4.270,00 assunto con la determinazione n. G16752 del 30/12/2021 e 

l’importo di aggiudicazione di € 4.266,99= comprensivo di cassa e IVA; 

RITENUTO necessario procedere, all’approvazione dello Schema di lettera di accettazione 

dell’incarico professionale predisposta dal RUP; 

RITENUTO necessario perfezionare la prenotazione dell’impegno n. 2023/10866 per la somma 

complessiva di € 4.266,99= inclusa IVA e oneri di legge, sul Capitolo U0000A42502, 

corrispondente alla Missione 14, Programma 05, utilizzando il Piano dei Conti finanziario fino al V 

livello 2.03.01.02.003, in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare 

del comune interessato ai lavori, attribuendoli all’operatore economico soc. CIRELLA 

ENGINIREENG s.r.l.s, P.IVA e C.F. 08887621210, (cod. cred. 246593) con sede legale in Strada 

prov.le delle Brecce 98A – 80147 Napoli; 

CONSIDERATO che: 

- l’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale, stante l’indivisibilità della 

prestazione; 

- ai sensi dell’art. 32, c. 14 del D.lgs. 50/2016, il contratto è stipulato, mediante corrispondenza 

A1 7,9000% € 3.363,01

B

b1 CASSA SU A1 4% € 134,52

b2 IVA SU A1 E + B1 22% € 769,46

b3 € 903,98

B4 € 4.266,99

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

TOTALE IMPORTO DA IMPEGNARE

SOMME A DISPOSIZIONE PROGETTAZIONE

IMPORTO CONTRATTUALE
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secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi 

- il compenso sarà liquidato in unica soluzione alla consegna dell’Attestato di Prestazione 

Energetica APE da parte del professionista; 

DATO ATTO che è stato rispettato il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui al 

comma 1 art. 36 Dlgs 50/2016; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016, il presente atto verrà 

comunicato ai soggetti interessati; 

DATO ATTO che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) di affidare, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, 

come modificato dall'art 51, comma 1, lett. a), sub.2.1) della Legge n. 108 del 29/07/2021, 

l’incarico della redazione dell’Attestato di prestazione energetica A.P.E. dell’intervento 

A0100E0437 presso la sede principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT), 

nell’ambito del Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio - Intervento cofinanziato con risorse 

FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020, 

alla soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, P.IVA e C.F. 08887621210 (cod. cred. 246593) 

con sede legale in Strada prov.le delle Brecce 98A – 80147 Napoli, che ha offerto un ribasso 

dello 7,90% sull’importo a base d’asta di di € 3.651,48=, pertanto per l’importo contrattuale 

di € 3.363,01= oltre IVA ed oneri di legge; 

2) di variare in diminuzione la prenotazione n. 2023/10866 Capitolo U0000A42502 “ARMO - 

QUOTA REGIONALE OVERBOOKING - PO FESR 2014-2020 § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” la somma di € 3,01 pari alla differenza tra 

l’importo di € 4.270,00 assunto con la determinazione n. G16752 del 30/12/2021 e l’importo 

di aggiudicazione di € 4.266,99= comprensivo di cassa e IVA; 

3) di perfezionare la prenotazione dell’impegno n. 3006/2022, riaccertato nel 2023 con il n. 10866 

per la somma complessiva di € 4.266,99= inclusa IVA e oneri di legge, sul Capitolo 

U0000A42502, corrispondente alla Missione 14, Programma 05, utilizzando il Piano dei Conti 

finanziario fino al V livello 2.03.01.02.003, in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà 

nel patrimonio immobiliare del comune interessato ai lavori, attribuendoli al professionista 

CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, P.IVA e C.F. 08887621210, (cod. cred. 246593) con sede 

legale in Strada prov.le delle Brecce 98A – 80147 Napoli;  

4)  di dare atto del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui al 

comma 1 art. 36 Dlgs 50/2016; 

5) di stabilire che il suddetto Operatore Economico, soc. CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s, 

P.IVA e C.F. 08887621210, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n° 136; 

6) di approvare l’allegato schema di lettera di accettazione dell’incarico, che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 
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7) di stabilire che l’affidamento si riterrà perfezionato solo a seguito della sottoscrizione della 

lettera di accettazione dell’incarico che assume valore contrattuale, ai sensi dell’art 36 c. 14, 

del D.lgs. n° 50/2016; 

8) di stabilire che il termine per la presentazione della certificazione APE di cui trattasi è pari a 

giorni 20 (venti) dalla data di accettazione dell’incarico; 

9) di subordinare l’efficacia del presente affidamento all’esito favorevole della verifica di tutti i 

prescritti requisiti, in conformità alle previsioni di cui all’art. 32 comma 7 del D.lgs. 50/2016 

e alle Linee Guida ANAC n. 4; 

10) di stabilire che la parcella professionale verrà liquidata in unica soluzione alla consegna 

dell’Attestato di Prestazione Energetica da parte del Professionista dietro presentazione di 

fattura elettronica; 

11) di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 

di legge. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

www.regione.lazio.it, sul sito www.lazioeuropa.it  sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

 Il Direttore ad interim 

Dott. Andrea Sabbadini 
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E 

DIFESA DEL SUOLO  

  Spett.le CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s. 

 PEC: cirella.engineering@pec.it 

Oggetto: Lettera di accettazione dell’incarico per la redazione dell’Attestato di Prestazione Energetica 

A.P.E. - presso la "Sede principale degli uffici comunali" in Piazza Roma, 1 nel Comune di Aprilia 

(LT)”- nell’ambito del Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse 

FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR 2014-2020 - Dossier 

LI-ES2-20151229 - Intervento A0100E0437 

CUP F17B17000220006 – CIG ZBB3BF1B58 

 

PREMESSO che: 

- La Regione Lazio è Stazione Appaltante per l’affidamento del servizio di redazione dell’attestato di 

prestazione energetica A.P.E. dell’intervento A0100E0437 presso la sede principale uffici comunali 

nel Comune di Aprilia (LT), nell’ambito del Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Intervento 

cofinanziato con risorse FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR 

FESR 2014-2020, Dossier LI-ES2-20151229, Azione 4.1.1 “Promozione dell’ecoefficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici”, sub-azione 

“Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

- la Regione Lazio con D.G.R. n. 205 del 6 maggio 2015 ha deliberato di adottare il “Programma 

Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione”, privilegiando, fra gli altri, un maggior sostegno finanziario alle azioni 

di riduzione dei consumi energetici degli edifici e delle strutture pubbliche; 

- con determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015, il Direttore della Direzione Regionale 

Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR 

Lazio 2014-2020, ha approvato la Call for proposal “Energia sostenibile 2.0”, relativa al “POR FESR 

Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1”, come sopra meglio descritta; 

- con determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 il Direttore della Direzione Regionale Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, 

ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di Diagnosi energetica, degli immobili 

ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e degli immobili non ammissibili”; 

- con determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 il Direttore della Direzione Regionale Risorse 

Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-

2020, ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al finanziamento già sottoposti alla Diagnosi 

Energetica, di cui alla determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016; 

- la Regione Lazio, per espressa volontà degli Enti beneficiari, è il soggetto attuatore di n. 39 interventi; 
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- gli immobili di cui ai suindicati interventi devono essere dotati di un Attestato di Prestazione 

Energetica A.P.E., redatto da un tecnico abilitato, che consenta di avere tutte le informazioni 

sull’efficienza, le prestazioni e il fabbisogno energetico dell’edificio e degli impianti termici; 

- la Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, con 

determinazione dirigenziale n. G13426 del 12/11/2020, ha avviato la procedura per la costituzione 

dell’elenco dei professionisti abilitati a svolgere le attività di attestazione della prestazione energetica 

degli edifici rientranti tra gli interventi ammessi e finanziati, sottoposti alla Diagnosi energetica, di 

cui alla Determinazione n. G07657/2017 che, in numero di 39, sono attuati direttamente dalla 

Regione Lazio; 

- la certificazione A.P.E., ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192 e ss.mm.ii., per gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, 

deve essere prodotta prima del rilascio del certificato di agibilità; 

- tra gli interventi da attuarsi direttamente è compreso l’Intervento A0100E0437 presso la sede 

principale uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT). in data 27/03/2023 è stato emesso il 

Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori di efficientamento energetico del suddetto immobile; 

VISTA la determinazione n. G01128 del 08/02/2021 del Direttore della Direzione Regionale Lavori 

pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, pubblicata sul BUR n. 18 del 

23/02/2021, così come rettificata con Determinazione n. G01735 del 19/03/2021 pubblicata sul BUR n. 

23 del 04/03/2021, con la quale è stato approvato il 1^ elenco degli Operatori Economici da utilizzare 

nella selezione dei professionisti da invitare alle procedure per l’affidamento del servizio di redazione 

dell’attestato di prestazione energetica APE di importo inferiore a 5000 euro, ai sensi dell’art. 1, comma 

2, lett. a) D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020; 

VISTA la determinazione n. G01093 del 30/01/2023 concernente l’ultimo aggiornamento dell’Elenco 

degli Operatori economici composto da n. 45 operatori economici;  

CONSIDERATO che: 

- a seguito delle Operazioni di pubblico sorteggio di cui al Verbale n. Reg.510/23 del 30/03/2023, 

all’intervento in oggetto, A0100E0041, è stato assegnato il seguente Operatore Economico: soc. 

CIRELLA ENGINIREENG s.r.l.s., iscrizione Ordine degli ingegneri della Provincia di Napoli 

al n. 17004 e nell’elenco Certificatori presente sul sito ENEA – Sistemi Informativo – APE 

Lazio; 

- con Determinazione n. ---------------del ---------------- è stato affidato il servizio di attestazione 

della prestazione energetica, relativa alla procedura di gara in oggetto, alla soc. CIRELLA 

ENGINIREENG s.r.l.s. (cod. cred. 246593) C.F. 08887621210 – Partita IVA 08887621210, che 

ha offerto il ribasso del 7,90% sull’importo a base d’asta di € 3.651,48=, pertanto per l’importo 

contrattuale di € 3.363,01= oltre IVA ed oneri di legge; 

 

- alla luce della supposta previsione, l’importo del presente contratto, relativo all’affidamento del 

servizio di redazione dell’Attestato di Prestazione Energetica A.P.E. presso la sede principale 
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uffici comunali nel Comune di Aprilia (LT), ammonta a complessivi € 3.363,01= IVA ed oneri 

di legge esclusi; 

si trasmette per la sottoscrizione, la presente Lettera di accettazione di Incarico professionale 

comunicando che, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016, la sottoscrizione della stessa 

perfeziona l’accordo fra le parti quale accettazione dell’incarico, ed assume valore contrattuale. 

La presente, deve essere completata a cura di Codesto Operatore Economico, timbrata e sottoscritta 

in ogni pagina e trasmessa a mezzo pec all’indirizzo: geniocivilelazionord@regione.lazio.legalmail.it. 

per accettazione delle condizioni di seguito previste: 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l'incarico per l’importo contrattuale di € 

3.363,01=, IVA ed oneri di legge esclusi relativo alle seguenti prestazioni professionali e/o servizi: 

redazione dell’attestato di prestazione energetica A.P.E. presso la sede principale uffici comunali nel 

Comune di Aprilia (LT), il tutto in accordo con le condizioni e gli impegni assunti dall’incaricato con 

offerta assunta al protocollo n° 0898538 del 10-08-2023, le cui proposte presentate costituiscono parte 

integrante degli obblighi contrattuali del professionista incaricato.  

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono stati ridotti del 7,90% sulla base dell'offerta 

presentata dall’Affidatario in data 10/08/2023 e ammontano complessivamente a € 3.363,01 (euro 

tremilatrecentosessantatre/01) al netto dei contributi previdenziali ed IVA e al lordo della eventuale 

ritenuta d'acconto; 

Art. 2. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24, comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto l’Affidatario produce, a 

pena di decadenza dall’incarico, copia della propria polizza di responsabilità civile professionale n. 

……………………………………..rilasciata da ……………………………………………………in 

data ………………… e rinnovata fino al …………..……….. con massimale di 

€……………………….../………= che si allega alla presente; 

Art. 3. TERMINE ESECUZIONE INCARICO. 

Il tempo massimo a disposizione per i servizi è definito complessivamente in 20 giorni naturali e 

consecutivi dalla data di accettazione dell’incarico; 

Art. 4. PENALI  

Qualora l’Affidatario non rispetti i termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 3, potrà presentare 

richiesta di proroga contestualmente ad una nota giustificativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga dei termini contrattuali 

ed applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati delle eventuali proroghe 

concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà applicata una penale giornaliera in misura pari 

all’1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) 

di detto ammontare netto; 

ART. 5. MODALITÀ DI PAGAMENTO  
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L’onorario stabilito, al netto delle eventuali penali, sarà corrisposto in unica soluzione alla consegna 

dell’Attestato di Prestazione Energetica da parte del Professionista.  

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il seguente: ZVYB2I 

Art. 6. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ  

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al 

presente contratto per le fatture emesse sarà utilizzato, il conto corrente aperto presso ------------------

--------------------------------------------con codice IBAN: ------------------------------------------------------.  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

• il sig. ……….. ……………………………nato a ………. ……………………………………il 

……………………………….residente in …..………………………… 

Via………………………………………………..C.F: 

…………………………………………… 

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi di controllo 

ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3 della medesima legge. 

ARTICOLO 7. – CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L.190/2012, e dell’art. 53, comma 

16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’operatore economico dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 

abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’operatore medesimo e gli 

amministratori, i dirigenti ei dipendenti della Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Stazione 

appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per il 

triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a 

qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il 

divieto, all’operatore economico che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la Stazione 

appaltante, per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 

e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richiedere, ai 

sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 8. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti fanno riferimento alle 

disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in 

vigore ai sensi dell'art. 216 del D.lgs. n. 50/2016.  
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Il Responsabile del Procedimento     

 Geom. Walter Reali    

   Il Direttore ad interim 

                                     dott. Andrea Sabbadini   

 

 

Per accettazione: 

Firma   _________________________________ 

Data ________________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G12069

Conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona -
indetta ai sensi art.14, comma 2, legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i - per il rilascio di una concessione del
compendio demaniale costituito da parte della scarpata arginale e della sponda destra del fiume Tevere, posto
nel tratto a monte del ponte Duca D'Aosta, da destinare alla posa di una condotta idropotabile interrata da
porre a servizio del galleggiante adibito a centro remiero, attraccato sulla superficie di specchio acqueo
assentita in concessione con determinazione regionale B4626 del 14.11.2006 - Località Lungotevere
Maresciallo Diaz/Via Capoprati nel territorio di Roma Capitale, individuata al Foglio 249 particella 107 del
NCT del Comune di Roma - Richiedente: Università degli Studi di Roma "Foro Italico" - Procedimento EQ-
3001.
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Oggetto: Conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona 

- indetta ai sensi art.14, comma 2, legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i - per il rilascio di una concessione del 

compendio demaniale costituito da parte della scarpata arginale e della sponda destra del fiume Tevere, posto 

nel tratto a monte del ponte Duca D’Aosta, da destinare alla posa di una condotta idropotabile interrata da 

porre a servizio del galleggiante adibito a centro remiero, attraccato sulla superficie di specchio acqueo 

assentita in concessione con determinazione regionale B4626 del 14.11.2006 - Località Lungotevere 

Maresciallo Diaz/Via Capoprati nel territorio di Roma Capitale, individuata al Foglio 249 particella 107 del 

NCT del Comune di Roma. – Richiedente: Università degli Studi di Roma “Foro Italico” – Procedimento EQ-

3001. 

Il Direttore della Direzione Regionale  

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la DGR n. 111 del 19/04/2023, concernente il conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” al Dott. 

Andrea Sabbadini, Direttore della Direzione regionale “Centrale Acquisti”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G12097 del 20/10/2020, con cui è stato conferito all’Ing. Giovanni Saura 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Concessioni” della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53, recante "Organizzazione regionale della difesa del suolo 

in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 1999, n. 5079 ("Legge Regionale n. 53/1998 – 

individuazione delle aste principali dei bacini idrografici nazionali, interregionali e regionali ai sensi dell'art. 

8 comma 2 lettera A"); 

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n. 1 “Nuova disciplina delle procedure per il rilascio delle 

concessioni per l'utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 

(Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge 

lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi" e successive modifiche ed integrazioni;                                 

VISTA l’istanza di concessione all’uso esclusivo del compendio demaniale riportato in oggetto, presentata da 

Università degli Studi di Roma “Foro Italico”, acquisita con prot.376625 del 15/04/2022 completa dell’allegata 

documentazione prevista dal R.R. 1/2022; 

VISTA la pubblicazione sul B.U.R. della Regione Lazio n. 17 del 28/02/2023 dell’avviso di ammissibilità alla 

valutazione della domanda di concessione presentata da Università degli Studi di Roma “Foro Italico” con 

conseguente avvio del procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che non sono pervenute ulteriori domande concorrenti nei termini previsti dal Regolamento 

Regionale n. 1/2022; 

CONSIDERATO che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, 

intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni in indirizzo, 

che ai sensi dell’art. 12 del R.R. 1/2022 l’Ufficio Procedente, dopo aver espletato le fasi già indicate, acquisisce 

gli atti e i pareri necessari per la definizione dell’istruttoria e il rilascio della concessione all’uso esclusivo del 

bene demaniale, anche in rapporto alla tipologia ed all’ubicazione delle opere ivi esistenti e di quelle 

eventualmente da realizzare nonché alla destinazione d’uso che il richiedente ipotizza del bene, anche 

applicando, qualora ne ricorrano le condizioni, le disposizioni concernenti la conferenza dei servizi e del 

silenzio assenso di cui alla L. 241/90; 

VISTO che, con nota prot.580006 del 29/05/2023, è stata indetta la  Conferenza dei Servizi decisoria - in forma 

semplificata modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della Legge 241/90 - per l’acquisizione dei 
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pareri volti al rilascio della concessione del compendio demaniale costituito da parte della scarpata arginale e 

della sponda destra del fiume Tevere, posto nel tratto a monte del ponte Duca D’Aosta, da destinare alla posa 

di una condotta idropotabile interrata da porre a servizio del galleggiante adibito a centro remiero, attraccato 

sulla superficie di specchio acqueo assentita in concessione con determinazione regionale B4626 del 

14.11.2006 - Località Lungotevere Maresciallo Diaz/Via Capoprati nel Comune di Roma, individuata dalla 

particella 107 del foglio 249 del NCT del Comune di Roma. – Richiedente: Università degli Studi di Roma 

“Foro Italico” – Procedimento EQ-3001, cui sono state invitate a partecipare: 

 Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Centrale 

 Roma Capitale 

Dipartimento Tutela Ambientale 

Direzione Promozione Ambientale e Benessere degli Animali 

Ufficio Progetti ed Autorizzazioni Fluviali Reticolo Minore e Vincolo Idrogeologico 

 Roma Capitale 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica   

Direzione Rigenerazione Urbana 

 Roma Capitale  

XV Municipio Direzione Tecnica 

 Roma Capitale  

Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana     

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Capitaneria di Porto di Roma 

Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale 

Sezione Tecnica. Sicurezza e Difesa Portuale 

 Regione Lazio  

Area Urbanistica, Co-pianificazione e Programmazione Negoziata:  

Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale  

 MIC 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Roma 

 Regione Lazio 

Area Vigilanza e Bacini Idrografici 

VISTA la nota n.14821 del 01/06/2023, acquisita con prot.598135 del 01/06/20123, con cui la Capitaneria di 

Porto di Roma non ravvisa la sussistenza di motivi ostativi al rilascio del provvedimento richiesto, per quanto 

concerne le attribuzioni della propria autorità marittima; 

VISTA la nota n.605468 del 05/06/2023 con cui la Regione Lazio – Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica, Area Urbanistica Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale - ritiene di non dover 

esprimere parere in merito e di non aver elementi ostativi al proseguo dell’iter autorizzativo, fatto comunque 

salvo il parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’eventuale presenza di beni 

culturali di cui alla Parte II del Codice e fatte salve altresì le eventuali considerazioni di natura geologica 

effettuate dalla struttura competente; 

VISTA la nota n.108588 del 08/06/2023, acquisita con prot.622962 del 08/06/2023, con cui Roma Capitale - 

Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana, Direzione Urbanizzazione 

Primaria, U.O. Dissesto Idrogeologico, Servizio III Opere Idrauliche - dichiara la non competenza per il 

rilascio di alcun parere specifico ma chiede in ogni caso se sia auspicabile il proprio parere, in relazione ai 

rapporti con il gestore del SII Acea ATO 2 Spa; 

VISTA la nota prot.644799 del 13/06/2023, in risposta alla nota n.108588 del 08/06/2023 di cui sopra, con cui 

l’Area Concessioni della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa Del Suolo, invita Roma Capitale - Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e 

Manutenzione Urbana, Direzione Urbanizzazione Primaria - a valutare l’intervento in relazione al tratto di 
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pista ciclabile che verrà interrotto per la durata dei lavori e, pertanto, richiede l’acquisizione di apposito parere 

da parte dell’ufficio preposto; 

CONSIDERATO che detto parere richiesto dalla Regione Lazio a Roma Capitale – Dipartimento 

Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana, Direzione Urbanizzazione Primaria, U.O. 

Dissesto Idrogeologico, Servizio III Opere Idrauliche - con nota prot.644799 del 13/06/2023 non è mai 

pervenuto; 

VISTA la nota n.34302 del 07/07/2023, acquisita con prot.751859 del 07/07/2023, con cui il Ministero della 

Cultura – Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma - esprime parere favorevole 

alle opere oggetto della domanda di concessione, con l’indicazione di eseguire indagini archeologiche 

preliminari seguite e documentate (ai sensi del comma 8 art. 16 delle N.T.A. del Nuovo Piano Regolatore) da 

archeologi professionisti esterni, i cui oneri saranno a carico della proprietà e il cui curriculum dovrà essere 

preventivamente valutato dalla scrivente; 

VISTO il Nulla Osta ai fini idraulici, rilasciato con nota prot.529346 del 16/05/2023 dall’Area Vigilanza e 

Bacini Idrografici in favore dell’Università degli Studi di Roma Foro Italico per il rilascio della concessione 

in oggetto; 

CONSIDERATO che i lavori della conferenza devono concludersi non oltre sessanta giorni dalla data di 

indizione della stessa e quindi entro il 28/07/2023; 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art.14-bis, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 - si considera 

acquisito il parere di assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni perché mai pervenuti: 

 Autorità di Distretto dell’Appennino Centrale – Area Difesa del Suolo; 

 Roma Capitale – XV Municipio – Direzione Tecnica; 

 Roma Capitale – Dipartimento Tutela Ambientale – Direzione Promozione Ambientale e Benessere 

degli Animali – Ufficio Progetti ed Autorizzazioni Fluviali Reticolo Minore e Vincolo Idrogeologico; 

 Roma Capitale – Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica – Direzione Rigenerazione 

Urbana; 

 Roma Capitale – Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana., 

Direzione Urbanizzazione Primaria, U.O. Dissesto Idrogeologico, Servizio III Opere Idrauliche 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni possono essere 

accolte, sentito il soggetto istante, senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto 

della conferenza; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate,  

con la presente 

 

DETERMINA 

La conclusione positiva della conferenza di servizi ex art.14-quater, legge n. 241/1990, come sopra indetta e 

svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 

amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici coinvolti nel procedimento. In aderenza a tutti i pareri 

espressi durante il procedimento di Conferenza, oltre a richiamare tutte le prescrizioni riportate in tutti i pareri 

pervenuti. 

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 

denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi che qui si richiamano integralmente nelle loro 

valutazioni e prescrizioni, decorrono dalla data di comunicazione della presente mentre tutte le altre 

autorizzazioni (in modo esemplificativo e non esaustivo ad esempio eventuali permessi a costruire o altre 

autorizzazioni che si dovessero rendere necessarie) non sono implicitamente autorizzate con la chiusura della 

conferenza ma devono essere oggetto di separata richiesta agli Organi competenti lì dove prescritto dalla legge.  

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente determinazione sia trasmessa in forma telematica alle 

amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti 

dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
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Si fa presente che l’eventuale proposizione dei ricorsi di cui sopra non sospende né interrompe l’esecutività 

del presente provvedimento. 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni, accessibili da parte 

di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso 

ai documenti amministrativi. 

 

Il Direttore ad interim 

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12161

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse  FSC, di cui alla delibera
CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 014-  2020 Dossier LI-ES2 2570213- Intervento
A0100E0041 presso l'"Istituto Comprensivo Luigi Fantappiè", Piazza L. Concetti n. 1, Comune di Viterbo
(VT). Compensazione dei lavori del SAL n. 2 e SAL n. 3 dovuto all' aumento dei prezzi con l'applicazione del
prezzario Regione Lazio aggiornato a luglio 2022, D.L. 50 del 17/05/2022, art, 26 comma 1 (Decreto Aiuti).
Impegno totale di €123.880,40= (IVA inclusa), sui Capitoli U0000A42206, U0000A42207, a favore della soc.
Morelli Giorgio (cod. creditore 162396). Esercizio Finanziario 2023. Approvazione del Certificato di
pagamento straordinario n. 2 Bis e 3 Bis -CUP F87D17000820006 - CIG 852537954F
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Intervento cofinanziato con risorse 
FSC, di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021 - Sezione speciale 2 ex POR FESR Lazio 014- 
2020 Dossier LI-ES2 2570213- Intervento A0100E0041 presso l’"Istituto Comprensivo 
Luigi Fantappiè", Piazza L. Concetti n. 1, Comune di Viterbo (VT). Compensazione dei 
lavori del SAL n. 2 e SAL n. 3 dovuto all' aumento dei prezzi con l'applicazione del prezzario 
Regione Lazio aggiornato a luglio 2022, D.L. 50 del 17/05/2022, art, 26 comma 1 (Decreto 
Aiuti). Impegno totale di €123.880,40= (IVA inclusa), sui Capitoli U0000A42206, 
U0000A42207, a favore della soc. Morelli Giorgio (cod. creditore 162396). Esercizio 
Finanziario 2023. Approvazione del Certificato di pagamento straordinario n. 2 Bis e 3 Bis -
CUP F87D17000820006 - CIG 852537954F 
 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 19/04/2023, concernente il 
conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo” al Dott. Andrea SABBADINI, 
Direttore della Direzione Regionale “Centrale Acquisti”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 
di contabilità”; 

VISTO l'articolo 30, comma 2, del r.r. n° 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023";  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di pcompensazione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025";  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio 
di pcompensazione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese";  

Vista la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
pcompensazione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 
"Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la nota prot. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 
e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –
Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in 
attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della 
deliberazione di Giunta regionale del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità 
di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che 
sostituisce il precedente Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e 
ss.mm.ii; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di 
indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, 
che costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo 
sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 
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VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di 
Programmi Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con 
decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è 
stato adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 
2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, 
approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, 
da ultimo modificato con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la 
modifica dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e 
con le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con 
Comunicazione COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione 
COM(2020) 7127 final; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti 
(UE) n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 
in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti 
(UE) n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamentari per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013);  

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 
“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 
installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 
energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”. 

VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, 
con la quale si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui sono 
stanziati i fondi e si ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-2019-
2020 nelle quote FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

VISTA la Determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione 
Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di 
Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia 
sostenibile 2.0”, relativa al “POR FESR Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 
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“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 
installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 
energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 
2016 che hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo 
alla Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 

PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della Call 
for proposal “Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, risorse 
finanziarie pari a 34 milioni di euro complessivi; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 
12 aprile 2016 relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 
4.1.1; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 
3 marzo 2017 che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di Valutazione 
dell'Azione 4.1.1 istituita con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 2016; 

VISTA la Determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione 
Regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR 
FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase di 
Diagnosi energetica, degli immobili ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e 
degli immobili non ammissibili”; 

VISTA la Determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione 
Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione 
del POR FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al 
finanziamento già sottoposti alla Diagnosi Energetica, di cui alla Determinazione n. G13778 
del 21 novembre 2016, nel quale, tra gli altri interventi figura l’Intervento A0100E0041; 

VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del 
Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. G07839 
del 5 giugno 2017 e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno modificato rispettivamente le 
determinazioni nn. G07657/2017 e G13778/2016; 

VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato 
alla D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - 
Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 
Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 
installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 
energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di quanto 
previsto dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di accelerare la 
spesa dei fondi allocati nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere omogenee le 
procedure di intervento sul territorio regionale, le attività di progettazione e di affidamento 
dei lavori, nonché le attività di gestione tecnica, economica e finanziaria degli interventi 
finanziati sarà assicurata integralmente dalla Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche 
Abitative”; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12463 del 05/10/2018 di “Modifica della Struttura 
organizzativa responsabile dell'attuazione Asse prioritario 4 - Azioni 4.1.1,4.6.1,4.6.2 e 4.6.3 
del POR FESR Lazio 2014-2020 e modifica della composizione dell'organico dedicato alla 
gestione e al controllo” con il quale si individua nel Direttore regionale ing. Wanda D’Ercole, 
il Responsabile di Gestione dell’Azione (RGA); 

VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla 
D.G.R. n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. n.513 
del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione della 
Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza 
e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologici, 
sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e 
rigenerazione energetica”; 

VISTA la D.G.R. n. 134 del 31/03/2020 recante “Approvazione della nuova Scheda Modalità 
Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) Azione 4.1.1 "Promozione dell'eco-
efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 
intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 
energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix 
tecnologici", sub-azione: "Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la 
riconversione e rigenerazione energetica", in sostituzione della Scheda approvata con D.G.R. 
28 luglio 2015, n. 398 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 288512 del 8 aprile 2020, con la quale la Direzione regionale 
“Sviluppo economico e le attività produttive”, acquisito il visto del Vice Presidente della 
Regione, comunica che, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti di spesa relativi 
alla riprogrammazione degli Assi 4 e 5 del POR FESR 2014-2020, è necessario provvedere 
alla variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2020, per euro 
5.000.000,00 e, in termini di competenza, per gli anni 2021 e 2022, rispettivamente, per euro 
13.500.000,00 e per euro 21.000.000,00, tra i capitoli di spesa del programma 05 “Politica 
regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività” della missione 14 “Sviluppo 
economico e competitività”; 

VISTA la DGR n. 175 del 09/04/2020 “Bilancio di pcompensazione finanziario della Regione 
Lazio 2020-2022 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2020 
e, in termini di competenza, per gli anni 2021 e 2022, tra i capitoli di spesa A42501 ed 
A42502, di cui al programma 05 della missione 14”; 

VISTA la Determinazione n. G04669 del 22/04/2020 “POR FESR Lazio 2014-2020, Call for 
proposal 2.0 relativa alla linea di intervento denominata "Energia sostenibile – Investire sugli 
edifici pubblici per migliorare la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi 
per l'efficienza energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili. Impegno 
complessivo di € 4.386.282,50 nell'es. fin. 2020 e prenotazione pluriennale dell'importo 
complessivo di € 5.000.000,00 nell'es. fin. 2021 sul Capitolo Overbooking A42502 a 
Creditori diversi (Cod. cred. 3805)”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.799 del 23/11/2021 avente ad oggetto “Piano 
Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante 
‘Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 
Lazio’) - Approvazione della proposta di riprogrammazione delle linee di attività della 
sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e 
all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021; 
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VISTA la Determinazione G00513 del 21/01/2022 avente per oggetto “Piano Sviluppo e 
Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. 
Approvazione del quadro degli interventi confluiti nella Sezione Speciale 2 del Piano 
Sviluppo e Coesione della Regione Lazio e disposizioni operative per la gestione degli 
interventi provenienti dall'ex Intesa Lazio e degli interventi finanziati con risorse SNAI, a 
valere sul Fondi di Rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore delle aree interne del 
Lazio; 

VISTA la Determinazione n. G02703 del 11/03/2021 con la quale è stato nominato il Geom. 
Carlo Pallozzi, quale Responsabile Unico del Procedimento, funzionario dell’Area Genio 
Civile Lazio Nord della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo in sostituzione del Geom. Dino Primieri già nominato con 
determinazione n. G13393 del 02/10/2017; 

VISTA la determinazione n G10579 del 04/08/2022 di nomina del RUP ing. Maurizio Di 
Giambattista in sostituzione del geom. Carlo Pallozzi.; 

VISTA la Determinazione n. G04669 del 22/04/2020, con la quale è stato impegnato sul 
l’importo di € 613.201,69= a favore di creditori diversi (codice creditore 3805), Capitolo 
Overbooking n. A42502; 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G13946 del 23/11/2020, con la quale si è stato 
stabilito di procedere all’affidamento dei lavori in questione, ed approvati i verbali di gara; 

VISTA la Determinazione n. G13422 del 12/11/2020 di approvazione del Progetto esecutivo 
redatto dall’ing. Andrea De Maio, che prevede un importo complessivo di lavori, Iva esclusa, 
pari ad € 685.349,95=, di cui € 557.456,08= quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta, 
ed € 9.450,00= per oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso, avente ad oggetto Dossier  
LI-ES2 2570213- Intervento A0100E0041 presso l'Istituto Comprensivo Luigi Fantappie'", 
Piazza L. Concetti n. 1, Comune di Viterbo (VT); 

VISTA la determinazione G05999 del 20/05/2021 con la quale sono stati approvati gli esiti 
della procedura di gara e disposta l’aggiudicazione all’Impresa Morelli Giorgo S.r.l., I.V.A. 
01463660561, con sede legale in Strada Poggino 105, in Comune di Viterbo per un importo 
contrattuale di € 424.564,61= comprensivo degli oneri della sicurezza pari a € 9.450,00; 

VISTO il Contratto di appalto stipulato in data 22/06/2021, Reg. Cron. n. 25142, 
dell’importo di € 424.564,61=, comprensivo di € 9.450.00= per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, IVA esclusa; 

VISTO il verbale consegna lavori del 23/06/2021; 

VISTA la Determinazione n. G12152 del 07/10/2021 con la quale è stato liquidato 
all’Impresa MORELLI GIORGIO S.r.l., (cod. creditore 162396), l’importo imponibile pari 
a € 127.369,38= oltre IVA del 10% pari a € 12.736,94=, per un importo complessivo di € 
140.106,32=, quale anticipazione del 30% sull’importo contrattuale, ai sensi del comma 18 
dell’art.35 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

VISTA la Determinazione n. G15704 del 16/12/2021, con la quale è stata approvata la 
contabilità relativa al 1^ Stato di Avanzamento dei Lavori e autorizzata la liquidazione del 
Certificato di pagamento n°1emesso in data 29/11/2021, per un ammontare netto, a credito 
dell’Impresa Morelli Giorgio SRL, di € 69.600,00= oltre iva;  

VISTA la Deteminazione n. G09890 del 26/07/2022 di approvazione Perizia di Variante in 
corso d'opera e relativa a lavori supplementari, ai sensi dell'art. 106 comma 1 lett. b) e c) del 
D.lgs. n. 50/2016 dell’importo di € 89.364,77= al netto del ribasso offerto in sede di gara del 
24,25%; 
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VISTO l’atto di sottomissione stipulato in data 17/10/2022 Reg. Cron. 27435 del 
28/11/2022; 

VISTA la Determinazione n. G00171 del 12/01/2023, con la quale è stata approvata la 
contabilità relativa al 2^ Stato di Avanzamento dei Lavori e autorizzata la liquidazione del 
Certificato di pagamento n° 2 emesso in data 23/12/2022, per un ammontare netto, a credito 
dell’Impresa Morelli Giorgio SRL, di € 183.900,00= oltre iva;  

VISTA la Determinazione n. G05112 del 14/04/2023, con la quale è stata approvata la 
contabilità relativa al 3^ Stato di Avanzamento dei Lavori e autorizzata la liquidazione del 
Certificato di pagamento n° 3 emesso in data 30/03/2023, per un ammontare netto, a credito 
dell’Impresa Morelli Giorgio SRL, di € 130.490,35= oltre iva;  

VISTA la Determinazione n. G09859 del 17/07/2023, con la quale è stata approvata la 
contabilità finale dei lavori e autorizzata la liquidazione del Certificato di regolare 
esecuzione emesso in data 05/06/2023, per un ammontare netto, a credito dell’Impresa 
Morelli Giorgio SRL, di € 2.569,65= oltre iva del 10%;  

VISTO il Certificato di Regolare esecuzione del 05/06/2023; 

Visto il D.L. 50/2022 art. 26, convertito in legge 91/2022, che prevede la compensazione per 
aumento dei prezzi con l'applicazione del prezzario Regione Lazio luglio 2022, approvato 
con D.G.R. n 640 del 26/07/2022; 

CONSIDERATO che il comma 1 art, 26 del D.L. 50 del 17/05/2022 (Decreto Aiuti) 
convertito in legge 91/2022, è previsto che “Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in 
relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31dicembre 
2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate 
dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali, applicando i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2….” 

VISTA la circolare del Direttore Regionale Generale, in. Wanda D’Ercole, del 13/07/2022, 
prot. n. 0689163, avente per oggetto: “Appalti pubblici di lavori - Caro materiali. 
Comunicazione modalità operative per il calcolo e il pagamento della compensazione dei 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi ai sensi della normativa vigente (L. n. 
106/2021 c.d. “Sostegni bis”; art. 29, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 - cd. “Sostegni-ter”; articolo 
26 del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 c.d. DL “Aiuti”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.198 del 21 aprile 2022 avente ad oggetto 
“Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 
recante “Fondo sviluppo e coesione - approvazione del piano sviluppo e coesione della 
Regione Lazio”) – Modifica della DGR n.799/2021 - Approvazione della nuova proposta di 
riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 e 2 
da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi 
della Delibera CIPESS n.2/2021”; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore della Direzione Programmazione Economica 
n.G10501 del 04/08/2022 recante “Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui 
alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. Approvazione delle modifiche ai piani 
finanziari di interventi compresi nella Sezione Speciale 1 e 2 del Piano Sviluppo e Coesione 
della Regione Lazio” con la quale sono state approvate le seguenti modifiche: rimodulazione 
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del piano finanziario di alcuni interventi ex POR FESR confluiti nel PSC Lazio – Sezione 
Speciale 2 – di cui alla DGR n.198/2022 e alla Determinazione regionale n.G00513/2022, 
consistenti nella rimodulazione degli importi delle risorse FSC assegnate; 

VISTE le note della Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo prot.1130069 dell’11/11/2022 e della Direzione Infrastrutture e mobilità 
prot.1117541 del 09/11/2022 con le quali si richiede l’incremento della quota di 
finanziamento FSC di n.27 interventi per la linea di intervento A0100 “Call for proposal 
Energia sostenibile 2.0 - Investire sugli edifici pubblici per migliorare la sostenibilità 
economica ed ambientale (diagnosi energetica)” afferente alla Sezione speciale 2 del PSC 
Lazio, a copertura dei maggiori costi di alcuni interventi causati dagli aumenti dei prezzi 
conseguenti alla congiuntura internazionale, per complessive risorse FSC pari a € 
2.762.683,63; 

PRESO ATTO che la ricognizione degli interventi del PSC ha evidenziato l’esistenza della 
disponibilità alla riprogrammazione di risorse della linea di intervento A0423 “Interventi di 
microzonazione e di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici 
ubicati nelle aree maggiormente a rischio)” afferente alla Sezione speciale 2 del PSC Lazio, 
per un ammontare complessivo di risorse FSC pari € 2.100.000,00, come da nota della 
Direzione Infrastrutture e mobilità prot.1120223 del 10/11/2022; 

VISTA la DGR n. 1055 del  16/11/2022 Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera 
CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano 
sviluppo e coesione della Regione Lazio”) – Modifica della DGR n.198/2022 – Approvazione della 
nuova proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni 
speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai 
sensi della Delibera CIPESS n.2/2021, con la quale è stata approvata la nuova proposta di 
riprogrammazione delle linee di attività della Sezione Ordinaria e delle Sezioni Speciali 1 e 
2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, ed in particolare l’incremento della 
quota di finanziamento FSC di n.27 interventi per la linea di intervento A0100 “Call for 
proposal Energia sostenibile 2.0 - Investire sugli edifici pubblici per migliorare la sostenibilità 
economica ed ambientale (diagnosi energetica)” provenienti dal POR FESR Lazio 2014-2020 
afferente alla Sezione speciale 2 del PSC Lazio, a copertura dei maggiori costi causati dagli 
aumenti dei prezzi conseguenti alla congiuntura internazionale, per complessive risorse FSC 
pari a € 2.762.683,63, come da richiesta delle Direzioni Responsabili della linea di intervento 
prot.1117541 del 09/11/2022 e prot.1130069 dell’11/11/2022; 

CONSIDERATO che: 

-  l’immobile -ISTITUTO COMPRENSIVO CONCETTI FANTAPPIE' – Viterbo, rientra 
tra i n.27 interventi - linea A0100 “Call for proposal Energia sostenibile 2.0 – di cui alla 
suddetta D.G.R. 1055 del 16/11/2022; 

-  il costo ammesso proposto a valere sul PSC è di € 802.274,97; 

VISTE: 

 la relazione prot. n. 0358657 del 30/03/2023 con la quale il RUP ha trasmesso la 
contabilità relativamente al SAL n. 2 BIS relativo alla compensazione del secondo 
SAL di importo pari ad €. 73.202,05 oltre IVA di Legge, calcolato nel seguente 
modo: 
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Importo lavori con applicazione Prezzario Luglio 2022  € 300.797,68; 
Importo Sal 2 con prezzi di Contratto                              € 219.462,07; 
DIFFERENZA           €   81.335,61; 
Compensazione Sal 2 = 90% di €. 81.335,61 =              €   73.202,05 

 

 la relazione prot. n. 0530622 del 16/05/2023 con la quale il RUP ha trasmesso la 
contabilità relativamente al SAL n. 3 BIS relativo alla compensazione del terzo SAL 
di importo pari ad € 39.416,49 oltre IVA di Legge, calcolato nel seguente modo: 

Importo lavori con applicazione Prezzario Luglio 2022 € 161.967,98; 
Importo Sal 3 con prezzi di Contratto                             € 118.171,88; 
DIFFERENZA               €   43.796,10; 
Compensazione Sal 3 = 90% di € 43.796,10 =                €   39.416,49 
 

CONSIDERATO che il contratto in oggetto rientra tra quelli per cui è dovuta la 
compensazione prevista dal “Decreto Aiuti”;  
 
DICHIARATO CHE: 

-  per la revisione dei prezzi è possibile reperire all’interno del quadro economico la 
somma di € 123.880,40, attingendo alle somme derivanti dal ribasso d’asta; 

- per la revisione prezzi di cui trattasi, l’offerta è stata presentata entro il termine del 
31/12/2021 e le cui lavorazioni sono state eseguite a decorrere dal 01/01/2022; 

- che la compensazione di cui trattasi ricade nella fattispecie di cui al D.L. 7.05.2022, 
n. 50 – art.26; 

- maggiori importi derivanti dall’applicazione dei nuovi prezzi al netto del ribasso 
formulato in sede di offerta sono riconosciuti nella misura del 90%; 

 
VISTI: 

 il certificato di pagamento n. 2 bis 
per il pagamento della rata n. 2 bis di euro 73.202,05 

 certificato di pagamento n. 3 bis 
per il pagamento della rata n. 3 bis di euro 39.416,49 

RITENUTO di approvare il Certificato straordinario di pagamento n. 2 Bis dell’importo di € 
73.202,05 oltre IVA al 10% per l’importo complessivo di € 80.522,26, e il certificato di 
pagamento n. 3 Bis dell’importo di € 39.416,49 oltre IVA al 10% per l’importo complessivo 
di € 43.358,14;  

RITENUTO pertanto necessario dover impegnare, nell’Esercizio Finanziario corrente, 
l’importo totale di € 123.880,40, in favore della società MORELLI GIORGIO SRL (Cod. 
cred. 162396), CF/P.IVA 01463660561, con sede legale in Strada Poggino, 105 VITERBO, 
corrispondente alla Missione 09, Programma 09, utilizzando il Piano dei conti finanziario 
2.03.01.02.003 in quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare 
del comune interessato ai lavori, con la seguente modalità: 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO IMPORTO 

U0000A42206 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 5 - PREVENZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E SISMICO (AZIONE 5.3.2) - QUOTA 
UE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

61.940,20 

U0000A42207 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 5 - PREVENZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E SISMICO (AZIONE 5.3.2) - QUOTA 

61.940,20 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 715 di 922



STATO § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI  

CONSIDERATO che le lavorazioni oggetto del presente appalto andranno a scadenza come 
espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 
26/2017; 

AI SENSI delle vigenti leggi;  

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di approvare il Certificato straordinario di pagamento n. 2 Bis dell’importo di € 73.202,05 
oltre IVA al 10% per l’importo complessivo di € 80.522,26, e il certificato di pagamento 
n. 3 Bis dell’importo di € 39.416,49 oltre IVA al 10% per l’importo complessivo di € 
43.358,14; 

2. di impegnare, nell’Esercizio Finanziario corrente per l’intervento A0100E0041, presso 
l’"Istituto Comprensivo Luigi Fantappiè", Piazza L. Concetti n. 1, Comune di Viterbo 
(VT), l’importo di € 123.880,40, = (IVA inclusa) per la compensazione economica a 
seguito dell’aumento dei prezzi relativamente alle opere contabilizzate nel 2^ e 3^ SAL 
in favore della società MORELLI GIORGIO SRL (Cod. cred. 162396), CF/P.IVA 
01463660561, con sede legale in Strada Poggino, 105 VITERBO, corrispondente alla 
Missione 09, Programma 09, utilizzando il Piano dei conti finanziario 2.03.01.02.003 in 
quanto l’opera, una volta realizzata, rientrerà nel patrimonio immobiliare del comune 
interessato ai lavori, con la seguente modalità: 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO IMPORTO 

U0000A42206 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 5 - PREVENZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E SISMICO (AZIONE 5.3.2) - QUOTA 
UE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

61.940,20 

U0000A42207 POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 5 - PREVENZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E SISMICO (AZIONE 5.3.2) - QUOTA 
STATO § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI  

61.940,20 

3. di stabilire che le lavorazioni oggetto del presente appalto andranno a scadenza 
coerentemente al piano di attuazione finanziario della spesa redatto ai sensi dell’art. 30, 
comma 2, del R.R n. 26/2017;  

4. di dare atto che si procederà alla liquidazione dell’importo di cui al punto 2 in un’unica 
soluzione, dietro presentazione della relativa fattura elettronica da parte dell’O.E. 

La presente Determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29 del Codice sul sito della stazione 
appaltante http://www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e che sarà 
comunicata ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del medesimo codice, nonché sul BUR della 
Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 
di legge. 

 

Il Direttore ad interim 

 Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12234

PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0012. IMPROGRAM - Asse 7 -
Az. 7.2.1. CUP F89G22000250006. Disaccertamento dell'importo complessivo di euro 280.794,61 accertato
sul capitolo di entrata E0000222110 (accertamenti n. 663/2023, n. 6536/2023 e n. 10066/2023). Disimpegno
degli impegni n. 51860/2023 e n. 51861/2023 assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. di cui euro 250.013,43 sul
cap. U0000C11134 ed euro 30.781,18 sul cap. U0000C11139 - E.F. 2023
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Oggetto: PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0012. 
IMPROGRAM - Asse 7 - Az. 7.2.1. CUP F89G22000250006. Disaccertamento dell’importo 
complessivo di euro 280.794,61 accertato sul capitolo di entrata E0000222110 
(accertamenti n. 663/2023, n. 6536/2023 e n. 10066/2023). Disimpegno degli impegni n. 
51860/2023 e n. 51861/2023 assunti a favore di LAZIOcrea S.p.A. di cui euro 250.013,43 sul 
cap. U0000C11134 ed euro 30.781,18 sul cap. U0000C11139 - E.F. 2023 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR FESR LAZIO 

 

Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma 
operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è 
stato designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-
tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, 
affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: “Regolamento regionale di 
contabilità” e ss.mm.ii., che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 718 di 922



VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la nota prot. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 
e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e ss.mm.ii, la cui Autorità di 
Gestione  è incardinata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022 n. 337 con la quale 
l’Amministrazione regionale ha disposto di aderire alla manifestazione di interesse 
indetta dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot n. 2871 del 7.02.2022, di 
approvare la proposta progettuale denominata “Improving program performance”, 
allegata alla stessa, e di demandare alla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e la Ricerca l’inoltro formale all’Agenzia per la Coesione Territoriale 
della suddetta proposta, nonché l’adozione degli eventuali e successivi atti amministrativi 
e contabili finalizzati all’attuazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento; 

VISTA la nota prot. n. AlCT U.0012088 del 09/06/2022 con la quale l’Autorità di Gestione del 
PON GOV 2014-2020 ha comunicato l’ammissione a finanziamento nell’ambito del PON 
Governance 2014-2020-Azione 7.2.1.- Capacità amministrativa del Progetto 
“IMPROGRAM-Improving program performance” presentato dalla Regione Lazio il 31 
maggio 2022;  

VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento del Progetto “IMPROGRAM-Improving 
program performance” sottoscritto tra il Direttore Regionale per lo Sviluppo economico, 
le Attività produttive e la Ricerca e l’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 4/07/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 26 luglio 2022 che istituisce i capitoli 
in entrata e di spesa nel Bilancio regionale per l’attuazione del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” finanziato sul PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 7.2.1 
e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G10429 del 28/07/2023 avente ad oggetto: “Migrazione sistema 
su Oracle19. Approvazione schema di Convenzione. Accertamento verso l'Agenzia per la 
coesione territoriale l'importo di euro 41.594,40 sul capitolo di entrata E0000222110. 
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Impegni per LAZIOcrea S.p.A. sul cap. U0000C11134 per euro 250.013,43 e sul cap. 
U0000C11139 per euro 30.781,18 - E.F. 2023. CUP F89G22000250006”; 

RILEVATO che con la suddetta Determinazione n. G10429/2023 è stato assunto impegno sui 
capitoli di uscita U0000C11134 e U0000C11139 aventi Piano dei Conti non coerente rispetto 
alla natura della corrispettiva spesa; 

CONSIDERATO che è stata avviata la procedura di variazione di Bilancio per risorse 
vincolate derivanti da nuove assegnazioni finalizzata all’istituzione di un capitolo di entrata 
per spese in conto capitale e un capitolo di spesa avente Piano dei Conti coerente rispetto 
la natura della spesa; 

RITENUTO necessario procedere al disimpegno della somma di euro 280.794,61 impegnati 
a favore di LAZIOcrea S.p.A. (Codice Creditore 164838) come da tabella che segue: 

Capitolo n. impegno EF 2023 Miss. Progr. Piano dei 
Conti 

Descrizione 

U0000C11134 51860/2023 -
250.013,43 

14 05 1.03.02.11 UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA 
PER LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO 
PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO 
IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE 
§ PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE 

U0000C11139 51861/2023 - 30.781,18 14 05 1.04.01.02 ARMO - UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 
DELL'AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE - 
FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. 
PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM 
PERFORMANCE § TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

RITENUTO altresì di procedere al disaccertamento di euro 280.794,61 accertati nei 
confronti di AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE (Codice Creditore 235816) e del 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE (Codice Creditore 69720) sul capitolo di 
entrata E0000222110 a titolo “ASSEGNAZIONE DA AGENZIA PER LA COESIONE 
TERRITORIALE. Finanziamento PON GOV 2014-2020 Azione 7.2.1. Progetto IMPROGRAM-
Improving Program Performance” – Piano dei Conti 2.01.01.01 - nell’esercizio finanziario 
2023, in termini di competenza e di cassa; 

Capitolo n. accertamento EF 2023 

E0000222110 

 

663/2023 -12.393,33 

6536/2023 - 226.806,88 

10066/2023 - 41.594,40 

TOTALE - 280.794,61 

 

CONSIDERATO che con successivo atto si procederà all’accertamento in entrata e 
all’assunzione dell’impegno della suddetta somma sui capitoli di nuova istituzione aventi 
Piano dei Conti coerente; 

 

DETERMINA 
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Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 

 di disimpegnare la somma di euro 280.794,61 impegnati a favore di LAZIOcrea S.p.A. (Codice 

Creditore 164838) come da tabella che segue: 

  

 

Capitolo n. impegno EF 2023 Miss. Progr. Piano dei 
Conti 

Descrizione 

U0000C11134 51860/2023 -
250.013,43 

14 05 1.03.02.11 UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA 
PER LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO 
PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO 
IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE 
§ PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE 

U0000C11139 51861/2023 - 30.781,18 14 05 1.04.01.02 ARMO - UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 
DELL'AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE - 
FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. 
PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM 
PERFORMANCE § TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 di disaccertare euro 280.794,61 accertati nei confronti di AGENZIA PER LA COESIONE 

TERRITORIALE (Codice Creditore 235816) e del MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE 

FINANZE (Codice Creditore 69720) sul capitolo di entrata E0000222110 a titolo 

“ASSEGNAZIONE DA AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE. Finanziamento PON 

GOV 2014-2020 Azione 7.2.1. Progetto IMPROGRAM-Improving Program Performance” 

– Piano dei Conti 2.01.01.01 - nell’esercizio finanziario 2023, in termini di competenza e di 

cassa: 

Capitolo n. accertamento EF 2023 

E0000222110 

 

663/2023 -12.393,33 

6536/2023 - 226.806,88 

10066/2023 - 41.594,40 

TOTALE - 280.794,61 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – 
sezione Amministrazione Trasparente - e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso la presente determinazione dirigenziale, è ammesso ricorso giurisdizionale 
innanzi al TAR del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla notifica o dall’avvenuta 
conoscenza. 

 
Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 settembre 2023, n. G12252

PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0011. IMPROGRAM - Asse 7-
Az. 7.2.1.  CUP F89G2000250006. Disimpegno dell'impegno n. 51821/2023 di euro 89.218,82 assunto a
favore di Lazio Innova S.p.A. sul capitolo U0000C11139 - E.F. 2023
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Oggetto: PON GOV 2014/2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto A0564P0011. 
IMPROGRAM - Asse 7-Az. 7.2.1.  CUP F89G2000250006. Disimpegno dell’impegno n. 
51821/2023 di euro 89.218,82 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A. sul capitolo U0000C11139 
- E.F. 2023 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 
 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato 
designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 
di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la nota prot. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e ss.mm.ii, la cui Autorità di 
Gestione  è incardinata presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022 n. 337 con la quale 
l’Amministrazione regionale ha disposto di aderire alla manifestazione di interesse indetta 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot n. 2871 del 7.02.2022, di approvare la 
proposta progettuale denominata “Improving program performance”, allegata alla stessa, e 
di demandare alla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca l’inoltro formale all’Agenzia per la Coesione Territoriale della suddetta proposta, 
nonché l’adozione degli eventuali e successivi atti amministrativi e contabili finalizzati 
all’attuazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento; 

VISTA la nota prot. n. AlCT U.0012088 del 09/06/2022 con la quale l’Autorità di Gestione del 
PON GOV 2014-2020 ha comunicato l’ammissione a finanziamento nell’ambito del PON 
Governance 2014-2020-Azione 7.2.1.- Capacità amministrativa del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” presentato dalla Regione Lazio il 31 maggio 2022;  

VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento del Progetto “IMPROGRAM-Improving 
program performance” sottoscritto tra il Direttore Regionale per lo Sviluppo economico, le 
Attività produttive e la Ricerca e l’Agenzia per la Coesione Territoriale in data 4/07/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 26 luglio 2022 che istituisce i capitoli in 
entrata e di spesa nel Bilancio regionale per l’attuazione del Progetto “IMPROGRAM-
Improving program performance” finanziato sul PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 7.2.1 e 
ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G10382 del 27/07/2023 recante “PON GOV 2014/2020. Progetto 
A0564P0011. IMPROGRAM - Asse 7-Az. 7.2.1. CUP F89G2000250006. Affidamento in house, ex 
art. 7 del D.lgs. 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del servizio di realizzazione di attività di 
informazione e divulgazione delle iniziative finanziate dai Fondi europei. Impegno di spesa di 
euro 56.475,24 sul capitolo U0000C11138 e di euro 89.218,82 sul capitolo U0000C11139 - E.F. 
2023. Nomina del Responsabile Unico del Progetto”; 

RILEVATO che con la suddetta Determinazione n. G10382/2023 è stato assunto impegno sul 
capitolo di uscita U0000C11139 avente Piano dei Conti non coerente rispetto alla natura della 
corrispettiva spesa; 
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CONSIDERATO che è stata avviata la procedura di variazione di Bilancio compensativa 
finalizzata a implementare le disponibilità sul capitolo U0000C11138, di ulteriori euro 
89.218,82, avente Piano dei Conti coerente rispetto la natura della spesa; 

RITENUTO necessario procedere al disimpegno della somma di euro 89.218,82 assunto a 
favore di Lazio Innova S.p.A. (codice creditore 59621) sul capitolo U0000C11139 come da 
tabella che segue: 

Capitolo Descrizione Numero 
impegno 

EF 2023 Miss. Progr. Piano dei 
Conti 

U0000C11139 ARMO - UTILIZZAZIONE 
DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA PER 
LA COESIONE TERRITORIALE - 
FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 
AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - 
IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

51821/2023 - 89.218,82 14 05 1.04.01.02 

 

CONSIDERATO che con successivo atto si procederà all’assunzione dell’impegno della 
suddetta somma sul capitolo U0000C11138 (Missione 14 Programma 05 Piano dei conti 
1.03.02.02 “Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”) avente Piano dei Conti 
coerente rispetto la natura della spesa; 

 
DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 
 
1. di disimpegnare la somma di euro 89.218,82 assunto a favore di Lazio Innova S.p.A. (codice 

creditore 59621) sul capitolo U0000C11139 come da tabella che segue: 

Capitolo Descrizione Numero 
impegno 

EF 2023 Miss. Progr. Piano dei 
Conti 

U0000C11139 ARMO - UTILIZZAZIONE 
DELL'ASSEGNAZIONE DELL'AGENZIA PER 
LA COESIONE TERRITORIALE - 
FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 
AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - 
IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

51821/2023 - 89.218,82 14 05 1.04.01.02 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – 
sezione Amministrazione Trasparente - e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 settembre 2023, n. G12395

L.R. 13/2013 art. 6 - Avviso Pubblico "Sostegno alle start-up innovative nel settore videoludico nell'ambito
del progetto Cinecittà Game Hub" - DE n. G16414 del 29/12/2020. Conclusione delle attività.
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OGGETTO: L.R. 13/2013 art. 6 - Avviso Pubblico “Sostegno alle start-up innovative nel settore 
videoludico nell’ambito del progetto Cinecittà Game Hub” - DE n. G16414 del 29/12/2020. 
Conclusione delle attività.  

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese, 
 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche 
e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 10 recante “Disposizioni in materia di riordino 
delle Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Legge sul procedimento amministrativo”, che all’art. 15, 

rubricato “Accordi fra pubbliche amministrazioni”, prevede che “le amministrazioni 

pubbliche possano sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”;  

VISTO il D. Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività 

culturali”, all’art. 7, che istituisce la figura del Soprintendente regionale, assegnandogli, tra 

gli altri, la funzione di programmazione degli interventi delle spese ordinarie e straordinarie; 

VISTO il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 

che, ai sensi del comma 6 dell’art. 14, istituisce l’Istituto Luce Cinecittà srl quale società 

pubblica interamente partecipata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, braccio 

operativo del MIBACT, che ne esercita i diritti del socio; 

VISTO l’art. 6 della Legge Regionale 30 dicembre 2013, n. 13 “Fondo per la nascita e lo sviluppo 

di imprese start-up innovative”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, 
le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10833 del 15/09/2021 con cui si è provveduto alla 
riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 
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PREMESSO che: 

- con D.G.R. n. 374 del 24 giugno 2014 la Giunta regionale ha approvato le “Modalità e 

criteri per la concessione delle risorse del Fondo per la nascita e lo sviluppo di 

imprese start-up innovative, ex art. 6 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13” e 

ha demandato alla società in house Lazio Innova S.p.A., già Sviluppo Lazio S.p.A., la 

realizzazione delle attività operative inerenti al Fondo Regionale; 

- con D.G.R. n. 205 del 26/04/2016 la Regione Lazio ha attivato il progetto Spazio Attivo di 

Zagarolo denominato LAZIO OPEN INNOVATION CENTER, affidandone la gestione a 

Lazio Innova S.p.A., che prevede, all’interno della Scheda Operativa D) - Eventi, 

Workshop e Conferenze Nazionali e Internazionali, un insieme di servizi per la 

valorizzazione di professionisti e startup che operano nel settore del game e del 

videogame; 

- con D.G.R. n. 386 del 17 luglio 2018 è stato approvato lo schema di "Accordo di 

collaborazione per la promozione del settore audiovisivo" tra la Regione Lazio e 

l'Istituto Luce Cinecittà S.r.l., sottoscritto dalle parti e registrato in data 20 agosto 2018 

con Reg. Cron. n. 21631;  

- con D.G.R. n. 894 del 29 novembre 2019, così come modificata dalla D.G.R. n. 1017 del 31 

dicembre 2019, la Regione Lazio ha approvato il nuovo Schema di “Accordo di 

Cooperazione tra la Regione Lazio, il MIBACT e ILC sul “Programma di incubazione e 

accelerazione di start up innovative nel settore videoludico nell’ambito del progetto 

“Cinecittà Game Hub” sottoscritto dalle parti il 6 febbraio 2020 e registrato con Reg. 

Cron. n. 23845;   

- con la medesima D.G.R. di cui sopra si è stabilito di utilizzare le risorse afferenti al 

“Fondo per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative”, di cui all’art. 6 della 

L.R. n. 13/2013, gestito da Lazio Innova S.p.A., per l’attuazione dell’Accordo di 

cooperazione, già impegnate a Lazio Innova S.p.A. sul capitolo C21910;  

- con Determinazione n. G16414 del 29/12/2020 (BURL n. 4 del 12/01/2021) è stato 

approvato l’Avviso Pubblico "Sostegno alle start-up innovative nel settore videoludico 

nell'ambito del progetto Cinecittà Game Hub" a valere sulle risorse del “Fondo per la 

nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative”, di cui all’art. 6 della L.R. n. 13/2013, 

gestito da Lazio Innova S.p.A.; 

- con Decreto dirigenziale n. G06236 del 25/05/2021 è stata nominata la Commissione di 

Valutazione, di cui all’art. 6 dell’Avviso; 

- con Determinazione n. G11066 del 20/09/2021 (BURL n. 90 del 21/09/2021 S.O. n. 2) sono 

state approvate le domande risultate non ammissibili formalmente a seguito 

dell'istruttoria formale di Lazio Innova S.p.A. e a seguito dei lavori della Commissione 

di Valutazione del 05/07/2021; 

- con Determinazione n. G11504 del 27/09/2021 (BURL n. 93 del 30/09/2021 S.O. n. 3) sono 

stati approvati gli esiti a seguito dei lavori della Commissione di Valutazione del 

19/07/2021 e del 09/09/2021; 
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- con Determinazione n. G15254 del 09/12/2021 (BURL n. 117 del 16/12/2021) sono stati 

approvati i Progetti “Idonei e finanziabili”, ammessi a contributo con i relativi importi e 

COR, per un importo totale di contributi ammissibili pari a € 600.000,00 di cui: 

 quanto ad € 300.000,00, quale contributo di ILC; 

 quanto ad € 300.000,00, quale contributo della Regione Lazio; 

- con Determinazione n. G00770 del 27/11/2022 (BURL n. 11 del 01/02/2022) si è preso atto 

della rinuncia al contributo concesso alla start up OVERDROID S.r.l., (prot. n. 330-2021-

36947), ammessa e finanziata con Determinazione n. G15254 del 09/12/2021, con un 

contributo ammesso di € 60.000,00; 

- con Determinazione n. G07276 del 25/05/2022 (BURL n. 43 del 30/05/2022) si è preso 

atto della rinuncia al contributo concesso alla start up SEDLEO S.r.l., (prot. n. 330-

2021-36960), ammessa e finanziata con Determinazione n. G15254 del 09/12/2021, con 

un contributo ammesso di € 60.000,00; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 0025580 del 13/09/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A. 

comunica che “ha concluso le attività relative all’analisi della rendicontazione delle spese 

sostenute e l’erogazione del contributo spettante per tutti i progetti beneficiari del contributo 

a valere sulle risorse dell’Avviso”;  

RILEVATO che, a seguito delle rinunce e delle rendicontazioni presentate, si sono generate 

economie pari ad euro 132.453,14, di cui euro 68.302,09 per la quota di finanziamento della 

Regione Lazio ed euro 64.151,05 per la quota di finanziamento di Cinecittà S.p.A.; 

TENUTO CONTO che, Lazio innova S.p.A. ha trasmesso, con la nota di cui sopra, il report 

riepilogativo delle erogazioni effettuate a favore dei beneficiari con l’indicazione dei CO.VAR 

per ciascun progetto, ai fini dell’attestazione, sul Registro Nazionale degli Aiuti, della 

chiusura dei progetti e della relativa sovvenzione finale erogata (Allegato 1). 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 

Decreto del 31/05/2017, n. 115 per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 

e di quanto disposto dalla L. 234/2012 e ss. mm. e ii.;  

CONSIDERATA la necessità di procedere, presso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato alla 

chiusura dei progetti attraverso i rispettivi COR VAR, così come riportato nell’Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione;  

RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di dover procedere all’approvazione dell’Allegato 1 al 
presente atto, che ne forma parte integrante e sostanziale, riportante i COR VAR specifici per 
progetto ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura dei progetti 
e dei relativi contributi erogati; 

 
D E T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
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- di approvare l’Allegato 1 al presente atto, che ne forma parte integrante e sostanziale, 
riportante i COR VAR specifici per progetto ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale 
degli Aiuti della chiusura dei progetti e dei relativi contributi erogati.  

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

 

 

                                                                                                      Il Direttore     

                                                                                                    Tiziana Petucci 
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SPESA 

AMMESSA 

CONTRIBUTI 

AMMESSI
LINEE DI FINANZIAMENTO

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        30.000,00 1122517

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        30.000,00 1122519

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        29.808,00 1122419

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        29.904,00 1122423

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        29.700,00 1122427

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        29.850,00 1122429

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        30.000,00 1122430

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        30.000,00 1122433

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        30.000,00 1122436

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        30.000,00 1122439

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        30.000,00 1122440

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        30.000,00 1122441

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        30.000,00 1122442

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        30.000,00 1122453

        30.000,00 
 SOSTEGNO ALLE START- UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA REGIONE LAZIO 
        22.189,91 1122455

        30.000,00 

 SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL 

SETTORE DEI VIDEOGAME - QUOTA ISTITUTO LUCE 

CINECITTA' 

        26.094,95 1122495

      480.000,00       467.546,86 

 AVVISO PUBBLICO "Sostegno alle start up innovative nel settore dei videogame" - DE n. G16414 del 29/12/2020 

L.R. 13/13 - Art. 6: "Fondo per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative"

ALLEGATO 1

5

SPESA FINALE 

RENDICONTATA

E

APPROVATA

CONTRIBUTI 

EROGATI

330-2021-36962
KEIRON 

INTERACTIVE S.R.L.

330-2021-36966
ADALOT NETWORKS 

SRL

330-2021-36942 MAV REALITY S.R.L.

6

7

8

N. PROTOCOLLO BENEFICIARIO

330-2021-36959 GHOSTSHARK S.R.L.1

2

3

4

330-2021-36955
CODEMOUNT 

STUDIO SRL

330-2021-36952
MAD PUMPKINS 

S.R.L.

330-2021-36969 REDNOY S.R.L.

330-2021-36976
BARYONYX GAMES 

S.R.L.

        91.200,00 

        60.000,00 

        60.990,43 

        60.000,00 

        60.000,00 

        60.000,00 

        60.000,00 

        60.000,00 

ESITI DI AMMISSIBILITA'

Determinazione n. G15254 del 09/12/2021 pubblicata sul BURL n. 117 del 

16/12/2021

COVAR DI 

CHIUSURA

          102.802,71 

            59.712,00 

            59.550,00 

            48.284,86 

            60.000,00 

            60.000,00 

            60.000,00 

            60.000,00 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2023, n. G12398

PR FESR 2021-2027. Obiettivo di Policy 5 "Un'Europa più vicina ai cittadini". Approvazione avviso di
indagine di mercato per l'affidamento del servizio "Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio civico
e al coinvolgimento attivo e innovativo degli stakeholder nell'ambito dei progetti finanziati dalla politica di
coesione, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-2027".
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Oggetto: PR FESR 2021-2027. Obiettivo di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini”. 
Approvazione avviso di indagine di mercato per l’affidamento del servizio “Realizzazione di 
attività finalizzate al monitoraggio civico e al coinvolgimento attivo e innovativo degli 
stakeholder nell’ambito dei progetti finanziati dalla politica di coesione, Obiettivo di Policy 5 
del PR FESR Lazio 2021-2027”. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE  

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PR FESR  
 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato 
designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

 

VISTO il D.Lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili 
al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, 
al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti” che demanda all’Autorità di Gestione di 
provvedere ai sensi degli articoli 72 e 76 alle funzioni inerenti e connesse alla gestione del 
Programma ed a fornire supporto al Comitato di Sorveglianza del Programma 2021-2027; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e al Fondo di Coesione; 

 

VISTA la Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027; 

 

VISTA la Deliberazione Giunta n. 950 del 3 novembre 2022, avente ad oggetto "Presa d'atto 
della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". CCI 2021IT16RFPR008"; 

 

CONSIDERATO che il suddetto Programma nell’ambito dell’Obiettivo specifico 5.1 prevede la 
realizzazione di Strategie Territoriali finalizzate alla riqualificazione dei centri urbani, nei 
Comuni di Roma Capitale, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo;  

 

VISTO l’art. 29 del Regolamento UE 1060/2021, che - con riguardo allo sviluppo territoriale - 
stabilisce che le Strategie Territoriali contengano l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle 
potenzialità dell’area, comprese le interconnessioni di tipo economico, sociale e ambientale 
nonché la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo 
individuate e per realizzare le potenzialità dell’area, e la descrizione del coinvolgimento dei 
partner nella preparazione e attuazione della Strategia;  

 

VISTE le Linee guida per le Strategie Territoriali, approvate con Deliberazione di giunta 
regionale n. 1159 del 7 dicembre 2022, in base alle quali “nella definizione e nella successiva 
fase di attuazione delle Strategie assume un ruolo centrale il contributo del partenariato 
locale”, in quanto il percorso di elaborazione e realizzazione delle stesse deve essere frutto 
di una condivisone con la comunità locale, composta da referenti delle istituzioni, attori e 
associazioni locali; 

 

CONSIDERATO che nella fase di preparazione delle Strategie è stato fornito un supporto alle 
amministrazioni locali nel processo di consultazione del partenariato, giusta determinazione 
n. G02863 del 3 marzo 2023, al fine di coadiuvarli nell’organizzazione degli incontri di avvio del 
processo di consultazione del partenariato e nella pianificazione dei metodi di 
coinvolgimento dei partner e nella gestione delle riunioni locali; 

 

PRESO ATTO che sulla base di quanto indicato nelle “Linee Guida per le Strategie Territoriali” 
il coinvolgimento del partenariato deve avvenire anche nella fase di attuazione degli 
interventi rientranti nelle Strategie stesse; 

 

VALUTATO opportuno, pertanto, prevedere azioni di supporto anche nella fase di avvio e 
realizzazione delle Strategie Territoriali per garantire la prosecuzione delle attività di 
consultazione e confronto con il partenariato locale; 

 

PRESO ATTO che la DG Regio – Commissione Europea ha selezionato nell’ambito della “Call 
for expression of interest to participate in a pilot action on innovative implementation of the 
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partnership principle in cohesion policy” il Progetto di monitoraggio civico delle Strategie 
Territoriali dell’OP 5, che prevede il coinvolgimento del suddetto partenariato locale in azioni 
di monitoraggio civico sull’attuazione delle Strategie;  

 

 

 

VERIFICATO che non vi sono Convenzioni Consip attive relative all'oggetto della presente 

determinazione; 

CONSIDERATO che a tal fine la Regione Lazio intende effettuare un’indagine di mercato 

propedeutica all'espletamento della procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

bando di gara di cui all’art. 50, commi 2 e 3, del D.Lgs. 36/2023 con l’obiettivo di: 

• garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle 
informazioni; 

• verificare l’effettiva esistenza di più operatori economici potenzialmente interessati; 
• ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più 

compiuta conoscenza del mercato e per l’espletamento della successiva fase di gara. 

RITENUTO pertanto di avviare, ai sensi dell’art. articolo 50, commi 2 e 3, del D.Lgs. 36/2023, 

una consultazione preliminare di mercato sulla base dello schema di avviso pubblico, che 

allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di stabilire che la stessa sarà aperta dal ______ al _________, stante la necessità di 

verificare la presenza di operatori in possesso delle esperienze e dei requisiti necessari ed 

avviare la successiva procedura di gara; 

RITENUTO di rendere visibile il suddetto schema di avviso pubblico, sulla piattaforma 

S.TEL.LA. accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/consultazioni-preliminari-di-mercato 

RITENUTO di approvare lo schema di Avviso di indagine di mercato (allegato 1) e la relativa 
documentazione per la partecipazione: 

- Istanza di partecipazione (Allegato 2) 
- Dichiarazione antipantouflage (Allegato 3) 

RITENUTO di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, quale Responsabile Unico del 
Progetto (RUP), il Dott. Carlo Matteo Mazzucchi, funzionario della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse nelle premesse, che si intendono integralmente e 
sostanzialmente approvate e riportate: 
 

- di avviare un’indagine di mercato a scopo esplorativo, nel rispetto dei principi di 
concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, al fine di 
individuare operatori economici con i requisiti necessari a svolgere il servizio 
“Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio civico e al coinvolgimento attivo e 
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innovativo degli stakeholder nell’ambito dei progetti finanziati dalla politica di 
coesione, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-2027” attraverso il portale 
regionale STELLA 

- di approvare i seguenti allegati per procedere alla suddetta indagine di mercato: 
1. schema di Avviso di indagine di mercato (allegato 1) 
2. istanza di partecipazione (Allegato 2) 
3. Dichiarazione antipantouflage (Allegato 3) 

- di pubblicare il presente atto, comprensivo di allegati, sul sito della stazione appaltante 
www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” - Amministrazione Trasparente e sul 
Sistema in piattaforma informatica di eprocurement denominato “STELLA”, accessibile 
all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/consultazioni-
preliminari-di-mercato 

- di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, quale Responsabile Unico del 
Progetto (RUP), il Dott. Carlo Matteo Mazzucchi, funzionario della Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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AVVISO INDAGINE DI MERCATO 

 

redatto ai sensi dell’ALLEGATO II.1 - Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per 

gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (articolo 50, commi 2 

e 3, del D.Lgs. 36/2023) 

 

Premesse 

VISTI 

- l’art. 8 del Regolamento 1060/2021 che riconosce il ruolo del Partenariato a più livelli e 

promuove l’approccio partenariale nella fase di preparazione, attuazione e valutazione dei 

Programmi coinvolgendo i soggetti che rappresentano la società civile, in conformità al 

Codice di Condotta europeo in materia di Partenariato istituito con Regolamento delegato 

UE n.240/2014; 

- l’art. 29 del Regolamento 1060/2021, che - con riguardo allo sviluppo territoriale - prevede 

che le Strategie Territoriali contengano l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità 

dell’area, comprese le interconnessioni di tipo economico, sociale e ambientale nonché la 

descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate e 

per realizzare le potenzialità dell’area, e la descrizione del coinvolgimento dei partner nella 

preparazione e attuazione della Strategia; 

- la Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione 

del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027; 

- la Deliberazione Giunta n. 950 del 3 novembre 2022, avente ad oggetto "Presa d'atto della 

Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione 

del Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita". CCI 2021IT16RFPR008" 

- la DGR n.1159 del 07 dicembre 2022 con cui la Regione Lazio ha adottato le Linee Guida 

per le Strategie Territoriali, con le quali si forniscono le indicazioni operative per la redazione 

delle stesse, che devono configurarsi come un’azione collettiva in grado di rappresentare in 

modo organico gli interessi e le criticità della comunità locale nonché un’efficace modalità 

per la creazione di uno spazio di confronto e la costruzione di una visione condivisa; 

- Il D.Lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici, ed in particolare l’articolo 50 c. 1 lettera e) 

che prevede la “procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 

di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 

euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14”  

 

CONSIDERATO che il PR FESR Lazio 21-27 con l’Azione 5.1 (Priorità 5) intende: 

- promuovere lo sviluppo socioeconomico nelle aree urbane medie, a cui si aggiunge Roma 

Capitale, con l’obiettivo di incentivare il rilancio economico, l’incremento dei servizi ai 

cittadini e favorire una giusta transizione verso un’economica circolare e sostenibile;  

- individuare macro-ambiti tematici su cui ogni Strategia interviene, in base alle esigenze di 

sviluppo del territorio e a partire da una puntuale analisi dei fabbisogni; 
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- attivare, presso le Amministrazioni comunali, un Partenariato Locale come condizione 

abilitante alla definizione di una Strategia Territoriale; 

 

TENUTO CONTO che le Linee Guida per le Strategie Territoriali stabiliscono: 

- che le Strategie vengono attuate dai Comuni capoluoghi di Provincia della Regione e da Roma 

Capitale 

- che “nella definizione e nella successiva fase di attuazione delle Strategie assume un ruolo centrale 

il contributo del partenariato locale”, in quanto il percorso di elaborazione delle stesse deve 

essere frutto di una condivisone con la comunità locale, composta da referenti delle 

istituzioni, attori e associazioni locali 

- che il coinvolgimento del partenariato deve avvenire anche nella fase di attuazione degli 

interventi rientranti nelle Strategie stesse 

 

RITENUTO opportuno: 

- supportare i suddetti Comuni nello svolgimento delle attività di animazione del partenariato 

- eseguire un’indagine di mercato a scopo esplorativo, nel rispetto dei principi di concorrenza, 

non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, al fine di individuare operatori economici 

con i requisiti necessari a svolgere l’incarico di cui trattasi 

 

INDICE  

una consultazione preliminare di mercato finalizzata all’individuazione degli operatori economici da 

invitare ad un’eventuale procedura negoziata.  

La presente consultazione è indetta ai sensi dell’art. 77, comma 1 del Decreto Legislativo n. 36/2023 

dalla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la Ricerca della Regione 

Lazio per l’eventuale affidamento del servizio “Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio 

civico e al coinvolgimento attivo e innovativo degli stakeholder nell’ambito dei progetti finanziati 

dalla politica di coesione, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-2027”, da espletarsi 

successivamente mediante apposita procedura ad evidenza pubblica. 

Con il presente avviso pubblico, pertanto l’Amministrazione intende: 

• garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle 

informazioni ed un celere svolgimento delle procedure di acquisto; 

• verificare l’effettiva esistenza di operatori economici potenzialmente interessati; 

• pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche dei servizi richiesti; 

Il presente Avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse, in alcun modo 

vincolanti per la Regione Lazio, e solo successivamente alla presente indagine di mercato, previa 

verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, si procederà ad invitare per mezzo 

della piattaforma STELLA (https://stella.regione.lazio.it/portale/index.asp) coloro che abbiano 

presentato regolare istanza di partecipazione, nei modi e nei termini previsti dal presente avviso, 

per l’eventuale affidamento del servizio “Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio civico e 

al coinvolgimento attivo e innovativo degli stakeholder nell’ambito dei progetti finanziati dalla politica 

di coesione, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-2027” che prevede le seguenti attività: 
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1) Supporto all’Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 nella pianificazione, gestione 

e verifica delle attività di coinvolgimento dei partner locali nell’ambito del percorso di 

implementazione delle Strategie Territoriali; 

 

2) Supporto alle attività del partenariato locale, attivato nell’ambito della predisposizione delle 

Strategie Territoriali finanziate a valere sull’OP 5 del PR Lazio FESR 2021-2027, presso i 

Comuni beneficiari; 

 

3) Supporto all’attuazione del progetto selezionato nell’ambito della “Call for expression of 

interest to participate in a pilot action on innovative implementation of the partnership principle in 

cohesion policy” – DG Regio – Commissione Europea che prevede l’attivazione di azioni di 

monitoraggio civico con riguardo ai progetti finanziati dalla politica di coesione. 

 

Art. 1 Procedura 

La presente indagine non costituisce una procedura di gara, ma è finalizzata esclusivamente ad una 

mera consultazione di mercato volta a conoscere i soggetti in possesso dell’esperienza e dei requisiti 

necessari per svolgere i servizi riportati all’articolo 2 e interessati a partecipare alla procedura. 

L’affidamento dei servizi avverrà ai sensi dell’art. 50 c. 1 lettera e) “procedura negoziata senza bando, 

previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14” del D.Lgs. 36/2023 da aggiudicarsi 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108. 

L’eventuale e successiva fase di confronto concorrenziale avverrà utilizzando la piattaforma di e-

procurement del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione. 

Il presente Avviso, finalizzato a una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo la Regione Lazio all’espletamento della procedura che la medesima si riserva 

di sospendere, revocare o annullare, in tutto o in parte, in qualsiasi fase della stessa, anche successiva 

all’aggiudicazione, senza che i concorrenti abbiano nulla a pretendere. 

 

Art. 2 Oggetto 

La presente indagine di mercato ha lo scopo di individuare l’operatore economico a cui sarà 

eventualmente affidato l’incarico per il servizio di “Supporto all’Autorità di Gestione nella realizzazione 

di attività di gestione e animazione del partenariato locale finalizzate al monitoraggio civico da parte degli 

stakeholder, Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-2027”.  

Tale percorso deve essere composto da almeno due attività: 

1) Supporto all’Autorità di Gestione del PR FESR Lazio 2021-2027 nella pianificazione, gestione e 

verifica delle attività di coinvolgimento dei partner locali nell’ambito del percorso di 

implementazione delle Strategie Territoriali; 

2) Animazione e coinvolgimento del partenariato locale (stakeholder engagement), attivato 

nell’ambito della predisposizione delle Strategie Territoriali finanziate a valere sull’OP 5 del PR 

Lazio FESR 2021-2027, presso i Comuni beneficiari: l’attività deve prevedere almeno n. 30 

incontri, tecnici e divulgativi, (anche in modalità online) durante il percorso di attuazione delle 

Strategie Territoriali e almeno n. 20 incontri formativi; 
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3) Supporto nell’attuazione del progetto selezionato nell’ambito della “Call for expression of interest 

to participate in a pilot action on innovative implementation of the partnership principle in cohesion 

policy” – DG Regio – Commissione Europea: il progetto prevede la predisposizione di un 

modello di monitoraggio civico degli investimenti pubblici – da parte del partenariato locale nelle 

fasi di attuazione delle Strategie Territoriali – secondo pratiche e metodi consolidati a livello 

nazionale e internazionale. Il presidio sull’uso dei fondi pubblici è finalizzato a creare le 

condizioni per un confronto informato tra “attori” e funzionale a restituire un feedback alle 

amministrazioni locali sull’avanzamento, i risultati e gli effetti degli investimenti pubblici. 

Il servizio richiesto dovrà prevedere: 

- definizione della “governance di progetto”, con indicazione dei ruoli e delle responsabilità 

degli attori coinvolti nelle attività e delle “regole di ingaggio” per procedere a eventuali 

revisioni di ciascuna Strategia Territoriale; 

- attività di formazione (a beneficio dei partner locali) per la corretta impostazione e 

conduzione delle azioni di monitoraggio civico che si fonda sulla raccolta di evidenze 

oggettive delle informazioni raccolte e sulla capacità di rappresentare i risultati emersi; 

- definizione – con metodi e tecniche impiegati nella valutazione partecipata e nelle attività di 

“stakeholder engagement” – di modalità con cui impostare e gestire il confronto informato 

tra attori locali, incluse le amministrazioni pubbliche e altre istituzioni coinvolte nel progetto 

di riqualificazione; 

- elaborazione di strumenti e metodi innovativi da impiegare nel processo di progettazione, 

monitoraggio e attuazione delle Strategie Territoriali (OP 5 PR FESR Lazio 2021-2027), per 

aumentare la consapevolezza e la trasparenza delle risorse stanziate dalla politica di coesione;  

- supporto e avvio di azioni di monitoraggio civico – da parte dei partner locali (associazioni 

di quartiere, enti non profit, altro) – sul modello adottato dal progetto di “A scuola di Open 

Coesione”; 

- incontri formativi rivolti ai referenti comunali delle Strategie Territoriali finalizzati 

all’apprendimento di modalità di animazione e gestione del partenariato locale; 

- formazione sulle modalità di applicazione dei metodi utilizzabili per realizzare attività di 

monitoraggio civico, ad esempio con riguardo alle modalità di utilizzo dei dati raccolti e dei 

dati “aperti” disponibili e/o ai meccanismi di terzietà di chi effettua il monitoraggio; 

- supporto all’interlocuzione con il team OCSE coinvolto nel progetto proposto dall’AdG 

FESR Lazio e selezionato dalla DG Regio a seguito della “Call for expression of interest to 

participate in a pilot action on innovative implementation of the partnership principle in cohesion 
policy;  

- Supporto alla realizzazione delle attività progettuali del “Progetto di monitoraggio civico delle 

Strategie Territoriali dell’OP 5” - Call for expression of interest to participate in a pilot action on 

innovative implementation of the partnership principle in cohesion policy” – DG Regio – 

Commissione Europea, mediante partecipazione, produzione di materiali progettuali (output, 

report, sintesi, verbali, altro) e ogni altra attività utile all’espletamento e alla conclusione del 

progetto; 

- attività di supporto metodologico per l’elaborazione di documenti tecnici e linee guida, utili 

allo sviluppo delle azioni di partecipazione e coinvolgimento degli attori locali;  

- supporto all’organizzazione di momenti di confronto e scambio di buone pratiche regionali 

e nazionali per la definizione e l’implementazione di “azioni di monitoraggio civico” di 

Strategie Territoriali; 

- realizzazione di almeno n. 20 output e/o contenuti utili ad alimentare periodicamente il 

portale regionale (Lazioeuropa), il portale nazionale (Open Coesione) e il portale cohesion.eu 
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con riguardo ai progetti oggetto di monitoraggio civico (report di monitoraggio, video, foto, 

altro); 

- supporto alla predisposizione di report di “monitoraggio civico” realizzati a livello locale 

(almeno 3 per città beneficiaria e almeno 20 complessivamente nell’arco di vita del progetto); 

- predisposizione di almeno n. 10 output di comunicazione (video, tutorial, infografiche 

interattive e animate, eventi, incontri pubblici, altro) per promuovere le attività di 

monitoraggio civico e le azioni finalizzate al coinvolgimento del partenariato locale; 

- almeno n. 20 output di comunicazione (video, tutorial, infografiche interattive e animate, 

eventi, incontri pubblici, altro) relativi ad azioni realizzate nell’ambito del progetto; 

- n. 1 report iniziale (Inception report) soggetto ad approvazione dell’AdG FESR; 

- n. 1 report intermedio sullo stato di avanzamento delle attività; 

- n. 1 report finale (inclusivo delle informazioni derivanti dal monitoraggio civico delle Strategie 

Territoriali) da restituire alle Amministrazioni comunali coinvolte e all’Autorità di Gestione 

del PR FESR 2021-2027 con l’elenco delle attività realizzate, gli esiti e i principali risultati 

emersi. 

 

Il costo per la realizzazione delle attività sopra indicate è stimato in euro 200.000,00 oltre IVA per 

un periodo di 18 mesi.  

I costi per missioni, trasferte, incontri in loco, eventi sono inclusi nell’effort preventivato. 

 

Si precisa che, in considerazione della collaborazione dell’AdG FESR con DG Regio, tutte le attività 

espletate nell’ambito del progetto devono essere svolte in italiano e in inglese. 

 

Articolo 3 Requisiti per partecipare all’indagine 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

94 e 95 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

Il possesso dei requisiti degli operatori economici partecipanti è disciplinato dagli artt. 65 e 100 del 

Codice. 

Requisiti di idoneità 

Possono partecipare all’avviso tutti gli operatori economici in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini 

professionali per attività inerenti i servizi oggetto di gara;  

b) idoneità professionale (aver svolto nel precedente triennio dalla data di indizione della procedura 

di gara almeno cinque incarichi analoghi al servizio oggetto della presente procedura, di cui 

almeno tre a favore di pubbliche amministrazioni, con l’indicazione dell’oggetto del contratto, 

degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati. Gli incarichi pluriennali continuativi 

con unico committente verranno considerati incarico unico, ai fini di quanto sopra) 

c) capacità economica e finanziaria (fatturato minimo annuo di euro 150.000,00 negli ultimi tre 

bilanci approvati), tale requisito è richiesto ai sensi dell’art. 100, c. 11, del Codice, per 

attestare la solidità economica e l’esperienza dell’operatore economico. 
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Per la comprova dei suddetti requisiti la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

Articolo 4 Fase successiva alla consultazione di mercato 

La Regione Lazio si riserva la facoltà di procedere eventualmente ad avviare un confronto 

competitivo all’esito del recepimento delle risposte, attraverso una procedura negoziata senza 

bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, espletata tramite 

Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.La.).  

Il Mercato Elettronico della Regione lazio (M.E.La.) è istituito sul Sistema Acquisti Telematici della 

Regione Lazio - S.TEL.LA. ed è lo strumento utilizzato dall’Amministrazione per l’individuazione degli 

Operatori Economici da invitare per l’affidamento di contratti pubblici di valore inferiore alla soglia 

comunitaria inerenti la fornitura di beni, servizi e dispositivi medici. 

L’affidamento sarà effettuato secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 50, c. 4, del D.Lgs. 36/2023. 

La Regione, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di non procedere all’espletamento 

della procedura di gara, senza che gli offerenti possano avanzare pretesa di risarcimento danni o 

rimborso spese. 

Articolo 5 Termini e modalità di partecipazione 

I soggetti interessati ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente Avviso dovranno far 

pervenire entro e non oltre le ore 18.00 del giorno _______, la propria candidatura mediante la 

compilazione del modello allegato “Istanza di partecipazione”, disponibile esclusivamente sulla 

piattaforma al seguente indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/bandi /  

Pertanto, si invitano gli eventuali Operatori Economici interessati a presentare istanza ad iscriversi 

al Mercato Elettronico della Regione Lazio. 

Sulla piattaforma dovrà essere inserita, debitamente compilata e firmata digitalmente, la seguente 

documentazione 

- Istanza di partecipazione 

- Copia CV del soggetto proponente  

- Dichiarazione di possesso dei requisiti resa ai sensi del DPR 445/2000  

- Dichiarazione antipantouflage 

Le istanze pervenute oltre il suddetto termine non saranno prese in considerazione e saranno 

trattate come non pervenute. 

Inoltre, si invitano gli Operatori Economici iscritti al Registro delle Imprese ed interessati a 

partecipare ad un eventuale procedura negoziata, ad iscriversi al Bando di abilitazione al Mercato 

Elettronico della Regione Lazio presentando la domanda e selezionando le categorie merceologiche 

di interesse, tra cui, almeno una ricadente nella seguente: CPV 71000000-8 - Servizi architettonici, 

di costruzione, ingegneria e ispezione.  
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Articolo 6 Selezione degli operatori 

Le istanze pervenute entro il termine previsto saranno esaminate dal Responsabile del Progetto 

(RUP), previa verifica della completezza delle dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti previsti 

che provvederà alla redazione di un elenco degli operatori economici ammessi.  

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e per gli effetti di cui agli articoli 75 e 76 

del medesimo D.P.R., si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura 

e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

 

Articolo 7 Responsabile Unico del Progetto 

Il Responsabile del Progetto, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n. 36/2023, è Carlo Matteo Mazzucchi, 

funzionario dell’Area “Programmazione e attuazione del programma operativo FESR Lazio, 

assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR”, della Direzione Sviluppo Economico, Attività 

Produttive e ricerca, in possesso dei requisiti di esperienza e professionalità richiesti dalla legge. 

 

Articolo 8 Trattamento dati personali 

Per la regolare presentazione delle manifestazioni di interesse è richiesto agli operatori concorrenti 

di fornire dati personali, che rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento UE/2016/679 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

la libera circolazione di tali dati.  

Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della citata normativa europea, la Regione Lazio precisa 

che i dati personali vengono acquisiti al fine di garantire la corretta partecipazione alla presente 

procedura nonché per garantire l’ottemperanza agli obblighi normativi in materia di contratti 

pubblici, pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni (sui siti internet istituzionali) da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni e/o delle Società partecipate dalle Pubbliche Amministrazioni. 

Con la presentazione della manifestazione di interesse, gli operatori economici dovranno autorizzare 

il trattamento dei propri dati personali. 

I Dati saranno conservati in archivi informatici e cartacei per un periodo di tempo non superiore a 

quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati, conformemente 

a quanto previsto dagli obblighi di legge. 
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ISTANZA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

 

Spett.le  

Regione Lazio 

Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

produttive e la Ricerca 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 – ROMA 

sviluppoeconomico@regione.lazio.legalmail.it  

 

OGGETTO: Istanza di manifestazione di interesse per la partecipazione alla selezione 

degli operatori economici da invitare all’eventuale successiva procedura negoziata per 

l’affidamento, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lettera e) del D.lgs. 36/2023, per il servizio 

“Realizzazione di attività finalizzate al monitoraggio civico e al coinvolgimento attivo e 

innovativo degli stakeholder nell’ambito dei progetti finanziati dalla politica di coesione, 

Obiettivo di Policy 5 del PR FESR Lazio 2021-202”. 

 

Il/La sottoscritto/a    

 

nato/a a  , prov.    

 

il  C.F.    

 

residente a  , prov.    

 

indirizzo  n. civico    

 

cap  , n. tel.  n. fax    

 

e-mail    

 

nella sua qualità di     

 

della Società     

 

con sede legale in  via/piazza    
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C.F.  Partita IVA    

 

PEC:    

 

 

presa integrale visione dell’avviso pubblico di codesto Ente, di cui accetta tutte le 

condizioni e gli impegni conseguenti, sotto la propria responsabilità – a norma degli 

articoli 46-47 del DPR 28.12.2000 n. 445 - e nella consapevolezza che le dichiarazioni 

mendaci e la falsità in atti sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali 

in materia (art. 76 DPR 445/2000), 

 

 

MANIFESTA 
 

il proprio interesse a partecipare alla procedura in oggetto  

 

e 

DICHIARA 

1. di presentare la propria candidatura come 

□ singolo concorrente:  

□ RTI: (Indicare nome capogruppo e partecipanti con relativa P.IVA) 

 

1.  (capogruppo)  , P.IVA    

 

2. (partecipante) , P.IVA    

 

3. (partecipante)  , P.IVA    

 

4. (partecipante)  , P.IVA    

 

5.  (partecipante)  , P.IVA    

 

□ Altro (indicare uno dei soggetti previsti dall’art. 65 del D.Lgs. 36/2023 e relativa composizione) 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
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[AVVERTENZA: In caso di RTI non costituiti, a pena di esclusione, la domanda di partecipazione 

dovrà essere compilata e sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppande, 

con l’indicazione della impresa mandataria e della impresa/e mandante/i] 

È fatto divieto di partecipare alla procedura come singola azienda e, contemporaneamente, come 

componente di altro soggetto in forma collettiva. 

2. che l’operatore di cui è rappresentante legale in ossequio a quanto previsto dagli artt. 65 e 

100 del D.Lgs. 36/2023, nonché dall’articolo 3 dell’Avviso per manifestazione di interesse, che, 

alla data di pubblicazione del presente avviso, risulta in possesso dei seguenti requisiti: 

• Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini 

professionali per attività inerenti i servizi oggetto di gara;  

• Assenza di cause ostative alla partecipazione a pubbliche gare di cui agli artt 94 e 95 del D. 

Lgs.36/2023. In caso di raggruppamenti sono previste inoltre le cause di esclusione 

regolamentate dall’art 97 (Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamenti); 

• Iscrizione al mercato elettronico della Regione Lazio (M.E.La.), istituito sul Sistema Acquisti 

Telematici della Regione Lazio - S.TEL.LA., nelle categorie merceologiche di interesse, tra 

cui, almeno una ricadente nella seguente: CPV 71000000-8 - Servizi architettonici, di 

costruzione, ingegneria e ispezione; 

• Aver svolto nel precedente triennio dalla data di indizione della procedura di gara, così 

come previsto dall’art 100 comma 11 Dlgs 36/2023, almeno cinque incarichi analoghi a 

quello in affidamento, di cui almeno tre a favore di pubbliche amministrazioni nel settore di 

attività oggetto del presente appalto. 

Per ogni servizio, dovrà essere indicato il committente, l’oggetto, il periodo di esecuzione e 

l’importo (IVA esclusa). 
COMMITTENTE OGGETTO PERIODO 

ESECUZIONE 
IMPORTO 

    

    

    

• Avere un fatturato annuale di almeno euro 150.000,00 negli ultimi tre bilanci approvati a 

comprova dei requisiti di capacità economica e finanziaria prescritti nell’avviso di 
manifestazione di interesse 

3. di essere a conoscenza che la presente istanza non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo la Stazione appaltante che sarà libera di seguire anche altre procedure e 

che la stessa Stazione appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni 

di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti istanti possano 

vantare alcuna pretesa;  

4. di essere a conoscenza che per quanto dichiarato la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i 

documenti in possesso di Pubbliche Amministrazioni al fine della verifica del possesso dei 

requisiti generali e speciali richiesti per l’affidamento. 

 

(Località) ……………………., li …………………     

         

FIRMA digitale* ……………………………… 

 

*In caso di RTI non costituito il presente modello deve essere firmato da tutti i legali rappresentanti delle imprese 

raggruppande 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA - CLAUSOLA ANTIPANTOUFLAGE 

 

Il sottoscritto ______________________________, nato a _______________________ il ______, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di ____________ e legale 

rappresentante della _______________________________, con sede in ________________, Via 

______________________________________, capitale sociale Euro ________________,____ iscritta al 

Registro delle Imprese presso il Tribunale di _____________________ al n. __________, codice fiscale n. 

___________________ e partita IVA n. _____________________ (in caso di R.T.I. o Consorzi non ancora 

costituiti) in promessa di R.T.I., Consorzio o ____________________ [indicare forma giuridica del gruppo] 

con le Imprese, 

_______________________________________________________________________________, 

all’interno del quale la ____________________ verrà nominata Impresa capogruppo), di seguito denominata 

“Impresa”  

 

− ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità; 

− ai fini della partecipazione alla procedura negoziata indetta dalla Regione Lazio, mediante l’invio di 

RdO sul Mercato Elettronico della Regione Lazio – M.E.LA., finalizzata all’affidamento del “servizio 

di Banche Dati ICT occorrente alla Regione Lazio”. 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 

1) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Regione 

Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

__________________, lì ________  

 

 

DA FIRMARE DIGITALMENTE DA PARTE DEL 

LEGALE RAPPRESENTANTE 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 settembre 2023, n. G12463

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla delibera CIPESS
n. 29/2021. Avviso Pubblico annualità 2019/2021 per l'attuazione del "Piano degli interventi straordinari per
lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. n.1015/2019. Intervento Codice regionale n.
1015.19-21.41.15, denominazione "Riqualificazione del litorale di Torvaianica" - Comune di Pomezia (RM)
CUP: G57H20000250006. - Autorizzazione al differimento del termine per l'inizio dei lavori fino al 30-09-
2023.
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Oggetto: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla 
delibera CIPESS n. 29/2021. Avviso Pubblico annualità 2019/2021 per l’attuazione del “Piano degli 
interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n.1015/2019. 
Intervento Codice regionale n. 1015.19-21.41.15, denominazione “Riqualificazione del litorale di 
Torvaianica” - Comune di Pomezia (RM) CUP: G57H20000250006. – Autorizzazione al 

differimento del termine per l’inizio dei lavori fino al 30-09-2023. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e 

delle Aree Urbane 

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche, in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020;  

– l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.);  

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

– la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-

2025;  

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” 6 e e successive modifiche e integrazioni; 
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– la deliberazione della Giunta Regionale del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo” (ora Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca” giusta DGR 16 marzo 2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato 

disposto di cui all’art.162 e all’Allegato “H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

– l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e la Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di 

sviluppo economico del territorio e delle Aree urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 

denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

– l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” della 

Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. 

Paolo Alfarone; 

 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 

dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 

degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei 

contesti urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di sviluppo 

economico del territorio e delle Aree Urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 

denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 

Dirigente dell’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. 

Paolo Alfarone; 

 

VISTI:  

- il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, ed in 

particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si 

istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; 

- il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare, l’art. 241, 

secondo cui, nelle more di sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo e 

coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 del 2019 art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 

gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 

2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a carattere 

nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale 

conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 

finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi 
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operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento 

(UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; 

- l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-

2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto in data 2 luglio 

2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Lazio e la 

D.G.R. 446 del 14 luglio 2020 di “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione”; 

-  la Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-

2020 alla Regione Lazio che dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo 

di 585,14 milioni di euro; 

- la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, recante 

“Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

- la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, recante 

“Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio” di 

prima approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, avente un valore 

complessivo di 1.278,99 milioni di euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione; 

- la deliberazione di Giunta regionale 13 ottobre 2020, n.717 con la quale si è provveduto alla 

adozione di apposita variazione di bilancio, al fine di dare attuazione all’accordo tra il Ministro del 

Sud ed alla Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio, di cui alle citate DGR 

n.446/2020 e Delibera CIPE n.38/2020; 

- la deliberazione di Giunta regionale 20 aprile 2021, n. 195 avente ad oggetto “Aggiornamento 

del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) delle risorse FSC 2014- 2020 per il Patto per lo 

Sviluppo del Lazio, di cui alla DGR n.80 del 19 febbraio 2019, quale Sistema di Gestione e Controllo 

degli interventi finanziati con i fondi statali per le Aree Interne del Lazio e con le risorse FSC 2014-

2020 aggiuntive, di cui alla Delibera CIPE n.38/2020”;  

- la deliberazione di Giunta regionale 28 settembre 2021, n. 603 recante “Attuazione 

deliberazioni CIPESS n.2 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il 

piano sviluppo e coesione” e n.29 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione 

del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio” - Nomina dell’Autorità Responsabile e 

dell’Autorità di Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, e istituzione del 

Comitato di Sorveglianza”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 23 novembre 2021, n.799 avente ad oggetto “Piano 

Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo 

sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio”) – 

Approvazione della proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e 

delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della 

Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021”, in particolare l’Allegato 12- “Ex post - 

Sezione speciale 1 - Elenco interventi risorse aggiuntive” comprendente gli “Investimenti di 
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riqualificazione del territorio dei comuni del litorale -Interventi straordinari per lo sviluppo 

economico dei comuni del litorale laziale” per un importo pari a €5.550.000,00; 

- la deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2021, n.960 con cui è stato approvato il 

Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di 

cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29/04/2021; 

CONSIDERATO che: 

 il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio in prima approvazione è articolato in una 

sezione ordinaria, per un valore di 632,81 milioni di euro e in due sezioni speciali per un valore 
complessivo di 646,18 milioni di euro, così suddivise: 

 Sezione speciale 1: Risorse FSC per contrasto effetti COVID, pari a 156,28 milioni di euro 

di nuovi interventi; 

 Sezione speciale 2: Risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020, 

pari a 489,90 milioni di euro; 

 le spese sostenute per le attività oggetto della presente deliberazione, finanziate con risorse 

FSC inserite nella Sezione speciale 1, adeguatamente rendicontate dai beneficiari, sono soggette 
alle procedure previste nel documento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) delle risorse 

FSC 2014-2020 per il Patto per lo Sviluppo del Lazio, approvato con D.G.R. n.960 del 21/12/2021; 

 dovrà essere garantito, pertanto, il pieno rispetto delle procedure di monitoraggio e di 

rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co., anche ai fini della trasmissione al sistema informativo 
presso l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) della 

Ragioneria Generale dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 

 sono ammissibili le spese sostenute a partire dal 1° febbraio 2020, e che le stesse spese, che 

gravano sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020, dovranno essere 
effettuate nei termini previsti dalla Delibera CIPE n.2/2021; 

 

VISTA la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

ss.mm.ii.;  

 

VISTO il D.Lgs n. 50/2016, recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Determinazione dirigenziale G16036 del 10/12/2018 (pubblicata sul B.U.R.L. n.104 del 

27/12/2018) con la quale sono state approvate le "Linee Guida 2018” relative alle procedure per il 

trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio 

Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.); 

VISTO il Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 "Disciplina delle modalità di rendicontazione 

della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, 

dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione della 

stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i.", 

pubblicato il 23/04/2020 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 51, modificato con il 

Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n.2, pubblicato sul BUR Lazio 2 febbraio 2021, n.10; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 
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VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 concernente “Bilancio di previsione della 

Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41:  

• comma 1) che prevede che la Giunta regionale promuove la realizzazione di interventi nei 

Comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione dei lungomare ed alla riqualificazione dei 

contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, 

promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 

• comma 2) che istituisce il “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” con 

apposito capitolo di bilancio B44516 (oggi B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE);  

• comma 3) che stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario la Regione si avvale della 

società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova 

S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione;  

VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio 

S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 

22/12/2008) con scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 

• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 

• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 

• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 

• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 

gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 

26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 

trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

VISTO l’Atto Aggiuntivo Registro Cronologico n. 26651 del 24/06/2022, approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G06697 del 25/05/2022, stipulata tra la Regione Lazio e la Società 

Lazio Innova S.p.A. sulla base della sopracitata Convenzione Rep. Cron. n.10341/2008, ai fini della 

gestione ed erogazione dei contributi ai Comuni inclusi nel secondo scorrimento della graduatoria, 

approvato con Determina n. G09362/2021, a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 

2014-2020 di cui alla delibera CIPESS n.29/2021; 

 

RICHIAMATE:  

 la D.G.R. 31 ottobre 2008, n.799 avente ad oggetto “articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 

2007 – Approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 

laziale;   

 la D.G.R. 2 ottobre 2009, n.758 avente ad oggetto: “Articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007 

Approvazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”;  

 la D.G.R. 29 aprile 2014, n.227 avente ad oggetto: “Art.41 della Legge Regionale 28 dicembre 

2007, n.26, presa d'atto della rimodulazione degli interventi ricompresi nel "Piano degli interventi 

straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" approvato con la D.G.R. n. 758 del 2 

ottobre 2009. Individuazione dei criteri e delle modalità operative per l'utilizzo delle risorse 

finanziarie non utilizzate e delle economie di spesa”;  

 la D.G.R. 10 maggio 2016, n.234 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per il completamento del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. 
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227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007) (Avviso 

approvato con Determinazione G06025 del 26/05/2016)”;  

 la D.G.R. 13 giugno 2017, n.315 avente ad oggetto: “Fondo Straordinario per l'attuazione del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale", Articolo 41 della L.R. n. 26 del 

28 dicembre 2007. Modifica della D.G.R. n. 234 del 10 maggio 2016. Proroga termini per l'attivazione 

degli interventi ammessi al contributo”; 

VISTA la D.G.R. 27 dicembre 2019, n.1015 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per la 

presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei 21 comuni del litorale, del X Municipio di 

Roma Capitale - Ostia e dei due comuni isolani, per il completamento del “Piano degli interventi 

straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”. Articolo 41, della L.R. n.26 del 28 

dicembre 2007: “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - Triennio 

2019/2021; 

VISTA la determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 avente ad oggetto: Articolo 41 della L.R. 26 

del 28 dicembre 2007 – Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di 

interesse destinate al completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 

27/12/2019, per il triennio 20192021; 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2020, n. 492 “Rideterminazione, da due a tre anni, del termine previsto 

dalla D.G.R. 167/2006, dalla D.G.R. 829/2008 e dalla D.G.R. 234/2016, per la realizzazione degli 

interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla Legge n. 266/1997 ed alla legge 

regionale n. 26/2007.” Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 97, del 04/08/2020;  

VISTA la determinazione 16 giugno 2021, n. G07412 con cui si è preso atto dell’elenco relativo alle 

n. 21 proposte di manifestazione di interesse proposte dai Comuni del litorale Laziale, pervenute 

agli atti della struttura compente della Direzione Regionale Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive, ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, n. 

G18751 (All. A); 

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021 (pubblicata BURL 

n. 61 del 22.06.2021), sono state approvate, in particolare, le graduatorie delle n. 17 manifestazioni 

di interesse ritenute ammissibili (Allegato B), in ordine di graduatoria, di cui: 

- n. 7 manifestazioni di interesse sono state ritenute ammissibili e finanziabili le quali determinano 

una spesa complessiva pari a € 12.376.628,44 di cui il contributo regionale complessivo richiesto 

ammonta a € 9.763.299,36 e la compartecipazione comunale ammonta a € 2.613.329,08 (All. C); 

- n. 10 sono state ritenute “ammissibili ma progressivamente finanziabili” solo a seguito di 

accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di un eventuale, ulteriore, stanziamento di 

risorse finanziarie nel bilancio regionale, le quali determinano una spesa complessiva pari a € 

20.151.776,56 di cui il contributo regionale complessivo richiesto ammonta a € 16.415.868,14 e la 

compartecipazione comunale ammonta a € 3.735.908,42 (All. D); 

VISTA la D.G.R. 22 giugno 2021, n.381 che ha previsto per l’anno 2021, nell’ambito delle variazioni 

di bilancio, uno stanziamento di ulteriori risorse finanziarie per un importo pari a €.9.272.806,23 

sull’apposito capitolo di spesa n. B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE) 

e € 6.739.301,50 per l’anno 2022; 
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VISTA la determinazione dirigenziale 13 luglio 2021, n. G09351 (pubblicata sul Suppl. n.2 del BURL 

n.72 del 20/07/2021) con la quale è stato approvato lo scorrimento della graduatoria relativa alle 

manifestazioni di interesse “ammissibili ma progressivamente finanziabili” di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G07412/2021 fino alla concorrenza delle risorse finanziarie 

stanziate nell’apposito capitolo di spesa n. B44520  - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE), 

come riportato nella tabella allegata alla medesima determinazione per un importo complessivo di 

€ 6.009.635,12; 

VISTA la D.G.R. 22 giugno 2021, n. 379 che ha istituito, nell’ambito delle variazioni di bilancio, il 
capitolo di spesa n. C18115- ARMO - PIANO FSC LAZIO DELIBERA CIPE N. 38/2020 – INTERVENTI 
PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL LITORALE LAZIALE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE prevedendo uno stanziamento per l’anno 2021 di € 5.550.000,00; 

VISTA la determinazione dirigenziale 13 luglio 2021, n. G09362 (pubblicata sul Suppl. n.2 del BURL 

n.72 del 20/07/2021) con la quale, a seguito della sopracitata variazione di Bilancio con DGR 

n.379/2021, è stato approvato il secondo scorrimento della graduatoria delle manifestazioni di 

interesse “ammissibili ma progressivamente finanziabili”, di cui al sopracitato Allegato D della 

determinazione dirigenziale n. G07412/2021, fino alla concorrenza delle risorse finanziarie 

stanziate nell’apposito capitolo di spesa n. C18115- ARMO - PIANO FSC LAZIO DELIBERA CIPE N. 

38/2020 – INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL LITORALE LAZIALE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE come riportato nella tabella (All.1) allegata alla 

medesima Determinazione per un importo complessivo di € 5.531.751,65; 

CONSIDERATO che, nell’Allegato “1” alla suddetta Determinazione Dirigenziale n. G09362/2021, è 

risultata utilmente collocata la manifestazione di interesse proposta dal Comune di Pomezia 

concernente:  

Intervento codice 

regionale n. 

Ente 

proponente 

Titolo  della 

manifestazione 

di interesse 

Totale 

investimento 

% 

FSC 2014-2020 
(Delibera CIPESS 

n.29/2021) 

% 

Comune 

1015.19-21.41.15 
Comune di 

Pomezia 

“Riqualificazione del 

litorale di Torvaianica” 
€ 1.600.000,00 € 1.400.000,00 € 200.000,00 

DATO ATTO che, con nota protocollo n. 636329 del 22.07.2021, è stata trasmessa al Comune di 

Pomezia la determinazione dirigenziale n. G09362/2021 e comunicata la positiva valutazione della 

manifestazione di interesse denominata “Riqualificazione del litorale di Torvaianica” invitando 

contestualmente il medesimo Comune a trasmettere, entro il termine di 120 giorni, la 

progettazione “esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e 

autorizzazioni ai fini della formale ammissione a contributo regionale (art. 6 dall’Avviso pubblico); 

PRESO ATTO che, con note prot. n. 113666 del 11.11.2021 (prot. reg. n. 923405 del 11.11.2021),

 prot. n. 5328 del 18.01.2022 (prot. reg. n. 49457 del 19.01.2022) e prot. n. 5342 del 19.01.2022 (prot. 

reg. n. 49458 del 19.01.2022), il Comune di Pomezia ha trasmesso il progetto “esecutivo” approvato 

con determinazione n. 1393 del 21.10.2021 completo dei previsti pareri, autorizzazioni e nulla-osta; 

CONSIDERATO che il QTE, approvato con la suddetta determinazione comunale, risulta così 

ripartito: 
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A) Totale a base d’appalto, di cui A1 +A2  1.304.979,80 

A1 Lavori soggetti a ribasso   1.263.095,56 

A2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso   41.884,24 

B) Totale per forniture, di cui B1+B2+… Bn   

B1    0,00 

C) Somme a disposizione della Stazione 
Appaltante 

  295.020,20 

C1 Lavori in economia esclusi dall'appalto   6.500,00 

C2 Imprevisti   7.566,31 

C3 Rilievi, accertamenti, indagini e sondaggi   0,00 

C4 Allacciamenti ai pubblici servizi   3.000,00 

C5 Acquisizione aree ed immobili   0,00 

C6 Spese tecniche di progettazione   42.583,29 

C6.1 Progettazione di fattibilità  0,00  

C6.2 Progettazione definitiva  22.899,58  

C6.3 Progettazione esecutiva e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione 

 19.683,71  

C7) Spese tecniche per l’esecuzione   0,00 

C7.1 Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione esterna all’Amministrazione 

 0.00  

C7.2 Direzione dei lavori esterna 
all’Amministrazione 

 0,00  

C7.3 Collaudo statico e tecnico-amministrativo 
esterno all’Amministrazione 

 0,00  

C8) Fondi per funzioni tecniche interne 
all'Amministrazione (art. 113, comma 2 del 
D.L.vo 50/2016 s.m.i.)  

2% di A)+B)  26.099,60 

C8.1 Responsabile del procedimento, D.L. e 
Collaudo (art. 113, comma 3 del D.Lvo 
50/(2016 e s.m.i.) 

80% di C8 20.879,68  

C8.2 Beni strumentali (art. 113, comma 4 del D.Lvo 
50/2016 e s.m.i.) 

20% di C8 5.219,92  

C9 Accantonamento di cui all'art. 205 del D.Lvo 
50/2016 

  0,00 

C10 Attività di supporto e consulenza tecnico-
amministrativa al RUP  

  40.000,00 

C11 Spese di pubblicità di cui all'art. 73 e 74 del 
D.Lvo 50/2016 

  4.000,00 

C12 Spese per commissioni di gara 
 

  0,00 

C13 Attività di verifica ai fini della validazione ex 
art. 26 del D.Lvo 50/2016 

  9.000,00 

C14 IVA e altre imposte   156.271,00 

C14.1 CNPAIA per spese tecniche esterne 
all'Amministrazione 

4% di C6 + C7 
 

1.703,33  

C14.2 IVA sui lavori a base d'asta 10% di A 130.497,98  

C14.3 IVA sulle forniture 22% di B 0,00  

C14.4 IVA sugli imprevisti e lavori in economia 10% di C1 + C2 1.406,63  

C14.5 IVA sui rilievi, accertamenti, indagini e 
sondaggi 

22% di C3 0,00  

C14.6 IVA su allacciamenti ai pubblici servizi 22% di C4 660,00  

C14.7 IVA su spese tecniche esterne 
all'Amministrazione e CNPAIA 

22% di C6 + C7 
+ C14.1 

9.743,06  

C14.8 IVA su servizi esterni 22% di C12 11.660,00  
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C14.9 Contributo ANAC  600,00  

D) Totale progetto A+B+C  1.600.000,00 

DATO ATTO che, con provvedimento n.L23972 del 09.12.2021, sono stati liquidati a Lazio innova 

S.p.A. € 9.272.806,23 in attuazione della DGR n.1015/2019;  

VISTA la determinazione 13 luglio 2022, n. G09237 (BURL n. 60 del 19/07/2022) con la quale è 

stato ammesso a contributo il progetto presentato dal Comune di Pomezia, denominato: 

“Riqualificazione del litorale di Torvaianica” - Codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.15 - 

(CUP: G57H20000250006), per un investimento previsto di €1.600.000,00, come risulta dal Q.T.E. 

approvato con determinazione comunale n. 1393/2021, corrispondente ad un contributo pari a € 

1.400.000,00  (l’87,50% della spesa prevista) a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 

2014-2020 e di stabilire una quota a carico del Comune di Pomezia pari a € 200.000,00 (il 12,50% 

della spesa prevista) come di seguito riportato;  

 

Intervento 

codice 

regionale n. 

Ente 

proponente 

Titolo  della 

manifestazione di 

interesse 

Totale 

investimento 

Spesa 

ammissibile 

% 

Regione 

% 

Comune 

1015.19-

21.41.15 

Comune di 

Pomezia 

"Riqualificazione del 

litorale di Torvaianica” 
€ 1.600.000,00 € 1.600.000,00 € 1.400.000,00 € 200.000,00 

VISTA la nota prot. n. 713856 del 20/07/2022 con cui l’Area regionale Misure per lo Sviluppo 

Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane ha comunicato al Comune di Pomezia 

l’ammissione al contributo regionale;  

CONSIDERATO che al numero V del dispositivo della citata determinazione dirigenziale n. 

G01601/2023 è stabilito che: “i lavori e le forniture per la realizzazione del progetto ammesso al 

beneficio del contributo dovranno risultare attivati entro il termine di 6 (sei) mesi decorrenti dalla 

data di ricevimento della comunicazione del presente atto di concessione” e, pertanto, tale termine è 

fissato alla data 20/01/2023;  

VISTA la nota prot. n. 1372 del 05/01/2023 (prot. reg. n. 15550 del 08/01/2023) con cui il Comune 

beneficiario, nel rappresentare le difficoltà di reperire ulteriori risorse per coprire l’aumento del 

costo dell’intervento dovuto all’adeguamento del progetto al nuovo prezzario regionale, ha 

proposto di procedere con la realizzazione di un primo stralcio presentando, contestualmente, 

istanza di “proroga del termine per l’attivazione dei lavori del “I stralcio” per ulteriori 4 mesi 

(20/05/2023), al fine di consentire il corretto espletamento della procedura di gara.”; 

DATO ATTO che, in riscontro alla suddetta istanza, l’Area Misure per lo Sviluppo Economico del 

Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane con nota prot. n.163348 del 13.02.2023 ha richiesto 

integrazioni documentali conformemente a quanto stabilito alla lett. C) punto 2 delle “Linee Guida 

2018” specificando, inoltre, che la possibilità di procedere per stralci funzionali potrà essere avallata 

dagli Uffici regionali solo nel caso in cui l’Ente Beneficiario si impegni (formalmente) a realizzare 

l’intervento nella sua interezza (I e II stralcio) garantendo, con propri fondi, il maggior costo 

dell’opera entro 3 (tre) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo 

per la realizzazione dell’opera proposta, salvo eventuali proroghe concesse per cause non 

dipendenti dal Comune (art. 8 dell’Avviso pubblico) e “nel caso in cui, codesta Amministrazione non 

potrà garantire la realizzazione dell’intero progetto (I e II stralcio) entro il termine previsto dall’Avviso 

pubblico, si procederà al definanziamento dell’opera.”; 
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VISTA la nota prot. n. 80295 del 02.08.2023 (prot. reg. n. 872357 del 03.08.2023) con cui è stata 

inoltrata la documentazione di seguito elencata utile, ai fini liquidazione del primo acconto del 

finanziamento concesso, e contestualmente ribadita la necessità di una proroga del termine di 

inizio lavori al 30.09.2023: 

 Deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 27/07/2023 di approvazione dell’Atto di 

Impegno nei confronti della Regione Lazio; 

 Atto di Impegno sottoscritto dal legale rappresentante dell'Ente e del R.U.P. in data 

01/08/2023; 

 copia della polizza fideiussione stipulata dall’Ente nella misura del 30% del contributo 

complessivo concesso (€. 420.000,00), così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del 

Regolamento Regionale n.11/2020;  

 Determinazione a contrarre n. 668 del 03/05/2023 con cui si dà atto dell’assunzione 

dell’impegno contabile di spesa, sul competente capitolo del bilancio comunale, con 

indicazione del CUP del progetto, riferito alla quota di propria spettanza pari a €.200.000,00; 

 

PRESO ATTO delle integrazioni presentate con nota prot. n.90379 del 07/09/2023 (prot. reg. 

n.984941 del 11/09/2023), in particolare, del cronoprogramma aggiornato con l’indicazione del 

nuovo termine per l’attuazione dell’intervento e della dichiarazione a firma del legale 

rappresentante dell’Ente, ai sensi della DGR 28 luglio 2020, n.492, di impegno a concludere l’intero 

intervento - I e II stralcio - entro 3 (tre) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta concessione 

del contributo per la realizzazione dell’opera proposta; 

CONSIDERATO, pertanto, che le motivazioni rappresentate dal Comune di Pomezia giustificano la 

richiesta di proroga del termine di inizio lavori, con riferimento in particolare alle problematiche 

connesse alla necessità di adeguare il progetto esecutivo approvato con determinazione n. 1393 

del 21/10/2021 al nuovo prezzario regionale e reperire le necessarie coperture finanziarie;   

RICHIAMATO il punto “varianti e/o proroghe” delle citate “Linee Guida 2018 e modalità di 

attuazione del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”; 

TENUTO CONTO che il Comune di Pomezia assume a proprio carico ogni eventuale maggiore 

onere, imprevisto o imprevedibile, derivante dal ritardo nell’inizio e nella realizzazione dei lavori in 

argomento, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa degli stessi, e nella chiusura 

delle opere previste, nonché di tutte le attività tecnico, contabili e amministrative comunque 

connesse all’intervento in argomento; 

CONSIDERATO che, con Atto di Impegno approvato con D.G.C. n. 22/2023, il Comune si è 

impegnato a completare l’intervento - I e II stralcio - a pena di decadenza dal beneficio entro e non 

oltre i 3 (tre) anni successivi alla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo, 

pertanto entro il 20/07/2025; 

RITENUTO opportuno, in relazione all’intervento denominato: "Riqualificazione del litorale di 

Torvaianica” - Comune di Pomezia (RM). Codice regionale identificativo di progetto n. 1015.19-

21.41.15 - CUP: G57H20000250006 ricompreso nel “Piano degli interventi straordinari per lo 

sviluppo del litorale laziale” Avviso pubblico anno 2019 “Fondo Straordinario”, di cui all’art.41 della 

Legge Regionale n.26/2007, autorizzare il Comune di Pomezia per le motivazioni addotte con nota 

prot. n. 80295 del 02.08.2023 al differimento del termine di inizio dei lavori fino alla data del 

30/09/2023, ferme restando le disposizioni contenute nella determinazione 13 luglio 2022, n. 

G09237 di ammissione a contributo, relativamente alle modalità, agli obblighi e alle condizioni per 

posti a carico dell'Ente beneficiario, nonché secondo quanto stabilito con DGR n. 492 del 28 luglio 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 758 di 922



2020, per gli interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla legge regionale n. 26/2007, 

questi devono essere ultimati entro e non oltre il termine di tre anni dalla data di comunicazione 

della concessione del finanziamento. Pertanto, la conclusione dei lavori dovrà rispettare il termine 

del 20 luglio 2025; 

Tutto quanto sopra visto e considerato   

DETERMINA 

 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 di autorizzare il Comune di Pomezia, in relazione all’intervento denominato: "Riqualificazione 

del litorale di Torvaianica” - Codice regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.15 - 

CUP: G57H20000250006 ricompreso nel “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del 

litorale laziale” Avviso pubblico anno 2019 “Fondo Straordinario”, di cui all’art.41 della Legge 

Regionale n.26/2007, per le motivazioni addotte con nota prot. n. 80295 del 02.08.2023 al 

differimento del termine di inizio dei lavori fino alla data del 30/09/2023, ferme restando 

le disposizioni contenute nella determinazione 13 luglio 2022, n. G09237 di ammissione a 

contributo, relativamente alle modalità, agli obblighi e alle condizioni per posti a carico 

dell'Ente beneficiario, nonché secondo quanto stabilito con DGR n. 492 del 28 luglio 2020, per 

gli interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla legge regionale n. 26/2007, 

questi devono essere ultimati entro e non oltre il termine di tre anni dalla data di 

comunicazione della concessione del finanziamento. Pertanto, la conclusione dei lavori dovrà 

rispettare il termine del 20 luglio 2025; 

 di stabilire che il Comune di Pomezia assume a proprio carico ogni eventuale maggiore onere, 

imprevisto o imprevedibile, derivante sia dal perdurare del ritardo nella realizzazione dei lavori 

e forniture in argomento, sia  derivante dall’eventuale ritardo nel trasferimento delle quote di 

anticipo del contributo da parte della Regione Lazio, senza procedere ad alcuna riduzione 

quali-quantitativa dell’intervento e nella chiusura dello stesso, nonché di tutte le attività 

tecnico, contabili e amministrative comunque connesse al progetto in argomento;  

 di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente, 

di cui al D. Lgs. n. 33/2013;  

 di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito 

internet regionale (www.regione.lazio.it).  

Per tutto quanto non previsto nel presente atto dirigenziale, faranno testo le disposizioni contenute 

nel Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 e nelle citate “Linee Guida 2018”, approvate con la 

Determinazione Direttoriale n. G16036 del 10/01/2018, nonché le disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali emanate per l'applicazione e la realizzazione dei LL.PP.   

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. telematico della Regione Lazio, 

dell’avvenuta pubblicazione ne sarà data comunicazione al Comune di Pomezia (RM), in qualità di 

soggetto attuatore dell’intervento in argomento e alla Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di 

soggetto gestore del “Fondo Straordinario” in regime di convenzione, per il seguito di competenza.  

                                                                                                                                     Il Direttore  

                                                                                             Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11892

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità
Giovanili" - Progetto "Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione". Approvazione rendiconto delle spese
sostenute dal Comune di Capranica, con sede legale in Capranica (Vt), CAP 01012, Corso Francesco Petrarca,
40, codice fiscale 00217340561, intervento denominato "10.000 Giovani fuori dal Comune" - Codice Unico
Progetto  F81D21000410007
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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 

“Comunità Giovanili” - Progetto “Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione”. Approvazione rendiconto delle 

spese sostenute dal Comune di Capranica, con sede legale in Capranica (Vt), CAP 01012, Corso Francesco Petrarca, 

40, codice fiscale 00217340561, intervento denominato “10.000 Giovani fuori dal Comune” – Codice Unico 

Progetto  F81D21000410007 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE  

E 

SPORT 
 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale e 

l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 

11/2020; 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; di giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 

4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto 

Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del Piano annuale “Interventi 

a favore dei giovani”. Approvazione schema di Accordo. E.F. 2011”; 

VISTO l’Accordo sottoscritto in data 11/11/2011 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Gioventù – e la Regione Lazio avente ad oggetto la realizzazione del Piano 

annuale “Interventi a favore dei Giovani” per un valore complessivo di € 15.125.652,55; 

VISTE le deliberazioni di Giunta Regionale recanti disposizioni in materia di comunità giovanili di cui 

all’art. 82 della Legge Regionale 07 giugno 1999, n. 6 

- n. 5066 del 12 ottobre 1999,  

- n. 1848 del 30 novembre 2001,  

- n. 842 del 04 ottobre 2005 

- n. 611 del 26 settembre 2006  

- n. 472 del 14 ottobre 2011 

VISTA la DGR n. 319 del  03/06/2014 con la quale sono state, tra l’altro - nel rispetto degli impegni-

obblighi assunti con la sottoscrizione degli Accordi tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

“Dipartimento per la Gioventù” e la Regione Lazio – destinate le economie accertate  pari a € 

524.405,94 (relative ai benefici previsti a favore delle Comunità giovanili di cui all’art. 82 della 

Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, annualità 2008) a nuovo bando, da emanare nell’ambito 

delle attività di cui all’art. 82 della legge regionale  7 giugno 1999, n. 6; 

VISTO che con la DD G06202 del 01/06/2016 è stato approvato l’Avviso pubblico, per accedere ai 

finanziamenti previsti di cui all’art.82 della L.R. 6/99 e ss.mm.ii,  riferiti all'esercizio finanziario 

2016; 

VISTO che con la D.D. n. G13075 del 07/11/2016 sono stati approvati i verbali e le graduatorie relative 

agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione (nominata con DD G10055 del 08/09/2016) 

delle istanze presentate dai soggetti proponenti per accedere ai benefici dell’annualità 2016, 

definitive delle diverse tipologie di cui all’art 82 della L.R. 6/1999, s.m.i.: Comma 7 bis; Enti 

pubblici; Comunità giovanili; presentate con scadenza 30 giugno 2016,  
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VISTO che con DGR n. 718 del 29/11/2016 sono stati approvati l’articolato Progetto “Giovani 2016: 

Orientamento e Aggregazione”, il “Quadro finanziario di sintesi”, lo schema di Accordo, e la 

scheda di Monitoraggio finalizzata a monitorare l’avanzamento fisico e finanziario degli 

interventi previsti nell’ambito del Progetto “Giovani 2016: Orientamento e Aggregazione”; 

approvazione della quota del singolo contributo da destinare ad ogni Comunità Giovanile, tra i 

quali l’intervento “10.000 Giovani Fuori dal Comune” costo complessivo del progetto in € 

€25.000,00,  di cui € 17,844,40  - pari al  71,38 %  - quale quota di contributo a carico della 

Regione Lazio ed € 7.155,60   - pari al restante 28,62 % - quale quota di cofinanziamento a carico 

dell’Ente gestore.  

RITENUTO in considerazione della situazione di eccezionalità venutasi a creare in seguito della dichiarazione 

di emergenza sanitaria dovuta al Covid 19, di considerare ammissibile la variazione di attività 

progettuale presentata dal Comune di Capranica acquisita al protocollo regionale n. 0450102 del 

20-05-2021. 

VISTA la DGR n 694 del 26 ottobre 2021: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Ricognizione delle risorse statali e regionali 

trasferite a Lazio Innova spa per l’attuazione dei progetti in materia di Politiche Giovanili oggetto 

della convenzione n. 23369 del 30.09. 2019. Termine convenzione e recupero risorse ricognite.”; 

VISTA la DD G13524/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: “Promozione 

e coordinamento delle politiche in favore dei giovani” Approvazione dello schema di 

Convenzione tra la Regione Lazio e Ente locale in attuazione delle Linee Guida per l’attuazione 

dei programmi relativi alle Comunità Giovanili, si è provveduto ad inviare al Comune di 

Capranica in data 07/03/2022 prot. Reg. n. 0226780 – il nuovo schema di convenzione 

sottoscritta, rinviata firmata in data 0235293 del 09-03-2022 

CONSIDERATO che il Comune di Capranica ha inviato con nota del 26/07/2023 acquisita al protocollo reg. 

0839502 del 26/07/2023 e con le note integrative acquisite al protocollo regionale n. 0914503 e 

0914538 del 18/8/2023, la documentazione relativa alla rendicontazione delle spese sostenute pari 

ad euro 25.000,00 per la realizzazione dell’intervento “10.000 Giovani fuori dal Comune”; 

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: 

"Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Perfezionamento della 

prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore di creditori certi - Istituzione 

Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano dei conti fino al IV livello 

01.04.04.01; perfezionamento della prenotazione n 171253 per l’importo di euro 163.699,54; sul 

capitolo di spesa U0000R31916, piano dei conti fino al IV livello 01.04.04.01 esercizio 

finanziario 2021.”;  

RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 

documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di 

euro 25.596,93 presentato dal Comune di Capranica relativo alle spese sostenute per la 

realizzazione dell’intervento “10.000 Giovani fuori dal Comune” nell'ambito del Progetto 

Comunità Giovanili 2016, approvato per euro 25.000,00, di cui € 17,844,40 a carico 

dell’Amministrazione regionale così come formulato nel seguente quadro sinottico: 

 
    € Importo 

ammesso 

Importo  

riconosciuto 

Importo 

rendicontato 

Differenze  

Macrovoce 1 

Preparazione  

  

 Ideazione e progettazione 
dell’intervento 

€ 1.250,00 € 1.250,00 € 1.250,00  

Costi Fidejussione €  €    
       

€     

 TOTALE  

 

€ 1.250,00                    €   1.250,00                    €  1.250,00  

Macrovoce 2  

Realizzazione 
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Personale Impiegato 
(interno/esterno)                                                 

€ 10.000,00  € 10.000,00 € 10.440,93   

Affitto Attrezzature €  5.000,00    €  5.000,00   € 5.124,00  

Noleggio/affitto/leasing/attrezzature €  1.500,00  €  1.500,00 €  1.525,00  

Altre spese (pubblicità, spese di 
rappresentanza, vitto, alloggio) 

€  2.250,00 € 2.250,00 € 2.257,00  

TOTALE 

 

€ 18.750,00 € 18.750,00 € 19.346,93 +€ 596,93 

Macrovoce 3 

Diffusione Risultati 

  

Seminari/Convegni/Manifestazioni €    1.250,00                          €   1.250,00  

 

€  1.250,00        

TOTALE €   1.250,00 €  1.250,00    € 1.250,00  

Macrovoce 4 Direzione 

e Coordinamento 

  

Direzione e ccordinamento progetto €  750,00 € 750,00       € 750,00                 

Monitoraggio e valutazione €  500,00  € 500,00 €  500,00  

TOTALE € 1.250,00 €    1.250,00  

 

€     1.250,00  

Macrovoce 5               

Costi amministrativi 

generali 

  

Segreteria ed Amministrazione                                       € 2.000,00  € 2.000,00  € 2.000,00  

Assicurazione   €   250,00    €   250,00 €  250,00  

Spese energia, postali e telefoniche €    250,00 €   250,00 €  250,00  

 TOTALE  € 2.500,00  €     2.500,00 € 2.500,00   

TOTALI 1-2-3-4-5 € 25.000,00 € 25.000,00  € 25.596,93 +€ 596,93 

 

quota di contributo a carico della 

Regione Lazio 

 € 17,844,40     

Acconto erogato 60%  € 10.706,64   

Saldo  € 7.137,76   

 
 

CONSIDERATO che è stata erogata al Comune di Capranica, la somma di € 10.706,64 pari al 60% del contributo 

regionale, secondo le modalità previste all’Art. 4 (Pagamento dei corrispettivi) della convenzione, 

relativa alla realizzazione del progetto “10.000 Giovani fuori dal Comune”, provvedimenti di 

liquidazione n. L03933 e L03934 del 11/02/2022; 

RITENUTO pertanto: 

 di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 26/07/2023, acquisita al protocollo reg, 

n. 0839502 del 26/07/2023 e le note integrative acquisite al protocollo regionale n. 0914503 e 

0914538 del 18/8/2023, per il rendiconto finale pari a €25.596,93;  

 di corrispondere al Comune di Capranica codice creditore 63, la rimanente somma di € 

7.137,76 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 17,844,40 (pari al 71,38 % del 

costo complessivo del progetto approvato per € 25.000,00) e l’importo erogato a titolo di 

anticipazione, pari ad € 10.706,64; 

 di notificare la presente determinazione al Comune di Capranica  

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

 di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 26/07/2023, acquisita al protocollo reg, 

n. 0839502 del 26/07/2023 e le note integrative acquisite al protocollo regionale n. 0914503 e 

0914538 del 18/8/2023, per il rendiconto finale pari a €25.596,93; 
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 di corrispondere al Comune di Capranica codice creditore 63, la rimanente somma di € 

7.137,76 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 17,844,40 (pari al 71,38 % del 

costo complessivo del progetto approvato per € 25.000,00) e l’importo erogato a titolo di 

anticipazione, pari ad € 10.706,64; 

  di notificare la presente determinazione   al Comune di Capranica 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, nei tempi 

e modi stabiliti dalla legge. 

 

 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 settembre 2023, n. G11893

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani. Azione "Comunità
Giovanili". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall'Associazione di Promozione Sociale CIAO
LAB, con sede legale in Roma, Via Aldo Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A 05939521000, per il
progetto denominato "Container Art La" - Codice Unico Progetto F89J1700078000, nell'ambito del Progetto
"Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto" DGR 672 del 24/10/2017"

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 766 di 922



OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 

“Comunità Giovanili”. Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall’Associazione di Promozione Sociale 

CIAO LAB, con sede legale in Roma, Via Aldo Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. I.V.A 05939521000, per il 

progetto denominato “Container Art Lab” – Codice Unico Progetto F89J1700078000, nell'ambito del Progetto 

“Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto” DGR 672 del 24/10/2017” 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E 

SPORT 

 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale e 

l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 

11/2020; 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; di giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 

4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto 

Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del Piano annuale “Interventi 

a favore dei giovani”. Approvazione schema di Accordo. E.F. 2011”; 

VISTO che con la D.D. n. G07564 del 29 maggio 2017 è stato approvato l’Avviso pubblico, per accedere 

ai benefici, riferiti ai finanziamenti previsti di cui all’art.82 della L.R. 6/99 e s.m.i.,  ; 

VISTO che con la D.D. n. G14038 del 18/10/2017, sono stati approvati i verbali e le graduatorie relative 

agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione (nominata con D.D. G13034 del 

26/09/2017) delle istanze presentate, e nell’ambito delle diverse tipologie di cui all’art 82 della 

L.R. 6/1999, ss.mm.ii.: Enti pubblici; Comunità giovanili; Comma 7 bis,  con punteggio 

conseguito superiore a 51 - le domande  avanzate dai soggetti proponenti (scadenza 30 giugno 

2017),  di cui ai progetti finanziabili,  fino alla concorrenza delle risorse disponibili; 

VISTO che con DGR n. 672 del 24/10/2017 sono stati, tra l’altro, approvati il Progetto “Giovani 2017: 

Aggregazione contenente i progetti ammessi a finanziamento con l’indicazione delle entità dei 

benefici concessi tra i quali è individuato quello presentato dall’Associazione di Promozione 

Sociale CIAO LAB  con sede legale in  Roma, Via Aldo Balma 28, CAP 00155, codice fiscale/ P. 

I.V.A  05939521000, progetto denominato “Container Art Lab ” – Codice Unico Progetto 

F89J17000780001 avente un costo complessivo di € 25.000,00 di cui € 20.000,00 - pari all’80% - 

quale quota di contributo a carico della Regione Lazio ed € 5.000 - pari al restante 20% - quale 

quota di cofinanziamento a carico dell’Associazione CIAO LAB. 

VISTA la DD G13524/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: “Promozione 

e coordinamento delle politiche in favore dei giovani” Approvazione dello schema di 

Convenzione tra la Regione Lazio e Ente locale in attuazione delle Linee Guida per l’attuazione 

dei programmi relativi alle Comunità Giovanili; 

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29: 

"Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". Perfezionamento della 

prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore di creditori certi - Istituzione 

Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano dei conti fino al IV livello 

01.04.04.01; perfezionamento della prenotazione n 171253 per l’importo di euro 163.699,54; sul 

capitolo di spesa U0000R31916, piano dei conti fino al IV livello 01.04.04.01 esercizio 

finanziario 2021.”;  
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RITENUTO di considerare ammissibile la richiesta di variazione progettuale come da relazione presentate 

dall’Associazione Ciao Lab, in data 18/6/2022 acquisita al protocollo regionale n. 0711601 del 

19/07/2022, e della conseguente richiesta di proroga della scadenza della convenzione 

dell’Associazione con nota del 30/3/2023 acquisita al protocollo regionale n. 0361319 del 

31/3/2023; 

CONSIDERATO che l’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB ha inviato con nota acquisita al protocollo 

regionale n. 0863064 del 01-08-2023, la documentazione relativa alla rendicontazione delle spese 

sostenute, per la realizzazione del progetto denominato “Container Art Lab”; 

RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 

documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di € 25.066,70 

presentato dall’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB relativo alle spese sostenute per 

la realizzazione del progetto denominato “Container Art Lab” nell'ambito del Progetto Giovani 

2017: Aggregazione, prevenzione e supporto” di cui € 20.000,00 a carico dell’Amministrazione 

regionale così come formulato nel seguente quadro sinottico: 

 
Descrizione Importo da 

preventivo 

Importo 

rendicontato 

Importo 

ammesso 

 Importo 

non 

ammesso 

Macrovoce 1 

Preparazione 

  

Ideazione e 

progettazione 
dell'intervento 

    € 804,00                   €     804,00                   € 820,00  

Fidejussione     € 363,00 €     363,00 € 320,00  

Marche da bollo     €   96,00 €       96,00 € 110,00  

TOTALE    € 1.263,00                €      1.263,00              € 1.250,00                                    

Macrovoce 2 

Realizzazione 

  

Personale impiegato 

(interno/esterno) 

€   18.759,04       €   18.759,04       € 17.900,00           

Affitto sede            /                 /                       €  850,00                            

TOTALE   €   18.759,04       €     18.759,04  € 18.750,00  

Macrovoce 3 

Diffusione risultati 

  

Elaborazione rapporti 

intermedi 

€       650,00                    €  650,00                   €     250,00    

Relazione finale                    €     600,00                    €  600,00                   €     200,00  

Altre spese                             /                     /                  €      800,00  

TOTALE €        1.250,00                   €   1.250,00   €       1.250,00                            

Macrovoce 4 Direzione 

e coordinamento  

  

direzione e 

coordinamento 

 €      802,00        €     802,00  €   800,00                

Monitoraggio e 

valutazione 

€       450,00                €     450,00 € 450,00   

TOTALE  €     1.252,00        €   1.252,00  €   1.250,00   

Macrovoce 5               

Costi amministrativi e 

generali 

  

segreteria ed 
amministrazione 

€    1.400,00                 €    1.400,00 €  1.000,00                       

Assicurazione            /                         /    €  250,,00                           

Altre spese (tipografia e 
materile promozionale 

web) 

                 €    1.142,66                  €   1.142,66 € 1.250,00  

 TOTALE  €     2.542,66                  €    2.542,66        €       2.500,00                 

 TOTALE 

GENERALE  

€     25.066,70                 €     25.066,70  €   25.000,00   

 Quota regionale 

ammessa    

   € 20.000,00   

Acconto erogato 

60% 

  € 12.000,00  
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Saldo    € 8.000,00  

CONSIDERATO che è stata erogata, all’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB, a titolo di anticipo, la 

somma di € 12.000,00 pari al 60% del contributo regionale, secondo le modalità previste all’Art. 

4 (Pagamento dei corrispettivi) della convenzione, per la realizzazione del progetto “Container 

Art Lab”, con provvedimento di liquidazione n. L13004 del 13/06/2022. 

RITENUTO pertanto  

1- di approvare la rendicontazione pervenuta con nota acquisita al protocollo regionale n. 
0863064 del 01-08-2023 di € 25.066,70 

2- di riconoscere all’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB, codice creditore 60236, la 

rimanente somma di € € 8.000,00 quale differenza tra il contributo concesso - pari a € 

20.000,00 (80% del totale della spesa rendicontata ed approvata di € 25.000,00) e l’importo 

erogato a titolo di anticipazione, pari ad € 12.000,00 

3- di notificare la presente determinazione all’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

1- di approvare la rendicontazione pervenuta con nota acquisita al protocollo regionale n. 0863064 

del 01-08-2023 di € 25.066,70 

2- di riconoscere all’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB, codice creditore 60236, la 

rimanente somma di € € 8.000,00 quale differenza tra il contributo concesso - pari a € 

20.000,00 (80% del totale della spesa rendicontata ed approvata di € 25.000,00) e l’importo 

erogato a titolo di anticipazione, pari ad € 12.000,00 

3- di notificare la presente determinazione all’Associazione di Promozione Sociale CIAO LAB 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, nei tempi 

e modi stabiliti dalla legge. 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12075

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute Componente 2 - Innovazione, Ricerca e
Digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale - Investimento 1.1 - Ammodernamento del Parco
Tecnologico e Digitale Ospedaliero - Sub Investimento 1.1.2 -Grandi apparecchiature - Presa d'atto della
documentazione attestante la conclusione della fornitura, del collaudo e delle relative fatture per l'importo
complessivo di € 3.208.644,69 al netto del 10% già erogato - CUP  B49J21031140007, B49J21031180007,
B49J21031190007, B49J21031220007, B39J21040040007, B49J21031240007, B49J21031250007,
B49J21031260007, B39J21040070007, B59J21029900007, B49J21031270007, B39J21040080007,
B39J21040090007 - ASL Frosinone - Capitolo H22142 - Impegno 2247/2023 - Codice Creditore 24277
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OGGETTO: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 Salute Componente 

2 - Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale - Investimento 1.1 

– Ammodernamento del Parco Tecnologico e Digitale Ospedaliero - Sub Investimento 1.1.2 –

Grandi apparecchiature - Presa d’atto della documentazione attestante la conclusione della 

fornitura, del collaudo e delle relative fatture per l’importo complessivo di € 3.208.644,69 al 

netto del 10% già erogato – CUP  B49J21031140007, B49J21031180007, B49J21031190007, 

B49J21031220007, B39J21040040007, B49J21031240007, B49J21031250007, 

B49J21031260007, B39J21040070007, B59J21029900007, B49J21031270007, 

B39J21040080007, B39J21040090007 – ASL Frosinone – Capitolo H22142 – Impegno 

2247/2023 - Codice Creditore 24277 

 

 

IL DIRETTORE DELLA 

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

 

 

SU proposta della Dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell'11 novembre 2004; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa nel caso delle determinazioni 

d'impegno; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 

Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2022”; 

 

VISTO il DCA del 25 giugno 2020 n. U00081, concernente: “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, nonché la successiva DGR 

406 del 26 giugno 2020, avente ad oggetto “Presa d'atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 
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2019-2021" adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini 

dell'uscita dal commissariamento”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G02655 del 28/02/2023 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria all’Ing. Lucrezia Le Rose; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 234 del 25/05/2023 con la quale è stato conferito 

al dott. Andrea Urbani l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 

VISTI i principi trasversali previsti nel PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità e di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di Milestone e Target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR e nel PNC; 

 

CONSIDERATE le risorse assegnate alla Regione Lazio che prevedono nell’ambito della Missione 

6-Salute con la componente M6C2: Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del Servizio Sanitario 

Nazionale – Investimento 1.1 - Sub Investimento 1.1.2: Grandi Apparecchiature Sanitarie un 

importo pari ad € 102.804.206,33, mediante una congrua ripartizione economica distinta per 

tipologie di tecnologie individuate dagli Enti Sovraordinati;  

 

PRESO ATTO che i principi richiamati nelle “Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR”, di cui alla Circolare RGS n. 21 del 14 ottobre 2021 in coerenza con la normativa europea, 

includono tra gli obblighi da rispettare per tutti i progetti finanziati con risorse PNRR l’assenza di 

doppio finanziamento, ovvero “...una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del 

dispositivo e di altri programmi dell’Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 332 del 24/05/2022 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2 – Approvazione 

Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”, all’interno del 

quale è riportato il fabbisogno complessivo di grandi apparecchiature sanitarie della Regione Lazio 

e le modalità di approvvigionamento delle stesse;  
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CONSIDERATO l’atto di organizzazione n. G06845 del 27/05/2022, con il quale si procedeva alla 

nomina del Referente Unico Regionale nella persona dell’Ing. Lucrezia Le Rose; 

 

CONSIDERATO il Contratto Istituzionale di Sviluppo sottoscritto tra le parti, munito del visto di 

regolarità amministrativa contabile ed acquisito al protocollo regionale n. 599826 del 17/06/2022;  

 

VISTA la Determinazione Regionale n. G08142 del 23/06/2022 con la quale si procedeva ad 

accertare l’importo complessivo di € 673.809.367,76 tra cui risultano ricompreso l’importo di € 

102.804.206,33 corrispondente alla Misura in oggetto M6C2 - 1.1.2 Grandi Apparecchiature;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 581 del 19/07/2022 con la quale si è proceduto ad 

approvare il quadro riepilogativo dei finanziamenti rientranti nella Missione 6 Salute del PNRR, a 

valere su fondi PNRR e PNC, per un totale di € 673.809.367,76, sulla base della DGR 332/2022 e 

dei relativi allegati, parte integrante della stessa, e per ciascuna linea di investimento della Missione 

Salute, Componente M6C1 e M6C2; 

 

VISTA la Determinazione Regionale n. G12441 del 20/09/2022 con la quale si procedeva a 

perfezionare la prenotazione di impegno di cui alla bollinatura n. 1723/2023, per l’importo 

complessivo di € 8.276.250,00 per l’Azienda Sanitaria Locale Frosinone Codice Creditore 24277 

sul capitolo di uscita H22142; 

  

CONSIDERATI i provvedimenti di liquidazione nn. L03527, L03531, L03532, L03711, L03707, 

L03698, L03699, L03691, L03696, L03693, L03700, L03689, L03702, emessi in favore 

dell’Azienda Sanitaria Locale Frosinone nel mese di febbraio 2023 per l’erogazione della quota del 

10% in anticipazione per i CUP di seguito riportati: 

 

Azienda CUP 
Provvedimento di liquidazione 

GR 3922 n. 

Importo erogato in 

anticipazione € 

ASL Frosinone B49J21031140007 L03527 53.000,00 

ASL Frosinone B49J21031180007 L03531 220.425,00 

ASL Frosinone B49J21031190007 L03532 52.500,00 

ASL Frosinone B49J21031220007 L03711 8.200,00 

ASL Frosinone B39J21040040007 L03707 8.200,00 

ASL Frosinone B49J21031240007 L03698 8.200,00 

ASL Frosinone B49J21031250007 L03699 8.200,00 

ASL Frosinone B49J21031260007 L03691 8.200,00 

ASL Frosinone B39J21040070007 L03696 8.200,00 

ASL Frosinone B59J21029900007 L03693 8.200,00 

ASL Frosinone B49J21031270007 L03700 8.200,00 

ASL Frosinone B39J21040080007 L03689 8.200,00 

ASL Frosinone B39J21040090007 L03702 24.770,00 

 

CONSIDERATO l’atto di organizzazione n. G03292 del 10/03/2023, con il quale si procedeva alla 

nomina del Responsabile del Controllo di I Livello nella persona della Dott.ssa Marilù Saletta; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 236 del 25/05/2023 recante “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2 – DGR 332 del 

24/05/2022 – Rimodulazione del Piano Operativo Regionale; 
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VISTA la Determinazione Regionale n. G08920 del 27/06//2023 con la quale si procedeva ad 

approvare le linee di guida per la gestione dell’archivio documentale con caricamento sulla 

piattaforma Sharepoint all’uopo predisposta dall’Area Patrimonio e Tecnologie e delle piste di 

monitoraggio delle singole sottomisure; 

 

PRESO ATTO dell’avvenuto caricamento sulla piattaforma suindicata da parte del RUP degli atti, 

dei documenti tecnici e contabili e dei giustificativi inerenti alle varie fasi attuative degli interventi 

stessi, ai fini del controllo dell’intero processo, oltre alla dichiarazione di conformità agli obblighi 

di pubblicità attestante la piena riconducibilità delle fatture ai progetti finanziati nell’ambito degli 

interventi a valere su PNRR, ove necessaria; 

 

CONSIDERATI i documenti caricati dal RUP dell’Azienda Sanitaria Locale Frosinone per la 

Missione 6 Salute Componente 2 - Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del Servizio Sanitario 

Nazionale - Investimento 1.1 – Ammodernamento del Parco Tecnologico e Digitale Ospedaliero - 

Sub Investimento 1.1.2 – Grandi apparecchiature, in riferimento ai CUP di seguito specificati 

inerenti all’acquisizione di tomografi computerizzati (CT Scans), acceleratori lineari, gamma 

camera, ecotomografi multidisciplinari/internistici, cardiologici 3D e ginecologici 3D e 

telecomandati digitali per esami di reparto con procedure di gara svolte centralmente dalla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti e con procedure di gara svolte da CONSIP: B49J21031140007, 

B49J21031180007, B49J21031190007, B49J21031220007, B39J21040040007, 

B49J21031240007, B49J21031250007, B49J21031260007, B39J21040070007, 

B59J21029900007, B49J21031270007, B39J21040080007, B39J21040090007; 

 

CONSIDERATA l’avvenuta dichiarazione di installazione delle tecnologie suindicate, giustificata 

dai documenti di collaudo presenti su piattaforma per ciascuna tecnologia installata; 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo fatturato dagli Operatori Economici affidatari delle 

forniture di cui ai CUP oggetto della presente risulta pari a € 3.633.139,69 e che si è già proceduto 

ad erogare il 10% in coerenza con le indicazioni del PNRR per un importo pari a € 424.495,00; 

 

RITENUTO OPPORTUNO autorizzare l’Area Patrimonio e Tecnologie all’emissione del 

provvedimento di liquidazione in favore dell’Azienda Sanitaria Locale Frosinone (cod. Creditore: 

24277 – Capitolo H22142 – Impegno 2247/2023), salvo ulteriori verifiche che il Controllore di 1° 

Livello riterrà opportuno svolgere, per l’importo di € 3.208.644,69, quale somma complessiva al 

netto dell’importo del 10% già erogato distinto per CUP come di seguito riportato: 

Azienda 

Descrizione 

Tecnologia/ 

Attrezzatura 

CUP 
Numero e 

Data Fattura 

Data 

Collaudo 

Importo 

Finanziamento 
10% Erogato 

Importo 

Aggiudicazione 

IVA Inclusa 

Importo da 

Erogare 

Residuo post 

Aggiudicazione 

IVA Inclusa 

ASL 

Frosinone 

Tomografi 

Computerizzati 

(CT Scans) 
B49J21031140007 

Fattura n. 
0920610978 

del 17/07/2023 

11/07/2023 530.000,00 € 53.000,00 € 391.702,50 € 338.702,50 € 138.297,50 € 

ASL 
Frosinone 

Acceleratori 

lineari 
B49J21031180007 

Fatture nn. 

023020197 e 
023020198 del 

30/06/2023 

07/06/2023 2.204.250,00 € 220.425,00 € 2.162.137,44 € 1.941.712,44 € 42.112,56 € 

ASL 

Frosinone 
Gamma Camera B49J21031190007 

Fattura n. 
23304419 del 

02/08/2023 

26/06/2023 525.000,00 € 52.500,00 € 360.388,00 € 307.888,00 € 164.612,00 € 

ASL 

Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B49J21031220007 

Fattura n. 

2302600053 
del 30/01/2023 

30/01/2023 82.000 € 8.200 € 69.135,15 € 60.935,15 € 12.864,85 € 

ASL 

Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B39J21040040007 

Fattura n. 

2302600067 
del 31/01/2023 

30/01/2023 82.000 € 8.200 € 69.130,95 € 60.930,95 € 12.869,05 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B49J21031240007 

Fattura n. 

2302600066 

del 31/01/2023 

31/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.143,95 € 59.943,95 € 13.856,05 € 
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ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B49J21031250007 

Fattura n. 
9530002272 

del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B49J21031260007 

Fattura n. 
9530002270 

del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B39J21040070007 

Fattura n. 

9530002269 
del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B59J21029900007 

Fattura n. 

5200087468 
del 13/03/2023 

25/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B49J21031270007 

Fattura n. 

5200087465 

del 13/03/2023 

26/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B39J21040080007 

Fattura n. 

5200087460 

del 13/03/2023 

24/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 

Frosinone 

Telecomandati 

digitali per esami 

di reparto 
B39J21040090007 

Fattura n. 
3/23/0187 del 

27/06/2023 

19/07/2023 247.700,00 € 24.770,00 € 197.823,00 € 173.053,00 € 49.877,00 € 

TOTALE 4.244.950,00 € 424.495,00 € 3.633.139,69 € 3.208.644,69 € 611.810,31 € 

 

RAVVISATA la necessità di autorizzare l’Azienda Sanitaria Locale Frosinone all’utilizzazione dei 

residui indicati nella tabella, per ciascun CUP, secondo le modalità fornite dall’Unità di Missione e 

secondo quanto riportato nelle FAQ su Capacity Italy, oltre a quanto indicato nella nota Regionale 

Prot. 0510588 del 11/05/2023 a garanzia della regolare rendicontazione su ReGiS; 

 

RITENUTO necessario trasmettere il presente atto al Responsabile del Controllo di I Livello al fine 

dello svolgimento delle attività di verifica e controllo della regolarità amministrativa, contabile e 

fiscale di competenza, coerentemente ai dettami del PNRR al fine della corretta rendicontazione e 

richiesta di erogazione su ReGiS, in linea con i flussi finanziari PNRR definiti con la circolare MEF 

– RGS del 26/07/2022 n. 29;  

 
 

DETERMINA 

 

  

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 
 

- di prendere atto dei documenti caricati dal RUP dell’Azienda Sanitaria Locale Frosinone per la 

Missione 6 Salute Componente 2 - Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del Servizio Sanitario 

Nazionale - Investimento 1.1 – Ammodernamento del Parco Tecnologico e Digitale Ospedaliero - 

Sub Investimento 1.1.2 – Grandi apparecchiature, in riferimento ai CUP di seguito specificati 

inerenti all’acquisizione di tomografi computerizzati (CT Scans), acceleratori lineari, gamma 

camera, ecotomografi multidisciplinari/internistici, cardiologici 3D e ginecologici 3D e 

telecomandati digitali per esami di reparto con procedure di gara svolte centralmente dalla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti e con procedure di gara svolte da CONSIP: B49J21031140007, 

B49J21031180007, B49J21031190007, B49J21031220007, B39J21040040007, 

B49J21031240007, B49J21031250007, B49J21031260007, B39J21040070007, 

B59J21029900007, B49J21031270007, B39J21040080007, B39J21040090007; 
 

- di autorizzare l’Area Patrimonio e Tecnologie all’emissione del provvedimento di liquidazione in 

favore dell’Azienda Sanitaria Locale Frosinone (cod. Creditore: 24277 – Capitolo H22142 – 

Impegno 2247/2023), salvo ulteriori verifiche che il Controllore di 1° Livello riterrà opportuno 

svolgere, per l’importo di € 3.208.644,69, quale somma complessiva al netto dell’importo del 10% 

già erogato distinto per CUP come di seguito riportato: 
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Azienda 

Descrizione 

Tecnologia/ 

Attrezzatura 

CUP 
Numero e 

Data Fattura 

Data 

Collaudo 

Importo 

Finanziamento 
10% Erogato 

Importo 

Aggiudicazione 

IVA Inclusa 

Importo da 

Erogare 

Residuo post 

Aggiudicazione 

IVA Inclusa 

ASL 

Frosinone 

Tomografi 

Computerizzati 

(CT Scans) 
B49J21031140007 

Fattura n. 

0920610978 
del 17/07/2023 

11/07/2023 530.000,00 € 53.000,00 € 391.702,50 € 338.702,50 € 138.297,50 € 

ASL 

Frosinone 
Acceleratori 

lineari 
B49J21031180007 

Fatture nn. 

023020197 e 

023020198 del 
30/06/2023 

07/06/2023 2.204.250,00 € 220.425,00 € 2.162.137,44 € 1.941.712,44 € 42.112,56 € 

ASL 

Frosinone 
Gamma Camera B49J21031190007 

Fattura n. 

23304419 del 
02/08/2023 

26/06/2023 525.000,00 € 52.500,00 € 360.388,00 € 307.888,00 € 164.612,00 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B49J21031220007 

Fattura n. 

2302600053 

del 30/01/2023 

30/01/2023 82.000 € 8.200 € 69.135,15 € 60.935,15 € 12.864,85 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B39J21040040007 

Fattura n. 

2302600067 

del 31/01/2023 

30/01/2023 82.000 € 8.200 € 69.130,95 € 60.930,95 € 12.869,05 € 

ASL 

Frosinone 

Ecotomografi 

Multidisciplinari/

Internistici 
B49J21031240007 

Fattura n. 

2302600066 

del 31/01/2023 

31/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.143,95 € 59.943,95 € 13.856,05 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B49J21031250007 

Fattura n. 
9530002272 

del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B49J21031260007 

Fattura n. 

9530002270 
del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Cardiologici 3D 
B39J21040070007 

Fattura n. 

9530002269 
del 25/05/2023 

18/01/2023 82.000 € 8.200 € 68.423,25 € 60.223,25 € 13.576,75 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B59J21029900007 

Fattura n. 

5200087468 
del 13/03/2023 

25/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 
Frosinone 

Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B49J21031270007 

Fattura n. 

5200087465 

del 13/03/2023 

26/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 

Frosinone 
Ecotomografi 

Ginecologici 3D 
B39J21040080007 

Fattura n. 

5200087460 

del 13/03/2023 

24/10/2022 82.000 € 8.200 € 36.469,65 € 28.269,65 € 45.530,35 € 

ASL 

Frosinone 

Telecomandati 

digitali per esami 

di reparto 
B39J21040090007 

Fattura n. 
3/23/0187 del 

27/06/2023 

19/07/2023 247.700,00 € 24.770,00 € 197.823,00 € 173.053,00 € 49.877,00 € 

TOTALE 4.244.950,00 € 424.495,00 € 3.633.139,69 € 3.208.644,69 € 611.810,31 € 

- di autorizzare l’Azienda Sanitaria Locale Frosinone all’utilizzazione dei residui indicati nella 

tabella, per ciascun CUP, secondo le modalità fornite dall’Unità di Missione e secondo quanto 

riportato nelle FAQ su Capacity Italy, oltre a quanto indicato nella nota Regionale Prot. 0510588 

del 11/05/2023 a garanzia della regolare rendicontazione su ReGiS; 

 

- di trasmettere il presente atto al Responsabile del Controllo di I Livello al fine dello svolgimento 

delle attività di verifica e controllo della regolarità amministrativa, contabile e fiscale di 

competenza, coerentemente ai dettami del PNRR al fine della corretta rendicontazione e richiesta di 

erogazione in linea con i flussi finanziari PNRR definiti con la circolare MEF – RGS del 26/07/2022 

n. 29. 

 

  Il Direttore  

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12078

Approvazione del Documento tecnico "Procedura regionale per le attività di controllo e vigilanza per la salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro".
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OGGETTO: Approvazione del Documento tecnico “Procedura regionale per le attività di controllo 

e vigilanza per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione e del Dirigente 

dell’Ufficio Sicurezza nei Luoghi di Lavoro; 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale.” e s.m.i.;   

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al Dr. Andrea 

Urbani; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G15498 del 14.12.2021, con il quale è stato conferito alla dott.ssa 

Alessandra Barca l’incarico di Dirigente dell'Area "Promozione della salute e prevenzione" della 

Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G08017 del 20 giugno 2022, con il quale è stato conferito al dott. 

Maurizio Di Giorgio l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Sicurezza nei Luoghi di Lavoro dell'Area 

"Promozione della salute e prevenzione" della Direzione regionale "Salute e Integrazione 

Sociosanitaria”;  

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 

2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 2019 

e n. G09050 del 3 luglio 2019 e n. G12929 del 4 novembre 2020, con cui è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le 

declaratorie delle competenze delle Aree, degli Uffici e del Servizio; 

VISTI:  

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni” e s.m.i.;  

 la Legge regionale 6 giugno 1994, n. 18 e s.m.i. concernente “Disposizioni per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle 

aziende ospedaliere”;  
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VISTO il D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. concernente “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 

VISTO il Decreto-Legge 21 ottobre 2021, n. 146 coordinato con la legge di conversione 17 dicembre 

2021, n. 215 recante «Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 

indifferibili.»; 

 

VISTA la Legge Regionale 17 giugno 2022, n. 11 Disposizioni per la promozione della salute e della 

sicurezza sul lavoro e del benessere lavorativo. Disposizioni finanziarie varie; 

 

VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente 

l’approvazione del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 (Rep. Atti n. 127 CSR del 

6/08/2020); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1051 con la quale è stato 

recepito il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 21 dicembre 2021, n. 970 con la quale è stato 

approvato il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025, che si compone di 10 Programmi 

Predefiniti (PP) ovvero Programmi comuni a tutte le Regioni e 5 Programmi Liberi (PL) definiti sulla 

base del quadro epidemiologico e delle priorità di intervento regionali; 

 

VISTI in particolare, tra i Programmi Predefiniti del Piano Regionale della Prevenzione, il Piano 

Predefinito PP7 – PP07 Prevenzione in Edilizia e agricoltura, ed il Piano Predefinito PP8 – PP08 

Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato 

muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al lavoro; 

 

VISTA LA Deliberazione della Giunta regionale n. 930 del 27/10/2022  con la quale è stato recepito 

l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano “Indicazioni 

operative per le attività di controllo e vigilanza ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 81/2008, 

come modificato dal decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2021, n. 215, recante le Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro 

e per esigenze indifferibili”. Rep. Atti n. 142 /CSR del 27 luglio 2022 
 

CONSIDERATO che è necessario garantire uniformità su tutto il territorio regionale degli interventi 

di controllo e vigilanza per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro effettuati dai servizi Prevenzione 

e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle ASL in qualità di organo di vigilanza, e di dover adottare 

in tali interventi comportamenti ispirati alla massima trasparenza nei metodi, assicurando così 

efficienza, appropriatezza ed equità; 

 

CONSIDERATO inoltre di dover rendere omogenea l’azione di controllo e vigilanza definendo 

metodologie e strumenti in grado di rispondere operativamente alla pianificazione strategica definita 

dai Comitati di coordinamento regionali ex art. 7 del D.lgs. 81/08; 

 

PRESO ATTO del Documento tecnico “Procedura regionale per le attività di controllo e vigilanza per 

la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” elaborato dal tavolo tecnico regionale, coordinato dal 

Dirigente dell’Ufficio regionale Sicurezza nei luoghi di Lavoro e composto da Tecnici della 

Prevenzione dei Servizi PreSAL delle ASL, approvato nella riunione con i Direttori dei Servizi 

PreSAL del 24.7.2023; 
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RITENUTO pertanto di approvare il Documento tecnico “Procedura regionale per le attività di 

controllo e vigilanza per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, allegato alla presente 

Determinazione di cui costituisce parte integrante; 

 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di approvare il 

Documento tecnico “Procedura regionale per le attività di controllo e vigilanza per la salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro”, allegato alla presente Determinazione di cui costituisce parte 

integrante. 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

 

                         IL DIRETTORE  

                          (Andrea Urbani) 
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Procedura regionale per le attività  
di controllo e vigilanza  

per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura del tavolo di lavoro regionale  
dei Servizi PreSAL delle 10 ASL 
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1. Introduzione 

 
La presente procedura, che aggiorna quella prodotta e diffusa con nota prot. 0047718 del 31-
01-2017, è stata redatta in attuazione del Programma Predefinito PP7 – PP07 Prevenzione in 
edilizia e agricoltura, e del Programma Predefinito PP8 – PP08 Prevenzione del rischio 
cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del 
rischio stress correlato al lavoro contenuti nella DGR n. 970 del 21/12/2021 Approvazione del 

Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025.  

Il tavolo di lavoro regionale, coordinato dal Dirigente dell’Ufficio regionale Sicurezza nei luoghi 
di lavoro, che ha realizzato il documento, è composto da Tecnici della Prevenzione operanti nei 
Servizi PreSAL delle 10 ASL del Lazio ed è il risultato di un impegno tecnico-professionale di 
alto livello di tali professionisti.  
L’obiettivo che la Regione si pone è quello di rendere omogenea l’azione di controllo e vigilanza 
effettuata dal personale operante nei Servizi PreSAL delle ASL, definendo metodologie e 
strumenti in grado di rispondere e supportare operativamente la pianificazione strategica 
coordinata dei Comitati di coordinamento regionali ex art. 7 del D.lgs. 81/08, nell’attuazione dei 
Piani Mirati di Prevenzione (PMP) previsti dal PRP 2021-2025, nonché una uniforme 
programmazione degli interventi preventivi e di controllo, perseguendo comportamenti ispirati 
alla massima trasparenza nei metodi, assicurando efficienza, appropriatezza ed equità su tutto il 
territorio regionale. 
Il documento è stato aggiornato, inoltre, in coerenza con le previsioni contenute nell’Accordo 
Stato-Regioni Rep. Atti n. 142 /CSR del 27 luglio 20221, recepito con Deliberazione della Giunta 
Regionale del 27/10/2022, N. 930 

2. Premessa 

 
L’attività di vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro è svolta dalla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio attraverso il 
Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) che opera nei 
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali e dall’ Ispettorato Nazionale del 
Lavoro (Art 13, comma 1 del D.Lgs 81/08). 
La vigilanza, in sinergia con altre attività (conoscenza del territorio, dei processi lavorativi e 
delle organizzazioni lavorative; informazione; formazione e assistenza ai soggetti del mondo del 
lavoro; promozione della salute e della sicurezza sul lavoro etc.), persegue l’obiettivo generale 
della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, ed in particolare, di contrastare 
efficacemente il fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali o correlate al 
lavoro. 
La vigilanza è uno strumento complesso di prevenzione, che integra in sé funzioni e attività 
coordinate; richiede ampie e specifiche competenze tecniche e multidisciplinari comprendenti 
anche le funzioni di Polizia Amministrativa, di Polizia Giudiziaria (P.G) ed il coordinamento con 
l'Autorità Giudiziaria (A.G.). Per tale motivo la vigilanza non coincide esclusivamente con le 
funzioni di attività di polizia giudiziaria,  

 
1 Indicazioni operative per le attività di controllo e vigilanza ai sensi dell'art 13 del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, come modificato dal Decreto Legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, recante le Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e 
per esigenze indifferibili" 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 783 di 922



Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali 
Area Prevenzione e Promozione della Salute 

Ufficio Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

 
poiché nel suo sviluppo può produrre differenti atti che non necessariamente sono di P.G. 
Nello svolgimento di tale attività, devono essere ricercate le strategie atte a svolgere 
l’intervento, caso per caso, adottando comportamenti e metodi ispirati alla massima trasparenza 
operativa e procedurale, all’efficienza, all’appropriatezza, all’equità ed omogeneità su tutto il 
territorio regionale. 

3. Scopo 

 

Lo scopo della presente procedura è mettere a disposizione degli Operatori dei Servizi 
PreSAL, delle Aziende Sanitarie Locali della Regione, delle aziende e dei lavoratori uno 
strumento di lavoro a supporto dell’azione di controllo e vigilanza sull'applicazione delle norme 
di igiene e sicurezza previste dalla legislazione vigente e così garantire: 
• omogeneità di comportamento tra gli operatori sull’intero ambito regionale; 

• migliore efficacia degli interventi; 

• trasparenza ed equità dell’attività di vigilanza. 
 

4. Modalità di intervento 
 

Il Servizio PreSAL svolge la propria attività di controllo e vigilanza essenzialmente: 
• in base alla periodica programmazione dell’attività del Servizio stesso; 
• a seguito di esposti o segnalazione; 
• su delega dell’A.G.; 
• a vista (essenzialmente per i cantieri edili), ossia su iniziativa dell’operatore del 

servizio PreSAL qualora ne ravvisi la necessità. 
 

Gli operatori dei Servizi, per esplicare l’intervento di vigilanza, possono visitare i luoghi di lavoro 
in virtù di un potere conferitogli da specifiche norme di legge (art.13 comma 1, d.lgs. 81/08, art. 
21 L.833/78; art.64 DPR 303/56; DM 58/97); si tratta di una facoltà di accesso indispensabile 
che, se negata, configura commissione di reato per violazione dell’art. 340 CP e/o 452 septies 
CP.  
L’attività di vigilanza è prevalentemente una attività di natura amministrativa fino 
all’eventuale configurazione di indizi di reato rientranti nella sfera di competenza.  
La stessa si concretizza con azioni di sopralluogo, e sono possibili, per gli operatori dei Servizi, 
tutti gli accertamenti e gli approfondimenti ritenuti utili per adempiere allo specifico mandato 
ricevuto: si potrà fare richiesta di documentazione, acquisire informazioni dai soggetti 
aziendali, chiedere informazioni sui processi produttivi, sulle sostanze, sulle attrezzature, 
sulla formazione, eseguire accertamenti tecnici fotografici, effettuare misure e quanto 
necessario nei limiti della riservatezza e del segreto professionale connessi con il ruolo. 
L’attività espletata a seguito di delega dell'A.G., e comunque in tutte le circostanza in cui 
emergano indizi di reato, dovrà essere finalizzata ad assicurare gli elementi probatori 
indispensabili e costituenti eventuali reati afferenti a violazioni a specifici precetti legislativi 
(attività di Polizia Giudiziaria; a tal fine vanno compiuti tutti gli accertamenti utili allo scopo 
e, in particolare, l’ Ufficiale di Polizia Giudiziaria (UPG) dovrà procedere, specificamente a 
quanto connesso al reato, all’accertamento dei luoghi e delle cose anche in riferimento a 
prescrizioni operative contenute nei documenti di sicurezza (DVR, DUVRI, PSC, POS, PIMUS, 
ecc.) 
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5. Criteri per il coordinamento dell’attività di controllo e vigilanza 

  
Gli indirizzi per la programmazione delle attività sono in capo al Comitato regionale ex art. 7 del 
D.lgs. 81/08; gli Organismi Provinciali garantiscono piena condivisione fra gli Organi di vigilanza, 
nel rispetto delle indicazioni dell’Ufficio Operativo.  
Preliminarmente, per assicurare il coordinamento della vigilanza con l’Ispettorato 
Interregionale del Lavoro, si deve fare riferimento alle tipologie di vigilanza definite nel citato 
Accordo in Conferenza Stato Regioni n. 142 /CSR del 27 luglio 2022 che di seguito si riportano: 
a) vigilanza integrata: la vigilanza realizzata contestualmente nella medesima azienda dal 
personale dall'ASL per gli aspetti di salute e sicurezza e dal personale ispettivo dell'INL per 
gli aspetti giuslavoristici; 
b) vigilanza coordinata: la vigilanza che i due Enti effettuano separatamente in aziende e 
momenti diversi, con condivisione successiva al primo accesso al fine di evitare duplicazioni degli 
accertamenti. La registrazione degli accertamenti su piattaforme tecnologiche rappresenta 
strumento privilegiato della vigilanza coordinata; 
c) vigilanza congiunta: la vigilanza realizzata contestualmente nella medesima azienda in cui 
gli aspetti in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro sono curati congiuntamente 
dal personale tecnico dell'ASL e dell'INL. Il ricorso a questa modalità è da intendersi residuale 
e potrà essere effettuata in condizioni straordinarie, individuate nell'ambito dell'Organismo di 
coordinamento territoriale.  
Inoltre il coordinamento dei controlli e della vigilanza con gli altri Enti ispettivi, deve essere 
condotto nel rispetto dei criteri di seguito: 

- coerenza e uniformità dell'azione di controllo e vigilanza su tutto il territorio, nel rispetto 
della programmazione regionale, sulla base di priorità di intervento, favorendo così la 
razionalizzazione dell'impiego delle risorse di personale disponibili; 

- individuazione dei settori merceologici d'intervento prioritari, prevedendo una pianificazione 
su più annualità in coerenza con le indicazioni di medio termine nazionali e regionali; 

- monitoraggio e valutazione di efficacia delle attività, producendo la dovuta reportistica dei 
controlli e delle imprese controllate, dei provvedimenti irrogati 

 
5.1 Vigilanza programmata 

 

L’attività di vigilanza va collocata all’interno della programmazione complessiva delle attività dei 
Servizi quale strumento per il raggiungimento degli obiettivi di prevenzione. 
La programmazione deve tener conto delle indicazioni dettate in merito dagli specifici Piani 
Nazionali e Regionali di prevenzione, utilizzando, tra l'altro, le fonti informative presenti nelle 
banche dati previste nel Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro 
(SINP), nonché nel Sistema Informativo dei Dipartimenti di Prevenzione (SIP) della Regione 
Lazio 
L'individuazione e la scelta delle attività lavorative da controllare è effettuata con i  
seguenti criteri: 

• la selezione, una volta definita la programmazione del Servizio, verrà eseguita secondo i 
criteri del comparto di riferimento. In caso di eccedenza numerica delle imprese selezionate, 
l'ulteriore selezione può avvenire tramite la definizione di ulteriori criteri  

• per quanto riguarda specificatamente il settore delle costruzioni la programmazione 
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è effettuata sulla base della banca dati delle Notifiche Preliminari2 ex art. 99 del D.Lgs. 81/08 
dei cantieri attivati sul territorio e dai dati infortunistici e di patologie da lavoro fruibili nelle 
banche dati INAIL. 
Attraverso i sistemi on line di ricezione e archiviazione informatiche delle Notifiche 
Preliminari attivati dalla Regione Lazio (SIP) si potrà dare priorità ai cantieri a maggior rischio 
infortunistico, prendendo in considerazione i dati riportati sulla notifica, come ad esempio: 
tipologia di lavorazione svolte che comportano rischi gravi; dimensione e complessità del 
cantiere; tipologia del cantiere (lavori speciali, lavori pubblici, rimozione amianto, …), presenza 
di più imprese. 

 
5.2 Vigilanza su esposti e segnalazioni 

 

Le modalità di ricevimento degli esposti/segnalazioni sono definite nel Modello di 

segnalazione/esposto a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, di cui all’Allegato 1 alla 
presente procedura  
Fatte salve le indicazioni/disposizioni impartite dalle singole Procure, gli esposti e le segnalazioni 
che arrivano ai Servizi vanno gestiti con le seguenti modalità: 
- Se anonime, ma con contenuti circostanziati relativi a situazioni riconducibili a rischi gravi 

ed imminenti, si valuterà la necessità di programmare l’intervento di vigilanza; 
- L’eventuale sopralluogo effettuato a seguito di esposto/segnalazione, accerta quanto 

segnalato e deve consentire di mantenere l’anonimato dell’esponente. 
  

 
5.3 Vigilanza su delega dell’A.G. 

 

Oltre agli atti posti in essere in piena autonomia, i Servizi svolgono anche l'attività di Polizia 
Giudiziaria (P.G.) su delega dell'Autorità Giudiziaria. 
Quest’ultima può, infatti, emanare direttive, intese come indicazioni di carattere generale, 
eventualmente richiamando protocolli di indagine già concordati o comunque sperimentati in 
altre indagini, o conferire deleghe su specifiche attività d'indagine. 
Gli ambiti di intervento e i compiti degli operatori con qualifica di U.P.G. vengono, in questo caso, 
circoscritti e ben definiti dalla delega, limitandoli al compimento di specifici atti ed attività. 
Gli operatori con qualifica di U.P.G. devono, quindi, muoversi essenzialmente nel rispetto delle 
direttive impartite dall'Autorità Giudiziaria. 

 
5.4 Vigilanza a vista 

 

L'attività di vigilanza e controllo a vista (essenzialmente in edilizia) è eseguita sfruttando il 
monitoraggio del territorio per la ricerca e scelta prioritaria dei cantieri:  

 
• che si presentano al di sotto del Minimo Etico di Sicurezza * 
• dove è presente il rischio elettrico (presenza di linee aeree) 

 
2 Completamente informatizzata e gestita nel Sistema Informativo dei Dipartimenti di 
Prevenzione (SIP) della Regione Lazio 
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• dove è presente il rischio caduta di materiale dall’alto (condizioni non sanabili 
immediatamente) 

• dove si effettuano demolizioni (lavori con demolizioni pericolose prive di misure di 
prevenzione, condizioni non sanabili immediatamente) 

• ove è presente il rischio di ribaltamento o investimento da macchine operatrici 
 

Se durante i vari interventi programmati vengono avvistati cantieri o altre attività lavorative 
che già dall’esterno appaiono al di sotto del minimo etico di sicurezza, questi avranno priorità di 
intervento rispetto a quelli programmati, e quindi gli operatori vi eseguiranno 
immediatamente o nel più breve tempo possibile l’intervento ispettivo. 

6. Scelta delle coppie di operatori 
 

Gli interventi di vigilanza, compresivi degli atti conseguenti, devono essere eseguiti da almeno 
due operatori di cui almeno uno con qualifica di UPG. 
Assicurare, in funzione della propria organizzazione, che gli operatori ruotino in modo da non 
creare coppie “fisse” e anche rispetto alle varie aree di intervento, in modo da svolgere l’attività 
su tutto il territorio di competenza. 
 

7. Il sopralluogo 
 

Premesso che una buona preparazione del sopralluogo assicura un’adeguata efficacia dell’attività 
di controllo e vigilanza, il personale incaricato deve ricercare negli archivi del Servizio, nonché 
nel database del SIP, la documentazione eventualmente già presente relativa all'azienda oggetto 
dell’ispezione, annotando gli elementi specifici da analizzare con maggior cura durante il 
sopralluogo. 
È responsabilità di ciascun operatore tutelare prioritariamente la propria salute e sicurezza 
e quella del collega, analogamente all’assolvimento di tutti gli adempimenti a carico degli altri 
soggetti obbligati. 
Pertanto, per l’effettuazione del sopralluogo gli operatori devono avere in dotazione e utilizzare 

* MINIMO ETICO DI SICUREZZA inteso come situazione nella quale vi sia il riscontro di 
una "scarsa o nessuna osservanza" delle prescrizioni contro i rischi gravi di infortunio, e 

coesistono due condizioni: 
1. grave ed imminente pericolo di infortunio, direttamente riscontrato 
2. la situazione non sia sanabile con interventi facili ed 

immediati. Situazione riscontrata: 
A. Lavoro in quota sopra i 3 metri in totale assenza di opere provvisionali o con 

estese carenze di protezioni, non sanabili nell'immediatezza con interventi facilmente 

praticabili 
B.  lavori di scavo superiori al metro e mezzo, in trincee, o a fronte aperto ma con 

postazioni di lavoro a piè di scavo, senza alcun tipo di protezione (m a n c a n z a  di 
studio geologico che indichi la tenuta dello scavo), assenze di puntellature, armature 

o simili con estensione 
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correttamente i necessari DPI prevedibili in ragione del luogo da ispezionare, adottando tutte 
le cautele dettate dalla conoscenza del comparto, evitando accuratamente di esporsi a rischi 
gravi per le condizioni di sicurezza presenti. 
Gli operatori, al momento dell'accesso, dichiarano le finalità del sopralluogo al rappresentante 
dell’Azienda visitata. 
Si devono fornire tutti i chiarimenti necessari a chi è presente al sopralluogo, e le indicazioni 
operative sulla corretta applicazione delle norme, rispondendo nel modo più completo, chiaro 
ed accurato possibile alle richieste di informazioni che vengono poste  
Il sopralluogo deve essere condotto in modo da arrecare la minore turbativa possibile allo 
svolgimento delle attività in corso nell’Azienda visitata, tenendo conto delle finalità e delle 
esigenze dell’accertamento, cercando di instaurare un clima di condivisione delle finalità tra 
operatori e soggetti ispezionati. 
Al termine dello stesso, qualora non si sia reso necessario redigere nessun atto di P.G. da 
consegnare, è obbligatorio rilasciare copia della Scheda di accesso, controfirmata dalla persona 
presente al sopralluogo opportunamente identificata tramite documento in corso di validità. Una 
copia della stessa è archiviata agli atti del Servizio 
La Scheda dà atto del sopralluogo effettuato e il modello regionale della stessa è contenuto 
nell’Allegato 2 a questo documento 
Se risulta impossibile concludere il sopralluogo al primo accesso, potrà esserne previsto uno 
successivo e/o una verifica documentale più approfondita. 
Se nel corso del sopralluogo vengono accertate violazioni alle norme di riferimento, gli 
accertatori provvedono alla contestazione della/e violazione/i secondo i dettami del D.Lgs. 
81/08, del C.P. e del C.P.P., e della Legge 689/81. 
In relazione alla natura della/e contestazione/i dovrà essere valutata l’eventuale responsabilità 
di tutte le figure della prevenzione afferenti allo specifico luogo di lavoro; se il sopralluogo è 
eseguito in un cantiere, in particolare va sempre verificata la eventuale responsabilità del 
Committente, dei Coordinatori della Sicurezza (CSP e CSE) e del datore di lavoro dell’Impresa 
Affidataria 

 
8. Modalità di accesso per l’effettuazione del sopralluogo 

 

Gli operatori che effettuano l'accesso dovranno: 
a) qualificarsi mostrando il tesserino di UPG; 
b) indossare un idoneo abbigliamento che evidenzi l’appartenenza all’Azienda ASL; 
c) essere dotati di tutti i DPI necessari in ragione del luogo da ispezionare; 
d) chiedere di conferire, fatti salvi gli interventi di vigilanza con necessità di urgenza, con:  

o un rappresentante dell’azienda (Datore di lavoro, dirigente, preposto), Rappresentante 
dei lavoratori per la Sicurezza (RLS/RLST ove presente);  

o RSPP, M.C. ove presente  
e) se l'accesso avviene in un cantiere va verificata la necessità di conferire con il Coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) e con il Committente/Responsabile dei lavori. 
 

Nel caso di diniego all’accesso, gli Operatori UPG incaricati dell’intervento di vigilanza, dopo aver 
esperito ogni opportuno tentativo per convincere i soggetti coinvolti a consentire l’accesso, 
essendo prioritaria la tutela della sicurezza e salute dei lavoratori, provvederanno a contattare 
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con urgenza un Organo di Pubblica Sicurezza (Carabinieri, Polizia di Stato etc.) per ottenere 
immediato supporto operativo affinché sia consentito l’accesso e l’intervento necessario nei 
luoghi di lavoro; successivamente, messa in sicurezza la situazione lavorativa ove necessario, gli 
Operatori UPG dei Servizi potranno provvedere a redigere notizia di reato per violazione 
dell’art. 340 CP e/o 452 septies CP. 

 
Per quanto riguarda le norme comportamentali che devono essere adottate dagli operatori, si 
rimanda al Codice di Comportamento della Pubblica Amministrazione, nonché al Codice di 
comportamento e ai regolamenti in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione delle 
Aziende ASL di appartenenza. 

 
9. Documentazione relativa e conseguente all’attività di vigilanza  
A seguito del sopralluogo effettuato si procederà, di norma, alla compilazione dei seguenti 
documenti: 

• scheda di accesso dell’intervento effettuato 
• eventuale verbale di sanzione amministrativa (ex art. 301 bis D.Lgs. 81/08) 
• eventuale verbale di prescrizione (ex D.Lgs. 758 /94) 
• eventuale verbale di disposizione ex art. 302 bis del D.Lgs 81/08 (ex art. 10 DPR 

520/55) 
• eventuale verbale di richiesta documentazione integrativa (utilizzando il modello di cui 

all’Allegato 2 alla presente procedura) 
• eventuale verbale di sospensione attività imprenditoriale, nei casi previsti ed elencati 

nell’Allegato 33 alla presente procedura 
 

In caso di pericolo grave ed imminente, gli operatori dovranno adottare un 
provvedimento per interrompere la situazione di pericolo e ripristinare le condizioni di 
sicurezza: 

• Imposizione di specifiche misure atte a far cessare il pericolo ex art. 20 comma 3 
del D.Lgs 758/94 da riportare sul verbale di prescrizione 

• Verbale di sequestro preventivo ex art. 321 CP 
  

 
3 L’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, come sostituito dall’art. 13 del decreto-legge 21 ottobre 2021, 

n. 146, convertito con modificazioni con Legge 17 dicembre 2021, n. 215, stabilisce che il 
provvedimento di sospensione dell'attività imprenditoriale dovrà essere adottato nei casi in 
cui vengono violate disposizioni essenziali in materia di sicurezza, salute, tutela dei lavoratori 
e prevenzione dei rischi indicate nell’Allegato 1 al D.L. 
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10. Riferimenti 

 

o Normativa (sintesi): 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520 - Riorganizzazione 
centrale e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

•  Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 - Norme generali per 
l'igiene del lavoro, (art. 64) 

• Legge 23 dicembre 1978, n. 833 - Istituzione del servizio sanitario nazionale" (art. 21) 
• Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, art.7- Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421. 
• Decreto Legislativo 19 dicembre 1994, n. 758- Modificazioni alla disciplina sanzionatoria 

in materia di lavoro 
• Decreto Ministeriale n° 58 del 17/01/1997 - Regolamento concernente la individuazione 

della figura e relativo profilo professionale del tecnico della prevenzione nell'ambiente 
e nei luoghi di lavoro. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007- Esecuzione 
dell'accordo del 1° agosto 2007, “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei 
luoghi di lavoro” 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2007- Coordinamento 
delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 
13, comma 1; art. 301 bis; art. 302 bis) 

• Legge Regionale 17 giugno 2022, n. 11 Disposizioni per la promozione della salute e della 
sicurezza sul lavoro e del benessere lavorativo. Disposizioni finanziarie varie 
 

o Piani nazionali e regionali 

• Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 127/CSR del 6 agosto 2020 - Piano nazionale della 
prevenzione (PNP) 2020 – 2025  

• Deliberazione della Giunta Regionale del 21/12/2021, n. 970 - Approvazione del Piano 
Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025.  

• Accordo Stato-Regioni Rep. Atti n. 142 /CSR del 27 luglio 2022, Indicazioni operative 
per le attività di controllo e vigilanza ai sensi dell'art 13 del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, come modificato dal Decreto Legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, recante le Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili" 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 27/10/2022, n. 930- Recepimento dell’Accordo 
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano “Indicazioni 

operative per le attività di controllo e vigilanza ai sensi dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 81/2008, come modificato dal decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, recante le Misure 

urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”. 
Rep. Atti n. 142 /CSR del 27 luglio 2022 
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11. Allegati 

• Scheda per esposti/segnalazioni 
• Scheda accesso 

 
Allegato 1  
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Allegato 2 
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            Allegato 3 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 settembre 2023, n. G11991

L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii. Iscrizione all'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio
dell'Associazione "Pro Loco Montalto di Castro - Pescia Romana" (VT).
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OGGETTO: L.R. n. 13/2007, art. 15 ss. mm. ii. Iscrizione all’Albo regionale delle 

Associazioni Pro Loco del Lazio dell’Associazione “Pro Loco Montalto di Castro – Pescia 

Romana” (VT). 

 

IL DIRETTORE ad interim DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area “Programmazione turistica e interventi per le 

imprese”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, n. 1 concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modificazioni e integrazioni;  

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

 

VISTI:  

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 

10 agosto 2014, n. 126; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi, in quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la Legge Regionale n. 1 del 30 marzo 2023, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 la Legge Regionale n. 2 del 30 marzo 2023, “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 92 del 31 marzo 2023, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione 

del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
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amministrativa; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 127 del 27 Aprile 2023 concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023 - 2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31, e 32 della Legge Regionale 12 

Agosto 2020 n. 11; 

 

VISTI:  
 la Deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023, n. 154, relativa al 

conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Turismo” 

al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

 l’atto di Organizzazione n. G06572 del 01/06/2021 avente ad oggetto 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Programmazione turistica e 

Interventi per le imprese” dell’ex Agenzia regionale del Turismo ora Direzione 

Regionale Turismo alla dott.ssa Cristiana Storti, successivamente confermato con 

Determinazione n. G13079/2022; 

 

VISTE: 
 la Legge regionale 6 agosto 2007 n. 13 concernente: “Organizzazione del sistema 

turistico laziale”, in particolare, l’art. 15 in materia di Associazioni Pro Loco;  

 la Legge regionale n. 7/2018, in particolare, l’art. 29 di modifica del citato art. 15 

della Legge regionale n. 13/2007, con il quale si è proceduto all’istituzione 

dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio;    

 la Legge Regionale 24 maggio 2022, n. 8, in particolare, l’art 12 di modifica del 

citato art. 15 della Legge regionale n. 13/2007 ss.mm. con il quale, a suo tempo, si 

è proceduto all’istituzione dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del 

Lazio;    

 

VISTE: 

 la D.G.R. n. 56 del 23-02-2016 concernente: “Legge regionale 31 dicembre 2015, 

n. 17: Legge di stabilità regionale 2016- attuazione disposizioni di cui all’art. 7, 

comma 8” (pubblicata sul BUR n. 18 del 3/3/2016), con la quale è stata individuata 

l’Agenzia regionale del Turismo quale struttura regionale competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di turismo;   

 la D.G.R. n. 306 del 07-06-2016 avente ad oggetto: Legge regionale 31 dicembre 

2015, n. 17 concernente: “Legge di stabilità regionale 2016. – attuazione 

disposizioni di cui all’art. 7, comma 8. Criteri e modalità per la gestione 

dell’Elenco regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio” (pubblicata sul BUR 

n. 48 del 07-06-2016);  

 la Determinazione Dirigenziale n. G07063 del 21-06-2016, modificata con 

Determinazione dirigenziale n. G12734 del 20-09-2017, con cui l’Agenzia 

regionale del Turismo ha proceduto all’individuazione dei criteri, delle modalità 

operative e dei termini relativi alla gestione dell’Elenco regionale delle 

Associazioni Pro Loco del Lazio, ora Albo Regionale; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07206 06/06/2022 concernente “L.R. n. 

13/2007 Art 15 e ss.mm da ultimo l'art 12 della Legge n. 8/2022 _Albo Regionale 

delle Associazioni Pro Loco del Lazio. Modifiche ed integrazioni dei criteri e 

modalità per l'aggiornamento dell'Albo Regionale delle Proloco nonché per le 

correlate nuove iscrizioni e/o cancellazioni delle Associazioni Pro Loco di 
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competenza dell'Agenzia Regionale del Turismo di cui alle Determinazioni 

Dirigenziali n. G07063 21/06/2016, n. G12734 20/09/2017” 

  la Determinazione Dirigenziale G04915 07/04/2023 recante “L.R. n. 13/2007 Art 

15 e ss. mm. ii Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio. Modifiche 

ed integrazioni dei criteri e modalità per l'aggiornamento dell'Albo Regionale delle 

Proloco nonché per le correlate nuove iscrizioni e/o cancellazioni delle 

Associazioni Pro Loco di competenza della Direzione Regionale del Turismo di 

cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G07063 21/06/2016, n. G12734 20/09/2017 

e n. G07206 06/06/2022; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G12961 del 28/09/2022 “Aggiornamento 

dell'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio istituito dall'art. 15 della legge 

regionale 6 agosto 2007 n. 13, ss. mm. ii. Anno 2022”.  

 

VISTA la richiesta di iscrizione all’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio 

presentata in data 01/02/2023, acquisita agli atti regionali al protocollo n. 0151924 del 

09/02/2023, dall’Associazione Pro Loco Montalto di Castro – Pescia Romana (VT), con 

sede legale in Strada delle Vigne n. 2 – 01014 Montalto di Castro (VT);  

 

Acquisito il parere favorevole del Consiglio Comunale del Comune di Montalto di Castro 

rilasciato con Delibera n. 68 del 22/12/2022;     

 

VISTA la nota della Direzione Regionale Turismo Area Programmazione Turistica ed 

Interventi per le Imprese Prot. n. 0519830 del 15/05/2023 di richiesta integrazioni; 

 

CONSIDERATO che la risposta dell’Associazione, protocollata in ingresso al n.  

0622343 del 08/06/2023, non rispondeva a tutte le richieste fatte dalla Direzione nella 

richiamata nota Prot. n. 0519830 del 15/05/2023, veniva predisposta una nuova nota per 

richiedere ulteriori chiarimenti all’Associazione dalla Direzione Regionale Turismo con 

Prot. n. 0907760 del 14/08/2023; 

 

CONSIDERATO che la nota di risposta dell’associazione, acquisita agli atti regionali al 

protocollo n. 0913818 del 18/08/2023, rispondeva nel merito alle richieste d’integrazione 

della Direzione, chiudendo in maniera positiva la fase istruttoria; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05352 del 19/04/2023 “L.R. n. 13/2007, art. 

15 ss. mm. ii., da ultimo modificato dall’art. 12 della L.R. n. 8/2022. Cancellazione 

dell’Associazione Pro Loco di Pescia Romana operante nel Comune di Montalto di Castro 

(VT) dall’Albo Regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio.”, si è proceduto alla 

cancellazione della Pro Loco precedentemente iscritta all’Albo regionale per inattività così 

come da nota del Comune di Montaldo di Castro in data 28/03/2023 acquisita al 

Protocollo regionale n. 0348927 del 29/03/2023 a firma del Responsabile del Settore III – 

Servizi sociali; 

 

ACCERTATA la ricorrenza dei presupposti di legge e, in particolare, delle condizioni 

previste dall’art. 15 della legge regionale n. 13/2007 ss.mm.ii; 

 

RITENUTO di procedere, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 15 della legge 

regionale n. 13/2007 ss.mm. ii. e delle direttive regionali in materia, all’iscrizione 
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dell’Associazione “Pro Loco Montalto di Castro – Pescia Romana”, con sede legale in 

Strada delle Vigne n. 2 – 01014 Montalto di Castro (VT); 

 

per le motivazioni di cui in premessa  

 

 

     DETERMINA 

 

di procedere, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 15 della legge regionale n. 13/2007 

ss.mm. ii e delle direttive regionali in materia, all’iscrizione dell’Associazione “Pro Loco 

Montalto di Castro – Pescia Romana”, con sede legale in Strada delle Vigne n. 2 – 01014 

Montalto di Castro (VT) al n. 387 dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del 

Lazio.   

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul Portale istituzionale www.regione.lazio.it 

 

 

                                                                               Il Direttore ad interim 

                                                                           Dott. Alberto Sasso D’Elia  

 

 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 800 di 922

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2023, n. G12100

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP
F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. -
DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b)  del D. Lgs. 36/2023 per la partecipazione
della Regione Lazio alla 92.ma edizione del workshop ITW Italian Travel Workshop in programma a Parigi il
2 ottobre 2023. Impegno in favore della società Comitel & Partners Srl della somma di € 15.860,00, sul
capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 - Iniziative per l'attrattività turistica del
territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F. 2023 -
CIG: Z703C55DCE.
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OGGETTO: PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) – Intervento “Promozione e valorizzazione del 

Claim Lazio” - CUP F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 

2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b)  del D. Lgs. 

36/2023 per la partecipazione della Regione Lazio alla 92.ma edizione del workshop ITW Italian 

Travel Workshop in programma a Parigi il 2 ottobre 2023. Impegno in favore della società Comitel 

& Partners Srl della somma di € 15.860,00, sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera 

CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale - Missione 07 - 

Programma 02 – PdC 1.03.02.02.000 – Bilancio Regionale - E.F. 2023 – CIG: Z703C55DCE. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;
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VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 concernente “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTA la Legge regionale 24 maggio 2022 n. 8 concernente “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo” e successive modifiche) e successive modifiche”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia; 

VISTO il Decreto Dirigenziale G11124 dell’11/08/2023 concernente “Delega, ai sensi dell'art. 164 

del r.r. n. 1/2002, ad adottare gli atti indifferibili ed urgenti per il periodo di assenza del Direttore ad 

interim della Direzione regionale Turismo, dal 14 al 25 agosto c.a. al dott. Giuliano Tallone e dal 28 

agosto al 8 settembre c.a. alla dott.ssa Amalia Vitagliano.”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 

Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 953 del 3 novembre 2022 inerente “L.R. 13/2007 

e s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni turistiche per l'annualità 2023. Approvazione del 

calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e all'estero”. Nella 

quale si stabilisce che in base alle dotazioni finanziarie di bilancio, si potranno prevedere per la 

realizzazione delle attività inerenti le manifestazioni turistiche ulteriori integrazioni di risorse 

attraverso il PSC Lazio FSC 2014-2020 – Misura 2 e attraverso il “Fondo unico nazionale per il 

turismo di parte corrente” per l’anno 2023 ai sensi dell’art.1 comma 366 legge 234/2021; 

 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, ed in 

particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si 

istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; 

 

VISTO il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare, 

l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 

sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 del 2019 art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 

2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007- 

2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a 

carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per le 

stesse finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi 

operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento 

(UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020;  

 

VISTO l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto in data 2 
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luglio 2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Lazio 

e la D.G.R. 446 del 14 luglio 2020 di “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione”; 

VISTA la Delibera CIPE n.38 del 28 luglio 2020 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014- 

2020 alla Regione Lazio che dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo 

di 585,14 milioni di euro; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, 

recante “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio” di prima approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, avente un valore 

complessivo di 1.278,99 milioni di euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione; 

CONSIDERATO che il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio in prima approvazione è 

articolato in una sezione ordinaria, per un valore di 632,81 milioni di euro e in due sezioni speciali 

per un valore complessivo di 646,18 milioni di euro, così suddivise; 

 Sezione speciale 1: Risorse FSC per contrasto effetti COVID, pari a 156,28 milioni di euro 

di nuovi interventi; 

 Sezione speciale 2: Risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020, pari 
a 489,90 milioni di euro; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Sezione Speciale 1 del PSC Lazio è stata prevista una linea 

di attività finalizzata alla promozione del turismo nel Lazio, finanziata con il Fondo di Sviluppo e 

Coesione; 

CONSIDERATO che le spese sostenute per le attività oggetto della presente determinazione, 

adeguatamente rendicontate dai soggetti attuatori, sono soggette alle procedure previste nel 

documento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) delle risorse FSC 2014-2020 per il Patto 

per lo Sviluppo del Lazio, approvato con D.G.R. 960 del 21/12/2021; 

CONSIDERATO pertanto che dovrà essere garantito il pieno rispetto delle procedure di 

monitoraggio e di rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co., anche ai fini della trasmissione al sistema 

informativo presso l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) 

della Ragioneria Generale dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 24 maggio 2022, n. 325, concernente “Modifiche 

al Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di cui alla DGR 

28 maggio 2021, n. 303 e alla DGR 9 novembre 2021, n. 756. Azione finanziata nell’ambito della 

Sezione Speciale 1 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS 

n.29/2021)” che approva le modifiche al Piano strategico regionale, di cui alle DGR 303/2021 e DGR 

756/2021, riguardanti tra l’altro l’integrazione della scheda della Misura 2, prevedendo le ulteriori 

azioni di promozione e comunicazione, nonché rimodula le allocazioni tra le Misure previste nella 

sopra citate DGR 303/2021 e DGR 756/2021, come di seguito riportato: 

- Misura 1. - 7.000.000,00 euro; 

- Misura 2. - 7.500.000,00 euro; 

- Misura 3. -    500.000,00 euro; 

 

CONSIDERATO che gli interventi finanziati con le risorse del FSC 2014-2020, di cui alla MISURA 

2, rientrano nella sezione speciale del Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, approvato 

in seduta CIPESS il 29.04.2021; 
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CONSIDERATO che con A.O. G07429 del 17.06.2021, ai sensi della DGR 303/2021, si è 

provveduto all’assegnazione dei ruoli per l’attuazione e i controlli delle Misure 1, 2, 3; 

 

PRESO ATTO che il citato A.O. G07429/2021, ha stabilito che il dirigente pro tempore dell’Area 

Promozione e Commercializzazione assumerà il ruolo di responsabile dell’attuazione della MISURA 

2, mentre il dirigente pro tempore dell’Area Studi Innovazione e Statistica assumerà il ruolo di 

responsabile del controllo di I livello; 

 

VISTO che il Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di cui 

alle deliberazioni della Giunta regionale n. 303/2021, n.756/2021, e da ultimo la deliberazione n. 

325/2022, è supportato dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Delibera CIPESS n.29/2021) 

Misura 2 - Intervento Regionale “Promozione e valorizzazione del Claim Lazio”; 

 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

CONSIDERATO che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle 

principali risorse produttive, sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato 

numero di lavoratori, sia per la valenza culturale e naturalistica del proprio territorio; 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Turismo provvede al coordinamento e alla gestione 

delle attività amministrative e tecniche di competenza regionale in materia di turismo in attuazione 

dell’articolo 3 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, e ss. mm. e delle finalità di cui alla medesima 

legge, provvedendo alla gestione delle attività volte a valorizzare il sistema turistico regionale e a 

promuovere le manifestazioni e le iniziative atte a stimolare i flussi turistici; 

 

TENUTO CONTO che la Direzione Regionale Turismo provvederà alla realizzazione delle attività 

connesse alla organizzazione per la partecipazione della Regione Lazio alle iniziative e 

manifestazioni di promozione turistica previste nel calendario annuale 2023, nonché alla 

predisposizione degli atti necessari per la partecipazione degli operatori turistici; 

 

CONSIDERATO che la partecipazione alle iniziative e manifestazioni previste dalla citata DGR 

953/2022 consentirà alla Regione Lazio di sostenere la competitività delle imprese turistiche laziali, 

di garantire lo sviluppo dell’attrattività dei singoli territori, di consolidare la presenza del Lazio nei 

principali mercati, nazionali ed esteri, e sviluppare nuove azioni sui mercati emergenti, 

incrementando il movimento turistico italiano e straniero; 

 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha in programma di partecipare al workshop ITW - Italian 

Travel Workshop – Parigi 2 ottobre 2023, così come previsto dalla DGR 953/2022 contenente il 

calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero per il 

2023; 

 

TENUTO CONTO che il sostegno alle imprese turistiche quale aiuto indiretto, per la partecipazione 

alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica promosse dalla Regione Lazio, sarà concesso 

nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 

“de minimis”; 

 

TENUTO CONTO che con Determinazione G17805 del 15/12/2022 è stato approvato l’Avviso 

Pubblico per manifestazione di interesse rivolto agli operatori turistici che operano nel Lazio, per la 

partecipazione alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero per il 2023, 

di cui alla DGR 953/2022 a seguito del quale sono pervenute n. 19 manifestazioni d’interesse  per 

partecipare al workshop ITW - Italian Travel Workshop 2023;
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RITENUTO opportuno, data la rilevanza dell’iniziativa, partecipare alla manifestazione 

internazionale, mediante acquisizione di n. 5 postazioni per le imprese turistiche della Regione 

Lazio, che hanno manifestato l’interesse a partecipare e di uno spazio espositivo preallestito 

comprensivo dei servizi accessori; 

 

PRESO ATTO della nota PEC della società Comitel & Partners Srl, del 18.07.2023, acquisita 

al protocollo regionale al nr. 798600 del 18/07/2023, con la quale ha trasmesso la propria offerta 

economica al costo complessivo di € 15.860,00 (IVA inclusa), per la partecipazione della 

Regione Lazio alla 92.ma edizione del Workshop B2B ITW Italian Travel Workshop, in 

programma a Parigi il 2 ottobre 2023, comprensivo di 1 desk istituzionale e 5 postazioni 

personalizzate con grafica, tavolo, sedie e agende appuntamenti per gli operatori; 

 

ATTESO che la sopra citata proposta è rispondente alle indicazioni tecniche, alle esigenze 

logistiche e di comunicazione richieste dalla Regione Lazio per l’allestimento dello spazio 

personalizzato e l’acquisizione delle postazioni, e pertanto, è ritenuta congrua l’offerta della 

società Comitel & Partners Srl per la realizzazione dei servizi per la partecipazione della Regione 

Lazio alla 92.ma edizione del Workshop B2B ITW Italian Travel Workshop 2023, per l’importo 

complessivo di € 15.860,00 (IVA inclusa); 

 

RILEVATO che la società Comitel & Partners Srl – P/Iva 06843511004 - con sede in Via 

Marino del Tronto, 171 - 63100 Ascoli Piceno (AP) è esclusivista nell’organizzazione del 

Workshop B2B ITW Italian Travel Workshop 2023 in programma a Parigi il 2 ottobre 2023, e 

che pertanto trova applicazione l’articolo 76, comma 2, lettera b) del D.lgs n. 36 del 31/03/2023; 

 

RITENUTO pertanto opportuno, per la partecipazione della Regione Lazio al Workshop B2B 

ITW Italian Travel Workshop 2023 in programma a Parigi il 2 ottobre 2023, di impegnare 

l’importo complessivo di € 15.860,00 (Iva Inclusa), sul capitolo U0000C17110 recante: “Piano 

FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio 

regionale” - missione 07 - programma 02 – piano dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio finanziario 

2023 del Bilancio Regionale, che presenta la necessaria disponibilità, in favore della società 

Comitel & Partners Srl  con sede legale in Via Marino del Tronto, 171 - 63100 Ascoli Piceno 

(AP) – P/Iva 06843511004 -  per l’acquisizione di n.5 postazioni personalizzate per n. 5 imprese 

turistiche  della Regione Lazio; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte 

integrale e sostanziale: 

- Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 

- Schema Dichiarazione ex art. 94 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 (Allegato “2”); 

 

VISTA la legge n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’obbligo 

della tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

ATTESO che in relazione alla sopra citata disposizione è stato acquisito dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) il Codice Identificativo di Gara (CIG): Z703C55DCE; 

 

ATTESO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente richiamate: 
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 di formalizzare la partecipazione della Regione Lazio al Workshop B2B ITW Italian 
Travel Workshop 2023 in programma a Parigi il 2 ottobre 2023;  

 di affidare ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lettera b) del D.lgs. n. 36 del 
31/03/2023, alla Società Comitel & Partners Srl con sede legale in Via Marino del 
Tronto, 171 - 63100 Ascoli Piceno (AP) – P/Iva 06843511004,   l’acquisizione di n. 
5 postazioni personalizzate per n. 5 imprese turistiche della Regione Lazio 
comprensive dei servizi accessori necessari per la piena funzionalità, operatività e 
visibilità istituzionale, per l’importo complessivo di € 15.860,00 (IVA inclusa); 

 di impegnare, nell’ambito del PSC Lazio, Sezione Speciale 1, codice SIGEM FESR 

A0461P0001, in favore della Società Comitel & Partner Srl (cod. cred. 138562) 

l’importo complessivo di € 15.860,00 sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio 

delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio 

regionale” missione 07 - programma 02 – piano dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio 

finanziario 2023 del Bilancio Regionale, che presenta la necessaria disponibilità; 

 Di liquidare il suddetto importo impegnato in favore della sopracitata società, alla 

conclusione della manifestazione e alla verifica da parte dell’Amministrazione della 

correttezza dei servizi resi, unitamente alla trasmissione del rendiconto consuntivo 

delle spese sostenute per la partecipazione alla citata manifestazione e della fattura 

in formato elettronico in applicazione della DGR n. 326 del 3 giugno 2014; 

 di sottoporre gli atti contabili alla valutazione del Responsabile del Controllo di I° 
Livello della MISURA 2, così come stabilito dalla DGR n. 195/2021, DGR n. 
303/2021 e dall’A.O. G07429/2021; 

 di stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio 
finanziario 2023; 

 di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte 
integrale e sostanziale: 

o Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 
o Schema Dichiarazione ex art. 94 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 

(Alle gato “2”); 

 di nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 
36/2023, la Dott.ssa Adriana Gaudino, in servizio presso l’Area Promozione e 
Commercializzazione, quale struttura organizzativa dell’attuazione della MISURA 
2. 

 

Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento in assolvimento agli obblighi di 

pubblicità previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, dalla legge190/2012, sul BURL della Regione Lazio e 

sul Sito web istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it alla Sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

 

       Il Direttore ad Interim (a.p.f.) 

         Il Delegato (D.D. n. G11124/2023)  

      Dott.ssa Amalia Vitagliano 
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Allegato 1

           Spett.le Società Comitel & Partners Srl 
Via Marino del Tronto, 171      
63100 Ascoli Piceno
PEC: comitelpartners@postcert.it

  

Oggetto: Affidamento ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lett b), del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023,
dei servizi per la partecipazione della Regione Lazio al workshop ITW - Italian Travel Workshop in
programma a Parigi il 2 ottobre 2023 - Fornitore Società Comitel & Partners Srl – Importo Euro €
15.860,00 (IVA inclusa) – CUP F89I21000140001- CIG: Z703C55DCE. Lettera Contratto.

Si comunica che con la determinazione dirigenziale n. _________ del ____________ è stato
autorizzato l’affidamento diretto a codesta Società del servizio per la partecipazione della Regione
Lazio al  workshop ITW - Italian Travel Workshop in programma a Parigi il 2 ottobre 2023, per un
importo di € 15.860,00 (IVA inclusa).

  
Si rammentano alcuni obblighi previsti dalla vigente normativa:

 riportare, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sulla fattura il codice CIG Z703C55DCE 
e gli estremi dell’atto determinativo di autorizzazione;  

 ai  sensi  dell’art.  53 comma 16 ter  del  D.Lgs 165/2001,  codesta  Società  sottoscrivendo il
presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e
comunque  di  non  aver  conferito  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  poteri
autoritativi  o  negoziali  per  conto  della  Regione  Lazio  nei  loro  confronti,  per  il  triennio
successivo alla cessazione del rapporto;

 che  il  servizio  affidato  dovrà  contenere  la  banda  loghi  del  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la
Coesione  –   PSC  Lazio  e  quello  della  Regione  Lazio,  nei  materiali  di  documentazione
realizzati (es. report, attestati di partecipazione, video etc.);

 obbligo di dettagliata rendicontazione finanziaria con tutti gli elementi essenziali e puntuale
relazione dei  servizi  resi  nel  pieno rispetto  del  SIGECO del  Fondo per  lo  Sviluppo e  la
Coesione aggiornamento Patto Lazio Risorse aggiuntive di cui alla Delibera CIPE n.38/2020.

Si fa presente che nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti prescritti ai
sensi degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale
intercorso tra la Regione Lazio e codesta Società.

Si  ricorda,  altresì,  al  termine  della  prestazione,  di  far  pervenire  la  fattura  corredata  della
documentazione relativa al servizio a: 

Regione Lazio – Direzione Regionale Turismo
Area Promozione e commercializzazione
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma
Codice Fiscale 80143490581 
Codice IPA UXR85C

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                      TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

                   Mobile 3312346724
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Allegato 1

La  presente  lettera  contratto  dovrà  essere  restituita,  entro  un  giorno  dalla  ricezione,  datata  e
debitamente  sottoscritta  dal  rappresentante  legale  per  accettazione,  a  mezzo  pec  all’indirizzo:
promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it,   unitamente alla dichiarazione allegata alla presente
debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante.

Il RUP
Dott.ssa Adriana gaudino 
agaudino@regione.lazio.it

Il Direttore ad Interim (a.p.f.)
Il Delegato (D.D. n. G11124/2023)

Dott.ssa Amalia Vitagliano

   

PER ACCETTAZIONE
Il Legale Rappresentante della Società Comitel & Partners Srl

___/___/____

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                      TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

                   Mobile 3312346724
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2

Il  sottoscritto  __________________________________________________________________nato
a ___________________________________ il  __________________,  C.F.  ________________,in
qualità  di  [indicare  carica  sociale  /  ruolo  aziendale]
______________________________________dell’Impresa   ______________________________,
con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F.
______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri,

in relazione all’affidamento diretto (Determinazione G……. del ……...) per la partecipazione della
Regione Lazio  al workshop ITW Italian Travel Workshop 2023 in programma a Parigi il 2 ottobre
2023 - CIG: Z703C55DCE ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consa-
pevole delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiara-
zioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati
non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto;
(compilare)

DICHIARA

 di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e  comunque  di  non  aver
conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
della Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto,
(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e
s.m.i., come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190);

 che questa Impresa non si  trova in alcuno dei  motivi  di  esclusione dalla partecipazione alle
procedure di  appalto di  cui  all’art.  94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.,  né di  quelle di  esclusione
previste dall’art.95 del medesimo D.Lgs 36/2023;

 di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto;
 di  aver  preso  in  considerazione  tutte  le  circostanze  che  possano  aver  influito  sulla  de-

terminazione dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da
consentire un perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta;

 l’essere in  regola con gli  obblighi  concernenti  le  dichiarazioni  in  materia  di  imposte e tasse
secondo la legislazione italiana,  nonché con gli  obblighi  concernenti  i  versamenti  contributivi
INPS e INAIL a favore dei lavoratori;

 non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni
per inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata
esecuzione delle forniture;

 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in
caso di  affidamento per  presente appalto,  di  impegnarsi  a  comunicare gli  estremi  del  conto
corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il  codice fiscale delle persone
delegate ad operare su di esso;

 l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare
con la PA;

 che  la  scrivente  società  è  titolare  di  diritti  di  esclusiva  per  l’erogazione  dei  servizi  oggetto
dell’affidamento diretto;

 l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________;
 la persona di  riferimento per comunicazioni  riguardanti  il  servizio è ____________________,

tel./cell. ____________________, email ____________________;

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2023, n. G12170

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP
F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. -
DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 per la Partecipazione
della Regione Lazio alla manifestazione turistica internazionale IFTM TOP RESA - Parigi 3/5 ottobre 2023.
Impegno complessivo della somma di € 31.110,00, sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera
CIPE n. 38/2020 - Iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 -
PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F. 2023, ripartito come segue:   * € 29.280,00 in favore di ENIT
- Agenzia Nazionale del Turismo - CIG Z043C5E760, * €   1.830,00 in favore della Società Primacom Srl -
CIG: ZCE3C5E7E5.
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OGGETTO: PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) – Intervento “Promozione e valorizzazione del 

Claim Lazio” - CUP F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 

2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 

36/2023 per la Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica internazionale 

IFTM TOP RESA - Parigi 3/5 ottobre 2023. Impegno complessivo della somma di € 31.110,00, sul 

capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività 

turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 – PdC 1.03.02.02.000 – Bilancio 

Regionale - E.F. 2023, ripartito come segue:  

 € 29.280,00 in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo - CIG Z043C5E760;  

 €   1.830,00 in favore della Società Primacom Srl – CIG: ZCE3C5E7E5. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 
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la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 concernente “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTA la Legge regionale 24 maggio 2022 n. 8 concernente “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazionedel 

decentramento amministrativo” e successive modifiche) e successive modifiche”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia; 

 

VISTO il Decreto Dirigenziale G11124 dell’11/08/2023 concernente “Delega, ai sensi dell'art. 

164 del r.r. n. 1/2002, ad adottare gli atti indifferibili ed urgenti per il periodo di assenza del 

Direttore ad interim della Direzione regionale Turismo, dal 14 al 25 agosto c.a. al dott. Giuliano 

Tallone e dal 28 agosto al 8 settembre c.a. alla dott.ssa Amalia Vitagliano.”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 

Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 953 del 3 novembre 2022 inerente “L.R. 13/2007 

e s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni turistiche per l'annualità 2023. Approvazione del 

calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e all'estero”. Nella 

quale si stabilisce che in base alle dotazioni finanziarie di bilancio, si potranno prevedere perla 

realizzazione delle attività inerenti le manifestazioni turistiche ulteriori integrazioni di risorse 

attraverso il PSC Lazio FSC 2014-2020 – Misura 2 e attraverso il “Fondo unico nazionale per il 

turismo di parte corrente” per l’anno 2023 ai sensi dell’art.1 comma 366 legge 234/2021; 

 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, ed in 

particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si 

istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; 

 

VISTO il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare, 

l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 

sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 del 2019 art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 

2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007- 

2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a 

carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per le 

stesse finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi 

operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento 

(UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; 
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VISTO l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto in data 2 

luglio 2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Lazio e 

la D.G.R. 446 del 14 luglio 2020 di “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione”; 

VISTA la Delibera CIPE n.38 del 28 luglio 2020 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014- 

2020 alla Regione Lazio che dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo 

di 585,14 milioni di euro; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, 

recante “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio” di prima approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, avente un valore 

complessivo di 1.278,99 milioni di euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione; 

CONSIDERATO che il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio in prima approvazione è 

articolato in una sezione ordinaria, per un valore di 632,81 milioni di euro e in due sezioni speciali 

per un valore complessivo di 646,18 milioni di euro, così suddivise; 

 Sezione speciale 1: Risorse FSC per contrasto effetti COVID, pari a 156,28 milioni di euro 

di nuovi interventi; 

 Sezione speciale 2: Risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020, pari 

a 489,90 milioni di euro; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Sezione Speciale 1 del PSC Lazio è stata prevista una linea 

di attività finalizzata alla promozione del turismo nel Lazio, finanziata con il Fondo di Sviluppo e 

Coesione; 

CONSIDERATO che le spese sostenute per le attività oggetto della presente determinazione, 

adeguatamente rendicontate dai soggetti attuatori, sono soggette alle procedure previste nel 

documento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) delle risorse FSC 2014-2020 per il Patto 

per lo Sviluppo del Lazio, approvato con D.G.R. 960 del 21/12/2021; 

CONSIDERATO pertanto che dovrà essere garantito il pieno rispetto delle procedure di 

monitoraggio e di rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co., anche ai fini della trasmissione al 

sistema informativo presso l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea 

(IGRUE) della Ragioneria Generale dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa 

vigente; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 24 maggio 2022, n. 325, concernente “Modifiche 

al Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio dicui alla DGR 

28 maggio 2021, n. 303 e alla DGR 9 novembre 2021, n. 756. Azione finanziata nell’ambito della 

Sezione Speciale 1 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS 

n.29/2021)” che approva le modifiche al Piano strategico regionale, di cui alle DGR 303/2021 e DGR 

756/2021, riguardanti tra l’altro l’integrazione della scheda della Misura 2, prevedendo le ulteriori 

azioni di promozione e comunicazione, nonché rimodula le allocazioni tra le Misure previste nella 

sopra citate DGR 303/2021 e DGR 756/2021, come di seguito riportato: 

- Misura 1. - 7.000.000,00 euro; 

- Misura 2. - 7.500.000,00 euro; 

- Misura 3. -   500.000,00 euro; 
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CONSIDERATO che gli interventi finanziati con le risorse del FSC 2014-2020, di cui alla 

MISURA 2, rientrano nella sezione speciale del Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, 

approvato in seduta CIPESS il 29.04.2021; 

 

CONSIDERATO che con A.O. G07429 del 17.06.2021, ai sensi della DGR 303/2021, si è 

provveduto all’assegnazione dei ruoli per l’attuazione e i controlli delle Misure 1, 2, 3; 

 

PRESO ATTO che il citato A.O. G07429/2021, ha stabilito che il dirigente pro tempore dell’Area 

Promozione e Commercializzazione assumerà il ruolo di responsabile dell’attuazione della MISURA 

2, mentre il dirigente pro tempore dell’Area Studi Innovazione e Statistica assumerà il ruolo di 

responsabile del controllo di I livello; 

 

VISTO che il Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di 

cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 303/2021, n.756/2021, e da ultimo la deliberazione n. 

325/2022, è supportato dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Delibera CIPESS n.29/2021) 

Misura 2 - Intervento Regionale “Promozione e valorizzazione del Claim Lazio”; 

 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

CONSIDERATO che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle 

principali risorse produttive, sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato 

numero di lavoratori, sia per la valenza culturale e naturalistica del proprio territorio; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Turismo provvede al coordinamento e alla gestione 

delle attività amministrative e tecniche di competenza regionale in materia di turismo in attuazione 

dell’articolo 3 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, e ss. mm. e delle finalità di cui alla 

medesima legge, provvedendo alla gestione delle attività volte a valorizzare il sistema turistico 

regionale e a promuovere le manifestazioni e le iniziative atte a stimolare i flussi turistici; 

 

TENUTO CONTO che la Direzione Regionale Turismo provvederà alla realizzazione delle 

attività connesse alla organizzazione per la partecipazione della Regione Lazio alle iniziative e 

manifestazioni di promozione turistica previste nel calendario annuale 2023, nonché alla 

predisposizione degli atti necessari per la partecipazione degli operatori turistici; 

 

CONSIDERATO che la partecipazione alle iniziative e manifestazioni previste dalla citata DGR 

953/2022 consentirà alla Regione Lazio di sostenere la competitività delle imprese turistiche laziali, 

di garantire lo sviluppo dell’attrattività dei singoli territori, di consolidare la presenza del Lazio nei 

principali mercati, nazionali ed esteri, e sviluppare nuove azioni sui mercati emergenti, 

incrementando il movimento turistico italiano e straniero; 

 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha in programma di partecipare alla manifestazione turistica 

internazionale IFTM TOP RESA – Parigi 3-5 ottobre 2023, così come previsto dalla DGR 953/2022 

contenente il calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e 

all’estero per il 2023; 

 

VISTE le circolari ENIT - Agenzia Nazionale per il Turismo, acquisite al prot. n.1234233 del 

05/12/2022 e al prot. n. 1317119 del 22/12/2022 contenenti l’elenco aggiornato del calendario delle 

manifestazioni turistiche più importanti confermate in programma nei mercati internazionali per 

l’anno 2023; 

 

VISTO che nel suddetto calendario è prevista e confermata la manifestazione fieristica internazionale 

IFTM TOP RESA in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023, manifestazione che rappresenta una 

valida occasione per la valorizzazione e la promozione del turismo nel Lazio favorendo il contatto 

diretto tra gli operatori turistici del territorio regionale che potranno promuovere le proprie offerte e 
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valutare nuove collaborazioni commerciali creando efficaci opportunità di networking tra chi realizza 

il prodotto e chi lo distribuisce; 

 

TENUTO CONTO che il sostegno alle imprese turistiche quale aiuto indiretto, per la 

partecipazione alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica promosse dalla Regione 

Lazio, sarà concesso nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 

 

TENUTO CONTO che con Determinazione G17805 del 15/12/2022 è stato approvato l’Avviso 

Pubblico per manifestazione di interesse rivolto agli operatori turistici che operano nel Lazio, per la 

partecipazione alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero per il 

2023, di cui alla DGR 953/2022 a seguito del quale sono pervenute n.20 manifestazioni d’interesse 

per partecipare alla manifestazione fieristica internazionale IFTM TOP RESA 2023; 

   

RITENUTO opportuno, data la rilevanza dell’iniziativa, partecipare alla manifestazione 

internazionale IFTM TOP RESA – Parigi 2023- anche in considerazione dell’interesse manifestato 

dagli operatori turistici della Regione Lazio a partecipare e di opzionare uno spazio espositivo 

preallestito; 

 

TENUTO CONTO della rilevanza del mercato turistico francese, che rappresenta per il Lazio una 

opportunità per il rilancio dei processi di sviluppo regionale ai fini del riposizionamento dei sistemi 

produttivi regionali e della filiera turistica;  

 

CONSIDERATO che ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo - CF 01591590581 – P/Iva 

01008391003 - con sede in Via Marghera, 2 - 00185 Roma, è esclusivista nell’organizzazione dello 

spazio ENIT/ITALIA per la manifestazione turistica internazionale IFTM TOP RESA PARIGI 2023, 

e che, pertanto trova applicazione l’articolo 76, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 36 del 31/03/2023; 

 

PRESO ATTO della nota PEC di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo, prot. 7892 del 

20.07.2023, acquisita al prot. reg. nr. 810975 del 20/07/2023, con la quale ENIT ha trasmesso la 

propria offerta economica e confermato la disponibilità di un’area espositiva preallestita 

personalizzata di 20mq, al costo complessivo di € 29.280,00 IVA inclusa, per la partecipazione della 

Regione Lazio all’edizione 2023 di IFTM TOP RESA, in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023; 

 

ATTESO che la sopra citata proposta è rispondente alle indicazioni tecniche, alle esigenze logistiche 

e di comunicazione richieste dalla Regione Lazio per l’allestimento dello spazio personalizzato e 

l’acquisizione delle postazioni, e pertanto, è ritenuta congrua l’offerta di Enit – Agenzia Nazionale 

del Turismo, per i servizi da realizzare per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

su indicata per l’importo complessivo di € 29.280,00 (IVA inclusa); 

 

CONSIDERATO che ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo per l’acquisizione dei servizi 

accessori, necessari per il pieno funzionamento dello spazio espositivo, ha individuato, in regime di 

esclusività, la Società Primacom Srl, con sede in Via Flaminia, 342/B – 00196 Roma - P. Iva 

15419411002 e che, pertanto trova applicazione l’articolo 76, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 36 del 

31/03/2023;  

 

PRESO ATTO del preventivo di spesa del 06/09/2023, acquisito al prot. reg. nr. 969445 del 

6/09/2023 trasmesso dalla Società Primacom Srl inerente i servizi accessori di cui sopra per un totale 

complessivo di € 1.830,00 (Iva inclusa) ritenuto congruo per le esigenze di funzionamento dello 

spazio espositivo istituzionale della Regione Lazio;  

 

RITENUTO pertanto opportuno, per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

internazionale IFTM TOP RESA 2023 in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023, di impegnare 

l’importo complessivo di € 31.110,00 (Iva Inclusa), sul capitolo U0000C17110 recante: “Piano FSC 
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Lazio delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale” - 

missione 07 - programma 02 – piano dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio finanziario 2023 del 

Bilancio Regionale, che presenta la necessaria disponibilità, come di seguito riportato:  

 € 29.280,00 in favore di ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo - CF 01591590581 – 

P/Iva 01008391003 - con sede in Via Marghera, 2 - 00185 Roma – per l’acquisizione di 

un’area espositiva di 20 mq con preallestimento personalizzato all’interno dello spazio 

ENIT/ITALIA;  

 € 1.830,00 in favore della Società Primacom Srl - P. Iva 15419411002 con sede in Via 

Flaminia, 342/B – 00196 Roma - per l’acquisizione dei servizi accessori necessari al 

funzionamento dell’area espositiva della Regione Lazio all’interno dello spazio 

ENIT/ITALIA; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte integrale 

e sostanziale: 

 Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 

 Schema Dichiarazione ex articoli 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 

(Allegato “2”); 

 

VISTA la legge n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

ATTESO che in relazione alla sopra citata disposizione sono stati acquisiti dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) i seguenti Codici Identificativi di Gara (CIG):  

 Z043C5E760 - ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo – acquisizione area espositiva; 

 ZCE3C5E7E5 – Primacom Srl - acquisizione servizi accessori; 

 

ATTESO che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023;  

 

DETERMINA 

 Per tutte le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente richiamate:  

 di formalizzare la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica 

internazionale IFTM TOP RESA 2023, in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023;  

 

 di affidare ai sensi dell’articolo articolo 76, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 36 del 

31/03/2023, in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo - CF 01591590581 – 

PIva 01008391003 - con sede legale in Via Marghera, 2 - 00185 Roma, la realizzazione di 

un’area espositiva preallestita di 20 mq riservata alla Regione Lazio, all’interno dello 

spazio ENIT/ITALIA, in occasione della manifestazione internazionale IFTM TOP RESA 

2023 per l’importo di € 29.2800,00 (IVA inclusa);  

 

 di affidare ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 36 del 31/03/2023, in 

favore della Società Primacom Srl - P. Iva 15419411002 con sede in Via Flaminia, 342/B 

– 00196 Roma, la realizzazione dei servizi accessori necessari al funzionamento dell’area 

espositiva della Regione Lazio presso lo spazio ENIT/ITALIA, in occasione della 

manifestazione internazionale IFTM TOP RESA 2023 per l’importo di € 1.830,00 (IVA 

inclusa);  

 

 di impegnare, nell’ambito del PSC Lazio, Sezione Speciale 1, codice SIGEM FESR 

A0461P0001, l’importo complessivo di € 31.110,00 sul capitolo U0000C17110 - Piano 

FSC Lazio       delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio 

regionale” missione 07 - programma 02 – piano dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio 

finanziario 2023 del Bilancio Regionale, che presenta la necessaria disponibilità, per la 
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realizzazione dei servizi di cui sopra, come di seguito riportato: 

 € 29.280,00 in favore di ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo (cod. cred. 

17190) per l’acquisizione e l’allestimento dell’area espositiva; 

 € 1.830,00 in favore della Società Primacom Srl (cod. Cred. 246599) per 

l’acquisizione dei servizi accessori;  
 

 di liquidare i suddetti importi impegnati in favore delle sopra citate società, alla 

conclusione della manifestazione e alla verifica da parte dell’Amministrazione della 

correttezza dei servizi resi, unitamente alla trasmissione del rendiconto consuntivo delle 

spese sostenute per la partecipazione alla citata manifestazione e della fattura in formato 

elettronico in applicazione della DGR n. 326 del 3 giugno 2014; 

 

 di sottoporre gli atti contabili alla valutazione del Responsabile del Controllo di I° Livello 

della MISURA 2, così come stabilito dalla DGR n. 195/2021, DGR n. 303/2021 e 

dall’A.O. G07429/2021; 

 

 di stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 

 

 di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte integrale e 

sostanziale: 

 Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 

 Schema Dichiarazione ex art. 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 

(Allegato “2”); 

 di nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 

36/2023, la Dott.ssa Adriana Gaudino, in servizio presso l’Area Promozione e 

Commercializzazione, quale struttura organizzativa dell’attuazione della MISURA 2. 

 

Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento in assolvimento agli obblighi di 

pubblicità previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, dalla legge190/2012, sul BURL della Regione Lazio e 

sul Sito web istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it alla Sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

 

 

Il Direttore ad Interim (a.p.f.) 

Il Delegato (D.D. n. G11124/2023) 

        Dott.ssa Amalia Vitagliano 
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  Allegato 1 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 

                       Mobile 3312346724  

ENIT - Agenzia Nazionale  

del Turismo 

Via Marghera, 2 - 00185 Roma 

PEC:  promozione@cert.enit.it   

 

 

 

 

Oggetto: Affidamento ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lett b), del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 

dei servizi per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica internazionale IFTM 

Top Resa 2023, in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023. 

Fornitore: ENIT Agenzia Nazionale del Turismo – Importo Euro € 29.280,00 (IVA inclusa) – CUP 

F89I21000140001- CIG: Z043C5E760 - Lettera Contratto. 

 
Si comunica che con la determinazione dirigenziale G______ del ______ è stato autorizzato l’affidamento diretto 

a codesta Società dei servizi per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica 

internazionale IFTM Top Resa 2023, in programma a Parigi dal 3 al 5 ottobre 2023, per un importo di € 

29.280,00 (IVA inclusa). 
 

Si rammentano alcuni obblighi previsti dalla vigente normativa: 

 riportare, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sulla fattura il codice CIG: Z043C5E760 e gli estremi 

dell’atto determinativo di autorizzazione;   

 ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, codesta Società sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Regione Lazio nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

 che il servizio affidato dovrà contenere la banda loghi del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – PSC 

Lazio e quello della Regione Lazio, nei materiali di documentazione realizzati (es. report, attestati di 

partecipazione, video etc.); 

 obbligo di dettagliata rendicontazione finanziaria con tutti gli elementi essenziali e puntuale relazione 

dei servizi resi nel pieno rispetto del SIGECO del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione aggiornamento 

Patto Lazio Risorse aggiuntive di cui alla Delibera CIPE n.38/2020. 

 

 

 

 

Si fa presente che nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti prescritti ai sensi degli 

articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la 

Regione Lazio e codesta Società. 
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  Allegato 1 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 

                       Mobile 3312346724  

Si ricorda, altresì, al termine della prestazione, di far pervenire la fattura corredata della documentazione relativa 

al servizio a:  

 

Regione Lazio – Direzione Regionale Turismo 

Area Promozione e commercializzazione 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma 

Codice Fiscale 80143490581  

Codice IPA UXR85C 

 

 

 

 

La presente lettera contratto dovrà essere restituita, entro tre giorni dalla ricezione, datata e debitamente 

sottoscritta dal rappresentante legale per accettazione, a mezzo pec all’indirizzo: 

promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it,  unitamente alla dichiarazione allegata alla presente 

debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante. 

 

 

 

 

 

              Il RUP 

     Adriana Gaudino  

agaudino@regione.lazio.it 

 

 

 

    Il Direttore ad Interim (a.p.f.) 

       Il Delegato (D.D. n. G11124/2023) 

      Dott.ssa Amalia Vitagliano 

 

 

 

 

 
PER ACCETTAZIONE 

Il Legale Rappresentante di ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo 

 

 

 

___/___/____ 
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________________nato 

a ___________________________________ il __________________, C.F. ________________,in 

qualità di [indicare carica sociale / ruolo aziendale] 

______________________________________dell’Impresa  ______________________________, 

con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F. 

______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri, 

 

in relazione all’affidamento diretto (Determinazione G_____ del _______) per la partecipazione della 

Regione Lazio alla manifestazione turistica internazionale IFTM Top Resa 2023, in programma a Parigi 

dal 3 al 5 ottobre 2023 - CUP: F89I21000140001 - CIG: Z043C5E760 ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze amministrative e delle 

responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché 

in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 

del medesimo Decreto; 

(compilare) 

DICHIARA 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, 

(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., 

come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190); 

 che questa Impresa non si trova in alcuno dei motivi di esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di appalto di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., né di quelle di esclusione previste 

dall’art.95 del medesimo D.Lgs 36/2023; 

 di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto; 

 di aver preso in considerazione tutte le circostanze che possano aver influito sulla de-terminazione 

dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da consentire un 

perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta; 

 l’essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse secondo 

la legislazione italiana, nonché con gli obblighi concernenti i versamenti contributivi INPS e INAIL 

a favore dei lavoratori; 

 non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni per 

inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata 

esecuzione delle forniture; 

 “ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in 

caso di affidamento per presente appalto, di impegnarsi a comunicare gli estremi del conto 

corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di esso; 

 l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare con 

la PA; 

 che la scrivente società è titolare di diritti di esclusiva per l’erogazione dei servizi oggetto 

dell’affidamento diretto; 

 l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________; 

 la persona di riferimento per comunicazioni riguardanti il servizio è ____________________, 

tel./cell. ____________________, email ____________________; 

 

Documento sottoscritto digitalmente 
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  Allegato 1 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 

                       Mobile 3312346724  

   

  Società Primacom Srl  

         Via Flaminia, 342/B 

  00196 Roma 

  primacom@pec.it 

 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 76 comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 36 del 31 

marzo 2023, alla Società Primacom Srl – Partita Iva 15419411002 - Via Flaminia, 342/B - 00196 

Roma, per l’acquisizione dei servizi accessori necessari al funzionamento dell’area espositiva della 

Regione Lazio presso lo spazio ENIT/Italia, in occasione della manifestazione internazionale IFTM 

Top Resa Parigi 2023, per un costo complessivo di € 1.830,00  Iva inclusa. CIG ZCE3C5E7E5. Lettera 

contratto. 

 

 

Si comunica che con determinazione dirigenziale G _____ del _________ è stato autorizzato 

l’affidamento diretto a codesta Società, per il servizio in oggetto, per un importo di € 1.830,00 (IVA 

inclusa). Si rammentano alcuni obblighi previsti dalla vigente normativa:  

- riportare, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sulla fattura il codice CIG ZCE3C5E7E5 e gli 

estremi dell’atto determinativo di autorizzazione;  

- ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, codesta Società sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Regione Lazio nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;  

- che il servizio affidato dovrà contenere la banda e i loghi della Regione Lazio, nei materiali di 

documentazione realizzati (es. report, attestati di partecipazione, video etc.);  

- obbligo di dettagliata rendicontazione finanziaria con tutti gli elementi essenziali e puntuale relazione 

dei servizi resi.  

 

 

Si fa presente che nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti prescritti ai sensi 

degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale tra la 

Regione Lazio e codesta Società. 
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  Allegato 1 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 

                       Mobile 3312346724  

Si ricorda, altresì, al termine della prestazione, di far pervenire la fattura corredata della 

documentazione relativa al servizio con dettagliata relazione a:  

 

 

Regione Lazio  

Direzione Regionale Turismo  

Area Promozione e Commercializzazione  

PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma  

Codice Fiscale 80143490581  

Codice IPA UXR85C  

 

Si chiede di restituire al più presto la presente, sottoscritta dal legale rappresentante per accettazione, 

all’indirizzo PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it unitamente alla dichiarazione 

allegata alla presente debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante. 

 

 

 

 

   Il Direttore ad Interim (a.p.f.) 

 Il Delegato (D.D. n. G11124/2023) 

         Dott.ssa Amalia Vitagliano 

 

 

 Il RUP  

Dott.ssa Adriana Gaudino  

agaudino@regione.lazio.it 

 

 

 

 

 

PER ACCETTAZIONE 

Il Legale Rappresentante della Società Primacom Srl  
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________________nato 

a ___________________________________ il __________________, C.F. ________________,in 

qualità di [indicare carica sociale / ruolo aziendale] 

______________________________________dell’Impresa  ______________________________, 

con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F. 

______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri, 

 

in relazione all’affidamento diretto (Determinazione G_____ del _______) per l’acquisizione dei servizi 

accessori necessari al funzionamento dell’area espositiva della Regione Lazio presso lo spazio 

ENIT/Italia, in occasione della manifestazione internazionale IFTM Top Resa 2023 – Parigi 3/5 ottobre 

2023 - CIG: ZCE3C5E7E5 - ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevole delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 

dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

(compilare) 

DICHIARA 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, 

(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., 

come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190); 

 che questa Impresa non si trova in alcuno dei motivi di esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di appalto di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., né di quelle di esclusione previste 

dall’art. 95 del medesimo D.Lgs 36/2023; 

 di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto; 

 di aver preso in considerazione tutte le circostanze che possano aver influito sulla de-terminazione 

dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da consentire un 

perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta; 

 l’essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse secondo 

la legislazione italiana, nonché con gli obblighi concernenti i versamenti contributivi INPS e INAIL 

a favore dei lavoratori; 

 non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni per 

inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata 

esecuzione delle forniture; 

 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in 

caso di affidamento per presente appalto, di impegnarsi a comunicare gli estremi del conto 

corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di esso; 

 l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare con 

la PA; 

 l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________; 

 la persona di riferimento per comunicazioni riguardanti il servizio è ____________________, 

tel./cell. ____________________, email ____________________; 

 

Documento sottoscritto digitalmente 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale per titoli e colloquio tra Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Nazionale, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto di  Dirigente Medico -
disciplina NEFROLOGIA
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 
Circonvallazione Gianicolense, 87  -  00152  Roma    /    C.F. e P.I. 04733051009 

 
Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale per titoli e colloquio tra Aziende ed Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura a tempo pieno ed  indeterminato di n. 1  posto di  
Dirigente Medico – disciplina NEFROLOGIA 

 
In esecuzione della deliberazione n. 1356 del 05/09/2023, è indetto avviso di mobilità volontaria 

nazionale per titoli e colloquio tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., così come modificato dall’art. 4 della Legge 114/2014, per la copertura a tempo 
pieno ed indeterminato di 1 posto di: 

 
Dirigente Medico – disciplina NEFROLOGIA 

 
Le competenze professionali richieste sono le seguenti: 

- Capacità organizzativa e gestionale dei percorsi relativi al trapianto renale: dallo studio del 
potenziale ricevente al follow up post trapianto di rene e rene-pancreas ed anche in pazienti 
portatori di infezioni virali. 

- Capacità organizzativa e gestionale di un reparto di degenza nefrologica. 
- Capacità organizzativa e gestionale di pazienti in trattamento emodialitico in regime di ricovero o 

ambulatoriali. 
- Capacità di lavoro in team mono o multidisciplinare. 

 
È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come stabilito 
dagli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono presentare domanda e partecipare alla presente procedura di mobilità, per titoli e colloquio, coloro 
che sono in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
a) essere dipendente a tempo indeterminato, con inquadramento nel profilo professionale di Dirigente 
Medico – disciplina NEFROLOGIA presso Aziende Ospedaliere, AA.SS.LL. o IRCCS pubblici del 
Servizio Sanitario Nazionale; 
b) aver superato il periodo di prova; 
c) non aver superato il periodo di comporto; 
d) non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
e) non avere cause ostative al mantenimento del rapporto di pubblico impiego; 
f) avere un’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo 
professionale oggetto dell’avviso senza limitazioni/prescrizioni; 
g)  essere in possesso delle competenze professionali richieste dal bando. 
 
Tutti i requisiti elencati devono essere posseduti, a pena di esclusione dalla partecipazione alla procedura di 
mobilità, sia alla data di scadenza del bando sia alla data dell’effettivo trasferimento. 
 
Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, il proprio impegno, qualora risultassero vincitori dell’Avviso di mobilità a 
cui hanno partecipato, a non chiedere il trasferimento ad altra Azienda per un periodo di due anni a 
decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini. 
 
Il presente avviso di mobilità volontaria nazionale è rivolto ai dipendenti in servizio a tempo indeterminato 
presso le Aziende Ospedaliere, AA.SS.LL. o IRCCS pubblici del Servizio Sanitario Nazionale nel profilo 
professionale di Dirigente Medico – disciplina NEFROLOGIA. 
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Le istanze di mobilità giacenti presso l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini o che pervengano 
prima della pubblicazione del presente avviso di mobilità nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, non saranno prese in considerazione, pertanto coloro che avessero già presentato domanda di 
trasferimento anteriormente alla pubblicazione del presente avviso di mobilità dovranno presentare nuova 
domanda contenente specifico riferimento al presente avviso entro i termini di scadenza previsti. 
Analogamente non verranno prese in considerazione domande di mobilità che, pur pervenute nei termini di 
scadenza dell’avviso, non facciano esplicito riferimento allo stesso. 
La procedura di mobilità risponde prioritariamente alle esigenze funzionali ed organizzative di questa 
Amministrazione e solo in subordine alle aspettative dell’interessato. Ciò comporta la non sussistenza di 
diritti soggettivi alla mobilità. 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dal CCNL Area Sanità attualmente vigente. 
L’assunzione è intesa a tempo pieno. L’istante che si trovasse presso l’Amministrazione di provenienza in 
posizione di part-time, dovrà sottoscrivere il contratto individuale di lavoro per la posizione a tempo pieno. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione al concorso, dovranno essere presentate esclusivamente in forma telematica, 
connettendosi al sito https://aosancamilloroma.concorsismart.it compilando le specifiche sezioni online 
e seguendo le istruzioni per la compilazione, contenute nel Manuale d’uso scaricabile dalla piattaforma 
concorsi. 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo correttamente la 
procedura, riceverà dal sistema una mail di avvenuto inoltro della domanda con il file riepilogativo del 
contenuto della domanda presentata.  
Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono essere intese 
pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della domanda, secondo 
quanto descritto. L’azienda ospedaliera San Camillo Forlanini non assume alcuna responsabilità o onere 
conseguenti alla mancata verifica da parte del candidato. 
Le dichiarazioni rese dal candidato all’interno della domanda online saranno considerate dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà/di certificazione, e saranno soggette a quanto previsto dagli articoli 75 e 76 
del DPR 445/2000 e smi in materia di decadenza dai benefici e responsabilità penale in caso di 
dichiarazioni non veritiere. 
Non è sanabile e comporta l'esclusione dall'avviso l'omissione: 
- anche di una sola delle dichiarazioni richieste nella domanda; 
- della fotocopia del documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni rese in modo generico o incompleto non saranno valutate. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l'accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso di mobilità scade il 30° 
(trentesimo) giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del presente bando di 
mobilità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il 
termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini 
non si assume responsabilità alcuna. 
L’eventuale presentazione della domanda con modalità diverse da quella sopra indicata è priva di effetto 
così come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza dei 
termini. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio. L’eventuale riserva di 
successivo invio di documenti è priva di effetti. Il mancato rispetto dei termini descritti determina 
l’esclusione dalla procedura. 
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Si rende noto che le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e quelle inviate dopo la scadenza non saranno ritenute valide. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
I candidati attraverso la procedura online dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, jpg, 
word, la copia digitale di: 
   un documento di riconoscimento legalmente valido; 
 eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale oggetto 
dell’avviso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;  
 eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità e sua percentuale; 
 eventuale dichiarazione dell’Amministrazione di appartenenza di assenso preventivo alla presente 
procedura di mobilità; 
 autocertificazione delle assenze effettuate dal lavoro negli ultimi tre anni, indicando periodi e 
motivazione. 
Si specifica che le esperienze professionali e di studio oggetto del curriculum del candidato vengono 
desunte da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda online. Pertanto il 
candidato non deve allegare il curriculum vitae alla domanda. 
 

FORMULAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione al concorso, potranno essere presentate esclusivamente in forma telematica 
sul sito https://aosancamilloroma.concorsismart.it, registrandosi sulla piattaforma e compilando le 
specifiche sezioni online previste. Per la presentazione della domanda il candidato dovrà seguire le 
seguenti modalità: 
- accedere alla piattaforma registrandosi alla stessa (la registrazione richiederà l'inserimento dei propri dati 
anagrafici ed il possesso di un numero di cellulare e di un indirizzo e-mail privato);  
- dopo la registrazione, validare il codice OTP ricevuto via Sms, e accedere alla piattaforma dal link 
pervenuto nella propria mail per impostare la password; in seguito sarà possibile l’accesso utilizzando le 
credenziali di registrazione (Codice Fiscale e password); 
- dopo aver letto la guida alla compilazione della domanda (Manuale d’uso) pubblicata nella piattaforma, 
compilare la domanda on-line seguendo tutti i campi obbligatori e dichiarando, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per l’ipotesi 
di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci. 
Con la partecipazione all’avviso di mobilità è implicita, da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni contenute nel presente bando nonché di quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario 
Nazionale. 
Nella domanda di ammissione all’Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale per titoli e colloquio, 
all’interno del format on line, il candidato deve dichiarare, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 
consapevole che, in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, decadrà dai benefici eventualmente 
conseguiti fatte salve le responsabilità penali di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n° 445/2000, secondo le 
modalità previste dal paragrafo e dal Manuale d’uso, quanto segue: 
 
1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza e il codice fiscale; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente (i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea 

devono inoltre dichiarare di godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza e di provenienza 
e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana); 

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle 
liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso ovvero le eventuali 
condanne penali riportate nonché gli eventuali procedimenti penali in corso; 

5) di essere in possesso della idoneità fisica piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale di inquadramento senza limitazioni/prescrizioni; 

6)  l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 828 di 922



 
  

4  

 
 
7) di essere dipendente dell’Azienda/Ente (AA.OO. AA.SS.LL o IRCCS pubblico del Servizio Sanitario 

Nazionale) con il relativo indirizzo legale; 
8)  inquadramento nel relativo profilo professionale; 
9) di essere/non essere in possesso della dichiarazione attestante l’assenso preventivo alla presente 

procedura di mobilità espresso dall’Azienda di appartenenza; 
10) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza di legge nella nomina previsti; 
11) l’avvenuto superamento del periodo di prova; 
12) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o attività; 
13) di non aver subito sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio dalla data di pubblicazione dell’avviso di 

mobilità e di non avere procedimenti disciplinari in corso; 
14) le assenze effettuate dal lavoro negli ultimi tre anni, indicando periodi e motivazione; 
15) di non aver superato il periodo di comporto; 
16) di non avere cause ostative al mantenimento del pubblico impiego; 
17) di essere in possesso delle competenze professionali richieste dal bando e di accettare tutte le 

condizioni previste dallo stesso; 
18) il domicilio, con recapito telefonico, l’indirizzo e-mail e l’indirizzo di posta elettronica certificata 

presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, inerente il presente Avviso. I candidati 
hanno l'obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti d'indirizzo all'Azienda che non assume 
responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l'indirizzo comunicato; 

19) di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi dell’ex art. 13 Dlgs. n. 196/2003 e del GDPR 
2016/679 UE; i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo 
svolgimento della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 

 
MODALITÀ DI RILASCIO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

 
Il candidato, nella presentazione della domanda online, dovrà attenersi alle indicazioni sotto riportate. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con legge n. 
183/11 al D.P.R. n. 445/00 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c-bis nonché all’introduzione 
dell’art. 44 bis): 
- le certificazioni rilasciate da pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti, sono 
valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 
- nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà). 
Nel rispetto di quanto sopra precisato nessuna certificazione rilasciata da P.A. deve essere trasmessa da 
parte dei candidati. 
 
La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura online consente 
all’Amministrazione e alla Commissione Esaminatrice di disporre di tutte le informazioni utili 
rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione 
dei titoli. 
 
L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche e 
incomplete. L’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., 
anche a campione, e, in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive, a trasmetterne le risultanze all’autorità competente. 
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Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/200 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste 
per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni 
non veritiere. 
Nello specifico, nella compilazione della domanda online si precisa quanto segue: 
- gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza di legge nella nomina previsti vanno 
indicati nella sezione “TITOLI DI PREFERENZA”; 
- la dichiarazione relativa ai titoli di studio deve essere resa nella sezione “TITOLI ACCADEMICI E DI 
STUDIO” della domanda online, e il candidato dovrà indicare la struttura presso la quale il titolo è stato 
conseguito e la data del conseguimento; 
- le dichiarazioni relative agli ulteriori titoli di studio, compresa l’iscrizione all’albo, di cui il candidato è in 
possesso, possono essere rese altresì nella stessa sezione “TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO”; 
- Il titolo di studio conseguito all’estero deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, il riconoscimento al titolo italiano 
rilasciato dalle competenti autorità, e gli estremi di tale decreto dovranno essere indicati nella domanda 
online; 
- i servizi svolti all’estero nel profilo professionale oggetto del concorso, presso strutture sanitarie 
pubbliche o private senza scopo di lucro, o nell’ambito della cooperazione internazionale dell’Italia con 
Paesi in via di sviluppo (Legge n. 49/1987), o presso organismi internazionali, per essere oggetto di 
valutazione, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso, il necessario riconoscimento da parte delle Autorità competenti 
(Legge 735/1960 e s.m.i.); nel qual caso indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e 
dichiarare, nella procedura online, nella sezione “SERVIZI PRESSO ASL/P.A. COME DIPENDENTE”; 
dovranno essere attestati dal candidato secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483; nel 
caso il candidato non abbia ottenuto il riconoscimento del servizio, lo stesso andrà dichiarato nella sezione 
“ALTRE ESPERIENZE”; 
- le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) pubblici e case di Cura 
Convenzionate / Accreditate, o servizi equiparati, nel profilo professionale messo a Concorso, devono 
essere rese, nella procedura online, in quanto titoli di carriera, nella sezione “SERVIZI PRESSO ASL/P.A. 
COME DIPENDENTE” e devono contenere l’esatta denominazione dell’ente presso il quale il servizio è 
prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, 
mese e anno di inizio e di termine), se a tempo pieno e part-time (in questo caso specificare la percentuale) 
anche qualora il servizio sia stato prestato attraverso Aziende Private; il candidato dovrà decurtare gli 
eventuali periodi di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio; 
- le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri se svolti con mansioni 
riconducibili al profilo oggetto del Concorso o se svolti in profilo o mansioni diverse da quelle a Concorso, 
sono dichiarabili secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, nella 
procedura online nella sezione “SERVIZI PRESSO ASL/P.A. COME DIPENDENTE”; 
- le dichiarazioni relative ad esperienze lavorative in regime di libera professione o di collaborazione 
coordinata e continuativa o a progetto presso Pubbliche Amministrazioni, sono dichiarabili nella procedura 
online nella sezione “ALTRE ESPERIENZE PRESSO ASL/P.A.” 
- le attività svolte presso Enti e Aziende Private, in regime di libera professione o di collaborazione 
coordinata e continuativa o a progetto, sono dichiarabili nella sezione “SERVIZI PRESSO PRIVATI”; il 
candidato dovrà specificare l’esatta denominazione e l’indirizzo del committente, il profilo professionale, 
l’eventuale categoria di inquadramento o il tipo di mansioni svolte, la struttura presso la quale l’attività è  
stata svolta, la data di inizio e la data di termine, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del 
contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 
- le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura con regime di rapporto di dipendenza o 
libera professione, o altra tipologia, se la struttura non è accreditata e/o convenzionata, dovranno essere 
inserite nella sezione “SERVIZI PRESSO PRIVATI”; 
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- le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) privati, dovranno essere inserite nella sezione “SERVIZI PRESSO PRIVATI”; è 
necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede, la posizione funzionale e la 
disciplina di inquadramento, la data di inizio e di termine, se trattasi di servizio a tempo pieno o a impegno 
orario ridotto; 
- le dichiarazioni relative all’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario ai sensi dell’art. 21 
DPR 483/97 devono essere rese nella sezione “SERVIZI PRESSO ASL/PA COME DIPENDENTE”, se 
con tipologia di rapporto subordinato, o nella sezione “ALTRE ESPERIENZE PRESSO ASL/PA”, se 
effettuate con altre tipologie contrattuali, selezionando la voce “Specialistica Ambulatoriale” nel campo 
relativo al contratto; le dichiarazioni devono contenere: denominazione azienda in cui è stato prestato, 
tipologia di disciplina in cui è stato effettuato il servizio, orario settimanale svolto riproporzionato sulla 
base del CCNL di riferimento, data di inizio e di termine; 
- le dichiarazioni relative alla frequenza, come partecipante e/o tutor/relatore/docente di corsi di 
aggiornamento, convegni e congressi, corsi di alta formazione, corsi di perfezionamento universitario, corsi 
di informatica e lingue, devono essere rese nella domanda online; vanno indicate al riguardo la 
denominazione dell’ente che organizza il corso, sede e data di svolgimento, numero di ore formative 
effettuate e se trattasi di eventi con verifica finale o con assegnazione di ECM, saranno inseriti all’interno 
della sezione “CORSI CONVEGNI E CONGRESSI”; 
- le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici devono essere rese nella 
domanda online nella sezione “ATTIVITA’ DIDATTICHE” e dovranno contenere: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto / materia della docenza e ore effettive di lezione svolte; 
- eventuali dichiarazioni inerenti l’attuale situazione famigliare e sociale, saranno soggette a valutazione e 
andranno indicate all’interno della sezione “SITUAZIONI FAMILIARI” ed eventualmente allegati nella 
sezione “ALLEGATI”; 
- l’eventuale dichiarazione dell’Amministrazione di appartenenza di assenso preventivo alla presente 
procedura di mobilità va inserita nella sezione “INFORMAZIONI AGGIUNTIVE”; 
- l’autocertificazione delle assenze effettuate dal lavoro negli ultimi tre anni, con indicazioni dei periodi e 
delle motivazioni, va inserita nella sezione “INFORMAZIONI AGGIUNTIVE”. 
 
Non è sanabile e comporta l’esclusione dall’avviso l’omissione: 
    • anche di una sola delle dichiarazioni richieste nella domanda; 
    • della fotocopia del documento di riconoscimento. 
 
Le dichiarazioni rese in modo generico o incompleto non saranno valutate. La presentazione della domanda 
di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore U.O.C. Politiche e Gestione Risorse Umane. La comunicazione ai candidati viene effettuata 
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Avvisi di 
Mobilità”.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge.  
 

COMMISSIONE ED ELENCO FINALE 
Per la valutazione dei titoli e del colloquio sarà nominata dal Direttore Generale una apposita Commissione 
che provvederà a determinare i criteri di valutazione dei titoli presentati e le modalità di effettuazione del 
colloquio, alla formulazione di un elenco finale di soggetti idonei sulla base della valutazione positiva e 
comparata da effettuarsi in base ai titoli di carriera, al curriculum formativo/professionale ed alle situazioni 
familiari e sociali (per esempio: ricongiunzione del nucleo familiare, numero dei familiari, presenze e 
numero di figli fino a tre anni di età, titolarità di benefici connessi alla Legge n. 104/1992 e successive 
modifiche ed integrazioni, ecc.)... Per essere oggetto di valutazione da parte della Commissione, le suddette 
situazioni familiari e sociali devono essere dichiarate, allegando eventualmente la documentazione 
comprovante richiesta. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
 

La Commissione disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a. 40 punti per i titoli 
b. 60 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a. titoli di carriera massimo punti 20 
b. titoli accademici e di studio massimo punti 4 
c. pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 4 
d. curriculum formativo/professionale massimo punti 8 
e. situazione familiare o sociale massimo punti 4 
per il colloquio sono previsti massimo 60 punti.  
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con avviso 
pubblicato sul sito www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Avvisi di mobilità” almeno 20 giorni prima 
del colloquio, non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data dell’ora e del luogo di svolgimento del colloquio 
relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi 
alla procedura in parola. 
I candidati ammessi dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno, nell’ora fissata quale inizio e nella sede indicata, 
determina l’esclusione dalla procedura di mobilità, qualunque sia la causa dell’assenza.   
Il colloquio si intende superato positivamente se il candidato ottiene un punteggio di almeno 36/60; il 
candidato che ottenga un punteggio inferiore o uguale a 35/60 nel colloquio è da considerarsi non idoneo. 
La Commissione procederà alla formulazione dell’elenco finale dei soggetti idonei e con deliberazione del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini si procederà all’approvazione dei 
lavori della Commissione e dell’elenco finale dei soggetti ritenuti idonei nonché alla nomina del vincitore. 
L’elenco finale di soggetti idonei non si configura come graduatoria ai sensi del comma 5 ter dell’art. 35 
del D.lgs 30 marzo 2001 n. 165, ed ha pertanto una validità limitata alla copertura dei posti messi a bando. 
Detto elenco non potrà essere utilizzato da altre Aziende ed Enti per la copertura dei posti vacanti. 
 
Gli esiti della procedura saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 
dell’Azienda www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Avvisi di Mobilità”. 

 
CONFERIMENTO DEI POSTI 

 
I vincitori della selezione saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa 
contrattuale vigente e dalle norme regionali. Il vincitore dovrà comunicare l’accettazione del posto ed 
inoltrare copia della richiesta di nulla osta presentata all’Azienda di appartenenza. Sarà quindi invitato ad 
assumere servizio, previo espletamento di tutte le procedure di rito previste, entro i termini stabiliti dalla 
normativa contrattuale vigente e dalle norme regionali. Ai fini giuridici ed economici la mobilità decorrerà 
dalla data di effettiva immissione in servizio. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  
 

Ai sensi dell’art. 30, comma 1 del D.Lgs 165/2000 e s.m.i. il trasferimento del candidato vincitore 
dell’avviso di mobilità si perfezionerà con la stipula del contratto individuale, ai sensi del CCNL Area 
Sanità attualmente in vigore. 
Il candidato all’atto dell’assunzione per trasferimento dovrà avere interamente fruito il congedo ordinario 
maturato presso l’Amministrazione di provenienza.   
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 10.08.2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione 
dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 relativo alla tutela della riservatezza rispetto al trattamento dei dati personali e, in particolare, 
delle disposizioni ai sensi dell’ex art. 13 Dlgs. n. 196/2003 e GDPR 2016/679, questa Azienda, nella 
persona del Direttore Generale, quale titolare dei dati inerenti il presente bando, informa che il trattamento 
dei dati contenuti nelle domande presentate è finalizzato all’espletamento dell'Avviso in questione. Gli 
stessi potranno essere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un concreto interesse nei confronti 
della suddetta procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90. 
Quest’Azienda precisa che, data la natura obbligatoria del conferimento dei dati, un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che trattasi. 
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 19, 21 e 22 
del GDPR con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati dell’Azienda Ospedaliera 
San Camillo Forlanini. 

NORME FINALI 
 

L’Amministrazione si riserva la facoltà ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere 
o riaprire i termini del presente avviso nonché modificare, revocare o annullare l’avviso stesso, dandone 
comunicazione agli interessati, senza che i candidati possano avanzare alcuna pretesa a qualunque titolo. 
L’assunzione in servizio dei vincitori potrebbe essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad 
eventuali norme che stabilissero il blocco delle assunzioni. 
Il presente bando ed ogni notizia relativa saranno integralmente pubblicati sul sito internet aziendale 
all’indirizzo www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Avvisi di Mobilità”.  
Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse 
Umane – Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini – Circonvallazione Gianicolense, 87 Roma – telefono 
06/58706117 - 6118 o consultare il sito internet: www.scamilloforlanini.rm.it nella sezione “Avvisi di 
Mobilità”. 
 

                                                                     IL DIRETTORE GENERALE  
                                               Dr.  Narciso Mostarda                                                                                    
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale Avviso pubblico, per titoli e colloquio, con disponibilità immediata, per
assunzione a tempo determinato di n. 1  Dirigente Medico disciplina Chirurgia Toracica  per la sostituzione di
personale assente per maternità.
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI 
Circonvallazione Gianicolense, 87 – 00152   ROMA 

C.F. e P.I. 04733051009 
 

 
Pubblicazione graduatoria finale Avviso pubblico, per titoli e colloquio, con 

disponibilità immediata, per assunzione a tempo determinato di n. 1  
Dirigente Medico disciplina Chirurgia Toracica  

per la sostituzione di personale assente per maternità. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. n. 483/97, si rende noto che con 
deliberazione n. 1310 del 04/09/2023 è stata approvata la graduatoria finale 
dell’Avviso pubblico, per titoli e colloquio, con disponibilità immediata, per 
assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico disciplina 
Chirurgia Toracica per la sostituzione di personale assente per maternità, 
indetto con deliberazione n. 606 del 6/04/2022 (Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio n. 41 del 23/05/2023 – Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – IV serie speciale - n. 43 del 09/06/2023). 
  

Graduatoria Specializzati: 

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO 
FINALE 

1 BITETTO  Maurizio 70,3560 

2 VIZZIELLO  Anna 69,8850 

 
 

Graduatoria specializzandi 
 
N. COGNOME NOME PUNTEGGIO 

FINALE 

1 BIANCO    Martina 65,8620 

2 MOTTOLA  Emilia 64,4900 

3 FERRANTE Francesco 63,4710 

 
                                                               IL DIRETTORE GENERALE  

                                (Dr. Narciso Mostarda) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

IRCCS ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato fino al 31/12/2025 prorogabile,
previa autorizzazione del Ministero della Salute per 12 mesi, per far fronte alle esigenze previste dal progetto
"Ufficio di Coordinamento delle Reti IRCCS - UCOR", codice RCR-2021-23681941, CUP
H43C21000120001" di :  N.3 RISORSE NEL PROFILO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE DI
RICERCA SANITARIA,  CATEGORIA D,  DA ASSEGNARE ALLA UOSD SERVIZIO
AMMINISTRATIVO PER LA RICERCA (S.A.R.)
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ALLEGATO _1_  
Istituti Fisioterapici Ospitalieri  

Istituto Tumori Regina Elena e Istituto Dermatologico San Gallicano  
Via Elio Chianesi, 53, 00144 Roma RM  
  

  
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 785 del 06/09/2023 è indetto un avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato fino al 31/12/2025 prorogabile, 
previa autorizzazione del Ministero della Salute per 12 mesi, per far fronte alle esigenze previste dal 
progetto “Ufficio di Coordinamento delle Reti IRCCS - UCOR”, codice RCR‐2021‐23681941, CUP 
H43C21000120001” di : 
  
N.3 RISORSE NEL PROFILO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE DI RICERCA SANITARIA, 
CATEGORIA D, DA ASSEGNARE ALLA UOSD SERVIZIO AMMINISTRATIVO PER LA RICERCA (S.A.R.)   

 
PREMESSA   
Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R n. 487 del 1994, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220, dal DL 09 giugno 2021 n° 80 convertito in L. 06 
agosto 2021 n. 113 recante disposizioni per il reclutamento del personale per il PNRR e per la giustizia 
ordinaria volte ad accelerare le procedure selettive da parte delle amministrazioni pubbliche titolari 
di progetti previsti nel PNRR,  dal D. L. 30 aprile n. 36 convertito in L. 29 giugno 2022 n. 79 recante 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR e il Regolamento Aziendale sulle procedure 
selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26/05/2022, integrato e modificato con deliberazione 
n. 987 del 29/12/2022, Parte A – Conferimenti incarichi a tempo determinato nonché  dal C.C.N.L. 11 
luglio 2019 relativo al personale del comparto Sanità – Sezione del personale del ruolo della ricerca 
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria – triennio 2016‐2018.   
E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento al 
lavoro (art. 7 D.lgs. 165/2001).  
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve delle 
condizioni del presente bando. 
 
RISERVA DI LEGGE  
Il numero dei posti riservati previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, che non può 
complessivamente superare il 30 per cento dei posti messi a concorso. 
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., si applica la 
riserva a favore dei volontari delle FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti 
dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del 
limite detto sopra. Tale enunciazione di riserva effettiva soddisfa pienamente l’obbligo di riserva a 
carico dell’Ente, anche qualora non vi siano candidati volontari idonei a cui destinare i posti riservati. 
Sono comunque fatte salve eventuali ulteriori riserve previste per legge.  
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1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
  
REQUISITI GENERALI  

a) Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;   

b) Idoneità fisica all’impiego, piena ed incondizionata, per la specifica mansione da svolgere. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto prima 
dell’immissione in servizio;  

c) Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la 
partecipazione alla Selezione non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio).  

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 

impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione; 
g) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso 

maschile nati anteriormente al 1986) 
h) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo e passivo. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:   
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;   
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica;   
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.   
  
ESCLUSIONE  
Non possono accedere alla presente procedura coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo, 
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
 
REQUISITI SPECIFICI   
Laurea triennale in Scienze della Economia e della Gestione Aziendale (L-18);  
Laurea triennale in Economia / Scienze economiche ( L-33);  
Laurea magistrale in Scienze dell’Economia (LM-56),  
Laurea magistrale in Scienze della politica (LM-62),  
Laurea in Scienze delle Pubbliche Amministrazioni (LM-63),  
Laurea in Scienze Economico-Aziendali (LM-77),  
Laurea in Scienze Statistiche Attuariali e Finanziarie (LM-83), 
Laurea in Giurisprudenza (LMG-01) 
 o titolo equipollente o equiparato ai sensi della legge. 
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(E’ cura del candidato, a pena di esclusione, dimostrare l’equipollenza mediante l’indicazione del 
provvedimento che la riconosca o certificazione rilasciata dall’università) 
 
Costituiscono requisiti preferenziali ai fini della valutazione dei titoli: 

‐ Comprovata esperienza almeno biennale nella gestione, dal punto di vista economico e 
rendicontativo, di progetti finanziati da enti pubblici o privati, sia nazionali che 
internazionali;  

‐ Conoscenza delle piattaforme utilizzate per la gestione della ricerca. 
 

 
Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.  
Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della 
necessaria dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di 
riconoscimento) ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
straniero a quello italiano richiesto dal bando ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 165/2001 e 
s.m.i. pena esclusione dalla selezione. 
Qualora il candidato non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma 
abbia avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo 
nella domanda on line, allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di 
riconoscimento pena esclusione dalla selezione. In questo caso i candidati verranno ammessi con 
riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.  
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ: 

• Supporto alle attività inerenti al WP1 del progetto “Ufficio di coordinamento delle Reti 
IRCCS ‐ UCOR”; 

• Supporto al coordinamento del processo di gestione amministrativa dei finanziamenti 
della ricerca dell’Istituto con particolare riferimento alla rendicontazione relativa a i) 
ricerca corrente e progetti di Rete, ii) ricerca finanziata da soggetti pubblici e privati a 
seguito della partecipazione a bandi nazionali e internazionali, iii) altri fondi a sostegno 
della ricerca; 

• Supporto nell’applicazione delle procedure e dei regolamenti interni per la gestione dei 
finanziamenti dal punto di vista amministrativo; 

• Predisposizione e raccolta della documentazione richiesta per le rendicontazioni 
periodiche e redazione dei monitoraggi degli impegni assunti; 

• Gestione dei fondi utilizzando il sistema informatico interno dell’Istituto; 
• Supporto alle procedure di evidenza pubblica (anche con il coinvolgimento del personale 

di altri IRCCS pubblici interessati) nell’ambito dei progetti di Rete; 
• Definizione di procedure di monitoraggio; 
• Armonizzazione procedure di monitoraggio, rendicontazione dei progetti di Rete; 
• Supporto alla definizione di buone pratiche di rendicontazione spese di ricerca corrente 

(con approfondimenti delle specifiche voci di costo) 
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2 - PUBBLICITA’  
L’Avviso di Selezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché pubblicato 
nel sito dell’Istituto www.ifo.it, nella sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi 
determinati Ricerca”.  
 
3 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
Per partecipare all’avviso pubblico è necessario effettuare obbligatoriamente l'iscrizione online sul 
sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it. l'utilizzo di modalità' diverse di iscrizione comporterà' 
l'esclusione del candidato dal concorso. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del quindicesimo giorno di pubblicazione. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda 
di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo 
momentanee interruzioni per manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e 
dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Edge, 
Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.   
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.   
 
Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo.  
  
Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella 
telematica. 
Le modalità di accesso sono le seguenti: 
 

REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Se si possiede un'identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), è possibile utilizzare 
direttamente le proprie credenziali SPID senza effettuare alcuna registrazione. Cliccare sul pulsante 
“Entra con SPID” ed accedere con le credenziali SPID in possesso. 
 
Se non si possiede un’identità digitale SPID, cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati 
richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e‐mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma 
mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e‐mail al candidato 
con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi 
on‐line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 
 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli 
accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
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a) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO  
• Cliccare sulla voce di menù “Selezioni” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
• Cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare;  
• Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti;  
• Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
• Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format;  
• L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate 

presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

• I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente 
alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine 
 rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro è ancora in corso).  

• Articoli e pubblicazioni (da inserire nella pagina “Articoli e pubblicazioni”). Le eventuali 
pubblicazioni nazionali ed internazionali, edite a stampa, devono essere elencate nella sezione 
“Articoli e Pubblicazioni” del format on line specificando, per ciascuna di esse, 
presenza/assenza di Impact Factor indicando, ove presente, il relativo valore in riferimento 
all’anno di pubblicazione (es. Impact Factor 2020 per i lavori pubblicati nell’anno 2021). 
Ai fini di evitare omonimie, indicare, se in possesso, un codice identificativo tra i seguenti: 
Orcid/ResearcherID/ ScopusID"   

 
Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “Aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format.   
I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar).   
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di 
sinistra delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file 
in un unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.  
  
Si specifica che nella scheda “Anagrafica” nella parte relativa alle “informazioni di contatto” è 
obbligatorio l’inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale attivo, pena 
improcedibilità della compilazione della domanda di iscrizione telematica.   
  
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  
  
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE NECESSARIAMENTE ALLEGATI, PENA L’ESCLUSIONE, SONO:  
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a. DOMANDA prodotta tramite questo portale DEBITAMENTE FIRMATA IN MODO AUTOGRAFO. 

La domanda allegata non deve riportare la scritta fac‐simile e deve essere completa di tutte 
le pagine di cui è composta (non solo l’ultima pagina con la firma) e delle dichiarazioni finali 
spuntate prima dell’invio (vedere manuale istruzioni);  

b. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO FRONTE RETRO, riportato nella domanda di iscrizione e 
in corso di validità;  

c. DOCUMENTI COMPROVANTI I REQUISITI GENERALI DI CUI ALLA LETTERA A), che consentono 
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero 
dello status di protezione sussidiaria);  

d. IL DECRETO MINISTERIALE DI RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO VALIDO PER 
L’AMMISSIONE SE CONSEGUITO ALL’ESTERO; 

e. LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLE SPESE CONCORSUALI PARI A € 10,00 
non rimborsabili, da effettuarsi con le seguenti modalità: bonifico bancario: cod IBAN IT 
58J0200805316000400000886 c/o UNICREDIT S.p.A. a favore degli I.F.O., con la seguente 
causale: "NOME.COGNOME E AVVISO n. 59.587” 

 
 
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI PENA LA MANCATA VALUTAZIONE/DECADENZA DEI 
BENEFICI SONO:  
a) la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
b) la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione.  
c) il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 

pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 
d) il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella pagina 

“Titoli accademici e di studio”); 
 
ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto 
non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente 
richiesti.  
  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile e con le dichiarazioni finali appena spuntate) tramite la funzione “STAMPA 
DOMANDA”.   
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica ed integrazione, prestare quindi attenzione.   
Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma, alla 
scannerizzazione e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.    
  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda.   
Il candidato riceverà una email di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.  
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, secondo le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dalla Selezione di cui trattasi.  
  
b) CORREZIONE/INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA INVIATA  
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Dopo l’invio online della domanda è possibile procedere all’annullamento per la riapertura della 
domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa.  
  
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con 
conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.   
Dopo l’annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e 
apportare tutte le modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato 
deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di iscrizione online utilizzando le modalità 
sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).   
  
c) ASSISTENZA TECNICA  
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del 
servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere 
attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
  
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la 
procedura selettiva e fino all’esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti 
indirizzi: sar@ifo.it 
  
Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on‐line è sotto la propria personale responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.  
Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante (ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 
445/2000) decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. Non verranno presi in considerazione eventuali 
documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati personali saranno trattati conformemente all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nonché alla normativa allo stato vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli I.F.O. per le finalità di selezione e gestione del concorso (compresa, se prevista, la gestione 
della graduatoria), per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro con questi Istituti e per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La base giuridica del trattamento è costituita da 
disposizioni di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, disciplinanti l’accesso agli impieghi 
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nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi. Il trattamento dei dati personali è effettuato dagli autorizzati 
preposti alla gestione del procedimento amministrativo, compresa la commissione esaminatrice, 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici o 
telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e comunque in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi 
decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi 
stabiliti dalla legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad 
altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del 
diritto di accesso documentale e civico, previo adempimento dei relativi presupposti di legge; 
pubblicare i dati con misure adeguate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dei 
candidati, nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici” del sito web istituzionale www.ifo.it 
(art.32 L. n. 69/2009 e s.m.i., art.19 Dlgs. N.33/2013 e ss.mm.ii.); trattare i dati in una forma che 
consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati, fatta salva la conservazione per altre diverse finalità previste 
da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, appositamente nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 GDPR n.679/2016, di cui l’Ente si avvale per i servizi connessi con lo 
svolgimento del concorso. Il conferimento dei dati è facoltativo ma assolutamente necessario per le 
finalità di cui sopra. L’acquisizione dei dati da parte degli IFO, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e, pertanto, il mancato conferimento da parte del candidato di 
tali dati preclude l’inoltro della domanda e la partecipazione dello stesso alla procedura concorsuale. 
L'interessato può esercitare nei confronti del Titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 15‐22 
del citato Regolamento UE 2016/679, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettifica, aggiornamento, limitazione, nonché il diritto 
di opporsi al trattamento per motivi legittimi. Identità e dati di contatto del: · Titolare del trattamento 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri ‐ IFO (IRE‐ISG) con sede legale in via Elio Chianesi 53, 00144, Roma, 
nella persona del suo Legale Rappresentante. e‐mail dirgen@ifo.gov.it E‐mail PEC: aagg@ifo.cert.it · 
DPO – Responsabile della protezione dei dati personali Scudo Privacy srl, nella persona del Dott. Carlo 
Villanacci e‐mail: dpo@scudoprivacysrl.com, PEC: scudoprivacy@legalmail.it. 
 
A tal fine si rinvia all’informativa disponibile sul sito internet dell’Istituto https://www.ifo.it/privacy/.  
 
5 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono 
accessibili da parte di tutti i candidati.  
Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l’avvenuta approvazione 
della graduatoria con provvedimento del Direttore Generale.  
  
6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE  
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
Generale.   
Con lo stesso provvedimento si procederà, altresì, all’eventuale esclusione dei candidati non in 
possesso dei predetti requisiti. L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove 
d’esame previste dalla vigente normativa verrà pubblicato sul sito internet Aziendale www.ifo.it alla 
sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca” e varrà ad ogni effetto 
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quale notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati 
di alcuna comunicazione in merito alla suddetta ammissione/esclusione.  
 
7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
I candidati ammessi saranno valutati, ai sensi dell’art. 5 “Commissione di valutazione – Comparto” 
del Regolamento Aziendale sulle procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26 maggio 
2022, modificato ed integrato con delibera 987 del 29 dicembre 2022, da un’apposita Commissione 
che sarà nominata: 
 
Presidente: Direttore Scientifico/Direttore di U.O.C./Dirigente Responsabile di UOSD del ruolo di 

riferimento o suo delegato, ovvero in mancanza, un dirigente del ruolo di riferimento 
ovvero in possesso delle competenze specifiche individuato tra i dipendenti 
dell’Istituto o, in mancanza, di Aziende ed Enti Pubblici del SSN  

Componenti: Due dipendenti del profilo professionale d'interesse della medesima categoria o 
superiore, individuati tra i dipendenti dell’Istituto, ovvero, in mancanza, di Aziende ed 
Enti Pubblici del SSN.  

Segretario:  Un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore a C. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio ai sensi della 
Determinazione G19061 del 30/12/2022 avente ad oggetto attuazione dell’art. 30 della legge 
regionale n° 14 del 11 agosto 2021 area Comparto Sanità. 
 
 
 
La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così ripartiti:  

‐ 30 punti per i titoli 
‐ 20 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
‐ Titoli di carriera            Max 15 punti 
- Titoli accademici e di studio     Max 5 punti 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      Max 2 punti 
- Curriculum formativo e professionale    Max 8 punti 
 
Il colloquio si intende superato con una valutazione di 14/20.  
Il candidato che non raggiungerà detto punteggio minimo sarà ritenuto non idoneo e quindi non potrà 
essere inserito in graduatoria In caso di parità si applicano le regole generali sulle precedenze:  
‐ numero di figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
‐ aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;  
‐ minore età del candidato. 
 
8 – CALENDARIO DELLA PROVA COLLOQUIO  
Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario della prova colloquio, 
unitamente all’elenco dei candidati ammessi, nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it alla voce “Bandi 
di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca”.  
Con riferimento al permanere dell’emergenza COVID‐19, per quanto concerne le modalità di 
espletamento delle prove, l’Istituto applicherà le disposizioni vigenti in materia, adottando tutte le 
misure idonee a garantire la tutela e la sicurezza sanitaria di tutti.  
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Inoltre, verranno pubblicate nel sito internet dell’Istituto le regole che tassativamente dovranno 
essere rispettate dai candidati per accedere all’Istituto e durante lo svolgimento di tutte le 
prove.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
Durante la prova colloquio, sarà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e l’accertamento di una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio saranno dichiarati decaduti dalla 
selezione qualunque sia la causa dell’assenza anche se indipendente dalla loro volontà. 
La prova colloquio è superata dai candidati che hanno conseguito una votazione non inferiore 
a 14/20.  
L’esito della prova verrà pubblicato nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it, sezione “Bandi di 
Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca.  
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
9 – GRADUATORIA    
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel 
colloquio, sarà formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione di titoli. Alla 
conclusione della procedura selettiva, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del 
Direttore Generale sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi degli 
idonei, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. La graduatoria sarà 
pubblicata nel B.U.R. Lazio oltre che nel sito www.ifo.it nella sezione bandi di concorso e avvisi 
pubblici.  
La graduatoria viene pubblicata nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio.   
La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 
5-ter del dlgs. n. 165/2001 e s.m.i).   
Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo 
determinato per il medesimo profilo per il quale il concorso è stato bandito. 
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, 
quindi, luogo a richiamata dei candidati rinunciatari. 
 
10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Istituto procede all’assunzione dei concorrenti vincitori con deliberazione del Direttore generale, 
nella quale verranno stabilite, tra l’altro, le Strutture di assegnazione delle risorse. L’assunzione è 
formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro.   
Il trattamento economico è quello previsto dal C.C.N.L. del Personale del comparto Sanità ‐ Sezione 
del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria ‐ triennio 
2016 – 2018, sottoscritto in data 19/11/2019 e dal D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
I vincitori sono invitati dall’Istituto a presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, 
pena la decadenza dai diritti acquisiti i documenti richiesti. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra 
indicato decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla graduatoria.  
Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore Generale.  
L’intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto 
dell’assunzione, integra condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.  

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 846 di 922

http://www.ifo.it/


Pagina 11 di 11 
 

   
11- NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si applica la normativa richiamata in 
premessa e la normativa vigente in materia.  
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando 
di selezione o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese. 
La partecipazione al presente bando comporta da parte dei candidati l’accettazione senza riserve 
delle condizioni e clausole previste per l’espletamento della stessa.   
  

IL DIRETTORE GENERALE    
Dott.ssa Marina Cerimele 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

IRCCS ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione, a tempo determinato, dalla data di decorrenza indicata
nel contratto e fino alla scadenza del progetto prevista per il 31/12/2026  nell'ambito del Progetto codice PNC-
E3-2022-23683266 PNC-HLS-DA, CUP H83C22000910001, dal titolo "Italian network of excellence for
advanced diagnosis (INNOVA), finanziato dal Ministero della Salute nell'ambito del Piano Nazionale
Complementare Ecosistema Innovativo della Salute Codice univoco Investimento: PNC-E.3 del Piano
Complementare al PNRR di:     N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO,
CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN FISICA O INGEGNERIA BIOMEDICA, DA ASSEGNARE UOC
RADIOLOGIA DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

IRCCS ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione, a tempo determinato, dalla data di decorrenza indicata
nel contratto e fino alla scadenza del progetto prevista per il 31/12/2026 nell'ambito del Progetto codice PNC-
E3-2022-23683266 PNC-HLS-DA, CUP H83C22000910001, dal titolo "Italian network of excellence for
advanced diagnosis (INNOVA), finanziato dal Ministero della Salute nell'ambito del Piano Nazionale
Complementare Ecosistema Innovativo della Salute, Codice univoco Investimento: PNC-E.3 del Piano
Complementare al PNRR di:  N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE
DI RICERCA SANITARIA - CATEGORIA D- CON LAUREA TRIENNALE IN BIOLOGIA O IN
BIOTECNOLOGIE, DA ASSEGNARE AI LABORATORI DI RICERCA SPERIMENTALE E
TRASLAZIONALE DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

IRCCS ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE, A TEMPO DETERMINATO
DI N. 3 RISORSE NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI
IN SCIENZE BIOLOGICHE, BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE, DA ASSEGNARE AI
LABORATORI DI RICERCA SPERIMENTALE E TRASLAZIONALE DELL' ISTITUTO REGINA
ELENA (IRE)
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ALLEGATO _1_  
Istituti Fisioterapici Ospitalieri  

Istituto Tumori Regina Elena e Istituto Dermatologico San Gallicano  
Via Elio Chianesi, 53, 00144 Roma RM  
 

  
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 787 del 06/09/2023 è indetto un avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione, a tempo determinato, dalla data di decorrenza indicata nel 
contratto e fino alla scadenza del progetto prevista per il 31/12/2026  nell’ambito del Progetto codice PNC-E3-
2022-23683266 PNC-HLS-DA, CUP H83C22000910001, dal titolo “Italian network of excellence for advanced 
diagnosis (INNOVA), finanziato dal Ministero della Salute nell’ambito del Piano Nazionale Complementare 
Ecosistema Innovativo della Salute Codice univoco Investimento: PNC-E.3 del Piano Complementare al PNRR 
di: 

  
N. 3 RISORSE NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN SCIENZE 
BIOLOGICHE, BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE, DA ASSEGNARE AI LABORATORI DI RICERCA 
SPERIMENTALE E TRASLAZIONALE DELL’ ISTITUTO REGINA ELENA (IRE) 
 
PREMESSA   
Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R n. 487 del 1994, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220, dal DL 09 giugno 2021 n° 80 convertito in L. 06 
agosto 2021 n. 113 recante disposizioni per il reclutamento del personale per il PNRR e per la giustizia 
ordinaria volte ad accelerare le procedure selettive da parte delle amministrazioni pubbliche titolari 
di progetti previsti nel PNRR,  dal D. L. 30 aprile n. 36 convertito in L. 29 giugno 2022 n. 79 recante 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR e il Regolamento Aziendale sulle procedure 
selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26/05/2022, integrato e modificato con deliberazione 
n. 987 del 29/12/2022, Parte A – Conferimenti incarichi a tempo determinato nonché  dal C.C.N.L. 11 
luglio 2019 relativo al personale del comparto Sanità – Sezione del personale del ruolo della ricerca 
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria – triennio 2016-2018.   
E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento al 
lavoro (art. 7 D.lgs. 165/2001).  
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve delle 
condizioni del presente bando. 
 
RISERVA DI LEGGE  
Il numero dei posti riservati previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, che non può 
complessivamente superare il 30 per cento dei posti messi a concorso. 
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., si applica la 
riserva a favore dei volontari delle FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti 
dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del 
limite detto sopra. Tale enunciazione di riserva effettiva soddisfa pienamente l’obbligo di riserva a 
carico dell’Ente, anche qualora non vi siano candidati volontari idonei a cui destinare i posti riservati. 
Sono comunque fatte salve eventuali ulteriori riserve previste per legge.  
 
1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
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REQUISITI GENERALI  

a) Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;   

b) Idoneità fisica all’impiego, piena ed incondizionata, per la specifica mansione da svolgere. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto prima 
dell’immissione in servizio;  

c) Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la 
partecipazione alla Selezione non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio).  

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 

impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione; 
g) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso 

maschile nati anteriormente al 1986) 
h) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo e passivo. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:  
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;   
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica;   
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.   
  
ESCLUSIONE  
Non possono accedere alla presente procedura coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo, 
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
 
REQUISITI SPECIFICI   
Laurea Magistrale in Scienze Biologiche (LM-6) 
Laurea Magistrale in Biotecnologie Farmaceutiche (LM-9) 
o titolo equipollente o equiparato ai sensi di legge 
Iscrizione all’Ordine Professionale 
 
(E’ cura del candidato, a pena di esclusione, dimostrare l’equipollenza mediante l’indicazione del 
provvedimento che la riconosca o certificazione rilasciata dall’università) 
 
Costituiscono requisiti preferenziali ai fini della valutazione dei titoli: 
1-Possesso di pubblicazioni peer-review inerenti l’immunologia; 
2- Comprovata capacità in metodologie relative allo studio della risposta immunitaria e particolare 
esperienza in analisi di citofluorimetria e analisi di trascrittomica a “single cell”; 
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3- Esperienza in allestimento/mantenimento di colture cellulari o modelli 2D/3D, estrazione, purificazione 
ed analisi di acidi nucleici (DNA ed RNA) da pellet cellulari, tessuti tumorali, organoidi e fluidi biologici 
tramite l’applicazione di metodiche basate su PCR, RT-qPCR e digital PCR;  
4- Esperienza in ambito biomedico tramite attività svolta in laboratori di ricerca, conoscenza nelle tecniche 
di biologia molecolare volte alla misurazione di acidi nucleici a partire da campioni biologici 
Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.  
Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della 
necessaria dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di 
riconoscimento) ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
straniero a quello italiano richiesto dal bando ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 165/2001 e 
s.m.i. pena esclusione dalla selezione. 
Qualora il candidato non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma 
abbia avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo 
nella domanda on line, allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di 
riconoscimento pena esclusione dalla selezione. In questo caso i candidati verranno ammessi con 
riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.  
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ IN RELAZIONE ALLE SEDI DI ASSEGNAZIONE: 

- Il/La candidata dovrà coordinare le attività di analisi di citofluorimetria multiparametrica e di 
trascrittomica a “single cell” per valutare il ruolo del sistema immunitario e del microambiente 
tumorale nella risposta clinica a trattamenti immunomodulatori in pazienti neoplastici. 
- Studio e successivo sviluppo di nuovi approcci molecolari di biopsia liquida. Questi vedranno come 
attori principali saggi mutazionali (per ctDNA) o dedicati all’analisi dell’espressione di lncRNAs 
circolanti (es. miRNAs circolanti) in patologie neoplastiche e non.  
- valutazione tramite tecniche di Real Time PCR e Droplet Digital PCR di RNA non codificanti come i 
microRNA in biopsie liquide di pazienti affetti da melanoma o altri tipi di tumore al fine di individuare 
biomarcatori non invasivi di risposta al trattamento. 
 

2 - PUBBLICITA’  
L’Avviso di Selezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché pubblicato 
nel sito dell’Istituto www.ifo.it, nella sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi 
determinati Ricerca”.  
 
3 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
Per partecipare all’avviso pubblico è necessario effettuare obbligatoriamente l'iscrizione online sul 
sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it. l'utilizzo di modalità' diverse di iscrizione comporterà' 
l'esclusione del candidato dal concorso. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del quindicesimo giorno di pubblicazione. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda 
di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo 
momentanee interruzioni per manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e 
dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Edge, 
Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.   
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La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.   
 
Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo.  
  
Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella 
telematica. 
Le modalità di accesso sono le seguenti: 
 

REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Se si possiede un'identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), è possibile utilizzare 
direttamente le proprie credenziali SPID senza effettuare alcuna registrazione. Cliccare sul pulsante 
“Entra con SPID” ed accedere con le credenziali SPID in possesso. 
 
Se non si possiede un’identità digitale SPID, cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati 
richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma 
mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato 
con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi 
on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 
 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli 
accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 
a) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO  

 Cliccare sulla voce di menù “Selezioni” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 Cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare;  
 Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti;  
 Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
 Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format;  
 L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate 

presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

 I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente 
alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine 
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 rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro è ancora in corso).  

 Articoli e pubblicazioni (da inserire nella pagina “Articoli e pubblicazioni”). Le eventuali 
pubblicazioni nazionali ed internazionali, edite a stampa, devono essere elencate nella sezione 
“Articoli e Pubblicazioni” del format on line specificando, per ciascuna di esse, 
presenza/assenza di Impact Factor indicando, ove presente, il relativo valore in riferimento 
all’anno di pubblicazione (es. Impact Factor 2020 per i lavori pubblicati nell’anno 2021). 
Ai fini di evitare omonimie, indicare, se in possesso, un codice identificativo tra i seguenti: 
Orcid/ResearcherID/ ScopusID"   

 
Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “Aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format.   
I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar).   
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di 
sinistra delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file 
in un unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.  
  
Si specifica che nella scheda “Anagrafica” nella parte relativa alle “informazioni di contatto” è 
obbligatorio l’inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale attivo, pena 
improcedibilità della compilazione della domanda di iscrizione telematica.   
  
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  
  
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE NECESSARIAMENTE ALLEGATI, PENA L’ESCLUSIONE, SONO:  
 

a. DOMANDA prodotta tramite questo portale DEBITAMENTE FIRMATA IN MODO AUTOGRAFO. 
La domanda allegata non deve riportare la scritta fac-simile e deve essere completa di tutte 
le pagine di cui è composta (non solo l’ultima pagina con la firma) e delle dichiarazioni finali 
spuntate prima dell’invio (vedere manuale istruzioni);  

b. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO FRONTE RETRO, riportato nella domanda di iscrizione e 
in corso di validità;  

c. DOCUMENTI COMPROVANTI I REQUISITI GENERALI DI CUI ALLA LETTERA A), che consentono 
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero 
dello status di protezione sussidiaria);  

d. IL DECRETO MINISTERIALE DI RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO VALIDO PER 
L’AMMISSIONE SE CONSEGUITO ALL’ESTERO;

e. LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLE SPESE CONCORSUALI PARI A € 10,00 
non rimborsabili, da effettuarsi con le seguenti modalità: bonifico bancario: cod IBAN IT 
58J0200805316000400000886 c/o UNICREDIT S.p.A. a favore degli I.F.O., con la seguente 
causale: "NOME.COGNOME E AVVISO n. 59.976” 
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I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI PENA LA MANCATA VALUTAZIONE/DECADENZA DEI 
BENEFICI SONO:  
a) la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
b) la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione.  
c) il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 

pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 
d) il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella pagina 

“Titoli accademici e di studio”); 
 
ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto 
non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente 
richiesti.  
  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile e con le dichiarazioni finali appena spuntate) tramite la funzione “STAMPA 
DOMANDA”.   
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica ed integrazione, prestare quindi attenzione.   
Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma, alla 
scannerizzazione e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.    
  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda.   
Il candidato riceverà una email di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.  
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, secondo le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dalla Selezione di cui trattasi.  
  
b) CORREZIONE/INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA INVIATA  
Dopo l’invio online della domanda è possibile procedere all’annullamento per la riapertura della 
domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa.  
  
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con 
conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.   
Dopo l’annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e 
apportare tutte le modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato 
deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di iscrizione online utilizzando le modalità 
sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).   
  
c) ASSISTENZA TECNICA  
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del 
servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere 
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attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
  
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la 
procedura selettiva e fino all’esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti 
indirizzi: sar@ifo.it 
  
Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.  
Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante (ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 
445/2000) decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. Non verranno presi in considerazione eventuali 
documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati personali saranno trattati conformemente all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nonché alla normativa allo stato vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli I.F.O. per le finalità di selezione e gestione del concorso (compresa, se prevista, la gestione 
della graduatoria), per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro con questi Istituti e per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La base giuridica del trattamento è costituita da 
disposizioni di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, disciplinanti l’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi. Il trattamento dei dati personali è effettuato dagli autorizzati 
preposti alla gestione del procedimento amministrativo, compresa la commissione esaminatrice, 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici o 
telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e comunque in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi 
decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi 
stabiliti dalla legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad 
altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del 
diritto di accesso documentale e civico, previo adempimento dei relativi presupposti di legge; 
pubblicare i dati con misure adeguate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dei 
candidati, nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici” del sito web istituzionale www.ifo.it 
(art.32 L. n. 69/2009 e s.m.i., art.19 Dlgs. N.33/2013 e ss.mm.ii.); trattare i dati in una forma che 
consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati, fatta salva la conservazione per altre diverse finalità previste 
da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 
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I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, appositamente nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 GDPR n.679/2016, di cui l’Ente si avvale per i servizi connessi con lo 
svolgimento del concorso. Il conferimento dei dati è facoltativo ma assolutamente necessario per le 
finalità di cui sopra. L’acquisizione dei dati da parte degli IFO, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e, pertanto, il mancato conferimento da parte del candidato di 
tali dati preclude l’inoltro della domanda e la partecipazione dello stesso alla procedura concorsuale. 
L'interessato può esercitare nei confronti del Titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 15-22 
del citato Regolamento UE 2016/679, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettifica, aggiornamento, limitazione, nonché il diritto 
di opporsi al trattamento per motivi legittimi. Identità e dati di contatto del: · Titolare del trattamento 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri - IFO (IRE-ISG) con sede legale in via Elio Chianesi 53, 00144, Roma, 
nella persona del suo Legale Rappresentante. e-mail dirgen@ifo.gov.it E-mail PEC: aagg@ifo.cert.it · 
DPO – Responsabile della protezione dei dati personali Scudo Privacy srl, nella persona del Dott. Carlo 
Villanacci e-mail: dpo@scudoprivacysrl.com, PEC: scudoprivacy@legalmail.it. 
 
A tal fine si rinvia all’informativa disponibile sul sito internet dell’Istituto https://www.ifo.it/privacy/.  
 
5 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono 
accessibili da parte di tutti i candidati.  
Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l’avvenuta approvazione 
della graduatoria con provvedimento del Direttore Generale.  
  
6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE  
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
Generale.   
Con lo stesso provvedimento si procederà, altresì, all’eventuale esclusione dei candidati non in 
possesso dei predetti requisiti. L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove 
d’esame previste dalla vigente normativa verrà pubblicato sul sito internet Aziendale www.ifo.it alla 
sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca” e varrà ad ogni effetto 
quale notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati 
di alcuna comunicazione in merito alla suddetta ammissione/esclusione.  
 
7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
I candidati ammessi saranno valutati, ai sensi dell’art. 5 “Commissione di valutazione – Comparto” 
del Regolamento Aziendale sulle procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26 maggio 
2022, modificato ed integrato con delibera 987 del 29 dicembre 2022, da un’apposita Commissione 
che sarà nominata: 
 
Presidente: Direttore Scientifico/Direttore di U.O.C./Dirigente Responsabile di UOSD del ruolo di 

riferimento o suo delegato, ovvero in mancanza, un dirigente del ruolo di riferimento 
ovvero in possesso delle competenze specifiche individuato tra i dipendenti 
dell’Istituto o, in mancanza, di Aziende ed Enti Pubblici del SSN  

Componenti: Due dipendenti del profilo professionale d'interesse della medesima categoria o 
superiore, individuati tra i dipendenti dell’Istituto, ovvero, in mancanza, di Aziende ed 
Enti Pubblici del SSN.  

Componente: Un esperto Lingua Inglese  

Componente: Un esperto in Informatica/biostatistico 
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Segretario:  Un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore a C. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio ai sensi della 
Determinazione G19061 del 30/12/2022 avente ad oggetto attuazione dell’art. 30 della legge 
regionale n° 14 del 11 agosto 2021 area Comparto Sanità. 
 
 
 
La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così ripartiti:  

- 30 punti per i titoli 
- 20 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
- Titoli di carriera            Max 15 punti 
- Titoli accademici e di studio     Max 5 punti 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      Max 2 punti 
- Curriculum formativo e professionale    Max 8 punti 
 
Il colloquio si intende superato con una valutazione di 14/20.  
Il candidato che non raggiungerà detto punteggio minimo sarà ritenuto non idoneo e quindi non potrà 
essere inserito in graduatoria In caso di parità si applicano le regole generali sulle precedenze:  
- numero di figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
- aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;  
- minore età del candidato. 
 
8 – CALENDARIO DELLA PROVA COLLOQUIO 
Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario della prova colloquio, 
unitamente all’elenco dei candidati ammessi, nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it alla voce “Bandi 
di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca”.  
Con riferimento al permanere dell’emergenza COVID-19, per quanto concerne le modalità di 
espletamento delle prove, l’Istituto applicherà le disposizioni vigenti in materia, adottando tutte le 
misure idonee a garantire la tutela e la sicurezza sanitaria di tutti.  
Inoltre, verranno pubblicate nel sito internet dell’Istituto le regole che tassativamente dovranno 
essere rispettate dai candidati per accedere all’Istituto e durante lo svolgimento di tutte le 
prove.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
Durante la prova colloquio, sarà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e l’accertamento di una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio saranno dichiarati decaduti dalla 
selezione qualunque sia la causa dell’assenza anche se indipendente dalla loro volontà. 
La prova colloquio è superata dai candidati che hanno conseguito una votazione non inferiore 
a 14/20.  
L’esito della prova verrà pubblicato nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it, sezione “Bandi di 
Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca.  
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
9 – GRADUATORIA    
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel 
colloquio, sarà formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione di titoli. Alla 
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conclusione della procedura selettiva, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del 
Direttore Generale sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi degli 
idonei, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. La graduatoria sarà 
pubblicata nel B.U.R. Lazio oltre che nel sito www.ifo.it nella sezione bandi di concorso e avvisi 
pubblici. 
La graduatoria viene pubblicata nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio.   
La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 
5-ter del dlgs. n. 165/2001 e s.m.i).   
Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo 
determinato per il medesimo profilo per il quale il concorso è stato bandito. 
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, 
quindi, luogo a richiamata dei candidati rinunciatari. 
 
10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Istituto procede all’assunzione dei concorrenti vincitori con deliberazione del Direttore generale, 
nella quale verranno stabilite, tra l’altro, le Strutture di assegnazione delle risorse. L’assunzione è 
formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro.   
Il trattamento economico è quello previsto dal C.C.N.L. del Personale del comparto Sanità - Sezione 
del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria - triennio 
2016 – 2018, sottoscritto in data 19/11/2019 e dal D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
I vincitori sono invitati dall’Istituto a presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, 
pena la decadenza dai diritti acquisiti i documenti richiesti. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra 
indicato decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla graduatoria.  
Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore Generale.  
L’intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto 
dell’assunzione, integra condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.  
   
11- NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si applica la normativa richiamata in 
premessa e la normativa vigente in materia.  
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando 
di selezione o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese. 
La partecipazione al presente bando comporta da parte dei candidati l’accettazione senza riserve 
delle condizioni e clausole previste per l’espletamento della stessa.   
  

IL DIRETTORE GENERALE    
Dott.ssa Marina Cerimele 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ASP ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO COMMERCIALE IN
ZONA SAN GIOVANNI
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 
LA DISPONIBILITÀ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO 
COMMERCIALE IN ZONA SAN GIOVANNI. L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E 
SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 
 
         IL PRESIDENTE  
              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ASP ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO COMMERCIALE IN
ZONA TRASTEVERE
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 
LA DISPONIBILITÀ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO USO 
COMMERCIALE IN ZONA TRASTEVERE. L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E 
SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 
 
         IL PRESIDENTE  
              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 25 settembre 2023, n. 1

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE DI
PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA PIAZZA NAVONA, N. 43, INT. 4, AD USO
ABITATIVO
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ISMA – ISTITUTI DI SANTA MARIA IN AQUIRO (Azienda di Servizi alla Persona) C.F. 80018890584. 

Estratto Bando “BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIARE DI 

PREGIO DI PROPRIETA’ DEGLI ISMA SITA IN ROMA PIAZZA NAVONA, N. 43, INT. 4, AD USO ABITATIVO” 

Gli ISMA, con sede legale e operativa in Via della Guglia 69/b – 00186 ROMA, hanno indetto in data 7 
settembre prot. 7186 un Bando Pubblico per l’assegnazione in locazione di una unita’ immobiliare di pregio 
di proprieta’ degli Isma sita in Roma Piazza Navona, n. 43, int. 4, ad uso. 
La versione integrale del Bando e i relativi allegati in formato editabile sono disponibili sul sito 
www.ismaroma.it nell’HOME PAGE e nell’apposita sezione Avvisi di locazione. 
Il termine per la presentazione delle offerte è alle ore 12.00 del 18 ottobre 2023. 
Il Direttore  
 
F.to Dr. Gianfranco Rinaldi 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 25 settembre 2023, n. 2

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE NON
DI PREGIO DI PROPRIET' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 17, AD
USO ABITATIVO
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ISMA – ISTITUTI DI SANTA MARIA IN AQUIRO (Azienda di Servizi alla Persona) C.F. 80018890584. 

Estratto Bando “BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIARE NON 

DI PREGIO DI PROPRIETA’ DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 17, AD USO 

ABITATIVO” 

Gli ISMA, con sede legale e operativa in Via della Guglia 69/b – 00186 ROMA, hanno indetto in data 7 
settembre prot. 7187 un Bando Pubblico per l’assegnazione in locazione di una unita’ immobiliare non di 
pregio di proprieta’ degli Isma sita in Roma via Vittorio Fiorini, n. 13, int. 17, ad uso abitativo. 
La versione integrale del Bando e i relativi allegati in formato editabile sono disponibili sul sito 
www.ismaroma.it nell’HOME PAGE e nell’apposita sezione Avvisi di locazione. 
Il termine per la presentazione delle offerte è alle ore 12.00 del 19 ottobre 2023. 
Il Direttore  
 
F.to Dr. Gianfranco Rinaldi 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 25 settembre 2023, n. 3

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE NON
DI PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 28,
AD USO ABITATIVO"

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 889 di 922



ISMA – ISTITUTI DI SANTA MARIA IN AQUIRO (Azienda di Servizi alla Persona) C.F. 80018890584. 

Estratto Bando “BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIARE NON 

DI PREGIO DI PROPRIETA’ DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA VITTORIO FIORINI, N. 13, INT. 28, AD USO 

ABITATIVO” 

Gli ISMA, con sede legale e operativa in Via della Guglia 69/b – 00186 ROMA, hanno indetto in data 7 
settembre prot. 7187 un Bando Pubblico per l’assegnazione in locazione di una unita’ immobiliare non di 
pregio di proprieta’ degli Isma sita in Roma via Vittorio Fiorini, n. 13, int. 28, ad uso abitativo. 
La versione integrale del Bando e i relativi allegati in formato editabile sono disponibili sul sito 
www.ismaroma.it nell’HOME PAGE e nell’apposita sezione Avvisi di locazione. 
Il termine per la presentazione delle offerte è alle ore 12.00 del 19 ottobre 2023. 
Il Direttore  
 
F.to Dr. Gianfranco Rinaldi 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Avviso 18 settembre 2023

Intervento di ''Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera'' ai fini
dell'approvvigionamento di Roma Capitale e della città metropolitana, L. n. 108/2021, ex DL n. 77/2021,
sottoprogetto ''Nuovo Acquedotto Marcio - I Lotto'' nei Comuni di ANTICOLI CORRADO, ARSOLI,
MANDELA, MARANO EQUO e ROVIANO (RM).  Comunicazione ai sensi dell'art. 17 del D.P.R. 327/01
ss.mm.ii. - Invito a fornire elementi utili per la determinazione del valore da attribuire all'area - Terreni siti in
territorio dei Comuni di Anticoli Corrado, Arsoli, Mandela, Marano Equo e Roviano (RM) - Pubblicazione
per le ditte irreperibili e/o inesistenti.
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AVVISO PUBBLICO 
 
OGGETTO: Intervento di “Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera” ai fini 
dell'approvvigionamento di Roma Capitale e della città metropolitana, L. n. 108/2021, ex DL n. 77/2021, sottoprogetto 
“Nuovo Acquedotto Marcio – I Lotto” nei Comuni di ANTICOLI CORRADO, ARSOLI, MANDELA, MARANO 
EQUO e ROVIANO (RM). 
Comunicazione ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 327/01 ss.mm.ii. - Invito a fornire elementi utili per la determinazione 
del valore da attribuire all’area - Terreni siti in territorio dei Comuni di Anticoli Corrado, Arsoli, Mandela, Marano 
Equo e Roviano (RM) - Pubblicazione per le ditte irreperibili e/o inesistenti. 
 

Visto/i:  

• l’art.44 D.L. 31.05.2021, n.77, convertito con L. 29.07.2021, n.108; 
• gli artt. 7-14 L. 07.08.1990, n.241 e s.m.i.; 
• il DPCM 16.04.2021;  
• l’art. 17 DPR 08.06.2001, n.327; 

 

Premesso che: 

• con Decreto Commissariale n.3 del 10/08/2022, il Commissario Straordinario ex DPCM 16/04/2021, ha 
delegato ad ACEA ATO2 S.p.A. - Promotore dell'espropriazione e Gestore del S.I.I., l’esercizio dei poteri 
espropriativi concernenti l’intervento denominato “Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico 
del Peschiera (Lazio)” e suoi sotto-progetti; 

• all’esito della Conferenza dei Servizi svolta ai sensi dell’art.44 D.L. 31.05.2021, n.77 e s.m.i. – con 
Determinazione n. 525021 del 10/08/2023 di ACEA ATO2 S.p.A., immediatamente efficace – è stato 
approvato, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., il sottoprogetto denominato “Nuovo 
Acquedotto Marcio – I Lotto” e contestualmente disposta la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera; 

 

Considerato che: 

• ACEA ATO2 S.p.A. ha eseguito – mediante raccomandata con avviso di ricevimento oltra forma di comunicazione 
equipollente – le comunicazioni di cui all’art. 17, comma 2 DPR n.32//2001 ai soggetti Proprietari delle aree 
interessate dall’esecuzione del Progetto; 

• in base ai dati catastali disponibili non è stato possibile – per ragioni non imputabili ad ACEA ATO2 S.p.A. – 
eseguire la comunicazione di cui all’art. all’art. 17, comma 2 DPR n.32//2001 ai proprietari delle aree di seguito 
indicate, parimenti interessate dall’esecuzione del Progetto, ovvero i proprietari medesimi risultano essere 
irreperibili e/o inesistenti; 

• in ragione di quanto sopra e nell’ottica svolgere ogni più utile tentativo di informazione dei soggetti proprietari 
delle aree interessate dall’esecuzione del Progetto e di seguito indicate, ACEA ATO2 S.p.A. ha ritenuto di 
procedure alla pubblicazione del presente Avviso; 

  

Precisato che: 

a) l’approvazione del progetto si è svolta con le modalità e le forme dell’art. 44 D.L. 31.05.2021, n.77, convertito con 
L. 29.07.2021, n.108; 

b) l’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera e 
costituisce il vincolo preordinato all’esproprio; 

c) la relativa documentazione – ivi incluso il progetto – può essere consultata presso Acea ATO2 S.p.A. Piazzale 
Ostiense, 2 - 00154 Roma (RM), previo appuntamento che potrà essere richiesto: 

• per iscritto all’indirizzo PEC acea.ato2@pec.aceaspa.it alla c.a. del RUP, Ing. Alessia DELLE SITE o mail 
PNRR-acquedotti@aceaspa.it 

• a mezzo contatto telefonico al numero: 06.5799.2637 - 06.5799.2755 

d) il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Alessia DELLE SITE; 

e) ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3 del D.P.R. 327/2001, colui che risulti proprietario secondo i registri 
catastali e risulti indicato nell’elenco di cui appresso, qualora non sia più proprietario, è tenuto a comunicarlo entro 
30 giorni dalla conoscenza del presente Avviso e ove ne sia a conoscenza, ad indicare l’identità del nuovo 
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proprietario o comunque fornire copia degli atti in suo possesso attestanti il trasferimento del suo titolo di proprietà; 
la predetta comunicazione dovrà essere formulata agli indirizzi che precedono;  

AI SENSI DELL’ART. 17 DPR N.327/2001, 

SI AVVISANO  

I soggetti Proprietari delle aree di seguito indicate – ovvero relativi aventi causa, ovvero chiunque ne abbia interesse 
qualificato – che: 

il Progetto come sopra identificato, è stato approvato giusta Determinazione n. 525021 del 10/08/2023 di ACEA ATO2 
S.p.A. immediatamente efficace; 

la procedura di approvazione del Progetto si è svolta con le modalità e le forme dell’art. 44 D.L. 31.05.2021, n.77, 
convertito con L. 29.07.2021, n.108; 

l’approvazione del Progetto comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera e 
costituisce il vincolo preordinato all’esproprio; 

la relativa documentazione – ivi incluso il progetto – può essere consultata presso Acea ATO2 S.p.A. Piazzale Ostiense 
n.2, 00154 Roma, previo appuntamento che potrà essere richiesto: 

per iscritto all’indirizzo PEC acea.ato2@pec.aceaspa.it alla c.a. del RUP, Ing. Alessia DELLE SITE o mail  

PNRR-acquedotti@aceaspa.it  

a mezzo contatto telefonico al numero: 06.5799.2637 - 06.5799.2755 

il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Alessia DELLE SITE; 

gli stessi hanno facoltà di fornire, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ogni 
utile elemento per determinare il valore da attribuire all’area di proprietà, ai fini della successiva determinazione e 
liquidazione dell’indennità di esproprio e/o servitù e/o occupazione temporanea; 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3 del D.P.R. 327/2001, qualora non sia più Proprietari delle aree di seguito 
indicate, sono tenuti a comunicarlo entro 30 giorni dalla conoscenza del presente Avviso e ove ne siano a conoscenza, 
ad indicare l’identità del nuovo proprietario o comunque fornire copia degli atti in loro possesso attestanti il 
trasferimento del titolo di proprietà; la predetta comunicazione dovrà essere formulata agli indirizzi che precedono;  

Si riportano di seguito i dati catastali relativi alle aree oggetto del presente Avviso: 
Comune di ANTICOLI CORRADO 

 
N.P. 1 – Foglio 9 p.lla 598 (74 mq in esproprio; 101 mq in servitù; 345 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 606 (399 mq in 
occupazione temporanea) intestato a: COSTANTINI Caterina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 26/04/1928; 
 
N.P. 7 – Foglio 9 p.lla 38 (58 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 502 (53 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 503 (40 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 
504 (47 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 505 (42 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 506 (49 mq in servitù) intestato a: MUZI Luigi, MUZI 
Marisa, MUZI Novilia, MUZI Quaranto, MUZI Raul, MUZI Sesta, SEVERA ERMINIA ; VED MUZI; 
 
N.P. 8 – Foglio 9 p.lla 58 (124 mq in servitù) intestato a: PIACENTINI Claudio nato a VARAZZE (SV) il 01/04/1965, PIACENTINI 
Monica nata a CEFALU' (PA) il 18/05/1984, PIACENTINI Giovanni nato a ROMA (RM) il 16/08/1962, DELFINO Francesca nata a 
VARAZZE (SV) il 06/06/1932, DELFINO Francesca nata a VARAZZE (SV) il 06/06/1932, PIACENTINI Laura nata a ROMA (RM) 
il 04/11/1966, PANZERA Concetta nata a BORDIGHERA (IM) il 23/10/1935, LEGATO FILIPPETTI PIO, PIACENTINI 
GIOVANNI; 
 
N.P. 9 – Foglio 9 p.lla 60 (52 mq in servitù) intestato a: MUZI MARIA ; ANTONIA FU LUIGI VED FALCONI; 
 
N.P. 11 – Foglio 3 p.lla 145 (24 mq in servitù); Foglio 3 p.lla 301 (403 mq in occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 303 (53 mq in 
occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 331 (44 mq in occupazione temporanea); Foglio 7 p.lla 318 (63 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 
446 (52 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 63 (65 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 66 (75 mq in servitù) intestato a: DE ANGELIS Marta nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/05/1922, DE ANGELIS Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/11/1920, DE ANGELIS 
Tobia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 05/03/1890; 
 
N.P. 12 – Foglio 9 p.lla 67 (93 mq in servitù) intestato a: MUZI Antonio, MUZI Domenica; 
 
N.P. 13 – Foglio 9 p.lla 68 (27 mq in servitù) intestato a: CIUCCI Antonio nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 30/06/1939; 
 
N.P. 14 – Foglio 9 p.lla 65 (92 mq in servitù) intestato a: OCCHIGROSSI Vittorio, PREBENDA PARROCCHIALE DELLA SS 
TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
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N.P. 15 – Foglio 9 p.lla 71 (14 mq in servitù) intestato a: OPERA PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 20 – Foglio 9 p.lla 136 (82 mq in servitù) intestato a: SCONZO ANNA ; MARIA FU MASSIMIANO VED SPLENDORI, 
SPLENDORI ANNITO, SPLENDORI ANTONIO, SPLENDORI LUIGI, SPLENDORI ANGELINA, SPLENDORI LUISA; 
 
N.P. 21 – Foglio 9 p.lla 121 (72 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Vittoria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/12/1937, 
SPLENDORI Fabio nato a ROMA (RM) il 01/05/1966, SPLENDORI Carlo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/12/1947, 
SPLENDORI Luigi nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 04/05/1941, FALCONI Nanninna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
21/08/1915, SPLENDORI Piero nato a ROMA (RM) il 25/04/1950, SPLENDORI Domenica nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
22/01/1954, SPLENDORI Domenica nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/08/1938, SPLENDORI Daniela nata a ROMA (RM) il 
13/07/1957, SPLENDORI Marcella nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 26/03/1943, CURTI Alessandrina nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 12/11/1921, SPLENDORI Massimo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 14/05/1959, SPLENDORI Pasquale, 
MUZI MARIA; 
 
N.P. 23 – Foglio 9 p.lla 140 (193 mq in servitù) intestato a: CIACCIA Roberto nato a ROMA (RM) il 30/09/1959, CIACCIA Maurizio 
nato a ROMA (RM) il 10/11/1949, SCOZZO ERMINIA ; VED SPLENDORI; 
 
N.P. 25 – Foglio 7 p.lla 522 (26 mq in servitù); Foglio 9 p.lla 143 (92 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Natalina nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/11/1911, SPLENDORI Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/09/1941, 
ABBONDANZA Mario nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/07/1947, ABBONDANZA Alba nata a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 06/04/1953, SPLENDORI Anna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 02/06/1914, SPLENDORI Franco nato a TIVOLI 
(RM) il 01/01/1939, SPLENDORI Aurelio nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 08/04/1945, SPLENDORI Irene nata a ROMA 
(RM) il 07/10/1953, SPLENDORI Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 19/01/1920, SPLENDORI Riccardo nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/07/1907; 
 
N.P. 28 – Foglio 7 p.lla 298 (174 mq in servitù) intestato a: CIACCIA Annamaria, CIACCIA Giulio, CIACCIA Rosa, OPERA PIA DI 
S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 29 – Foglio 7 p.lla 573 (163 mq in servitù) intestato a: CIACCIA Vincenzo, OPERA PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI 
CORRADO; 
 
N.P. 31 – Foglio 7 p.lla 307 (170 mq in servitù) intestato a: CECCARELLI Augusto nato a ROMA (RM) il 14/10/1940, OPERA PIA 
DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 32 – Foglio 7 p.lla 309 (155 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 310 (146 mq in servitù) intestato a: COSTANTINI Maria Rosa nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 20/05/1912, COSTANTINI Mariannina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/05/1907, 
COSTANTINI Margherita nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/05/1915, OCCHIGROSSI Vittorio, PREBENDA 
PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 33 – Foglio 7 p.lla 312 (79 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Annamaria, SPLENDORI MARIA ; LUISA FU GIUSEPPE, 
SPLENDORI Antonio, LEGATO PIO FILIPPETTI IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 36 – Foglio 7 p.lla 314 (108 mq in servitù) intestato a: BELARDI Augusto, BELARDI Giuseppe, BELARDI Antonio; 
 
N.P. 37 – Foglio 7 p.lla 316 (100 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 342 (92 mq in servitù) intestato a: FABBI Maddalena nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 19/09/1934, FABBI Anna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/07/1940, FABBI Antonietta nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/09/1938, FABBI Umberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/05/1947, FABBI 
FRANCESCO, FABBI MICHELE, FABBI ORESTE, FABBI GIUSEPPINA, FABBI VIRGINIA; 
 
N.P. 38 – Foglio 3 p.lla 126 (101 mq in esproprio; 460 mq in occupazione temporanea); Foglio 7 p.lla 317 (60 mq in servitù); Foglio 7 
p.lla 445 (73 mq in servitù) intestato a: RINALDI Domenico; 
 
N.P. 39 – Foglio 7 p.lla 327 (101 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Annamaria, SPLENDORI MARIA ; LUISA FU GIUSEPPE, 
SPLENDORI Antonio, OPERA PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 40 – Foglio 7 p.lla 578 (84 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Natalina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/11/1911, 
SPLENDORI Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/09/1941, ABBONDANZA Mario nato a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 23/07/1947, ABBONDANZA Alba nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 06/04/1953, SPLENDORI Anna nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 02/06/1914, SPLENDORI Franco nato a TIVOLI (RM) il 01/01/1939, LEGATO PIO FILIPPETTI IN ANTICOLI 
CORRADO, SPLENDORI Aurelio nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 08/04/1945, SPLENDORI Irene nata a ROMA (RM) il 
07/10/1953, SPLENDORI Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 19/01/1920, SPLENDORI Riccardo nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 24/07/1907; 
 
N.P. 41 – Foglio 7 p.lla 328 (30 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Amerigo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 03/06/1933, 
SPLENDORI Bernardina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 16/09/1904, POMPEI Luca nato a ROMA (RM) il 11/07/1967, 
CENTINI Giulia nata a ROMA (RM) il 16/10/1901, SPLENDORI Giovanni nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 26/02/1926, 
SPLENDORI MARIA; 
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N.P. 42 – Foglio 7 p.lla 329 (27 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Annamaria; 
 
N.P. 45 – Foglio 7 p.lla 344 (55 mq in servitù) intestato a: CURTI Alessandrina, CURTI Mario, CURTI MICHELE, LEGATO PIO 
FILIPPETTI IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 46 – Foglio 7 p.lla 579 (49 mq in servitù) intestato a: POMPEI Lucia, LEGATO PIO FILIPPETTI IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 49 – Foglio 1 p.lla 52 (92 mq in servitù; 435 mq in occupazione temporanea); Foglio 7 p.lla 350 (38 mq in servitù) intestato a: 
POMPEI Augusto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 22/10/1930; 
 
N.P. 51 – Foglio 7 p.lla 379 (123 mq in servitù) intestato a: SALVATI Antonio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 06/04/1920, 
SALVATI Irene nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 20/04/1910, SALVATI Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
02/10/1904, SALVATI Iolanda nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 11/07/1913, SALVATI Loreta nata a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 09/12/1901; 
 
N.P. 52 – Foglio 7 p.lla 382 (342 mq in servitù) intestato a: CASATA Benedetto, CASATA Elia, CASATA Mariadomenica, OPERA 
PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 53 – Foglio 2 p.lla 273 (53 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 423 (41 mq in servitù) intestato a: MEDDI Augusto nato a ROMA (RM) 
il 26/12/1961, DE ANGELIS Tonino nato a TIVOLI (RM) il 12/03/1956, DE ANGELIS Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 25/02/1947, MASSIMIANI Giuseppina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/08/1927, DE ANGELIS Vilma nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/11/1959, DE ANGELIS Luciano nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 12/11/1953, DE 
ANGELIS Antonietta nata a ROMA (RM) il 20/08/1958, DE ANGELIS Roberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 17/04/1950, 
DE ANGELIS Alba nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 25/12/1948, MEDDI Michele nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
10/04/1897, DE ANGELIS Bruno nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/02/1942, FRISCIOTTI Iolanda nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 01/05/1922, DE ANGELIS Aurelio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/07/1943, MEDDI Angelo, MEDDI 
Antonio, MEDDI Francesca, MEDDI Maria, MEDDI Vittoria, DE ANGELIS Angelina, DE ANGELIS Giovanna, DE ANGELIS 
Pasqua, PETRICCA AUGUSTA; 
 
N.P. 54 – Foglio 2 p.lla 117 (66 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 424 (35 mq in servitù) intestato a: DE ANGELIS Maria Domenica nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/11/1920, DE ANGELIS Marta nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/05/1922, MEDDI 
Augusto, MEDDI Michele, MEDDI Angelo, MEDDI Antonio, MEDDI Francesca, MEDDI Maria, MEDDI Vittoria; 
 
N.P. 56 – Foglio 7 p.lla 428 (149 mq in servitù) intestato a: SAVINA Rinaldo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 05/02/1942, 
PETRICCA Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/08/1923, SAVINA Mario nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
17/07/1948, SAVINA Maurizio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/12/1944, SAVINA Vittoria, SCOZZO GIUSEPPE; 
 
N.P. 58 – Foglio 7 p.lla 437 (31 mq in servitù) intestato a: SPLENDORI Michele, SPLENDORI Antonio; 
 
N.P. 59 – Foglio 7 p.lla 438 (51 mq in servitù) intestato a: EUGENI Francesca nata a ROMA (RM) il 07/06/1970, RINALDI Vittoria 
nata a ROMA (RM) il 07/12/1941, EUGENI Giovanna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 20/07/1932, EUGENI Sandro nato a 
ROMA (RM) il 07/01/1943, EUGENI Fausta nata a ROMA (RM) il 07/06/1970, SPLENDORI ANTONIETTA; 
 
N.P. 60 – Foglio 7 p.lla 439 (42 mq in servitù) intestato a: PAGNOTTA Lorenzo nato a TIVOLI (RM) il 12/05/1968, MEDDI Felicetta 
nata a ROMA (RM) il 10/02/1908, SOLIDANI Annito nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/11/1919, PAGNOTTA Mario nato a 
ROMA (RM) il 09/06/1960, SOLIDANI Pasqualina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/03/1923, SOLIDANI Elena nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 12/06/1940, SOLIDANI Clara nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/05/1937, SOLIDANI 
Vittoria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/10/1943, SOLIDANI Vittoria Agata nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
05/02/1933, PETRICCA Angelo, PETRICCA Anna, PETRICCA Bernardino, PETRICCA Domenica, PETRICCA Maria, PETRICCA 
Teresa, SOLIDANI ANNA ; MARIA, OPERA PIA DI S SCOLASTICA IN ANTICOLI CORRADO, PETRICCA GIUSEPPE, 
PETRICCA GUIDO, PETRICCA TERESA; 
 
N.P. 61 – Foglio 7 p.lla 440 (39 mq in servitù) intestato a: CARBONI Vittoria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/05/1905, 
FRISCIOTTI Remo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/10/1941, FRISCIOTTI Elena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
05/04/1930, FRISCIOTTI Corrado nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 22/06/1928, FRISCIOTTI Umberto nato a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 03/04/1935, OPERA PIA DI S. CATERINA; 
 
N.P. 62 – Foglio 7 p.lla 444 (164 mq in servitù) intestato a: NARDONI Bruno nato a ROVIANO (RM) il 22/09/1956, NARDONI 
Nardo nato a ROVIANO (RM) il 02/09/1952, NARDONI COSTANZO; 
 
N.P. 64 – Foglio 7 p.lla 474 (167 mq in servitù) intestato a: MEDDI Emilio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 06/02/1913, 
CIACCIA Bernardino nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 30/04/1926, CIACCIA Luigi nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
06/10/1920, OCCHIGROSSI Vittorio Sacerdote nato a MARANO EQUO (RM) il 23/05/1903, PREBENDA PARROCCHIALE 
DELLA SS. TRINITA' IN ANTICOLI CORRADO; 
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N.P. 65 – Foglio 7 p.lla 475 (206 mq in servitù) intestato a: MEDDI Ada nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/04/1929, MEDDI 
Enzo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/07/1948, MEDDI Vittorio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/12/1952, 
MEDDI Luigia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/09/1936, SPLENDORI Daniela nata a ROMA (RM) il 13/07/1957, MEDDI 
Marilena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/03/1959, SPLENDORI Massimo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
14/05/1959, MEDDI Rosa nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/11/1922, MEDDI Augusto, MEDDI Angelo, MEDDI Antonio, 
MEDDI Francesca, MEDDI Maria, MEDDI Vittoria; 
 
N.P. 66 – Foglio 3 p.lla 101 (213 mq in servitù); Foglio 7 p.lla 588 (181 mq in servitù) intestato a: MEDDI Sestina nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 08/05/1937, MEDDI Antonio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/06/1940, PROIETTI Muzi Anatolia nata 
a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/07/1902, MEDDI Elvira nata a ROMA (RM) il 27/04/1931, MEDDI Rosina nata a ROMA (RM) 
il 19/09/1932, MEDDI Margherita, MEDDI Alfredo nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/02/1935, MEDDI Assunta nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/08/1943, MEDDI Elena nata a ROMA (RM) il 10/06/1929, MEDDI Vincenzo nata a ROMA 
(RM) il 27/03/1927; 
 
N.P. 68 – Foglio 7 p.lla 691 (34 mq in servitù) intestato a: FALCONI Angelina, FALCONI Ascenzo, FALCONI Costantino, 
FALCONI O Ermenegilda Ermelinda, FALCONI Ersilia, FALCONI Orlando; 
 
N.P. 69 – Foglio 2 p.lla 161 (364 mq in servitù); Foglio 3 p.lla 1 (159 mq in servitù) intestato a: ABBONDANZA Bruna nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 20/12/1951, ABBONDANZA Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/09/1916, 
ABBONDANZA Giuseppina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 12/02/1914, ABBONDANZA Fiorella nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 14/04/1961, ABBONDANZA Luisa nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/08/1912, ABBONDANZA 
Bernardina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 25/02/1921, FOLGORI AGATA ; Ved Abbondanza nata a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 05/02/1893; 
 
N.P. 70 – Foglio 3 p.lla 2 (44 mq in servitù); Foglio 3 p.lla 4 (297 mq in servitù); Foglio 3 p.lla 5 (32 mq in servitù) intestato a: 
SEBASTIANI DEL Grande Caterina Teresa nata a RIOFREDDO (RM) il 16/06/1902, SEBASTIANI DEL Grande Ignazio nato a 
RIOFREDDO (RM) il 28/11/1905, SEBASTIANI DEL Grande Maria Luisa nata a RIOFREDDO (RM) il 14/10/1944, SEBASTIANI 
DEL Grande Rosa nata a RIOFREDDO (RM) il 24/05/1899, NARDONI Teresa nata a ROMA (RM) il 01/10/1928, SEBASTIANI 
DEL Grande Carlo nato a ROMA (RM) il 17/09/1950, SEBASTIANI DEL Grande Roffredo, COCCIONI ADELAIDE; 
 
N.P. 71 – Foglio 3 p.lla 14 (8 mq in occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 15 (242 mq in esproprio; 11 mq in servitù; 482 mq in 
occupazione temporanea) intestato a: BELARDI Antonio, SANTUCCI Augusta; 
 
N.P. 72 – Foglio 3 p.lla 32 (172 mq in esproprio; 265 mq in servitù; 161 mq in occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 288 (193 mq in 
servitù) intestato a: DE ANGELIS Tonino nato a TIVOLI (RM) il 12/03/1956, DE ANGELIS Giuseppe nato a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 25/02/1947, MASSIMIANI Giuseppina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/08/1927, DE ANGELIS Vilma 
nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/11/1959, DE ANGELIS Luciano nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 12/11/1953, DE 
ANGELIS Roberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 17/04/1950, DE ANGELIS Alba nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
25/12/1948, DE ANGELIS Bruno nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/02/1942, FRISCIOTTI Iolanda nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 01/05/1922, DE ANGELIS Aurelio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/07/1943, DE ANGELIS Angelina, 
DE ANGELIS Antonio, DE ANGELIS Giovanna, DE ANGELIS Pasqua, PETRICCA AUGUSTA ; VED DE ANGELIS; 
 
N.P. 73 – Foglio 3 p.lla 31 (294 mq in servitù; 120 mq in occupazione temporanea) intestato a: PETTINI Armando nato a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 27/08/1942, PETTINI Antonio nato a ROMA (RM) il 06/11/1960, PETTINI Carlo nato a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 02/02/1935, PETTINI Umberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/03/1929, PETTINI Franca nata a ROMA (RM) il 
27/11/1963, CANNETI Francesca nata a LOCRI (RC) il 03/09/1933, CALDERARI PASQUA ROSA, PETTINI ANNA MARIA, 
PETTINI ANGELO, PETTINI MARIO; 
 
N.P. 74 – Foglio 3 p.lla 283 (291 mq in occupazione temporanea) intestato a: SPLENDORI Annita nata a ROMA (RM) il 04/12/1955, 
SPLENDORI Vittoria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/12/1937, SPLENDORI Fabio nato a ROMA (RM) il 01/05/1966, 
SPLENDORI Carlo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/12/1947, SPLENDORI Luigi nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
04/05/1941, FALCONI Nanninna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/08/1915, SPLENDORI Bernardina nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 16/09/1904, SPLENDORI Piero nato a ROMA (RM) il 25/04/1950, SPLENDORI Domenica nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 22/01/1954, CIACCIA Roberto nato a ROMA (RM) il 30/09/1959, SPLENDORI Domenica nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 24/08/1938, SPLENDORI Daniela nata a ROMA (RM) il 13/07/1957, CIACCIA Maurizio nato a ROMA (RM) il 
10/11/1949, SPLENDORI Marcella nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 26/03/1943, CURTI Alessandrina nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 12/11/1921, SPLENDORI Massimo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 14/05/1959, SCANZO ANNA ; 
MARIA FU MASSIMILIANO, SPLENDORI Angelina, SPLENDORI Antonio, SPLENDORI Domenico, SPLENDORI Luigi, 
SPLENDORI Luisa, SPLENDORI Maria, SPLENDORI Michelina, SPLENDORI Pasquale, MUZI MARIA, SCOZZO ERMINIA; 
 
N.P. 76 – Foglio 3 p.lla 59 (139 mq in servitù) intestato a: DE ANGELIS Marta nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/05/1922, 
RINALDI Domenico, DE ANGELIS Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/11/1920, DE ANGELIS Tobia nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 05/03/1890; 
 
N.P. 77 – Foglio 3 p.lla 63 (77 mq in servitù) intestato a: PALMA Augusto, PALMA Fernando, PALMA Oreste; 
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N.P. 78 – Foglio 3 p.lla 64 (87 mq in servitù) intestato a: CALDERARI Quirina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 16/03/1930, 
CALDERARI Adriana nata a ROMA (RM) il 22/06/1921, CALDERARI Angelo, CALDERARI Antonia, CALDERARI Romeo, 
SALVATI Domenica; 
 
N.P. 79 – Foglio 3 p.lla 66 (79 mq in servitù) intestato a: CALDERARI Anita; 
 
N.P. 80 – Foglio 3 p.lla 67 (26 mq in servitù) intestato a: PROIETTI Muzi Anatolia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
10/07/1902, PROIETTI Muzi Anna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 26/07/1905, PROIETTI Muzi Domenico nato a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/11/1896, PROIETTI Muzi Mariano nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/05/1899, 
PROIETTI Muzi Michele nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/11/1896; 
 
N.P. 81 – Foglio 3 p.lla 68 (235 mq in servitù) intestato a: MEDDI Ada nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/04/1929, MEDDI 
Enzo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/07/1948, MEDDI Vittorio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/12/1952, 
MEDDI Luigia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/09/1936, SPLENDORI Daniela nata a ROMA (RM) il 13/07/1957, MEDDI 
Marilena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/03/1959, SPLENDORI Massimo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
14/05/1959, MEDDI Rosa nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/11/1922, MEDDI Augusto, MEDDI Maria, MEDDI Vittoria; 
 
N.P. 82 – Foglio 3 p.lla 102 (395 mq in servitù) intestato a: MEDDI Giovanni; 
 
N.P. 83 – Foglio 3 p.lla 130 (56 mq in servitù; 45 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIACCIA Angelina; 
 
N.P. 84 – Foglio 3 p.lla 128 (371 mq in esproprio; 46 mq in servitù; 289 mq in occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 131 (48 mq in 
servitù) intestato a: COLANTONI Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/03/1929, COLANTONI Paolo nato a ROMA 
(RM) il 05/05/1975, COLANTONI Luciana nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/12/1951, MASSIMIANI Tiziana nata a ROMA 
(RM) il 04/01/1961, COLANTONI Daniele nato a ROMA (RM) il 21/10/1979, MASSIMIANI Gianfranco nato a ROMA (RM) il 
28/11/1956, MEDDI Giuseppina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 06/12/1949, GAGLIARDI Lucia nata a ROMA (RM) il 
11/06/1940, GAGLIARDI Marcella nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 06/09/1943; 
 
N.P. 85 – Foglio 3 p.lla 129 (175 mq in servitù; 915 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIACCIA Liana, LEGATO PIO 
FILIPPETTI IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 87 – Foglio 1 p.lla 51 (75 mq in servitù; 234 mq in occupazione temporanea); Foglio 3 p.lla 330 (49 mq in occupazione 
temporanea) intestato a: POMPEI Teodora nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/12/1903; 
 
N.P. 88 – Foglio 2 p.lla 12 (94 mq in servitù) intestato a: PERETTA Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 14/08/1925, 
PERETTA Rita nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/01/1934, MANCINELLI Matteo nato a ROMA (RM) il 24/12/1981, 
PERETTA Orlando nato a ROMA (RM) il 09/10/1930, PERETTA Elena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 03/05/1931, 
PERETTA Francesco nato a ROMA (RM) il 10/07/1928, PERETTA Antonio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/08/1921, 
POMPEI Maddalena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/03/1937, POMPEI Maddalena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
10/03/1937, POMPEI Anna Maria nata a ROMA (RM) il 12/09/1952, PERETTA Franco nato a ROMA (RM) il 02/10/1939, GRIFONI 
Daniela nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 10/03/1960, PERETTA Luisa nata a ROMA (RM) il 30/01/1938, POMPEI Quinto 
nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/07/1940, POMPEI Quinto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/07/1940, GRIFONI 
Giovambattista nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 16/12/1955, POMPEI Caterina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
17/12/1933, POMPEI Caterina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 17/12/1933, PERETTA Renato nato a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 29/11/1934, GRIFONI Sergio nato a ROMA (RM) il 27/11/1965, FALCONI Ersilia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
24/08/1908; 
 
N.P. 89 – Foglio 2 p.lla 13 (158 mq in servitù) intestato a: LUCANTONI Carla nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 04/06/1952, 
LUCANTONI Riccardo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 04/10/1948, LUCANTONI Domenico nato a ANTICOLI CORRADO 
(RM) il 26/02/1923, CALDERANI Caterina, SAVINA Bernardino, SAVINA Gregorio, SAVINA Marina, CECCARELLI 
FERNANDA; 
 
N.P. 90 – Foglio 2 p.lla 14 (70 mq in servitù) intestato a: CORNELI Maria Pia nata a ROMA (RM) il 23/12/1947, PAPA Sara nata a 
FORMIA (LT) il 30/09/1915; 
 
N.P. 91 – Foglio 2 p.lla 258 (61 mq in servitù) intestato a: PETRICCA Teresa nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 30/07/1933, 
CORNELI Giorgio nato a TIVOLI (RM) il 10/04/1962, RINALDI Maria Pia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/03/1958, 
CORNELI Laura nata a TIVOLI (RM) il 22/04/1964, CORNELI Giovanni nato a TIVOLI (RM) il 12/03/1959, CORNELI Enrico nato 
a TIVOLI (RM) il 15/07/1957, RINALDI Alba nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/10/1954, CECCARELLI FERNANDA, 
CORNELI GIOVANNI; 
 
N.P. 92 – Foglio 2 p.lla 16 (78 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 26 (108 mq in servitù) intestato a: CECCARELLI Fernanda nata a ROMA 
(RM) il 07/07/1907, FALCONI Giuseppe; 
 
N.P. 93 – Foglio 2 p.lla 10 (8 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 18 (33 mq in servitù) intestato a: FALCONI Renzo nato a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 17/05/1928, CECCARELLI Fernanda nata a ROMA (RM) il 07/07/1907, FALCONI Roberto nato a ROMA (RM) 
il 12/01/1968, FALCONI Sergio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/05/1931, FALCONI Mirella nata a ROMA (RM) il 

26/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 77 Ordinario            Pag. 897 di 922



22/03/1964, SPLENDORI Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 14/06/1940, FALCONI Quinto nato a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 01/08/1933, FALCONI Liana nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 12/10/1922, MARCELLI LAURA ; Ved 
Falconi nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 16/06/1901, FALCONI Antonietta nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/04/1925; 
 
N.P. 94 – Foglio 2 p.lla 23 (109 mq in servitù) intestato a: CECCARELLI Fernanda nata a ROMA (RM) il 07/07/1907, FALCONI 
Ermenegilda, FALCONI Angelina, FALCONI Ascenzo, FALCONI Costantino, FALCONI Ersilia, FALCONI Orlando; 
 
N.P. 95 – Foglio 2 p.lla 24 (118 mq in servitù) intestato a: CECCARELLI Fernanda nata a ROMA (RM) il 07/07/1907, FALCONI 
Tommaso; 
 
N.P. 96 – Foglio 2 p.lla 25 (70 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 34 (11 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 55 (48 mq in servitù) intestato a: 
FALCONI Mario nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/10/1905, FALCONI Cesarina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
10/07/1912, FALCONI Nanninna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/08/1915, FALCONI Ersilia Elvira nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 08/04/1922, BRANCACCIO Marcantonio, FALCONI Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/07/1920; 
 
N.P. 97 – Foglio 2 p.lla 28 (329 mq in servitù) intestato a: CECCARELLI Fernanda nata a ROMA (RM) il 07/07/1907, PERETTA 
Benedetto, PERETTA Giovanna, PERETTA Giovanni; 
 
N.P. 99 – Foglio 2 p.lla 54 (59 mq in servitù) intestato a: CALDERANI MARIA ; DOMENICA VED PIETROPAOLI, 
PIETROPAOLI Margherita, PIETROPAOLI Pietro, PIETROPAOLI Regina, BRANCACCIO Marcantonio; 
 
N.P. 101 – Foglio 2 p.lla 90 (135 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 91 (2.769 mq in esproprio; 267 mq in servitù; 1.046 mq in occupazione 
temporanea) intestato a: FALCONI Vera nata a ROMA (RM) il 06/04/1947, FALCONI Bruno nato a ROMA (RM) il 08/07/1951, 
OCCHIGROSSI Vittorio, FALCONI Anna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/06/1908, FALCONI Giuseppe nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/06/1908, PREBENDA PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 102 – Foglio 2 p.lla 112 (201 mq in servitù) intestato a: FALCONI Pasquale, OCCHIGROSSI Vittorio, PREBENDA 
PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 103 – Foglio 2 p.lla 113 (199 mq in servitù) intestato a: FALCONI Tommaso, OCCHIGROSSI Vittorio, PREBENDA 
PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 106 – Foglio 2 p.lla 281 (48 mq in occupazione temporanea) intestato a: PETRICCA LUIGI ; TUTORE FU GIUSEPPE, 
PETRICCA VITTORIA ; MINORE DI LUIGI, OCCHIGROSSI Vittorio, PREBENDA PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN 
ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 107 – Foglio 2 p.lla 111 (46 mq in occupazione temporanea) intestato a: SPLENDORI Michele, OCCHIGROSSI Vittorio, 
PREBENDA PARROCCHIALE DELLA SS TRINITA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 108 – Foglio 2 p.lla 118 (12 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 119 (145 mq in servitù) intestato a: RINALDI Biagio, RINALDI 
Giovambattista, RINALDI Giuseppina, RINALDI Luisa, RINALDI Marianna, RINALDI Mariantonia, RINALDI Michele, RINALDI 
Domenico; 
 
N.P. 109 – Foglio 2 p.lla 135 (175 mq in servitù) intestato a: COSTANTINI Anna, COSTANTINI Margherita, COSTANTINI MARIA 
; ROSA FU LUIGI, OPERA PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 110 – Foglio 2 p.lla 282 (154 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 283 (12 mq in servitù) intestato a: NOVELLI Giovanni Carlo nato a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 25/06/1953, OPERA PIA DI S CATERINA IN ANTICOLI CORRADO; 
 
N.P. 112 – Foglio 1 p.lla 66 (131 mq in servitù); Foglio 1 p.lla 68 (500 mq in servitù); Foglio 2 p.lla 162 (114 mq in servitù) intestato 
a: FALCONI Vera nata a ROMA (RM) il 06/04/1947, FALCONI Anna nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 01/06/1908; 
 
N.P. 113 – Foglio 2 p.lla 163 (185 mq in servitù) intestato a: MUZI Carmela, MUZI Giovanna, PROIETTI Muzi Maria; 
 
N.P. 114 – Foglio 2 p.lla 164 (270 mq in servitù) intestato a: VETOLI MARIA ; AMALIA FU LUIGI VED FACCHINI; 
 
N.P. 115 – Foglio 2 p.lla 165 (291 mq in servitù) intestato a: TOPPI Angela, TOPPI Assunta, TOPPI Fernando, TOPPI Giacomo, 
TOPPI Gina, TOPPI Maria, TOPPI Pasquale, TOPPI Teresa; 
 
N.P. 116 – Foglio 1 p.lla 57 (61 mq in esproprio; 116 mq in servitù; 503 mq in occupazione temporanea) intestato a: MEDDI 
Margherita nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/01/1904, MEDDI Caterina nata a ROMA (RM) il 19/07/1930, MEDDI Mafalda 
nata a ROMA (RM) il 16/11/1935, MEDDI Anna nata a ROMA (RM) il 26/07/1932, CASATA Maria, MEDDI Domenicantonia, 
MEDDI Maurizio, VETOLI Alessandro; 
 
N.P. 117 – Foglio 1 p.lla 56 (297 mq in esproprio; 123 mq in occupazione temporanea) intestato a: MEDDI LUIGI ; DETTO SOLE FU 
GIUSEPPE; 
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N.P. 118 – Foglio 1 p.lla 55 (243 mq in esproprio; 157 mq in occupazione temporanea) intestato a: MISNOLI Teresa nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/07/1926, MISNOLI Laura nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/05/1909, MISNOLI 
Umberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 30/09/1952, MISNOLI Alberto nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 19/10/1920, 
SOLIDANI Luigi nato a TIVOLI (RM) il 01/06/1974, CERIGNOLI Lorenzina nata a PERETO (AQ) il 31/01/1953; 
 
N.P. 119 – Foglio 1 p.lla 54 (91 mq in esproprio; 41 mq in servitù; 338 mq in occupazione temporanea) intestato a: MEDDI Margherita 
nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 07/01/1904, MEDDI Caterina nata a ROMA (RM) il 19/07/1930, MEDDI Mafalda nata a 
ROMA (RM) il 16/11/1935, MEDDI Anna nata a ROMA (RM) il 26/07/1932, MEDDI Domenicantonia, MEDDI Maurizio; 
 
N.P. 120 – Foglio 1 p.lla 53 (72 mq in servitù; 272 mq in occupazione temporanea) intestato a: POMPEI Luigi, SANTUCCI 
AUGUSTA, SANTUCCI ANATOLIA, SANTUCCI GIOVANNI; 
 
N.P. 121 – Foglio 1 p.lla 58 (156 mq in servitù) intestato a: SAVINA Rinaldo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 05/02/1942, 
PETRICCA Maria nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/08/1923, SAVINA Mario nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
17/07/1948, SAVINA Maurizio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 27/12/1944, SAVINA Vittoria; 
 
N.P. 122 – Foglio 1 p.lla 60 (139 mq in servitù) intestato a: CARBONI Giovanna, CARBONI Giuseppe, CARBONI Giuseppina; 
 
N.P. 124 – Foglio 1 p.lla 62 (115 mq in servitù) intestato a: CIACCIA Bernardino, CIACCIA Caterina; 
 
N.P. 125 – Foglio 1 p.lla 63 (33 mq in servitù) intestato a: MEDDI Emilio; 
 
N.P. 126 – Foglio 1 p.lla 49 (200 mq in servitù) intestato a: MEDDI Sestina nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 08/05/1937, 
MEDDI Antonio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 13/06/1940, PROIETTI Muzi Anatolia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) 
il 10/07/1902, MEDDI Elvira nata a ROMA (RM) il 27/04/1931, MEDDI Rosina nata a ROMA (RM) il 19/09/1932, CIAFFI 
Giuseppe, MEDDI Margherita, MEDDI Alfredo nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/02/1935, MEDDI Assunta nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/08/1943, MEDDI Elena nata a ROMA (RM) il 10/06/1929, MEDDI Vincenzo nata a ROMA 
(RM) il 27/03/1927; 
 
N.P. 127 – Foglio 1 p.lla 48 (63 mq in servitù) intestato a: MEDDI Ada nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 15/04/1929, MEDDI 
Enzo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 23/07/1948, MEDDI Vittorio nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 21/12/1952, 
MEDDI Luigia nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 18/09/1936, SPLENDORI Daniela nata a ROMA (RM) il 13/07/1957, MEDDI 
Marilena nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 31/03/1959, SPLENDORI Massimo nato a ANTICOLI CORRADO (RM) il 
14/05/1959, MEDDI Rosa nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 28/11/1922, MEDDI Assunta, MEDDI Augusto, MEDDI Angelo, 
MEDDI Antonio, MEDDI Francesca, MEDDI Maria, MEDDI Vittoria, CIAFFI Giuseppe; 
 
N.P. 129 – Foglio 1 p.lla 47 (100 mq in servitù); Foglio 1 p.lla 70 (141 mq in servitù) intestato a: MEDDI Francesco, MEDDI 
Mariantonia, CIAFFI Giuseppe; 
 
N.P. 131 – Foglio 1 p.lla 75 (384 mq in occupazione temporanea) intestato a: ROSATI Giuseppe nato a ANTICOLI CORRADO (RM) 
il 19/04/1943, ROSATI Augusto nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 04/08/1904, ROSATI Fiordiligia nata a ANTICOLI 
CORRADO (RM) il 16/11/1920, ROSATI Mariano nata a ANTICOLI CORRADO (RM) il 09/05/1909, ROSATI Palma nata a 
ANTICOLI CORRADO (RM) il 24/03/1918; 
 

Comune di ARSOLI 
 
N.P. 1 – Foglio 10 p.lla 159 (135 mq in occupazione temporanea); Foglio 10 p.lla 172 (167 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, DI CENSI Rosa; 
 
N.P. 2 – Foglio 10 p.lla 160 (83 mq in occupazione temporanea); Foglio 10 p.lla 173 (83 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, DI CENSI Anna nata a 
ARSOLI (RM) il 09/12/1915, RUGGERO Caterina nata a ARSOLI (RM) il 25/06/1881; 
 
N.P. 4 – Foglio 10 p.lla 161 (101 mq in occupazione temporanea); Foglio 10 p.lla 174 (68 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
FORESTALI Agnese nata a MANDELA (RM) il 08/05/1920, SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, DI CENSI 
Vincenzo nato a ARSOLI (RM) il 02/12/1951, DI CENSI Franco nato a ARSOLI (RM) il 22/02/1942, DI CENSI Mario nato a 
ARSOLI (RM) il 21/11/1945, SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, DI CENSI Alessandra, RUGGERI Vincenza, DI 
CENSI Luigi nata a ARSOLI (RM) il 21/01/1940; 
 
N.P. 5 – Foglio 10 p.lla 162 (97 mq in occupazione temporanea); Foglio 10 p.lla 175 (339 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
AMICI Leonilde nata a ARSOLI (RM) il 19/08/1952, DE SANTIS Antonia nata a ARSOLI (RM) il 26/08/1922, AMICI Angela nata a 
ARSOLI (RM) il 01/12/1956, SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, AMICI Carla nata a ARSOLI (RM) il 
23/03/1948, SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, AMICI Teresa nata a ARSOLI (RM) il 09/09/1964, AMICI 
Giuseppe, AMICI Mario, D'URBANO Angelo, D'URBANO Anna, D'URBANO Antonietta, D'URBANO Bartolomeo, TOSI Carolina; 
 
N.P. 6 – Foglio 10 p.lla 163 (438 mq in occupazione temporanea) intestato a: GALLI DEL Drago Simonetta nata a ROMA (RM) il 
06/03/1925, PERRONE Ester nata a CATANIA (CT) il 06/11/1953; 
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N.P. 7 – Foglio 10 p.lla 105 (88 mq in occupazione temporanea) intestato a: SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, 
SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, ALIMONTI Antonio, ALIMONTI Clementina, ALIMONTI Guadalupe, 
ALIMONTI Maria; 
 
N.P. 11 – Foglio 10 p.lla 176 (146 mq in occupazione temporanea) intestato a: DI MARCOTULLIO Arcangelo, DI MARCOTULLIO 
Domenica, DI MARCOTULLIO Felicetta, DI MARCOTULLIO Innocenza, DI MARCOTULLIO Maria, DI MARCOTULLIO Mario, 
DI MARCOTULLIO Sebastiano, DI MARCOTULLIO Vittorio, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO E ROSARIO IN 
ARSOLI; 
 
N.P. 12 – Foglio 10 p.lla 177 (149 mq in occupazione temporanea) intestato a: SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, 
SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, DI MARCOTULLIO Pasquale; 
 
N.P. 13 – Foglio 10 p.lla 199 (147 mq in esproprio; 465 mq in occupazione temporanea) intestato a: CAMPAEGLI S.R.L., MASSIMO 
Leone, PIACENTINI ANNUNZIATA ; VED VASELLI, SOC ANONIMA DELL ACQUA PIA ANTICA MARCIA; 
 
N.P. 14 – Foglio 10 p.lla 193 (406 mq in occupazione temporanea); Foglio 10 p.lla 195 (271 mq in occupazione temporanea) intestato 
a: MASSIMO Vittorio, MASSIMO Leone, SRL LE ESPINETA; 
 
N.P. 15 – Foglio 10 p.lla 227 (522 mq in esproprio; 783 mq in occupazione temporanea) intestato a: MASI Francesco nato a ARSOLI 
(RM) il 03/03/1931, MASI Ida nata a ARSOLI (RM) il 20/02/1927, D'URBANO Maria, MASSIMO Elisabetta, MASSIMO Vittorio, 
MASSIMO Leone; 
 
N.P. 17 – Foglio 10 p.lla 111 (12 mq in servitù; 53 mq in occupazione temporanea) intestato a: PIACENTINI Elide nata a ARSOLI 
(RM) il 09/01/1939, PIACENTINI Giuseppina nata a ARSOLI (RM) il 19/04/1946, PIACENTINI Angelo ; Fu Giuseppe, 
PIACENTINI Pietro ; Fu Giuseppe; 
 

Comune di MANDELA 
 
N.P. 1 – Foglio 14 p.lla 98 (115 mq in servitù) intestato a: LATINI Pietro nato a CINETO ROMANO (RM) il 30/03/1925, LATINI 
Maria nata a CINETO ROMANO (RM) il 22/11/1929, LATINI Angelo nato a CINETO ROMANO (RM) il 03/10/1920, LATINI 
Giuseppe nato a CINETO ROMANO (RM) il 18/03/1935, PROIETTI Antonia nata a CINETO ROMANO (RM) il 12/06/1896, 
LATINI Luisa nata a CINETO ROMANO (RM) il 20/02/1922, LATINI Domenico nato a CINETO ROMANO (RM) il 22/11/1929, 
CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 2 – Foglio 14 p.lla 220 (130 mq in servitù) intestato a: LATINI Bernardino, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 3 – Foglio 14 p.lla 221 (124 mq in servitù) intestato a: LATINI Luisa nata a CINETO ROMANO (RM) il 17/12/1912, 
CONFRATERNITA DEL SS CROCEFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 4 – Foglio 14 p.lla 97 (221 mq in servitù) intestato a: PORFIRI Filippo, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 5 – Foglio 14 p.lla 44 (341 mq in servitù); Foglio 14 p.lla 50 (222 mq in servitù; 1.611 mq in occupazione temporanea); Foglio 14 
p.lla 96 (116 mq in servitù) intestato a: LATINI Nella nata a CINETO ROMANO (RM) il 06/04/1916, LATINI Antonio nato a ROMA 
(RM) il 01/01/1933, LATINI Carlo, LATINI Carolina, LATINI Francesco, LATINI Giuseppe, LATINI Italia, LATINI Natalina, LORI 
Felicita, LATINI Laura nata a ROMA (RM) il 24/03/1963, CIPRINI Graziella nata a CORCIANO (PG) il 24/10/1938, LATINI Maria 
nata a ROMA (RM) il 17/03/1967, LATINI Alessandra nata a ROMA (RM) il 17/10/1978, LATINI Marinella nata a ROMA (RM) il 
16/06/1960; 
 
N.P. 6 – Foglio 14 p.lla 95 (244 mq in servitù) intestato a: MELONI Eugenio, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 7 – Foglio 14 p.lla 39 (1.770 mq in occupazione temporanea) intestato a: LATINI Filippo, CONGREGAZIONE DI CARITA DI 
MANDELA, OSPEDALE DI S GIOVANNI IN MANDELA, COMUNE DI MANDELA; 
 
N.P. 8 – Foglio 14 p.lla 94 (259 mq in servitù) intestato a: SANTINI Giulia nata a CINETO ROMANO (RM) il 28/10/1892, SANTINI 
Giuseppe nato a CINETO ROMANO (RM) il 27/08/1888, SANTINI ; Anna Maria nata a ROMA (RM) il 07/12/1880, SANTINI ; 
Cesare Amato nata a CINETO ROMANO (RM) il 27/01/1897, SANTINI Augusto nata a CINETO ROMANO (RM) il 31/07/1886, 
SANTINI MICHELE, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 10 – Foglio 14 p.lla 93 (61 mq in servitù) intestato a: PROIETTI Augusto nato a CINETO ROMANO (RM) il 17/02/1920, 
PROIETTI Dorotea nata a CINETO ROMANO (RM) il 08/12/1923, CONFRATERNITA' DEL SS. CROCIFISSO; 
 
N.P. 11 – Foglio 14 p.lla 92 (117 mq in servitù) intestato a: TESSAROLO Costantino, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
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N.P. 12 – Foglio 14 p.lla 91 (131 mq in servitù) intestato a: DE SIMONE Mario, CONFRATERNITA DEL S.S. SACRAMENTO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 13 – Foglio 14 p.lla 323 (116 mq in servitù) intestato a: REALE Elvira Giovanna nata a CASTROREALE (ME) il 02/08/1930 
Sub. 2, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA Sub. 2; 
 
N.P. 14 – Foglio 14 p.lla 79 (91 mq in servitù) intestato a: DE PETRIS Agnese, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 15 – Foglio 14 p.lla 69 (24 mq in servitù; 238 mq in occupazione temporanea) intestato a: LATINI Domenico, 
CONGREGAZIONE DI CARITA DI MANDELA, OSPEDALE DI S GIOVANNI IN MANDELA, COMUNE DI MANDELA; 
 
N.P. 17 – Foglio 14 p.lla 76 (78 mq in servitù) intestato a: LATINI Luigi, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 18 – Foglio 14 p.lla 74 (2 mq in servitù) intestato a: SANTINI Cecilia, SANTINI Giovanni, SANTINI GIUSEPPE ; NATO IL 
27/8/1888, SANTINI Vincenzo, STAZI ; Maria Agostina nata a MARANO EQUO (RM) il 18/08/1889, SANTINI Adriano, SANTINI 
Alessandro, SANTINI Antonio, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 19 – Foglio 14 p.lla 219 (19 mq in servitù) intestato a: DE PETRIS Angelo, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 20 – Foglio 14 p.lla 73 (33 mq in servitù) intestato a: DE PETRIS Mariano, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 21 – Foglio 14 p.lla 198 (58 mq in servitù) intestato a: LATINI Maria nata a CINETO ROMANO (RM) il 16/07/1925, 
MEARILLI Giorgio nato a ROMA (RM) il 20/01/1966, LATINI Bruno nato a ROMA (RM) il 01/05/1933, DI CARLO Maurizio nato 
a ROMA (RM) il 22/01/1961, LATINI Eva nata a ROMA (RM) il 02/09/1930, MEARILLI Carlo nato a ROMA (RM) il 06/06/1961, 
CONFRATERNITA DEL SS. CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 23 – Foglio 14 p.lla 68 (161 mq in servitù) intestato a: DE ANGELIS Rosa, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 24 – Foglio 14 p.lla 195 (37 mq in servitù) intestato a: LUCIANI Benedetta, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 25 – Foglio 14 p.lla 65 (64 mq in servitù) intestato a: LUCIANI Angelo, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 26 – Foglio 14 p.lla 64 (76 mq in servitù) intestato a: COLASANTI Crisostomo, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 27 – Foglio 14 p.lla 194 (47 mq in servitù) intestato a: COLASANTI Petronilla, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 28 – Foglio 14 p.lla 213 (55 mq in servitù) intestato a: CRESCENZI Domenico, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA; 
 
N.P. 29 – Foglio 14 p.lla 61 (21 mq in servitù) intestato a: PANATTA Geltrude nata a CINETO ROMANO (RM) il 26/06/1949, 
CONFRATERNITA SS. CROCEFISSO IN MANDELA, GREGORI VINCENZINA; 
 
N.P. 30 – Foglio 14 p.lla 38 (2.729 mq in esproprio; 37 mq in servitù; 2.409 mq in occupazione temporanea) intestato a: DE SIMONE 
Angela, DE SIMONE Annunziata, DE SIMONE Carlo, DE SIMONE Giuseppe, DE SIMONE Orlando, DE SIMONE Serafino, 
CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 31 – Foglio 14 p.lla 47 (268 mq in servitù; 996 mq in occupazione temporanea); Foglio 14 p.lla 55 (177 mq in servitù; 688 mq in 
occupazione temporanea) intestato a: LATINI Filippo, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 32 – Foglio 14 p.lla 56 (669 mq in occupazione temporanea); Foglio 14 p.lla 57 (219 mq in servitù; 975 mq in occupazione 
temporanea); Foglio 14 p.lla 58 (90 mq in servitù; 799 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIUCCI GIOVANNI ; BATTISTA 
FU LUIGI, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 34 – Foglio 14 p.lla 301 (61 mq in servitù; 431 mq in occupazione temporanea) intestato a: CRESCENZI Dante nato a CINETO 
ROMANO (RM) il 19/04/1920; 
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N.P. 35 – Foglio 14 p.lla 54 (116 mq in servitù; 1.226 mq in occupazione temporanea) intestato a: COLASANTI Ottavia, 
CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 38 – Foglio 14 p.lla 53 (86 mq in servitù; 622 mq in occupazione temporanea) intestato a: DE SIMONE Filippo, 
CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 39 – Foglio 14 p.lla 49 (658 mq in esproprio; 36 mq in servitù; 449 mq in occupazione temporanea) intestato a: LATINI 
Giuseppe, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 40 – Foglio 14 p.lla 237 (123 mq in esproprio; 517 mq in occupazione temporanea) intestato a: LATINI Antonio nato a CINETO 
ROMANO (RM) il 06/08/1943, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN MANDELA; 
 
N.P. 41 – Foglio 14 p.lla 43 (440 mq in servitù) intestato a: MELONI Giovanni, CONFRATERNITA DEL SS CROCIFISSO IN 
MANDELA, COMUNE DI MANDELA; 
 
N.P. 45 – Foglio 14 p.lla 169 (75 mq in servitù; 140 mq in occupazione temporanea) intestato a: DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN 
ALESSANDRO ; DEL GALLO DI ROCCAGIOVINE ALESSANDRO.DI ALBERTO, DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN GIULIA ; 
DEL GALLO DI ROCCAGIOVINE GIULIA.DI ALBERTO, DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN LETIZIA ; DEL GALLO DI 
ROCCAGIOVINE LETIZIA.DI ALBERTO, DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN MATILDE ; DEL GALLO DI ROCCAGIOVINE 
MATILDE.DI ALBERTO, DEL GALLO DI ROCCAGIOVIN NAPOLEONE ; DEL GALLO DI ROCCAGIOVINE 
NAPOLEONE.DI ALBERTO; 
 

Comune di ROVIANO 
 
N.P. 3 – Foglio 9 p.lla 69 (141 mq in occupazione temporanea) intestato a: RANIERI Mario nato a ROMA (RM) il 23/01/1945, 
RANIERI Fabrizio nato a ROMA (RM) il 08/10/1948, RANIERI Aristide nato a PERCILE (RM) il 27/04/1913; 
 
N.P. 4 – Foglio 9 p.lla 70 (32 mq in occupazione temporanea) intestato a: INNOCENZI Felicita nata a ROVIANO (RM) il 25/06/1911, 
CICCHETTI Stefano nato a TIVOLI (RM) il 09/03/1973, CICCHETTI Francesca nata a TIVOLI (RM) il 29/01/1976, TARQUINI 
Ignazio nato a ROVIANO (RM) il 04/01/1910; 
 
N.P. 6 – Foglio 7 p.lla 465 (222 mq in esproprio; 385 mq in occupazione temporanea); Foglio 8 p.lla 574 (88 mq in servitù); Foglio 9 
p.lla 65 (23 mq in esproprio; 72 mq in servitù; 149 mq in occupazione temporanea) intestato a: DEMANIO DELLO STATO, 
AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA STRADA; 
 
N.P. 7 – Foglio 9 p.lla 641 (359 mq in occupazione temporanea) intestato a: INNOCENZI Ada nata a ROVIANO (RM) il 19/12/1935, 
INNOCENZI Francesco nato a ROVIANO (RM) il 14/08/1925, INNOCENZI Nello nato a ROVIANO (RM) il 04/02/1927, 
INNOCENZI Nello nato a ROVIANO (RM) il 07/07/1918, INNOCENZI Ovidio nato a ROVIANO (RM) il 21/09/1929, INNOCENZI 
Palmira nata a ROVIANO (RM) il 24/03/1907, INNOCENZI Maria nata a ROVIANO (RM) il 23/01/1916, INNOCENZI Rolando nata 
a ROVIANO (RM) il 10/02/1941; 
 
N.P. 8 – Foglio 9 p.lla 585 (367 mq in occupazione temporanea) intestato a: TACCHIA Elena, VITI Francesca; 
 
N.P. 9 – Foglio 9 p.lla 638 (51 mq in esproprio; 405 mq in occupazione temporanea) intestato a: COTIGONI Amalia, CRIALESI 
Assunta, CRIALESI Bernardino, CRIALESI Maria, CRIALESI Rosa, CRIALESI Vittoria; 
 
N.P. 10 – Foglio 9 p.lla 640 (175 mq in esproprio; 483 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 968 (65 mq in occupazione 
temporanea) intestato a: TACCHIA Fortunato nato a ROVIANO (RM) il 11/01/1925, FOLGORI Maria Augusta nata a ROVIANO 
(RM) il 04/01/1955, INNOCENZI Eleonora nata a ROVIANO (RM) il 16/02/1914, FOLGORI Antonella nata a ROVIANO (RM) il 
21/12/1958, TACCHIA Aldo nato a ROVIANO (RM) il 12/08/1948, TACCHIA Maria nata a ROVIANO (RM) il 01/04/1928, 
TACCHIA Elvio nato a ROVIANO (RM) il 16/08/1939, TACCHIA Luigi nato a ROVIANO (RM) il 27/10/1953, TACCHIA 
ANGELA; 
 
N.P. 12 – Foglio 9 p.lla 635 (142 mq in servitù; 62 mq in occupazione temporanea) intestato a: INNOCENZI Giovanni; 
 
N.P. 14 – Foglio 9 p.lla 580 (310 mq in servitù) intestato a: FOLGORI Germana nata a ROVIANO (RM) il 29/12/1937, FOLGORI 
Egle nata a ROVIANO (RM) il 17/10/1934, TACCHIA Giuseppe; 
 
N.P. 15 – Foglio 7 p.lla 461 (123 mq in servitù; 19 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 637 (354 mq in esproprio; 113 mq in 
servitù; 414 mq in occupazione temporanea) intestato a: INNOCENZI America nata a ROVIANO (RM) il 30/11/1962, TARQUINI 
Andrea nato a ROVIANO (RM) il 10/12/1935, INNOCENZI Lucia nata a ROVIANO (RM) il 29/05/1957, FOLGORI Fabrizio nato a 
ROMA (RM) il 06/06/1973, INNOCENZI Catia nata a ROVIANO (RM) il 27/10/1954, FOLGORI Franco nato a ROMA (RM) il 
21/05/1962, FOLGORI Paolo nato a ROVIANO (RM) il 27/12/1956, INNOCENZI Antonella nata a ROVIANO (RM) il 31/12/1960, 
FOLGORI Ofelia nata a ROVIANO (RM) il 14/12/1958; 
 
N.P. 19 – Foglio 9 p.lla 647 (104 mq in servitù) intestato a: PIETROSANTI Antonia nata a ROVIANO (RM) il 21/01/1915, 
INNOCENZI Iolanda nata a ROVIANO (RM) il 28/03/1919, INNOCENZI Maria nata a FRASCATI (RM) il 06/07/1946, 
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INNOCENZI Giuseppe nato a ROVIANO (RM) il 09/07/1934, INNOCENZI Seconda nata a ROVIANO (RM) il 25/10/1910, 
INNOCENZI Ersilia nata a ROVIANO (RM) il 29/12/1928; 
 
N.P. 23 – Foglio 9 p.lla 596 (49 mq in servitù) intestato a: CRIALESI Sandra nata a ROVIANO (RM) il 08/11/1965, CRIALESI 
Enrica nata a ROVIANO (RM) il 09/12/1951, CRIALESI Luciana nata a ROVIANO (RM) il 02/10/1949, CRIALESI Angelo nato a 
ROVIANO (RM) il 11/01/1958, CRIALESI Giovanna nata a ROVIANO (RM) il 06/07/1961, INNOCENZI Maria nata a ROVIANO 
(RM) il 01/03/1939, CRIALESI Franca nata a ROVIANO (RM) il 04/08/1952, FILIERI Giacomina nata a ROVIANO (RM) il 
02/10/1928, BATTISTI Giuseppina nata a ROVIANO (RM) il 31/03/1933, CRIALESI Elisa nata a ROMA (RM) il 14/10/1975, 
CRIALESI Massimo nato a ROVIANO (RM) il 11/05/1955, CRIALESI Annalisa nata a ROVIANO (RM) il 11/06/1963, BATTISTI 
Marianna nata a ROVIANO (RM) il 29/09/1896, BARBA GIUSEPPE, BARBA MARIA; 
 
N.P. 27 – Foglio 9 p.lla 1036 (5 mq in servitù) intestato a: VITI Luigi; 
 
N.P. 30 – Foglio 9 p.lla 82 (174 mq in servitù) intestato a: MARCHIONNE Enrico, MATURI Luigi; 
 
N.P. 33 – Foglio 9 p.lla 99 (283 mq in occupazione temporanea) intestato a: SEBASTIANI DEL Grande Caterina Teresa nata a 
RIOFREDDO (RM) il 16/06/1902, SEBASTIANI DEL Grande Ignazio nato a RIOFREDDO (RM) il 28/11/1905, INNOCENZI 
Gerardina nata a ROVIANO (RM) il 11/01/1923, SEBASTIANI DEL Grande Maria Luisa nata a RIOFREDDO (RM) il 14/10/1944, 
SEBASTIANI DEL Grande Rosa nata a RIOFREDDO (RM) il 24/05/1899, NARDONI Teresa nata a ROMA (RM) il 01/10/1928, 
SEBASTIANI DEL Grande Carlo nato a ROMA (RM) il 17/09/1950, SEBASTIANI DEL Grande Roffredo, INNOCENZI 
MERCEDE, COCCIONI ADELAIDE, INNOCENZI IDA; 
 
N.P. 36 – Foglio 9 p.lla 101 (281 mq in occupazione temporanea) intestato a: CRIALESI Luigi nato a ROVIANO (RM) il 13/12/1947, 
CRIALESI Luciano nato a ROVIANO (RM) il 13/12/1947, CRIALESI Fernanda nata a ROVIANO (RM) il 27/05/1936, CRIALESI 
ANGELO, CRIALESI DOMENICO, CRIALESI ENRICO, SALVATORI NATALINA; 
 
N.P. 37 – Foglio 9 p.lla 105 (428 mq in esproprio; 1.077 mq in occupazione temporanea) intestato a: BRANCAZI Angela nata a 
ROVIANO (RM) il 13/03/1926, BATTISTI Giuseppe nato a ROVIANO (RM) il 21/10/1942, BRANCAZI Claudio nato a ROVIANO 
(RM) il 16/08/1933, BATTISTI Fabio nato a PADOVA (PD) il 30/12/1973, BATTISTI Eleonora nata a PADOVA (PD) il 12/04/1975, 
ZAMBOTTO Elvira nata a PADOVA (PD) il 22/09/1949, TRULLI Maria nata a ROMA (RM) il 28/08/1892; 
 
N.P. 42 – Foglio 9 p.lla 478 (82 mq in occupazione temporanea) intestato a: TARQUINI Mario nato a ROVIANO (RM) il 07/02/1936, 
INNOCENZI Felicita nata a ROVIANO (RM) il 25/06/1911, CICCHETTI Stefano nato a TIVOLI (RM) il 09/03/1973, TARQUINI 
Anna Maria nata a ROMA (RM) il 14/12/1965, CICCHETTI Francesca nata a TIVOLI (RM) il 29/01/1976, UNIVERSITA 
AGRICOLA DI ROVIANO, TARQUINI Antonio nato a ROVIANO (RM) il 07/02/1938; 
 
N.P. 43 – Foglio 9 p.lla 874 (92 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1074 (66 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
ALEANDRI Aleandro nato a ROVIANO (RM) il 09/01/1931, BATTISTI Stefano nato a VELLETRI (RM) il 04/11/1992, 
INNOCENZI Ilva nata a ROVIANO (RM) il 06/02/1922, ERCOLANI Antonella nata a CESENA (FO) il 04/08/1960, ALEANDRI 
Eliano nato a ROVIANO (RM) il 15/12/1925, BATTISTI Renato nato a ROVIANO (RM) il 19/05/1925, ALEANDRI Anselmo nato a 
ROVIANO (RM) il 02/09/1941, BATTISTI Mario nato a ROVIANO (RM) il 29/12/1929, DI LELIO Adriana nata a CISTERNA DI 
LATINA (LT) il 29/11/1935, BATTISTI Rosa nata a ROVIANO (RM) il 22/01/1923, BATTISTI ANGELA ; MARIA, ALEANDRI 
Valeria nata a ROVIANO (RM) il 18/02/1938, BATTISTI GIOVANNA, INNOCENZI ANTONIA, INNOCENZI DARIO; 
 
N.P. 44 – Foglio 9 p.lla 875 (161 mq in occupazione temporanea) intestato a: CIPPITELLI Claudio nato a ROMA (RM) il 30/12/1956, 
BRANCAZI Angela nata a ROVIANO (RM) il 13/03/1926, BATTISTI Andrea nato a ROVIANO (RM) il 28/09/1960, VITI Emilia 
nata a ROVIANO (RM) il 03/11/1935, BATTISTI Cesarina nata a ROVIANO (RM) il 01/05/1931, VITI Adele nata a ROVIANO 
(RM) il 15/02/1930, CIPPITELLI Catia nata a ROMA (RM) il 14/08/1949, CIPPITELLI Catia nata a ROMA (RM) il 14/08/1949, 
BATTISTI Enrica nata a ROVIANO (RM) il 28/03/1958, BATTISTI Angela, TIRITANTE ANNA ; Ved Battisti nata a ROVIANO 
(RM) il 06/05/1904; 
 
N.P. 45 – Foglio 9 p.lla 479 (119 mq in occupazione temporanea) intestato a: VITI Mario nato a ROVIANO (RM) il 04/12/1949, VITI 
Maria nata a ROVIANO (RM) il 08/06/1918, VITI Antonio nato a ROVIANO (RM) il 23/10/1953, PROIETTI PETRONILLA ; VED. 
VITI, VITI Violanda nata a ROVIANO (RM) il 01/09/1914; 
 
N.P. 46 – Foglio 9 p.lla 475 (528 mq in esproprio; 161 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 531 (163 mq in esproprio; 267 
mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 974 (354 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1067 (195 mq in esproprio; 49 
mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1069 (254 mq in esproprio; 217 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1078 
(174 mq in occupazione temporanea) intestato a: INTESTAZIONE MANCANTE; 
 
N.P. 48 – Foglio 9 p.lla 1031 (111 mq in occupazione temporanea) intestato a: VITI Aurelio nato a ROVIANO (RM) il 08/11/1949, 
VITI Franco nato a ROVIANO (RM) il 25/06/1943, VITI Angelo nato a ROVIANO (RM) il 02/06/1942, VITI Luigi nato a 
ROVIANO (RM) il 16/06/1946, DI SILVESTRI Alessandra nata a ROMA (RM) il 01/01/1912, PROIETTI Petronilla nata a 
ROVIANO (RM) il 08/09/1959; 
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N.P. 50 – Foglio 9 p.lla 494 (338 mq in occupazione temporanea) intestato a: SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, 
SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 06/06/1983, DI CENSI ROSA ; VED RICCI, RICCI Alessandra, RICCI Maria, 
UNIVERSITA AGRARIA DI ROVIANO; 
 
N.P. 53 – Foglio 9 p.lla 525 (216 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 528 (195 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
TACCHIA Lucio nato a ROVIANO (RM) il 19/01/1908, TACCHIA Concettina nata a SCURCOLA MARSICANA (AQ) il 
30/05/1926, TACCHIA Stanislao nato a ROVIANO (RM) il 09/11/1937, TACCHIA Stanislao nato a ROVIANO (RM) il 09/11/1937, 
TACCHIA Ines nata a ROMA (RM) il 27/06/1961, TACCHIA Ines nata a ROMA (RM) il 27/06/1961, TACCHIA Marisa nata a 
ROMA (RM) il 26/08/1958, TACCHIA Marisa nata a ROMA (RM) il 26/08/1958, TACCHIA Pietro nato a ROVIANO (RM) il 
30/11/1926, TACCHIA Pietro nato a ROVIANO (RM) il 30/11/1926, FREZZINI Caterina nata a BORGOROSE (RI) il 23/02/1967, 
TACCHIA Rossana nata a ROVIANO (RM) il 12/02/1932, TACCHIA Rossana nata a ROVIANO (RM) il 12/02/1932, TACCHIA 
Albino, FREZZINI CATERINA, TACCHIA ELENA, TACCHIA FELICITA, TACCHIA GIUSEPPE, TACCHIA MARIA, 
TACCHIA VITTORIA, TACCHIA ZELINDA; 
 
N.P. 55 – Foglio 9 p.lla 1005 (220 mq in occupazione temporanea) intestato a: FOLGORI Iole, FOLGORI Livia, FOLGORI Maria, 
FOLGORI Valentina; 
 
N.P. 56 – Foglio 9 p.lla 533 (437 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1066 (10 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
MARTINELLI Donatella nata a ROMA (RM) il 02/04/1922, UNIVERSITA' AGRARIA DI ROVIANO; 
 
N.P. 57 – Foglio 9 p.lla 964 (148 mq in occupazione temporanea) intestato a: ADORNATO Angela, UNIVERSITA AGRARIA DI 
ROVIANO; 
 
N.P. 61 – Foglio 9 p.lla 534 (56 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 971 (149 mq in occupazione temporanea) intestato a: 
PREBENDA PARROCCHIALE DI S GIOVANNI BATTISTA IN ROVIANO, SOCIETA DELL ACQUA PIA ANTICA MARCIA 
ANONIMA; 
 
N.P. 62 – Foglio 9 p.lla 970 (175 mq in occupazione temporanea) intestato a: EDMONDI Giovanni; 
 
N.P. 63 – Foglio 9 p.lla 562 (243 mq in occupazione temporanea) intestato a: CONTI Pierina nata a ROVIANO (RM) il 02/10/1942; 
 
N.P. 64 – Foglio 9 p.lla 564 (274 mq in occupazione temporanea) intestato a: VASSELLI Vittorio nato a ARSOLI (RM) il 09/12/1942, 
VASSELLI Paola nata a ARSOLI (RM) il 26/04/1940, VASSELLI Carlo nato a ARSOLI (RM) il 09/09/1937, VASSELLI Rosella 
nata a ARSOLI (RM) il 31/10/1949, VASSELLI Ivana nata a ARSOLI (RM) il 25/11/1946, VASSELLI Dino nato a ARSOLI (RM) il 
03/06/1951, VASSELLI Antonio nato a ARSOLI (RM) il 14/01/1919, VASSELLI Fernando nato a ARSOLI (RM) il 16/04/1947, 
VASSELLI Maria nata a ARSOLI (RM) il 25/03/1936, VASSELLI Elena nata a ARSOLI (RM) il 29/01/1943; 
 
N.P. 65 – Foglio 9 p.lla 565 (346 mq in esproprio; 313 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 993 (120 mq in occupazione 
temporanea) intestato a: SCAGNOLI Valerio nato a ROMA (RM) il 08/10/1976, SCAGNOLI Giulia nata a ROMA (RM) il 
06/06/1983, GIORDANI Antonio; 
 
N.P. 66 – Foglio 9 p.lla 571 (434 mq in occupazione temporanea); Foglio 9 p.lla 1081 (2 mq in esproprio; 17 mq in occupazione 
temporanea) intestato a: NAPOLEONI Marco nato a ROMA (RM) il 14/03/1961, NAPOLEONI Elena nata a ARSOLI (RM) il 
10/07/1928, NAPOLEONI Cesare nato a ARSOLI (RM) il 06/12/1938, NAPOLEONI Erminia nata a ARSOLI (RM) il 31/07/1941, 
NAPOLEONI Armando nato a ARSOLI (RM) il 26/01/1926, NAPOLEONI Anna Maria nata a ARSOLI (RM) il 24/07/1936, 
NAPOLEONI Matilde nata a ARSOLI (RM) il 28/02/1924, D'ANTIMI ANNA MARIA FU FILIPPO VED PIACENTINI, 
PIACENTINI ANTONIO FU LUIGI, PIACENTINI GIUSEPPE FU LUIGI, UNIVERSITA' AGRARIA DI ROVIANO; 
 
N.P. 68 – Foglio 9 p.lla 995 (220 mq in occupazione temporanea) intestato a: MATURI Federica nata a ROVIANO (RM) il 
25/12/1973, TARQUINI Immacolatino nato a ROVIANO (RM) il 05/11/1927, MATURI Romina nata a TIVOLI (RM) il 02/07/1971, 
TARQUINI Maria nata a ROVIANO (RM) il 14/02/1933, BROCANELLI Elvira nata a SERRA SAN QUIRICO (AN) il 11/07/1921, 
TARQUINI Lucia nata a ROVIANO (RM) il 17/12/1930, SEBASTIANI Maria nata a RIOFREDDO (RM) il 23/09/1951, MATURI 
Franco, MATURI Luigina, MATURI Maria; 
 
N.P. 69 – Foglio 8 p.lla 528 (425 mq in servitù) intestato a: BARBA Angelo, BARBA Michele; 
 
N.P. 70 – Foglio 8 p.lla 531 (317 mq in servitù) intestato a: CONFRATERNITA DEL SS SACRAMENTO IN ROVIANO; 
 
N.P. 72 – Foglio 8 p.lla 534 (283 mq in servitù) intestato a: LAZZARINI Adalgisa, LAZZARINI Angela, LAZZARINI Antonio, 
LAZZARINI Marzio, LAZZARINI Rosa; 
 
N.P. 74 – Foglio 7 p.lla 460 (376 mq in servitù; 497 mq in occupazione temporanea) intestato a: BARBA Antonia; 
 
Il presente avviso sarà pubblicato, sul sito Bollettino Ufficiale Regione Lazio 
(https://sicer.regione.lazio.it/PublicBur/burlazio) e per 20 (venti) giorni a partire dalla data della presente pubblicazione, 
presso l’Albo Pretorio del Comune di Anticoli Corrado - Via Giorgio Bertoletti 1 - 00022 ANTICOLI CORRADO (RM), 
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l’Albo Pretorio del Comune di Arsoli - Piazza Martiri Antifascisti, 1 - 00023 ARSOLI (RM), l’Albo Pretorio del Comune 
di Mandela - Piazza Europa Unita, 1 - 00020 MANDELA (RM), l’Albo Pretorio del Comune di Marano Equo - Piazza del 
Municipio N. 1 - 00020 MARANO EQUO (RM), l’Albo Pretorio del Comune di Roviano - Piazza Della Repubblica 4 - 
00027 ROVIANO (RM); 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO 
Ing. Alessia DELLE SITE 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto 14 settembre 2023

Progetto denominato 'Risanamento igienico-sanitario Comune di Mentana II° Lotto: Collettori - PDVS1' -
Decreto di Esproprio e Asservimento n. 20/2023 del 13 luglio 2023 emanato da Acea Ato 2 S.p.A. - Terreni
siti nel territorio del Comune di Mentana (RM) - Restituzione delle aree - Pubblicazione per ditte irreperibili
e/o inesistenti
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AUTORITÀ ESPROPRIANTE 

Acea Ato 2 - Gruppo ACEA S.p.A. di Roma (in forma abbreviata Acea Ato 2 S.p.A.) 

(giusta delega del Comune di Mentana, ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.P.R. 327/2001) 

 

PROMOTORE DELL’ESPROPRIAZIONE 

Acea Ato 2 - Gruppo ACEA S.p.A. di Roma (in forma abbreviata Acea Ato 2 S.p.A.) 

 

BENEFICIARIO DELL’ESPROPRIAZIONE 

Comune di Mentana 

 

OGGETTO: Progetto denominato “Risanamento igienico-sanitario Comune di Mentana II° Lotto: 

Collettori – PDVS1” – Decreto di Esproprio e Asservimento n. 20/2023 del 13 luglio 2023 emanato 

da Acea Ato 2 S.p.A. – Terreni siti nel territorio del Comune di Mentana (RM) – Restituzione delle 

aree – Pubblicazione per ditte irreperibili e/o inesistenti. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

 

COMUNICA 

 

Che il Consiglio Comunale del Comune di Mentana con Deliberazione n. 156/2018 del 26 luglio 2018 

ha approvato, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.P.R. 327/2001, il progetto definitivo dell’intervento 

denominato “Risanamento igienico-sanitario Comune di Mentana II° Lotto: Collettori – PDVS1” e 

dichiarato la pubblica utilità. 

 

Che con il medesimo provvedimento, lo stesso Consiglio Comunale ha delegato ad Acea Ato 2 S.p.A. 

l’esercizio totale dei poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

 

Che è stato emanato da Acea Ato 2 S.p.A. il Decreto di Asservimento n. 20/2022 del 13 luglio 2023. 

 

Che il predetto Decreto 20/2022 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale – Regione Lazio 

n. 60 del 27 luglio 2023. 

 

Che nel Piano Particellare sono indicate le seguenti ditte iscritte nei registri catastali: 

 

N.P. Foglio P.lla Ditta catastale 
Asservimento 

per mq 

Indennità di 

asservimento 

3 13 1037 

BRUNACCI ANNUNZIATA ; FU 

EMILIO MAR FABRIZI, Proprietà 

1000/1000 

10 € 20,00 

5 13 806 

SUSINI AMELIO ; DI GIUSEPPE, 

Comproprietario; 

SUSINI ANGELO ; DI GIUSEPPE, 

Comproprietario; 

SUSINI GIUSEPPE ; FU 

PASQUALE, Usufruttuario parziale; 

SUSINI TERESA ; DI GIUSEPPE, 

Comproprietario; 

SUSUNI ELISIO ; DI GIUSEPPE, 

Comproprietario; 

SUSUNI GUGLILEMINA ; DI 

GIUSEPPE, Comproprietario 

85 € 470,00 
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Che nonostante le numerose ricerche effettuate da Acea Ato 2 S.p.A. presso le Conservatorie dei 

RR.II., non è stato possibile rintracciare gli effettivi proprietari e, per tali ditte, si rende necessaria la 

presente pubblicazione per irreperibilità. 

 

Pertanto,  

 

Si avvisano gli aventi causa, ovvero chiunque ne abbia interesse, che dalla data di pubblicazione del 

presente avviso le aree riportate nella tabella devono intendersi totalmente restituite alle ditte catastali, 

a tutti gli effetti di legge con conseguente esonero di qualsivoglia responsabilità in capo 

all’Amministrazione Comunale di Mentana nonché di Acea Ato 2 S.p.A.. 

 

Si avvisano altresì gli aventi causa, ovvero chiunque ne abbia interesse, che, nel caso in cui fossero 

riscontrati mancati ripristini o danni causati dall’esecuzione dei lavori, sono pregati di volerne dare 

formale comunicazione alla scrivente Società, la quale provvederà ad effettuare un sopralluogo 

congiunto con compilazione del verbale di constatazione dello stato dei luoghi e successivamente 

procedere, ove accertato, alla rimozione o al risarcimento del danno arrecato.  

L’eventuale segnalazione dovrà essere inviata entro un periodo massimo di 30 giorni, dalla 

pubblicazione del presente avviso a: 

Acea Ato 2 S.p.A. – Direzione Lavori - Investimenti e Servizi per l’Ambiente – Permitting, 

Patrimonio e Nuovi Asset - Espropri e Servitù - Ufficio Postale 55645 - Casella Postale n. 5040 - Via 

Marmorata, 4 - 00153 Roma (RM)  

 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per 30 giorni, presso 

l’Albo Pretorio del Comune di Mentana. 

 

Distinti saluti. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Giulia Di Fiore 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Ordinanza

Ordinanza di Deposito ai sensi degli art. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 - A190 - "REALIZZAZIONE RETE
IDRICA NEL COMPRENSORIO TORRETTA SITO AL KM 12,5 DI VIA LAURENTINA" Comune di
Roma   (p.lle 303, 66, 67 e 331)
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OGGETTO: 

Ordinanza di Deposito 

ai sensi degli art. 20 e 

26 del D.P.R. 327/2001  

 

 

 

 

 

A190 - “REALIZZA-

ZIONE RETE IDRICA 

NEL 

COMPRENSORIO 

TORRETTA SITO AL 

KM 12,5 DI VIA 

LAURENTINA” 

Comune di Roma  

(p.lle 303, 66, 67 e 331) 

 

 

 

 

 

 

 

ORDINANZA N° 33 del 13.09.2023 

 

IL RESPONSABILE  

-Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e s.m.i.; 

-Visto il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico Enti Locali;  

-Vista la legge 30 dicembre 1991 n. 413, art. 11 comma 7; 

-Vista la deliberazione della Giunta Capitolina n° 260 del 22.11.2019, con la quale 

si approva il progetto definitivo, denominato “Realizzazione rete idrica nel 

comprensorio TORRETTA sito al Km 12,5 di via Laurentina”, redatto ai sensi 

dell’art. 23 del D.lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. dichiarandone la pubblica utilità 

dell’opera; 

-Visto che l’intervento rientra nel Programma degli Interventi 2018-2019 per il 

Servizio Idrico Integrato, approvato dalla Conferenza dei Sindaci ATO2-Lazio 

Centrale con delibera n° 3-18 del 15.10.2018; 

-Visto che ai sensi dell’art. 158-bis, comma 3, del D.lg. n° 152/2006 e ss.mm.ii. ed 

in applicazione della Delibera della Conferenza dei Sindaci n° 2-17 del 20.12.2017, 

ad ACEA ATO2 S.p.A. sono state demandate tutte le operazioni connesse al 

procedimento di asservimento, ivi comprese le comunicazioni di legge ai soggetti 

interessati dal medesimo procedimento -  artt. 18.1 comma 9 e 24.2 del Disciplinare 

Tecnico della Convenzione di Gestione; 

-Considerato che il termine di efficacia della pubblica utilità è vigente; 

-Visti i Decreti del Responsabile del Procedimento Espropriativo n. 24 del 

12.10.2020 e n. 37 del 04.12.2020, entrambi emanati da ACEA ATO2 S.p.A. in 

forza della sopra citata delega, con i quali sono stati occupati in via d’urgenza, ai 

sensi degli artt. 22 bis del D.P.R. 327/2001, e in via temporanea, ai sensi dell’art. 

49 del medesimo D.P.R. 327/2001, i terreni interessati dalla costruzione dell’opera 

pubblica e comunicato, a norma di legge, le indennità di servitù e di occupazione 

determinate in via provvisoria, spettanti alle ditte interessate; 

-Considerato, che le Ditte di seguito elencate non hanno accettato le indennità 

comunicate dalla suddetta Autorità Espropriante; 

-Preso atto che la procedura di deposito delle indennità provvisorie di servitù 

permanente di acquedotto, di occupazione temporanea e d’urgenza da effettuarsi 

presso il M.E.F. di Roma, spetta al Promotore dell’Espropriazione ACEA ATO2 

S.p.A.;  
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-Vista l’Ordinanza di Deposito n° 30 del 18.08.2023, protocollo n. 0538149/23 del 

18/08/2023, già trasmessa precedentemente, con la presente si rettificano le Ditte 

proprietarie di alcune p.lle e nello specifico 303, 66, 67 e 331; 

IN CONFORMITA’ DELLE NORME LEGISLATIVE CHE DISCIPLINANO 

LA MATERIA DELLE ESPROPRIAZIONI PER CAUSE DI PUBBLICA 

UTILITA’ 

ORDINA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 

giugno 2001 n. 327, l’esecuzione del deposito presso il M.E.F. di Roma in favore 

delle ditte sottoelencate, non concordatarie, delle somme offerte a titolo di 

indennità provvisoria di servitù permanente di acquedotto e delle indennità di 

occupazione d’urgenza e temporanea, relative agli immobili interessati per la 

realizzazione della “Rete idrica nel Comprensorio TORRETTA sito al Km 12,5 di 

Via Laurentina” nel Comune di Roma come di seguito indicato:  

 

NP 17 - Ditta: NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA; Come da Visura 

Storica: MACINATI Amerigo nato a CORTINO il 22/09/1938, C.F. 

MCNMRG38P22D076N, usufrutto; MACINATI Maria Cristina nata a ROMA il 

01/04/1964, C.F. MCNMCR64D41H501U, proprietà per 1/2; MACINATI 

Valentino nato a CROGNALETO il 04/01/1960, C.F. MCNVNT60A04D179A, 

proprietà per 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 303 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 15 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 40,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 15 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 19,09  

 

NP 26 - Ditta: GIULIVI TARQUINI LUISA nata a TERNI (TR) il 25/11/1953, 

C.F. GLVLSU53S65L117Z, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

POMPILI FRANCO; POMPILI FRANCO nato a MONTEREALE (AQ) il 

05/03/1950, C.F. PMPFNC50C05F595M, proprietà 1/2 in regime di comunione 

dei beni con GIULIVI TARQUINI LUISA 

Foglio 1159 – p.lla 66 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 
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Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 27 - Ditta: POMPILI FRANCO nato a MONTEREALE (AQ) il 05/03/1950, 

C.F. PMPFNC50C05F595M, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

TARQUINI LUISA; TARQUINI LUISA nata a TERNI (TR) il 25/11/1953, C.F. 

TRQLSU53S65L117A, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

POMPILI FRANCO 

Foglio 1159 – p.lla 67 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 105 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 280,00 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 275 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 351,44 

 

NP 30 - Ditta: NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA; Come da Visura 

Storica: CARDONE Anna nata a SANTA MARIA CAPUA VETERE il 

05/05/1959, C.F. CRDNNA59E45I234F, CONIUGE IN REGIME DI 

COMUNIONE LEGALE DEI BENI; VECE Mario nato in LIBIA il 27/02/1947, 

C.F. VCEMRA47B27Z326V, CONIUGE IN REGIME DI COMUNIONE 

LEGALE DEI BENI 

Foglio 1159 – p.lla 331 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 170 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 217,12 

 

La presente Ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

IL RESPONSABILE 

                                                                        (f.to Giulia DI FIORE) 
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Privati
AZIENDA STRADE LAZIO - ASTRAL S.P.A

Decreto 19 settembre 2023, n. 26076

Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse (CUP: B21B06000520001).
Espropriazione, asservimento permanente e occupazione temporanea delle aree e degli immobili e dei   diritti
eventualmente connessi, occorrenti per l¿esecuzione dei lavori, site nei territori dei Comuni di   Aprilia,
Cisterna di Latina, Velletri, Lariano, Cori, Artena, Labico, Palestrina e Valmontone
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Il Commissario straordinario  

Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e 

relative opere connesse  

D.P.C.M. 16 aprile 2021 

 

1 

 

PROT. N. 0026076 del 19/09/2023 

 

DECRETO N. 12 

 

OGGETTO: Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse (CUP: B21B06000520001). 

Espropriazione, asservimento permanente e occupazione temporanea delle aree e degli immobili e dei 

diritti eventualmente connessi, occorrenti per l’esecuzione dei lavori, site nei territori dei Comuni di 

Aprilia, Cisterna di Latina, Velletri, Lariano, Cori, Artena, Labico, Palestrina e Valmontone. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

VISTA la Legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 

programmazione economica e istituzione del Comitato dei ministri per la programmazione economica» e, in particolare, l’art. 

16, concernente la costituzione e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica (di 

seguito “CIPE” o “Comitato”), nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso 

CIPE; 

VISTA la Legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri», e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi», e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, comma 5, ha istituito presso il CIPE il «Sistema di monitoraggio 

degli investimenti pubblici» (di seguito “MIP”), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione 

delle politiche di sviluppo e funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta dal CIPE stesso; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante «Testo Unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità», e successive modificazioni, e in particolare, l’art. 13, 

comma 6, che prevede che la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera è efficace fino alla scadenza del termine entro 

il quale può essere emanato il Decreto di esproprio; 

VISTA la Delibera 21 dicembre 2001, n. 121, con la quale il Comitato, ai sensi dell’allora vigente Legge 21 dicembre 

2001, n. 443, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche (di seguito “PIS”), che nell’allegato 1 

include, nell’ambito del «Corridoio plurimodale tirrenico-nord Europa», tra i «sistemi stradali e autostradali», l’infrastruttura 

«A12-Appia-Pontina»; 

VISTA la Delibera 1° agosto 2014, n. 26, con la quale il Comitato ha espresso parere sull’XI allegato infrastrutture 

al Documento di economia e finanza, di seguito DEF 2013, che include, nella tabella 0 «Programma delle infrastrutture 

strategiche» - nell’ambito del «Corridoio plurimodale tirrenico nord Europa» - l’infrastruttura «A12-Appia-Pontina e bretella 

Cisterna», articolata nei tre interventi: 

1. Completamento del corridoio intermodale Roma-Latina tratta autostradale Roma (Tor de’ Cenci) - Latina 

nord (Borgo Piave) (CUP: B51B06000390001); 

2. Collegamento autostradale Cisterna-Valmontone e opere connesse (CUP: B21B06000520001); 

3. Collegamento A12-Appia. Tratto A12 (Roma-Civitavecchia) - Roma (Tor de’ Cenci) (CUP 

B91B06000530001); 
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Il Commissario straordinario  

Collegamento stradale Cisterna-Valmontone e 

relative opere connesse  

D.P.C.M. 16 aprile 2021 

 

2 

 

VISTA la Delibera CIPE del 18 novembre 2010, n. 88, recante “Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 

443/2001). Approvazione progetto definitivo Roma (Tor De’ Cenci) - Latina nord (CUP F31B01000210008) e Cisterna-

Valmontone (CUP F31B04000310008) oltre progetti definitivi e preliminari di opere connesse”, con la quale veniva approvato 

il progetto definitivo della Cisterna-Valmontone e opere connesse ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del 

Decreto Legislativo 163/2006, e dichiarata la pubblica utilità della stessa; 

VISTA la Delibera CIPE del 26 aprile 2018, n. 41, con la quale il Comitato, ha disposto la proroga della dichiarazione 

di pubblica utilità di due anni ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 comma 4-bis del Decreto Legislativo 163/2006 fino a 

tutto il 3 agosto 2020; 

VISTA la Delibera CIPE del 25 ottobre 2020 n. 26, con la quale il Comitato ha disposto la proroga di due anni della 

dichiarazione di pubblica utilità apposta con Delibera n. 88/2010, ai sensi e per gli effetti dell’art.166 comma 4-bis del 

Decreto Legislativo 163/2006 fino al 3 agosto 2022; 

VISTO il Decreto-legge del 16 giugno 2022 n. 68 convertito con la legge n. 108/2022 con il quale è stata disposta la 

proroga di ulteriori due anni il termine della pubblica utilità, fino al 3 agosto 2024; 

RITENUTO, pertanto, che: 

1. il termine per l’emanazione dei decreti d’esproprio di cui alla dichiarazione di pubblica utilità degli interventi in 

esame, decorrente dalla data in cui diventa efficace il provvedimento che dichiara la pubblica utilità degli 

interventi stessi, sia così identificabile: 

1.1 primo termine derivante dalla citata Delibera n. 88 del 2010 di approvazione del progetto definitivo, 

registrata dalla Corte dei conti il 3 agosto 2011: decorrenza dal 4 agosto 2011 e scadenza il 3 agosto 2018; 

1.2 prima proroga biennale derivante dalla Delibera n. 41 del 2018, disposta prima della scadenza del termine 

inizialmente individuato: decorrenza dal 4 agosto 2018 e scadenza il 3 agosto 2020; 

1.3 seconda proroga biennale derivante dalla Delibera n. 26 del 2020, disposta prima della scadenza dell’ultimo 

termine individuato: decorrenza dal 4 agosto 2020 e scadenza il 3 agosto 2022; 

1.4 ulteriore proroga del termine di pubblica utilità derivato dal Decreto-legge n. 68 del116 giugno 2022, 

convertito con la legge 108/2022: decorrenza 4 agosto 2022 e scadenza 3 agosto 2024; 

VISTI i commi 2, 3, 3bis e 4 del citato articolo 4 del D.L. 32/2019, che disciplinano i compiti, i poteri e le funzioni dei 

Commissari straordinari, nonché prevedendo specifici adempimenti a cui gli stessi sono tenuti; 

VISTO il D.P.C.M. del 16 aprile 2021(annotato dal Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri il 

27 aprile 2021 al n. 1670/2021) ad oggetto la “Nomina dell’ing. Antonio Mallamo a Commissario Straordinario, ai sensi 

dell’articolo 4 del Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, del 

collegamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse”; 

CONSIDERATO che: 

- occorre procedere all’espropriazione delle aree e dei terreni in cui sarà realizzata l’infrastruttura strategica di 

cui alla Legge 443/2001 denominata “Collegamento stradale Cisterna – Valmontone e relative opere connesse”. 

- la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera risulta valida ed efficace; 

RILEVATO che: 
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- le tempistiche necessarie per il procedimento di cui all’art. 20 del D.P.R. 327/2001 per la quantificazione 

provvisoria dell’indennità di espropriazione sono incompatibili con quelle imposte dalla natura urgente e 

indifferibile dei lavori da realizzare; 

- sussistono i presupposti di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 per l’adozione del Decreto di esproprio a seguito 

di determinazione urgente dell’indennità provvisoria, in quanto: 

1. l’avvio dei lavori in oggetto riveste carattere di urgenza; 

2. l’intervento di realizzazione dell’infrastruttura strategica denominata “Collegamento stradale Cisterna – 

Valmontone e relative opere connesse” ricade fra quelli di cui alla Legge n. 443/2001;  

3. il numero dei destinatari della procedura espropriativa è superiore a 50; 

CONSIDERATO che si è proceduto quantificare in via d’urgenza l’indennità provvisoria di esproprio dovuta, secondo 

gli importi indicati nell’elenco allegato al presente Decreto. 

*** 

Tutto ciò, premesso, considerato, ritenuto e rilevato, il Commissario straordinario per la realizzazione dell’infrastruttura 

strategica “Collegamento stradale Cisterna – Valmontone e relative opere connesse”, ing. Antonio Mallamo, quale 

Commissario straordinario e Amministratore Unico di ASTRAL S.p.A. e ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i., recante “Disposizioni urgenti 

per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici” e del D.P.C.M. 16 aprile 2021, come da Decreto del predetto Commissario 

straordinario n. 2 del 20 aprile 2022 

 

D E C R ET A  

(Espropriazione delle aree e/o degli immobili per pubblica utilità) 

1. Ai fini della realizzazione dell’intervento denominato “Collegamento autostradale Cisterna-Valmontone e opere 

connesse” è disposta l’espropriazione, a favore della Regione Lazio con sede in Roma via Rosa Raimondi Garibaldi, 

7-  00145 Roma Codice fiscale 80143490581 delle aree e/o degli immobili e/o dei diritti eventualmente connessi, siti 

nei rispettivi territori comunali indicati nel piano particellare di esproprio allegato al presente Decreto, che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale a tutti gli effetti, nel quale sono specificati, i riferimenti catastali che 

individuano le singole particelle immobiliari espropriate, le rispettive ditte catastali proprietarie e la superficie 

espropriata per ciascuna particella. L’efficacia e gli effetti espropriativi del presente Decreto sono sottoposti alla 

condizione sospensiva della notificazione ed esecuzione, nei modi di legge, del Decreto stesso. 

 

(Asservimento permanente delle aree e/o di immobili) 

2. È costituita, inoltre, servitù coattiva permanente a favore di della Regione Lazio con sede in Roma via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7-  00145 Roma Codice fiscale 80143490581delle aree e/o degli immobili, siti nei rispettivi 

territori comunali, riportati nel piano particellare allegato al presente Decreto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale a tutti gli effetti, nel quale sono specificati i riferimenti catastali che individuano le singole particelle delle 

aree e/o degli immobili asservite, le rispettive ditte catastali proprietarie e la superficie asservita per ciascuna 

particella. 
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(Occupazione temporanea di immobili) 

 

3. Per le esigenze tecniche e logistiche relative all’insediamento ed al funzionamento del cantiere dei lavori di cui al 

punto 1, è autorizzata l’occupazione temporanea, degli immobili, siti nei territori dei Comuni indicati nel piano 

particellare di esproprio allegato al presente decreto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale a tutti gli effetti, 

nel quale sono specificati i riferimenti catastali che individuano le singole particelle immobiliari da occupare 

temporaneamente, le rispettive ditte catastali proprietarie e la superficie da occupare per ciascuna particella. La 

restituzione ai proprietari delle aree da occupare sarà disposta, cessate le esigenze tecniche che giustificano la permanenza 

dell’occupazione, dal Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dell’intervento. 

 

 (Quantificazione in via urgente e provvisoria delle indennità offerte) 

4. Le indennità di esproprio e di asservimento permanente sono determinate, in via d’urgenza e provvisoriamente, 

ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, nella misura sopra indicata, nonché riportata per ciascuna particella e 

superficie di riferimento, nel piano particellare di esproprio allegato al presente Decreto. A norma dell’art. 42, comma 

1, del D.P.R n. 327/2001 al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che sia costretto, per effetto dell’esecuzione 

del presente Decreto, ad abbandonare in tutto o in parte il fondo, a condizione che sia direttamente coltivato da 

almeno un anno antecedente l’emissione della dichiarazione di pubblica utilità, sarà corrisposta, a seguito di una 

dichiarazione dell’interessato e di un riscontro dell’effettiva sussistenza dei presupposti, l’indennità aggiuntiva 

determinata, ai sensi dell’art. 40, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001, nella misura pari al valore agricolo medio stabilito 

ex art. 41, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001, per il tipo di coltura effettivamente praticata, desumibile dalle apposite 

tabelle pubblicate in vigore. 

5. Ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, i proprietari delle aree e/o degli immobili da espropriare sono invitati 

a comunicare per iscritto presso Il Commissario straordinario - Collegamento stradale Cisterna-Valmontone con 

sede In Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 Roma, entro il termine di trenta giorni decorrente dalla data dell’immissione 

in possesso nelle aree, se condividono la determinazione delle indennità di esproprio e di asservimento determinate 

in via urgente e provvisoria con il presente Decreto. La comunicazione deve essere effettuata mediante una delle 

seguenti modalità, allegando copia della carta di identità personale: 

- mediante raccomandata con avviso di ricevimento diretta al Commissario straordinario c/o ASTRAL S.p.a. 

Azienda Strade Lazio con sede in Roma, via del Pescaccio n. 96/98 – 00166 Roma 

- mediante P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) protocolloastral@pec.astralspa.it 

- consegna a mano c/o Ufficio protocollo generale di ASTRAL S.p.A. all’indirizzo sopra indicato. 

A norma dell’art. 50 del D.P.R. n. 327/2001 l’indennità di occupazione relativa alle aree di cui al punto 3 è determinata, 

per ciascuna annualità di occupazione maturata, nella misura di un dodicesimo dell’indennità di esproprio, corrispondente 

al valore venale, dell’area occupata. Nell’elaborato allegato al presente decreto è indicata, per ciascuna superficie da 

occupare temporaneamente, il valore di base annuo dell’indennità, calcolata in misura corrispondente ad un dodicesimo 

del valore venale attribuito all’area da occupare. Il diritto alla corresponsione dell’indennità decorre dalla data di 

immissione in possesso negli immobili e matura alla scadenza di ogni annualità di occupazione. L’indennità sarà 
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corrisposta nella misura complessiva effettivamente spettante corrispondente al periodo di effettiva durata 

dell’occupazione 

Qualora l’indennità offerta non venga accettata entro il termine di trenta giorni dalla data dell’immissione in possesso 

nelle aree e/o negli immobili effettuata in esecuzione del presente Decreto, si procederà con le forme e modalità di 

cui all’art. 22, comma 5, del D.P.R. 327/2001.  

Ove il proprietario non condivida la determinazione della misura della indennità di espropriazione, può esperire le 

iniziative previste dall’art. 22, comma 4, del D.P.R. 327/2001, nei modi e termini ivi previsti. 

 

(Notifica ed esecuzione del presente Decreto) 

6. Il presente Decreto sarà notificato ai proprietari delle aree e/o degli immobili oggetto di esproprio e/o 

asservimento e/o occupazione temporanea a norma dell’art. 23, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001, la notifica potrà 

avere luogo anche contestualmente alla sua esecuzione mediante consegna di copia del provvedimento, dandone atto 

nel verbale di esecuzione.  

7. Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente Decreto con apposito verbale da redigere secondo le 

modalità e i termini di cui all’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e all’art. 4, comma 3, del D.L. 32/2019. La mancata 

notificazione ed esecuzione del Decreto di esproprio nei modi e termini di legge comporterà la sospensione degli 

effetti prodotti dal Decreto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f), del D.P.R. 327/2001. 

8. I soggetti destinatari della notifica del presente Decreto, intestatari delle aree e/o degli immobili secondo i 

registri catastali, ove non siano più gli attuali proprietari, sono tenuti, a norma dell’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 

327/2001, a darne tempestiva comunicazione al Commissario straordinario, entro il termine di trenta giorni dalla 

notifica del presente Decreto, precisando i nominativi ed i recapiti degli attuali proprietari, se conosciuti, ed ogni altra 

informazione utile al fine di ricostruire i passaggi di proprietà delle aree e/o degli immobili di riferimento. 

9. Il passaggio di proprietà delle aree e/o degli immobili espropriati e la costituzione del diritto di servitù a carico 

delle aree e/o degli immobili sono sottoposti alla condizione sospensiva che il presente Decreto sia notificato ai 

proprietari delle aree e/o degli immobili. 

10. Il presente Decreto sarà eseguito con apposito verbale di immissione da redigere secondo le modalità e i termini 

di cui all’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e all’art. 4, comma 3, del D.L. 32/2019. Ai proprietari delle aree e/o degli immobili 

sarà notificato un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui verrà data esecuzione al 

presente provvedimento. Detto verbale sarà redatto in contraddittorio con il proprietario, o, nel caso di assenza o 

rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti dell’amministrazione procedente e darà 

atto delle eventuali opposizioni da parte dei proprietari e degli enfiteuti, nonché delle eventuali dichiarazioni o 

richieste formulate dai fittavoli, mezzadri o compartecipanti che coltivano direttamente il fondo. Possono partecipare 

alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sui beni. Sarà redatto lo stato di consistenza delle aree, nel quale 

saranno specificate le colture effettivamente praticate e gli eventuali soprassuoli. Lo stato di consistenza potrà essere 

compilato, senza ritardo e prima che sia mutato lo stato dei luoghi, anche successivamente alla redazione del verbale 

di immissione in possesso. 

11. La mancata notificazione ed esecuzione del Decreto nei modi e termini di legge comporterà la sospensione degli 

effetti prodotti dal Decreto stesso, ex art. 23, comma 1, lett. f), del D.P.R. 327/2001. 
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12. Il presente Decreto sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate e trascritto presso la competente conservatoria 

dei registri immobiliari per l’annotazione prescritta dall’art. 24, comma 5, del D.P.R. n. 327/2001. La voltura catastale 

delle aree espropriate sarà effettuata previa redazione, laddove necessaria, dei tipi di frazionamento particellare. 

13. Il presente Decreto sarà trasmesso entro 5 giorni, in forma di estratto, al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

per la relativa pubblicazione ex art. 23, comma 5, del D.P.R. 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi 

di Legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e invariabile 

nella misura della somma depositata. 

14. Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni 120 (centoventi). L’opposizione del terzo, a norma dell’art. 23, comma 5, del D.P.R. 8 giugno 2001, 

n. 327, è proponibile entro il termine di 30 giorni (trenta) dalla pubblicazione del presente Decreto nel B.U. Regione 

Lazio. 

 

       Il Commissario straordinario  

Ing. Antonio Mallamo 
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